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Il leader pds: «Dobbiamo dire all’Europa se si vota o no» 

D’Mema: «Verìfica 
entro il 15 dicembre» 

Nei Comuni l’Ulivo batte il Polo 


■ NOMA Al ( i «jygliu turi ijhu che -I apit a Madrid il 
IS d«etnia! I Itali i dovrà arrivare sapendo co o in 
ranno Olio le dizioni tosi D All'ina raiioglg I invilii 
«Ilachiarezza lare ialo dal presidente della Repubbli 
ia Seivomi parole ire-quivoi abili avi va dello beai 
lan> i parlili devono avvumerc in maniera chiara Ic 
proprie lespuiUioMltài Il vegretere. del Pds ibieik a 
Dilli di ■condurle nei prossimi fiorili una w nlna per 
[Kilcr prosia-ll.m ai parliier europei II condizioni reali 
del semeMie di presidi n/a italiana della ile- Quale la 
posizione di mcnlo dii Pili’ -L inaflxl.lbililà della de 
sira rende impossibile un intesa per andari avanli- di 
ce il leader della Qucnia Molli reazioni ili invilo di 
,V alloro e all» richiesta di D Ali ino Uni npeli di vole 
n> li oh noni Geranio Binili o lini si «III verilica e 


proponi che sia lana entro la vigilia di Natale in Parla 
melilo intanto tt n nuova giornata di scontro nel Polo 
Ira All e il 11 d I colonnelli di Fini mandano un aul aul 
«Casini -Abbiamo dei iso elezioni a febbraio ihista 
con Pini A fuori dalla i oalizsme 
Nel muntesi elettorale ihe si A svolto un nm i Irai 
lottami in IH i umani Itllivo ha battutoli Polo liceo 
trosmislra ha vano nelle es rrexalurti teghisie Desio 
Seregno e Parabingo ha i (inquisiate Venana Re .ite ni 
Piemonti Saia in provimi.! di 7aratilo 7otre Annuo 
ziala Sali Felli «( anelilo San Giuseppe Vesuviano 
Sorrenio e Pimugkirei d Ami Alla destra S.intin«> 
Minlumo Cintenova Martiri Au Calimi S Anlonio 
Abati Magliai Nola Il antrosimvlra aveva gl) voli 
quisl.no Si omunt al pruno turno il Polo solo I 


ARMIMI CAMUO MICCIO DONDOLINO 
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La politica senza realtà 
che vince sui giornali 


CORRADO MUOIA! 

P I R DUF GIORNI di seguilo ili Ila sua rullili a 
t hi lini|Hita Multili virisi! dosinom 
i oliare della stampa ilali.ma pir segnalare 
lite avvi Climihh importami i rami siali anolli ila 
una sottili illutazioni gravi ( I d il silenzio I ultimo 
i miii|iio i hi di fumi o «ih li io gnu inalimi do 
vini din avvili nli n w i dal i onw gnu sul si mi sin 
i uni|Hiiorg imzzalod illhlviul mipidoglio 1 In in 
lera giuritela Igiovull Morsili ili iIimiissioiii are hi 
mollo li m lineivi mi ili Ipri-sidinU di I Pari munto 
i mnpeo Kliius Hall-* li ili 11 oninussan Mano Molili 
e Follila domilo del pii sull liti dill 11 onlimlushia 
SEGUE A PAGINA ■ 
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Titoloni sul nulla? 

I direttori si dividono 

■ Dopo la-pmvre azioni-di Mn beli Serra • Ile hi 
proclamato un suo pi ison ile su Kgx.ro dilla pollina 
inni ai Ir stampai televisioni lonlnvrer muti a dsu 
' spazio ili» ilnan Inerì-1 ad ignorare programmi i 
long nuli intervengono i dnenon di giornali e lg Al 
I Unità ris|Kindono Gianni Rocca vicedirellore di He 
pubblica Giovanni Mortola direnine del Tempo Atei 
sniiilm ( iii7i dii teligiomak di 7 im Giulio Aiiselmi 
del iWtssuggi m t irlo Rossella del Tg/ed Dirmi Men 
tona dii 7g‘T Ditti miti li premunì ira i In dii naie li 
uilpt alla i lasse pollina e c hi animi Ile itit are lu i 
mass media hanno rtsionsubite3 -Siamo due zoppi 
i he si suslt ngono din Alessandro! urzi 

8. CAVACI NOIA M.MOMUMO 
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Rapito e decapitato giornalista in Algeria 


■ All.rniA U hanno rapili torturali sgozzali c 
infine decapitati te reste tagliare sono stale con 
Im ale su un patelle Cosi sono moiri in quel mal 
I4IOIO I hiamato Algeria Hamid Maiiout 42 anni 
gionialislò del quotidiano algerino Libeàèe il suo 
autista Sunadaveri si vedono segni incqurvoiabi 
li di lodine Quelle leste contisi aie in un paletto 
macabro trolèo di guata rappresentano I ultima 
risposta dei terroristi del Già ai Umidi segnali di 
apertura ira il presidente Lamine Zemuat e il Fis 
il principale movimento del radicalismo islamn o 


messo m vi legge dal regime nel HI llr»portereil 
suo annua ei «no scomparsi sabato sera Nessuno 
si faceva illusioni sulla loro sorte quel rapimento 
equivaleva a una condanna a morte Lon Maiiout 
sale a 4S il numero dei giornalisti algerini musi 
negli ultimi guaimi inni allo trecento sono stali 
sostieni a espalriare Per chi è rimasto c A una vita 
da inferno mai dormite per più di due volte nello 
stesso posto lambiare ogni giorno itinerano bar 
rKarsi nelle redazioni limitare al massimo i rap 
porhcomfamiglian 


Un paese 
che non pensa 
più al futuro 


FRANCO CAZZOLA 

F orse non era m 

cessano il rapporto 
del Censis |nr s«|)iri 
che I Italia è un p lese 
debole sul piano di Ila 
■■■■r speranza dell idea di 
futuro della morale Tuttavia Di 
Rita e companv ancora una voi 
ta hanno realizzato un opi razio 
ne utile Ci coslringono a vedi re 
anche cui che potremmo prefin 
re non osservare a nllelteri Qor 
se) amile quando vorremmo 
semplicemente -andari avanti 
vosi iverso il nullo probabilmui 
te ma avanli) l'un una vocieiù 
un sistema una comunità la si 
chiami come si preteristi viveri 
solo nella lameiilaZKiiu. passiva 
solo nell oggi ( un oggi dienti I al 
Irò) solo demandando ili voli i 
in volta s tizio o a i avi la resinili 
sabililà di penarne di piogt Ilari 
di dare -senso (duev.i la voi 
ihia vaiola di Frani olone i al no 
slroagire individuale cenili «ivo 
Gli gallami he pensano si deb 
ba insegnale ni propri tigli a ri 
sparmian sono dieci volli |>nt 
numerosi di qui 111 chi nlengono 
si debbano rrasmenere valori ter 
h un ehi a pubblha di giu di 
questo nomi- Un italiano svi 
quattro ritiene di dover insegnati¬ 
le -buone maniere- ma solo uno 
su 20 sostiene che in Malia esiste il 
problema dell i-qiets fise ite 
Chissà in iosa lonsisionn Ir 
-buoni inani ri 

Dal rapporto ( c nsis t mi rgono 
am ora una olia prtgi e difitli 
nosln di ilaliam anni hi e modi r 
ni veuhie nuovi Ci siamodimo 
strali amora una volta bravi a li 
raru su li marni hi e a lavorare 
sodo per usi in. dall ennesimi 
crisi economica siamo riusi in i 


SEGUE A PAGINA > 

te- 


il governo non cede ma la destra è divisa. Inizia la settimana pili difficile della Francia 

Piano antisciopero dì Juppé 

Vuole piegare i sindacati usando bus privati 


Dicembre nero per i trasporti. Stop dei Tir per dieci giorni 

Domani si blocca l’Italia 
Fermi aerei, treni e metrò 


Intervista 
al presidente 

Mandala 

Il futuro 

dal giovane 
Sudafrica 


JAVIVft 
VALINIO*LA 
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m I \RKjI lupi* mobilila i pullman ma non 
I «'scruto per allevi m ulLsaui ilei peiiderian Uà 
oggi il qovtrivonnlu$emiti privati 1 Sul» mio* 
bus |M_r coprire i pruK ipali migriti dalli banlieue 
«il i.entro di Parigi I snidatati infinto wmin 
iidiM il pn>ssHiio Usi decisivo un «ondala 
e hoc di Ri nt lallazione di gli v » >pi n per og 
yi t domani Nuovi ni jnih sf i/ionc i Para*! 
1 eonvoeaiadai dn< siini u ali [mi rapprese m divi 
Ja i gl cFont <hjvrk-ic Ma( turai dall \inea b » 
invitalo mani (si tri-avx r IkIik n e i vvrlM 140I 
1 listi hannolain mjii \ mezza m mn h ni».ini sul 
: Li 1 turnice la dm nitro ni unii sezioni 


O.MARIILU S.OINZtERO 

Pi PAGINA 11 


SERPICO 


SABATO 9 DICEMBRE 


■ re ima ài profila un diiembii rumi 
per 1 trasporti Viaggiar- in aereo treno o 
tragbello ma anche muoversi in ulta con 
1 mezzi pubblici già itnmani pigra essere 
difficile per un paci hello di voopen ihe 
coinvolgono praticamente tutte te late 
gone Ad apnre le -ostilità saranno gli 
uomini radar di Fii-Ctsl Ititi Anpcal 
Appi Osai Av e ! » la 1 he doni mi mi ni 
ceratimi le braci io per 4 ore dalle 12 30 
atte 1630 In agiiazione am hei piloti dii 
I Appi ed un drappello di vmdaiatini mi 
noni heire-tesi ino il .prue atollo» pnpa 
rato d il inuustm ('aravate propro |H?r n 
golare gli scioperi mt comparto Colpiti 
Mgirattutlo ni 111 jmim iti dii pome ng 


Torino piange 
il sindacalista 

È morto 
EmHio Pugno 
loader 
operalo 


SRUMO 

WOOLINI 

A PAGINA 1 8 


gio aerei tieni i tragluMI ( olino questi 
protesti e già arrn ila la «emme il 111 
Commissioni di garanzia i tir or i si pn 
lana a dar torsi ■ «Ih sanzioni di I caso 
bempre domani inizi111 ni gannì .ng \ 

■lizzata da Cgit Irei l ikh< blo.il» rimili 
i mezzi impegnali mi tnspnno tre ih 
bus inni e nienb Si iniziaum leregimi 
di I Nord seguiranno |su qui III itili, n 
ito inienoledil 11 deismi igiovisi "i 
Infine ri sia confi rimali. dal lì «1 2 < .li 
. iombre lo snopern degl inloii egmrta 
lori diti Unairas 

PAOLO BARONI 

A PAGINA? 


Allarme dei giudici 
«Presto liberi i boss 
della strage di Capaci» 


m i Al IAMs.sE lisi itilm v i -li il pini isso |icr 11 singi 
dii.gialli itlmm lo lare Ulti ri* ut Itili iggiurilodtf al 
l, iiiivr tla i aord ii > 11» spii g 11 tu i oli i nuovi li rullili liv 
s«h d itii h ggr sullaiiisliidi li «ilitir in bri vi [mirilibi ri 
Sp il lutarvi II gititm di II Asm ir 11 ili l’i m«s,i( < r farilci in 
gli uomini »iiis liuti II i strigi nilln|uih monn no laki 
re 11 mogli, i la volti ’n giti r i ri sii n blu io vilo i Ikiss 
< fu tini ino I rg isioligi.li li Inumi nini Rimi Agili i Suite 

I stola ( 111 II i iltuali 11 slr li gl singoli ite i il ungi Ira 
lo vipi vi ila vi sin blu si il imi ili i/n-in pi vi! Ili da 
p viti .t> III SI ilo 1 Ina ri v/ioni v hi i ani vi 11 nulli vini* liti 
M I SI s gli V.1 puri i hi prilli i. pi I si s m blu iggiust ilo tul 

II I di qui Hill hi si 1 ivw In udì pinuu girelli. ■ 

WALT8R RIZZO 
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Quel serial killer non era solo 


T ra \ huì s< hnniroks i ii 
1 un roiio irò i n Mieli destritli 
lo lini Umili ili v /ufi h vlu 
m nilio colli*, irvi h stona ili in in 
Ionio bici «min i eh u kI nc ri orm» 
n< ii stillini il i! suo e nn]M> in qm i di 
1 1 rru/i> Vi rolli v M um sismi ili 
MWk i jMimokilh un nrieoiiksii <Ji 
giovine ni rnt i i jriofniuli um 
ositi I 1/iniit ili [)iibblivl)i « |xnr» 
virili < mm li/toni ui)|»roVMsi ili vjzi 
pnx ili ih i In scemino si u ni|>l< r i 
tolti illusioni \ iilisririiK i *in|»i ■ 
li su, li,|< Mcv mm i! i«|u ik um il 
vin i saissjiin k II r i^.iz/i simili 
i>r m SripniniK «ili lutisi ibi sii 
ri blu. H ut iikIo iliini ol|» irlo Di in 
e « >l{ a m (impilo Ini e In vi|n.iklw ti 
/Il ,1 111 I i Ih ( 1 issi tle |R»run eoi 

k/hiiii ih pili orimi munì ih fri 
t|itt rit i/HHii ili [ insiline hnbbv (Ir h» 
tn^Mhili I tk lZ/« Ifl |«ose ns i rii.U 


GIANFRANCO 8ITTIN 

i si r« blu n»i>riine|iK hmert un e i 
|H llod i|iuik tino 

Senio sok mi » i e in li inno sO|h>H«i 
nnpo ebe ut io mnioiiM>«u<isa ri|H 
U AllZi smi * m hi ton Invelilo 
es[eitmkl< n i uhm lotipitoili 
sotto tjiK Jt i uro snuisN \ ik>vev i * s 
si n i i|ti«tltosai il sii ilio Nulli tosi 
Unii >s»nm» yli um sli^nh n tJh som 

I IVSlSMIH»' 

III v» ni i m n se mbr » lirico in 1(1 » 
i iJih sic* | unica linieri <U 11 i 
l*er uli nKHiinirii li uh» nsimili» 
* In hiH i i»n*ae<Hitr irui ilymvine 
eoilix don dm ilo WlnlHSi i nino 
ttnk miUtvM k vere imornili h>ru 
seni» orni li illn Ridici rei. ir»i> ni 
i si n pn > li si dHhtd tm nule <k H h 
e I|S Ih e k IM mu iIleoniplK iti 

Siati no mu di IruiìU (Ha <k riti 


uml unum folk di Illune iinuute 
le iKle UZe e Je ludi //e Ir isfi » ni \k si 
in mosunose pe rversiom o il puro e 
scmpiK i e v ons fìu volnu nte e mdt 
k ihnso ili e<n\»i e di vili Crilo il li 
unii ir » k elue Min \/khii ò spi ssotiif 
fKiluienk di (nubili t un e In m /za 
I «dira variabile le I ilrv il ivi nUr di 
(ollipbecO polle bU m II »k qmkbe 
li li e 

I i riii sai.riiK i Li k m pralre j in i«i 
I ti ite /one eli I Ve ne li» ( in partii n) m 
tra Um/u Ve» tilt 1 1 le Uhm» k 
urtali uh Ih si sidri uìii uh si ha 
noli/i i sopì itttiii i di mak ipii ili ani 
in ili lumi in unno i Un iIh i |h v i il n 
sto KUHN in Ni ri sarebl* n uhuuiih 
L i [inni x vxdla e Ih p« i eoprm lelk 
i ik // » di t|ii ikhe de Itilo si ve ri a tir 
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LUNEDI il DICEMBRI II LIBRO 


l’Unità 




































I Unita 


Interviste&Commenti 


•*»-* Cr'' C*. X -i l 
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Nelson Mandela 

presidente sudafricano 


«I miei progetti per il giovane Sudafrica» 


■ KillANNhSBl Rii Nelson Mail 
ilila sloggia una lamina grigia 
i ori disegni a JslìiMTion- rossi e 
lizzimi Lo1 amie» i olontle sono 
un segno dolio spinto -gniiane- 

< on i ili uni.sto saggio settnntasei 
tinnì guida la iostruzione della 
[■azione smlafricaiia Come il suo 
sorriso la (Missioni |ier tl ballo e 
I mi ossame andirrviem per il pai 
si 

( lHiuu|iie non piovi un emo. 
/«me iiarmolan incontrando 
Mdiirli'la di irersona o 0 di pietra 
opporci' lascista Quest uomo ha 
I ilio 27 anni di calcete per coni 
batti n uno ilei piu odiosi sisltmi 
di disi inumazione razziale mai 
i sismi Minonbasia C lui rhc in 
sieme al leader bianco Fredenli 
di Klerk Ita stnanlellato pacilica 
mente I apartheid £ da un anno t 
mezzo il pnmo presidente demo 

< r itti amenti eletto dai bianchi e 
dai ni n c sla pilotando il Sudarti 
i ,i r »n realismo e buone manie 
re i creando di mobilitare le mi 
glinri energie delle varie comunità 
ilei paese I bianchi lo adorano 
Imi bevivi lui si sentiranno sicuri 
I ni n sonni onvinhcheriuscirà n 
migliorali II loro condizioni di vi 
la tome ha promesso 

Ut «ambra Immuri* da w*tt- 
matrti di odto o di «Adatta. fle* 
BtbUa oh» Mandi» pei un mo 
mento abbi» deetdenrto la rovina 
dal aud oarcaded? Si aanta un 
unto? 

Si mi law lassi trasportare dai 
inu t sentimenti sarei I uomo piu 
vi min ulivo dt I mondo Ma biso 
gnuialma™i (aria , 

vur.irt il invidio So e 

no turbinalo pialli 
Ilo imparalo a preti dai Itili 
diri le uni delirarmi . 

imilran<|uitlil.l alia P'U 1 

lizzando lutti II |>os \ 

.liuti lonsegucnze , 

di I imi I liti Si non c f( 

HI vali la pina ri i.~-n 

mini io ili nuone Non sono un 
salilo a mi no chi un santo non 
siami peiiartm pentito 

Uno de* probtoml et»» al poagiz 
no dia Un» dt un» dWatw» o di 
una guati» 4 quatto di condiate 
U prooatao di paclftcaztoew con 
ia sete di giustizia. » Sudafrtca 
Ita corcando di risotto!* quello 
probi ama creando un organiamo 
etto al oocupot» di valutato la 
donunoa dalla vtttlm» daH'apar- 
titola o di perdonare I crknln*ll 
pentiti È un compito dedeatles»- 
mo 

Bisogna i imsii lontre la qui si io ne 
da dui pumi ili Visio l)al punlo 
di vist.i ili i In lui i ommi sso dei 
i niiuiuiiinlroisuoiconnnzKina 
li |H i ruotivi | k >1 ir li i diciamo i he 
skiirm iIls|hisii a |nrdonnrli ma 
noi il» imo ani Ih tenere ionio 
di III i sigi nzi ili Ile vimine e di i 
Ioni I ululi in Ber quello chiodi,! 
mn i he Unii i colpevoli si faci lo 
no ai inh i i onlessmo -Ho lidio 
([insili i ([Hello Ho muso pi r 

< hi mi f ha ordinalo il Tale- In 

■ piovili inolio nuli coloro die 
ti mito loniandalo atti diabolici 
11impaludimii (lavanti alla guise 

zia 

H1 B luglio «coreo M ha fsatag 
glato II «vo compleanno circon¬ 
dato dal bambini, Manchi a neri. 
E dtchlar» «he «tare materne al 
tuoi nipotini è uno del grandi 
piaceri dalla vita Coi» bracete 







Metaon Mandela (a (Matra) stringe le mani di un gruppo di «ud «ostanhoii di Ptetorla 


M l Br»fllow/Ap 




••Se mi lasciassi trasportare 
dai miei sentimenti sarei I uomo 
più vendicativo del mondo 
Ma bisogna calmarsi 
e far lavorare il cenvllo- 


mo In eredita a quas«ragaalnf7 

I bambini sono la iioslr i pnnci 
pillo nil bizza Sono i gnvt riiaiili 
di iloniaiii e I edili azioni divi 
prepararli i questo compilo In 
Snudine a non si balla soltanto di 
Uart ai bambini mn un ornino¬ 
ne i Ih Iernia n i loro di lompe 
ton mn i nalanei hiamhi II 
mondo A (Insili ilo mollo paio 
ki snidali uria divi iti Storia i 
ci sono ri|n n ussari» illuni diale 
in Sud dia-1 Liui perUiò i nosiri 
ligli dorano csv ii in gradii di 
entra re in iiliza.ni con il rtsio 
del mondo I islrvutom due 
[in p.ir.irli i si ri ire il loro pam c 
la inmunUa uni m ìzion ile l c 
dui azioni inoltre li salvila dal 
la droga dall ale olismo 
E che cosa poniamo Imparerà 
del bambini? 

Molli k« Ini pinoli invitali 
alla una lesta n n cromi quanto 
inalali dii na io Sanno lutto nia 
vino Irla i lo stesso I bambini vi 
no simeri damili qui Ilo ih( 
pensano il inu giwiwi i hi la Ir 
la Uà nasci dall iHItmismo c dal 
la convinzioni i lic qualsi ici prò 
blcina si |iuii rtv.lvi n 

Nel 1962 W hi arrestato con 
I'bccum di aver organizzato II 
braccio armato donane lac 
cusa chiese la pena di morte, al¬ 
la flne la condannarono all erga¬ 
stolo Ha mal pensato che I a- 
irebbero giustiziato? 


■iaviih VAkatautu 

In quel mommi» sembrava prò roche sognavo la libertà ma 


babik lo vrrvevano i giornali 
Una guardia carceraria che era 
mio amico n» < Illese una volta 
-Oh pensi i Ih ti faranno' -Mi 
impic icnnno re|)licai Non 
iheei'c sui seno e mi aspettano 
una risposta rassicurami micie 
lui giro la lesta dibasso gli occhi 
i poi ini disse -lilà tl impicche 
ranno- E non stasa atlanti scher 
zanilo 

Lei e rimasto In carcero Ano al 
febbraio del 'M. Quante volte ha 
tentato di «cappate? 

Mai am he se i mn i amici hanno 
(.riparato diwru piani di luga 
tigni ralla 11 n al di dissuaderli 
Pensavo i hi si il inaliti bisso lai 
Irto k iiiiivguenze sarebbero 
state treni» Ire Anche durante il 
proc ( sso di Risolila avevano tat 
tu un duplicati > della chiave della 
11 Ila m tribunato Ma sapevo i he 
la polizia mi controllala i scrissi 
ai miei compagni -Non ora 
Espelliamo li condanna Allora 
sarà il mominlo di progeliare 
uiicvasKim- Quii biglietto fu 
i unsi rvak dai miei e poi trovalo 
dalla polizia chi intensifico la 
sorveglianza Fu mosso agli airi 
del processo (he progettavo la 
luna Piu lardi dopo )a i ondo/i 
na i era un UllK iale carrprano 
ilu vinbravndis|xisto ad aiutar 
ci ma m non mi («lavo poteva 
essere una i ongiura per Uccider 
mi mentre tentavo la luga Un al 
tra ralla un miao di Robben 
IsIam! [icnsii di liberami!con un 
elicimelo o portarmi miri amba 
v lata strame ra Questa mi sem 
brO un idea v (moderata t chia 


aspettavo I occasione buona E 
non 4 arrivata 

Le assalenti di Mandela ci 
hanno pregalo di evitare li do 
mando personali II nfcriminioe 
r Wmme Tre giorni dopo questa 
imemsta sono siale avviate li 
pianelle per il divorzio E subii» 
sono cominciate le chiacchiere 
su un possibile terzo matrimonio 
del leader con Graca Machcl ve 
dova de I presidenie del Mozam 
bico 'samora Machel Nelson e 
Wmn» vmo separali sentimcn 
talmente dal 1992 e politica 
nitore da marzo di quest anno 
quando Winme ha lascialo il po 
sto di nccminisiro dell Arte e del 
la Cultura I due si sono amati fol 
k mente Dal orcerc Nelson le 
scriveva lelteie appassionale 
-Solo a vederti anche solo a pen 
vare a le mi senio bruciare- Lei 
cresceva i bambini combatteva 
per la libertà del marno e guidava 
la lolla dei gherti nen II regime la 
perseguitava schedandola sol 
loponendola a i onlmui arresti e 
interrogatoli togliendole il lavo 
ni umiliandola in tulli i modi ar 
nvando a cacciarla dal paese Ma 
una volta fuori Nelson scopri le 
stravaganze i Iradimtmi e le 
stremismo politico di Wmme 
Mentre lei aveva I impressione 
che suo manto le appartenesse 
mollo meno di quando era in 
carcere 

Il 27 aprila dal 1994, quattro an¬ 
ni dopo la tua «bandone. M a 
•ventato prepónete del Coda 
Mca. A che cosa attribuisce la 
sconfitta dall'apartheid? Qual 4 


-L'apartheid? Qualsiasi sistema 
che tgrton i diritti 
della schiacciante maggioranza 
della popolazione 
è destinato ad essere travolto - 


•tato A peto dada lotta dal movi¬ 
menti di liberazione coma l'Aire? 
Quanto ha Influito II latto che II 
vecchio regima «I sentisse arri- 
vatoalafloa? 

Credo i he entrambe le cose ab 
brano giocato un ruolo Qualsiasi 
sistema che ignori i (Imiti della 
schiacciante maggioranza della 
popolazione ó deslinaio a cade 
re I bianchi rappresentano ap 
pena il 14 '» ma ion I apartheid il 
restante 86 era escluso dal po 
tcre pollila) e dalla parteapazto 
ne alla ricchezza del paese Una 
situazione simile non può dura 
re ma era un errore pensare che 

I apartheid sarebbe scomparso 
da solo Bisognava tortale Com 
battiamo questo sistema dai 
1912 I anno m cui c nato I Anc e 
la nosira genie ha dato vita a una 
delle campagne politiche piu vi 
brami nella storia di questo pae 
se Negli anni Sessanta abbiamo 
impugnato le armi Abbiamo 
esercitato una forte pressione 
non solo all interno ma anc Ih 
sulla comunità ìmemazionale 
Ma sarebbe sbaglialo ignorare il 
fatto che l apartheid comunque 
non aveva un tuturu 

Lai «I sarà sicuramente chiesto 
come un essere umano, magari 
anche cotto e InteHtgente. può 
diventare razzista Ha una rispo¬ 
sta a questa domanda? 

II razzismo^ un problema gravis¬ 


simo i he non c entra con la togi 
ca ma con i pregiudizi e le emo 
zioni Non si sconfigge con la 
dialettica Però i governi dispon 
gono di potenti sliumeiiti per 
combatterlo È utile definirlo io 
me un crimine nella costituzione 
redigere una dichiarazione dei 
diritti dell uomo che garantisca 

I uguaglianza di tubi gli individui 
indipendentemente dal colore o 
dalla lede politica Creare come 
abbiamo (atto noi un tribunale 
che garantisca il rispetto della 
c osi il uz ione e dei diritti umani Si 
può apnre il sistema scolastico a 
tolte le razze far crescere insie 
me i bambini senza differenze di 
pelle o di erma Favorire un siste 
ma sportivo multirazziale I gii 
verni possono assestare un colpo 
mortale al razzismo 

I nuovo Sudafrica ha probi «mi 
Menni La detaquenza, I conflit¬ 
ti (ra gruppi zulù a. soprattutto, 
I gap tra Manchi e ned nega so 
Metà e nah’economka. C'ws da 
aspettarsi « grande esodo, ri¬ 
tolte o addirittura una guerra et- 
vtlecha non d sono «tato 
Tenendo conio del noslro passa 
io non ci possiamo lamcnlnre 
Ventisei partiti politici c siamo 
riusciti a creare una nuova insti 
tuzione Abbiamo formalo un 
governo di unità nazionale com 
posto di tre partili tre ministri so 
no dell Inkhata si i sono di I Par 
trio nazionale che e rimasto al 
potere fino alle elezioni 18 som. 
dell Anc che ha la maggioranza 
assoluto Ma il governo di umia 
a < - nazionale non dui 

. restare una formul i 

•tema vuota l partili minori 

non stanno li periati 
Ih are autom una 
UnZQ niente II decisioni 

. della maggorinzi 

Devono smuro il» 
VOItO- partceipaiin e i Ih li 

e kmii.pm.iiison.il 

speriate Ecco perche il governo 
funziona bene 

Lai 4 II principale fattore unifi¬ 
cante per I sudafricani, però II 
suo mandato scade nel 1999 
Che accadrà dopo questa data? 

Non sono un profeta Posso solo 
dirle quali sono i noslri progUli 
Vogliamo migliorare la vita della 
nostra genie Creare posli di lavo¬ 
ro pei i cinque milioni di disi» 
cupa» Costruire abitazioni per i 
seno milioni di persont che k 
dipano un alloggi» abusivami n 
re Cosnuire stuoie ihi non su 
no suflMenn specie pir i ni ri 
Servono ospedali e siili che Ab 
bramo bisogno «i elettri! ila di 
acqua pulita di impianti sport™ 
teatri e strade asfaliate nelle zoili 
rurali Tuno qutsto rimira mi 
piano di ricostruzioni i disvdup 
po Pensiamo i he nel gnu ili dii 

II anni porremo offrire dia nusir i 
genie la possibilità di (Ostruirsi 
una ma Abbiamo appena istituì 
lo f istruzione multirazziale gra 
nula e obbligatomi per i rean 
una generazione quasi immuni 
dalla discriminazione reiz'i ili 
Vogliamo risolvere i problemi 
della fame della povertà della 
malattia dell ignoranza 

fc/ftris- 
f Irikltrrt irle 
di C iislinnri Vallino I 


DALLA PRIMA PAGINA 

Un paese.... 

guarire ma non stipiamo iht 
cosa farcene della nostr i salute n 
trovata Ieri et affidai imo terni il 
v ervello i luuso pi r lene i ai magi 
Sri ili i sfiorai imo in loto dirti in 
davamo t loto la tunzimw duna 
re spermiu Ialtro un il presi 
ili lite Pi rum [<| indurili li stessi 
funzioni i lofi)i u rilagiamo nel 
Papa i mila (hiesa Sempti in 
qualcosa al ili I tori ili noi si mpn 
in un qu lidie simulacro istinto 
ille poco il impegna ni pinna 
Iversoli 11 (inumioslrmgi < |x n 
sare 

Noi» reni liti uni qnesiiom 
morali si iggna |x rii nocini pae 
si Non 4 uni qui suoni comi « 
ri si mitrava solorliM mibiioirol 
li dii ompniwudita di tinnii do 
veri di coritizumi o iomussione 
r rulli eh mi un < hi i onlmu ino a 
pulmini re visibili!» me net in stro 
agire qui titilliloi Oggi imeqfc 
ima questione morali tutto Uni 
do ilu riguardi non suini non 
tauro lumi 11 si inni|» irta il io 
me si agisvi si lavi ri si sta vun 
gli am»i si II Slum piani, pillilo- 
stori pi il hi" Mani 1 lutali Kllk 
la rlire-ioni dii nostri, rifinitosi, 
agire 

la Inimichi mio fri gli animali 
pu (rimili uncini anni aulirtii 
mirteti iv fin sint|in il'.n mn 
l II.rizzi Ulti llinblx qllakulll di 
pixk ur irsi i ilio 11 is.i Agire i is 
si oziali in 1 torsi un |H) limitalo 
pir digli is-*n v Milli UH solo 
formili» non som Nll nppnrto 
(ensis si parla di •psiinlogia uri 
li itivi dii I isinrsi in lire vi reo 
lini ili riva regre ssiv i i di mi i 
vi» azioni su» id i ili II 111 issi di 
rigarti i ini sia il |.mt(i. ni II ili 
dii IZK’IK I qu ilunqin i In lini 
di mi dm lungo [hiiihIi ili r ig 
giu igni Oggi os riti inni li v i| i 
al i k aulii» » tizi i « mi li .1.1 
a lo di governi ad i * lupi. ina 
senz ■ |>r i» i up ua d t I riti. Un 
k lire in In i trilli i ss< nzi ili i si n 
za progi Ito |».sv mn puri .re n pu 
ilivau i siti in mi sv • I» i" rii 

noaquilvin i 

Pi i nini 11 si imi i lir ai ti di 
non (■ inni oggi doni n ni li 
dattili liti mulinili ni >Uu sin 
zi r spini |h 4 uh i i iliv limi ju i 
lilliqi i I s mi rii i lime r a ivsit i 
su si sii ssa i qiiatiinqui In nini 
alla Inu un sii i Inoid ni II i su i 
un i[!.n 111 Iilq» sslhilll i i raili? 
zare rimili in»nlii 

l’mgutazioi i 11 In» i in I dui 
insiemi dilatori un JiIik aisiru 
zinne iti molatili p ibbliclii un 
msitn» ili orizzonti simigli i 
a» he lati» hi ih Un il ih uri 
la) Si ics .li I ululili. mi Ilo 
(tatuili un» . si [uio niU» 
sicntliggire 1 ivvirsirio vinari 
l tursi mi min duini in ili zi- 
, ni piriti nisip » illiiKlum.iin.il 
In n» I piotilinu I idissop) 
uriiomo 111 sii 

Il mond > uni in • dui mali 
si mpn pili n mplissi si siisi» 
ni Itoli Si 11 pili sull» » irti II 
grillili piroli missionii» di » ii 
i Si mplrf» azioni IH II isti izioni 
I in punii Verissimi amii )»m 
(' ritre tl mio i re il» 11 sani Idi 
i az« ni ni II i i mi re i. zz i sp» 
arti piu spini i non pi» ssui li 
imposi i II. Ioni ni li di s|» i m/ i 
pi r il i luti re. negli m i h u» ili 
dilli v nan t nii| li ss n m n 
possimussa srii ri omrnZ 
z 11 ili» i 1 1 ri» » i » i so 11 g» i 
o mimi u in ori/Zi irti m r il. 
«PI ire aslrtuisami sistinil di 
iZ olii ( • il dh ■ v i n i il .sin 
m imi lava ». il «mi|» ili no 
mi. » v I»m si v i n rii l. 
I» egli» m ( Franco Cozzotal 
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Politica 


I mia (lagnici ' 


«Alia conferenza di Madrid la chiarezza dovrà essere completa, è giusto l’invito del Quirinale» 


Randella chiederà 
la messa 
in stato d'accusa 
di Scalfaro 


Il laudar dai fitta. 


t Pannelli 


ha annunciato, conia, 
comunicato, chochledar» la 
mossa .otto escuta-dal 
presi dento della Repubblica 
Scatterò -la quotidiana, ormai 
oseeutva e Incoi onta 
Otrtactptdone alla vile poetica del 
presidente Scalfaro, tradisce • ha 
•piegato Rannoda -spirito e lettura 
della CoaUtuztaa della 
fi apubbdea, finisco di log bare ogni 
pur minimo spailo di normalità 
costltullonalo alla «ita politica dot 
Paese, sequestra* annulla 
prerogativa dai Parlamento ode! 
govamo, perfino quelle di partiti 
che operassero secondo l'art .49 

della Costituitone, coltiva un 
quotidiano e diretto (apporto 
privilegiato con l'opinione 
pubblica, con I cittadini, con gli 
elettori ohe l'assetto 
costituito nel e Ite Nano, onsssun 
alito di stampo democratico- 
occidentale, non consente a 
nessuno, meno che mal al 
presidente della Repubblica- 
Una primsre ditone or riva da 
Casini.-L Intristivi * hiorHuogoln 
burnirvi guidici o impropria loftoff 
profilo coslttuilonala. SI pub 
dissentire da Scalfaro. ma non dire 
che rimuova contro la 
Costituitone 



Molti sì al leader pds 
An minaccia il Ccd: 
con noi o fuori dal Polo 


Massimo D'Nema 


fiutone »i 


m w ima Domani Lamberto Dim 
arriverà alla Camera por pariate 
di I u. medie di presidenza iialiaira 
doli unione europea e |>or illustrare 
il programma con cui I Italia dovrà 
aflmnlarlo Mono probabilmente - 
dopo il dibattito che ne a:alunni 
u voterà un ckx umtnlo e li si mrsu 
rera la lunperaiura elettiva dei 
partiti Vale a dire che o il docu 
mento di sostanziale sostegno a 
Dilli passa oppure no Net primo 
caso i partiti., he faranno approva 
re il lesto difficilmente potranno 
dopo il 31 dicembre a Ime manda 

io .licenziare, il capo del governo 
taceva osservare ieri Valdo Spini 
Nel secondo caso bocciando il 
programma per il semestre i partiti 
di (rinomineranno line alla legisla 
lura Sira dunque I occasione per 
quel ehianmeirto c he ieri a Tonno 
Ita din sio Massimo D Alcma al 
Umile il )? prossimo durame iJ 
consiglio europeo I Italia sia in 
gr «lodi inlonnare i partnerssuciO 
che I aspetta nei prossimi mesi 
lui diversi cspomnli politici 


D’Alemci chiede a Dini la verifica 

Entro il 15 l’Europa deve sapere se si vota» 


« 


Al (\>iimi?Iio purti|>«n he si apro ,i Madrid it IS dicembre 
I Siali.) ilovrd arrivare sapendo seti saranno o no Ir ele¬ 
zioni ( osi D Afonia raccoglie I invilo di .Se al(art) F cine¬ 
di a lìmi ili -c ondurro presto una \enfu a per poter prò- 
spellare ai partuers europei le condi/ioiil reali del senti 
Sire di presidenza italiana Quantu at l’ds -I mafildabilita 
della deslin rende I intesa impossibile-- An ’ 4.1 prelcriseo 
a San Giovanili piullostoe he a pia/2,1 Venezia 



Oscar Luigi Scalfaro Irono Pivetti 


Lamberto Dlni 


■ lt »M\1 » Si il siili nk <U 11.1 

RtpiiHtlK 1 In |k rftti.inunk r.i 

« 1 IIIW « s «‘in «li i««r< 1111 disi 1 »rv» 
iliMOiMllI l\\Ull« 'kilt'felini** 
m lini M.insiiihìDA knm l\*rih< 
-UnNiMiuu uiuk 1I.1I nw.hi(Mli un 
, oniutu i\v>kmnnio <k II \\««i ck 
mminlHs» «Ieri Icilio UlO il pm 
insilili uni nft tini» rito futi* d ik*i 
J.i j. lini!< ikl inisiormisnio «li*l 
pK • i Ih i.ihnid««io dilli furbi/» 
tUlH tu- Ma il k .Ilici ckl \\\s <1« 
«IU 11 M MUnkoMilipiO l'M rivoli* 

«Iik II imi liti «libili II jwissili»! 1% 

tlm mini |>rt‘iiu‘tl< [) \lcmn s» 
nunis» e i Minimi il C oliscilo min 
| HI 1 K II (In li» li |>KM«lt IlU li» I 
li IIIM «lln I H l quelli <hl*l dovivi 
« sii t< in 101 idi/101 » di diri* tlu 
1 ivn 1 Mintnluà s« u 'iinimn li 
tlt/i tini qiitmiln 1 usi ciniciukri 
1 ninii.ililnli «li ini|H’Rni »UI sui» 
\f»< e/i tf.r/fcww con k 

fu airi iict imuim l\ l In mi rìibdil ) 
itili fi ni zu ni ik de II (Inllti snlloli 
>u 1 l» Mi in 1 imi In viioMh piu 
IdMlMeli 11 uh 1 di z/d h ilnn 
11/zìi un dove* virsolFiiioiM 
Il >1 «n imo ili I l'ds ,hio«Ik 
duri jin 1 il i\ Moniln m. li lari, zz.» vi 
imlndn Vnll.no t i lindi tfu un 
Aim< si issimi,1 k ptupiit r< spnn 

lini in \U n»h nìiuu i hi ni 
pnotn 1 m si c «muli un .u i cW i 
/imi m.i 1 ai. (.ss, un i |«rqi»stn 
1 ippi Un ni pii M«k ntc »k I ( otlsi 
1,11 > NuspK n 1 1» I Min spu «n 
l> \U 11 M ioikIik.i 1 » 1 prossimi 
«mimurin 11 nlh n iMolUimk» co 
i|n un «in m ri n li i pri siduili du 
«n i| »pi pai lami ih h i « i k adì i p< >li 

in 1 |n 1 tarsi im itila pili dm ila i 

l in ivi di II.* srtua/ttnv In qui spi 

1 m h li 1 pilli prosjie ilare u nostri 
p il 'ih r. « uro|x i li < ondi/ioni H «ili 
• 11 1 i pii siili ii/n il al lana uiA |« r 

linim ‘| mi• 1 M wlnd <levr i < sv n 
hssit 1 h vcdnl 1 in ui«itr ili di II > 
l link n 11/ 1 mi' »«"’* finita v i 
n< li si Inlla urto di una su Ita 
ut 1 m 1 ni pi i l'si imi ik s\nl«i 

un II! e eli « le /iniil HI JMlla Ili pi I li 
Timi »i h 11 s|j(»ns.il)jhi 1 dt hinsin 
1* n . ili ail< m. U H \ 'limili < un* 

|H Si |M I ( M luplr» IjHeli// 

l»\luui hi mie n \w 1 dnw w 
1 s m liss ir 11" } d- *i ttmidf/n 1 
«luti, iti* * indora Imi v* re» poi 
1» 1 isi li < k /min 1 ti hhr no qtu 
si, u fimi munii s dii n Itili I 
I.» SII I > 1 H s IH N« Ul | M VsSl imo 
N| e r« Ili II I lll'JjM 11 Ih) | Ile //I 
di U | dille 1 il il) ili 1 

j 1 riniti I ( III* in 1 ivi ila I ri 
! 1 , > -.In i ,1 > punì 1 dunque d« ! 


DAI OObTROlNViMO_ 

FABRIZIO RONDOLI HO 

! approva/mi» 4 k Ila Fiiian/iana 
pf'Msla 1 ml*»SM) dilli V.Kdll/l 
iuiMIi/k ‘v 1 mi», due I> Alt ma 
nini si pii" M"< ari i od I tnropn* 
pii pmlun«m oliu misuri il tini 
li tu sull) elata di I voto ni p pi in i* 
up|H>fim»> uMMiuissanin - d ri » 
slml’ irsi a 1 ausa ik I si mi sin t u 
rojKO Oliali su imi la p,isi 7 ioni 
ikl l'ds pili ormai miHkiuiii 
uh 11K il»no fin hAloni p\r 
laudo a Tour»» u< I u.rso di un ir 
follata m imkstn/uUH il» Involi 
<Insci ilion«riss(»prtftiiHMli dilla 
Quelli lo n|xrido vhi noni i 
ih suina fn nr si i e U ilorak i i Ih 
U iltavki il vuole» d< Uofilro ilo ri a 
h il pn valiti «K II xkin i«n«ia mi 
ialino diti t Ih <^{«i non*. < k»spn 
ziopirim MOtik «ti dmpruiiin 
A pi<)| rosili idi III Ifuldulltà dilla 
1 leslra l'Ak mi morda li Imiovi 
ItOtTiwmiiida Ik'f1ti‘*<rnt *tlkr 
n .1 palazzo ( liiijj quando vini» 

1 ktio sc«n inno di 1 Pds ~Aj»f iX/ 
/ai l mi/mi iv i riut mia l> AK m«i 
i pn parafumo I i«tiula dillm 
U'iiHo S» tiomli< propno allj vi 

«dui li un irKoulro vÌH ivtiIiIh 
dovili»» indi* ilffiOHafi il urna 
di liti «iusli/i.1 li «ovtriìnivu. lidi 
truo sika lidri S« l(»ssinin 
itiioiu!i 7 ionuv.miali ci koikIu 
sioih d* I m «ri lanci di l IMs pn 
Untimi 1 dii i«k ri ili iniiniiK <k 
i ordì di volar» di i Imi di Diavi’*» 
msid i « irinlik a Dim la «is|i hh 
dii si uh sin u tropee» l*u mi 
ili) itili sa viiì'Mh f tossi! nk Filli 
l,|/l )l 111l|K OS ll>|W |MHl» lUlia 
ilio mkikiuiHi') d« »tum ili h f /» 

lek IDI l 111 |KHI 11 UIIM Milli I 111 » 

lari uni «li incussi tkl Pkm 

I miifrnsi i «u n «mdi/iaii ( alto 
ra I alli mativ i Ir i li ld*r no i ma« 
«»a Irvi 111,» dianunafii I Insomim 

fa«l) ii orloP Alni » i difronk d 
lllOCllllMOht ( ili,) <k tu IMHN I di 

10 ( ilii «Ih* v *»1 iti dpiupn-slo 
!> Al* in \ risi rv i jhh mi 1 1 > dilli i 

di ifiuinnisfi il >t< «li l<«alo della 

I I a tln sull uhiim w>nuÌ 4 i 
in»usi idi 11elidejIlini«m lisi Mi f '' 
ih ili 11 ds i Mrmai lutti « putd»fi 
H> SI t IDX 111 1 D Mi 1)1 I) Rollìi 

11 ili» i ih I 1 H> Irnldte ( pi njinali 
i, e ffl( l( i f iff • Ufi i/rse» rsn rf *( (S 

Mi>11,110 sul Mi //«>kn»ili( in i ]»»»i 
si li 11 lire » i Hi*.Il v r »|r ini h i (il I 
fo li Sud 110*1 si VMldlHH pl(| HI 
lemmi ili Ma Komili li 11 ii^nn 
si 11/i min sMllipfm Hlu him» Hi) 
I 1 U*sc 1 ili link minili l* Sin ]» 111 
proprie nomi ini ur« misn» uni) 



Mhurcfala volontà 
dal Partamento. vuole 
chiarezza La 
precottione <to4 
polHIcf che vita Al 
Quirinale dke cosa 
eVverse daquelle 
soatonute in pubblico 
Non è un mistero che 
preferirebbe stabilita 
durante II semestre di 
presJdofua italiana 
deila Ue 



C contraria ad 
accelerare la data del 
voto Ha Intenzione di 
deostruire un centro 
poetico e elettorale 
Con Di Pietro e DM? 
ImprobaWleln tempi 
brevi. Anche con 
Bossi? La presidente 
della Camera si dà da 

fato per cucire la 
distanza che separali 
Sanatur da Di Pietro 



Ci terrebbe a guidare 
inaila nei semestre di 
presidenza Ue Dopo II 
voto sulla Finanziaria 
rassegnerà II 
mandato, ma In Nnea 
con Scalfaro molto 
probabM niente 
tornerò In Parlamento 
per avere un 
pronunciamento 
chiaro del partiti 


Cario Scognamigllo Pierferdinando Casini Gerardo Bianco 


E II piu Mp«cltG. tia le cortei» tsttturionsH, a 
chioserà che non ri partisi voto Suram» Il 
semestre di preeKIeniA Sella Uè Movo anche 
oltre sostiene che senza adeguate riforme non 
si riuscirà a garantire stabilita nemmeno 
votando. Ma appena venerdì scorso, » Firenze, 
ha aggiuntoci» non ri potrà andare avanti per 
forza In mancanza (fi un accordo 


Romano Prodi 


Basta date, dice II 
leader Seti UHvo Ma 
la sua posizione e 
chiara meglio mura 
presto La solidità del 
rapporto con l'Europa 
e data da un governo 
di legislatura, quale 
può essere solo un 
esecutivo che abbia II 
conforto del voto OC 
cittadini 


Massimo D’Alema 

Prospetta due alternative accordo serio sulle 
rllomve ovolo vale anche perii semestre di 
presidenza Italiana della Ile Se un accordo non 
c 0 e necessario andare a votare a febbraio E 
allora la proposta, una verifica fatta da Crini che 
chiarisca tutto entro HiS dicembre l'Italia e 
I Europa hanno diritto a una risposta, Il balletto 
del voto-non voto deve finire 



«otta di codlslono con Eerlusconf oFIntporlI 
segretario delCcd. Non manca di avvertirli: 
senza dlnol sfere setoli destra minoritaria nel 
paese e destinata a perdere II semestre va 
salvaguardato In ogni caso,poi bisogna 
sperimentare la strade delle riforme Prospetta 
anche l'Ipotesi di CciPCdu InslemeaHe elezioni 
e separati del polo Solo un bluff 


Gianfranco Fini 


Elezioni a febbraio 
Teme la nascita di una 
aggregazione 
centrista che lo Isoli, 
e che Berlusconi non 
abbia Dato bastante, 
vesto le Inchieste 
giudiziarie che lo 
riguardano, per 
reggere ancora a 
lungo Sei sondaggi 
sul Polo lo 
preoccupano, quelli 
su An lo confortano. 


Silvio Berlusconi 

Sotto la spinta del processo che Incombe e 
Oche parole di Fini (attento serlmandletl 
condannano è paggio), sembra ora deciso al 
voto. Fa orecchie da mercante allo proteste di 
Ccd e Cdu e tenta II tutto per tutto da uomo 
abituato all azzardo. E noi guai, sondaggi di Pilo 
alla mano, le sue tv e i suol giornali sono ora 

all assalto din Pietro 



N segretario del Ppl ritiene sagge le parole di 
Scattarne DM- Il semestre di presidenza della 
Ue e una cosa seda, e sbagliato votare prlmadl 
giugno. Ritiene poro corretta la posizione di 
DAiemu non si può tenere in piedi un governo 
senza chiare assunzioni di responsabilità da 
parte di tutti e senza un Intesa sulle riforme. É 
favorevole a una verifica rapida tra I partiti 


Umberto Bossi 


Vuole un governo 
costituente, cerca un 
accordo col centro, 
non chiude del tutto la 
porta a una forma di 
desistenza col 
centrosinistra, (geodi 
non temere le elezioni 
ma non le vuole. Ai 
suol fa anche 
balenare l'Ipotesi di 
una Lega barri cederà 
che non si presenta 
alle elezioni 


Antonio Di Pietro 

Preferirebbe una data del voto successiva alla 
chiusura della sua vicenda giudiziaria alla 
Procura di Brescia Ma sembra essersi spinto 

troppo in la per ritirarsi In ogni caso. Vuole 
costruire un movimento con l'obiettivo di 
conquistare cento seggi In Parlamento Por 
lame cha? Una cosa è certa mal per dare un 
sostegno al Polo di Berlusconi. 



hanno risposto posilivamvnir. .Ila 
sollecitazione (lei leader prdiesNt 
no Da Carlo Ripa di Menila a fio¬ 
ratilo Bianco audio m in ni, nto 
alle elezioni lo posizioni non sono 
univoche Nelcenlrodesltalaicpli 
( a t- affidalo al portavoce di Forza 
Italia Antonio ì apuli il quale so¬ 
stiene che da una seitimanu .Silvio 
Berlusconi sia chiedendo sostali 
zulniLhie la slessa cosa auguran 
dosi I apertura delle urne il piu pre 
sic possente anche perchè -chi ha 
senso dello italo sa cht una data 
et ita per le elezioni darà creditalila 
all Italia e gioverà alla sua immagi 
ne europea certamente di piu di 
un governo dall incerto destino, 
•La verilica ù nei falli Qutllo el» 
aver imo da dire lo abbiamo d< Ilo 
co» la nostra mamlcst v/ionc a San 
(•invaimi repltta i Nh.i voJl.i ìmi, 
osseo Su» « e portavoce di Al 
le.mza nazionale F a Roma salva 
to pomeriggio Giaiilraixr lini non 
hi (alto «Uro sin ribadire I anspi 
ciò di urne ap<r1i tnlm li hi r m 
Ah,he pirxhi afi questo Pirli 
memo il minimo cln si possa dir, 
è c he si e ioti ppalo- i la chiosa di 
Guslivo Selva hot ondo I tsimnon 
ic di An -ha ragione Cos.su Ila quali 
do dm. eh, Siallan, continuando 
a puntare sul rinvio ih Ih elezioni 
configura una sorta di gol)» bian 
co. 

Ma la glande mandi sianone di 
An se ha mollo colpii!) il I malli 
re cheli mi ikalndHiinsi nsi per 
sonali in (avole di bini non e ba 
stala a far, ambiare ufi a i c In ime 
ceconiinua impcrtemlii ad adope¬ 
rarsi adiri, llè quanti uni I -a me 

sue europeo vi da ancor i m cari, i 
Orni [ccd infuri senio un flit liuti 
ramo piu do|»i il ti ululo blu l di 
Berlusconi chi pur di olii ni n ri 
loro assenso per la dall di lei) 
htaio aveva raccontalo di un limi 
ituov imt'hie -a hierah i con ri Pi ,|<. 
salvo smentite da p ri i/?o( higi a 
n C lecitemi! Masti Ila h i uriatli 
nuovamenlc parlalo di voto a gm 
guo anche in funzione di Uh as 
semblea costituì me -che pnirelvlie 
essere I unico motore- nspeitii a 
lame immobilità Ipotesi i he pia 
ce a Umberto Bussi Insonima 
conbnua a ti|»'teti ri pn'vivine 
della Vela can silo-alt nconitueei 
c he senza di m» non anelate molli i 
limtano e aggiunge -Fotti mi Pillo 
■Iella mislra mdiqh iKilnlità mi 
menta, sO|»allimri|ariilh i utac 
cali all idea di ci nini i quindi di 
ihiideia 7 «)iic fi indivia .ri le topo 
slesvi de! cefo medio non alibi i 
ino nè I os.-z'sskiih ne la |>uui ■ |h r 
li noslrt sorti- M i esuli niente iric 
non staio ,1 aci unki qui Ih di \n 
chi dofKi essersi iiunni , Roma 
hanno snlalo un lomuimai > In 
inalo Storaci Alemanno I ion in 
c in si dK e U- èlezKini .min i| Mie a 
Ic-bbraio sono una sci Ila Strali-gl, a 
della sliagrandc maggiorali/1 dii 
cenliodeslra e pen-mtiuI» I icori 
o |leggio -1 ome Lisi in munì, c , 
s'I'i i nlen udissi al suo disvi uso iti 
cabalo quando Jia nb,iduo il UK li I 
delenninanle ilei Ccd nella Imli 
none e la |vim?ioih siili mie di I 
lenito ndn - pc usa ih coian nm 
la sinistra ix r li ni re in se Ila Unii si 
lutixsludt dal Polo -Siami i In ) 
|»> impi guati a ndero Olii ipnl i 
r/ii /ri’lr .i <U ( a'im ss nfn M,'i,g 
I, non ode allailoi iIkc -li mi 
natii sono u mi’ltililU Se \u 
In i spi rotile'P uh li |x lisi divi is i 
ilieirii Mille andari di si li pn 
y inde lido dagli iltn può ni' ni 
darsi Nimvoircinni,ic In losy hi 
coca in sili un teli i-logia |hi li 
Untili tutti hanno du Ih ,r ri, 11 

moni daitmiHv- 


Limaiuf,si icaiiM di Cnilisrin 
hi non si mi» i IutImd imi di I mti 
ri v-gnI.ire, .Il 1 I ih. ri qiyi I , 
ni, in/zac Li |»IS-, up i/v -IH |.in 
,ori,s .1 s,ut (ara inni ,ls, ilo 
iliilibviini, r, «ntii, c n si n uri i n 
un p u-y ih inni i iIh iiih ini™ • 
|riv/A {ìisHlidra i |hi/a il ,k 
sin la > nsio li invilirsi■ iSn 
t HIV Ulivi I la 1 [ria// I \l IH A , 
l eli-ri, ig.tn isvrfri fi Ah in ir 
V, Il I Ig U/lill 11111 li | -he ili, ihr 
il, H il Unni) ih libi imo quii 
non i-iss mo |rtu aita ggi il li LUI 
dui mai |h vyria, |rill imi n, , rii 
ti, I rasi il rii|.a,yria [-ai ili a, i 
n i pngiM.rionthii griiv invilii 
rih Bah un r. i ilh « i u si a, in • 
innilnaoi-ipaHam ih 


S, I disi insù di li Ah m 11 t m 
gii Ih rii! Hill uh un p isvigga, ih 
di, ih igl -and, oli , li, sili Ho 
l lauri, ra mirili, h | l l/A 11 Uh t! I 

Itila t rii studi oli ilici I) Aleuti 
fi unto MgHriH Ih tifa imo , ai) 
Iriiialtn i nariiei li haulii ili un i 
|u 4 -,l i la ormai si Miliari, il 
a ni anni y ni egri o i ila i ha ,h 
ini Muoia pili ,1 rii, i < Ila a un , 
furie*»! «ih f. i f*,v, , di p* vfi 

gannìi |a i ili, uhItkIISK un m 
imi di,ritirili iiwi uh ini nas 
- fi q ir 111 / I sa Ma |Hri ili l 

, 11 y |h iila liutai insanii igli 

'in,!, nii il m,ah |va i [v ni ir, il si 
si in ,y iriasih ,i| iiIiìiìh I, ,11 , 11 ,/ 
t\ h-gll ,IH, |l*v ih, ah tri ri, 

I Ulto I II, 1 la 1 libili II llHIMl/R, 


la y aa, gli atgiida ulti ss, »/Lihill 
I iu un Pa V disiami larpnqlell, 
n il |inquin(ululo ( i ito ricompi 
b, lum i I a ih M , I, dui, |ht ri 
g ai nank il'ii-y t un hi ,, 1,111 
II, il Irilse-ll |HI JriH m«H ila,IH 
\V>|» una III il» , la ili ' ,'l, k isti 

•ii/iriii, ifhriaLi I ,s ... 1 >A 

tini, i Niu.qq* ih il tua ss* ,l« 
inai ,t,l 1 lisa, p-Al111 1,1*0 
vi ft-, vidi ila* f* r/., fin .aioli m fi 
lailriri* i imiiHnisir i/aiiii «, 
yiaril yh t*s|H-il lln iTlilsiuailk 

, *,, la larife vai i sso la ma si ili 
giri, na -.li 111 ,li slr.i ihlblyom 
Miiui U Mini, , ,tm il vero 
[cui In la nl|a tu inculi i , 1,1 
Hill » ri ,h yak, ,h 1 l ì |*Ht,a, ,k i 
(ri ri h mi 


COME dici che si dice 


a. Un po' 
billn pò 

A\<|( | 1 x< lll/l<»l|( 1 Ilici III ili sul)il<) 

|> «li I l]n H I* ili « ‘vi! I/U>IH |1| 1IIIU /||)1 111. Hi !*!% 

A itfuum |>» i uniiK un iillm prcium mlH!n>ii)li /micheDi 

Giocate telefonando oqqi dalle 9.80 alle 17.00: ( 82/31103607 
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Più bassa l’affluenza alle urne ai ballottaggi, a Sanremo la spunta il candidato del centrodestra 
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I COMUNI LOMBARDI. Anche la Lega sceglie il centrosinistra 

Desio, Seregno e Parabiago 
bocciano Forza Italia e An 


MOMMTO e AMILO 

■ I Dal proludilo nord nuovo 

schisilo clamale a Sito» Brillivi ini B 
centro-sinistra vinco i ballotta Rgi por i Sto¬ 
riaci a Desili, Sdegno c Paral'iagn A Dc- 
sin. Luigi Mnnani. candidalo dell'Ulivo. t' 
nettamento in testa col 52".. A Parabiago, 
nel l-egnnm-se. la liUennc Marita Mete- 
ghetti già presidente ilellit Fucr, sostenu¬ 
ta dal i-cnmvsinislra. ha baltulo l 'ex con¬ 
sigliere dill i Sauro Barrii appoggialo dal 
Polo 52 a 4X. quando manca «ilo una 
semimc ila scrutinare. la rimonta più cla¬ 
morosa A quella rii Sfregilo, dove (ìigi l’e¬ 
rogo. il candidalo sindaco dell'Ulivo par¬ 
tiva dal db I L del primo turno eri 0 in te¬ 
sta di quasi sei punii sfiorando il 53",.11 
ducilo a disiali*! fra Romano l’rixh <• .Sil¬ 
vio Berlusconi di venerdì sera non Ila imi¬ 
talo Ir ninna ad Aitilio Gavazzi. noi instan¬ 
ti- la campagna durissima, r- non senza 
colpi bassi, condotta in quesle settimane 
'Scrigno volla pagina- dichiara felli- Pi-- 
rogo. |xk‘ 0 prima della mezzani ine -Non 
tn> ancora Intuir • un bicclin'ro. ma mi 
sento già ubriaca-ilice al telefono Manca 
Mt-reghelli È il momento dei ringrazia- 
monti Tutti c in- i snidaci del tcnlm-sini- 
sira rilevano che i elettorato li-glusM. la- 
gitalo Inori dal ballottaggio, ha sfiorita. 
imamente iwniialo la coalizkme dell'Uli¬ 
vo .Hanno capilo ciré ima mia scimmia 
sarchilo siala ani-fio quella delie ioni ra¬ 
gioni ili protesta- dico Mania Mcroglietli 
Un tris significativo. questo di teira Ioni 
Iwtdn. |x‘tche aweimtn nella Urtatura Ira- 


dizionalnvnte moderata e. per quel che 
riguarda Di-sio r Si-ri-giro. a pochi chik> 
mi-lri dalle resklercto del ('avaliere di Ar- 
ciirp e Macinio. zone dove r'orz.i Italia 
api iena un annue mezzo fa aveva sbara¬ 
gliato tutti con perccnluali bulgare e dove 
in questa tomaia amministrativa ha regi¬ 
strato perdite consistenti 1 il 21 !".. in memi 
a Seregno • 

Quindici giorni la i candkljti del Polo 
erano in testa ni tutti e ire i comuni ilei 
Milanese, con servite pumi rii margine 
Quanto alla lega, il Carroccio si era altc- 
stato su percentuali Ira il 11 e il 22"-s lino 
balosio se si guarda ai risultali ammira- 
slralivi rii due anni la quando il movìtuen 
tu di Bossi aveva trionfalo in Uanbaidio. 
una discreta icnuta se ri r.iflronto viene 
fello om A-rcipojuk ili aprile E.sjj qui-sii 
balkiltaggi una rlclli- incognite ita pm- 
prie il voto leghista Pro apnk- e maggio 
Umberto Bossi si era espressi » ]ier la libi-t- 
t.i di volo, ma aveva chiaramente lago 
appello a mi scegliere la destra Questo 
volta il messaggio era stato un |«i‘ imi 
ambiguo. a Desio aikluitfura l'inetto la.l 
al non voto Alla chatsiira dei seggi, in ef- 
fetli lidduenza era m-u-imintc mleriore a 
quella ili quindici giorni la. Ki.St. (. IS.8) 
a Desio. ti7.8"-. i-ìl.2) a Seregno, M.S".. 
t -1Si a Parabiago l.i s|»-ran/a che si ri¬ 
petesse comunque il miraroki di prima¬ 
vera. rimirato m-i lai Iloti oggi lulta la Ioni- 
bardia prema' i caiKlklati rii cenerò-smi- 
«rii e rimasia viva nettTRiw) limi att uiti- 
ino. 

Dado, lo «'«agroera Ira Guitto Pozzrr 


li. appoggiato da Forza Italia. Alleanza 
Nazionale. Ccd e Cdu, e Luigi Marrani, so 
stenulo in iinnia isianz.i da Pds Ppr e Ri- 
fondazione ceniunisto: per il candidato 
dell'Ulivo la rimonta non era focile giac¬ 
che il IR novembre si era termalo al 
il 1,11"—. contro il 38.4"- dell'avversario di¬ 
reno. ma Manata, cinquantanni, preside 
di liceo a tessono. laurealo in Filosofia, 
già consigliere indqiendcnte |ior il Pds 
prima del ’iil ce l'ha latta* ovili.ito finale 

1*1 lui 51 ,f»TL 

Seregno. (Vf il ceniro-deslta correva 
Attilio Gavazzi. 18 anni, commerciante in 
pellicce, ex consigliere e assessore co- 
miniali- per la IV. poi passalua Forza Ita¬ 
lia. lisc ilo «lai pnmo turno con il 32.71. 
Per l'Ulivo ( «.illuigi Perego. 53 anni, se- 
grt’lano regionale dilla fisi, «elisia ani¬ 
matore ili im'nrganizza/innc mtemazin- 
naie non governativa. l'Acra. di vokinto- 
nuL» II tl> invilii ir era It-nuo al 2b4".. 
AMa vigilia si r-ra nliulatodi km- provisi'- 
111. mctu Mudi i k- riiia Ha latto rota ri¬ 
monto slirprtovi 

Parabiago. Ita II cmlro-deslra Sauro 
Bardi. 82 anni pensionato, ex msponsa- 
hih- licllulleii i termeo del Connine rii 11- 
giale ninna, e già cali-gruppo della Or 
ira il ’ttttoil 1)3. Pinicentro-sinistra Mari 
v a Miieghettr. 2ri inni, laureanda ili Fik>- 
soda ala Salale, già pn-sulcnli della Fut i 
a Ruma, alto sua limili esperienza nega 
pofitti a irtirwi Anche rjni l'ago deff-r bi¬ 
lancia era la larga, la cui candidato. Ales¬ 
sandra IVriloan. il IR novembre aveva(H 
tenutoti 22J".- 


I COMUNI CAMPANI. A Pomigliano vince l’Ulivo, Nola al Polo 

A Sorrento e Torre Annunziata 
sconfìtto il centrodestra 


■DAMO RICCIO 

■ NAHXJ. Il centro-sinistra Ira fatto qua¬ 
si il pieno nel turno di ballottagli' di ieri 
nei sei comuni dell hinieiland napoleta¬ 
ni'. eleggendo cinque sindaci. menile 
due sono andari al Polo Vittoria del cen¬ 
trosinistra sul Ito a San Felice a Cancello, 
in provincia di Caretta Si e votare anche 
a Villa Lriemo. dove lo spogtocomincerà 
quacste mattina Dall elpnro dei grandi 
Municipi con più di 1S abitanti die sono 
fornati aite urne, ne mancano ire che so¬ 
no riuscHi ad i-k-ggero il loro sindaco già 
ni fumo turno Ercolano e Torre del Cie¬ 
co (dove il Ih ih «remile ha inculalo il 
cenoo-sriiistral e Vico Equcase (andato 
al centro-destra i hi forte calo la percen¬ 
tuale dei volanti, con punte che hanno 
raggiunto urea il SU- hi meno. Clamoro¬ 
so «Sorrento, il conditolo del centro sini¬ 
stra Ferito andò Pini", che la avuto an¬ 
che- t voti di Rikmclaztotx- comunista 
Verdi, t- della lista chica kx-ale. ha balte- 
fo cri) il ST- ?l suo avversano. J f-andidj- 
t" dello dosile Giureppe Cuomo (figlio 
'k'Il i'K sindaco ik-imviKtano Anlonino 
ClXIÌHI) 

Torre Annunziata. Comune sc iolto per 
mfilttaziom camomsttehc. al candidato 
del IViki. Vincenzo Sica (appoggiato 
quHkka numi la .«*> dagli •azzunr- ite! 
Bisc ione i. uhi sono servili i consensi to¬ 
gli ck-tton di Alleanza nazionale, Criaia- 
no tlcmiTaiK i uniti e Centro cristiano 


democratici la poltrone di primo cittadi- 
no è siala conqu istata cori circa il bri'., dei 
voti da Francesco Cuccolo (c'cntro-sihi- 
mah Assento to destra, eliminato a) pn- 
mo turno, a Pomigliano d Arco la gara 6 
stala giocata lulta a sinistra ria Michele 
Caiazzo. presentato dato schieramento 
composto da Pds. Paltò Verdi e Pri. e Ma- 
nanna Fragaia, la giovanissima esponen- 
le candidata del Ppi, Rifondazione comu¬ 
nista. Laburisti e due liste civiche. Ha vitti 
Caiazzo con oltre il 53"... 

Sant’Antonia Abate. Altro paese ad 
allo nschio camorristico, ce stalo il duel¬ 
lo Ira due erodi dell ex De Alto c aria c|j 
primo cittadino si sono infiliti aflroniaii 
Filippo Torrenle (Ali Ccd Forza Sant'An- 
remo Aliate I e Gioacchino Allatto 
iCdu ). Quac.ànltHiKi ha ottenuto il fil".. 
Vittoria di misura del Polo a Nola, zittio 
grosso centto dcll hmk'dand uapolclano 
il cui consiglio comunale Iti sciolto anni 
to per malia nella gestione della cosa 
pubblica e locato lo scoroni ira France¬ 
sco Ambrosio (appoggiatoda Al). Forza 
Italia, Ccd e Cdu ) t- Ferdinando Avella 
(soslenuio da duo liste civklie di arca 
centro-sinistra. LaliurKii t- Popolari) c 
Stato vinto da Ambrosio con il 50.3. A 5rm 
Giuseppe Vesuviano, grazi- alla aia 
ioni/«ric 22 a. il Polo iva portilo in | ito 
|iosrtk>n con Gennaro Annunziata, che. 
però, lia perso contro Massimo Ambro¬ 
sio. sostenuti' da là" e Alleanza di pro¬ 


gresso. il quale ha ottenuto il 50.3.. 

In provincia di Casetta invece. |« con¬ 
sultazione ha nguardaki San Felice « 
Cancello dove, (arto curioso, to dnto al¬ 
l'ultima scheda ò as-venuta Ira due* cugini 
Cannine e Antonio Basilicata. n-qi-Uiva. 
mente sostenuti da dal centro destra c ria 
una listo civica espressione di ccntro-nni 
stia. Alla (ine l'ha spumala il cauriiiLiro 
del centrosinistra. 

VHIa UMfflo. Comune con meno ili 1.1 
mila abitanti dovi- vivono migliaia di 
tracomiinitori. lo spoglio sarà i-Hctlii.clo 
questo mattina Qui si ri votalo (ki|«nuu 
sene di ricorsi e controricorsi II c onsiglio 
comunale dell’ex sindaco Viii-c-nzo Ta¬ 
voletta. Intoni, era sialo prima inolio i 

poi "resuscitato" dal Tardetta Ciiuipaiua 
Il prowedimontii aveva Itkicaki «il u.i 
re-ere to Itole per la battaglia ek-tiorak li 
I l noveiulie. pero, il Consiglio di Stato 
ha nuovamente sospeso il consigli» co¬ 
munale. dando il v-ta alla campagna dei- 
turato. Tawiletla si à pn-sentaki con una 
sua li«a di contro, «xslenula dal Min 
menici popolare crollano. riamo, mi* ,, 
Per il cenno sinistra è sceso in ..niqs. 
Biagio (toc tori', clic-c a|H'ggia la lista -I m 
ti pet Villa Litonio- E slato propiio lui 

cito ha presentato il ricorso conilo \ m 
corno Tmolelto Noi Polo, nncn riuo 
c andidature alla pollone di snul.no 
quella di Cannine lIccicto lAnt r quella 
di FrancescoMc-reuvio (Forza Italia ■ 



Le sfide nei centri sopra i 15mila abitanti 


Vinaria G. Catania 68,0% L Masti 34,0% 

(Torre) Pro. Listo etnea Ccd, Cdu, An, F I 

Desto L. Mariani $2,0% G Posoli 48.0% 

(Wano) Pds Pre. Pp Ced.CdU.An.F.I, 

Psrabtaoo M.MWMheai 52,2% S. Santi 47fi% 

II*»») Pds. Prc. P[u Alt. Fi., Contro 

Seregno G. Perego $2,9% A. Gavazzi 47,1% 

(Mltaoo) Pfls. Pitici. Laburisti An.F.1., Contro 

Sanremo G. Bottini $7,0% A. fioriere 43,0% 

(Imperia; CcC.Cdu. An. FI. Pds. Pp. Pano 

(Manova Mar. E. Marinoni $9,7% A. Annibali 40,3% 

(Maconto) Od Cdu. An. FI. Ftìs. Prc, Verol Psffo 

Mintumo P. Graziano $83% B Artone 41,7% 

(Latria) Ccd, FI. Contro An. cdu, Contro desila 

S.FeKcaaC, C.Basilcata 50,0% A.Baaicata 50,0% 

iCaserta) Controdestra Corto stkslta 

Nola F. Ambrosio $4,3% F. Avella 45,7% 

iNapc*) Cdu. An, FI. Ws, Prc, Verdi. Ppi 

Pomigliano d’A. M. Caiazzo $9,1% Fregali 40,9% 

,'KapcA) Pds. Pii. Verdi. Patto Prc, Ppi. Labursri 

$. Giuseppe V. M. Ambrosio 50,3% G. Annunziata 49,7% 

(Napoli) Pds. Pf» Ctd,Cdu. An. F.l 

S. Antonio A. G Aitano 61,8% F Torrente 38,4% 

(Napoli) Centrodestra «il 

Sommo F. Pinta 54,4% G. Coen» 45,6% 

(Napoi) Pds. Pro. Listo Oria Ccd. Contro destra, An 

Torre Anmraata F M Cucolo 60,0% V.Siea 40,0% 

(Napot) Pds. Prc. Ppi, Veni. Laburisti Centro doska 

UagKe f Chinili 53,9% O.Doria 46,1% 

(locte) Controdestra Carilo svelta 

Sava A. Maggi 60,1% F Cocco 39,9% 

(Tara*)) Pds. Pf Pttc A» 

Ad Catena S Olivieri 54,6% I . Leone 45,4% 

(Catania) Canno destra Usta mira 

Mascaluda N. Tortisi 52,4% D'Uno Somma 47,6% 




Il centrosinistra in testa in 15 comuni su 24 


(Catara) 


Il Lenirci sinistra elegge 15 sindaci su 24 nei comuni che <i ucl |' di Tom- dui Croco. Gravi- 
hanno più di 15.000 abitanti li minitest, che ha coinvol- <> 

to un milione di elettori, del nord e del sud del paese, si ' | Li> nd.daii dei Polo m sono al- 
£ concluso con un’afiermazione dell'Ulivo. Nei comuni fermati iron o a CivH.irm-a Mur- 
dei milanese Desio, Parabiago e Seregno i voti della Le- che. san Remo. Mintumo. Noia, 
ga sono determinanti per la vittoria del centro sinistra, 

Due settimane la nei comuni con meno di 15.000 ab)- «dome a( Puro era andato an- 

chi il primo cittadino di Vi» 
Fqucnsc 

In quasi tutu i comuni il lialkn- 
toggio è awenulo Ira il Candidalo 
del Polo e di quello dell'Ulivo 


un ini poli eflelhialo dallo Dime- dello schieramento di sinistra il 
la aveva indiattr come vincente FUs era pii! bassa di quella na¬ 
ti candidalo del Polo Giovenale zumato 

Bottini, risultalo poi confermalo Gli unici punti di rilenmenio 
in serata anche se con un bolli- prima del voto del secondo tur¬ 
no meno consistente del previ- no erano costituiti dai risultati 
sio della prima votazione che si è 

svolto quindici giorni la. 

PwvretoflldfflTc» 

Le previsiom pnma dei risiillaii Primo round por l’Ulivo 

erano pressuchC- impossibili < 2 uesli avevano indicato una 
Gli stessi leader pollili locali e tendenza abbastanza omogenea 
nazionali non hanno rifenuio c incoraggiarne per lo schiera- 
opportuno (arte Troppe le diver- mento di cenlro sinistra Lo 
sità politiche e sociali e geografi- schieramento dell’Ulivo con Ri¬ 
fa meno ai secondo turno che fra comune e comuni- Ctc fondazione comunisto t riuscito 

Alle 22 di tori sera i daii sull ai- munì del milanese Imo a qual- ad eleggete cinque dei sei «inda- 

lluenza alleumc hanno indi aio che tempo to dominali dalla Le- ci usciti al primo turno ed Ila 

un considerevole calo di-i votanti ga ed ora delusi dai partito del avuto una importante allertila- 

rispetto al primo turni». In alcuni Canoccki. comuni del napolela- zione di voli nei comuni con me- 

centri ha sfiorato il quindici-venti no i cui consigli comunali erano nodi 15.000 abitanti Hanno in- 

percento Cumpfessiviirnc-nle I stati sciolti per inliltrazioni malto- fallì conquistato in questi paesi il 

votami sono stoliil 61$ per cen- se in cui si intende nportare la le- 75 per cento dei consensi la¬ 
to ripetili al 77.7 per cento del galilA e l'ordine Comuni siciliani sciando al Polo di centto destra il 

primo rumo. Una tendenza all a- t- comuni pugliesi. Comuni, co- restante 25 per cento. 

stensKinc che del resto era stata niunque. nei quali i panili del 

evidente gii dai dati dolfe ore 17 centro sinistra non avevano avu- Destra ridimensionata 

E i risultati sono stati itnerti lino lo nelfe ullime elezioni grandi a(- Si possono trarre da questo 

all'ultimo II primo dato e venuto lerina 2 ioni. miratesi alcune indicazioni o 

da Civitanova Marche dove c sta- Nessuno dei centri che hanno previsioni per le prossime elezio- 
to efeuo con il 53.7 per conto dei votelo ieri era collocato nelle co- ni politiche? Sicuramente si può 

voli Ermrnk) Marinelli candidalo siddotte regioni rosse La media affermare che l'umore degli ita- 

dei Polo Mentre da San Remo raggiunta dal |»ù forte partito liani è orientalo verso il centro si- 


Ihtpct/ PSs. Pe. fj>. Pm MfJ 

Torre del Greco A Cutota 54,0% C.BonMIo 31,0% 

(Napot) Pds. Pie Ppi, tabu . Lata a» Centro destra 

Vico Equcase ARosstanaud 54,0% G. De Roberti* 42,1% 

(Napoli) CentrciPatio. An. F.l Pds, Prc. Pf 

Gravina in Puglia R. Barbi 58,0% l.Tiwremunno 36,0% 

(Bari) Pus. Prc, Ppi, Paio Cdu.An.F! 

Manfredonia G. Principe $1,7% M /tenuità 19,9% 

(Fogji) Pds, Ptc.Pp.RiN. Paltò. Vert An, F.l 

Castellartela V.R Loreto 60,4% C Patarino 37,6% 

(Taranto) Pds. Pf. Patta Cdu. Alt. FI. 


Ih» si ri afk-niiiiki ara be a Saia 
con Aldo Maggi a San Uiiisepiie 
vesuviano con Massimo Ambro¬ 
sio. a Venaria ■ paese di 25mila 
abitanti alfe porte iti Turino • con 
Uiusepfie Catania t la («ima vit¬ 
toria al Nord di ini skuU-n detto 
Retei, a Pomiglmno U Arco con 
Michele Caiazzo 1 lotta tutta in¬ 
terna a! centrosinistra, poichò a 
Carezzo si contrapponeva una 
i ondulata appoggiata da Rilon- 
dazmne, Pjj» e Labunsii ) a Sor¬ 
rento con Ferdinandù Piolo, n 
San feli-e a Cancello ohi Anto¬ 
nio Basilicate, a Torre Annunzia¬ 
la con Francesco Mdna Cucoln 
A questi sindan eletti nel bai- 
tollaggio di ieri vanno aggiunti 
nel coirlo del centro sinistra 


nistra anche se non si può paria- ze bulgare nel primo monti elet- 
re di drastica sconfitta del Poto. E toralc ha coniemrato il ridjincn- 
siuramenle il ridimensiona- sionamento già registrato nelle 
mento del centro destra dipende regionali Ma temi partito del Se¬ 
da quello di forza Italia, il partito nalur A stalo decisivo proprio in 
più penalizzato nello schiera- quei tre comuni, Desto, Cambia¬ 
mento del Polo a vantaggio del go e Seregno. in cui aveva (i-rso 
Ccd e del Cdu che hanno avuto la stragrande maggioranza cuti- 
una buona affermazione. quistala nelle ultime elezioni co¬ 

munali 

All’Ulivo (voti dotta Lega In questo secondo tomo il 

Determinati nel nord per la vii- Carroccio con il suo 20 percento 
toria del candidato del cenlro si- raggiunto a Desto, il 22 por cerilo 
nistra i voti della Lega Va ricor- di Parabiago. e il 14 per cento di 
dato che la Lega, non era riuscita Seregno ha determinato I efezir- 
acl andare al ballottaggio in nes- ne del primo cittadino dirottoli- 
suna delle sue tre roccaforti del do sul cenlro sinistra i voli di co- 
milanese. Anzi propri' in queste loro che hanno deciso di non 
dove alle ultime elezioni comu- astenersi e di votare comunque 
nali aveva raggiunto maggioran- perii sindaco 


■ Ri ima Di lotto comuni han¬ 
no ieri cimo il toro sindaco I) 
niiriilesl nei 24 centri con più di 
IS dllU abitanti si è concluso ieri. 
Al centro sinistra sono andati 15 
sindaci al centro destra Di 
quelli Iiltmil Ire sono candidati 
del cenlro clic hanno sconfino al 
lr«ll(iftàf8fio i coiK Orrcri/i <lclla 
itesi ra 


l’Ultvo trinca 

Il centro sinistra ha vinto ieri 
nei comuni del nord dove deter¬ 
minante nel luiliolaggBi era il vo¬ 
lo degli efcllori della Lega. A Pa- 
rabtago C stala eletta Malica Mc- 
regtielli, a Seregno Gianluigi Pe¬ 
nilo. a Desk) Ungi Mariani F. FU- 


à 
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Su stampa e tv prevale la chiacchiera? «Sbagliano anche i media, ma le colpe maggiori sono del Palazzo 


DALLA PRIMA PAGINA 



Rivetti Ironizza sulla televisione: 
«Fa male, come le sigarette» 


Accanto «Itoiodol 
rati canali al dovrebbe 
■morire sugli Kkemtl 
tatovtaM la scritta - 
Attwrione: nuoce 
gravemente alla 
salute-, come sul 
pece Netti di 
sigarette. E' le 
preposte, espressa In 
termini 
eppa tontamente 

schermi, che U presi dente della Camera Irene 
Ptvett! • Ieri Invi sitae FI reme In (orme privata • 
ha «vantato replicandosi professor Franco 
Cardini, membra del consiglio di 
ommlnlstrattone delle Rai, nel corso della 
ceri menta di Inaugurartene del decimo anno 
accademlcodella Accademia dei ponti. CardM. 
rispondendo a una domanda del pùbbNcosul 


presunto decadimento del programmi Rai, 
aveva sostenuto che le -malattie della tv 
pubblica, oltre che al ruolo del partiti-, erano 
dovute soprattutto al -mali dalia Mietete civile 
Italiana-. -I guasti della Rai. aveva aggiunto - 
sono sole del sintomi, li vero male e altrove e In 
profondità-,-Forse In parte e vero • gg ha 
replicate Itene Rivetti -, ma sappiamo bene tutti 
quanto sla aggressiva questa tv. Perciò. 
accento al logo dai vari canali, bisognerebbe 
trasmettere la scritta: attenzione, nuoce 
gravemente olla salute, come sui pacchetti di 
sigarette .Una Intensa discussione sulla 
funzione della MmMmm su coma giudicarla 
era stata svolta nei giorni scorsi ail assemMea 
del vescovi che si e svolta a Palermo. I vescovi 
avevano espresso la loco preoccupazione per lo 
stato della tv pubblica e privata, arrivando 
anche a prospettare le posa butte di create un 
proprio network. 


Holonì alle parole 
titolini ai programmi? 

I direttori: «La politica è debole» 


Ha ragione Michel? Serra che ha proclamalo un suo per¬ 
sonal? -sciopero dell.) polihca- fino a che giornali ? tv 
continueranno a gonfiare la chiacchiera e ad ignorare i 
programmi dei partiti’’ Ha ragione ad accusare i mezzi di 
informazione di dar? tilolom al -bla bla- e poche righe ai 
contenuti” Oppure i media non fanno c he rispecchiare la 
pochezza della classe politica ’ Abbiamo girato queste do¬ 
mande ad alcuni direttori di giornali e tg 


« MIIANo I In i -ik tolte eh Bovo <t 
S|i.\riii -l.i nnli/i.i i il (irngrnmriiH 
dell Iilici, mi’ T. (xrcln- l.t iIii.k 

i liK-i.i vichi- |jN-niMl<i piu del l<iwi 

ru «-mi ? munti di idilli puhlni 
ile)Dilati c inni’ la ium-ll.lt.i eli 
-Umilimi <iiiiuik«i dalla (.irta 

Vl.lllllVlt.l 

GIANNI ROCCA uu ducili in di 
lù/«Milito 

Se tlow-vuiiki incili re su una In 
Iiiiki-i i jaililHir . giornalisti iicdo 
vii. il (il Miilr-ll. n-vtxulvtbilridt.i 
sin tvlK dalla parli ilei primi Invi 
Un sialii sempre ,«Un rumi ma 
itili i situ/ium lek visivi il via vai 
dell. ii|MIIK>[ll volili dei pollili l 
inni dei gniriMlivit Certo i giornali 
*1 mito tropi», vpi/tu i. erti ( Inai 
iln. rullìi tc tigonii privilegi iti li 
(laiiult I «khu.iIi ilovroblx-m un 
I» «musi a ridurre il lasso di cln-ii 
. in. t»< »■ politico ma il moie litui» 
i|n- Ilo i lu i- ii suini i Ikiso e «li 
Sloi.». i [mi i lari l'isiiu e i Ma 
sii ll.u In o«in «ionio Imi ino da ili 
H la Ioni (unii «itiriiiilidiililiMillo 
dan piu atiin/niiii ai «mudi Inni 
u»i ili dell i-i oiionna ik-H.is.iinl) 

i ili-li iiuigiii/nmi- Noi ili ft'/Jiili 
Uno negli ululili In mesi abluullni 
II. Il Ilio ili inolio il l.ivso ili vinai 
i lui iim io Allindino stiKl alo la 
unni II iiinuelli |xfcntiaggi iim 
qui IL il«-diliiii-iino II -I» In ut 
lauri- non Irosei nino pili spazio 
selli inislri |ii«iiii- Iti» Ito non lui 
lu ialino ad un |xiil,irc usili Ora 
1 » Usi min di islendui- lo sn-su. 
H iiiaim ilio au ln.« i Inenmi niqx 

uncini Cogliamo uunnlmirt .ni 

viiiiuri i«li il.ilialri ilgnsiodi II i|io 
In» a iim | k i lai i io e iniializitiilto 
1 1 |«.liliiai In dui lornari «ire 
i r(|-.irvi di ,«volli, uh vi-f) ino non 


■RUMO C*V«MOU 

II) miKlli pedalili- nuli ivo II li st¬ 
ivile Vanno lidie HI modo giurie 
voto 

GIOVANNI MOTTOCA ri», limi -li 

lllrmttn 

lo non irullìi ilu vi |xiv-a «. inr i 
lizzare Ogni «lumaio balta la |Kilili 
la a minio suo f ceno lieto che I 
li-timi movIraiHi disiali oi ivnj nei 
i oiilriinii ili una situazione |»ililK a 
ilx vii ili. aiKn-iiila sul |inilik'in.i 
iteli riiidart -ille e lenoni mi redo 
tIn laItil[).i muda sullai lasve |«. 

lima i non sui mozzi dintorni.! 
zumi su ulna il I liti11 li. i «Rimali 
nfnnTiinoitHiismlcuza k -I» In ir.» 
zirlili prosi» aloni ili ipKsio u di 
rprr Ilo’ Ma e M-niprc vi,ilo invi 1 Si 
•tiinvano i mezzi dlidiDina/»me 
di inni predare itteiiZKH'e ai piu 
«ramini rii Ile forzi |mli!« hi Ali 
idra ini,i Milla nup ni i In laiolpa 
via ik-lla slavv, |»ililn i .Ite- m 
di iik limili min mvvi id < *|xi 
unir piograiiimi som sInani mii 
n svaiili 

ALESSANDRO CURZi direttori 
.tolte-legioni ili rii In» 

In vcilio mi eoli ivi isladi Si rra .un 
‘Inni ti tl vini -vi min ni/* rii pt'IM 


mamma htonpunoo 

i a Serra ha lolio li pnibk'ma mi 
Hall di lUiunanalivmoiiDiH -|uil 
lo lialiiiiio iIh via MieiHhi un uni 
mi ino di i i»ihiv»DH i u». tic zzi 
Li iHilitii.r troppo vpi ve • vi liddu 
i e m pagine mti re di i InaiiI ik ri 
univi Spesso vn no dadi risalto i 
tutto le e om meno.Inart ,klla|x> 
In» a la d-U i ileHr t li zumi r vi.n i 
Ir ivform.Ua m un «uno limoso 
ik Ila margln rila Va d ilo pio s|i i 
zio .ilio nla mx uh- e aggiunger. i 
ai lalli del ninnilo In qtK’vlu -tutimi 
mollo pros-im ioli ,ul ■ M nigno k 
risoni rksi-mnu della S|»l hanno 
avuto un rilievo . norme sugli alili 
giuntali oigopev ibi noi qx-vMi 
lintm.i ilretit.il, tln ari |» r i.iggniii 
«i li la dignità della notizia a una 
intonila abitiamo alti vo il m vlo 
«mriKi ili luralrsi in FYnncin |v 
|»*Lm li notizia in allerterà dii 
«Kirna)t Ferve i min giornalisli il>- 
bi-iino airil.no la (xriit» i .»! in 
metil.iri ri mio chiù,. li» nie x, 
Cui un,invìi i |» .lu» i vi Mino .niriali 
ni I larvi ik-i m,ile vinti» irli» zoppi 
ibi vi mai. luHiiK- ina nun jn-ripK- 
Oo ontiloimth Z0(gx< oh' Vf i non 



La politica senza realtà... 


Abele del ministro degli Esteti olire che ili al 
rum tra i piu qualificati membri della delega- 
' IPdvn - 


vi può |MI iKninK notoUeraroli-ria 
11 * In getter ' Li -gì vva naiiM a k- 
sii VV) olltitoik Ila pliiri» i Imi all i 
i i' lui» ili |»i|ii».i iniz/i Sali 
II»Vi mm IH ili)ni 1 da Alk anza n i 
ziiuiak ira ulto puzza (h-IiIic.i «li 
vlikk uli i Ih nt-uiifcsluno hi luna 
h.ili.i f.iniMi (kimark polii» Ire 
«hit Mi MHIO I talli UHI lIlo |HAV1 
mi|H ri ri ometto nidi Ih IKH-ib 
Ih imo il diA-eu di visi- n i ili lai 
trattari 

GIULIO ANSELMl dm non- de II 
M-augur-nr 

N. » «» a nalivli abbuimi nxillivDim 
iol|M < ami». qr« Halli inni vaprr 
11 voUi.uti al moki di i d|«i tvpia 
lon la M.nii|>n Ii.ili.nn non Inlla 
la |»iln»a in mix!., adeguai.i’ Non 
Invoglia loiikindin Li tauvi uhi 
I r (trito nolLi |«-ln» a voik> uni 
t.imvmr evKk-nli di |nelall»a di 
pari-I, il» in n,iHTiv|H«HkiiK..ilk 
un- ii7i.hu ini g»*.. irnnt.ir-uio 
,k I tennovhi s ri-J 1 n gran * licito 
di iiHihejom Ormai queMu <kt 
vi Ho vi o no e diventalo ui urti 
uni i» un mi g»» i. di vi » k-Li I g«a 
»rtr nvp.»r figlilo oikiqtn *1 ir rat 


Iuvrzik v fallini da lama ili rivo 
niii/.i Sur.i .Ini ili. i gii-ni ili 
danni. v|M/»iMg.. alterili liiarazio 
in ad . fililo in . in» via no. ol|» 
VTrii M idi H.1IIIO (r ivi ad, ili ilo ri i 
diMolvi .ni»olili, cor iggiovi , ,i 
me pai? clic qnoMi divi.orsi arino 
libi pollili unni II (ai nano Si pio 
pno logli imo .tnn ma tolpn il 
nu zzi ili mlomiaZkHn privo trito 
din itn in gì rurali vi ila piu-gin 
z»> il fallirli in inni tilt uni miio 
M a purln-ppu nelli |hi|iIk,i non 
vcxtogrni» Ik di -» no 
CARLO ROSSELLA .Iunior, dii 
Tì,l 

VDioddiiiHltoiuiiSr ri ilo. Ipa 
inni i volo dii pollini ma mi III 
iL-i gl. Ululisi! Ci voi». univi gin 
imiHuranli e i girali .lieti rn-svono 
volo a littori, te ai (H'IlIiii quainto 
vjvoLi in In isvva pensino di-H» l 
kiiln-lia ili. tignatomi diro oc-ino 
polii» o ilei unii, liuti di, ut -a e ili 
baimi., nulla bei dominino rt 
itig.man- Li «etili a .Iim nini rkr 
piotili mi M-rr ma spisi i insilila 
l»ii i orni sto lati o .nfdinilura in 
ornar.'k ifikmfht fuodosnil 


Oam.em Maicaoi». 


in. ma vi parlava dei pmbk-mi al 
tuli ,min fa Invoglia r» Oltre,eie 
infilili gin oggi lapotilKa italiana e 
111 '»iat .1 dii latto detto elezRin- 
quando si una.' c lo si voglia o 
in. Li domandai he noi tulli 11 veli 
li,inni |K>rri un) maggiore Ire 
qiienza Oli Hali.ini il» imo di i>vv> 
i. vinti della polii» a ma quando il 
ni», I g a|>re i un la polii» a gli indi 
i id avi olio salgono vtilM» 
ENRICO MENTANA diretlore 7gC 
1 mezzi ili inlormazKme haiinoml 
pn dii disimeli vvc i he i monda 1 1 
pollina' Sarebbe viro vi non il 
lmiavM.no ai una situazioni pira 
dovi ik P la polii» a che è ili Dio 
ra il Pattami nio i in sia Ito v mm 
I» 1 . 1 , 1 ».il» vr ira sonilo il goivr 
no di ■ lei 11» I VI pieia di mm ri 
vi»u»kn a nessuna (orza inoliti 
i i r <avu> thi li pollIR.I via all 

data iniortoiiriuili. I telegiornali 
o i giornali non i intr ino 1 1.» rie 
acutizzate dire ilio non ve in può 
piu del rema .elezioni si et» ziont 
iu> mas. non ve m |«rLl anitra a 
imiti r he vi I ira (ulta iln delle eli 
z miunoiu t «a piu bisogno 


none del Pdv a Bruxelles 

Una dozzina di illustri persone hanno speso 
impegno ingegno competenza capacita e 
passione politica per iettare di delintro che 
i osa dovrà essere il semestre italiano d. previ 
di nza dell Unione europea di cheiova dovrà 
esseri rtempit. i qualt le priorità i he (ari i Oli ri 
problema enorme della moneta unu a ve I Eu¬ 
ropa tirerà diveniate o no un) -pollili a* i ire et 
le istituzioni comunità! te dovranno cssett tal 
forzate t la risposto pet la < rimai a e stala vi i 
Una presidenza la nostr.i 
dm volte importante peri he la i onferenza di 
D-niellona sul Mediterraneo i' a|>pena Imita e 
tre. hera a noi predispone i pumi tavoli -t in 
ferventi) e perihé a marzo a Firenze prendi 
rà ri v i j la Coi rierenza intergovernativa < In di ► 
vtA rii).segnare 1 Eurojw del dopo Muro di Br i 
lino 

E molto probabile i Ite ili qui a quando ri se 
nii vlie lomuiierà questo convegno resti uni 
CO il Pds e .1 volo parlilo i ho si ò il do la j iena 
di occuimrsi del tema Se anche non revtawe 
mulo ora comunque tl pomo Era cioè la pn 
ma volta che si dibatteva in pubblu o del tema 
Europa in tonetetr, andando dentro le invi 
pii indicare la possibile direzione del lamini 
no Era la prima volta Ira I alito clic bviul apu 

10 esponente di Forza Italia segnalava un ini 
portante svolta europeista di quel partito Tutti 
sanno t disagi che t ex ministro degli fc-vlon 
Martino (gabinetto Berlusconi) ha provi».ilo 
con la sua linea euruMettiia Quella linea |M 
re linai melili smenlilnciorrellu 

L'ilo la cosa turi he e importanti ma amile 
per due thè dal lonvegno sono ventiti luonvti 
inoli imputtanii mmprevo qui ( sapore di urei 
tài he i cronisti giustamente rti eri ano 

Ebbene di lutto questo i quotidiani italiani 
a pam- Il‘miti non hanno scritto una riga II 
convegno sull Europa e stato mito |»r dm 
ifn D Alema nel suo intervento ai eia sinuato 
la data di Ile dizioni 

Il quotidiano lo Repubblica ha rei mainato 
vallato in un editoriale riilamoroMi -buso-col 
lenivo -1 prilli tpàlt quotidiani lompiiMi il no 
mio* ha scritto -si sono limitali a vonolme.m 

11 battuti di duali al tema di polii» a ititi ni t 
la data delle elezioni- Un iuiiuso alleggia 
mollili hot. .gliela ri dillo ma m nra melili la 
n per ioni «godo per CMmpio uhi un arino 
lo d mlormazioni sui pure in uiarilo di un gioì 
no 

•Lopivodio- aggiungeva lo Repubbli,a •>' 
un inforno rJella « .irvi i onsidr razioni di i ili 
le qui suoni di politila estera godono ut Italia 
Se vuotiamo alkmitan il bivliin non di si arsa 
nHisidera/ioiio si traila ma di un vignali in 

menilo di Ila imi il i.ln ediatiig 
giamento ili i ui vcisa la viaiiipa 
qiioiidiuiia Non seniiii I obbligo 
-I mtoim.in i propri leltori vu un 
It ma male per il liiluro ili Ha ila 
zinne e per i din tlon dei pinti ip.i 
Il quotidiani ilaliaiii un vi gnu di 
ri va davanti all ivigenza pievalen 
le di nt mpire le pagine i rm un m 
vigmfii ante i Inai etileni i io da I m 
velli ioti li.itlule ili terzi mimi 
rumile in trainati,mi»o uhi 
pellogolezzi i retmsiiii.i u-ii i 
inn-ni.iii tu quieto modo ri un., 
lo (iiziou. e pai,uli»v,ili inv»- 
mi 11 lompleto una viainiM vili 
inni inni ra alla polii» a di min 1 1 
re aUtMVI.inz.1 |Hilitiia piriti vi 
vii-mal»anicini- ogni rei aviinn -Il 
riti ori-1 latti polii» t al» III qii in-1. 
ci vimo 

Ben hi vi» i citi ' Vuoimi' 
mi liti pi ri hi la vi unii i m mi i 
semi voi collo ri fi Ilo di i lei. gnu 

nati ...ho iliiciam 'v 

I rcv|MH)sabili ilei «i <nuli qui .lidi t 
ni IV.li sveni riv|» nidi a -i qn vi, 
domandi aiaiizand,. li l»io ipu 
levi ani I» in un Forum ni Ila vede 
iteli f nini m voli svi ni n udì reti 
Itelo silurami 111 . un m’isi’h. al 
(vieve E im* vtewi 

{Crmria Aoqlntl 


Ri I), Al \ 1.1 II 1.11 lift Si 1/11 .111 *1,1 

aiul il. .libi glandi la 11 naer.iall 
■ lai, In III Mal» ala ilio II ptail-IV 
Im ili un i In Ha digi-vlinne magan 
-Hill u i d u in,rioni dei gioiti ili q> 
peli i vli.ro.ili viri un ga i mleo di 
\n t osi .11 lilla di ni lite Vilinlnri 
Sonili i ap.. utili io vi,nup,i ili Fini 
v. i» unto ilii-dx,riav» mol’aLi/ 
A. i bigi I» r l.m II» eli,I dei qiKili 
ili mi Ir. i ludi vi iinpa t na greto 
rii Li ili vii i hi piazza -I fio lui 
la ,1. An in uhIivi- A mi ii-rin 
punii, illniiila |.niio .li legittimi 
spi i iiiz, Li prima pigili', «lei 
r,mirili* di \ l'Inno Filln devila 
honl i, uni m ili " i I melili 
i i udii dallaIVriiiiiia i -S. ss,* ni 
ili, ...immillilo i nnlizii dall ili 
i (.li ari lineili del Inmin i lana 
Uiiiaiiil .1 | I lux r Liliali «‘Ilile ili 
Mao»,, Lui-li kHItin.i ) un noli 
un i k Do un i Ir.ii un rigo in in 
, 1 » una pan ria ni maxi r idillio 
UHI il .giri.il. Fjoixrph vv> r.» 
ionia Sonili Alili p,*o lòri ni da 
maini tigli di li.ivervi la (ligi Miniti 
I i In la -li sin mari n e ri Mio 
(.tu» gì ik- foglio n-mrtorkro Re- 
-I n l Li i uhi ria/» ir»- ili I frfrr/m 
-II- -il volili («rema ut prilli i |i i 
gin i godimi oli intinill ,ii JioM u 
inibì non {n.vIi I ii isti lu due 
-. niellili,, coll I mi |» r ri «Ho i 
imi coli |*t.i/z i San Inni inni vira 
..liuti li Uri invece il» oli hi 
lavi Mia la lo», di una i lineo I ave 
. . mi w . uni la qui linde «Il i »’ 
|» r uni Halli rei itee naim tilt un 

I». pullulo |H-I il pei pie sii Sotti 
{, l\ i il» vlo m al» In UH l puoi.' 

I il. . qn ile a hhnitsiuili 1 .III 
i li, i/ii,un 1 


-È un giornale fatto dal buco della serratura, non serve leggerlo*». La replica: basta manifestazioni 

Feltri censura il corteo e An ri infima 


Brulli slIut/i .) iJeslr.i Ieri iiidltin.i m prima pn L'ina il 
(ittirnah’di Poltri tmn aveva noaiii'he uria parola vutl<i ma 
iiifosiazton? di An Rabbia ? stu|X)r? noi partito di Fini Li 
Russa -,S? volgilamu notizie su di noi non servo 

comprare* il (Sminale Cèchi.Kxusd -Ormai tanno solo 
scandalismo > tchi invoca -So Fini manda una toltora 
ai nostri ijti tuqlie c mquantamilacopie ■ Replica il con 
direttore ~l cortei non li molliamo in prima pagina* 


STIPANO DI MICMBL8 


Ut illlH INl/rfxNCflM Mtitpi 
■<<* In iHhiMi) M.Hiri/in li.isp.wri 

toordniiiton ili \n -r st*n i uni 
s«>l 1 iA<ilut,i/nirto inni nolnii m*j 
«U llii«i!«ulimo r.Un.sulH hi 
tri l.i i|iuslo ii|f) cii iiHini.ih «lu 
jUU < lu (liti* N|l*l/Kl llll jFntllH i 
j mi ih Mille ini IV iish hu»jnHi hi 
V liUl< )|H klI hall* llinpoll ’MkS|>« I 
il Mti «li Imi < «rio « imi mm 11 
\U> ti \iei l« tl* «ri Sos|>n i pure 
Kiuiinlft h ioi.tii» m iì «itin lL 
Mit-iim -lif*ti «»rto« un |hi sii.i 

m» Nurn iHirniih «li* ilhttuunl* 

il«1*1.1 I si « MI It I t «' l|ll il 

« osi «\uk uh iii« nk « In non mi* >1 
tiK-ilai iiiriiuvn li Un ih In sto 
ikstK 1 uh sso I Milli moli J Ialiti 
s« .imi.dhiH i 

l<« 1 /M»nuh< I is* 1.11 h» ir is|>inn 
slitjHin Unsi init.l/urm HiihlUi» 
soinin.iin (irtiKiiirii (tu unni 


l»rol« rivi *11011 .in n |* li sull i lui 

litui i s Iglia/io I <i kuss .1 vx« |« si 
«k me (li MoriUi trono imo ih no 
lf »iiri<*(li lutili di I un Kim « osi <i 
plio m il un motivo ipp.bn nk 
un uh kuloipKskx iIiujIhuJu 
11 Un il i .«Il i jit im i p u|Niii M.» 

( tu f.i unk lo /.imjHiK> «h Ik rhi 
si oiii 1 No «ilhIoiIh «i «In kit n 
si 1 1 «Min f\ io «Ik i.iiikn t in fr «ik i 
IIK*** ti (ittrilklk Sì Vi 111h M h il 

Noni i l.t < n m il 11 lu An c uisir i 
in «[iM'lk fLi*n*iii pno 'hsluilnic 
\ «>r/.i It.iliri Ait.il «In.«li> S Jispi i 

i mio I polis m « Iu*m n 1 1 li li oli 
tisi I fi ifi/Ni ( «mliiHM lo a 
Liflu InisI i s ijn n «i rti i i*v 
f^ikiir H« iH,nntHih lami iioII'j 
mi i sa«Ho\ iim u*hUH «li ogni hh/i .1 
H\ uli Aii \\ it mi « nonni Invìi 
monnili umili Si niplN i n» im *i 
si un in a! «il ti, un lo i ikfu » onsuj. 



i.uh»v«um 11li h mi ut rii «Ik .ili 
i 1 « i melili pri'lk use* i (1 in i s^si 
/n S.viii «hini aiiiuirini kmgi 
Vmv I i«s^«t ti i\ m<> gli il mime «li 
hiu iiuisaIh IA Iioik i gl IH n Ki 
1 *n ini* Li Russi ( i r u 111 lisi 
i tln // iiiunktli lovst m un ì 
ih* n libisi »i ipin ilinMlt.nu> I 
iimrih i«in[in|«> ««iik (miiih* 
i ini unii «io in.ig.ui insù iik .il V 
nh> l« ikJi/k si j ih imi m |h issi uh > 
h gg« ii iMiom h» ihiunof.H«H> 
tosi |l i]ihMi«Ii.i n> «h li Idi sua 
|HH\kHK> il lV>ki «fa | ( rNiftK ini 
-giu «««ha iik III l iNAinlinaalh n*> 
sin mi/iiiliM Non s» mio vtthlisl illi 


|H 11 Mimiigglsii \«i*K|*4 i« ipnl« 

< ik 11 < ii li uno ih > 

•Dal buco della chiave...' 

l>o\ l 1 SlIllISsUl IicnIoii 
[itiolili III 1*0 fhn *t /Ivolrl \i II 
«nxk » lu « si ns> i 11 «h» iii p >|ili 
i lu h sm / ( tuiubfl* L vili Imi 
th ti<i|*jMi ]m« vii» « in hi In I itii » ili 
i« 1111 k- i mi Hi h 11 iu4i/t i m I II II L 
I sigilli C Mi 4SI i un m MI giorni 
lislm» t Ih fflh «apilin i l.illi 
M/i h s|i ill« I min vi Sloi k« 

InmIimni «li \n I\h 1 k ]lh si i 
v * tl « Itoti non tu Lo i L i In 
iikuiu irto «li sikn/u- « |au No 


all/l tu' ih voglio rv* lek* i 
M iim I intlol fi l'un gu iv a ne parl.i 
uh iii< «li l im n i « lu puma <1i .un 
\an i \ 1 n»ui ilono I nof iva ,ii V' 
(ol<ut lUtfm \ik ho ha «iva giu «tu 
m I x 9 in All m opol t // Oku iì>jh lw 
mifn una s|mhk* ili involuzioni 
< oiiH gmnnlisia * di un po ili 
U ni|K «lu ki Ulìgo (J oh Ilio | 
dopo l.mlo m niiar« Non un pu 
« « loiih sia s« giu ihl«> (JIM sia | isi* 
po'HK 1 lMSs.ll! \Jl ttdpdll lì,liti 
mm« nto uJ altaiL usi ili* leggi 
M"H)l «Il I lisi |H IlSkUlilil l|.| Il,gl 
g mirto siiun/ioni maghili d< piote 
voli m i non <i.i taTlunrv ogm gu» 
no in pimi i |sigli.,i ( i [n i isi un 
l« sopra Limi »lii |h ii loiKluile 
s« ini m «I il tulio dillo v fralliia 
|lloiSMH ut itliv ulto pi i un |m 
ma >|u link' ilivv ut i un un IihIo «li 
t«iUian« Iii sIiki In voli f J/<j<nr 
rr. if> i imi.n \ >(« l« i isi i ijiu sii) tipo 

di imposi l'mtii - 

I cortei ooo li mettiamo...» 

Iiom//i un lllr«> militili! Ihi di 
Imi W fluirsi' Mi«/« di vnk i 
« SM II nfIgni,ih 1(11(11 uosli h Sin 
li i fitnu «.olili gin l«VKkri/i«ki 
i uri \\ i som 1 1 « m « H» «ioni ilisti 

> li i Ik 11«! i li Hip *1 III mi ] IM la) 

no|H rph sv> lioppospesso in pu 
in » pagin i soli* n mi m invi vlislu i 

l Pillili al (rUHttlUt (H IIS.IIÌO « |)1 li 
I H'Iuii .1 sia soki una soli iili t .gì na 


di Sant Anionio «logli m iik] ili 
horsi An non i piu mollo gì idi! i 0 
ijuotuluitìo di Bv riusi uni li -M i il 
nostri * mondo o t imi n i. osi v isti i 
« oh; In» li in limilo Liso «Ju no*) 
1 1 nlennunt» a un solo nu« ’iili i 
no iVtro 2>t Mix» io non « di 
An mo »ii hor7u Italia può I dir * 
giornoi n ili idi’oilt ‘1 |K>si missi 
ni E oggi vlìt* (Im * Mali io noii 
r" v < a minagli un h lln < lu li 
giA sPrf « osi in r hi *Iav«z»i i n a ) > 
ni l rt «io « Ih s, ì uiiai m « Il i mini 
nak* s'ii/a risvolto |m dille n 

L d (aonKi/i* «<hik ri pi» mo 
«Sono uu.i 77 itr iVn gli passi 
«Ik< il «ondtri’lkin Mann/io Ik I 
piglio Noi noli mot Maino ili imnt, 
p igni.» i« «»rl« i iiO» «li t|«s|» i n« «li si 
ilistra \hhuim» * 11 ilu ah 1 1 1 sm.str k 
pinnikt ha mohililato hi pia//» 
«)uin«ii Manu* pupi» sm ani hi 
ijuaililo io fa li disila ILI listi 
ahlmnu* dak» unpio mulo \oi> 
diK‘tiMkoh L In « ritti Ih « Ih mi 
v modiAu -Sonniligi ni rosi \l> 

I *iam« » i ilio piu iriH iv sti . 1 1 mi i lu 
a Iberidsmi ii i oniiiiiipii «loiiniij 
ioggi iuIi i vi saro un «omini nto 
sulli nostri m iIla Pta Im «osi 
(In si «udì li hi pi izza pn nlm v 
soh ilistgiau.i[taituii I i lu »on«i 

v mi >r i il « aso «In li di sii mlili; i 
gli si rumi un dirti i smisti i Basii i ( 
i p) k .irv i imi i f \( mi» « tu » ih oj \ 
IH r vi ì «h Ila S iota hultosi i «Ititi 
i ih* It'il i « ìa .mi )li 11 a « 'giu v gì 1 

vi Si k S| s\« gli, i mi ,\/i ili « 1 | 
una 1» lima h nosln « h Poh \ ai ii 
d ili i Ih it < »/i utmlt ì ioli 1111| >| m 
si ma «im ili |n rdono.diiu noi .n 

«-llMllI ìUìll.KOpK 
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Lunedi 4 dicembre 1995 


Bologna 

Disinnescata 
una bomba 
d’aereo Usa 


OAilA nostra redazione 


«UOVANNMMMt 

m WIUXjNA Alle 11 e 15 di ieri manina è le» 
minato ) raneigeruu) bomba- L onlijjoo nnvenu 
In lunedi scoro all interno dell area militare 
Siamolo durante lavon di scavo e sialo distnne 
scalo ve nza particolari difficoltà dagli aitifv ten 
di 17 reparto nlomtmenli Riunii apposnameme 
da Firenze 

L'wdgtw 

tir una settimana una (Miri di Bologna ha 
vissuio I altesn dell evento pei preparare il qua 
le alle 8 del mattino sono siate sgombrale 627 
j« rsoiw. abitami nella zona di via Massarenti 
vt i dii l’ateo adiacente allo stabilimento miti 
Itili Li bomba è stata nlrovata durante i lavon 
ili si avo in corso nell area mitilan a etica 6 
metri d. profondila Si Panava di uno -spezza 
ni - sgam lalo con ogni probabibilila da un ae- 
reo siniuiniensc durame i Iximbardamenil subì 
n dal i apoluogo emiliano-romagnolo negli ubi¬ 
mi due anni del seeundoconflitio mondiale Un 
ordigno (Il notevole potenza di 250chilogram 
mi di peso di cui HO di Infoio lungo un melro 
e vi itti ccntimeln e dal diametro di 40cernirne 
in Dotalo di due spolpile a percussione una 
ìnrennre e I allra ixistoriore la bomba era ap 
|tarsa subito agli esperti pencolosamenle in 
pii mi < Kit lenza Per lar Ironie all evemualità 
i In I operazione di disinnesco non avesse esito 
o i|.i tnlo nienn m melasse troppo per» olona 
i ra Ria siala piedisposla nella stessa area del ri 
Irovamen'o ima buca dalla profondità di ima 
rln m.i di incili nella quale la bomba sarebbe 
stala -M Itolla- c poi latta brillare 

Lo «ioni bwo 

Un da lunedi giorno del nlrova mento ileo 
milatri tmlognese per I ordine pubblico aveva 
dis|insto un piano di sgombero di min gli ubi 
tanti dclU zona per il giorno dell operazione 
.immuta appunto ieri Con la uillaborazniiK 
i tOI» issocuiZKim del volontarraio c delle uulo 
irta sanitari! militari 1 627uliatlun residenti nel 
raggio di 71)0 metri dal luogo ilei rilrovamento 
d< Il indigno hanno lascialo le loro i ose porta 
lon di hairelie ap e malati compresi Dillo il Irai 
Irò t> stalo desialo c bloccalo incluso guelfo 
sulla linea terroviaria Bologna Anconu Durame 
Il li isterilire nlo della popola/iont Ire anziani 
«I un bambino sono siali (follali in ospedale in 

..ilo colpiti da malanni di stagiono c ho han 

no imi olio i samum a ncorren al ni uveiti lem 
|«iramo Ira Ialini nei giorni si orsi alla po|io 
iazione interessala erano siati distribuiti dai 
liressi Kimunali dii questionari (rei chiedere 
quali lusserò le esigenze di assistenza ch< i c il 
I ululi nlo novello di dowr usulruue durante le 
ore ili (orzala assenza datile proprie nbiuiziom 
ni |iarlu ol.no ili n'I.uione agli RiKislanrenli pre 
usti dal piallo di evaqua/K>ne All amnunislra 
zimre uimunale erano glume (9 ni lire de di as 
sisli (I7a |>ei il trasporto in una r .nonna dove 
or ì sialo predisposto un < entro di raccolla c di 
assisti ll/a 

I i■valili izione ha iiiterevuito pure il persa 
li,ili di II area nulli aro il che ha portalo il nume¬ 
ro ili i In lia Lw iato la 2 ona ieri mattina a pesci 
mi no di un migliaio Complessivamente il pia 
tui dcmergi lira e stufo repellalo visto che 
i omo prevedono h procedure in quesiiiasi - il 
hvoro degli artilre ieri coordinali dal dm non. di 
iniziami ( n!< meli') Roberto Cocchi non A àu 
uni i pnl di due ore II lutto 6 sialo realizzalo con 
I instilo di mi nllnlilma fra Ifoliziottt carabinieri 
e Ini iil/ien e lacollaboinzionedi 16 vigili lidia 
ni i lira liti volontan e duo squadre di vigili del 
fumo Sono inlirvcnnli precauzionalmenle 
aulire un clic onero c quattro ambul inze ma 
|focMt|n|Kik II li ilio cm Ria enne luso 
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La b«mlM mtm wmrrtcaMdl 250cMN ritraiti alla perdtrta d Sota(na 


Giorgio Serper tifosa 


Parla Santo Gatto. Due mesi di carcere: è innocente 

«Il telefonino 
mi ha salvato la vita» 


Un altro 
sabato 
di morto 
strilo strada 

Unaltro back» dna- 
MHtmana. 4 giovani 
•orto motti ubato 
trotta In un Ine Monta 

•arto la 2.30 dalla 
A/l M dilaziona Word, 
net comune dt 
Rdanz»(damai U 
vittima nono 
Emanuela Pareri Ini, di 
25 anni. Zio tara» 

Flou tori, di 27 
Gianfranco RI «od. di 
31 anni (Iute 
DfacantM). a Angolo 

Cotognini. 30 anni, 
nato a Lodi# 
mal rianta a Placane». 
E ancor» andato 
trotto-tra giovani 
•creo morti « uno 
rimaato gravamento 
tatto (MUno. 
riferire datore toc ho 
par due trattarmi 
roaldentlaMllanoei 
Cotogno Monzaaa, 
Certi» C.o Marco S„ 
untano 
dfcMaaattenne. 
Federico Mariani, 8 
•tato rianimato dal 
•occorriteli e tl trova 
In condblonl gratta- 
•fmeall'osp 
dlMgaaida. 


DAI NOSTRO IWlATO 

Ai-BO VARANO 


aalHOTONF 11 cellulare Sanfo 
Colio Santino per gli am»t nonio 
taso ire piu Se non fosse stalo per il 
ramo ingiustamente viiuperato te¬ 
lefonino che sjiczza i omini lamen 
le inumila e mervaterza lui sareb 
bc ancora in un fondo di prigione 
a piangere e a giurare sulla propria 
innocenza seni essere credulo da 
nessuno È via cellulare che il si 
gnor Gallo 41) anni autotrasporta 
ture renaio pochi giorni la sr sfoga 
•ferii) che sono coniente per i n 
me e andata a (mire Ma lo sa die 
mi sono (alio quasi due mesi di 
careere ed ero innocente come un 
bambino'- 

L«W 

Un sospiro di sollievi) cosi lui e la 
moglie Rosa De Buono non I ave 
vano mai tiralo Ancoia poche ore 
la ia prospettiva di vira ite/ capota 
miglia era un disastro Prevedeva 
iren anni almeno di calcete il talli 
mento della sua azienda di auto¬ 
trasporti la vergogna per aver am 
mozzalo chissà perche Roberto 
Cutuli il piu caro amico di bagordi 
e divertimenti centro settentrionali 
scaricandogli addosso quattro col 
pi di 7 e 65 per abbandonarne il 
cadavere in una stradina poco (re 
quenlala di Die ornano una trenti 
na di chilometri più in là di Firenze 
L alibi miseramente crollalo era di 
ferro Gallo non pud aver sparalo 
all amico come ha dimostrato il la 
bulato delle telefonale latte con il 


cellulare Che fosse andata proprio 
a quel modo Gallo I aveva spiegalo 
fin dall inizio ma la propnetana 
dell albergo dove lui aveva donni 
io ‘rntinain di chilometri distante 
dal punto in cui gli stavano ucci 
«tendo lamico aveva negalo lo c» 
costanza -Quello il non Iho mai 
vate- aveva ripetuto con delemu 
nazione E ancora ren ha dichiara¬ 
lo -Ho dimenticalo di registrarlo il 
cliente 6 arrivalo tardi é k> ero stati 
ca E la manina è npartilo presto- 
Per fortuna lui aveva telefonalo da 
Forti colcellulare ludo limicolo 
l incubo tenibile sé dissolto al 
I improvviso e Gatto è tomaio ai tre 
tigli e agli ornici di Rocca di Neto il 
paesino a ndosso della Sila dovè 
impiantata la -Gano Santino tra 
sporti- una quindicina di dipen 
denti -Sono in partenza per Mila 
no Mica posso fermarmi Oevo la 
vorare anche più di pnma perché 
questa slona mi ha procurato an 
che un sacco di problemi econo¬ 
mici- Un attimo di pausa e npren 
de -Certo che conoscevo bene Cu 
tuli Eravamo amo Ci siamo insti a 
Firenze e siamo stati insieme Lui 
era giù Lo aveva denuncialo una 
donna per violenza sessuale e vo 
leva che io testimoniassi a suo (a 
vore Inoltre aveva bisogno di sol 
di Per aiutarlo gli ho dato Ire mitre» 
ni Siamo andati assieme in banca 
per cambiare un assegno e poi I ho 
accompagnalo anche dal suo av¬ 


vinalo Solo dopo sono ripartilo 
Per fortuna avevo deciso di andare 
a dormire a Rimim A Forlì col mio 
cellulare ho telefonato ili albergo 
per pienolare e la telefonata è sta 
tantrovata Non potevo contempo 
rancamente essere a Forlì a lelefo 
nare e a Firenze Alla fine la pm 
pnc'ana dell albergo I hanno sire! 
la e ha dovuto dire com erano an 
date te cose che avevo effettiva 
mente dormilo h 

GU Investigatori 

Gatto vuole spiegare tutto an 
che quella sua scomparsa team 
Inala dagli inquirenti come una hi 
ga dopo la consumazione dell o 
micidio .£ una cosa proprio bulla 
lo non sono neniraio a Crotone e 
per questo mi hanno dichiaralo ir 
repenbile Iniece appena ho sapu 
to che mi cercavano mi sono pre 
senlato Gatto aveva illustrati) con 
sicurezza il proprio alibi e gli inve 
segatoli con altrettanta sicurezza 
gli avevano risposto che valeva 
meno di zero dato che all albergo 
lui non aveva mai dormilo come ri 
suliava dal registro delle presenze 
Qualcuno però mentre Gallo ave 
va iniziato a marcire in prigione de 
v essersi chiesto come fosse possi 
bile spante per otto giorni presu 
nubilmente per preparare un alibi 
e poi presenlame uno tanfo triglie 
da essere spazzalo al pnmo riscon 
Irò 11 ntrovamento della telefonala 
ha consennto 1 accertamento della 
rentà 


Nuovi misteri sui fondi neri Fmìnvest in una lettera ottenuta dai legali del finanziere legato a Craxi 

Non è dì Giallombardo il conto in Lussemburgo 


MARCO MANDO 


a MIlANI I Non è di Mauro («al 
I. imWdo il conto numero 7 
I in 4186 Urlili,ut Holdings Ini 
(in vsn In Dunque foli mattonale a 
lem iiiffotini Owini il mimi (t nlc 
finanzi ino ivi ex mll.ib,iratorr- di 
Ih limo ( t IXI da piu di treni anni 
in I iiHM'inlmigo non è colui dii 
ha limilo- in quel confo Ut mi 
limili di II -aliali I mirivi-M Psi Vi 
li i o t riso Ve io iImenei a (futi Ite a 
n il dia le Una Mittose ritta il 28 no 
ve udiri morso i lai kg-ih ih Ila su 
enti belile uni Fabor «ili ravvila 
udii gì stima dd moto felli ri 
si ilici Hall igli aline ari (Idi livori Fi 
li| (io limale t M um 1ro|re a « 
slt.il» (ilallonitinrelneladive igtor 
in e meri no |*r ione oro' iti fi 
a m/iamento 11111110 ile I Ito T dii 
In. f li llhar! fa 1 apolli») Muto Al 
K.iti li fi iwiie alo e finanziere pii 
li siincsi regi«mlo al quali tl)l|> 
un 1 colla per tulli Ita ribadito ih i 
gì. uni «orsù tu immenso abbia 
I ìtto affari 1 mi Kiniveit Rsi ni busa 

< In dtm In igilon titolili «ni 111,1 


le «rumente non su incanendo 
l( Irgamzzuzume 
Gialtoinbttrdo Ira sempre neri 
dii alo la sua estraneità Al Kateb 
per or i non si fa vivo Ma qual è 
sialo il ruolo doli awi ato pali sti 
Ire se già negli anni Litania rt» strel 
tl rapporti mi telonin del Pm Vin 

II nzo Balzami. E «nei ilei noeti 
1 he gli investigati «1 dcvoi» 1 risolvi 
re (ome devono lapin pcnlié 

III II ottobri di i 1091 prima luroire. 
urlili 15 miliardi sui muti suzziti 
Ritolti da Giorgio lr.nl di musati 
rato il pn sia ili « in eh ( raxi 1 irei 
thè imi mine Ir 1 race oblato hi 
iti vv. 1 radati t ra» gli di'si ili 
rito IP limi 6, li irt.pi>, villi .1110 All 
limali provai la Si ih ih lilganc. 
«Il» nan è la sere ictà ufi slum 1 tre 
li avev 111 tinti vii mi arre, 1 ili II 1 1 1 
musi si t Ni Ila dixumintaz» ire 
spedii 1 ai in .giurali mi) are vi il d 

I adorila giudiziari 1 luv-emlreii 
ghise multano volto I ulto invili 11 
uvodilletlhan 1 munivi nifi amai 


c hma e k. relative fimic dei revisori 
d impresa Fabor Poi sempre seni 
lo a macchina il nome di Gialloni 
bardo senza firma -Prcniln atto - 
disse* (|ucto ultimo ai pm tl 16 mar 
zo scorso - 1 he 10 verno indicato 
come banche ano economico 
Ma non capisi 0 perché la le conto 
sia attribuito al sottoscritto dal mo 
mento clre manca la mia firma. 
Cjiallomflardo sosti uni clic pò 
irebbe ovsiri sl.riaiolura Ja AIK-i 
tot) Alla don nuda [ In pai) ani 
dato.il fra» I mito .errine deli 011 
»> he Ha! irt egli mprac. 1)1 non v 
(«rio Balzami) muosces 1 fall 1 
ni Ululare della hdiK lana 1 ' -lo 
non I ho 11111 presi nt.Ho a Balza 
me ■ t Taxi Ila limose mio o mito 
rapporti mtt I al» r •Nonnnmid 
ta 

P leiHoiliKskrsiiliilomt afri 
vili nielli a/iotre 1 he giu arse nino 
rio eli vqttAlarc 1 ' itererei Fra,tali il 
He liliali lUiuiHhm illlmiliarrh 
Balzarne! non (.Ilo evali d mite 
(re r Ite è morto Ir siati liait. ttoih 
non sa|»-rln itHUe irtallombardo 
I imita aiKlizmiR di Al K,itel) per 


atiro dedicata all inchiesta Eni 
moni è stato svolta per rogarona 
I anno scorso al Cairo ed è coperta 
da segreto Gli avvocati di Mauro 
Grallombaido lianno peto la tette 
ra sotto*ritta sei giorni fa dall av 
localo lussemburghese lemand 
Ftrmger che tutela gli interessi di 
Jean Faber in risposta ad una n 
chiesta volte a sapete ehi é stato il 
reale beneficiano del Bellhan tl le¬ 
gale il sostiene -Il mio diente é 
villi oidio dal v greto professionale 
clre gli impediste ili divulgare falli 
legali alla sin funzioni luliawa 
1111 autorizza a dina clic il Ire-ire h 
ciano economico reale t finale 
delle società ila Bdlhart c atei 
1 ollcg ile ne* I di iui uh late istan 
zi non eia Mauro (.ualtofobardii 
fon lomprennielrretc tire noi treni 
(Kisuamo lomiru md» azioni |.iu 
unjiie 11 (irci iv 

Sul (nano limu questa tetterà 
ponrbbe vagreman inaUombar 
do A meno e Ire t (foi non ntenga 
ni.tire Falxr «lebemm 1 sereni 1 
lidi»ima 1 Hit barn 1 1 |Mrtiii 
(■azione statale con nn nre lo simili 


Probo 12428 


Gaggiano li 28 novembre 1995 


ESTRATTO AVVISO Df GARA A LICITAZIONE PRIVATA PER 
L'APPALTO DEL V LOTTO COMPLETAMENTO DEL CEN¬ 
TRO SPORTIVO P0UFUNZI0NALE 

Importo a base (fasta L 1 383 536 400 

Criterio di aggiudicaz «ve massimo ribasso sull elenco prezz, e sulle 
opere a corpo previste 

Finanziamento Mutuo contralto con I (siitela pei il Cordilo Sportivo 
Hequisili e documentazione per la presentazione della domanda 
iscnzione A N C 2 a categoria per un imporlo non inferiore a t 
1 500 000 000 e quelli previsti nel bando Integrale pubblicato 
all Albo Pretorio del Comune e sul Bollettino Ufficiale Regione 
Lombardia n 49 del 06/12/1995 

Termine perentorio di scadenza entro le ore 12 00 del S gennaio 
1996 

Uttenon informazioni possono essere richieste all Ufficio Tecnico 

Comunale 

IL RESPONSABILE D£l SETTORE £ DEL PROCEDIMENTO 

Geom Attorno Marti nengo 


20124 MILANO 

Via Felice Casali 32 

* • « 

Tel (02)67 04 810-44 

• é * 

Fa* (02) 67 04 522 



a qui Ilo della Banca d Italia siano 
compiili magari attraverso alcuni 
funzionari degli indagali ( se fosse 
piovalo sarebbe un terremoto per 
il Lussemburgo) Pere) non si può 

dimenticare ilio Tareq Ben Am 

mar imprenditore frane eetoirwno 
nei giorni scorsi era intervenuto al 
TLi 6 per sostenere c he 1 h ni fluirci: 
sono stati oggetto di una regolare 
transazioni ira tui 1 la Firiinvcsl 
«manerainiredito Dissi alfe Fi 
nuivisi di versare 1 soldi id Al Ku 
teli su istnizieuu eh questutlinio- 
-Mi C silfo itoli!. - fu all,.mi,ilo 
Ben Animar die ( C torse I ulritz 
zazHiire ili liiic.Hire. 1 Ire. Al K ueb 
ivreblic utilizzato pei altre transa 
zkkh. t hi,i" > 1 Mila tallii 1 Perché 
Buttimi Iroxi itre eeui la Fimuvesi 
affre 1 «mente non e entrava nulla 
misi a dispuM/kme 1 conti svtzzen 
ge stili ita Tr «Lui vi l tu etano già 
lutiti '■arre tingi mi per re cogliere 
16 miliardi txrttisciHuiiu' Etiche 
Cr xxi riisjiosi di reslilune alla Fi 
num si 6 miliardi di troppo V i In 
■itolo li .xi oliinm il numero di 
Rcllhirt ihe(x»|>assiàa Iradati’ 


Non viaggiare con una agenzia qualsiasi viaggia con 1 Uniti Vacar 
zo 6 l'agenzia eh viaggi dei tuo giornale L Unii Vacanze li oltre le 
partenze di grippo per 1 viaggi e 1 soggiorni a prezzi competitivi Ma 
Il pud ottoni anche tutti 1 servizi di agenzia Entra con una teletonata 
nell'agenzia del tuo giornale _ 


L» d»r»»*iii » I dopciAli dal Onoro Pre» 0 »s sv Foewiii VO sono mai* ao e»* 
pmsemii SENZA ECCEZIONE ALCUNA are moro »nomom»ar» 0 man»,li s a. 
ranuuo • nniooHOi 6 • a <i«'« anlimc«»aiia «a avmreua» romeno» no ai gn 
vedi r aioomi». 

Avranno luooo volaùon su «croio SCAU Somoslm is'ano PioMOenes U E Pn 
dolo!)» ’uuUtt Odi. ooraooall luogo cornijn una 

CITTA" DI SISTO SAN GIOVANNI - 

MeOagtiif aOlC-VL V.M, 

Seriore Sogiaiona Gonoioio 

0 arra dslla Hosislonza 20 Z 00 S 9 SESTO SAN GIOVANNI Ini 0212496296 « 
lorotax C 2 I 26 Z 203 HS 

AVVISO DI TRATTATIVA PRIVATA PER IL CONFERIMENTO DELL IN 
CARICO DI PROGETTAZIONE ADEGUAMENTI IMPIANTISTICI IMMO 
BILI DI PROPRIETÀ COMUNALE 

Qvowo Corremo infondo aitinolo 0 twisiivo rovaio precoduta eia gaia ufliciosa 
1 metrico di progoHazione Ootfl aOogvamon) imp snHsSo necosson agl. nvnooill di 
pmpnoià tornirà» 1 pioslator. 0 sorviim nrorossoti 0 poneopwo all» «oloiuioo 
dovranno lar porvonxo apposito islonza oro ndrcoli propri dal. donlilumllv all ne» 
nizo sopra irelcalo rolro le oro 16 del gemo 19 DICEMBRE 139 » 

Sesto S Giovanni 29 novembre 1995 

IL dirigente mg Piero Macella 


A.MJ.U, - MODENA 

Voto lari 20 Legge n 55/90 Si rendo noto che alla licitazione privata 
dar lavon di realizzazione di un area di parcheggio al servizio dell Area 
impiantistica di via Cavazza 45 sono stole imaiate le seguenli ditte t) 
Piacentini Costruzioni SpA di Modena 2) Pollicino geom Andrea di 
Villafranca Tirrena (Me) 3) C E SI sne di S Cesano S/P 4) Reggiani 
art (• Mirandola (Mo| 5) Echi Rivo srl di Monlese (Mo) 6| C E A Coop 
art d> Monghldoro (Boi 7) Fognano Strade srt (F Pavullo (Mo) 81 Torselli 
8 Vecchi spa di Borono (Re) 9) Zamboni sne di Finale Emilio (Mol 101 
Asiani Morselli sne di Modena il) Lami Costruzioni srl di Susano 
Relegano (Mo) 12) Fmsive srt » Reggio Emilia t3) Calcestruzzi Val 
dEnza srl di Monteoch» Emilia (Re) 14) Alleiti Lorenzo & C sne di 
Modena 15 ) Ansetmi Cave Ghiaia srt di Sassuolo (Mo) 16 ) Meditelo 
spa di Catania 17) Coop Coslmztoni S C RI di Bologna 18) lesta 
(foggiar» srt di M«ando.a (Mo| 19) Pai sne eh Rotegiia (Re) 201 ' III 
Baratti Imcam srt di Modena 21) Co S E A M srl di Pavullo (Mol 22) 
I C A F sas di Cognenlo (Mo) 23) fcis sn di Modena 241 Calcestruzzi 
Conadlni spa rt Rubata (Rei 251 C M E seri di Modena 26) Malagoli 
Strade srt di Modena 27) Bergamini Franco srl di Modena 28) F Hi 
Munan di Romulado srl di Mcmehonnc (Mo) 29) Zaccaria Marco di 
Monlese (Mo) 30) Pappacene di San Grusoppe Vesuviano (Na) 31) 
Euioscavi sne di Cavezzo (Mo) 32) N E P di Espusilo P di Torre del 
Greco (Ne) 33) CI P E A seri di Rameggio (Bo) (4) Manm Costruzioni 
sii d. Modena 35) C S M srl di Gotto (Mn) 361 Vallati srl e» Gotto (Mn) 
37) Emiliana Scai su di Modena 38) Sole tmmomec spa di Desenzano 
dei Garda (Bsi 39) Imaa srt di Afragola (Na) 40) Sai srl di S Cesareo 
S/P (Mo) 41 ) dovetti Dante impresa di Pieve Pelago (Mo) 42) 
Ftanzont sii di Gotto (Mn) 43| Carnei Scart di Modena 441 Coiuzzi srt 
di Panna 45) So L E S A srt di Mar2aglia (Mo) 46) Act dt Reggiani 
Albertino spa di Quaiantoli Mirandola (Mo) 47) Asfalti Emiliani di 
Savignano S/P (Mo) 48) F 111 Gambu 2 Zi sne di Portila (M 01 49) Turchi 
Cesare sd di Mauogia (Mo) 50) Comisa sas di Modena 51) C 6 T 
sed di Modena 52) Raggruppamento di imprese F II. Cottafava sas di 
Rutterà (Rei Pedron, Lauro e figli sne eh Rubiera (Fte) 

Hanno partecipato alla gara presentando ottona le ditta di cui ai punti 
1 7 12 13 14 20 21 22 25 28 29 30 37 44 45 46 
49 

I lavon sono siati affidati alla dttta CO S E A M sii via Giardini 190 
Pavullo (Mot 

Laggiudicazione è siala eltettuata ai sensi denari 1 leu a ) della 
Legge 2 febbraio 1973 n 1 4 con esclusione delle offerte anoimaimenle 
basse ai sensi dell an 5 ottavo comma de. D Lgs 3i gennaio 1995 n 
26 

Modena 27/1111996 
Pror 9867 

1 ivi» 11 rv. 

em A Pgaaui 
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in Italia 

servizi A rischio. Fermi aerei, treni, bus e traghetti. Confermato il blocco dei Tir 


; Unità pagina 



r *» v 

Ecco tutti I voli 
garantiti da Alitali» 

L AUtalla tra reso noti tvoHche 

verranno effettuati domani In 

oteailonedegH scioperi m 
controllori t* voto, personale di 
ter ra e di volo Al Italia del Sutt». 
personale degù Aeroporti di Roma, 
epiteti Appi. OH scioperi, te 
confa muti, porte,anno l’Anta Ha a 
ritardare98 volltra nazionali, 
kitemadonall a tate rcontt natiteli 
nelle faeca orarie InteraiaatedaHe 
proteste inosservanza alla legge 

146. Attuila tra predi aperto un 
plano operativo che preveda 
I «ffetuailone del seguenti voi! Ai 
3594 Plsa-Alghero, Al 3395 
Alghtto-Plaa, AzM72 MHano- 
Pfaa-Palermo, Az 3677 Palomto- 
PHa-MUano, Ai 3727 Lampedusa. 
Palermo, Ai 3736 Torino-C agl lart- 
Pa tarmo, Al 3737 CagUarPTorlrto, 
Al 3766 Palermo-Trapant- 
Punlelletta. Ai 3768 Palermo- 
Lampadusa, Al 1260 Cttanla-Ptea. 
Ai 1261 Rta-Catenle. Sulla rotte 
IntemalkinallAIUNeàitate 
Invece costretta a ceno opera 61 
voli e a ritardarne 46. Tutti l vel 
Intere ontlneirtall saranno Invece 
effettuati al formine dsgn setopert. 


Trasporti un dicembre nero 

Domani scioperi a scacchiera in tutti i settori 


l)u t'inbrt 1 nero per i trasporli A partire da domani una 
rnllu.i iti agitazioni e proteste coinvolgerà tulli i mm- 
p.irti trasporti locali, freni aerei e traghetti Allo sciope¬ 
ro degli auloforrotranvieri di Cgil-Cisl-Utl annuncialo 
da tempo si affianca infatti una sequenza di astensioni 
dal lavoro a scacchiera proclamale dai piloti dell Appi 
e da «litri smdacaiim minori Dal 17 scatterà invece il 
blocco di dici i giorni da parte dei Tir 


■ lindi Si )>k rlil.i un ila ombre 
Miri ri insilarti Viaggiare in ae 
in, In ria a IMgliolto maniglie 
v mirili i un iiu imnnUM in ulto 
< n i un i/i |»»it Min «in dmilalli 
pilli Un i su ri inaila dille ile .i 
i ,u\ i ili mi imi e Ih mi, di v ui|ieii 
,ln ialini ridi ma molti (.modani 
(I ii ( animili HI ili «ila nuli (lulalir 
Hill limi II Aliti |»lall Mi |ial villa 
pinisk ih mvinuv «ih mi Umili 

ili » u,lia il. ili minia ih III iidiln 

z. 

Voli a rischio 

1 uni,li .III I il l isl (hll Ani» al 
\| jil 1 n il Vi ( I H Si ih illusi,Hill 
un .n Mirili il Invi ma abbia ri 


ImiIiIci il pnr,ino inifH.diiu ,1 n-.pi l 
Ina Inminlo por il rullimi» uhi 
I rnllunk dogli -iiiimini radar » sul 
I dvsolla giurici» n rii 11 Anni luirw 
lo la v oca aniline a Palami l ludi 
i il die rolli ihi la Ila ivcepito 
lianninaiilirmaial istinshUK dal 
lavarli indivia |ur doni un d.illa 
l’In allo II. in 

■Domani - spiega Manditi d< Ha 
1 II ( isl - v,ilmen ma assii iik allo 

aliti sugo snidili ali LisUuailniu d 

la Im i di quanti i 11 \ di m k li ilCv i 
volila t donili nino Al il n>. 
ininln passo dm (In Iipatisi ili 
die n la piasi*. Uni h i por 1111 ititi 
i i/iaiii ili I piivmali o iii.Hsiili 
bile i il» al di lA risiili iiii|>suni 


verbali psr il csintrano di Invanì 
sembrano psrinnnoie problemi 
• un Li Cartelli ■ Coirti 

Buso tram 

Conlsinidti ainlH dir x»>pcn 
dedli aiilnleimlranvicn disisi da 
Fili-C di! FH Cisl e Il itti asporti pi r 
11 intestare ira I alla» da profonda 
uh irti mi ih< iiHiH» assoliti i 
l»n avi dimenìi di narrili»» ih I «sto 
ma pesiden/iali della ralegono- 
IJoiiijiii memserannu le |»juu 
I* r R ore falle salve le lascio di «a 
lamia i (assimiliti ck I Nord 

L« rivolta del piccoli 

IV r domani e m programma an 
lI h uno sciopero gene tali delira 
sjHim II ideila da mia dss Hindi sm 
d » ali autonomi tgià finiti ry»lm*i 
un dilla l iiniiiussioni di garanzia 
sndli ssinpcn I il» 1 pani stanai i«i 
Ini •! ulis rvort limitazione ih'l dmt 
Indiv«1HTosh< verrebbeattuata 
dalla deluidiiHic del cosiddetto 
-(Si ilix.i)llo Caravaie- L astensione 
i priiniHwi da Ap|»t L'ila fui Tra 
s|ram l'npv Fs CiUms aukarno 
IraiiVH'n l anni Fs l'Un C'ub Rtlb 
l ub o Sulla C ubi immillile malte 
i ali «ano nel trasporto urbano lo 


seiopcro sira di 4 ore articolato 
per i ilta ih I rispedì» de» v.nm mi 
umili! personale di Ireru e iradlielli 
Fs im ri* odi li hrai i in dalle 14 alle 
1S i ionlrollari dii ImIIho aereo 
dallo 12 «l allo 1 1 di il [«.isoliate 
ili lorra o di «ilo AlHaha dalle 14 al 
le 16 i dipenderli! della SOI reta Ae¬ 
roporti ih Roma dallo M allo 16 i 
pillili Alilalia dalk 11 alk IS i vigili 
ilei luoi a dalli Mallo 18 

Pro Mimi «cloperl 

Alno ariani di lolla sono in sa 
k'iularro anche por i giorni succes 
sin «li auiofenatranvion di Crii 
O lii I l»l ss lopcnuanno meieoledl 6 
nette agioni sentrali e il 7 m quelle 
dsl Sud |nli>U e assistenti di volo 
Mondana hanno in programma 24 
• ireili slap |ier il 7 Re 9il*ombre 
Infine Rii assistenti di voto aderenti 
afa ( ila Av sr osa. nanno dal lassilo 
ai* he il piassimo l'»d», mbre 

Ma non 0 Imita dal 17 al 2$ di 
umbro intani slnvrebbcoi inope 
rari «li lUloWispoitaion aderenti 
all linai? is In questo saso v n 
«lira il Mosco totale delle merci 
I banana compresa i con pesami 
«percussioni su tutti r setton 


Parla uno dei membri delia Commissione di garanzia 


Accomero: questi «sindacatini» 
non rispettano la legge, li puniremo 


sii si inpiTi vinci illegali violano l;\ leggo sulla regola 
im illazioni' Parola di Aris Accomuni membro della 
(\iiiiiHisMinii' di garanzia per I atiiM/ioiie dulia legge sul 
la ir *gi il, miei dazione degli scioperi nei pubblici servizi 
( In- .inuline i.i sanzioni in arrivo per i -ribelli" di Appi Olla 
( ni lias(Kirii Cnpv-Fs Cobasautoferrotranvieri (unni Fs 
Ulu Cnb Kilb Culi e Sulla Cub le cui dgit.iziom domani 
meileraiifio »i dura prova gli ulenli del settore Irasj* irti 


MOLO BARONI 

■ri. mv Troni, aerai, bui, tra¬ 


ghetti domani net trasporti cl sa¬ 
ranno blocchi a «accklera. Accot. 
riero, gli utenti si sentono assedia- 
tl parlano dal sonore trasporti co¬ 
rno di un campo di battaglia.. 

|t • im * si n/ tino iu \iu Ih 

|n li nif> lutti Miopi ri ihmi 

, , nini in alti 1 li Km 

Perchè? 

I I Mi 1 » qW sh 1iridili// i/l'HU 

II i II j< j Ih >1 1.311 k |i* i 11 > v |CS| it ri i il 

tl» im * i ini nli« Mutililo |mìj d 

lift t t f imi giusto H> 

ti I | ii tu im <|iu III pn visi) |M r 
fi ». H e Iteil i (tfu c l,uiUi/«rtk 

ri I H'Il i/lilll si «Ih t v i i lu (i 
ii il- ni il» i uno v m>|h to ih mi 
M| *| il illl I ori i V tu mm l> 
In i di ti unum ih li nonni 
a im I 11 II Un 1.1 u UKi pn VX 
i t I * li ir it«) di III m Hip* rn i 
i i «Ni* i/ium si.Hin un hi t 


li subito i uh bivHJllri liti pidli 
(lo I l/iolil Htl/IM i|ii HhI » tl 
insti l l»ll qllt II l |if <K I «111 1 /UNH 
iiiv t*if non si ilxivi n ftlloi Sol 
i min u riinlu. lini • mi i d(»|"‘ 
I liti \ k v.«u oli» ini// i/k ni 
li inno reso noti qli nt.m ili i km» 
si i |n‘H 

la te*ge. Invece, cosa dispone? 

!*T(V(cl< i In !< iz« fìlli i limili 
ilmio «iteli vIK Hli (Oli r i M‘mu di 
afilli i|»h (.sa lnn/nnu r i diir 1 W 1 

10 si h >|m tr» f ptrl.ir* qui sio li 
.1/11 mk flitmid s.i|H ti i|U nulo 

11 > Si li >|H II* Ktl/M i (fluitoli fMMfl 

nixt ilUtfH IVI IH»} 

i | soli • siali i *> inorili di pn i\\i 
so InvMiinia uiriiVMfm li Inni 
fi ui (in \ p ili si vii 1 1 / imi di II i 
U*K«( I >k ll«i di hi K r i i l.i fri 
I ilir « ho si ritta « k» vi li min 
( oumiissioiic Io abbuimi sul ili 
(itilo 


Sabato pero questi nove sinda¬ 
cabili, nel riconfermare le date, 
hanno respinto le vostra con 
danna.. 

( i awisaiHidi aver <.hh sin la ir. 
\(H a (levli M.iO|X > n ma quesk» 
non é ivtolul jitk uh vero N<*i li 
abbiamo se niplnimi »t( imiiali 
a rilormulau ik mnumi lovnn il 
i ,ik iHl-irto th tk f* r 

ibi Iusm inissibik sjjkii (im 
\ n osKirn «. |nr Um|K»iiradi mi 
/km ora di firn dello» proli sta Li 
lir.tvili di <]tx sfa prui.hina/K)n<. 
sta m. I Idlto i lu. quello i ra nm> 
s< icipero v lu qirava iu II ani d i 
fiorili ma (ht alla In .0 arm t a 
male riali/zarsi m u inuni t» injìo 
lah soli mio all iiHinio lìiorru tifo 
I t osi tino < he ivi sv d< uso h 
siiiimana storsi di preiuku un 
uno o un in no ha stipulo sol 
Tanto hii li qu ikuno ma# in so 

10 in&t> i lu cosi tnii/Min.i\ i i 
chi < os .1 niUM finii funzionala 
quando ( aoiìk Pi r un russano 

11 x pntuloi tik »<l m//«in i |wopn 
s| josta 11 r nti 

Ma te compScarionl nel settore 
del trasporti non finiscono qui? 

\<r ( ertiti llu tftK Slot UIHHk 
«li s< ki|m ri pili brv/f» n di imi i 1 ì 
mi ì i amerà alli (imiiiiiissioih 
sull I ri Kulan* ni »/khh di #li 
s< w n k ri 

I oriundi > illa i km unni t 
qnaiiik M |i «il x di suiqnrii11 sn 
Monito dm varuihili Li ialinai 


i ho noi i xiqiamo ( <hik prevede» 

l-i U «#«. ( !k nuoci siaih» k^h. 
ri i cito ormi inii in st trini storna 
ini toni cKttu nani n»>n po»o 
ih» isaov» IcrmHi mtki stesso 
liiomn jm. k ho allimicfili si bkx.ia 
il pai m (Hiìikì iiulu tosse per 
IkxIu ore |Kr(hii*mumqiio pui 
sj u slIlZZaiK» i Ih IH .Kt1iH»ra di 
< sto m k t/mptK t/èone 

EU secondo aspetto.. 

Ni ssufia di qm»xk i»vani//a7K>m 
h x indKato k (oviddelk prisi i 
rii'in mdispi r»s«il ili- ito sempn 
|K i k*##f *'qm mihI xato^ tenuto 
o» lornm ikirmk k on di asic n 
ston* *1 il lavoro 

Ma queste ofganlziazJOfil non 
contestano Innanzitutto la leg 
ge di regolamentazione degli 
scioperi? 

\t i ru ssuno |hiO i «itili \i.m mie» 
hi*y* 1 11 di imo di 1 k sto ii m> 
ih> i p>«k>lt ik Ila Ajipl ito sono 
M.ni{>n st ili ftoìUo atti fili toni si 
m no mai mcvsi *1 ili i pirk ikl 
htiiti II prolikmi viro i' ito n 
irnvkiitMi di limili k! \itoi um#< 
ri* molto ilispaiaM 1 1 n lima c»i 
#am// itiv » «li t |i li sh si#k tik>ro 

( f/|lfX W/fOto In | (Ihlffl vf*lri 

lak Ui k»ro sii >s i tor/a muki 
i sto. libimi irti divi isiIk ik I >1 si 
mn> ikune diipn qi ontani// \ 
/ioni qu imiti il* min ai ioro uk* 
n nt» di f* rnuiisi |iMMi si li ima 
ih» Atto imm .iiiuuiK iuh> 
iiHiimusim* ut» s(M3|xriito ih s 


DOMANI 

BUS E TRAM termi nelle regioni del Nord dalle 8 30 alle 20 30 
(salvo fasce di garanzia diverse da città a città) 

Treni e traghetti Fa 14 00-16 00 

Controllori Iranico aereo 12.30-14 30 
Personale Alitane 14.00-16 00 

Aeroporti di Roma 14.00-16.00 

Piloti Alltalla 14.00-15 00 

Vigili del fuoco 14 00-18 00 

MERCOLEOl 6 

BUS E TRAM termi nette regioni del Centro dalle 8 30 alle 
20 30 (salvo fasce di garanzia diverse da città a città) 

Giove ol 7 

BUS E TRAM termi nelle regioni de! Sud dalle 8 30 alle 20 30 
(salvo lasco di garanzia diverse da città a città! 

AEREI Inizia oggi I astensione dal lavoro dei piloti e assisten 
ti di volo Meridiana che termina sabato 9 

VENERDÌ 15 

AEREI Scioperano gli assistenti di voto aderenti alla Cda-Av 

DOMENICA 17 

TIR inizia oggi lo sciopero degli autotrasportaton dell Una- 
tras II blocco terminerà d giorno 26 



ArisAceomsro 


Andrea Cerase 


suiin 11 

0 che magari vengono revocati 
all'ultimo minuto... 

lii(|i» -.to,uso pur k»(.HUiri<ni 

Ai*tu •*( da prevtikn (.hi ut 
<uih di quosii urgainzzazinm 
prilli limi nh uumMiiiii nmip 
falli ( ili» t ni fi (sporti l ii[A dia 
firn |»•» il mi rr ino «russi protrte 
mi 

Hello settimane scorsa attorno 
alla leggo che regola gli sciope¬ 
ri c'e stata motto lavorio H mia» 
otto Caravaie aveva preparato 
anche un progetto di modifica 
particolarmente duro. 

\ »liK il «r» il iiiiiiisliu ik il,, 
q»«r r Im vr > ),<)>l«-»lr> il pn» 
tik 111,»(i.i.l uà i Illuni.» m ikmia ( 
niiKitii l il Kilt re lllMl'Uli uitust 

ri» »ti KiiiiitH i »li mirrili» lu -li ll.i 
h«K, uk Li vp.i« ulna iluun 
(](» MihiiiUkIk i mih! u ,»ti •»» 
in» dui muti i [mi -Uri niuditi ttv»ri 
»k III k vi» i nuli iHii ò pmlx m 


quelli idoposii inlr.nvdtvuno 

Milli «lui 

E adesso? 

Sdcvvi» viunio il,rullili i In mini 
viro, vincici .ili vtnnnuriamili i il i 
■id un *|»n»UKulki che i nu 
sembri |mi una il* Imi- pioto 

I otto umili» 1(11 [Iloprui doni ini 
qui vii novi vini h.iIi min »u v io 
[x run » 

Qual ’è la vostra posizione su 
questo protocol lo? 

II prohk mi i il* il proti» olio di 
I lUuuiKom lumi r» Il ministrilii 
li i imi ilo in i.i I »i »/v.i pn «alidi hi 
ili Intimi.'mi n iliit-i/ioiii 

Evo!? 

A} l.ili' » juu th Mh r.t mol 

lubUtiitlu p< mi nv(or<i««i tri 1 1 - 
nizialit I in t |h i tion iinpcviiaa i 
iiiiui*i inr/M'n olii solo-li II i vi 
umilii ita ni nu,su dii Parili 
ini'iUo I ihi'i|Uiinli |»nn hi» m 
sili' non ipiMod-m i nulla di 
uiixaio lavii,indo questo pio 


«Una guen-a 
sulla pelle 
degli utenti» 

■ ROMA Troppi suupen il «tr- 
n?rrto mfcn^ngd- lo chiede ri Mo¬ 
vimento federativo democratico 
che che prende le dilese degli 
utenti dei servizi pubbl» i e che con 
una dichiarazione del vxewgreia 
no Giustino Tnncia ieri è interve¬ 
nuto sugli sciopen nel settore dei 
trasporti previsti per domani pros¬ 
simo 

-Il sistema dei trasponi taliani - 
aHetma Trincia - è diventato da 
anni un campo di battaglia senza 
esclusione di colpi sulla pelle di 
decine di milioni di cittadini utenti 
che non liannoalcuita responsabi 
lità per t gravi eiron e per le con 
cessioni agli interessi corporativi 
che hanno caratterizzalo la mia di 
troppe aziende di trasporto di inte 
resse nazionale e locale 

Forme di lolla sradicale meno 
conflittuali verso gli menu traspa¬ 
renza e possibilità di controllo c di 
proposta da parte dei cittadini nel 
la gestione di questi setvizi sono le 
uniche strade per un sistema tra 
sporti da troppo tempo ormai sul 
punto di crollare- 

Per Trincia to sterrami pel m-tr 
redi prossimo ilei trasponi sembra 
essere quello di un Uro al bersaglio 
nei confronti dei cittadini piuttosto 
i lie quello di un paese moderno e 
civile c he cerea di gt stiro in diversa 
maniera vecchi e nuovi condirti 
sindacali Infatti - coi» lude il nu 
mero due del Movimento (odorati 
vo democratico - quando nello 
stesso giorno si bloccano a scac 
chiera treni aerei atilohus e ira- 
«beiti divenia un puro c-screizio ac¬ 
cademico pailare dei diritti dei cn 
ladini alla libera circolazione e alla 
luiela della salult È per questa ra 
«ione che se da parte sindacale 
non interverrà un «pensamento è 
necessano che il governo inlerven 
gn con la poreeltazione» 

Si gli scropcn dei prossimi giorni 
ieri 0 mteivcnuto anche il Comu 
con un comunicato in c ui si [iteci 
sa che -i macchinisti delle fonone 
SI fermeranno dallo ore 12 alle 1.1 
anziché dalle 14 alle IS-comeer 
roneamente «portalo sulla stampa 
di len r. comunque non e anc<*a 
detta luKim -1 parola V»'irido U 
nota del (’omu inlalti oggi o vara 
-un ulteriore tentativo i on il mini 
sire dei Trasporti Caravaio di stalli 
lire i presupposi! per awiaa- un 
dialogo costrotlivocho ci consenti 
la sospensione dello se lopen» 


locollo noli empireo delle buone 
intenzioni 

Cosa non ri convince di questo 

nuovo progatto? 

Dal protocollo Curavate sindacati 
non verrà luori null.i lux he non si 
riaprono e c hissa »:p laudo si larà 
tulli gli accordi sulle- prestazioni 
indisirensabih F poi con* noia 
no vari osscivaliiri un proli» olk» 
del genere i f ,land anche lusso I» 
mali» dalle conledeiaZKini le il. 

questo cavi tutte le grosse sono 
d accordo) minavablx manina 
cogcnza etfeltna Basta un lavi» 
raion o tuia organizzazione c Ilo 
non lonsix-ttanoc iionc i melile 
da lare il nuxi anisnii» i gii li i 
mo 

Come Commissione, Invece, co¬ 
sa proponete per rafforzare U 

controllo sul settore del servizi 

pubbttcJ? 

Bisognerebbi senz alili» muodui 
a ale line a min he in Un k-ggi su 
gli se io|»-ri Basi-ino [»» In i oro i 
ini non cerili li inulte da lo ini 
lumi che ha mutali i<ttoi navale 
liinanzituiiu imi urie | - >!i i li rm » 
re «li sciopt ri c onn >iml ri II si tiza 
il'AH |>reci lune il ikisoimIi e 
[musi de ve |K»lei, itisene nari (a 
le gli v li>|ve il h alle' i In ih ti 
« 11« v «ti < In il prohfc ma i fi / 

I Italia lini, s uro gli si io)]» ii,i 
violi , |rer qui sii n i, li u I » I » m 
e tal m» sono gli se ii.pt n in 

quenli 

losUINcMo continuo.. 

(erto Noi di vii ih ri pi violi non 
ni face lami» I il emulili timore 
ibi quando ei tino se lupini 
|»issa morire qinlunn» di noi 
nonstjcccri» solo»In Uiiiusi-ir 
me etnia |»tmuir.ielis[»it(n -1 si 
non si n ilizz i uni r inItziimi 
rii Ut [>n»ii-sti 1 1 gt itti ili an tt» 
In » Bt a Ih all i lui tuie il ni ili ssi 
n C uguali provi In riessi ri su 
si si vi una sellini m i ifmili sm 
si stai a punii tutti i giorni iti tutte 
le seminane 
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M. Teteu di Calcutta unitine al profaun Aiuti Lucuto Dei fan » a-, a 


Aids, appello di don Mazzi. Madre Teresa di Calcutta: «Amate gli ammalati» 

«Vescovi, autorizzate i condoni» 


'C è tantd sofferenza i malati dt Aids non sono voluti 
non sono amati, sono emerginati dalla società Prego 
incessantemente perche voi scienziati possiate trovare 
una cura risolutiva la migliore medicina per ioro è I a- 
more- Inaspettatamente ieri mattina. Madre Teresa di 
Calcutta e intervenuta a) congresso dell Anlaidsche si è 
svolto a Roma L'affettuosissimo saluto dei ricer< alori e 
del mondo del volontariato 


■ HOMI Un ombra di donna 
pie colli vmpu piuvnogrito ilui 
lo in ca[x> orlato di Elio i snidali <n 
pirati un rosami si rotto tra le inani 
unno in iniuhiOM iacea la porta 
evi landò di lussare pu il suo |ia 
rernaker sullo li nulli rieiieior 
Con lei cinqui sonile Cinqui ira 
le laute Suore missiimarv>di iai»a 
chi nel mondo curano ronsola 
no ospitano KH ilerrliin dugrei 
iti non i maini dogm gereui di 
rnalaltia Cosi ieri mattina do|iok 

undici mui*< odo a lussi ilici rii 
Madri Tcrisa di ( ikurta hi tallo 
inaspr tt.ilamenli il mio iregrt svi al 
rie, inni cmwifsso rkBAniaids 
dando la Miglia nel Ireqmrr do 
ini mcali alti ili K( luna dell mini 
mn«un quali In dneOrm. di le 


stata re conqirevi > I ik.Mii ik I 
I Fui moniiiunilik li pre idi 
donna e passala come un sodio 
lui stililo di previ llzai oli (ortevok 
Iniorno i lei a anulari.! c quasi a 
proteggerla il mnistro ck Ila Sani 
li Uro Cai acàuli i il picnic nii 
dcUAnkiids I iminniHilogii f-er 
nando Aum In salsi inqiHii'iikiii 
it-naiun itali ini t mi, musi ira i 
quali loii.ilh.ire Mann giadinlkirc 
ik I programma Aids dell Organi? 
razione mondiale ilella sanila i 
moki presenzi dii voi-manali, 
ciane Kos,ma Indimi rivalsen 
tank dii suroposimi Alllnds e 
\ iltono Agmdetlii /ar suk un ik Ila 
lega rtahana |HI ki lolla lonlro 
I Aids 

( »s un anelki ni III kmga i ih 


ila di solidarietà che lega Madre 
Teresa a Koma È qui al quartiere 
Nome ma no che I Anlaids ha ape, 
io tori (assistenza delle Suore 
missionarie di cania una casa al 
leggio che ospita anualmenie olio 
donne provenienti dal carcere lui 
le con Aids conclamala la suora 
ne ha aperta un altri da poco a 
Bombai e conta di larlu anche a 
New Delhi e a Cakutta 11 suo sii ir 
zo di umanità la latice e la sua sii 
da li ha commentagli»! -Còtan 
la sotlercnza i maiali di Aids non 
sono voluti non sono amali sono 
i marginati dalla società Quello 
chi Mianui tacendo i che abbia 
mo ledo anche a Romn è di dare 
assistenza e amore soprallulto alk' 
donne e ai bambini II nostro som 
può e di aiutare a morire in |>ate 
maiali non |mi curabili a qualsiasi 
religione appartengano E vi posso 
duci he ni Ile nostre case nessuno 
e morto disperato questi nostri Ira 
iclli sono cm ondali dallamoic- 
Fi» i itaivdo un passo del Vangelo 
i Quello che farele al piu piccolo 
tra uh lo mele latto a me- j si f n 
voli i agl scmiziati .Prego uhi» 
saiiteinonic perche j ossuti Irnva 
re ima cura peri Aids t somi sicura 
chi Dui vi annera a Irovare queste 
turi Mu in assenza ili rimedi chi 


siano risolutivi dovete creare un 
mondo più umano attraverso I as 
sislenza ai malati perche I amore 
C per oia la migliore medicina c he 
esista per lorn- 

Queslo anelilo di fraternità cosi 
grande nel mitiusi olocorpodi una 
donna ha commosso tulli Quasi 
lesiosamente i rappresentanti del 
volimi aria lo hanno lascialo cadere 
dall allo iemulala di I,ghetti su c m 
erano impressi i giorni ck-i mesi e i 
mesi di II anno per ricordare - alli 
siampa ai ncereaion illi istituito 
ni - che ci si don occupare dei 
malati durante butti i ireS giorni ilei 
lamio i noti solo il pomo dice ni 
tire quando si ick'bra la gjiimata 
mondili dell Aids F il ministro ha 
assentilo -Si timo Unno ma per 
noi questa lotta continua e con 
tre la malattia nia non come altri 
la immillino (acendo odiose di 
scnmmazH ih conno I maiali per 
ché il dolore c la sollerenzn clic 
Madre Teresa ileniinua in Indi 1 
< t ani Ito ili kalw Fui molgendo 
si li nettamento a lei FJio Ciuzzanli 
ha dello di salinari in Madre Tori 
sa di C ah ulta tutti h issi eia? ioni 
ri tignisi' e la» hr i bi si adig h ; ino 
poi i mdlati dell Aids -Le istituzioni 
- h 1 aggiunio - da sole non re li 
lamio |>erche manca quel modo 


di vivere la malattia c di loti sro 
contro li sotti ronza i he siili li as 
su lazKim sono i apai i ili dare alla 
società 

F puma i he cjuol sodio di pre 
senza buona sparisse tra i emulata 
ili stretti di mano un nonio di lue 
Imi,in itili di II assistenza ina ori 
iht un *uomo di Ila domi una l\ 
don Minimo Mazzi ha portalo la 
sua nlk-ssiono O miglio lilla n 
ilmsta rivolli direttaminlt ilio 
C onli re nz i i pisi op ili italiana i 
ili putii olire ili udiimli ( amilki 
Rumi *La mia - lui derto don Ma/ 
zi - noni urea iHopiiviaqualunqiii 
stu a chiedoc he la l ci 11 iicimt ila 
■ litapiri v nini canoini jmssia 
ilio apnre un dibattito scnu stilili 
so di I prcseiVdlivo pulitemi pare 
che linnra non alibi uno suiti un 
temoni mutilato mi questo pre 

tili ma In urti munii liti dilla no 

sira i spi rii nza non 11 e pulso jais 
sibili non consentire di uvirc il 
condoni mi la V orili re nz.i cpi 
scopili ( contraria a qui sto |ier 
messo Ora spi re ila i resi ovili 
(omisiano «ics piu pregisi- l’ole 
nnihe su un alk inlaziime a -Di 
mi iiK i In- de) / op uhm i,mr,uik 
Zucchero Cnniro I Aids - ha di Ilo 
-1 c |hxh ila lare usali il presi i 
vistisi), masti ut nidi 


In provincia di Taranto arrestato giardiniere 

Segregava il padre 
per la pensione 


■ si \n | ir natilo) lo aure i 
imi limso in muasol in lu invi 
limalo I Iella libertà gli ivrrea tolto 
la |H IISIIIIH Ini .imbrigli avere or i 
iato nini ri pack il mortici Aioli, 
ih pomi qui III Qui II agii/zmiur i 

il figlio 

Viki stani mina Uazio Ni uro 
un |re)itm pi nsioiialo ili 7 S anni 
Irei (Miuln ii<iVhi|Hirnn 11 gioia ili 
i vv re lilnni hr almi • anni il li 
gin lo li i unire Ilo a vive, ri ili un 
mesi n si ire/,i ili ap|Mua qre litri 
un ti11 h r i|n litro I suoi se (vizi mi, 
uh i • rimi uri calili idi timi I ima 
Imi mi. Ila.li piasi» a |» r v mqn » 
SI il liso I Ire,mito II r) marnila 11 ■ 
libimi ri liannii lor/uln il ere , sm. 
limi» «■ ibi losi pania I il listo 

■ k 1 in, nuli i il |hiii io tirarli qinsi 
non riusi li i h il direi 

Il ligln \ imi ii/o Ni gin IH m 
ni gì minili re A ina m 11 ih r i V 
uitali di ililvmiKaio ili persi ni 
are nj i i iilimqiiireuresimiHiiin 
tallito di lapin di qiiinio limi» 
Ni gioì, in ssi m un gaio il|n tre in 
limili i ivma Un pali 1(11111 un 
ili I»,snodi uni zzi igni oli in, un 
Imi m uqirei Ih usealit utre mi 
IH aire Ire a parlami (.lire Ito ili, 1 
urtiti chi |» 1 arerei gli lu soli rare. 
Li pulsioni di un milioni ut 
ni minili hn li Illesi Allucino 
non dava renila tilt pre» 111 ila solo 
il ni, essano |»r 1 misi mugli di 
i onimii,in avipi mure ti Quikii 


no ibi capei idei, nei 1U11 1 re 

11 di Im li ..siili n 

nvili ila una li li km ila un mini 1 
clre in mamira ih Itagli ili lu 
sj 111 gaio l'Mire (ira/H VI mvs II il 
Ilio 1.1 Iilnra/KIIK I si Ila limili 

(link* 

t- si ilo | ir opriti il its 1 In q 1 res» 
Halli ,11 ondimi 1 v.ir ilmiu mi il li 

villi Quando I lUililm Ioli mi» li 
IH r ilo cliieitc lui igli h sin mudi 
/li nidi viluli In izi ih uh 11. dio 
luigi rsi 1 Vinti uro lini Ire, 

Sii IMI' • I In SI I n mi 1 1 ili 1 ih 

uh beoti ila harem il re numi 

10 tignili lire aure ili, li 11111111111 

11 r il ligi» • la 1/H1 sii ss lui ai 
(I ilio 1 1111)11 ili 11 avi ili I g lidi HI 
Il 1 III 1 lato illuni il H 1 III III, 11 
11 si ili 1 

higiibihlMoli 111 mi sa 1 ni 
li ring ilo qmsi ■ ni litui 1 Vi sui il 
ili nastrili mi.in II limimi S 11 
bri tUn 1 ti ni ih ili girisi li « , li 
u mini Ih il (Milo jm k ih , 1 
me impagli 1 Imitali ul ili 1 v rei 
1 Muk rem ire pai v oru olimi 1, 1 
p trini Si tini il» il 1 is, Ino 
liiiiido il lugli,i li u iiv mi 
mnoieva alcuni lussi illm'uin 
•leIIl,<IH*Il V Vorgia l( l.vimt 
ire II 1 su manze 1 hn irei 1 sic m iti 
dii ai 1 ih volli nudi li Militili I 
un 1 pi iv 11,1 dignili si ih ai 
taf limili re uh hi v imi, 11 li 

unii eli III vinai liliali 111 rei uh v 
sii svi Ai 


DALLA PRIMA PAGINA 

Quel serial killer non era solo 


riti » 1 Hiish misi v L»ti n » vU 
s a iti 1 \w ntu mlUhstisM « im 
M m I ’ii«• Iti «itoli» iW«h ili I» 
li iihiiii 4 «irati 1 il) «Iti r u» »// li 
M tuli < 1 hn «li (rosilo un ini 
c|ii< Il 1 1 im i « r u re \u «li ‘ti a »l 
j>tit it pr »| »t 1 » insinIiDi Nili»‘M in 
S« (> 1* s« h 1 I U-THluk 

< j h |> *i piu «li i|u ili mu» 1111 lt« 

< III .H \1 If « I» s; |JlM (Il (|l|l Hai 

liirt /H* 4 |i I lllH « nv l« IMI 

MIMI » t in M n« l« nn* IM «[I] Il * 

«iiN\tir le « sp min itulii > JiiUttii 
n se. m « il« « « ttlinr.iU m «a hi 

tu 1 r •>»!« 1 « DiiijHN 1 « r ni tir» « im 

11 « i\« v (iti ni ititr il * Iti» 1 ih I 

t Ir 1*11 ( Ul t« Ut) (UlOVt 1 IM 
1I11 pi p di mu itili Mh 1 
\. 1 «lln il 11 W | 1 11' • 1 Miti (I <1 

•» >t« m \i 11 *m JmI « Ia In \ « hi 

p filli 11 |i 1 \i v ni<» l fi (* M/< <t* l 

I t/n iti tu It.iMiii « « lihltij (in 
ih fin »r« inn »i 1 ixJ » 1 « ‘ 1*1111111 

II 1 1 i llllll II tJlM » I iti » M 111 |n* Il 
l .11 1 r« ilisv 

\l « kit |I t ih (li SltL.iiUll Ni 111 


la i«|ii liti si 1 11 li* « I h 1 s r 1 li | 

111 is« I ih « illU r< «l< I p m 11 I 

ti n N,ir 1 11 <iii*l * mi 1 1 1 i« I li 

\» !« ‘ t >i in Vi r 1 Ui u 11 ) 1 im 

1 mi «|ii ikllll In I ih l 

1 ih I» 1 imiImnIiU* ih I ili « ci ni 11 i 

1 (li uri ot III [il t «< il « 1 > * 

ft.(‘ 1 l'ìwlhir il 1 h ir I i 

nj» 1 ih li ir* Milli n • 1 li 11 I 

l'u vi m II > 111 m 1 nt«|i il 

■ h <ii ]•« ti dii mi I 11 1 

4 11 41 vii 1 sii»n 1 | 11 1 11 

VJ 4 N III Nj < h II N4 LI O I | * N 
1 IK < Il I ss il ili 11 1 li t 1 I I 

1 |ai I »H d *V»" ’l 1 1 » 

ut nlt 111 s mi invìi di I « i i 

«Min innmn ìmI» li 1 1 a 
sui 1* *hi i| 1 tm- unii u* 1 »r 1 

|l liti 1 1 M 1 ili 111 

1 t uh li i n «IH I » I 11 
icifr • I itrti t (* < / 1 1 1 

m U 1 lii’h* I h Ih mi 1 11 » l i 
•1111 1U11 1 li iji Hi Im l 1 1 
tuli, lui U rii « 1 mi ir 
j| 1 ili ili imlivi liuti ^ 

[ OiAnlrariLo Beloni 


Abbonatevi a 

i 

rUnità 




h rt li 




Abbonarsi: un’opportunità 
da non pendere, 
una scelta conveniente. 


ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EWTORIAU* 


12 MESI 6 MESI 


ABBONAMENTO MMX* INIZIATIVE EDITORIALI 


12 MESI 6 MESI 


7 giorni L.400.000 210.000 

6 giorni LMS.000 L. 1*0.000 

5 giorni L 220JKI0 L170.000 

4 giorni (275.000 LISO.000 

solo domenica L 704)00 


7 giorni LMO.OOO Ll6t.000 

6 giorni L.2M.000 L,14«.000 

5 giorni LJW0.000 L1S9.000 

4 giorni L22O4I00 L.UftAOO 


ABBONAMENTO ASSIEME AL QUOTIDIANO LOCALE “MATTINA" 

(Solo in Emilia Romagna e in Toscana) 

ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI* ABBONAMENTO HXZA INIZIATIVE EDITORIALI 


12 MESI 6 MESI 12 MESI 6 MESI 


7 giorni L47B.000 

6 giorni L.440<000 

5 giorni L.aa4JH)0 

4 giorni L.927.000 

solo domenica 


L240.000 7 giorni 

L.228.000 6 giorni 

L.108.000 5 giorni 

L. 188.000 4giorni 

L. 89.000 


L.4084M0 L 205.000 
L369.000 L.187.000 
L.924.800 L.184.000 
L272.000 L.140.000 


•Ad esclusione delie videocassette 


Potete sottoscrivere i abbonamento versando I importo sul c/c postale n 45838000 intestato a 

L'Arca SpA • via Dua MaealN 23/13 • 00137 Roma 

o tramite assegno bancario e vaglia postale 

Oppure potere recarvi presso la piu vicina sezione federazione del Pds o coor Soci de I Unità 
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elementare SOTTO esame. Tra i venti quesiti dei riformatori anche quello per l’abolizione del modulo 


■ |«>M\ Modulo lenii ambili 
h min-inani marni tornimi diffr 

■ ili lofM- iti»un|>K(ultiglnsxi 

110 ju i olii nlnrx ur*l lui minto della 
niovn x no In l li'Mu'nt.iri 
Modulo Si traila <k*l minierò di 

■ I isni t. «lunulf cji alunni condono 
-I i un «ruppi» eli (iocnnli 

Toaro 1 ‘ il qmppo (li dmenn Un. 
m sNm » un (umililo Tro insognanti 
Mitlm * lassi i il modello irrevalon 
h r; nati re • mi ire i )<lssi e il modelli » 
• lifhiMi ih Hi Minili pui piccole do 
\< i isuntMin nodi uik|(k classi 
Àmbiti ì > uhm lui" i io i ni Mino 

uà timi! k'diU'rsctliM|,lmr 

Orarlo lo oro nel morirli, i ani 
oento <> |M*nii,itH tizi per unirò piu 
pomi urtiti In x itirinui.i I. nr.inn- 
11ilo * intinii rxlhiilo ò rollMdiTuto 
un et m/ ioni (In suiktuk ilulln 
li ititi iliiiloriun 

Tempo pieno Dromi •aitlastninh 
loop i li( m .Vrrlgl |Kt umilio II 
x i ito nu In M'ttiiinnn otl i odi 
pn usuo ili Il (.rifiorii mensa Etili 
un .li Ho i In noli si t*sp.iri( 1 i‘ no 
unsi,mti 11 Inno mliiesij prnliù 

1 1'tuoi i mi i svi risi'isnin è rlmnslu 
li mi i ilissntn Ulti) soli,) |m r lutto] 
nlt unno in i in 0 11illulu in vigori In 
ni 1 mi 11 

CompreMnra con(«mpdranel¬ 
la I orini in s in ilr<v/niili<lmvnU 
g, shxr pinoli uni|i|n di ninnili 
l»-r lini Un di Intuii «nono o rii ni u 
(mio dui itili o Hi li,.Ita doli ossitll 
i i li imlnini nt.ik ili Ila nuovo si no 
li ilnmiiinri ntlruwrso i|iiisl.i 
IoiiiiiiIii |KiSsiInli inlriidurrt m'ite 
, h ini ululi nuovi i iiunlorui (Jiv i 
pini. 

ProBrammajkmo I niuviin am 
. unii im.vutln.do molo iliojlotfto 
da duomi i il riunì lindi nomi i 

pioni.imiui li in sixiilu i 

pi olii-III i intuirvi rlulntlia IHu 
on di i uttnlr.i di I »»n pm ili ni 
lui Ilo un minori soni! link ilio nllii 
I P mi imiun/loui 

Verifica e valuta rione i )p, m/io 
m ili mnlrnllii ili I oltivil,1 didntli 
• m iili/znln <illn nu svi i punii! 
sisii limili .11lolln piiriji iiiunn/uini 
di i |« nursi iinfhldlinll//.ill (or 
disi i itli i li un un |» I In Suini.l/m 
i |ii iiIruiH sir ili 

Continuità II i i| pollo Un Insalo 
ti i in Mi in pnMin tln siuiiln dii 
liilllll/liU • In si uni,i ilio virili 
iIo|ni i In si noi i modini Ini latiti 

111 ol irmi Im mi dii i ululi//nii > il 
muli di a rinorn ili Un svuota ole 
immuro Non pm x p iin/ionc io 

.. un i un li iu|m um polk-l 

a uiiii|i i/inm Im i diversi itmli 
ite II islru/lniu 



Il padre delle riforma: 
«Una pura follia 
spazzare via tutto» 


Scuola, nostalgia del passato 

Con il referendum voglia di «maestro unico» 


■ l«iM\ Ir., ivi mi ioIiti minili di PaniK-ld 
ci itili In i|ihlki!!n vnok uhi ileo il disvi 
dillo mulilln mlrmlodo uolln snioUi rk 
nu ni in itili infurimii(i I '«<|« rxrxilum In 
Iniiirnili I in n suo ninni Irtaiiqii. .limi m 
i cui ( lussi ili m ilo! 11 li un ululi Invi uni in 
I in um sin in sii dm 1 1 issi in II i muggini 
|sirtr ila Mesi iH7 i im nm ho qualini vu 
in tll I i|unnd>i in I pii sso smlnslMi u 
sono Inaili di i li i. pii i li issi A qui Mi lux, 
1(111 ,n<Kiilinti-i> I ii.x-gunlil, vii kIiRkhh- 
|| lollndi snsii Itimi qui Ilo di Imitila strami- 

a Tioppipa ilrilmiiiulini Mrikl-iovorsiflo 

lui da i|unniln li rilornin III np|uovnln dal 
l'mi.inumo ih lumina rniiioo|i)«isilori 
Il ioli ri Mhmi nini p igni i inloin ili quost 
lo .limivi Inni i uh min nli ilinnjnin//i'iix' 


LUCIANA DI MAURO 

modulino del Invi mi ilo«li msatnnnn i am II multati 
ossa lieti l ntrnnn nli ,| 1 (I| unlnli dia i|i|ni in 
i lioinmln il// ilio li niniv i x noia i h unii 
Imi All •Hiiis.idivoU.i* Inumili iai|nlnn i 
pninillH larvi su un nspcllo Inizio kinnu 
Slnk Ui'vors risptindc Non c mi |iniMiuia 
minore di organizzazionr xr,Insilai V.njlu 
mo pom all ultonzinm. «tri i ilimlini inni 
grande quoslK>rn sul modo di l'Vii (h Ila 
scuota snll.1 bboitn d insogiuimomo i sulla 
liberta ili x v-lln dillo Innuglk Insonni , si 
pillila ad abolire il iuihIuIo I nlrbligu iIki 
Mnk User. - ni admian nviinqin v io 
miini|iiciIreopm maestriinni issi. 


snsliin,sn»iiiilonnnliiri vinti 
Ih un tali indilli nn/i ili v,i|Hrqui li In ri 
guani i un.mi. dii n ui| o pii no um ora 
no pmlm vi ili qui il < ilio il. i si. |m quii 
vlu numiiil amut sin dii |* granilo Involare 
IXl IIUnklb> iHl'impopK'HM da xili Ini 
luiiKki il limosini limai f lo xuniiii Ih 
uunlodella leggo-xism ni invisi Alluri» 
Alluni din HOT! .Ini linai .tlli|»«.,r dt lieta 
bnr.i/Hiur ik i lUnft'i pft«tr,umili Ni x itu 
tiilfi uiluxiHiln h Ha di n Mutatimi mini 
SI pini lari di nino 1 iltnllo idlsrirzioncik 
nix annuii i IP Illuni II Ini modo x alitilo 
Alla iti hi vihiI i vi niliPi itogl.i(I.M 1 ani rii 


« UN DESTINO della riforma della x imi idi ossi roani In qtiolln 
li’ sulla quale sembra più difficile tro' uri 11 onx usi Molti i olpo 
|> voli ritardi affliggono la scopi i sei ondarla rii i in un i ivo ni 
i -e meno era stata trovala una c-sli sm oli iliornZHitn iiin itoli a 
so della siuiild eiemoiiian Una commissioni di espi ni avi\,u IjIio 
rato un tosto di nuovi programmi tra il l'IHI i il ligi 

Nonostante vicissitudini che no lumai i inrono Usilo Imo all i (ir 
ma mmis'enale e resistenze dncnlro dosir, s xdvo mi usto dinota 
innovativo che lai eva proprie le istanze pm av m/ak dell i|i(Hlagogin 
mondiale c le allesedel mondo magislral. Ermo ..aulir li id. i del¬ 
la nuova linguistica italiana e straniera ( di Ila nuova natrulalica si 
adunavano fe/avcomandazioni piu/« culi in r ta-limai t-i ci orjrn 
ha presente I educazione psico monili i x insali i )» santt murali 
snn si dava forte accento all educazioni simili , don u verdina la 
conoxenza dei latti religiosi mdipimieiiltimliti dai programmi 
spci ifiCi vaticani dell Intesa era pros|n-n il i ni di In ili un rislit'lloion 
lessionnlismo La i (immissione degli i s|.-iii 111 stala un raro ex ni 
ino di rappresentanza democratk n Alla lini il listo tu presaUdtu e 
discusso in numerosi convegni in tutta liuti i vln i omvolsi ni • usa 
bOrnila insegnami Tenmnulo 1 ilei dei piogr munì In il Illiriciij« Ila u 
forma degli ordinamenti c he impi-gno auc ni i di uni anni I a ■ om 
missione aveva chiesto un orario sellini in ili di uluieii» Hi t.' tuo 
che non venne coik esso interamente in i mngiiu is,. In-simulalo- il 
limite delle M ore sedtmanafi Od imponi v i il s q« r unenti) ili (t i (i 
gora dell insegnarne unico e I ampli, un, modi) u uu «locnie ilihr 
In maliziato con I adozione del niodiilo ditti nix giunti su din 
1 lassi IO quella più rara di quattro su tre 11 issi i 
A norea Cerase ( '«gì la x noia elementare c ben avv i un ' ki ■ ,rre alia ira prendi¬ 
ti in i suini ,iink In soln/ione 
all, III liIV I m nk uni sedi Ina i ih 
di i ni ina In x noia Ila Invigilo c 
ili esx ri' lux luta il suo lavoro 
,k m i i man i da fan |h,| 
i x m |mi < pm «.naniin-1 uis. gn i 
tmutiiiik tinnii della 

liiic.li i sii lini r.l Infiora m uà di 
ainiphl uni ino o po ovMun a 
i mini min rialictu’.niioiape 
xmiixilli /om mi no sviluppar 
t.im Ilo i tu si puu din' ino ier 

Uzoii ilu xino frutto di mutate 

de o di pur i follici li proposte di 
Viiloporre al liti n ndlilli ni, uni 
lioriii, Mule tu lisi dilli ite ri 
chiedono U» slildio ti es|M di sin 
puri , i ninni) ih i lime (■ si, io da 
g ir litri, 1 , 1111 » lini Ih 

li pinpnsii ii riienndum 
v ino misi mu v nino itici,a ,u 
Coll, x rum il li pin|Hisli’cosimi 
r. . di -i odili! In vigli ili dallo 
stessi, colpi degli nix gn uni e 
fiori ili n, II, xdi i p|Hninne ma 
qui'sio non ha imH-i i i he lare 
col xivverlmii nm di II nini I ri 
forni Minorarli xita 

'l‘illuni nìtito 

(||MI fi»■ /inanimissi, 

■h ikthniiiiiinniiimniii 


xtvi/io -non piu un dovere-dello Sl.it» a for¬ 
mare- 1 unnto e il cittadino Meglio sarebbe 
ihroi Ite Si vnok- tornare al mar-Xm unico- 
li,-sta da capire in questo ihe e Innno 
iklli virlina |>arl,imcnlare prevista dalla 
xi ssa leggi x In nforma stia proikii cullo i. 

meno un innalzamento delle i apaciM di ap 
firmili re de I bambino 11 mmislro Lomljardi 
sta raccogliendo i parvrt di direttori e ra.ic 
sire -Ne ho sentiti tanti - ha affermalo - e 
nessuno mi lia detto che la pluralità di do 
cinti ù un latto negativo c da airreggen- 
I um nzione del numXro e di preparati- un 
documento ila sottofiorrc lontcìnporanca 
menti ulta dixiicsK.iio degli operaioti della 
x itola edd Patinine ino 



Tullio De Mciuro 

«Ma che grave errore 
cambiare proprio ora» 


Angelo Pancbianco 

«Non ce più libertà 
Ecco perché si vota» 


m 1 ^* AIA Li puma 1 « l.i rii ImuiIhui mm iti 
Itili limivi t k mi li'.tn b.i latlo «|in 
si rmci ri s«in iih*u viti ndk UM*<tn ( i^i.i 
un nini» 1 1 UHthH« u\ rii uik ri k u nriuiu 
Si Vnoli «li*11 IH il ( oslrirllo •luminiti- 
Hi ni e’nln mi <Uu < (it s// 

in Volto aitili » « h uoM.iigi.i |K*r il 
ih h slro mu» o Mi» v uv* uiu» rii ihh ll«i 
, .nion nik) N» il»ln Uno ji ni ikn («Uni 
i. I>i Mimo «Imi uu «li limolici riil 
I ihv;h MWi» ili > s ili Koniti 

PfofeMot De Mauro, cosa pensa di 

quo^to refareiHhim? 

I hi I» 1 1 ( ostflu/iiHn nini sm m«iriiii 
hi iI ihii]i|Im nv*olii > Iinni 

I ir* iiiitM'in UHhltìiiH nk* un f ter» i» 
limi iM|iuihMMk m i i ùiik riim«riii 

t i nm «ipirti un i • ìu si |itivui ( m n k 
r ikIhHi mi iJIJhIsIIsI k Ih.) ili llosllk <l« I 
i \» lllil I Olili «Il r l/lolli (Ivi III li IH! 
, ut i ri « • orrio 11 In li liriiu* M r IM I* 

Li II, Ss h sii 1 li imiih »< 1 limit.itn rii 1|IU si 

ri Min.Mvuti m» mi ilnliiK nk mo ivo 

t ili toh ri»ilk firmik MipuuHi’M» 
ti» ili * >i si sm lo ri 1< leilfliuii sm 

«oli uiMiliolinill Hi I » |JM| ol I7M»M i 
«rJkiiiH sull i st uni i« h< p«ujhi un »« mi 
« | tosti! I ISSI t rio UlMVI.ISS.il pi K o 

E nel merito di questo referendum? 

I | - il | 11 rii i Milu/ioi» < I» liiu/ti>h « 

•o finali kmghi l'f us i» rii il uni» m 

<\\ lk«l\l(ll st. | »l 14 OMII 11 lllt i uh m 
loiiiiim iniu misi m!»fiis|».ivh.\k‘ 

Secondo tot, come età funzionando la 
riforma? 

l urlo ; [h i» i»,iM m mu*lm««ni«lari « un 
«ii« iis«. «i ini III'|H.t|ii«itiu limi «|ii.inti 
» div N «li s ij«jji mio (juiiuli «f*u» sii 
inri «n *u«U Si (i i li |H‘H « /im» ! Il il 
«ini liti» nliu \ nini pn 11 i rii il» rii li .i 
H M riu , iii-r t>n mu Olii ik II i knqiM sIm 
i» t ■ | . i m un iii//i ili |»i «si «n ili »li 
idilli» i ì sm» }n» i|i1lni*M«i in ili ari» 
un rulli »ii ili pm «li> »s!i itr i m i vjl nuli 
njiikiiiit idi in li im Sii Napoli Pari ' i 
litui 1 ih liuti s.*n«ligwii n pollai • li 


blu irik<>nii()li mio sm riiflieilcitali/za 
n l.i i iimpri m ii/ i rii i rii» olili non por 
<ondilhi riul.ihKo i» «k.ilt Ira k» m.u* 
sin IH 11 k*i pu < « «k siiiru* di dissm 1/11 
ihslim/uim iU 1 sisuni ) svnl isino Nvlk 
itf\ liiftì k ialino n/tAh> 

Hisr.kii» h pi» v<rifK>m (pwli risiillah 
•in dii itivi sia ri «mIo 11 rifornì* Purtrop 
i*»» noti « i siamo «lari no sisti ma Ciazio 
a .li rii valili i/ioTH si mri urii/zato vili 
» i« nk x r ipirio ri» i riMillali fonnakvi cri 
islm «lui (HhV» i pi 4 iK(Hpaniv in 
oqtil lipn ili se noia rial mrio .il) imi versi 
f i ili i li* 1 1 avi rii II i m noia { k monlarc 
k siaP rtMolan prò» « tup i/ione 
Perche? 

Li v (idi i 4 k nu rifar» i maesfro finito 
111 «pu 1 1» //' «li s* noia Hall uid (Ih Im 

Iijii/m«]i a » nu v,lm ni i ratlionh i‘Hcrn«i 
/i* n ili S unslri liambiiu «U lk vk nu*n(«in 

MioUi-, nm il <lindo {M|iiU)to |»>Mo ih I 
moli lo llriisr orsoiìnit r'guarria piu i n* 
h ri H In ii ma j| iìh ri i ino» mi'juiki 
‘llHc» {h i jxiss.ir« iimoriuli ( isoiinoak 
wm kfii i/« in i< i!i ma 1 1 spini 1 pm h»r 
k « si il i mi >[n il» nk « l« mriiifi 4» sm 
In ik Sj i |*n li tll» » u»*ll iplu are limi 
jiu H’*ii i pt»sli h hvon« |«rfar1roiik il 
i ik* »ku* triduo ( hny russino fia 
ili *i« ui\« *1» *li I iv«*o |» i in H*slrt 
« m ir sin t» c» s in 11ii* calilo mniiH 1 
V I 1/M filili II ili 1 Mlktasv llllrllmcilll 
«ti mi sisk in ì ili «hIik i/uhh fuonnik 
pi » i^li .iriulh l> p» isom m n/a i» ssim 
11tolo rii Indio sol» il li 1 kUijK^jnla 
/lo)M a S l< i Iinfili ‘ ti< li um»» sol«i la li 
mo nkiiHiik-o nrn.irHJ.il O 

Anche tei difende la flRura del mastro 
unico? 

So iiniisf I rii dm dii ihnoi lido non 
■ ni •nm * um 1 Ih p -s-abiU ( i vXHi 
II Ilo tll |U» si i SU It 1 Ilioliva/IOIH lUihlll 
Il i >i<ln» lui »1I» » « 4 nll.it ili Si «Iim 
votali in» film rii pm i i li» sii Isiinliiikr i 
aqiH .1 I«ami-illi riimqiu iN*Millo|.iso 
Vjl I » il» 111 » Stl » J ’IU s| rt* l.lll '/ ili Ni [ M II 



k»s<dh ceri iter/, k .riissima I altra 
spinta (r(arvun«in»n»»rtu 7 ator« aD ik» 
«krife ha*< «< 

Partiamo dai sottoscala 

U iMsMtvihoswuK!» ilari ani 01 * rii imi 
Se noi volassimo mi n v re m |mmIi uu m 
slvma rKocTvnk rii kirma/tniu «k*iili 
adulti Kb mscuniuti in pLiriK i*i«ir< i 

maestri irovncW hi*. uilti lavsw» ou iv 
sarol*b« ai».ora PaDanriomiìlu Mini 
trf (ir 30 mi/l**tl <iì pn rsoTK «il (1 «rfatt (/ 
la Ik ( u/«i itm dia 

Saliamo al piano notorie. Davvero non 

c’è bisogno di specializzazione anche 

neNa scuola elementare? 

r.sisu un niotkIlo ri» sjh\i iU//i/ioiu 
«le I m«K sino Im < liinm 11 riik ni rii mani 
imsino i haUbisniii i n ali ri il m ii sho 
uriKo i n mork Ik» mn i iion In * un 
tmfHxdìi i <|n« Iki Ir uh cv tl» i ohm 
ni/za(o ;h r anno [toni* immi « I isti ss i 
mimi ins» guari l il» «i 1 dindoni rii pim 
ok n» mari» x I Hall mo in (jmnt ■ n m • i 
sonouncsinq»iHrei rnvut privili 
p» i m fi ni i< sin ili i|u irta i k iim nl.u • si 
111 ili Ironh mi Inqilttno ri) inni imi» 
t Ih hi IH i rii < 11 rupoili* thnsli» ii » 
<h IN» fu • sul «ilo « liti • \v» 

va imi < 1 tk tlo ivKkiiii il finii» >o dii 
m.H sir* vin Hx rimasi'> lo s» smi m 
SU Itoli llHHk Ilo ik iiih Jfluhi ikH.i «u 
jh< si ii/ i ( hi lì » asjK iti i*ik ti ss mu \ 
<im sio ]Minio turili Id* io vi nix ii«»u 
ialina |jnmk*i) is\m .uh mi «pi il» I» 
inno Atinntarf iju ik « rs.» < h* « ik< i i 
ut um» n M»mn!lM tri un il. ai » il» i« si i 
A u«sa rtuMMllhi M m.»-Jro iiiiko 
ri \ll«t |Mtm i ilUi «puma I in i isliin/H ih 
< Ik uhI iv i < ani uim nk il» s*m« hi 

Si USNHJlM 


■i WIMA AriC(*k» I\iik*Imuko iOM_^nd 
j >f *!ihi_hi all univi rsila «li Bolo 
«no 

Professo» Panebianco, tei appog^a II 
referendum per I atooBztone del moduB 
nella scuola elementare, promossa dal 
riformatori Può dire perché? E stato 
sbagliato diro addio al maestro unico? 
Noni'ip» vki il] Minio U vnikulH u« III 
dui din i M»pr itmiUo i pianili » si hi rii 
Inulto «It i iMmlmii «» « orr 1 1 n»l *rv I m 
s« i*ii.im( nlo sull i ìiIm ri i rii m ( ka m i 
(I l gli IIISi Klllflll m< «kilt (inumili II 
l*lcU*SlHi Ulll' « » f»lO . SM |l orinilo O |K s 
sini * Il mi n lui i| ii m sv k omino o pi •. 
suini 1 tilki dipi li.k ila ijlk sio . (siili 
O Ilo «Ih I III» I l M « Il » k I ».« » slro tri I S 
s* »i uhm « i rii i m » sin i in v um iris» 
nw • a « Il iIhs a* *m 1 1 m i II ii siala I. 
Ix i i siHMo««nvmlf*« ii il ilio l'ilo |miss « 
hm/miiiti Non m» iu*« ìiivom «Ih li 

voli il) m i*i M» ||HJM«S| ni Um |UI( |m>s 
s i |Xori«im Imm hi t«su • ili in 1 mimi p 
ri u«« ijk i Si ri dii l)jmsc»ni «IH Innno 
ii In lite ri un *«s fi Ik «i smiu i i 
I !* untimi pn «. I ( i >* > I ai// m 

Apprendere a confrontarsi, non Avreb¬ 
be etóero un aspetto della profe 9 slo 
nailtft? In una scuola dove I warto e di 
30-32 ore. non piu di 24 . può ima soia 
' maestra fare tutto? 

I ‘m • I» JM II 111 I l l'Hjl Hllllll siili 1 « il la 
j «In. li 11 luss 11 c % i ivi i iji iiirii » m v i i 
I viik r» xji isj*. rii «ii( « il nifi « |in rio i Ih 
I v» im 1 l'Ut <| ivo h s. i » * I sohlt i i «si 
» s. m .|i mi ì v h i im| ii m i k li 

) - im u i !<l h ««n*.» \ Ih n Mi mi in 
lion t « <|Ih si i | I ri dii » »k « s i| < i, («I 
! k» « « | HIV m ili • li* nk II i limm 1 si» I 
I liuti NiUmiiV tsìi’mm si»Mikli rii 
1 I »u insù n» mi ih» «uhm inni iim Mi 
1 ilk i (/ii in |< .li* nino» (»»i si !]<i «|i n 
| i» v ’rissi .ni uni» imi li I m un v mi 
11111 «DII l«/n». l II» ni IiIh im lisi 


Secondo tei. la riforma ha Intaccato » 
principio costituzionale defla Bberta 
d'insegnamento? 

Il (Iim orso non é sin niaestn ho I ellotk» 
sm l>ciml>ini lossv positivo p<uionzV Ma 
q!h*sto mkt<<ar< L trbctt«i »k( maesfrt 
piKinik'riotM sull nv» gn mìe nlo ( tie rii 
vi ni i 'kvtoiko i i nidi zumalo dall ora 
riall « OliarC v usvirori.i una< lasse ( noT 
iim usi unii puoi vu'ic uiuHosin/kHH 
Nella vecchia scuola, se un a temo ca¬ 
pitava con II maestro •sbaglato». Il ri¬ 
sultato era che per cinque ami M bam¬ 
bino pensava che fosse colpa sua. 

Ni ma ►» non sio ìflcnn mrio la suf» rio 
ni.» il» I m icstro univo sul modulo sto 
affi immillo h supononu <ldl«i hi» ti 
si i *1 » , *nll ìmpoM/MiiK*(calta < una i o 
MlrilVVfM 

I genitori sempre di piu vogliono sce- 
glteie o. quanto meno, saperne di piu 
suinstruzlone che viene data al propri 
figli. Ma te Stato - che deve garantire a 
tutti il diritto all'Istruzione • può dare a 
ciascuno famiglia questa libertà asso¬ 
luta d'scelto? Se tutti vogliono quella 
maestra, Il direttore didattico cosa ftr- 
ra? 

I ... fM’Ssojio «ssctì lizzai m 

I n itili imo una si uni i pnliMit » itimi t 
«unmici In akunum»sto vouu tom 

li. iiK«iilr»ti dii mo |xn iuh il modulo 
» unbii poi • l'tulli «oli il» ir ivamo 
uu ‘h pnm » li» i|ii( ’-to ( iso son* » on 
vinte i ■» lim/K»>ia UnisMino uu i»1io 
l«n I ibilim nk ik | ni ii sire min o uh i 
p.n i Mix * ( un altro lesi qn,ink « lu 
l«« l*i il h Ui ( i\ì l»v*i h ria soki • r» 
i< i uh 11 !» « sv n « ap,» « «li |K>n jri i furi» 
l»mnl ili i pimi v ili ì i|iunl) m morie il 
n> n h Ho ^hIiIisLkì nu p« n h< tonili > 
Oi (|u* sta lrlH*« i | |k*ix ho i >qln r< aik 
limitili un iiuiiqim rii ikjS'-iImIii i «li 
Mi It I 

Dna riforma per salvare \ posti, è stato 


1 » 

! f*\t ‘ in- 



detto Ma lo stesso referendum si 
guarda bene de intaccare gli organici 
della scuola elementare 

Ni virno pt us rii buti m h Milk m 
nu /'o ili.* sii 111 < i si si i mi un « qm 
sì.illu liti Itprohkinii I olitili»! ikint Ui 
il ra[ jjorlo n i i v gn mu i* n» si i x osi 
rii In ila x hi » i I iiJihmi l ( ip«KÌKÌi4 4.1 
scilo 1 mi ,o hi nu i ) ) tifali*( l)si*ii» di 
inorilo un i Ml .1 <1 n»ia i« hi pi »u ssio 
tivk s if i**' fi ru. l‘ i(k o «fiiM ss< 
ioni mu ri s>i * uni in., li |h r m»v sii 
r« Ih*iìì mi iuso]siinuu u n« 

St rimprovera a opinionisti « politici di 
non occupar^ mal A scuola Quando 
tei lo ha fatto, le e stato rimproverato 
di non conoscere abbastanza il mondo 

della scuota 
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Il pm Giordano: «Faremo sentenze con gabbie vuote» 

«I boss usciranno 


presto dal carcere» 
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Allarme del procuratore aggiunto di Caltamssetta, Fran¬ 
cesco Paolo Giordano, per il pencolo che si svuotino le 
gabbie al processo per la strage di Capaci Secondo il 
magistrato. Cosa nostra aveva preventivato una caduta 
di tensione dopo la reazione provocata dalle stragi I di¬ 
battimenti incrociati rischiano di lar saltare i tempi 
Chieste misure urgenti per evitare le scarcerazioni e una 
strategia complessiva sulla giustizia 

_ DAI. NOSTRO COBFII 3 PONDENTE _ 

WA1TIH RIZZO 


■ CAI TANISSCTTA Gabbie vuole 
al processo per la strage di Capra i 
Lai lamie b lancia il procuratore 
aggiunto di Cotlarassetla France¬ 
sco Paolo Giordano ct.e spiega 
clic con i nuovi leonini (issali dalla 
legge sulla custodia cautelare in 
breve ponebbero spalancarsi le 
gabbie dell Asinara e di Pianosa 
per lar uscire gli uomini accusali di 
essere i mandanti e gli eseculon 
ilellu strage nella quale vennero 
uccisi il giuda e Giovanni Falcone 
la moglie e gli uomini della scorta 
In galera resterebbero solo i boss 
die hanno ergastoli giè definitivi 
come Runa Agaic e Saiuapnola 
(bordano parla senza mezzi termi 
ni di un i ab di tensione rhe Cosa 
nostra avrebbe preventivato con 
largo anticipo ■Chi ha allualo la 
slralegia slraglsta - dice il magistra 
to - sapeva clic vi sarebbe siala 
una reazione |iesonle da parte del 
loStolo Una reazione che è.imva 
tn pimliuiliiienle Ma si sapeva pu 
re che prima o poi SI sarebbe ag 
giuslalo limo ed è quello clic sla 
avvenendo puntualmente- 
Vada «Mt* pi» efitrao. 

Basta guardare la reali» delle i ose 
irei rendersene conio II 41 bis di 
lutto 0 stato reso inoperante dai 
Iraslenmenb i collaboialon di 
giustizia sono costantemente de 
legittimali i precessi si sovrap 
Ibiigono, mancano le slrullurc c i 
tempi si dilatano in modo incrcdi 
bile ile ho t on le nuove norme c i 
putte-ri inuvilnlnlmente a suture 
prrmuc mie le sentenze con le 
gabbie vuole che 0 quello che 
vuole Cosa nostra 
Ma hi bui gravida tre anni di 
custodii c«uretre pr II primo 
(rado. Non li Mfnbreno *a(fi¬ 
orenti? 

lui snnhbere icrtanienlc in una 
hittiaztonc normale non in una si 
inazione ili emcigenza come qur 
sia I ililwllimenli si sovrappongo 
no Hc-t capirlo basta lare i conti 
della servii 
Faoolmollillo»»... 

In primo grado b previsio un anno 
e mezzo dal momento ette viene 
emesso il nnvin a giudizio blue 
sio |ier Capaci 0 awenuio nel 
sellembR- del «>4 II processo tì 
iniziato nel febbraio del l «ì ma si 
no a maggio non si e potuto lare 
nulla perche bisognava nunire i 
due honconi dell inchiesta D» al 
Ima ad uggì abbiamo sonino I tu 
del hOtl Icstimom Anc he ottone do 
il des reto ili proiognche porten b 
he ad allungare i tempi di un altro 
anno c mezzo non potremo lar 
c eia lo stesso i onlmuamlodi qne 
sio passo Pensi che a casa degli 


altri dibatti menni he si incrociano 
non pessimo lare pai di cinque 
udienze al mise Troppo pocu 

Chi Miliziani prepone. 

Inlonlo degli interventi per esitare 
i (empi lunghissimi delle trasferte 
per sentire i collboralon Per que 
sto bisognerebebe dotare le aule 
di slrullurc per la teleconferenza 
poi bisognerc bbe lare uno siralcio 
per separare la posizione degli 
imputali clic gì» hanno un -rg.i 
aiolo definitivo Qucsio permette¬ 
rebbe di .«(orciare- i icmpi del 
processo ma la soluzione a lunga 
scadenza non putì essere qnesle 
Credo che bisognerà prendere in 
sena considerazione la uà del 
doppio bitumo per i processi di 
cuminiililà organizala con ugole 
adalle a quesli pnxeriimciiti 
Dottor Ofordano torniamo aia 
«retici» di Cosa nostra sullo 
«largì. Ut alcova ohi la mafia 
avrobeb preventivato M calo dt 
torni orto. Questo presupporlo 
una strettela poUttca a lunga 
scadenza • l'kuHvtduaztone di un 
nuovo eoa tratto politico? 

Certo A possibile siiamn lavorili 
rio anc Ite su questo versante e 
s|icnamo di accertarlo al piu prc 
sio lo crucio chi Cosa nostra ab 
bia deliberalo le stragi se olendosi 
(radila e abbandonala dai vecchi 
re lesemi Poi man malli h.i cu 
calo di saldare nuoci legami Un 
nuovo accordo di tipo trasversale 
coll suggelli precisi 

Il piatito Maurizio Avola, chi voi 
avito sontlto a proposito dodo 
«rad, Ita pittato di Incontri tra 
Il boti catane»* Santapaola a il 
numi gtr Marcello DeUUtri afri- 
nWo dal 1991 a proposito detto 
vicenda Stando. Andre Santa- 
pioto cercava nuovi legami? 

Sii questo non posso diro null.i 
filiamo cercando riscontri a tulle 
le dichiarazioni di Maunzio Avola 
che C un peritilo importarne e 
osiremame me informalo Tornali 
ilo al discorso che laiisamo pn 
nia jier capire la sitile già della 
malia bisogna comprendere die 
Cosa nostra si è sempre Itgalj ai 
cine eliti È quello che stanno la 
cendo gli omagenli Dai dati in 
minpossessupossodircchc c tìin 
allo una nuova sirniegia da parti 
da nuovi clic cenano di emana 
parsiclacbi sia in galcia 

i lo «tenario che stianto veden 
do s Catania? 

Certamente lo sediamo sopranni 
lo a Catania li piu clic alirou 
sla sua c nd< lido proprie questo c 
ali uni debili eccelle nli comi las 
sasinm della moglie di Saulapaola 
a mio pari n scino < sin ni ime ntt 
eloquenti 


- -t" * ’rwOTmtitr 

Abbate, praaMaata Ami: 

■È concreto il ritchio 
di scarta razioni 
Colpa dalla lotfe- 

Il rttcMo ctw motti Imputati 
pomi» tornar* fri Mòrti p*. 
decorrenza dii tarmM ditto 
cuatodto cautelare -solate edè 
reato. ortretuTto a denunciarlo è un 
magistrato Mrtaafrno coma Patrio 
Giordano clre conosci trentesimo 
to eoa», lotta dkhtorttoll 

Presidenti dsh'assoc tastone 
nazionali magistrate Uno Abbate, 
■atodano - ha stfecmMo Abbatt¬ 
ila gii Infetto to linee su cui ci ti 
può muovere; Intanto cominciando 
astratetori to posizioni digli 
Imputati gii condannati eoa 
sentenzadiilnittvaab irgaatoioi, 
ancora, slhnlnaroiirel pericolo 
che deriva dalie tattiche 
ostruzionistiche di alcuni Imputati 

totroducendo quii slttiffli di 
tetocontoiente che contante di 
tote negarli pur stando lunedi 
dbetse-. Una terza Nnen, -molto piu 
itollcata che Introduce Giordano e 
quella riti doppio binario: non • 
pan tabi* ctw oggi il possano 
cale beare nano stesso modo 
processi che riguardano detenne 
madori e gU Imputati di reati 

minori. Bisogna fare una tesila e 
se fi Peri amento vuole tornare a 
rMsMare una normativa di questo 
tipo sansa toner conto ditto ondate 
emotive. Solcasi particolari che 
capitan o In un de le minato 
momento «ortoo, credo sto 
momento di rttlsselone por tutti. 

Capisco chi la triuaziom poittica 
* difficile, ma non » possi 0 »« corto 
andato avanti cosi-. 
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Un'lrmragh» traglcwwrte storica: Il luogo <teNa«travediCapaci 


Luigi SaWblti'Comrasio 


Uscito dal carcere fa perdere le tracce di sé l'esponente della Banda della Magliana 

Nicitra alla ricerca del figlio rapito 


■ ROMA Scarceralo dd poco piu 
eli un mese Salvami® Nrntra e 
scomparso Boss del totonero del 
lo bis. he t landeat ine e del control¬ 
lo da locali notturni romdm per la 
Banda della Magi tolta Niatra tra 
si ito attestato per associazione a 
deliuynere di stampo malioso in 
seguito alla testimonianza di un su 
perpetui!» Maurizio Abatino due 
arano mezzo la Due armi e mezzo 
in i ella in alleva del |>n* esso che 
sia a arancio neri vivo proprio ncics 
su vissuti con unirete oo la-coni 
parsa di suo figlio i elei fratello 
Un mese dopo il suo arresto era 
mi ziti successo qualcosa di ina 
spaialo suo figlio Domenico No 
tra un bambù»» di II anni era 
spanto insiemi allo zki ri fratello 
minore eli bah ilore FYincestu 
Era il 1 1 giugno di due anni to I ul 
rimo giorno di scuoto elemenlare 
per il piccolo Mimmo E lo zio era 
anelalo a prenderlo a casa per por 
latto a scegliere un regalo I due 
crino partili ui molonno in pieno 
pomeriggio per andare in una sita 
da piena di negozi e eh gerir Non 
sono mai pm iitcrniali Allora si 


«Aerili* OOMMCU.I 


lieriso od un seque stro imi modo 
licr costringere Nolra j non lare 
no-m non c oNalxmn» crei i magi 
sirali che avevano messo a punto 
1 operazione Colosseo, una qui 
r minili di .misti Ila cui k> slesso 
Nauta per cereale di «.ostruire 
Iminiala ragnatela di eontaih e 
scambi di lavori Ira malavita toma 
na malia e icnonsmo nero ehc e 
siala la trama della Banda della 
Magli ma 

N» ura in questi due anni e mez 
zo non ha mai «.cenalo di colla 
tornire con to giustizia Neppure 
quando I allora questore di Roma 
Fenluiunrto Masone ora Capo del 
to polizia gli tolse ogni speranza 
culto sorte del fighi) Neppure 
quando hiKhiesla sulla scompar 
sartiMunmoe Francesco Nicitra tu 
are Inviala Mai nessuna lek-fon ila 
era amvola per rivendicare il se¬ 
questro nessun contatto nessun 
mdi7Ki nc ssuna testimonianza 
Nicole di melile Md la moglie to 
signora Apdrein i ( rvci non tra 
mai |ierso k- speranze di ni edere 


vivo il bambino Anzi ha sempre 
nix usalo gli imcstigoiori di non la 
re dbbdslnnza per corcarlo -Il me 
«ni c tso <> consideralo di sene fi¬ 
lm detto c ripetuto ralle numerose 
inlCMste rilasciale agli organi di 
stampa 

Ora invece anche to signora Oro 
ci non parla piu Uno elidilo sileu 
zio dopo lanlo c lamore lanla ai 
n-nzioiie nrhiamaia anche allri 
verso I interessamento della due 
ca Monsignor Diego Bona che si 
era prodigalo in appelli veglie e 
preghiere per il rilascio del bimbo 
non C piu vescovo di Porla San io 
Rulina U diocesi romana Irequcn 
lata daga lomiglia Nic lira Traslcn 
lo a Sahizzo in Piemonte E ad ali 
mer.iare le speranze della signora 
Andreina non i> rimasto che il si 
letizio II suoe quello del manto 

Sono moke k- ipohsi clcgh in 
quircnti a pn»i>osilo della scom 
parsa di Tom Niulrd Ma oo che- 
'elicti «io art esc Induri c c In sia sto 
to ik c iso È un demi-risono-dii 
furie jiuisareet-r sm i.iduloin un 


iTAiiello Piti facile che « sia sol 
Hallo agli ubbltgi di sorvughalci 
speciale -per tornare a seguire i 
suoi alluri. LioA «Mirarsi ad una 
possibile condanna ma anche 
riannodare icontali!con la malavi 
la mg.mizzdtn ink notti dal carco 
re Ecc-rcaro ilbambino Oa vendi 
cado 

hontì escluso ito binda sia tur 
iialo t Primi di Montrchiaro in Si 
otta Itoli dim c nato si ne andò 
ragazzino insieme a madre e Iratcl 
In i»tr vi rare a Roma dorai In mor 
le del padre ucciso dalla lu|>aia 
bianca Ma i rapporti con il paese 
J origine non sorai siali mai mlcr 
nuli del tulio anche se a Roma era 
(In* matti un toissi qui «era coni 
pialo le ville c le mate lune di lusso 
poi sequestrale del valore di mi 
bardi crune proventi della sua atli 
cita di estorsioni usura collimilo 
del gioii dazzirdo Iniira I ultima 
ipotesi chi il scqucslm o to morte 
dot inccolo Mimmo «a legalo ad 
una re 1 1 di sangue c Ire |K>rta direi 
lanremie uiNtctliat unii incidimi il 
nonno lar malavita romani non 
li i mai usalo qui sii mi lodi liimr.i 


Lunedi 4 dicembri' 1991 

Sbaglia medicina 

Per errore 
avvelena 
il padre 

_ OftL NOSTRO INVIATO _ 

MI CHI Li SARTORI 

■ RADIA A "Su bevi papà che li 
la bene- e il vecchietto lateva 
smorfie di disgusto -dii non farei 
capricci un altro cucchiamo - 
Aveva ragione lui Li figlia si era 
sbagliala invece della solita solu 
zionc- di magnesio gli dveva prcpd 
rato un coni entralo di era kinna il 
poveraccio un anziano ammalalo 
da tempo alla fine ne r morto av 
velenaio 

La bustina 

C capitolo a Piacenza d Adige 
nella -bassa- padovana Angelo 
/.incili la vidima dello scambio di 
medicine aveva 92 ann abitava 
con la figlia Maria Aldi quailm f. 
gli sposali e residenti noi pressi si 
alternavano da mesi per assisterlo 

I anziano aveva subito un te tus eia 
sennparalizzaio a letto col cuore 
malandato c parecchi aldi predili 
mi Venerdì era il turno eli Gabriel 
li la figlia iinquanlacuiqncnnc 
più assidua nelle cure e più illezio 
nata La signora A arrivala a mez 
zogiomo Mentre la sorella mirai 
na preparava la mineslra |ier |>u 
pa lei ha comincialo il consueto 
inaline cinico nlo Sollevare il geni 
dire spnniocciargli icuscini sino 
lare e disinfellure certi inliiibili •ra¬ 
glili sanitari con una soluzione di 
euclonna preparargli e soinmini 
strarg/i fa tonsuel.i raffica di pillo 
le sciroppi e soluzuim A fianco 
del capezzale un tavolino affollalo 
di (Iaconi e togligliene Forse to pr 
nombra della stanza forse la mio¬ 
pia della signora torse un moiiien 
to di dislrazioiie Gabnclla Zane III 
invoco di sciogliere netto solila to 2 
zina un i busta di -Mag 2- il pidola 
lo di magnesio ha versalo una bit 
slitta di nolvcrc di euclonna un 
prodotto di largo uso « mipii «a 
anche ni malcrmla |»er disinfotl ire 
ti ttarclle c luto rem s Ile -are blu 
«alo tossilo se ingi rito anche nel 

II diluizione niimma provisi,! ni un 
litro d acqua 

L'irto re 

Hi sommi ino ad imbracare 
Ianziano giratore col micidiale 
, conconlraio tou resali tirava si 
agitava lei insisteva Ime he la so¬ 
rella Mdna ve nula ac ere ar duini le 
una mano Ila avveruio il lotte ed 
mconsuelo odore- che emanava la 
«iluziontodhacapilolerrore Fai 
troppo lordi Le due donne hanno 
chwm ilo I ambulanza mentre ar 
nvava hanno provalo a lar vomito 
re il papa ma luomo c molto iuv¬ 
eo dop.) I arrivo all ospedali di Ba 
dia Polesine Arresto c ardii» irto 
totano pi' mgcsilura accidentali- 
riieuclixuid riltconKon'Irrto 

Ora al disperato rimorso di c«i 
bnella 7ancdi nsc Ina di acXomiM 
gnarsi un incrmiinziont per orni 
odio colposo I carabinieri chi- 
I hanno mlerrogata escludono al 
Ire possibilità di eulaiiasia pare 
| non sto prointo II caso di parlare- 
| quesmini di credito non nc esisto 
i no la signora ha spiegalo Ira le li 
crune di essere «ala tradito pretto 
bilmemc dall abilucluie a si mglie 
re le due busiint irailoriasi in gi-su 
cosi inecidiluì di noli «cuigcisi 
di ivi rie invertite In elle III i c onte 
allori noli vino eli dimensioni trop 
po diverse uno i grigio I rido az 
zumno 


Tredicimila indicazioni per ristoranti, osterie, enoteche e alberghi 


Guide per mangiare, bere e dormire bene 


Mancare bene, bere meglio e poi a nann<i Per essere si- 
c un die tulio (ili liscio meglio affidarsi agli esperti Ed ecco 
allora d'obbltgo lo coiisuilaziuiie delle guide appena 
uscite del Gambero Rosso che propone con LArugoln 
Slow Footl lo «Guida Vini d llalia» e insieme a De Agostini 
quc-lld degli alberghi e quella dei ristoranti La Slov, Food 
editore ha invece mondalo in libreria la guida alle Osterie 
In mtlocirca 1.1600 indicazioni per trovare il meglio 


MARGILI.A CI ARMRLLI 


■ Hi>MA Irnkirml.ìvK^nio in 
riiuiziuni fKT lx*r( bc m n lanMirm 
iiK^tiu » illd Imo riporsi »dl,i 
«rrinih* Soni» unti* ( 0 |kkoì»iu» 
lo ii ul il <i/H mi l ni puri ullinHcrt 1 <» 
ni.tuli <li Un ImnlM Uivnlii i tlol 
<f<F*inir Ih fM s» siflosi-jniM ili ^li 
-%tmnuufi wluUi ilio trovili ili 
ustll.l iKUiplOMO «lò «Il Muffali 
.lolle lilirctlu In rapili.! hikh suo¬ 
ra mlciiu i l'inriumMiOlurlmoull.i 
Imi <k'H «ini» 1 * 04 o pronto lo «ui 
ili di I ni miss*» fallo a so 


coivi.» itogli aiyoiihikli uni mi 
plUlìi rdive rvu ( i|iu llaik Ilo 
KmkI F.liior. - .leiIn. al i ili. * ) .r< 
ri. <1 llulia siisM lianttiU 1 tu hu^i u 
\)01K all il ili ma < In ina k'huimik 
inriniM mI ulu» Iua Ik» S 1111,4 wki 
m mpre mute uh Si) m)0 Im m<|ii.i 
m I SUO locali m. k/um ili hiiw?»lnr 
lo lo sleali All ih! i/iioiu di 
vi amm ri ahimuri h giikli h 
v and. 11 II ili » Kinsla jh,i i Ih » loj h 

IVOMtl HHillUuon pOUM Ir II. Il 
i Biodo ki'.lf'vsta |m. r il sonno 


Ma .indiatile • poi .ordini paitcn 
ilodiMimibi.ro Uio|>n»|n»no in 
Loiitrmporan« a I) noni (di/ioiK 
dolici Kjind«i Vini d Italu- lumpk 
t imcriK riM riU i t ullcnomititk 
unpliala < ili!n in .ollaboruiom 

limi -Angola Mow F<»nd ( urjr.i 

.la Daitltk t.mitli t t,ajk>i\Tnni 
h Hai da pn>|¥»nt Un l ’Mi vini 
provi uh uh da 1 2H« a/kmle ^wr 
ni sull iute r« » k mlori» * na/io il ik Si 
\a dall i m niplR i -s. KHiaJ ai 
*»S top .Ih si vmki RHKlriHii«ni hìì 
nell tifi -ire In. i hk ti» . tori il th .mh *- 
m un. nlo m.iv.mio In ijih si>i. ik 
Ufi rii !.. m^ionv il uni.' ri il [\ 
monti .oli invidi pn niH li i 
i moia d din 1 ose uw. .jii J t biitw 
t.Ml-ijm} nuli V.irkh Allo Afilli 
l'.i v Hiial-m uhi la A nuda- ilivlx 
I Mniuìau ìi il. 1 H< x Ir. no il va 
di nut uni |kt m ( ijlw re un ottinv 
uno spi mie ndo non pul di Irimlri 
lin. 

Dal tw i In. r< al pi ilfo I . imi 
|Misla di pUi di milk pav'if» la «IrOi 


da ai iWih Hill d fralii icmai » da 
f-«in ì Mankiv ino o ili uh irki Prir 
rt*d 11 c Ik J thimlM ro Im . drto m 

■>« IIM i l)f |II»M .oli). 

.pi. 11.1 ck-yli aUnriJlii) L-^cr 

i l/f V k 7KMMII (jlMklino ns|Hlh> 
iyli inni MiHsr h i f irto un pis-v» 
hmIm Jni irtn s«'m> sf.Hi |>n muovo ,i 
\ K ni v<Hi 1 ra i pui famosi lux. iati 
IL il sS 111 fklim T VX ite iti InKll V L 
(iii.iJct re » M nc In m il hii^Ik »r< in is 
noUiIo imi f fl |HHiU Mite Ilio i n 
sull il 1 1 Atti* 1 (Kh (la «k 1 IV«iU di 

L isshh tl. di lui* innati !•* In 

t«H. Ih li. k k i suiti si ih c|u ili! i 
i*r< /a> i .odi si i vino stak ism 
H nvk a uikIiu nskuurfi .«Un 
il \ntk a ( w. n i. » il ^inirnsnnu 
di < *Utcx i In lami uh 4 « sIh»Ih> 1 c 
<1 \sii li li imUmn* sm» di vm Vin 
l« u/ » Pmk Tìm rm» di Khìuo di 
Kihimxim i) (totmU ri» di 4 vkivi 
no Dc:M\xiii<n. .li limitelo sili 
14 H'Ihi AIlkrs.-.HkTi di 4 unto 1 ) 
I. nd.i koss.1 di s.iii t av lami Val 


di Pesa la SiroH <li *>>111 cas%nn.> 
Don Attonv» l^ldiVart Ar invìi 
.Ilio < m Ifi l'na dell mli ita l irlMia 
uhimiHl un H>ro d Inki ( iixht 
v»Iìi wk «iiik ) \H«irhoixadLil>LK»in 
stJXM» 

F jxr .ornimi.n la o.uida Al 
bcryludlliln t «iHiiib 1 ini mn la 
«111 iiuano ix ls. II. ((HI ( r »Mhit 
. i 7 ioiu (Ih v.xniVf .kil lusvrov 
« ut ]I|I Vi Ik ai(l 4 R Vi 11 . « oiimxI. 

•h.oxiHnki 1 Imi»n uh h «in l'n 1 

i?jk| 1 ni< hi iu posrtiv 1 dm< «>m»i 
ia.hu/ /o pu.» I SNL 1 pu V HI volisi 
<k » 17 HMM a s. moda di H. dis^xv 
imIhIii I . d. Ik IHXL VMl 1 \l« iK III 
.rilevo. IVK lIlHK 1 (kvn/KHU I 
violila |x r uh L'Ilo neh ni irsi l 1 » 
vigili violi, di \x Mi ilUnelu.ln 
v vmo cmriiak* k ti. .Inni ili. 
unii, k m !<kì iKtk pu 1 ristorali 
li vmki it vmhok» <k I k»p 1 hu non 
vs|x mk |Hxoni imi ivxvliai uih 
|xt sonn ir. uno sloi?o v i»ik> in 
(Ih t«. 


Il legale dell'ex br: non mi risulta 

Tangenti Autobrennero 
«Piccoli fece dare 20 milioni 
alla cooperativa di Curcio» 


m 1KI Sin V<liti milioni fumi al 
I rin\ i V nvln1i ilk kigln 

(k I c i|m> .k Ik Bi Ri n ilo l «». i » 
n« J I M| ln»ur ino in Ik rmHn*iZH) 
ru d. Ila m nr. n/a p« r I. ( mi;, iti. 
.kll \u4ofwiiiHm ikjHisrtaUi i 
li. uh» nIu li i\Ni» lau i d mu idi 
h d.i 4 4 impili Hi i- t un i{ho .li 
rti i//» J(< |k 1 1 iUfN sull aulosliad i 
■xi ordinai* it «li Renato Bui. Ih ri 
ptxsuknu <V1h m»xP iiilostr i 
il il. Il n.iiii. di 4 im kj ri l iiaio ni 
un p«\sv d< 111 siuku /1 deI l'.li 
.. 4 idi » Aih olia ri l rtrvn all i v k i 
il. r <k nux risii mo M.miiiudV l oh 
. ondami ilo tuit mnohriKiili 
/ic»n. i\i iii.Ltlio L*>iii|»nnd.r. il 
r «piMMio » h. k ti \\ i I' uh hi ri \ 
IV. oli può .in. li. larsi nk nmc nlo 
ili. ; is»*lu d. I im ni/i un nlo. Ik‘ 
il piimo su ru lm si \ .1.1 sfiondo 
\>\c oli. mi. pi t il ir inni, di | ili 
Nini Un stia 1 Ri n ito 4 un.io il 
]t tra tk ti nuli » |H 11 sui «i u. iti • h sn\ 


vxiMone mvst l- lionata vi ivi 
Aih Olia 1 11 amp run*i di hu|h iì io 

* k 11 «ilio» l • *IV «LMlll Ph %. ili pi i li 
h lamina *ioik hi brui itisi» rossi 
lJu* ivLsvro imnHs-vi l» lino 
volitili i is| il .ontiiliulo In urta 
menu l*i iriiik tu H mrlmo di i u. 
iniziala te 

l’.'l .|lt( J . Ih |K vi noli DII usui 
la. 11 . turno ii>tn t a * la hi. . « m 
I. x <1. j Hil.it» » l V unii il n soli* > m a 
nitori ss.il .1 ih uh In md». tl mu n 
U ilpnxi ssori.ll \iik ]ili noi ì itti 
I III «igi SI lorn i i isirlar. lobi 
(liibMT vt*i lm* niha I «Hiihiirii V 
nati ili R. (i.h * 4 un m l hi indo 
4UVI) I ippoili Lf»ll 4 III. IO III 
prostituito (»i*»l inni h*ni1)H*li 
non mi ita ni ii pari ilo.li <|ii< si i vi 
.4 Il.it limi mi llslllt I ri (Uh (Ut < II. 
lui. mtr <|n ikiM m i ii »n i«»sv> 
iv link rio .laio i li. il mu ninni, 
non m i i« nui tini ont nini lui 
lo 
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FRANCIA. Il governo rinuncia, per ora, all'esercito. Domani manifestazione a Parigi 


Appello per 
salvare I grilli 
«Muoiono 
col metrò chiuso 


Ma sott’accusa 
c’è il franco forte 


Il pratickmt* dalla Lega par la 
protailona dal grilli dal mattò 
parigino (Lpgmp), Itone! 
Antolne, ha da etto di «ridata 
uno sciopero dalla lama par 
salvare gli Indetti minacciati 
dallo adopero dei ira «porti 
pubblici nella capitata 
francala. -Chiodiamo eha lo 
«dopato (Mica 
Imnvodtatamarri# o almeno ohe 
venga meato In pladl un 
eeivtzlo minimo-, ha apiagato 
Antolne eh* ha brillato mo 

«dopato detta fame Uno «etra 
non riprende II aarvtilo a che 
non esita a denuncierà un 
•genoddiodelgrllH-aele sua 
rivendlcaztotri non aaranno 
soddisfatta. In effetti la 
sopiawtvenia di quaati «metti, 
da tempra nella metropolitana 
di Parigi, a strettamente legata 
alla temperatura dal 
sottosuolo, ohe oscilla tra 127 
a 1 34 gradi, a cauta della 
circolai!onl di mani a persona 
e che. Invece, ormai da una 
settimana, od metrò chlueo, e 
molto al di sotto dd predato. 

La Lega aveva già tendalo un 
primo grido d'allarme In favore 
del grilli quando scomparvero 
nel metrò l molliconi di 
sigarette, m base ad una legge 
onti-tabacco che Impediva 
anche agli Insattl di potersi 
alimentare. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


m PARICI ByebveJuppèobyob) , cEur„|'a''F4r»l>brivtdiri cvncarin un 
potrebbe bette essere questo 1 inriìtrogativo di fondo I* «rossi quasi urne 
imsolta riel marasma francese La cosa rii cui spesso si p<irla vilo |» r allo 
siom quasi mai dircitameme lorse per se urani,inni ulorsr |*n.ho li rii 
visioni sull argomento bomba trovai»ano quelle Ira maggioranza i np 
posizione sinistra e destra persino le ra pprcsont mn delle pa iti sociali 

Le pidtlalorme risendicalivc non parlano di Europa Ma la tivr nelle a 
none unanime -Caccia I soldi- -basta spremere i- paria del Irai» o Si rial, 
postini lerrovieri elettrici lelelonm sciupi r.ino per conservare i pmpn 
regimi di pensione ina anche perché sono convitili <. he dopo queslo pn 
ino passo verrà meviiabilmenle quello òelli privatizzazioni ne Ile i-'sl, 
nelle (erronee nei telefoni quindi pei diffidi n/a ni [confronti dell fimi 
pache impone la concorrenza nel servizi Ma orai omini la a sbilant iap»i 
anche il padronato [invaio -Non sono perché si si gua in < temo I allualc- 
politica monetaria ha dello chiaro e limito il painm degli indnsliinli 
francesi Jean Gandois 

È come se da sponde diverse 11 lesse una sona di bizzarr i nostalgia 
del 68 cioè di quando si potevano lavare i panni spore.hi incava Lili.ic 
cordi di Grenelle ira u m negoziatore c era ani Ile I allora giovani l huai 
erano sboccati in un drammatico aumento salinole ilei 87 Mi disse 
Pumpidou non ce da preoccuparsi lanio «In- li iimprendiamo i,i|iid i 
niente con 1 in'laoonc- abbiamo sentilo rau raiian m un rovinìi dmu 
mentano passato m tv uno dei prol,vai misi i di parte governativa i n ili > 
zione 1 ebbero Anzi I inflazione favoriva I illusioni di Ila [mmio/iraii so 
e iole lavonvo quelli i he si indebllav imi i oinpr iv ilio .ni < st'n.pio la v i 
sa Mentre gii alti [assi di interesse (inno ora sollnre limi hanno tolto ali 
che I illusione dell avvenire 

Il guaio - torse il peccato originale - eilic non si e un ora tinsi ni ì 
espiri l»ne come la pensi davvero lo stesso! hit.» ( onl aggr iv mii sin 
anche si decidesse a questo punto pota blu essi n trii|,|xi lauti (« re he il 
limone risponda non c dello che ivissa esseio lui a itane tari l Un 11 lu 
non hanno picconalo glrmo|>cii pota bt» io piicore,re mieti il. Si tv In 
si prosegua in tulli di utllisnilii sviso lino 
m scontro Irontalecostosissimo su, lu rii, ugnilo 
■ eccessivi icompiomesMi li umi( ssioiii .1 11 in 

"it ' |>u6 passiti una lomi-osi/iime III insidi ni,, 

£ jBfl come un abbandono di limino « quindidi II i 

fe moneta europea) al snodi slum 

gjft *' Iti G.inlri>Ho dei di fu ri rtagglU'tani, Ilio 111 
I * i punti di strozzamento del Wcllert Stati 1 1» vii 

». r (osano In , n v u t uvni[uniivilà mi v ivi/i i 

jLW—(.n nell industria stai nini m ileiaria villini p issi 
'■ pomi dell i Fi ulna pi 1 1 Fori pn ili M lusir. In 

M Loti come lo sono fieri Italia ( esili lia gitisi i 
HA mcnlc |wrl .lodi si iivulsiinui oiiiiniiii ili l.a 

insi liancesc c mi molili nlo.li Ile dilli, oli ■ i»i 
IsASSH*" JHH ""si" > he si |irosi h 11 ino , qualsiasi gnu ilio 

i‘uto|H'o i hi viigli.i isvri pri Mio ili limoli, 
fJEjHKftiL me-ta'laiia.radaiii. gli 1,1.1,111 a lai,ai l>. 

1 ll "'" "l'va pilli In i iv.l, a,.ima 
llltnonalili < un-pi i I liti .uh- mil u ,ilil- ,.i-ut 

ognicostn fa si», ifu il i della umiiuK fa di V ito 
francese contro t liuti» rnh di Uniscili s i mi 
in.una numelaiiniia v, 111 ,ilill,itiliuli I m ino 

É Da presidente pnmn Iva detto i |k 11 ipnolitatla 
Iv lolla contro la disoccupazioni pi n In ini 
sia pesa sul delml poi con una svolta li IXri 
gradi clic vili, Iequilibra, dei iimlr pubblii i 
puOioresoiilirc durian lavoro Forse, ut uni 
c una sola poscibiHla di vili aie vapia i sai vii 
una acuita abbastanza voi,‘nula ila 11 uv mi 
re maggiore entrati risialipmopini li-maggio 
ri spese nei essane C vi mn i mi no qtt indili i si 
e' resi conti) chi )l lavo di tu v ila insili ultimi 
dui trimestri o stala piu plossinin rito 01 li, il 
- 8 pii usto speralo l e e rii visin ni e Ile l In 
rac si e eoi minto il rigon i all ì dii,-, i il, li i 
monda vili) peti Ite la Bar» a eli Fi un 11 i In è 
indipendcnle da lui min iena ili mini ni ih i 
lassi di utlcios.se i slre-zzui ulo norme un li 
— croscila vcalj il traino «s ( none ilnlm 11 issi i 

rceessiniM iseiiur.,11 i qiiiinli | in ,1, fu il, pni 
j l disoccupali Falloia lonnti [ieri,muli i.iniov il, 

iS.Jt Hli dilendere illiam O- li inni, spiegato il ili FJiv o 

f '** nfc: Mai, anche ibi In iddintura i|»iti//il,,elu 
m avesse tilt -piani i -segreto- |u r luigi r, di e e eli il 

m. algovomalorelriiliii, |ii,i nuli, ili.di Inaili il 

IH fallo ioni] ni ilo Non ,, ,v, v m, ila Inppet 

tcmalrv i viri libi I alili ni i uln, Iman,, vi lai 

‘Wil^e-PIvilipiK Segmn sita 


TrMiwttincorafemlaParigl. Sotto, dll'aKo Alala hw4. Marc BlotnM badar di FoaMcolaNatatlaad« della CMt 


Piano anti-sciopero ma la protesta si estende 


professori proponendogli lo slikx domani martedì -Dobbiamo lare gl, unipari ri i teuuiovagi, mare, 

io ili 2 miliardi di Itali, In di Iman sieln va un trampolino una nio hippe vili appi Ilo illn piazza con 

ziamt-lllio alle università povere i biMizioiie luimnlabiliiunic un Ini |>M/za e-noii era un i sua idea 

4 OUO poso di insegnami in pratica [icesMoivintc- lame uii onda di lui e impegnato a dirigere il gover- 

quel che veniva richiesto Non ce i hot nei confronti del governo- ha no non gli nlensco tulle le nostre 

slatti ari orrio gli lutino ttqvoto eletto Vmind thè ieri patiaiw al demiex») r )w dotto die non »»- 

ehe non si accontentavano di congresso della CG1 in iraso a levano .scagliare una ralegon.i di 

-noccioline- aspettavano nsposle Mouircuil. alla | >mfcn» di Parigi Iraiiiesiiontro 1 altra- solo all ira re 

pili preciso ma non pici rie tota Ma anche da [vane sindacale al I attenzione sui disagi degli utenti 

coun Conlemporane-amenlc Jean la minaccia di continuare ad ot Appello alla conciliazione [ita 

Roraougnoux il [itesidenir della ttanz.i anzi micnsifxaio le agitazio- , he amnga alli truppe in visla del 

SNCF I azienda termi-tana di Slam ni v vino accompagnali tom piu la guerra anche da Cbirac cric len 

Ila doclnaralo di voler Liik lare ra distesi -Quel thè nmprovenamo a ha mito a sorpres i un lungo sikn 

ptdameme -la pnma tavola roton Juppe c al suo piano non e di voler zk> sull ì crisi in coreo dal Be mn 

da di concertazione lon itcrrovien tari la donna ma di volerla tare- dove conclutfeva una Ulta lunga vi 

sul piano strategie o dell impresa- Incendo pagare i piu pice oli- ha sita ufficiale -Mi piai .0 quel clic di 

Non è la nomina di un -mediato- demo Venne! rifiutando l< accuse teva DeGaulle clic quando i tran 

re tome avevano chiesto isinda di conservatorismo o corporativi cesi litigano bisogna parlargli della 

iati macivavvicina srrvi e- concludendo -Noi voglia Francia- ha dello dichiarandosi 

È lungi dall essere imita Li ino negoziare ma negoziare dav convinto che la via delle rilonne -è 

Francia entra oggi nella seconda vero Un piu conciliarne-si disiu quella buona-e minando ad-ave 

settimana di paralisi eon nuove- la ara.Ire la posizione soslcnula io re fiducia Già le agenzie ki clva 

categorie thè si aggiungono all a n in tv dal leader carismatico dei mano appello di Colonou- che 

gilazione I sindacati che> sono la ferrovieri il -duro- Bernard Thi potrebbe immortalare nella stona 

lancia di lumia della cotaesla 2 mnr hauld nazionale la capitale del paese 

del piano per la sicurezza sociale africano Con un tono come si ve¬ 
di luppé Force Ouvnere di Man Gollisti de molto dive reo da quello di De 

Blondel e la CGT [sociakomum Mentre da parte del segretario Gaulle che dichiarava guerra al 

sla) di Louis Viannci hanno lan del partito gollwa lean Francois Maggio 68 Anche di piu ha latto il 

Ciato la parola d ordine di -genera Mani et c è stato quasi un dietro- suo pnncipale sosti nuore assieme 

lizzazione-degli sciopen cbiedtn boni sulle contro manifestazioni a loppe nella corsa all Eliseo il 

do che ai dipendenti pubblici si anli si «sperami che aveva indizilo -social gollista- Philippe Seguili 

uniscano progressivamente ani tu- per meli settimana Ir quale pur che e andato a Canossa dai fono 

quelli del settore privalo E invitano giudicando -assassina- (ter lecci in ri ni sciuponi prometrendogli di 

a una lorza di prova decisiva per nonna francese un estensione de trasmettere- la loro voce a Chirac 


0«U NOSTRO G0RRI3P0NQENTE _ 

MÒIMIMIOINIMM 

■ I Amili All iiiiiIk esililo giorno -murami ili crisi dnmenxa matti 
di lur.ilisi uiiak nei liasporti pub- na con i minisln piu ,Ita. Ha menti 
litui il gì ivenni Ini pn disposto un interessali alle agilaziom 
iniini ili diasprati alternativi- pei 
gl, numi Da oggi pomeriggio cn 
In r limo mi aiiipo 1IMÌI)-I5tl0 pulì 
inalili privali noleggiali Ix'ieopnrc 
i prilli i|mli n.ignii dalk Iwnlicues 
al ,< litio di Bangi [inma e subito 
duini 1 ora eli punta ilei rientro jsczi 
unii api» vitata- ullontirniente il 
Irallico aiitl.llligilllMico Gli verràn 
no alliahiali i Ivillolli luristn i sulla 
Si'iina indie loro a noleggio 11 
Itasi»irto saia gratis i osi si, aneli¬ 
la |») Itili 11(111 pendolari Rispetto 
igli ninnimi chi sono sempre 
(ili* i iti dagli v ngiort dei femivic 
n degli autobus e di I menò L ria 
disivi il |)ieiu«r luptiè dopo una 


mante militari 

Ci si attendava la mobilitazione 
dell eson ilo a trasportare i amidi 
nu ni camion militati ionie tra av 
venuio ni II 88, i on il si » i disia No 
eaid al governo Ci hanno nmin 
c lak i Fi gse [ieri he lemevan, n ho i 
■militari per le strade von I eimrtto 
desv n, il segnale sbagliato U 
consegna icn cosi conte è hai» la 
la era i ontimiare a trattare anzi 
chi dare I impressine di voli r sol 
tiare sulla tirare e Intxr r irei in un 
munì contro muro Dico dopo la 
riunione a Palazzo Matignnn i! mi 
nistro dell Istruzione Ramni c an 
dalli a negoziar, con siuduin e 


Sindacati divisi, Cobas in crescita. Chi gestirà il malcontento? 


■ I Alili,1 I Ina <lelk‘ tra-si predente 
di ■ | mini ministri irancesi di desha 
I, di smislr i die siano e la si'guen 
i, .Ali v in questo paese ci (os.se 

10 ■ lei vs n snidai -iti 1 - Per una volta 
viglianoIItalia llnaconfedttazio 
ni unitaria die si segga davanti a 
Urei i in una stanza del palazzo del 
gnvcnn, itn si irirr.tftatafano ne¬ 
gl ,/iati alidi,’ nsjm ina che suoi! 
v lui) i mimi un au ordii durevole 
l », ih un si r.immane ano 0 IH-, 
ti. I vsttii/a ili ulula c di rappte 
viilaliviia d-i snidatali trancev 
«i i r.tpprev'iitaivo poco (il 12 (ut 

• • ni, • d, i salariati contro II 8rt per 

■ ■ tao ini» mi linai cseslftggmn 
gì un allo rivi Ilo iti liligmulA utler 
snidai idi ixm i Ih' gli eventuali 
.«nireli rivlii.il»! di liquefarsi al 
ni, uni nlo si,-svi,Ir Ita firma Alain 
liipp, ,1, i, n» i immilli L stessa 
uisi ili i suoi (tacitac-svifi Ma 
un litri qui sii ultimi hanno avuto 
ioiiiiiiiqui disdillo lairoanzaeli 

■usi» aie avvi Ulte a volle coll 
udiri lupi» ik, ì la slmili Ho sul 
i nolo il suo inailo ili monna di Ila 
su un //a sin mi, c du s e vislo sé 
visto II listai due villo gli occludi 
ri ili, p n si paralizzato i» sauna 
pi,,.),, ito 11 sitai,» ali ntigulliizzili 

• imi non in il Quali I» giorno fa 
si i issisi ilo |» rvno ,»l una sirena 

11 in ino il» qui è siala definita 
«n il, ì i uni si trau.csv di Nubili 
, Si il d o MiFhhah i IzelIx-govK 


iFoi In usato ioni dm issimi l * 
suo|x.ro vita sempre piu \ oli , 
piu duro film d nino il, i [ili», 

lupi» Uri instai l/mi Nimini 

ibgll c si ito pm, mio Non si i 
mn colimi il principio ili Ita nini 
ma siamoli UR>,/m-qnn!nnMì I 
d ii tsiro, ti» imo i pi in h, zi in 
F Nili gira III (figari Molliti f |«i 
far trouti al sitai h ilisnio intono 
min pi rumi mi unti k su, imp 
I» desi lata un a|ipdli p> .vi lo i 
lui Vilumi ih, dannanti [li Ir 
sla c rivi ud» i deve invxn (tu 
prov idi un ini unsi usuili ri sj» hi 
sibilili I isjiinziom polii» i ,li i 

dm snidai ari natili dii» uri noni 
i sti un a 11 ili di, ggi mu mi li l gl 
v dire tl i dal i, immusii [ari qii ili 
ureo v iiijk lo simili è tostimi» reto 
I» di Ilo pi i ntn v.iu , nini i mini i 
i su usi) iionhoillN -irai, nini* 
re-avire il re dillo allo l Im li v, 
nd, li II i i iiu|vigni ]>resul,n 
ziali i or i nivHgi lontre 1 1 In» i 
di l rig Hi di Ini uh il II «no i, li 
Il III, 1 olitimi | munsi V llulipi» 
'vs.iiiii il k-vd»i a sigollisi i ti, si 
n|i|»mi i liip(« i li libi usti k I 

Silo g, Vi III 1 III si 1 sullo sii nifi il 

I rotili ni idi, nisiipr i timi iqu ni 
do < in qu il ii,mii i sai mn * 11| 
[hi si ni, dm pi. sii situi» di Li n 
sp Mille! ti da [ti im i| utili ili 
qui si i si Itili, m i l 'is. q itn.i ni» , 
milnuzinu k |iHlsiinu g, untili» 
non s n \t » il. 


V ine fraine V c modo sviluppalo glxino sopiK-fnre- tutia la riforma 
m quegl ultimi anni F'ncc wmo un ilei premo ministro altri incora 
esempio i rig»udenti rtelh Sud chiedono flcssiliilita dcllorar») ili 
(le ferrovie dello 'siali 11 sono lavoro luppe con il suo alleggia 
IK6miLi e rairpresrntaini 11 per inculo da ragion» re ha tallo il mi 
ve ino dei salariali ild paese Eppu raicdo tutti insiemi i mitro lo sics 
re totalizzano il Iti peruiuo delle vi nemico 
giornali di 'doperà prixlamali in 
Frirnia dall intzn chi anno al il ICobas 
ottobre II litio è dii v sonunatro 11 simlacalwiioauiononyvsi ita 
smelatali i onk iterali e vndaiati et tato [lassi da giga me r.sisli idi' 
ainotanui |» ri-v irqiio 1 1 Fga.ic il mollo adiva [>ei esuiqilo la Uns.i 
snidai alo dei renne Innisti c un sin die crani fitliniLi adì re liti in Ita 
limolo ui)M.Hi)inR ia»g, v-mIi tDnzx-ni [mlvbln > ir> »rwHnrrrii 

d» meligli, il M ix-reento chi tr,cs|»)rtaiori (iIt,'■!,n ,igmollori 
traHhillon Fattavi in vniopergli Ola Vini [sohifire ululai il,ni!V 
igi mi di iiMnnKnz»Hie i quattri critni) vln iKtlunimn t mugli, 
vta il»i mio Nini vdo I kiroviere iti Fi line Fckxom è staratela vd 
nk n nh all 1 1 kk iLncnu.ik'd» laido din l'gt A Fi.uk i 1 1 Ita uni 
i»Hi ri spingi il piami hip,x I inni p, r nilendin i si «»» , mia parlila 

vn», all dki d mordo vini i lon, re mito gre-svi t.i l omnnssioui ire 

k nk r f inni h inno i sitalo a imi mpea ili Brusi lk s ha mf Uri ,kx ivi 

tare Iv signor i Nxok Notai cln è et» al m isvmo tal K il mi il alo 

1 1 v gnztalld generili ileh ■ l'Idi a ik lk li ks iHlinn» .izkh» ikreTt i s 
i ami» ■■ linea •> ita dii ri’ All min v re ,i[»iln illni ramine hai 11 un 
m> ih I fonili vmL»ak iirroviarii- lustroiraiqnk idi Fl.itnois Fllkm 
vi ',m moliti .,ÌHv!n\i dtveiM i In premnsvuln Italici Idixom 
u luliHlon Si l'aura»- umana liti vira aire iiu»k lk- ,|i vrviz«i pigi 
i radio il piano pi munii altri ni litxo ni sinuv/»u» ih ira» rare il 


zi C osa vuoi din Oh (osinosi 
ih imprenditore Ni i snidai ali nes 

suno cu redi 1, mono inveii mia 

ia[)ida privatizzazioni ilio osti vi 
i ziti lKeiiziin»un *x resinili mn 
ci[Mte Da quii m resa v qieggtare 
le (Onta) l&iropa- t Europa dii 
pugnala il v ivizio (inli)l» (, \ dar 
ire m torte ai tinion tk i snidai ili di 
Fiata, Tolta, in, è udirvi liuto il 
nullismi ih || Itahejn,, In ha irai 
tindri, Ito iIsi»k i ,n, v , Il in » i mio 
dureuli Isto» pubMiio ludi! 

rii sdì i ra»posk,, 'loui/i ii,i 

l'osi, i I, rnre» N, re quindi le to- 
kxomniix u-khs Futi di iraiv 
gu, hai lo v olili reto dei di|« udì re 
li Idi», m sposi irsi su un alilo i, ì 
nini dal piano lupi» i la smin z 
Z i si» i il, a qui Ilo d, I d, staio di 1 
vtwm prelibimi Alluni pili 
(splosiv'i (li I prure, i sopì aiutili 
pm i olitxo 

Il nodo mi mix lima v re/ illn 
gonhutio I suid.K ili lo l< ugnilo 
stailo m ì non a di tini l» si| pia 
limolili vioglmlo Piioneio 
lire v si distril'msv re i remi, lkt 
i si mpiosu» reti v r i Mare llknidi I 


1 sincldcatt francesi non avevano sperato tanto Si trova¬ 
no davanti il compilo di gestire una protesta sempre piu 
generalizzata ma che sempre piu spesso viene gestita 
dai sindacati autonomi Permangono inoltre le divisioni 
storiche ira le Ire grandi centrali Cgt (quasi un milione 
di aderenti) Cidi (SSOmila) Fo (420mita) Ladtlltcol 
là di disciplinare e incanalare un malcontento genera 
lizzalo in tutte le categorie produttive 


_ D»l NOSTRO INVIATO _ 

ai amn umbiiui 

drtvdith cjlli lt , kidiìK > rr M ut Hlmt Lì ( M Liu nttdlc MiHUok cium 

d«l j||wllutom f ìmorctcKC s<^rpn Qiik uNìum b si«U«i luti*:.a » 

rv> <L FO ihtiu oimipn i ti ik'vì t ondividtrt -i is|»u«i/rf>rK ili itHMk»* 
in k sin L»mrtiwMÌiD«uisVi uiikI tkl |Hmo lupp^ mtoro < 1 ^*v«m» 
« t (>T Non vl.ìiU «k! iiiìu simik nKrfjdrtu/Kim ^ » 
Vrid.k! 17 i|«niiMiw1»KKiPh \U\* lh,ì|k.iìM itklsuovii'-t<lires|w u 
v,issn mk lI.iILi ( l«r lir tli Ila sibilio t (in.i di rK«rt>|iiNm il 
Hiiinafroltti liKOl'lihilttun kni|K>|»<‘rc|irt<f 
IIUmista i ‘ i osi 

aiiunu <ii]i <IksL r<> nri-t unno a Tre sigle 
(mutui lo iln |h r lunghi anni in SwobU \n rrt C v ik m s 

Iwlk mu « tinnii rampolli t oli tl pa simu n la n «dia miuI u ak fiami v 
(Inmaro < i «ove mi «li «Irslr i hi sishnwiulola lulrn «nusfr in si 
-Infilili - barni v su onifikl.it on kfk il situl.ualismo Htrimoiiin m 
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I Umu 


nel Mondo 


Limi-ili 4 ciurmine IW> 


Bolivia 

Una geo-sonda 
per trovare 
I resti del Che 

E nnilo -Cito- Ormare, H t no 
mito, Il futurod«l tuoi resti (om 
vonluwoovsntualmonto 
ritrovaci, sono tornati» 
monopolizzar» dadue sattlmm 
Motorétte d autorità o 
popolazione bolMana, tanto che 

gl* »l iurta dal la potalbwtà cito 
la parabola do! guerrlgtloro 
MgMltlM al trestotml In un 
bualnou turistico, con la -ruta 

del Cito- (Il cammino del-Ch*->, 
cito colleghl I punti geografici 
doli» scia epopea boi Marta, Lo 
operazioni di acato sono 
fitte dotto da duo giorni nella 
tona vicina aH'aetoporto di 
Val hi gronda (Boi Ma sud- 
orientare), dove secondo!’«■- 
ganemie Mario Vargas Sofinas 
dovrobbo trovarsi una fosso 
conrune con 11 corpo del -Che- o 
di affili cinque guerriglieri. Entro 
breve. Infatti, giungerà un 
sofisticato geo-tadar collegato 
ad un computer che renderà piu 
tepida la ricerca. Hugo San 
Martin, presidente della speciale 
commissiono Inviata da La Pai 
pet ou peltri lionata gg scavi, ha 
dalla cita I lavori potrebbero 
riprendete domani con l'arrivo 
del geo-radar e di novo 
«ntrapologl legali argentini che 
al unliannoal collega Alejandro 
ktohauireguL giunto da Buenos 
I Alraeglemlfa. 
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I GII scavi In BolMa por trovare la (ossa comune dove e seppellito Guevara 


elezioni russe. Nel paese delle emergenze ambientali il partito ecologista ha poche chance 

I verdi non abitano ancora a Mosca 


Si sono chiamati >Kcdr», come il cedro che nasce nella 
Siberia I verdi mssi chiedono un voto per risanare l'am¬ 
biente del loro paese ma I impresa è ardua I disastri 
etuloqit i sono troppi e la coscienza ecologica non é 
nemmeno spumala Nel fratlempo la sola eredita posi¬ 
tiva last lata dal sistema sovietico, la foresta siberiana, 
due volle piti grande di quella brasiliana rischia di 
st <imparile stavolta grazie all economia di menalo 

PALLA NOS UrACO BBISnOriOENTr 

mduum niuhn 


■ Must \ i'iii|>riiL,iii,ijiidri Mi 
volln , ox vili inxxi in., vii /11 re 
dori itm|gn> I al)lira r.iiltiS |« i 
onll.iii in l’.irl iiim mix ima vigili 
mv ilH.iliik | h , uHilioviin, uIolIk 
r.biogl» solo ldm di III Ilio Si 
vino |,r, v nl.,i, ni n |)i,,|H),iondo 

mut iasx>fitl r rii vtkrn itili m|t, i 

.ri itolo noni i In invi |Hirt<,lJiIn 
vl|» iiiv.i li vnm saluti Sui volai, 
lii.ni ni ili» in lini sonni,,' Ntl 
I»h v i on mi i vlu.i/inni inilni n 
tuli gl ,Usuili,r 11 .ini In inv.t Ibis 
slvsima oiviiii/i ixnlogn 1 IVr 
quali mi'ino \njiinr Anali,In l'inli 
fin II 1 ipnlist.i ili -Kiili- orini 
non hn ritililn IVr min ilio* 
no»,Uil>„imo sapulii In vi ili.) sullo 
siili, Dii >llo imi in ni,ih fintivi, | MI 
It ili Ilo stili si il li 1 „, i ili IO I insili 
/ioni Ni-ss, nu, 1 1< tvivi inijnii misi 
rii III rioisioni hi si ilo ilo iflooi 
rinvi orini < i|ii.nnlo iuslnnn 
iin.i l.ilJmi iiiiiiliiiinplissomrin 


rinati alla Lji nli Ino ala solo lavo 
ran i n vuoivi usiamo Mainai ino 
I aliHurimc all ifc-soria/KilH' alla 
mi» a alla vintila Ci sona aix ora 
molto li iri|M) priiii.iclu la i osi i, il 
i.i .volili» rnssa si nxwgli Ni 1 hai 
tonimi,) siluri?KM» non migliori 
ra Non .naso pii ecologisti hanno 
Millo (III Inamarii -Kitlr [a n-ho 0 
una pianla i ho naso mSibcnaixJ 
a (filila Siili ria i In voti i lannasma 
dilla Russia Li si (-.lindi il vini 
imlinuix ilei piani la i 7«>c« milioni 
ili i Ilari riolla talpa (liit w III la lo 
n-.li lirdrtlMDri Loinlcn al unni 
sono il limilo I».fini amo. uni 
alioii pini i fimo i|Ui a, aion 
Irnssmi i olmi al suri Élmi,curi 
dirà anilm mali |Xisilrv,i i ho 11 111 
m iato il siati ma piami» .ito (liti l 
molli vivili k s rial l?ilpilnmo 
nio iMLMhiw. itoli imponi , riunì 
Ululo sofi.ih 1 II.” ponili al (fistio 
Mhimonto lacova si gu, 1 o un rapi 


do nmbOMbinunto I«t rainrio 
iln ili quahunpK parti del muri 
rio Ma amili qui sin unico dato 
positivo mutua di Unsi,inibirsi ni 
rilsaAlto t riavalla per lotpa del 
x npitalismo- Si priKixfi- il ntnm 
i on il quale la stanno clisbov andò 
la talpa ha l IO anni non osislua 
piu 1 allarmi nonfi(tigli etologi 
sii dui della Rama mondiali i Ih 
Ire anni fa proserai', un appoto 
iloUagfiatissirtK. sull i san i/«n» 
umbroul.ili iK I piaiK (a Russia 
i iHKhnlonrioi te- ossao una dolk 
pur posanti al nuli idi) Lorodim !»v 
m hiv.i l in tata dall vx lltss udii 
ima (on il sogno |»h.iIivo lulk k 
altri* fratini r.Kluialino in. |nm.i 
nutrii) delle ai qui dell ana o ih I 
suolo erano c Mino man filali 
ini) un -nigaliw- o un inorili ih 
pativo* Po ri fio so il udì ma etimo 
min soviet»ci sninoLmiki li stia 
/«■nei fii (irodiiZKiiu il»Ik risorsi 
imniant ha wolt nfiilo I imbiciih 
in malnota senza pnxtrionfi I al, 
haodono del •polmoni msso mi 
li mani ih i Innzionar, k* all sinr i 
M nIpoli produrrà un guani cidfii 
g» (ufi portata uguale se mangimi 

RI acido radioattivo 

\ rrgiri Un non esplodano pn 
ma lutle fi altre -b, imi»-- i-iokigi 
i hi la piu ieml»k di Ile quali c il li 
mImo rariioaliivo I nurgia iusm 
dij» ridi |nr la granrit parli dallo 
ientrali rari Ilari nula dtllo quali 
Mimi todruilt scioiuk. il nnxli Ik. 


di CrmobYt filiiosli iinhali la tu, 
s»uri 77à 0 Iixnn (fio Musili». re 
unni d ilo inaniik a ri,lusso (fi Ifi 
piu gì nuli i ilei Mima San Rìcini 
lungo Nizlinn Novgtmxl ixt Mi 
[ioni rii (kivìih dunqui soiki a 
lictniarinio nxlwi radio ilfivo 
bdVa ionia» fi itnoriron, luglio 
MIUK o «Ihmmcnn rii ninni nuli 
lari II loriqriOM. militare -A1.il il, 
lugli (hall m nipri mx mulo li 

Bai» a iiKHiriiak lui orni sm. radia 

r»rin -fiiiiilli pii) pian rii f in»il>\l 
Sm») nsullaii scnumonlci miianii 
naie k. i riti rii Tom.sk i krasno- 
larxk ( I isola Novuia /orni,a ini 
marCI-Kbik alino dii un fondo 
pianimu. uhik d sa lontamer 
imi scote Stmpn m Sii»ria a 

I iliabmvk si virilo (ornalo 11» imi 
la |K rumi m ila» |u r raribi/Kuii 

I I vogliono miliardi ( miliardi di in 
vedili m ufi i» r monete i juisii . qui 
da s,,ua/KKH dai I. u Su miliardi 
rii riollati i iht (fi I t! strio iux i fi 
■lunari I nailon tipo (.'emotivi I 
pacd ifil 1)7 huiiKi duellili, di 
palli tipan al pi ino rii r&anamen 
lo ma il vorranno anni anni e lan 
la huona wlonfir I poi u sono i 
fàlim inquinali il 7» >k"d |io<* i |h 
stali iu*l Volga lontengoni moni 
i no irim ri tonsi nulo lo lem rovj 
nati la quallla t s adula (kl fil 
rial l'ino fi-siugiiui iwx.k.*nalt un 
Ureo risoli i aliai iato dai nliuli 
agl» (rii ( l[Klusln,tll 

Ma In Rusd i 0 pai v dei par i 

(fi»M UriìH lUlll UIIMHl U>lxni 


ai tallio ai divario teu-pna siRiia 
lati siivi I k on pmiirito il SU rii I 
lomloia.o viib.pn lo/ioni d midi 
mimesi sonolii nxximioi fio usa 
no s|usdi quandi soiki aliati ili 
sul |«ano ambienta lo 

Centristi 

Ai»I k il-kirif il» pun r.mon 

l. i mito il mah ami* ih ilo possila 

kipi iriiriiuigMioKMntv lo ut redi 

•gu-sM' fii dilimsii.nl) (outnsli i 
sci Igni» Homi loto alti Hi-nalun 
I il pallilo rii Hi Donni dell) Kus 
sia a sui arili Mllslhill all in 
fluill/d(fimmniiHdii-ifigli agri 
n IrairiUriiuiHii wkIii unrposi 

m. aratavi iniilud Ihchiarano rii 
issen migliaia- 111 1 pattilo i fio 
unita St (min in mila la Russia 
xcnl rn.ua ih migliaia nei ninsi 
uh ilio l*n Muokn la uramizi 
-veld, (tu ravvi stampino lifin per 
Itami),n, ibiirccipano a trasm ,saio 

ih lelcmw sominano OH taso di 

din? fii untirr.inno alla Duini la 
Puma leggi <ln laranuo si ocou 
Pira ili pi no i )«cmi a chi usa il 
lormono poru n 111 hi dupra pu¬ 
nii a< Ifi fi.ns|«.lia BailiHii)sopra' 
mito su un tado ni»n 11 soni, pm 
fileni, ixologKi ma lo umsegiion 
le rii i |k,.I)Ioiiii etologici In Rus 
sia solo il IH rk i tninibini russi na 
Sic sino poh In Quali uno m lo 
dovrà pun i lui ili ri koifis lo la 
Mac un in» ■ in Ila fingi iteli k, 
di svi tk Ilo di qui II i liti deserto 


Il killer dì Rabin 
«I servizi sapevano» 


Diana, blitz notturni 
per confortare i malati 


■t | k i n luMioii iliU tht li,inno iii< ivo un 
diluibili <hj<II«m1w urlo (ho 
non si Ulti iv.» «li | non. filli viri Por Ytyil 
Ami» « giunto il uh imi me* vldl«illiuo ,il 
v IH t li Ik‘ N.tl«* l>r me» l avsassim• di Vii 
/hak Htilmi In ( inihi.it* > Ulu a di < '»min»rta 
m* ilio <1 «v mli li liHHki ora laiKla muh.k 
ausi >W( rmiu uii «k'v-isi u\u nw 

la/M»m i offri f|iH sin issai^n -SofH» iJi 
[MS** w* di nufi/N tli« un ik r< Mh ru it f*<« 
sfkilnsnpr.i 0» vii rioli/M ’ All (.Mlll|>K> 
dt'h miivnielliHMitoilirv Un di inumino <k Ilo 
Slvm tk \U IH H alU ni i«n I ivj( nk ili <|in sili» 
n< s«ir< blu inulkulw m wvk iih» jh r jmnu» 

al inumi r f nlptlu a iiiwlt In < lfi*l|i vufulo 
(tn|j*i I ISS.ISMHH • <l« f i>nmn munsi ri. s» «ri 
iWlusti In'*" * « In un ni» tli'unirdK UiUnr 
pnluvvt miHli imi luminimi ra inaisi il i 
ni 1 * < orili mi il i ih' ilmMt-sirai.t I si dissi. «Ih 
as{lhhr< Uh imi» sin t s|>ar,miliK «m |>rt>« l 
liU vi ri 1ns.su stillo lo sii ss*. Annr -^.sso cliix 
o»st Uh disinibì rd.U m I litio Imi .Minili 
< rsa A slat i lui/inni ha ck Un 1 viti nr \U ri 
ili Uni \d»H II maKistraN. i^li hi 

■pimilM lui si.iv .iwsm imll.nl i i^iMM^iro 
i il Rinvilii ha l« iJoiR Inalo « |imk os i rifilar 
do ai inolivi Uh I fi.miU‘ uulolki h! cussavvi 
ihw liilnu N»r» |» ftsfivw i l« avn Wx n> 
• t mn.K i ih» 1 1n* » id» n ba afk mi ili» Annr 


nhrcnck/si iqlidk Uh a suo dvwvo smio 
>tak li UilNflumA ikiibauitfrticrHiKXp 
Il Umili» i ArU II tiauik imitotonunbmsiu 
-U i non £ il ministro <ki|li isien- ma Anni 
ha lusismo orlando in modi) lonviiaio 

SlciiliH» ri idi mio 11 Jioslri n* nk non ki 
(.apisv i -Ivi lia ih v im i» lr«i n f)ln aio Artx l 
Re! C a qui sio punlu i bc il uitAam oliranzi 
sia i lineo Ita h minalo alk mlonna/iom di 
c ni virehlx hì possi sso V (In ossi tutto ck> 
ih» so al P«n s< s.m (>Ik iih sso villOMipra 
(Jiidiìik* si vipra 1 1 vt rii,'» ( i sira un ri mino 

10 politm» lutti k istitii/Rmi vinonicUM 
IN ii Iva f ilio un yi vilumi la m ino unni al i 
v J.ar Jnk iick r» \ In i ra mi uh" lasciar |h nk 
ri < si /■ vsliilo Ia» |>oIi/j i li i i Iih sio il uhi 
dk( Aditi ili |»n»rou m dioir*»|ponn i lemw 
m iloti 11 an< («umili iHi-w ulna «li Annr iii«i 

11 magistr.ilo ih Ha uhm issi t|u Hlro omn 
fior il trak Ho H \n u susfj* ii.iUmIi «ivi r <lalo 
ad Y«.il i |>ioh itili « Ih ti inno ucciso Kahin 
I invi vii Hai on Ani li Silvx rmau ha sofl«»|xi 
sto illa ( orli, mi «lo» imu liti» sciiti to i Ik i 
suo din cmilir m nuovi t k mi nli in uraik <li 

m«Mitili «in i.» n «tur i ih'lk u i iim movsi «il 
Uiovam Al iiKiiKiitr» Aiim Rius,rto di 
oimmkIh» hnl.il uHmmlio iurta sm» t !\l> 
Ijjh ,uh >rn fJj /inni ilfc^ali losj'ira/imu i 

OSlm/KMH \H* IIkIiKUII f IXi 


■ IOM 1 K.A fiiaii ii oiìh madri Unsi Li 
Ulti a<ldok>nl i |>riiKi]Ksvi VtiiliiHiIk ih 
U h osp* d ili «li IxHKlr i i i miiorta i inalali |»m 
KM vi -1 (‘iiuo k Imo m iih iìr r» una jiarola 
buoni un odi iHjt.irh Munii u liìdiUH» 
ilm niiiOioiH) ma lutti vbb««mio il lirittodi 
*'vM ri ani ili iìk nm si invi su «jtvslr* iwm 
do- ha rau >nlato Ik ina il l.J»k»Kl «Iihik ih 
cale Niws t>f Mm Workl In ajifurrnzi li 
|>mKipis.Vì \a «H osfiuhk Imo i irt vulk 
aH«i veli in u ma i oum stilla si li rrn uon ima 
lati ui corsia o (Klk * uik re «ktt u{c>ih«i> 
|KrIn iiqu.W(n me Ni cu Uuan>di |ii»ui 
do ma s» si pii mk |K ( UHma I a 

rie hisiva me »iidi.ik ck l I Uikinl ìk.m i lì ì 
|rt« so I ibituiliiH di suilt nol.in sndikui 
smuion Pai hi vx rso k iiiwIk i di v i.i <Li so 
Li .ti volani' ik Ila su i HM\V i I. ri ijiilar 
nu lite usila li ili il ili UmiRIdh di dm 
05 |M*<Lili k uni io* SI < < molli ik llk i Ik 
i'SCi dall isilaOfH nlon.li sjh ssnIHH1< ivi 
noi muli m ni ivsisfcili H uhm ili 

]iiak ninni* luoidorti UiUìIhh s»uh sor 
|MXsi ih \<xk mii 111 i < ima (<»si « Ih Imih» 
d ivm rm oli ur link |h.hìR MuIiKhvi ìli 
nuli» a*“ I baila « fiailiusk il tatikrtd di non 
divtilUan iIihhih ck i lui hs]hxI*iIiiI ax fai 
ain^i in de 11 i noi li \ link tonliiHiuc unti 
Su ri stia ili ipn si vii un di vulniil in ilo « Ih 
IH ki i< se t si iv ilir i vi i liti lisi III di ;m 
|Kil UH » 


V Mi lidi al Ni ws ni Oh Workl-non i 
si it • 1 isiilij Diali i i tiiinìlw/r m la in» ri 
tomi armila di invi k » dilla ru «Il( i sir.ip|M 
n iusi ultwTon punii orili vnm d» i (ni 
ks Uh liionirippoiH. alfirilK i|m (allo In 
knHl.it i OHni iìk. lrok>uia il Uiornak ivti Nk 
s.i]>nlo fHr « as* ck Ik usili xifnh «lilh.nU 
hi osjh <1 tk l si sar« I»1 k rru sm il imt iu in 
m pmpnoiHiiMH ndos'ili mio » Li fini un in 
krvisia UuaiifR.itrKi l ili mk lisciti Ali 
Uu si k kim suini inditi (I ivxxpi tosi < 

« hiam Uh ik nu si i compiisi uhIomui mi 

|hIci jnUniifloib un il i a» ifill ick IlIhii a 
iin.isf ira 111 imlu nin nlodi l« iu»dU Novs 
of tlK Wdlkl i sigillili itMi il |Ktk l{nk» 11 

IdliHl 111 III fi lss.Hu im-svl HI UHI 

ifr.ui misto i;U iliMm s« un n *1* 111 pniR l|Rs 
s.i «ufcssn l\ miiIiIk m n/ » nu //< misuri 
li ili iiiku olilo « Ih tulli un* n ‘ ik <t» )lk s 
la siraurlink iiukuioi irvi «ki suihbii sii 
ton k i hi m i de v r« Mh kU*s.so « >ih iu n 
si ivaililliioll i d ili i K u>u ■ I k*' du n >i|i» Ha 
puM/i. m ,h miliwnint dUIUiranHn 
Injoi ili iskn» «Ih pollini: nuuokdi 
m « Hv » UkI il i ili m un 1 * i li »k kniuli mi l'a 
Ik< |h r p «ri in tk I sin lutino molo puMili 
ir « «ki it Munì uh» |»m ti • «k 111 re quia mi 
KoIk ri hdlnw» s M irt* il jhossmih» J i si vi i 
ikitMliluHt\h /ih suoni » jiil/ffniKunini 
stm kJmM il n 


M. 

<t f-+» k -s w 

Fidel 

sulla strada 
di Deng 

MARCO M1HNITI 

A lla ASSEMBLEA umerale riillOnu llt.ihi si ■ 
espressa po' la prima volta a (avori ili II, n 11 « ) 
dell embargo ito nomici) statunitensi niu mi 
tronfi rii Cuba 

Una risoluzione della commissione Estimi. Hai imi 
ra approvata all unanimità chietina al governo ri, ini|u 
gnarsi in tal senso Nello stesso tempo s, l busti \ i ,ri g*. 
verno cubano di liberare tutti, rii lenuli [» r mirini pofitii i 
ori, coscienza La guerra fredda devo Imiri amile no, ( i 
raib, con questa convinzione protenda n» i giorni Morsi 
una delegazione del Ptls (ron mot ira ani tu l)i,n.ii,il>i 
fianto responsabile per I Amoi» a fiitina) sioroi.it 1.1 Cu 
ba 

Cuba e in piena tasi rii trasformazioni 11011011 , 11.1 si 
jnrzk) duo anni fa con la legalizzazioni dii possesso rii 
dollari ( demani, in gran pane dello omesse ili gin ungi * 
il rii Miami, e poi via via fino alle uh enti imsun ri, li in 
traduzione del mercato libero tontadmn il, libi r.11,77,1 
zione del lavoro in proprio (pinolo artiglinolo servi/, ri 
sion a conduzione lanuliaie) e di allargami nto di III pus 
sibilila d, invesninento privalo sia pi, gl, strami mi,t pi n 
cubani emigrali all estero fiignali lonlruriiliiion giungo 
no dagli Usa Da un Idioti sono gli ultrareazionari sonalo 
n He ais e Burton thè vorrebbe Iti ani or firn leu» imi nu 
asfissiare Cuba cntallart isuoinarinortoninii n iati rial 
latirai t un ammimsiidzione (ImioiHlio si pimi prigK, 
mera di un Congresso a lem a ri, iggio, inzarop, lUriu ili, 
e < ondizionata dagl, -umor,- dei i ut,ani ,1, Miami ha rial,, 
qualche primo segnale piisiliso quale lo sfili»io dilla 
trattativa sulla immigrazione e la liberali?/ i/imie dilla 
possibilità per , mezzi di informazioni slamimi usi ili 
apnre agenzie a L Avana e per qui III 11,baili rii fan illn i 
tanto a Washington 

Le innovazioni sul terreno tiononiKoin moriifin.il 
nicnle tensioni o disuguaglianze all intimo dissodi un i 
società modellala su un ngiriotnltriotgu.iliiaiisi i fimo , 
quando pernia ira il biotto tu onorali ili, ioiimiitm |iolr hi 
no essere arginali moiri ndo agli appi 111 all ulula u i/,o 
naie o tacendo lOmurierc la dilosa ili II ì inih|» nifi n/a 
del paese ton I adcsioneallalradizioTMt ai i.donili II m 
voluzione del 5') Masi I atti ggiailii litui figli Mail I nifi 
dovesse modificarsi (tome sarebbe olili modo giuslo i 
necessario) lelonnaddiziom.loriiaimdalli morii,i ixo 
nomiclii potrebberoriivcmiedavvxroiiMonln llal.,1, 

Il modello cinese-apertura eionom» n min il,, ri 
gufino accanto alla consorvazu.no di un tignine moin liti 
ti. tornando ik, filiti) - pale i mi hi dilli illusioni 1 ni, 
da Fidrl Castro nella sua leitnii* mli ivisl i il l< s \,,g. li s 
linies-i t ssi re qui Ilo a tu, si guani ii on maggiori imi 
rosse 

Non soglio mlrait nel inorilo ma su ni h nmnqili 
spontanea una tMnak tonslalazioni (uba in un Iti ma 
Diversa la Moria diversa la minila disi rsa sopì illuni, la 
inumazioni geografica Non si imo liti mori li II Asia 
ma a poche dei me di migli i ri dia i o*'a di gli Mali l li ,li 
In eltolfi a ben guardalo ogg, a Cubi si polii iiim imi 
ik ertissima questione pollili a quale risposta din nifi Ini 
mi di muffili» sua fi ilu fi purnniiiii opar/i ili nlorim 
ixonomnhe danno già siim iland > Vi (IH sio si rs.,,,1, 
i è [imo olire agl, appelli alla ulula sili poi IO 1 , Nonsiili 
Iravcdi una grande progelluahl.) ili ufi, |m i 1 1 li msi/io 
nc E soprattutto ira It iiuosi gt m ■ i/ioiu n In li, sisii. >1 
bel film cubano -Fragola o i n^mlala fi, isi i imitilo in 
mire) il vecillio slogan »sih lalismo o min rii A orinai un 
proponibile 

( c una significatila su dun ili nini 1 1 v»„ la, uh ini 
Ci sono associazioni culturali molimi ufi fimi o n ‘igiosi 
ihi si pongono il problema di auompagnan i ,inolia 
imrwmKa una iomspomicine ,i|u-min politi! , ( i la 
( filosa i uralica del . ardinalt Orli ga i 111 piu i ssi mio 
sialo perseguitalo in passalo d il io ginn I,.,, ,p. ri . un 
dialogo uni Castro u sono le avvi 11 7unii pii i dirmi 
umani che insieme alla ni hit Ma di 1,1». i/ioin ili,di li 
nuli poi ,ik , o d loMiMl/a sufi,rimi in i li sigi n /1 ifi Ila 
noonciliazione nazionale 

Ci sono lormanoiii ih.IiIm li, dissidi ni quali I, -i oi 
nenie Smini,sla Domi» tate i ( ubami giuri il, rii \ nidi 
miro Rota figlio dii unnn. Ibi stilimi ili I l’ari umilio ri, 
Cuba rivoluzionaria Tulli quisk isl.m/i som molili 
naie da una visioni maluia i n suoli vii ni, ili III uri,ino 
ne de) [Mese (onvimiihi C mollo dilteik una |) >si!,s , 
ninuvazioncfin l.iiilo(ho |M*rm,uiriI inquisii)filo, i mx > 
Domito degli Usa 1 1 hi aliumdki.no si sii,, |,,r hIoss.iI 
uienie i Olisene, mìo hi ima sorta ili ilil.i ,1 .1 n gnu, ; i r 
non annullato il mulo di Ilo nloirm |».litelki, il» uà 
insaldi dell., rnvriu/iunc del r >') qu sii la visi uni i filili 
gnna nazionali o fi loiiquiste sociali ili mikii i ili saluti 
ed litui azioni non ialino ni ppun mtsv.ui lismssio 
ni 

Ma* inolino qui sio spirilo a|unoi palnoiuio , I,. o 
I ugge lo Munirò c i In sis il mi ndo sii uìiuinlu liuto 
lumi di Miami li fi monto prilli i[> ih ri, uim noss.l ili Tran 
siziom domiKratea ih, v u.lg. ] 011111 , 000 , .Ho riunì o i 
Instila Nillo stesso Parlilo lonmiusl, si ,11 nuli st m, s, 
giti iloti imriloosplK iti per li virila ili mirili, iti,ku 1 1 1,1 
1 omini la a svilupparsi II nostro ur\|Hi lo filiti s In ha 
avuto ,1 1 oraggro ili rivivi il sup, lami rito pur s[.r, ,n, lo 
lini 1 rollo dtl sol nlismo nuli , di I -soinlism . 1 ioni, 
inno 1 staldleza/inm olauri»azrorr, l< nlr di// ,r ri in* 
si lo siovsouiiaggio 1*1 r su).irin ,1 soviilismr [.slum 
porasviaic mu 1 una un ri.insi/u.m sirsoiorim di più 
raliMllot disk mixra/i 1 rappix v m rtis 1 
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l.un<'di -4 dicembre 1995 


Dopo la firma dì Parigi assisteremo ad un altro tragico esodo 
dai quartieri conquistati da Mladic all’inizio della guerra 


Peggiorano 
le condizioni 
dlreFahd 


Incertezza c preoccupazione a 
Kivad per le condizioni di valute di 
re Falid d Arabia Saudita da giova 
di scorso ricoverato in osi-eda fé a 
seguitodi -una improvvisa maialila 
provocala da superlavoro* Un co 
municaio ufficiale alfemia che lo 
«iato di salute del re ò «rassicrimn 
te- ma elio i medici gli hanno con 
sigliatu di «prenderei il tempo ne¬ 
cessario per riposare* sogno -tic 
non potrà assolvere le sue funzira 
ni almeno nell immediato l'or 
questo sarà il principe ereditano 
emiro Abdallali ben Alxlel Aziz <■ 
rappresentare il regno saudita al 
sedicesimo summit del Consiglio 
di Cooperazione del Collo 


Cosa faranno i serbi di Grbavtca, Vogosca Uiza, dopo Clinton ordina 
clic a Parigi veirà firmalo definitivamente I accordo di partenza 
pace' Resteranno nei quartieri di Sarajevo a difendere . , 

«m le armi queste zone o accetteranno di vivere pacift pllinO 

coniente nella capitale bosniaca 7 La previsione qui è COIìtin£6ftt0 
che nei prossimi mesi assisteremo ad un nuovo tragico 
esodo di decine di migliaia di persone una nuova 
sconlitta per chi ha creduto in una Bosnia multietmca 


Seul: arresto 
• Interrogatorio 
por l’ex presidente 


ItprMidente americano 8*1 

Clinton ha ara» irne tato te ri martiri* ..T v0.il • U< «tl'V-*-’ :J 

s»«i.i-atii! • * mìw .»** kM. sili? 

primi 700 soldini americani par l* 
mltriemdi pec» m Bosnia. In tot |jr .4 

«Kororec di wrireza «morto 4 a< ii’iT T 

pc»»(i)«nt».g contingente -h' *'» 

a morte-ano giunga» à In Bosnia 

«•'iRbtodaUasottlmana.La . •• 

decHion» - ha aggiunto OMon - a 

alata prewi-non appena sono 

stato convinto che II piano nWaia | 

Io»»o appropriato-. I addirti - ha II .*•: -?ì*S|»r-’-'- r - 

proaofintto■ giungerannoa fWr 

daatlnarioncmdghodlunpalodt 

giorni.. ■ contingente di 700 

mintali americani liuti parta di una j F* ; '@, É WàJj' 

(orza di Z.SOOuomM delia «sto 

Ine arie p rada peate «e 

generale e le comunicazioni 
neceaaarte pei l'avvio della vera a ! 

twoprta opa»aziona por * ^^^^^Rt K '£5Sef*5@ >■ 

manteremento <V»*a paca hi , 1 " * , W»/ 

Boema -Quando al taw accordo e f *$SLt 

paea. noe etooaoone accontentar* 

tutu-, ha poi detto II proaldaato 

americano BtllClfiiton ’!- 

commentando aempre lari mattina 
lattoggUnanto di rifiuto del 

gonante aerbo-baanlaco Battio -SSWHH» 

Mladic nel confronti dag* accorti H ministro degli Esteri Susanna Agnelli dinante li «tetta a Sanino 

di Dayton Citato* ha eactueo cho 
gli accordi poaaano ettaro 

ilnogozlotl ed ha espresso fiducia T t l |fa 11 • . 

33SS& L Agnelli nella capii 

forte Impegno di ottonare 1 I la a 

vede anche m emiS5 


È stato già interrogalo dar magiclra 
li inquirenti in ‘ina cc Ila della (in 
gionv di Atvvmg presso Seul t«\ 
generale e presidente sudioreanra 
Chun Ooo Hwan arrestato nella 
notte nell ambito di un inchiesta 
sul colpo di stato militare de I 1979 
e sulla repressione dtl movimento 
democratuo di Kwangiu lamio 
dopo Chun M anni presidente 
dal 1980 al 1988 6 .1 -«ondo ec 
capo di Sialo sudcoreano a (inno 
in camere nello ultime sellini,im¬ 
prima di lui era si ito arrestalo il 
suo vecchio collabor ilon i ioni 
pagro rii armi noni he suro, sstno 
alla presidenza RohT.u Wikj n 
cusato per tatti di continone 


DAI rlOS 1 ito INVIATO 

succio oi coerri 


■* 'Alovil vo Emir guarda il gtnt 
tam Ingiallo aldilà della Miliaikuc 
sospira -fra limili he mese se lutto 
andrà la m forse potrò lor nurc a 
i.isa Soiiie hanno portalo via lui 
ti li fini rosi i mobili illclcvisort 
i vi siili Hi usi t he lianno smontato 
amiteli prese elettriche • Musul 
numi il- anni Emir viveva cori la 
sua I diniglid a Grbavua a i entro 
mi in olire I alba qxinrla del fiume 
r ha il quartiere e | avamposto sor 
lira-fonilo tur «piteli lustrai a Ma 
il munì" i hi |kt quid quattro un 
n li i diviso in duo Saraicwi sin per 
i allori l'.li airordi di lutee solila 
m rilli a Davton sono i hiari La citta 
l'intera ad essere unita sotto I am 
miiiisiriwtoiie Ih-siimi a Oltre a lìt 
l-rniia alln sobborghi tome Vi. 
go-a a < llulza sono dorili iati a pus 
s ile ili Inalili 

Br taceranno tutto 

Multi muMilmanuonu Ermi cito 
sili quale Ik mese In,ivev ino per 
vi -igni spi ronza ota as|X-ttani> 
, -n ausi-ili pulir tornare a insù T, 
tuli IV 1,1 vivono quest attesa con 
«i,«uh augn*t\a luesuciguMuilw 
Qui i basi,udì pnnin di uixlare via 
si vi rnlKliOf inno I serbi molti rati 
li, i I- no i li mio i quarta ri i In 
-i. sonolavupali Hnxvrarmo li 
iw-clh v.isr Vedretei usa succede 
n la notti ilei qunltonlici dopo 
v in -i (' uigi vorranno ratificali gli 
in ■-ululi l'aio* 

t a uno stiano i luna u Sara|iM’ 
in qui sii ultimissimi giorni Appa 
e numi liti lutto pi-raodc lotta le 
vola sommate dopo I mi/to del- 
l-i tn gn i II gas arnvii nelle i .use a 
gii-mi ilu ria in divirsi quiitKn 
nubi 1 -nqua sa e vane la siu 
lauti (ineslie vino illuminate B-m 
fisti*i imi vino -i|h III lino alli Zi 
mi diI iopriliii»n Alcuni lixali 
v mnii n.inli fìiK-a notte tonda per 
11 li, mi sjms iati- c v Ma' tur gioì 
n itivi sli.mien i il i-ersimalc rttlle 
allibiHi.iti i degli iirgailismi inter 
ni/ioiiili (ili iiiim uh. ili quali hi 
modi- possiamo aggirale i divieti 
itd.opnluoto lo gì me durami il 
giorno gira tranquillami liti pei le 
stradi i Icimbini gnu nini nei pvv 
iIn pinln rimasti I morsali sono 
pi- iiutipn-loUi(lmgiiiti|io alalie 
V i pio qui hanno pinir mais hi do 
sjh udì re e quindi i oiilimi.ino a li 
un la unghia villini ivnntuomi 
posvmo grazi! agli -nuli llttertlà 
zi- n -li 

I ppurs mn il passali dtigiorm 
in- utu ti si awairia aitappunia 


i nonio di Parigi 1 1 accorgi che di pa 
n passo lievita un a certa tensione 
Dopo alcune settimane di assoluta 
calma improwisamente si odono i 
simun -bang bang- dei fucili di 
piec ismiiip 

LOnu non garantisce più la si 
ebrezza delle macchine-che transi 
lano lungo la ulica miistihi Tuo la 
via degli -snaipcr* Tanlo che il cor 
leo di auto blindale ihc len ac 
compagnavano il nunisiro degli 
Esteri italiano la signora Susanna 
Agnelli è stato fatili deviare lungo 
un pcicoreo piu sicuro Pinolt se¬ 
gnali nulla di piu Che in alln po 
nodi sarebliero passati -nosseisati 
Perche una città che- pei quasi 
quanro anni è stata continuamente 
colto il tiro delle granate dell arti 
ghetta pesante sotto il diluvio di 
luoco di decine di eccitimi non 
perde certo ora la lesta quando 
sente esplodere qualche lue data E 
poi Iunica zona dove ancora gli 
-snaipcr- si fanno sentire C sola 
mente questa intorno al nostro al 
liergii IHoliday Ino lai paura e 
ixr quello clic potrà avvenire nei 
prossimi gtonti I piu |«s.cinusU 
I-cucinoi he i serbi ixissanoanco¬ 
ra m< Iteri- in Incuti qualche grossa 
privi*,I2K-ne pei fu siluri fin 
conliu diDayton 

L interrogativo è sempre lo stes¬ 
so Cosa laranno i serbi ili tutiav 
Ma Vogosca e llidz.i 7 Net giorni 
vorei nei quarticn occupiiti da gli 
uomini di Karadzic u vino stale di 
vera- mamfesiaziom di protesta 
Tutti accusano di tradimento tl Ica 
du di Uelgiatlo Slododan Milosc 
«c Molti mi tlono vitto- k casa all 
clic KaradZR- e Mlaiik colpevoli di 
mas essersi optazsli con fiala al 
laccordo che reslituive Saratcvsi 
unita al governo bosntai o 

Piccoli segnali 

■secondo I accordo di Dayton 
tutli t -terbi eia- lo oliranno (xitran 
no nm,ineie a bitxivMa a Vogo 
sta allizda Gliunicicheverranno 
pciscgitm saranno quelli che si vi 
no macchiali di sangue Un pillai 
pio giusto sacrosanto luna quel 
lentie prevede il ntuuaia casa iti 
qualsiasi parte della Bosnia Frac- 
giaina dei profughi vap|iati all e 
cimi i tic sono i m a ni nei cinomi 
la c dogli sfollati v he vino oltre mi 
milione e centomila persone Ma 
pia hi |x nsano che i io sia daweri i 
possibile f piu probabile mvwe 
chi mi prossimi mesi finnol *iw-r 
no assi sic remo ad un n,i- cu mas 


Jaffna: bandiera 
governativa 
•ulla città 


la- troppe governative ili Colombo 
Iranno issato icn la Uand-ua dello 
Sn Lanka a Ialina la n-coitone de 
gli mdipendentisli Tamil nirtu-ndu 
lina vota di sigillo alla conquista 
peraltro non ancora completa del 
la citta Secondo tonti ullicrali di 
Colombo la bandiera sventola ora 
sul vecchio Iurte di Ialina |xr la 
pnma volte dal IWt (Ja cinqui 
anni la citta era sotto il pie no coli 
titillo dei guemglx-n de Ile 1 igri ilei 
I esercito di liberazione 1 tinti la 
meri, siine tonti gminrativr ani 
nx-tlono comunque che vi vino 
ancora sacche di resistenza- poi 
affi rotando che le forze ribelli che 
restano asscr.igliaic a Ialina -non 
hanno alcuna possibilità di fuga¬ 


lo dai caschi blu - con il ministro scadenzi torse in gennaio lavisiti 
degli Esien di Pale Aleksa Bulia di una delegazione bosmac a che 
incontro che non ha mancalo di possa incontrare in Italia diligenti 
c reare quaklie malumore c disap- di aziende pubbliche e privale |x.r 
punto nel governo di Sarajevo Con dare impulso alla collaborazioni 
Buha - clic era stalo uno dei din- economica nel nuovo scoiano di 
genti serbo bosniaci ad espnmersi pace -La pnma pronta - ha detto 
nei grami versi contro la clausola Agnelli - e la ricostruzione delle 
degli accorili di pace clic prevede zone piu distrutte In secondo luo 
una città unificata sotto controllo go il rientro dei profughi nelle loro 
(Iella Federazione croato musul case- Ma in prospettiva allargali 
roana - il rombico Agnelli ha «salo do ancora lo sguardo e mietesse 
|>an>le chiare garanzie per i serbi di tutte le parti una •nabililazKine 
di baratevo pervi uzione rigorosa globale- della regione sia vii piu 
ilei criminali di guerra in un conte no ce onomieo ( con la realizzarli - 
vi in cui non e possibile mettere in nc di infrastnitture che facilitino il 

divussx.no i risultati di Dayton dialogo e le comunicazioni) clic 
•Anello se c à qualcuno che pub su quello politico soprattutto |x-r i 
avere mleresv'a che ld guerra con raccordi istituzionali con lite di 
tinui la gran parte della popola2io cui 1 Italia sta per assumere la prò 
ne e sicuramente chi la governa - sidenza di turno 
ha detto Susanna Agnelli - deside U visita della titolare della I at 
ra oggi la pace Quesla ò la ragione nesina « stata la pnma latta da un 
per cui la romunita intemazionale ministro occidentale a Saratevi. 
si muovere per cercare di fare in dopo gli accordi rii Davton Vede 
modo che il processo di pace ven re la alta d stato terribile Ho gì i 
ga edeUwamente applicalo III -nssuto tuttocid Sonoimxnaia nel 
questo sforzo della comumia inter la straziante atmosfera del lussa 
nazionale I Italia vuole svolgere un lo- lia detto Susanna Agnelli ram 
rookidmlicvo Ma la parolad ordì dando che alla line della seconda 
tx* deve essere concretezza. Non guerra mondiale guidava un ini 
Auncaso quindi thesi sua già la bulanza nella quinta armata aure 
vorando per organizzare a breve roana 


■ SAKAJiMi La poco ili Bosnia 
può essere una ic-alià dopo oltre- 
tre anni e mezzo ili guata solo w 
non si mettono in discussione gli 
acconti di Davton E stata questa 
convinzione il filo conduttore della 
visita del ministro degli esteri dalia 
no Susanna Agnelli a Sdraiavo 
una Saraievo die Ionia lentamente 
alla vita nonostante la gnntà delle 
lane che ha ni evnto Ma la visita o 
servata anche a sottolineare la vo 
lontà dell Italia di essere in poma 
fila nell impegno della comunità 
intemazionale pei la ncosirozmnc 
E sulla prossima partenza dei l SOI) 
soldati italiani che andranno in Bo¬ 
snia nell ambiti di Uà lorza militi 
nazionale per garantire I applica 
zkhic degli ave oidi ili Dayton il 
ministro Ila detto -Sono felice di 
apprendere ila questo impegno 
di inviare le truppe b staro accollo 
favorevolmente e c Ix -1 txxdiiac t ri 
ceveranne- i nostri soldati crai la 
stessa amicizi i < I re porteranno qui 
k troppe italiani 

Susanna Agnelli ha un mitrato a 
Saldiceli I massimi (tingenti bo 
smaci i il presidenti Izeilx-govic il 
primo ministri. Silaizdr c il muli 
stira degli osicn S leubey) < ha avu 
lo un cofloqiiH] - miro v enarro 
sjietirnk* doti aeri -t» mi- i - mi rolla 


Muto esodo con centinaia di mi 
gitala di persone sballonate da un 
ixistoall altro nlcnuto piu sicuro E 
i ioC in cuti e villaggi etnicamente 
c religiosamente omogenei 
La mala pianta della pulizia etn¬ 
ea inette ancora frutti avvelenali 
Nella stessa Saraievo la città mul 
noma a multiuitiuròle multiteli 
grasa |nx:hi sembrano preocru 
trarsi pii) di lanlo della fuga in mas 
sa dei seria Anzi Loriio nccurou 
lato in questi annt la sperare ai piu 
i he I cvxki avvenga il pnma possi 
bile Ma che Ime laranno questi 
nuovi profughi 7 Dow* andranno 7 
Non saranno ci ntocmquantamila 
quelli c he alludicele «vomì nei so- 
Ixxghi rii Saraievo come sostengo¬ 
no i leader di Pale Sauramente so¬ 
no |ierri oltre cinquantamila Dow 
sistemarli Nessun o sa dare una n 
sposta Anche se un alto lunziona 
rio di un org amsmo dellOnu az 
z,uda uno iirevisrone • -Quando fi 
Palme Me si aprirà il coirxkino ixr 
Goi adie ria fi andrai™, vi» tutti i 
musulmani poiché non si sentiran 
no sauri proietti Verranno a Sara 
levo E II troveranno nparo l serbi 
scappati da Sar uovo Fantapolili 
<a’ Non < detto Qui tutto può an 
cimi succedi re 


Egitto: capo 
(fella Jihad 
vivo In Svizzera 


AvmanEI7awahn il rxur -ilissuno 
leadei del gruppo i laraleslino i gì 
2 iano -Al liliad ciw- -igiataira-itc 
m una villa suli onltne Iranco ssiz 
zero- ha rivelalo un il s, tlimanak 
egiziano -Rose Et Vussd- Il punì 
dm) - senza nominare la Ira etili i 
aggiunge che El Zavs.ilm et si e in 
dallato con la moglie d i quando 
ha lasc tato il Pakistan all inizio iti¬ 
gli auro Novawae ette -itsuuviae, > 
ut una bara a svizzera su|xi,i i 11 ' 
milioni di dollari- Queste i-ifunn i 
ziom secondo il sottim mak- pio 
vengono da lungi-tini nti di D /..i 
w.ihri reevMunenti .mestati u 
Egitto 


Firmata a Madrid la nuova Agenda Transatlantica: nuova fase nei rapporti 


OGNI GIORNO 


I iMcnTa/KM*' dell i lurciiia ixtk* 
ofgoiii/7«ìZfconi c urop^i 11 (ulto m I 
qiiodrnilci |>tuMi[»ditknux r*i/u 
ptK( e >vihj|*|x j 

In primo jMarv» r>wiimcnk 
qutsthMH buMii*. K Nilo Cfamon 
tu atti rimilo di tacivi cs*<r« pm*. 
uijiai'i dilli.i « Mstcn/a glirK 
cordi di n.ivtt»n «ik <mirar* i |m wh 
N fd>i ili Rnsniii <Nj link» si U» un 
dG«.ordo(Il |\U c IHrn SI «(Olì 
kirtirr inni In dnlnaMtc» c In 
P\{Ht w > ImI«h J i r* I (ut side rifr m. i 
lio Nkh hvk. -mi lui ,ism( ur.ikulk 
<oiwnkifa im rbn Ikisiii kic v)m» 
clk k»l«nj lui dillo Uli|x 
(.KH|7lkZ ddtt«ll>ll) MK» In OH III 
sn < Ik lì ihiilolì i di I suo iiiuiislro 
<k iflu^sk-n I i\k r Solnia iSr^rUi 
no ncr ik <k lia N.ko jm kxla U 
I un ijit/Hriit <k II t ik II i 

slmmir.i rullìi in. de Jl ilk trizi Ui 
stelli di ScHum non t miUkia 
lì* uh ìkflo nUUis di Ila S|»u?u.i- 
ikidc Ito ns|RHKk ikk> tilt |«*kini 
t Ik mlcfiK siim lUfk tì xlk il* tu i 
r<u*>m di un diplomai* n l Ih 
M va «uumif r Uc» mi 1 provuu«a in 
U grazjoiH ili jh II.i Nan* 


du duitll untali) lUminu'n k> c la 
k>tld contro k nuovi lumie di cn 
r?unalilòcon k itic*mjfismoc iltraf 
f*o di drogii Vogliamo dare 
un impronla qu,ilitdinaminic di 
versa passando dalla coo(»ora 2 H) 
r* aHa7ioik c on^mriij* lu d< tk> il 
pn'm* r siwgnoko he ha fatto pre 
m nu che I.KxordoiKrtn'Wk'esse 
re estesi i a p w-m tpwli l Islanda < la 
Ninvc^n Lagutda non parla 

i qtliCM.UlM.ilk di zona di hitcro 
se uni un m i \ìk finirà iwwiiwio 
s» ad limine laiinfk ckigaikih n 
v» dm* k p ilmchc di n gt»laim ni ) 
/min o lavonrv c«u ordì IkJakfali 
sulla <(k(|k ra/iofk oBc troniieiv 
gli irm'stiiik mi str mie n e k> s\ ilup 
pidi ivc nolov» 

All accudì f .lilrgrin mi piane» 
d vk nc che Jixlxa |»u ih UHI mi 
Mire da toni n lizza r ik i |/rissi ini 
nini In pui*olan Stali IhiHi o 
UnioiK cnm|Ka lianno avsnnk» 
Eim|xgnn a irminn i nkilatucnti 
l’olii*.i «il (\niHumi (svilii IK1 
pàKsi ix mimiiusti dcHUiropa 
c ( atto oro ntak <» pa »uui< »vc a. U 
p.* i ni Mi rln» i )ro nk i fai lUt m 


rKcicasuchtifkatesa asconfuyc 
re inalatile quali t Aids Clinton ha 
soslcnulo ciré ( on la nuova a geo 
da si e passati -«falle .n f.itk- 
e che il nuovo axsc* bene!*era 
cnliamlx. le S|MUide dell Aliami 
(O ScX-onrio il preside nk degli 
Stali Uniti lina più ampia coopera 
zior>r (onimerciali rafforzila le 
economie delle due regioni chi 
ile I frattempo daranno nuovo un 
pulso ai loro roppom iltravcrso gli 
sfoi7i cornimi lesi a risolvva i C(*n 
Ihlti in frisili li i n Mixìio Oriente 
Questo c un monunfo slonco 
l*r k nJaziolu Ira Siali Ihuli c 
IfiiioiH tun/|Ksi |- rihe diinostia 
come AiliCTKa ed hiropa posv g 
ginn» i mcv7i t la vokmld per t ser 
c itari qm I rin ili « gu*l i e I» m que 
sio ruonunio i' cosi iux issano 
( on I «igeiHl i « i apuniiio ni ipro 
i ami uh v nv a ali c uro ’O ha iil 
f« mialu da jfcirti sua il presidi nk 
iklla l ommissioiK iuro|H i Sulla 
stessa InuKltez/a d nuda 1 1 du tua 
nzioiu ih (xm/aloz -ni*sto do 
UUlu liti* rappriseni \ un «Inani 
stavodt.iftvn »\sw*uw ^vcr oIakuaì 
ionnim la dcrniKlazia la dik sa 


* M M «<ll» l nn 1 1 linua U'n a Ma 
do I rh Ila iiikAa -Agenda Transal 
Imi* i mi a|jcrta una fasi nuova 
m ll< r< la/tom fra Siali l huli o t)nw>- 
iu i nn»|Mii II presidenk. ( Imtoll il 
pii >idi nir dc*ll.i (. ommissione i*u 
io[ i zi I u quc*s Sanie» c i) |>nnii» 
ministro s[>agitok> Fdi|>c (lonza 
li j pMsrdcrik di (urlio «Iella |l< 
li umo solio|ine alo il valore «slorr 
ci di! rtoiiillKUln 1 accorilo 
r.ic'ktiimlo dolio quasi su mesi di 
ir al divi ini|xisl 11 rap|>on» fra l Jsa 
«si I nmpa t* e ick ntale In u olili k‘ 
nuisMia difensive rmjmsti dalli 
gn. ii i fudda ma ani he Un olla 
I «di .k mi/i.tk du r« an la zomi di h 
fu iii si amiiio piu vr inde di i m« mi 


PIU ORE DI TRASMISSIONE: 

tutti i giorni li buongiorno aIle ore 6 30 e la buonanotte alle ore a 

PIÙ VOCI: 

a quali) di sempre si aggiungono i nuovi collaboratori Sergio CotTeraii 
Ernesto De Pascale, Renzo Eoa, Franca Fossati Alessandro Mannorzi 
Max Prestia, Roberto Sasso S altri In arrivo 

% 

PIU MUSICA 

ogni sera dalie ZS -Effetto Notte* torna la grande musica alfa radio, le 
curiosità, i concerti dal vivo, ì protagonisti 

PIU INFORMAZIONE E APPROFONDIMENTI 

i fatti e i protagonisti de! giorno in Italia e nel mondo, i grandi temi del 
la polftlca, della società della cultura, della cronaca del costume dello 
sport 

PIU ASC0LTABILE. 

prossimamente su queste frequenze stereo e satellite 

BUON ASCOLTO 


Ihitanii la ((inferenza stami m 
« ngiuiili h unta dopo ti fuma 
i Imi mi Sun» r i (iim/rihz hanno 
rimili ili proprin qtieslo aspello 
Il q km Ir Ih ( as » Ulani a ha msWi 
li mi Irò sul I Ufo «.In li r< l.i/ioni 
h 1 1 sa i Ihimin europea dtvnuo 
t I ai irsi ilk ntjnu sfwh dalla 
pf >iiii* J it»ii( di Hi ih mtxi «zia a Ih 
li n k ù »ìmì>u del 

11 a.iN (guanlia di II amba nk alla 




















**•** 


Economia lavoro 
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emergenza sud. Parti sociali e istituzioni, centrali e periferiche, e le nuove strategie meridionaliste 


Per il Mezzogiorno 
un patto a tre? 

Cgil: «Prima sentiamo Dini» 


'Per il Mezzogiorno ci vuole una concertazione tra go¬ 
verno imprese e sintiac ali' dicono i parlamentari del- 
I Ulivo Altrettanto sostiene il numero due della Ctsl 
Raffaele Morese «Un patio per il sud’ affermano dislin 
lainente Luigi Abele e Tiziano 1 reu La Cgil invece pre¬ 
ferisce lina trattativacolgoverno e successivamente un 
confronto con gli imprenditori C è il timore che sulla 
flessibilità del salario si ripeta un altro 31 luglio 1992’ 


i»tano oi sisma 


■ In ’M \ Li iipn-vi non nmv« al 
Sint \u/i qiu's/u Ir»» di riposa 
is un. dii» i ioli OKI li probabilità 
non umica inai sponiani-ainonlc 

il Sud Ma ilnlv proprio pori In’ 
ormai qui sla « eiuvi|» voler/,: si o 
t itla sbait i da pani di snidar ali 
li r /1 pollili tu istituzioni si r olimi 
ili i p issaci dall.l riloCK.i delle 
paoli suoli allnte'a/iofu dive-ree 
pm| in sa itegli d iim-rvoirlo 

l’arlKol muniti soddisfalli pus 
i no dirsi i rio dnpiuali fieli Ulivo 
In liliale t« spumi,n ia la hanno 
Imi iato li pm|«isla ilu sai pio 

likmi ilei Mczzugitimo si aprisse 
III ■ ■ miri Dilli Inutigi ilare- Ira guvor 
nonupli se i smelatati (trine è i< 

• i tuli .ni i osto dpi lavoni F sud 
listano pile) dirsi ts.na Sale', il» 
ili H miri,Ita r ( sialo il pniimrlore 
... il ministro del lavo 

10 I mano Imi Ila e otto la palla 
al lobo Ulti lamio la |»o|Kist.i eli 
idi -pano |u*r il Sud peonie-miro- 
nini alili lite propno elallP e Olmi 
m eli I nostro Kiomali - il presiek-n 

11 ih Ila ( onfmdnstna laie-va allre-l 
unto rilatte lamio I idea ette npe-lo 
r irmai adì rum i « e asinne e he- la Ira 
a ili mi lati- -patto non pud (In 
.ss.n unii se ambio Ira investi 
au ulti ileiei(lii al murimi■ unirai 
in ili pi r i nuovi Iivtd Uno isslmli 
m I M< mainimii 

e tacisi... 

I imi piisirion. vI h ira i niee 
e Im v nsitnli de litro la ( isl Ne. 
liofili si lisi li numi u. etile di via 
lv Hiffie' Mona In ionie mia 
liti ilispon.Mil I eli Ila su I orila 
rio/i/ione auiiro.ian nei Mirro 
ifn in > al in il lugli sso interiori i 
pie III i Hill itili,ili |* i on |» risto 
li li mpo lumi U" < e Ile sei ululo 
Molisi polli-blu isseri etiiiiii|iie 
■uno e io pie se ora di nuove mi 
ulivi imlnsliiuli Ma a dittili, lira 
di i|iianlo s islu ne Mieli ilu pulì 
n uhm itili illuni ilio puro e seni 
I In< dilli ilInbnriniii Munsi 
I o pone 1 1n la elillpii nr i s.ilana 
i iln «osi si li ili/ri viriga ae 


e intonala e poi dosili)ala o alla 
partei i|M 2 lolie elei lavoratori al. i 
liliale ili impresa o ii limili |snsi(, 
m era alile* torme di risparmilo ou 
tralialo 

Dretthie sensibili anelli elenlro 
il Mezziigiumu Li si .avi si imo i 
on un gruppo ili raRiizri di Suini * 
na si e detto disponibile a lavi» ire 
o un salano mte-mieo a quelli > Invi 

10 dai eoniram pure he avi suro 
troiaio un lawsn Si e mai ito di 
ima penimela dii pri la -lmit.ilil.i- 
urn li quali ira is|xisla linai" 
proli,ihilrnenle di un Um ignudi I ' 
uno mai sodi lisi,ilio i ha telo > mia 
ridire lassino il ministro eli I Live* 
m liri.mo leni i Ile-delie -llessibi 
Ina e ormai uno de i pimupili pi 
ladini eirmi elimoslra il disi ai» ih 

11 uri di I rovi rno sul ini n ao di I 
Imi no 

Amili Mouse mini i parli 
ila ni in ri, 1 1 i|n . I uk 11 un ip|s.l 

10 il Rovi ilio ponhp eeimiitIn al 
pm presili li pam usi ili pei min 

11 una Ir ili.nn.i loiiRolare si. 1 Mi r 
zi ut» mio hu Iridi 1 1 inveii Levili 
elle si mi ira pie leiin i si utili li 
paioli di I li s|»msablli llillli|sir 
imienlo sul Mi //uri duo Mira» 
S n e a li figure qu «Ilo II i » olio 
» ri sull t'nrli) Ni min rotkr.n 
un dira sharia eli» quell i di dui 
ti ai Ulve disunii imi il Rovinar 
isuilillaliriaine irne li pillasi» ih 

illivm ili dm rumi del MerroRior 
udì un alila ioti Rii un(in nell» ri 
su invisiili» tan ilmimuzain dei 
i .su<tipuslnrumi Munsi ludi 


Imilo mi ioidi la tendenza dcrta 
( Rii ad .iirme .uria Iraltalisa vera e 
pnipn .1 ton leseiuliso nnviando 
soler ivi un sfiondo momento il 
e on booti non Rii mdiianalr alluci 

10 sut Sud (' on e la*.» n teina che 
v ì affrontai» seguimi. loseliema 
dell 1 conce nazione tri utRolare Ira 
i tuoi iRimisli dell .seisdo ilei lu 
»>• U 

\ Riudilsare Li posi/Buie della 
t Rii i e isulxil'ilns me il tallo i In 
ni Hi sdii iz» a» ita- si |K»rrl>bo 
di ti muti m- net i orso d. ima Ir il 
urna Un IMyrvrrnu snidatane 
imim-nchtim le insiziom della 
( onliniliistn i sull 1 II. labilità sala 
ri ili pian tris ro avi ri- l.n ilnssue 
buon Rnso F la ( Rii pobrhbe n 
In» USI in uni Ir.qHKrl i ionie ,h 
i iddi |iei 1 1 se ala mollile it il lu 

Ri» .k-l l««> 

Emilia al lavoro 

Non tulio st muovi* a livellinoli 
ilali DisoRiiaLri ilrsellopi nhn 
i osopr limilo It inbse oli cui pii 

11 uno qui a hai» o urn I tssevmn- 
illlmhrslm lamiraRnobi il»- la 
Ki ri me t nulla KnmaRua v i ui|ai 
lindo usi le rt-RKini nu-nebonali 
pn m»i siliupi ». Krmordaio i il 
piu |iZissll>lk armouso del seltim 
di IlaimeoLenuilnindustria io 
-aihnaniHOrieInonliste eostRra 
i il. al Sud Dunque* la s.ttja7KDK si 
< mi svi in movimi ut» Se mise ira 
imiu ì delio i le 7»mi a lare quale" 
Siili unf|ualeIle insinui!' 



0 nof .Ke».*rCo.'»«s1o 



Emilia chiama Sud 
Campagnoli: «Una rete 
comune di imprese» 

m Re IMA -Li e reazione di un sistema a rete delle imprese e del lavimi 
che faccia perno sullo sviluppo della nostra piccola e media impresa e di 
venti possibilmente un labore di sviluppo per tolto il lenitemi, nazioni 
le- Uuesioé il-soRno-a lui I assessore all indusbia dell temila Romagna 
Duecio Campagnoli sta lavorando attraverso la stipula di ptotoeolli d in 
tesa eoli regioni meridionali prima la Basilicata poi la Sardegna e ora 
forse la Puglia Loseastone e stata daia dalla nprcsa de*ll immigrazione 
dal Mezzogiorno ma I obiettivo guarda oltre questo dato 
Ma non pensato che sta necessario anche dhclplhaie la nuova brani- 
pallone dal sud? 

Noi iiensiamo innanzitutto e he e he si tratti di esitarci!» quesh IIusm nn 
gralori divelli ino stabili e duraturi L immigrazione- <■ ili latto ripresa Li 
nostra pinola e media impresa sembra avere il senio in poppa anzi e 
I unno modello di produzione mamlallunera che lunziema 

SI potrebbe anchedlre purtroppo 

Intanto e I unica lorma di sviluppochec e Un altra non si vede Poi non 
C vero che essa dipende come spessosi dice solo dal cambio lavori vo 
le e quindi desumila a esaurirsi in breve tempo Vi è un laitore -qualilà 
del prudono che ne costituisce la dimensione prevalerne 
Torniamo alUmmlgr aziono dal sud all'Emilia. 

Agli imprendilo» emiliani abbiamo detto che eia interesse di tulli etnia 
re il ritorno a vasti fenomeni migra lori interni Pei questa ragione abbia 
rno ribadirò ehi» volevamo lavorare pi re he i le nome ni di migrazione di 
manodopera in Emilia lusserò congiunturali e temperane i c i he pe r lo 
sviluppo delle ima re impreso la risposta duratura e sitategli a lussi n> gli 
investimenti al sud la collaborazione eon il sistema di imprese ri» ndio 
nuli Insouima invece di lar spostare manodopera spostate-1 alhulA 
imprenditoriale Eie» impreseci ha uno dello e Ile CMIU>0 « Conto 
Pensata dunque che U mode)lo emulano fondato suda piccola a madia 
impresa sia. per coei dire, esportabile? 

Noi pensiamo innanziiutlo al futuro dell economia dc'lla nostra legione 
Se essa r tggiunge un Inolio di sviluppo 'ale e Ile a partire dal fabbiso¬ 
gno di manodopera non può trovare lune le rupe iste all mii ino della 
regione stessa dobbiamo prestare- orecchio a quanto gli imprenditelo ci 
duomi F e lue che I avvenire de'l nostro sisti ma produttivo r fondato sul 
metodo della collaborazione» 

Quali sono l contenuti del protocolli d'Intesa che avete stipulato con le 
due regioni meridional? 

I protocolli prevedono un i legislazione parallela soprallullo pi r quel 
e he ioni e me la e e itine azione di qual.ia dei produrli e i se rsizi re.ili alle 
imprese (Juando abbiamo stipulalo I intesa cidi la Sardegna h do 
manda in questa direzione da parte degli imprenditori s urli 0 stala miri 
to torte 

C’è un rapporto tra questa rotazioni tra Regioni che non passano attra¬ 
verso Il contro o la costruzione di unanuova Italia federalista? 

lo penso Ji si Un imprenditore sardo ha pa* aio nell oc. astone di eui 
ho RiA detto eh 'federalismo produttivo Mi se mi» r una bella dchnizio 
no Ledo i protocolli tra Regioni non basi me ina essi sk tirarne me .itili 
dono a una poiana industriale mima il e tu i un.nami-iilu potrebbe es 
sere una legislazione nazionale elle aumenti i poteri dette Regioni in 
materia di polWeht mduslnalt 1 nostri protocolli vanno ben al di IA eli 
una inizia uva sohdanslicave rso 'e regioni meridionali 
Vale a dire? 

Alludono ciuf .inehe <i un piu complesso e equilibrato sitluppo lenito 
naie elei paese Ad esempio I in lesa con la Puglia a vui 'li imo lavorali 
do sia nel quadro di un Iurte impulso ilio sviluppo tdal punto di vasta 
delle inlrastruHim e dei servizi Imo al trasporto marittimo i della-dot 
saleadnatlCa ehi e stata panieolannenie .auihcatautili sedie gene 
rali de fili ultimi anni 

PftS 


Parte oggi il confronto tra azienda e sindacati. Le richieste dei lavoratori, la posizione del gruppo torinese 

Integrativo Fiat, trattativa in salita 


Infilano questa mattina a 1 ormo le frati a Uve per ia ver- 
len?a integrativa del gruppo Fiat L importante appun¬ 
tamento f- sialo pre< pillilo dall i campagna sui salari 
lanciala dalla Confindusina e Ite vorrebbe inglobare in 
un unica cifra forfettaria gli aumenti aziendali e quelli 
nazionali in viold/ionc* de II accordo del luglio 93 Ma 
si prevede un confronto difficile anche sull organizza 
/torti» del lavoro e sul molo elei le Rsu 

DALLA NOSTRA REDA7IQHC_ 


MICHELE COSTA 



Mich«l« D OlUv»o 


h*lfr iii/tsmn Jt ( r>nhiidnstria N 


m lofciNn ( ohm «tlLi Mgitu <h 
un mi|K»M iute partila di ialini mc 
I riin un !« 11«> <li pnlaltii i- Min 
Hi un rii tLi lidi .k*i snidai «di nu 

i Irmi» irti* « t he rioni ittia i stt*n 
rii i itili » ni i impo «attorno ari 
un \ tvi I* rit II l moM Induslnak 
luriniM i pii ritr< ullunlnuntt 
ini/a* ili i v<*rti fi /1 tufi «Miiva rii t 
I in ii 111 ^ rtaiili «rupi** |»nv>fu ita 
li hi i i *a un » hi i Montali a ili 
st ni/ i ih III s» oim v limi xiu clan 

I ■ \ il i od una w 11 < | tiopriji -line i 
Tiriti salili mhiU oimi ito ili J 
unii udìn i s siali* 111 «ri K sa della 
li.Miliss.m nfioitK,mlr<i foifot 
U/s <t i li ninw ilio srtlarMh ria li 
I* t*ift In I » i ni il ralla/ione a/n li 
I tli i 11 \t nfua rii I contnlto na 
/u i » ili ili < ili goni <b< si l< rrì ira 
I» » la iih si 

Oli aumenti 

Sui li imio n |duolo i sinri.Kori 

\l>h mio im se ni ilo olii Fs il ti 
Lh sii saJ in ili i oliti miti riiK Un 
Imi il li t il di .lituo |i til <1 < IR a 
|lNl IH HI In. ini usili (Il ILII H ilio Hi 
I usi t |>au « Maino si iti iikkIi r di 
aie Ih si ì\ i Im ri olio lllhi fK>li vi 
inv i |*hi T dini al 1 1 1 parti a/li nria 
li li I salario 1 1 il proprio pi n l« 
r * m i i tu rii si u sar.ì l \ vi mIk i 
Lh rmak rii t lontr.itto <li i un tal 

ii < « iia i | m ( uh guai» d salano 

1,1 »V«f| il* III ili lllll 1/lnlM n ili* I 
sh i i imi s**n« siili proyirH* li nn 
pn si f i il iri le sta i si ilt n in 
tiuiill i/ioiv ali* munì»ali s|h 
ni itivi dt i |ift //i nv* min lw ri'iru* 
i •|iHllas< rii il ni n|K nxii I poli 
h ri ii t|iiisli* «li i sai in tnw* il] olii 

m i Im i im sia sihiuìm i ippln m i 
Int liv'i ||4 h ili nu ani rii i onli.illa 


/i« in privisi! fiali «kìi rflo rii J in 
Hlio 'J J -S|Km ntinifu nt 11. m 
H it I in i ila/ 1 <‘itali rii Ila I ioni Su 
smn.k I ictus*, c lu la I ial min 
su ph sa tlalla le iila/luiK rii Im 
tm ora un i voli i la i i ck \ 


il n v . I h n< li x Hi n/i a/K mhl* 

1 1 il i< il risi In ► i fu i ad i unto il 
■in m la Ih i « « imi \irii ih c In ti st uno 
d ili 

Li h il li i Iddi* pn I.ilSii a in 


< Ih inoli iltft» mink» Sisapev i già 
riasclumlm < he k wmlitcdi iu 
h ntolali (klli < isa rornìose ivm 
v nmo i>wi a H«NtfN vi k* Mrtiorso 
M in uni lui ith s * la vigilia rifila 
vt rkn/a Hit. «r Hno |M.r<.omiPln i 
n ikoiH v fimi iih du isvt mk 
gri/mm j » i una i.OOO ojxm di 
Invaila f romiglMIìO «aritele in alla 
|*r(lriu/IOtl4 di VX Iti III ItH iIh* gl ili 

• Il < hw 1*1 IO 11 hwl IKK» JHIO piu 
simun ntalx/ \u khih hi pa savi 
k rihffMillMli imitalo |K*n Ih ha 
gl* M<ssu osili listi ss i f •rtK.iiilUvi 
ta <k i < oih o.h un Non piN* ik ni 
iih ih ri[Mf«jK rn ii siimI k iti il ri 

1 morii* nsn jhi \h Ih odiMllaN 
sai iri ihIoUi opinili vario ilari la 
(aU>m i mi Ti i/o un mio lnta i 
tv I ninno s'ihilam’liV) i In h Hiat 
sii IXall//link* i COTriV»!>.a ili /\r 
Mulina eli i»i>mii ivrnino s,il in 
{rissimi xl uii iiiiIhhm ili liir il 

I Ih*si isl il (osto il *ak 11n siili* 
VX SI*pfMHi Ili {Miri oslnmx lllV) 
mot ili di Hr * i t|M k ( niorKl* 
rx*n i { m i *mji nviio rii |*kIk 

II nini ii i rii nitrirli ai « li lai rii ri 
*»p inni iis{m ilo il s il ni u ili uh 
Lm.jkiiIh m 11 i v ik n/ 1 1 nt ri i N 
un i .ti Im st i li iiiiih m » urinili 
vx* \ Tinnii Min dim** [niilivo 
ritmi di i ninni si il il uh ululi Mi III 

* il A > s» ir i tu jih *1 * il i nriluru 
Li k >•( • | k ri ih //1 /h m siJ m ik i u 

s|hU« ilnsl k l unH *| *» 

Li j*»t 1 itili i mu s il ir* ! i tms 

si uri |m m *inl)i i un iHro ihmI, 
ih II ivx «r« n/i !■ il sul i|u ik suini 
ini ni h v < ulto siri rim issimi* 

I iih / i/H*iM k II i\ a * Kk lui 
sti nn|Hrft inlis ih* un m k inni uh 
(lisik,l |H I tulli l [Ili I I l\l*l iV III III 
si ih* si ili si U *{vysii j nini i/uhii 


ri onipiri. nd< itti il lavoro al sabato 
fri alla ilonw niLd il (linlto per i la 
\oraton iIk luiniK» compiuto Hi 
unii hI oy#ro colkniiit ni ixtsti rii 
lavori» muto stressanti la «baitia 
rielk orr |K k rnriiHn gli straottima 
ri iiverxliia/K*in sulla pn.fcssit >n«i 
Uift stilli k>ntM2ionc proti sstmia 
li sukontl«;]k)rii IleaVslittZHJlll 

Attre richieste 

Ma dm nvi mka/ioiu vino i>ar 
TvoUtniK*hK rjuahfKaitli \jA prima 
c chi limono meta ikgli aumuili 
vii irt ih sia i oJlogahi «H-* qualila 
rii stallimi nk> Cosi vikH riirv 
rijin sio \iitidin tannili in uhi 
111 mi ikmil |karaim in injgi nm ai 
rijuali aiH c*r in * |Uri si.i isirlri rii 1 vi 
lami iIk non jH>vsono ivy r sol 

I mio il nimit n* riu {H./7I prinloni 
ut 1 1 ujiialiti «li «|m i {*> rt\ miutH 
roiliv irti ri lek < <>nriiz«mi m 
i in vx iti!i*no lat or. di ( k* sigillili i 
«iti ni mi ir ilk Ksn |*ot< Tirili ontrol 
k su luti ì iili i s. fu li isjh III ri «Ila 
pn sta/ hj tu lavYnaln » i im lu rii 
livori mini iiili usti i situra/iom 
{ misi hi din {i imk sigmk i n 
un Hi n k ni un mi ri orni Itm/ion i 

I I I ild.tK \ I dir i ih lui si i ri 1< 

sUIISHHH «hlk plllM I filili l 1 u. 

i iloti i Ih Iiium» lrvi*n uikolah 
Oi»k,i I I I i *1 Ipplh tlirio ili i k Itll I 
mi vorI. di J i nini f i k mi ilio 
vi i i In 1 ivm i si In hi i 
1 *iisso ri ‘uni ni" Ni rihh k ri Ih 
xxr ii 2ino (sk v all. Immi | avsi* 
P ISSI (ri II |H Kisfc IK l V lllll 
lv»ll llllpl lllll lllll*111 ili// iti « 1 «i1h* 
tiv ili ( ri i tutti .fui i I rihi m i in 
I >H • 1 IH • XHKol ilo il filmo Ilitp > 
slo vi i m h t inni « Uhi |uio uhm* 
minisi non umauinimpi i//o 



CCCHZCi) ALIA TV 

MONTTOflAGCUO PROGRAMMI DALLE RETI NAZIONALI 

(m.irrbi nominaiivi litoti .irqomuuiif 

A RICHIESTA FORNIAMO: 

- ESTRATTI DA ARCHIVIO TV 

- VIDEO RASSEGNA 

- ELABORAZIONE DATI 

- VALORIZZAZIONE 
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Morto il sindacalista torinese 

EmìHo Pugno 
l’ultimo operaio 
aristocratico 

F morto d 73 an m, Emilio Pugno, presi i gioso c a po de I la 
c), is.se operaia torinese Operaio specializzato segreta¬ 
rio della Fiom e poi della Camera del Lavoro, parla 
inculare delta nelle liste del Pei alla fondazione del 
l'ds aveva stello sia pure tori grande travaglio, di aderi¬ 
re a «(fondazione Comunista La Camera ardente sarà 
allestita a partire dalle ore 14 00 di martedì nella Carne 
ra del Livori > di 'I onno Mercoledì i funerali 


■RUMO UOMINI 


m II i ninnili Udì I rulli arrivava ,i 
Inrimi il.i Midi io qujinli. era all 
nir.i notti pir volere quella lui 
in ni ì mimi riM W operate he preti 
ili'vano >1 .istallo 11 .limili ili Miro 
limi l oli 111 > ila/yiu.i drilli impir 
Hall tnli.i illriiiiiiial.i tanto da appo 
nn Mia \|ki il di casti Ilo mi ama¬ 
lo V |xn melai,i in Via IVinai». 
AiIIihIi'ii ih Ila vrxiliu serio rifila 
r aim r i ili I l.i.oro dui r era Emi 
I» ISigmi un giganti il.ijsroU.in 
i on riverì nr i lr.r» I ninni» .insili 
ir lino ih Ila i lasse o|» raia tinca 
imi insonni! i oblili si rlinblx -le.i 
ili i i ilii|iKKli<' 1 »r.iispi-vMluz.iti 
inmimisci dir amavano magari 
vl'Iran in laliluira vini girai e 
(invaila quislcomi un gr-slo ili 
siala Ora mi ictus una pugnalata 
nella II. .III Ila (lislmllo m un i olp» 
v.loi|iu llisu iiiiiiponcntc 
Ansa assistito due si tulliani la 
ilio presi ula/ioin di una cnileo in 
a imsI i disia ala in gran patte alla 
sua stoni pi(untale lai roorrla 
IV irò Min ili ini oggi sCRretano 
ri Rionali della i Rii se dino sopra 
la sti vsa SI dia i la In di IViriio ma 
in una soli mila nuova inni ma 
dii limai ex s il nudo frano in 
molli al li ilin Massimo amici i 
loUlpiRiii i valili i|uvl valisi 
opui il Ann indo «idi voluto 
dall An Invio audiovisivo ilei movi 
inclito oiai.no un istnii/ioiic Ih- 
i lenii ni i i amile i .moivi vignalo 
dalla moglie (omelia c dal liglio 
KiiRg. io iriaial.no mila il nn 
rrofoiio pii atiltuiin a pia Ila 
sili lunga vii.) ha mio mi l'IJ.’isl 
avi i umilili Min a lin Io|hmk> 
s|ks ini.» ilo in f CHfl ì In anni 
prima ili Ai pulii poi al I ingollo 
ti prona I il>lmc i li il i|in Ila i la 
I in ospita latini III diluititi sulle 
disse appimlo iti liti. Ira» o|k- 
mi A.li minimi dellAvvcnalo lo 
avi vano lapnlaiiii liti slkgluto il 
ir |suto u ululo ile simulo alle tutt 
lilu ..in il minila, minili mie di 


•.comunista' Il licenziami nn» lo 
aveva volpilo propno mentre orga 
razzava uno sciopero n quel re- 
paito ghetto e lui dice In leggero!a 
I Iona- del lutto inventata t aveva 
la» imo I azienda pilotando un au 
li» arto 

■La politica?, un bla bia bla- 

Molli dei presemi quii vendili 
sera al Massimo mordano uni 
sua base amara Sono un (.un 
sciolto anche se pago la tisana 
della <_Ril «mo isolilo H ,l un par 
Ilio politico porche la polilK 1 0 un 
bla bla bla- Ria un ji.uiu» dia 
stanca nfxuiziono di Hiait putì del 
dibattilo pollino gallano -illesk 
imanie lira e molla sulla data dillo 
elezioni c sull ingegni ria isntuzi.. 
naie Aveva vissulo cui» aineuii il 
(««aggio dal fa al Prive alla lira 
avrai udcnlo a RifontlaztiMiv. lo 
ninnisid Non era |>erf. contorni. 
Ijii vhe aveva sfidalo logli,un ih 
R ii anni Imi poteva penili lletsl ,ul 
i ho il lusso di sfidare Colui c he i r.i 
stalo un suo pupillo duruMc gli 
anni noi sindacalo Pausi» Ih ni 

nodi Era sialo un ... 

ncs> negli unni Sessanta Settanta 
quello rappresentalo d Senni. C..i 
rivira I mille Pugno l no Pur II 
giovai lui Iti dilla comi aulii ■ ili 
p(o|in» lui l-auslo F si erano riho 
vali insieme durame il doloroso 
passaggio rial Pii al hts Fri ei l » 
inllinia irsi ioti Sergio (jaravutt 
ilio divorzia da Fausto e apprisli 
ai Momunisli unitari- Il dissi iva. i 
sull alieggi.inicnlo da assume io 
iKicunìronli del governo limi |« r 
nnpt'din la vigoria della di-siri 
Duilio non aveva seguilo In' Sor 
gio nò Pausili ma quella sua base 
sul hla fila bla tra espressiva 
7ornava a rousiikidisi un c me 
sanilo- Fsenzacollan listici dm 
oggi Sergio (tafanili uroid.mdolo 
siiaordinario amico e ioni)lagno 
di lilla vita -era un disiai toc ritmi 
uialuiaio nell ultimo anno s. ira 



EuUHo Pugno, quanto «a segretario all» Camerotto! Lnroroil Tarino n»( 1975 


Arenarti Unni 


im-'ii. (la p irte poche rami ondi 
vi.1. \ i ! impotenza del massimali 
sira.|«ig) ig indisi co¬ 
lorii Mino i quella priiiczioneal 
Ivano Massimo Fmilio c ra c onien 

10 c durante la |»nnozione si era li 
iral.iKi ad osservare con aiui.no 
m i Come sono brulbi e grasso- 
1 aulì si i rano affollati attorno a lui 
all i fine i ale uni li) avevano ac 
u.ui|iagn.ilo i mangiare iuta piz 

z.i Polli inorilo ai .,»i luscUadal 
limaci luna Imus g rieoveri. al 
I os|K»l.ik I agonia F c osi » ne 
v i davvero un pezzo del movi 
ira tuo operaio italiano Non tra 
■in uomo fatik Aris Aic.Kiiero 
i>ggi (trarrne albi Saprcuza ram 
ira iit.i quando cullami* erano a 
ToniK. membri ih ( ommoMom- 
luti ma II primo alta Riv il secondo 

11 I ingoilo due labbra he vicini 

I r. UII gran r ombaltenle un gran 
iribimoe aveva aro hi Rlisitoadai 
lo al molo- Le numi mi con lui non 
i rano fatili spesso rii oiteva al pie 
intuiti » |*im la sua vi»e eia io 
tv ioti e dts nn Aveva avuto aro he 
un ripe ronza ibi iiarlantotrtan- 
una h'gistahira negli aura stianta 
in i insula quasi come una Ircnn 
braiira '.uh he se adesso 6 un so- 
giu. imi molli- Un .miexfidalt.i un 
o|» ram orgoglniso ma non tetto 
un i onscrvatoft Era sialo alla le 
sia insiemi a multi ahn della Cgil 
ih II impegno per capire k Irasfor 
inazioni srawli dopo le vtonhlle 
degli anni 'il) e al mumenio dell i 
na» ila da consigli eli labbro.a Li 
sua poti nix a ( imi i gruppi ili sira 


sira a lominaaie da Lolla Conti 
ima morda (,nasini «a spietata 
i ppure tutu ki ascoltavano ton n 
s(iello tra cerio quello thè allora 
sirliteva imroinunisiadisuiisira 

|ln espressimi, delta classo opr 
raia lonucse come dice Accorro 
m -|hx(i melme alle mediazioni 
(ìoco manovriera ami rilomiisla- 
( ero pi rOi uno strano impasto in 
quel giganti buono Molli recioti 
tallo di suoi nascoisi giovanili 
anarchia Un allm suo amico e 
tomiMgno Ouinni Alasia oggica 
|jogivip|xi al l oimme di Tonno pet 
Rilondazione ('omurasta ram 
monta una sua iiriina adcsHUit al 
la Fai la Federazione degli anar 
ville ! Lo «esso Alassi ripesca un 
. pi»- ho di lolla pollina dentro la 
(gli poco ronnsrtulo Frano gli 
anni cklki scontro Ira fonilo e Ro¬ 
ma ma aro he ira metalmeccanici 
t umlcdeiali su tome costruire 
1 unita sindacale i dall alto 7 dal 
basso’ a pezzi’ luta insiemi'i La 
Cgil eli Tonno aveva deciso di da; 
vsla al sindacalo scuola -adcrenlc 
ai snidatali operai- ignorando i 
wn della capitale 

Lo tcontn con To£M»W 

la vna di Emilio Pugno e stala 
costellata d atti di disobliedicnza 
Ionie quella volta che tome già 
abbiamo accennato subì le repn 
mende di Palm no Toglialli in (in 
ma persona Da il febbraio l%2e t 
-mimesi avevano proclamato uno 
sciopero | "ji l i litio ita morosa 


m< me itla Fi.il Toglialli avev i su 
I ito un .mxolo dal titolo velenoso 
■Gli se u.|h ri giusti »mo quelli i he 
nesiono rpfmiv qui 1 fallimi irto 
k> sciopero m linaio era sialo li 
premeste per In ri.KOS.ta n/turai a 
degli anni sessanta I -lornesi in 
quakhe modo avrvano visto giu 

sto 

Strani petvonaggi questi all Tini 
Ilo Pugno Girne c he saixrv i slida 
re le novna comunisti lino in Irai 
do ma elle non vivevano il centra 
lismo ni modo passivo e burner ili 
io Guaralo non erano d accordo 
alzavano la vixt- t lo dir ovino 
Magari non al Costanzo Muro ma 
nella fatidici stanza del Cernitalo 
Ctnmk- Sorgiti Uu.avu nei unii* 
ad UII misi!) di saggi zza pollina r 
di senso muro accompagnalo ita 
una picpotrnit voghi ili non ri 
nuiKi.ur- alla (mgiri i libala perso 
naie Emilio Pugno arislocranco 
operaio specializz.no srgrctano 
della Rom tonnese segretario del 
la Cimerà dii Lavoro segretario 
della Cgil premonti se partami nlu 
■e del (Vi -mipaslo d eresia c baili 
zinne- come dite IVtro Mare ella 
hi barh |x.rO vero che la società 
moderna non ha pru bisogno di 
quel lipo di preslaiore doperi' 
Vengono in inculo gli ultimi tarai 
nann appclh con conseguenti (io 
lemxhe dopo uno snidici dello 
Baixa d Italia sulla maraanza in 
Italia d opciai appunto s| renali/ 
zali Emilio Pugno »uoioiel)lx la 
testa -6 il solito Irta bla bla - 


U ni. ql» t ..rarità il Ivfllio f'ugjpn. Wa.i 

di -*j F »r ritimjiKiafK la *COnipArs<» 
del lòfi rii <1 nirniKdbile 

EMIUO PUGNO 

l l> Hill l«» MMjra/J imwlH» rt 'uno j 1 pervo 
ti ik mi** 1 c< t* i*<iiamedN.o f»-! inorilo vx 
« or* »• «Wl ivpano di rianima/# ne dell o 
s|*r »1 |« i>*u Box*» (Vj niotinazioni sul 
lumi*!»- ivkh>n»n il ujinei 
UH 

T rrv 1 Toni* 1W 


J ad m ti »FmicosaloW xlnlcen 

EMUO 

* «on*. Idi * n»b»f 


l I n o V tc il rfiale t ìa ne Hit» 

nt** 1 i l\ls v>ito \icir»e- a Iflimlian del 
o »nj» «n* 

EMUO PUGNO 

fi d»iv%u > di g» mmIp doline pei 

hxiiMnov Ni «mudano Irt Claude figura 

«I «Indtim siiKlitfàlc » di* muAinipnio 
i |M*r t i •tuine’M j ntlaimniai»* <WI Ki 
>u toni hai» • uiiapTfltr dflte batiàglie f** 
ifbv. ■ « ligmyi/idMKiafe 
Tctrn » l.u.nlm 1*«S 


li i*« iji»fi «mio il dc'lore di quarti i hanit* 

< oli il «tradì t tondiviM 9 grande 
I** l« i i Gntlacafedelcomp igfto 

EMUO PUGNO 

ululi » ut*k < ir* » ulfglj anm pi 11 »- 
mai»» mm/kmn del hr» **in <W 1 lawro t per 
la d>k“,. a tl r IU>r/ani<-tUodell i*>*ir»iKr t 
/bi I vomiti* della (gii Ka/tf>na]i 
• M rune ai laiml m le li iru Fj «tlio lune* it 
MKMkH tu 

Kum, i d« ettiltie 1 ^ 


Li 4 gtl del V m nu e lo ( rime» t *k i Un * 
to di Toni» i emuliti tino la «. r m>eiN 1 

EMUO PUGNO 

jperaii» s|*h aliz/a« nitmhn di v n 
missione mi'- r a segn-iano |mrt > 1 li 
fi )fn poi «Iflku ( mu ra del i 1 n 
( b’»l t» gloriale 1 omo della Hes «li iw i n 
jlt anni dar di » Ih i m/i un ni |tw i ip|»n 
sigila » slaro ua qixlli cf » p iri» iuIcmI dia 
«oneri i itL*mli£ioiK dtilas » »tof» J'mi 
<inirwto dp JL 

vak l-r ( g \ del hemouu e u ( mu. r » d» 
lavoro ili Torino l« mordano <«nv 
geitie niior> vi lecierno tome n un l 
l«er< • mdiptt dtH li tome amie m i ri 
iwyntr « ir «rii • ìaA l imem n«k nu v ra 
albnlita nel saloinr dell I < «nieui «I I Lo» 
n> li Tonno »n via Pedrom 5 i |Mitm «*at 
le me 1 -I Oft di in medi 5 dK einlm 
Tomo 4 <Im einlm 1<»9S 


Sergio (jaravtm nei d«»<ore irrej ir aitile [« t 
I assenza del i omp.igim « fr il* Il > 

EMUO PUGNO 

m<tn 1 a«.lK‘Lonliiiurt a | vi in timi tisi 
messaggiodmpcfami mieJltiimlt dio 

mo Muro tilxranieme(*>miin(si i 
Pont 4J*vinbrc 1 

A due anm d >111 mi ah henna rii « » la s i 
alieno il suo ri u mintoct «*mjMti{n<i 

BATTISTA VHMNÒ 

Milani -likembn I WS 


Abbonatevi a 


r Unità 



l'ARCI CACCIA 

su televìdeo 

9 ppfl. 723 

ARCI CACCIA: Db* zi rase Nazfonaf* 

Largo trino FraticbaUnocl. 65 - Roma (OOTB6) 

Tal. 06/4067413 - Fa» 06/40800345 oppure 08/4067098 


Ogni lunedì su FUhità 
inserto | 

rnrjn 



§ fe- xsSS»® 

b à 


H-e* 






Le colonne sonore dei film più famosi, in 6 Cd, in e dicola_ ogni 15 giorni 

Dal 28 novembre 
il primo Cd 

« ■ 

SÌ*» La mia Africa / E.T. L'Extraterrestre / Momenti di gloria / King Kong 

Via col vento / Lawrence d'Arabia /1 predatori dell'arca perduta 
Balla coi lupi /1 magnifici sette / Ombre rosse i Scandalo al sole 
Colazione da Tiffany / West Side Story / Il mago di Oz / Jurassìc Park 
L'amore è una cosa meravigliosa / Guerre stellari / La Pantera rosa 

Per mforma?ioni lei 06 69996490/491 loie 9 13, 14 17) 




'Unità iniziative editoriali 

in collaborazione con PolyGram Italia sri 
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SI ACCENDE AUTOMAnCAMfiNlf 


SE VA VIA 


CORRENTE 


LA 


PORTATILE 


LA USI DOVE VUOI 




■ai 


m 


LA CANDELA BEGHELLI E' UNA LUCE DI EMERGENZA ELETTRONICA CHE SI 
ACCENDE AUTOMATICAMENTE QUANDO MANCA LA CORRENTE. PER TROVARLA 
SUBITO, FISSALA IN CUCINA NELL'APPOSITO j“ 1 

CARICATORE E USALA DOVE VUOI: LA CANDELA BEGHELLI 00 (1 ||@ 

E' ANCHE UNA COMODA TORCIA PORTATILE. __I 
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Il reportage 

A Genova, 
oltre il confine 
degli zingari 


Parma, sveglia 
è ora 

di rischiare 


MASSIMO MAURO 

L \ liKANOI <I<U1M<UI1 < il l’imi.i 
1.11 >1 mi» 1 < lu il Mioiniu Mino |)<l 
i<I,i,io IIIr/m olisi»ulivo nella 
il» mi il > in 1111 nvn lil» ilovulo ri 

s|»»uh 11 il 1 «1 nuli a «ululi al ..Il 

n osili I In II si inaili 1 noli 1 ili «r ilio (Il 
(il iiviii Si il III» un ilio M lidi Un r|>|>u 
ri dilli si uiioiii dis(»int d< liiiiKlion or 
«alili 11 in umililo a imo «Illdl/lo ili Ilo 
sii smi spi isoli ili 1)111 Ilo ili I Militi) - < 

1 unti. ..il i««mii«i n ad 01(111 ini ri alo 

Imi ili «II» ili ri olili Itnllo mollo «invanì 
mimi ninnimi lll/a«lll olili 1 Siimi) 
km Aproposiio 11 1 1I1N i|»iliionlorriid 
il» nini su nrali 1 liti il l.nl«aniil pio 
)>li »i 1 (»»« «vili di I J’.irrii 11 1 1 » 1 di 
smisi sull 1 su 11»isi/nun mi nnpnsono 
il illusi III/ 1 limo 111 11 illà I mi alita il 
I uni 1 in I suo llisll IIK i puri 011 i|iiali 111 
is 11 /i<a i misi mi» 1 «11 inolio.i|i|ia«alii 
d il I «lo i un orilul link 1 di 1 sm ri omini 
si iliilim mi Ir 1 li primi •«ialini (or/i dii 
< ak io n ili ino i il oim inn mi ira li pri 
musimi di 1 1 ili 10 mondi ili iJimlaM 1 
wi «11 si rii na si «m lido li cvolimoni 
di II 1 m|ii idi 1 di S. il 1 ilu noli clA mai 
I ni p« s ioni k 1 sm 11 Iis|h.ii 1 dillo 

(«ir di mura non 1 e numi» in rasa 
i ondo il Mil in non 1 (• rum il 11 munì la 
Just i noi 11 misi ili 1 Naimli lontro 
un 1 assi rsaii iraslriiila piopnoum lidi 
1 isivoioiiiolniiodili isiliiil in/i [aio 
m li ■ li issi I 111/1 o nulli simplKimiud 
il ini siili liti 11 drain v In sui 1 mollo ir 
fallili,ili Noni possibili siilo 1 111 dilli 
«li sim/111 im|miti dall 1 si k HI J 1 In In 
(ino rumili lalu a Ki il urlili irlos lassi in 
dolo all (nli 1 non lialiuod ilo risultali <11 
m issimi lisi Ih II I uni 1 di si 1 almi ibi 
ims in ms .mio o li 1/0 non sali mollo 
in Ilo spuri Disi 1 ipin ila i)iiandosiloi 
li il si «ni dna iimnpituimil biso«na 
polsi 11 siili «ili si ill| 111 in» si luso«nn fis 
san I issii tlli 111 siili Miupit (ini in al 
lo Insidi iimln in V (osmi il in un 
1 »!isi«Iio n p trnti«indi dm 1 ili ispirasi 
«li un ni idi) di Inlio \i hsmi dii sui 1 
spli intuii 1 \i‘ 1//1 ili 11 m/i di «lori 1 vinti 
I ni ili II 1 1 opp ■ di I Idoli lo ili p il) isolo 
mimi «il (limi II ili ss imi li l llimpiadl 1 Al 
tuo di ip[»i« imi iiloil isfri ss 

Nili, Imn un 1 ibi Im siili• smuri 
Inori 1 is iidii M|ii ulti imi limilo siri 
1» r muoio disi isi i[ii ih I s hi n mina 1 1 1 
S Hill doni I Inni ili 1 hi «1 il (m»«i 

Sklilll I Ui «ululi 1 «11(110111 sin mi sui 
«invi un uh ai una domami 1 |ur 1 di 
Il Itoli ili M|lll tuli un sud ibi llllldo il 
I I//ISIIUI sitisi 1 mll Udii Vili) il I«//|SIIH> 
di si uhi Immillili blu 1 omini wn a 
innovi rii in UH» li umililo IMIII ili mi 
d ilmln 1 i«i Miss» ili lo dii lllolt 1 ll.ll 
srrir/irr in J di rt neri «i« Urli r» ro 1 11> 
si u 1 i un imo <|ut sh < s(m smi ni dia 
ino 1 VVi ili i(iu 1 1 In «li s|« Il 1 (» ahi 1' 
oli fui iru I issi I ioni (un 1 tuoi» I ism 

lo i I Idi il i * il u di 11 111 III 
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Weah esulta dopo II gol partita seenato a Roma 


Rossoneri soli in testa dopo aver battuto la Lazio. Parma fermato dal Napoli 

Weah lancia il Milan 


A Genova nella zona di Quarto Alto 
qualche tempo fa la «ultadmanza» e 
insorta contro unacomumta di zinga 
n Dietro questo dissidio ci sono piu 
storie di ignoranza e tutela d un ap¬ 
parente benessere che non veto e 
propne stone di mtolleranzà Parte da 
qui un nostro viaggio nei luoghi dove 
I incontro Ira culture e tradizioni è 
| quotidianamente negato 

ORESTE RI VETTA ' ' ’ A PAGINA 3 

* -"Hit-*-- Al * 


Arriva il Giappone 

Teatro, musica 
e cinema 
per otto mesi 


« Il Giappone invade I Italia In senso 
’ artistico con una mega rassegna i he 
Samkucti a» durerà otto mesi Teatro musica e ci¬ 
nema Ira tradizione e modernità Ar 
j* nverà una Madame Biinertiv e il 
POH «Gran Kabuki Ma dal paese del Sol 
Levante il regista Starei Imamura lan 
eia un godo di dolore • Il nostro i me 


LA SCALATA DI CAPELLO. Il Milane in 
tuga la squadra di Capello ieri ha vanto contro la 
Lazio grazie ad un gol di Weah Una partila 
bella soprattutto nel pnmo tempo durante il 
quale il Milan ha costruito parecchie palle gol 
pero si lupaie 

DELUSIONE PER NEVIO. I rossoneri 
hanno allungalo il passo suite seconda in 
c lassili a il Parma bloccato sul pareggio al San 
Paolo dal Napoi 1 RisuItato che ha mandato su 
tutte le lune il tecnico gialloblu Scala 

CRISI AL BARI. Quinta sconfitta 
consei udva per il Ban battuto ieri per 1 1 dalla 
Sampdona I allenatore Beppe Materazzi 
compii un gesto clamoroso «Mi faci io da parte 
decida la mM ela, Continua invece il momento 
lelice dell Atalania die batte il Vicenza 11 



Vittoria americana 
nel segno 
di super Sampras 


TRAVOLGENTE JUVE. lui Juve ritrova 
passo Vince alla grande il derbv baltendo un 
Tonno per il quale si apre una crisi non 
semplice E nonosiante i sei punii che li 
separano dal Milan i bianconen rientrano nei 
giochi m vetta allaclassika 

VIOLA NEL RECUPERO. La Fiorentina 
ha vinto sul Padova Ma non è stata però una 
prestazione esaltante i viola si sono imposti 
grazie ad una rete nel recupero del secondo 
tempo con i veneti in dieci per un espulsione 

AVANTI INTER. Bel balzo avana nella 
graduatoria della sene A per I filler i he ieri ha 
superato la Cremonese (20) mentre la Roma 
non e riuscita ad andare oltre il pareggio sul 
campodell Udinese Pareggio anche peni 
Cagliari di Trapatlom contro il Piacenza 


ma e morto 

CHMZMI DICCt MMENTIM DIVA A PAGINA* 

Fantascienza 

Toma «Ubik» 
viaggio 
nell’Italia ’92 


Torna in libreri., ViHk di Philip K 
Dick capolavoro della lai itasi lenza 
Che rapporto c e i on I Itali.) ' Un gio 
co sottile alla fino del quale c c aii- 
c he un rospo 

Mirò io COFFE RATI A PAGINA 4 


La qualità tv? Non cercatela alla foce 


Slamo davvero alta mortella 
tv ? Perche la qualità deHa 
programmazione e scesa cosi In 
basso? E quali sono l rimedi? Su 
questi interrogativi si e aperto un 
dibattito a cui d Unità-ha dato 
spailo ospitando divorai Interventi 
4 tra gU oltri Sergio ZavoH, Ronzo 
Arbore Wppo Baudo, Giovanni 
MInoli, Omar Calabrese, Dacia 
Marainl Maurizio Costanzo, Fabio 
Fazio Qiannl Minh. Enrico Deagtk? 
Bruno VogUno e Stefano 
Briasaonoì OggUntoMene Jader 
JocobelU nominato di recento 
coordinatore della Consulta 
QuflHta della ft.ri 


r i < >MIM lAMt ) I n Uiu li in pu uuk'llia 
iiimenu iek ti« il *« medio di jiuiln i ionie 
ll>l)l.tril<> fillio LINI tJUi Ilo iti II ol>M UM,| < 
unm si |H| i s* mpr* fan innMi'li v ikm i 
t ui t1 uh rt, uno i tvicknh «.Ih t mutili <ti 
st iiit nu l ih iu smino i * nt*end t (• v tkm 
sofhjafo «fin fk fu occhino tifi* m I <k «<*« 
k»t titilli i ummo ritmia 
IV r iim Mo si mio si ilo molli iik< rlovpi m 
«lokiRunuIn\idilleMmiimbut un riluutu 
u iivm un mu ib II 1 1 misiilta ita tbn t 
Ilo st lohn I i mu riM r\ i strilli ili «|iiii lo il 
( onsiulio ili m iminslr i/ioiM hmmunnlo 
soli rito» fu mu/ tiiko ikggim jki |inh 
li (In l'iotii unii i li mi si iv 1710 | tulli lino 
ilohlu.mui ulti i Ini li k ni it i u ns| * ruk ri/ i 
ti \libiti s un iti hll i t nstmi/nnn il tlk k q 
Ui ili II on Ini imi ilio i actinie k visivo eh «|iu I 
li < tu li mu b istuuii i ti ViM/h» pili Ititic 

t! lUll O Ili i OlllllìISSKHtl JMlLlllH II 

t mitHiiimi i ii4 «Itili lim i < ililon il l« 
USI <t«lt|o SlSMb H 11 SU’Ilo Soli mio l «SI 


JADCR JACONLU 

praqiiMU* dilK uu ili mvi vkkIìi dis irrnoni 
i tioniL I uh «sin si |*»svmot sprilli*.rt |m 
mi sii i io ilu l ciHilomu o non k» 0 «u 
[►firn q»i< di i liin/ioru <k l V n 1710 pubbli 
< •> 

i lu i|ii( si i nli no m t 1 uukn pr iti 
i il ik i iliiiK»sti il. i kil (.itti i Ih sur ss* k fa 
i ik i oiiv\ uhi H i unm nulo mi itti un t psi 
inJm*t tomi l » tgivx no It il uis un n svisici 
< hìh. St»i bcilk k 111 un fik»Mrimonte IV In* 
Irmi* uti s* n l U II i nmiuiiK t/lom 
* oiik l mi h » M mi * 111 t In l inno ippunii» 
]i irti ili II i m >i t >i isoli i i inalila ili Ila K U 

I iin/i m ilnu nii isiim tu livolkiHrv<i 
lui iti 1 1 ie«bL,r mini t/mu* <k \ Vrvi/in pili» 
IiIh » il priu o t pumliii HMS«tilu umn 
«Misi iim nit li osm.i\ ito ukìk Ima nini 
Min* li il p iluist sin qtiurik <ìt II \ R.u pi r 
uiitn mu li su invilii/i I * i|itiiibnn fia i 
\ ri l. ih n <1 pku iljsiin» k thmposla/inm 


10 »k iollf.K.dziom nrdTK in rapporto 1 IU 1 li 
pokigia prxvdknk doli iikIkik* I! s*non 
do hvt Ilo ò valili wt i i v ri* di un pi >qr un 

II) UOll ISUrt lln *' I SUOI Imsm 1 llhliv Itili l 
n il suo tmnl II It rz*» Irseli » * p« mkh. ut 
ionsKkrazioni un pro^r unm i singolo t In 
«or» à noti qtudn link, «rwn m rubrt refe 
iun MiikjIi dal HKmu iik» cìk iik lussi 
<. ermi una sia pur pir/nk iiiHikii/i * 
o tkrtti ambissi» i forni.m I mm ^ k 

11 I Si lMZK*|Hli Wk « 

M.» t iiiK In lunliMurili hI ìshh tl h 
iuniormìMmnkiìt hiiitKn ilu ti pi ilii i 
ilt Ila proitrainm ì/m»h lì »n r tk o singola 
la jmissoiui IlliqbnlUX. pai/i dilli liti i suoi 
lUicsn hi \ sosian/i ibm un nitori inibii «i l 
iitsoninni |uu f.Hik o|h iin suiti «|i,iin • 
ili i Idilli i In alla tiK* Duh hv,iinl li 

spoiisahilii i du In sì « gin o|xr itoli il Uni t 
< ollaboraton Dttontnn Allo Adiqi v In uivc 
ìì tk (li* ni ni k uh li * un vJo v It /ion 11 il 


sconti cm*o 


A rriva il quarto vo- 
lumetto di «Ras- / 
saporto per l'Euro* / A I 
pa”. Sì chiama “Viag* / < |f 

giare senza fronde* / ‘ ffi 

re" e si occupa di / . Iti 

tutte le norme del* / | 

l'Unione riguardanti * —_ • M 
il turismo. A proposito: lo 
sapete che sui treni europei et sono 
sconti per (quasi) tutte le età? 


Giornale+libro 

in edicola da giovedì a 2.000 lire 
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Cultura 






Luruvli J (iKvmltic 19!)," 


LETTERATURA 

Dacia Maraini 
vince 

il premio Napoli 

0*1 HOS IHO INVI ATO 

MMtlU euiiinu 

■ NAIiHJ I i{m i ili i ut piena rinascila c I Furo 
p.i (ili sirmmnti il' ll.i inuora attuata 11 libri! e 
i)tn‘1li tinnì i inm tiu.ur t lenli/zaln i In It Iosisk» 
ut ) <1111 ni,i ,n i,>iilir!ii,i mori,! ili so Ut soldi ! 
lui,ik’ riill'rtuntir,quii,- il,eha«slu provalo- 
tt I>ui 11 Mai,uni tini V'ousu /u'^lrrv/vvodi I ui 
gl MaU rliit t In i roggio «li E.ihnzia Raiiuiiiilmo 
tuli I II «rii mi Utili sts«inkuldSsitKaloe M> 
ili ll,i Itr/.i espressi iltllj muriti |>ti|Mil,m tinti 
|«t«Mal t(,i „’Bf. h Unii sii III ni 11,1 Ndpolr t ho pro- 
tinti t tlu lavi it i ili|M tiikuh della-Grimaldi 
iMviy.i/ttint ili II Ansaldo o dr II Hotel Vosusm 
lovilmgln stilile rii" impiegati i hiainali a si ( 
ginn il vini non t li ito pleiure ehi "muli ili 
H l.il.illt.iilnt uim i.tuprt » ilio l.i tili,i - C- stala 
aiuti, un mi uni mio «ti u minimo importante su 
li riti il altualita urlili omini sompn più spesso 
ut utk all ombra tiri Vesuvio elio sombra al 
Intignisi si iitptt ili più olili minimi nazionali 
11 alita parti il Hit mio N t|mli t un ini/ialiva ( hi 
ha ilimtislraln ili sapi r aridi ipari i tempi 
-apri ili Itisi giù | inno si omo all Europa e chi 
in i|iiisin l'fis ha volino premiato In giornali 
Midi illudi,urti , pi. intuì» europi > iMabcnuw 
ilei I tuiikliiilci Allgi Ululilo tjarton A.sh del 
1 uni s i (lassi is ili (I Pale -1 insieme i lauri 
Hall Daini iloti alla prisui/a ilei pn-sidcme 
rii II - ,ni iim ut ,i utopin KlausHaenscli<l« ha 
voluto sollolini are unni •nessuna ullj 6 piu 
uiropi.uli N i|Hili-< unru -non u pohebbe cs 
si rr I Dirupa s< noi 'l'ii-Ma uttA- nella quale il 
sirul il o Massiilino lo li i invitalo a si illusi a la 
mi nsli k ii mi gituli maini iiulhiiillii lumini i< 
ilio hi poi li nulo i si limimi un tome la grande 
spi rniy I ili N titola siami I «totani -La più ami 
i i mi Itopuli Hiinpi ii 111 itlrteoli piu polen 
emina i» t il Imin , gr.i/n ai i luti «intani i he 11 
siimi r pini lim immolili dobbiamoiorili 

munì a Involali muli ... 

pliriu liti |n r il iiii<, I inoro ha aggiunti, Bastili 

tu, li nulli pollini mi ma penili il mi rito i 

tulio ilelki min ... lassili! a itm che hi sono 

il siili),HI, pili linaio • I miei uim illailuu ini ler 
marni|n>sinilat imiliiono snidaio sminai 
pruni |m ii In i N i|u,li e loro lo sanno Itone 
i, suini e inni insù un o si |m> rile tulli, I im|x 
gnu vi iv, la i al i ni pii ili intasi Ulti Ilio 0 Malo 
nlsulitii un hi dai ih napoletani famosi- Im 
liliali pii |II|S| inno Mi n/o Attuai napoli la 
ivi milioni,,ini idilli Automi Kaslnlli lidia 
imi ililki spinti Ilo i oiitu I usura ehi sii ani 
lamio ad UH in dii limili In minala di |» rsr.ru 
i Hall,ii li Miniu ii,i il din Itoli «< nerak' dilla 
K.n 

Ira quasi uh ut. iluli ihl nel I orso ili Ila sua 
la SI tuli iss, ilo 111 mio pi sa la ti Illusioni IH II I 
vita quotali ma «li ugnimi, ili noi lln duro alto 
il Musa 0 ti mito dai ni unitoti Imalisti lite 
(i umo partati m n; i «« ih oh .ni di un i .telili 
slum mlgiri noli oli iIn usa un linguaggio 
ippiossiui Unti-1 ila jut dirla ioli Malerba 
tiop|ins|x svisi lisi ialiti in ad una pretti t a 
inulti insisti n/.i sui p uni olan pui i nu (ili ik Ila 

itonai iqiitilt.. Dllitilevismtii dii |«tVa 

bri/la hai imi lui ■ i un ■ » ra lalumiiu < ibi 
l« 1 1 la, la Mai un ti lidi a ilari una visi, ih' ik I 
la u ili. • lidi a a i i is.su in mt< ni numi del 
I nulli usi <|i gli uilmili pulii,I h itali Multivi 
vino v i , hi, si i M a uhi qui gli nomimi seri 
ni qui III tomi, luti, , Il inqtnlk ibi latiti 
pai un, ivi ioni, ivmpi’ Pili» ili (iridisi 
im.iHu v,k imi,il i il i Mimimti un illusa 
imi li pronti ss i , 1 , riponili al pm pustola 
sii lindi iprogninm ni IH manitlell, luiinglit 
ali ai rsomi, ip, In • usuimi li gii miao v, 
lo ipiogi ,iiHm pi, vi Ih \ etiti ino Intani» I ir 
unsi, n i il pulsami, nini i siali>tinnì d'I n 
gn tal ni gì in r di ili I l'unno 'suino Barbali » 
d il pii sid> irti iuk /indi! fu ha ippiohKn 
lodi limi isii ih p r iriil'liH lari un i imissima 
■lll/i ila i di II i bollii i/ioiii mi ir Irniodi II ini 
iiiaguiaho napoli i aio I n liuHio in pm pi rio 
nov i n i ih i ini m Napoli 



IL convegno. Roma discute di graffiti, tra creatività e tutela ambientale 


Piano Pwcerunoa Pimi 



ENRICO OAUIAN 


«» W IMA IMI m i«gn. ilei |% 8 uipoi 
la lUlliita gnltca dii parentiiduila 
li i inpartuolaredillllalia Avi aaiu 
(lucn/aitn e pai? ialini uh nuKldiiala 
dall iavilgr.il su vasta vaia ludi' 
gì nuli nggtega/Kmi nrlsme di I limo¬ 
li no spumami) ik Ih sortii espilati' 

un lenonupoihi ha radili noli* 
ssntle murali esposti dalla Imi della 
vs linda giurra mondiali o (orse an 
ihi pie, indi idi qu nulo i IniureMi re 
ilamavaiio i ritun i disposuioiK |xr 
propagandare li propr» idee u quali 
rio ( orrido l agli gnttavi ai gì rutili 
lasi isti Hill quanti II ili au va ili un 
(«' -Imuri iipillon'- 

Ma il prillili.. un limi lunpini 

dii vgni ilH' viw vii lumi i in Ut 
piazzo dilla I Ipdak h p.irti dilla 
se rimira slniiik irto spi iln u di I iurte 

n pubi, Ino iiivgin allusili i,un.Ilo 
ni pubbli! il in ivi un ili pia;; 11 urne 
shl di diiniida c i|"«Ialini Inumali 
k stillimi il gip indi euMguisuiivo 
spi svi liimung-™ i lo spesi hit, del 
IKrtin Sii SVI ila. Iiivivh.mIi della 
si rimila f una i onquisln i uduu i Ir 
snigolnirmuh •*[ut IminK igioiami 
inni piu gunam si -v iRiHui uh kaone 
imitili uniuiiiqiii iidimik urei 
|H rad' mi in spoul uuau iun ili.ilo 
r, ili II 1 luminili i/inm uniu ili 
menu» sigillili iuk , u.nu piodolio 
ir alali in Ilo spi/H Hfliiin intuir 
nspui idei ma ioni ras k nl,iiksii ivo! 
ginn un, i di annidi nnt irto d< Ila sull 
■lar.i nusk-sun i iiiuliank oppiali m 
li rii uh mi medi vini sp i/h, urti uh, 
luminativi nii laslmniu mi Iuguli 
gnu o Ita i fi' izi' uh lUnbiiai linda 

In ni diMm/ioiH i |Hik/i i luminarti 
il i di v gin 

I ni rollìi qiisisie»,» r ISimnih 
ialini mai Hi! "In unii /urtili mi uh 
iiinlnniui I uni il' iijmhii questuimi 
Alili* Ihatiii ila un i umilili I muli titilli 
i In unVRH«| rnv‘<.. «r Oli \ muri linai 
i hi ni* qui su si rsi | u si a i ivi Ira i 
I urti i Ih po|H>l inod il 1 1 ’ muri di 
honintitu a questo lu omino Ira ir 


li i ambiontt ha dedxato un ionie 
guo nella v orsa setlimaria ) non di 
mostrano she i vste un ingioili <k i se 
giu dimostrano un disagio routini 
• tono un appello e • omuinpic tanno 
parte di esso Snebbi il caso v inm.ii 
ili lUirlare ili i laralKu ihi oggi i «... 
valli surtlort di scarte murali ■ spi oli 
usano mal duciti o per s|iinio ili emù 
s.'Kmi t optano gli onilidi lamlten 
itclle lopirtmi di i Jivlu dei limi di 
vhi <(< Ila Ioni musKu U. ugu itine 
ilei (lisi hi uh (si dagli Inai Maiik-n ita 
«li A< Ih invigilano Oppuii dilli al 
Irellaiitii umilili insegne c i nratlen 
che SI trovano all interno «Ielle loro di 
notixhe ilei loro bar dei km, Mi Po 
nald dovi olili di ararti n un|iro|«H 
rubile 11 vnh> iik Ih i udori olirenn, 
iki fatiscenti |n r (uro lu in (ondo vi 
noiosi pargoli i cosi ingenui 

Dnnqui 0 ani In un pnibkmu di 
Iarali,Il Partiamo alkira per min 
pu, di I hurlniii clR vieni scello nel 
digKigiK ira quak i «alien, piu leggi 
bile piu seni| ilice usalo dai p.idri- 
v nllori ili si urte esposte i orni /ire< 
Agl/m Ila niltma II /•«ivrs/rii» «ori 
yjusv’rd 

La lezione <fl Steiner 

Usalo ila Stonici (il,ik*-iMosk«ac 
i o di luhura milteleunIH a die a Mi 
Ioni» dal 19111 in poi aleva assortii lo 
la li /a UH* del lulonsmo dii razionali 
snio .ir hi lei «IUK. I, ilei Bmihaus dei 
som in i ihe il,il IH'» milrto mi puc 
ilx dal l*MS insegno in si ih* '«ih 
i hi un nuovo modo di mleqireiari la 
ligula prulessionjli' del gralrul per il 
h,la,aiinn q,laudo Iimpagtna/ione 
uwl,o Milana ikl maino «skiralizza 
Hi uhi ir* s, vran rtgma il messaggm 
visRi, i 11 anni n i hi d leu ismo ne 
va i«ediielki |hv la pngina [xo|Mg in 
ila 

Mi postulino ambi irarlare iki 
mah nali i Ih usami i gioì mi |« r sn 
u re vii mun il il l‘rt » i lolon hanno 


tubilo una metamorfosi eburnea lak- 
ihe vmodivenlah nocivi all uomcmi 
me alti cosi* Dalle ielle poliamovi 
iuIhIh a quelli meno nu iw H|m giu 
(olm skIhizcII agli smalli agliamliu 
agli iiRhuism alla mini ai pmnaRHIi 
ai |lapponi mciidomu i quarjjli pia 
stili, an Perfino la Coca-Cola e la mi 
ih sii a in barallidi, ! ampbil vini, no¬ 
me I ri slatuaion di arfei onlempota 
ma si mortomi k mani nei (spelli 
quando scimi ilunmaii ad operare 
uirwilKkimenti o uiteiveirti conserva 
un dal l'Hrtl gli artisti amlK i grandi 
athsli hanno us,rto maieruili (dalla 
lavina .il bunim a In<tdo dalle pia 
sishi al perspio ihh i ccmenirti agli 
sniiiHi ad aujua se rum addintlun la 
na ih vino) dK risultano esstRuoti 
« in ni ogni inlervenlo i onvtvalivo 
Irti Sii,RII di Pislolctlo prùrtumno pi 
ikrnhi Urli ì dislaiiz.i di lim|Hi le 
OJRR di PiiKiPav. ali iiivurbe la /ui 
ihitl C nu-scila a guarirk Ad una 
lutk'/mmsld i Ih.- sviliva correre ai n 
pan avendo < asa lavavi da animaJerti 
pnHlolli dai «baioli da scia- iloH ani 
sla pugli* se il galk’iisla itR le aveva 
venduio I opera suggen -Usa I aspira 
polvere o pollala io li moria lavasec 
il/ Ma il altronde t grandi artisti di 
quislo mollo Nove-. 1-1110 mire alla 
spillai olanzzazioiH ilellartc hanno 
un aio anelli la sua autodulnizionc 
i orni ritrarsi dinanzi alia tu Uccia dui 
la pngina opera dopo aserrn umsla 
lata la dwaslanie lH.lli7/a Gli adivi 
ron v sono piu mltmigali (ammisso 
t he m (lassalo I abbiano lalk» sulla fi 
in dell arti C I opera ihe si autodi 
s|nigg( appiigilLiiKto (klla vergogna 
dei mali neh iIr v anloi k minano 
Eutanasia dell arte |xr aslisva |xn 
alava i reuma E non parliamo noni 
mino ik i nsatoidh spray c tu i gxwoni 
vnllon osano |iei laixiare missaggi 
suimuu Som i mx m a se stessi agli al 
in e alle ioti Plnelrano sino a pm 
• lum' ni mori nel mainili nell minila 
me am hi nel corto 
D jllromle i gwv.uii o ikhi piu «hi 
i.iih v rition nella kmi vgreii maina 


<arartenale* hanno visto con Igeare 
bollenoni del dodici nei gradini della 
si aiutala di 1 rinua dei Monti al tempo 
delle slilaie rxuiliggi che per essere 
piu «abili vengono temili con gli «oc 
elicili impuntali nella parole hanno 
volo rinfrescare le l.nciaie c le parili 
dei palazzi baiocchi deliomm slonio 
ik'lla Capitole con i colon n.sa gullo 
*an che lugge« lianno vislu ripulire 
falciate di chiese portali monumenti 
dallo smog e dopo m quarte, mesi di 
nuovo lullo ,20720- come c peggio ili 
puma 

le clttA sventrate 

Intonili noneiVieaglisailtongio 
vani o non più giov mi gh si proponga 
no esempi allemaim su come gestire 
c «abbellire- le ima FVeixliaino le 
sempre di Roma lor Bilia Miniai a 
Colli Amene Casalbmcialo Coniale 
E , he dire degli sveniiamenn sloix i 
dell ampliamento dello Stadio Ohm 
pici dclionsolKlainenloedelkmin 
servanone dei musaici pavinienJali 
de! foro balco che ora hanno un 
■nuovo- colore più -bianio che pria 
lankj che si vedono gli aliai chi i he 
i oneravano ion il colme ongmano 
del panmenlo Erano mosaici a lop¬ 
pe ora risultano a «m.» chia-iumouii 
quadn, ibpnrto da un pillore inai 
chiaiolo 

A propasiio del foto baino evsie 
vano ed esisiono quasi per una oscula 
nemesi storica le senile allucinale dei 
tifosi che si sovrappongono disordi 
natamente a quelle dei fase isti o a 
qualche isolalo simbolo -rosso- a lor 
mare un insieme caonro gralcamen 
tc indeudrabile nella sua spontanea 
•vigona- giovanile Erano e sono due 
perioisi di scnltura “CS|H)sta- Inno 
i reali, da un potere insieme ottuse 
classala 1 altre da massi di giovane 
smu cittadini spimi ai margini dciul 
turali e disperali due peRotsi ha i 
quali Cracihiusa in un lungi) ano la 
tragedia di una cultura come la no 
sfra mai realizzata c quindi crude] 
metile ilf|>erfclia 


LA MOSTRA 

De Filippi 
tra memoria 
e architettura 


OABRIEU.A K MARCO 

m VtRONA fmgniii III lo/ivco, il hlulii dell i 
niosira di Eemando Di filippi pn v irtt ni que 
su gii «ni nelle sale di Pala/zo torli i Vi ron ì a 
cura di Giorgio li rti noia i«| Fimi ol nsixilii Si 
tratta di uut [laiioiamxi rei una agli ullmuilH 
ci anni dell attinta dell iit-sta \ il i uu sonilo ri 
sik invece li pniiiivsimi inni Vssant.ii sigili 
licdtivamenle rappresi ni ili ili U o|hr ili 
grande formalo «Kiouipagn iti si i ondo una 
consuetudine OrtTitii iara > IH 1 ilipiu .iik In 
da una seriedi resi illazioni 

Partilo nei pnmi aiuti Sesso ni i d t un i odi s 
SKine condotta sui modi d, l lardo Inlorniak si 
concentra |hii sul finire di lk i sii vso decennio 
sui motivo della memoria mkvi va nella sua 

declinazione |>eisoi)ak' atilobiogr iIk i ... 

quella piu ampia di carenare slomi Nasci urei 
nel clima partii olare ik*vli anni Sellalrta Aulo 
biGBiaha iloilodcdKato ili inni jw»i iM.irs 
quest ullimo laiallenzz ilo d i un, loimmiia 
zione lingui«xa di ti|«i lonr. Illi.ik A partire 
da Miraggi dei paini inni Dii mia I.inii lini 
maginc e con i vsa k aulì hi innni ik II «ire tu 
ledura in cui e (xivsilnle "igliii, ninuneno 
troppomcofltroluie un indossi i< iggn.nni,i 
sui lenii della mi morii Aspi ilo ,U( sto ihe 
arxora oggi pire i«insidi rtisi i orni un i (felle* 
chiavi di tenuei pm uilnesssull ih( Hiosiaisi 
allmlereilmirarreisposilisi v< uhi, v 

Archneliiira i- memori i quindi i unii ispnti 
slreltamente lonnisci m i eli n 11 memoria e 
mlcsa in lk open di queslo ulNini, d«i mini 
non -olo come duw Usuile nm il.' i ndrella 
ad una sfera pi ooiiah iiininiMn un piu arn 
pianicnle muli lai oli i «|< il i un uh di ni Ina 
mire nozioniidcs|i ih u/i il,I p iv-noi quin 
di comi punk) eli limi irto 1,1» ni filli ilo da 
una sensibdila Ioni mi uh sogg. uu i uni li la 
dindi II i nostra Moni i ili li in. sii h iiltun 

Ed f jxr qui sibilìi ni 11 ni ri, di IA lili|pnl 

ni Inaino ili archili mira dilli ni sii un pimi) 
hisguislit i , - aspetti,iID iin int uiti i ìnlniiiiui.i 
inlarti e siiiiom mirabile Ir i idi i pregi « nume 
od evoluzioni In lai modo Ih I ilipju si ibilisii 
un lapponi, smalli li i la pillili i I mi ni propo 
Ile una lettura III i lumi' nlu ili/2 urti di II «lino 
usuili «c ridere lori m ("gin i i I in Itili Mura 
unesisiaiimR supixiiiodi ll.isiipi ifxii mula 
ria in i ui I opera (hpinl 111 i imvir.i si 11 min 
simulazioni altravrrsoildivgì m ì.leli iklla 
torma archlle'loiui a «essa Risiillano ■ osi un.i 
sene di opm quali ( osr.ftu-ion, /hi hiha 
Euufmil Mi mina o Vo iniim «ikm.oilow liba 
bc izione gli an In i hnipim in mt< I m n ivsu 
mono un innuagiiiaiio pinot»Il iIn lomvulqc 
m*ieluughidell liti Uavsk i unsi moiiipa 
gnano Irammenluli unni igmi ili hi rullili ■ zi. 
diacali Ma il rapporti u ori 1 xonogi ili i tilpas 
«ilo c con I appannile , nazioni i In ni di riva 
non deve i reaie lai di franili intuii: un il sin, la 
voto infreni non di u ossin u illuso uni qui I 
lo che in pittura si i ihi linaio an h ronismo i 
questo [Hinhe in Ile Hlippi la i il i/i mi noli di 
«cne prtlKiii hiK i v stesso qu urto miss i 
mulu HRki una di ImizKx i inai nnnli ili II i ri 
ceti a pochi a una im rimira dii molli MI u 
le del piviali, Osili qu, Ila ehi I «tisi 11 ii,|h, 
ne non A un o|x i.PKiiR ili pii In u, qu urto ima 
nllcssioncatuiuli/rmti mnipulm nhionsi 
pevolezza di non soler j>ni|K,m miopi n nm 
maginc e somigli ava ik II inliioqu mio un o 
pera elio mixlcnianicnie ilisn ih gì un alvini 
dei (unire in senso archili ninno i siali ili 
amile oggetto Remi" Infine |Ruum fjirho 
I nspolii (che io presimi i si m| n in |iu sii gnu 

ili in una moslri a( >lk Val ..lek,// 

kv/hr»deber;pr*/nvc< urNoll «mui nliiiitii 
le all esposizione di Vi nm n IN I ilippi non in 
ione nella trappolarti uni il iziui usino (ini i« 
«isso laiilokxtiicv l osi m «il indo il i lavsm, 
pur non riproponi ihIoIo pi dissi quanii n‘i He 
filippi realizz-t di Ile o|xn i In a mbr un, so 
spevo Ira un iiiiailto oniPirnsI uria piolimili 
quanto nnliini uh inostalgti 
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Cultura 


emigranti. Viaggio a Quarto Alto, dove i genovesi combattono una comunità di zingari 


Un ila 2 pagi ru i 


■ GkNGVA Dal lido iliampodei 
Roma d Quarto Altri Levante di 
Genova vmbta no balcone sul 
man Vicino aiuolo Roma agnifì 

ca untumi Marc sigillile ci spazili 
luce movimento velilo o infine al 
I orizzonte jn'piino la libertà di 
confondersi con il c h lo Onde che 
sal/diioc muoiono sulla spiaggia 
geme c he va e < he viene s acquie¬ 
ta e di nuovo si leva I sedentari 
hanno sempre odiato i nomadi 
imprevedibili invilii remi i noma 
di non hanno case di mattoni sie 
dono all una aliena all aria aperta 
cantano ballano cucinano gioca 
no lavami pregano -Se le barriere 
sono chiuse «itero il Rom perchè 
non può vivere Aprile ogni fremile 
ra il nostnu auree auleta di gioia* 

I Ronià non < omise ono i confini 
degli stali Sono nomadi I Roma 
non li inno mai al 7 dlo le amo con 
Irò un altro popolo Nella loro sio 
rtu noo c è la guerra -I Romfl chie¬ 
dono una sola Europa allerta a lui 
ti le Irontierc senza guerra nella 
pac < del < non questo c hiodono i 
Roma* I nomadi vino siali tn e ter 
no fit'noniiiliili dai ^edenlan Forse 
una persec uztonr li spinse a mi 
grare dalla terr > d origine il Nord 
■teli India Ira in quinto e il decimo 
secolo do|x> ('nsio Dal Rumali e 
dal fumili giungono gli zingari 
Nessuno eli loro ha mal chiesto di 
tornare II ntormi è una vaga idea o 
una leggenda lontana Nessuno di 
loro i diede lo Stalo dei Roma o la 
restituzione ih i temlcin 

Ut menzogna delta razza 

A Genova a t’alazzo Ducale 
lina mastra il» ha latici il giro d I 
tallo racconta lo menzogna delta 
razza Sotto le sulle' biaiuhc linee 
pure e ascendenti i mila dHlar 
cliltetliira i pannelli ncardano nu 
lumi eli elite l stelli iman nei compì 
eli cniKc'iiIranienlo e migliaia di 
zmgan slemunali allo stesso modo 
Mtirininci cosi comutiisli omoses- 
ve,ite molali ih irteWe a/m ancora 
Aiuta la molte conosce le sue gra 
dilatorie Come il dolore lo vie 
gnu la vilidaru'ia li pietà Al pn 
imi positi vi intono gli c lire i Qual 
cullo un or ■ * egi morda i conni 
insti un zmgan no I nomadi non 
possi «indir nulla rii sè ai sedentari 
della propria urite ronza della pro¬ 
pria slum .i negazioni 

Gli zingari forgiarono i chiodi 
i he loranmo le c arili di Ciosu sulla 
croci -tdi zmg.m sono un intera 
razza di delinqui itti i m> nprodu 
i olio te passioni < i vizi I oziosità c 
I ignavia I ira unpeiuoiM la vanità 
I amore dell orgia la ferocia As 
sasMiuitui lai limi lite a » opo di In 
un li donno ,01111 pin abili al furto 
e « addestrano 1 loro bambini* 
tOisan Izimbrosol Una gnda 
di Ilo Sialo di Milano del IfiSJ non 
ra rollala dal Manzoni lomonicn 
va <ln a (jiwlvmglia persona è 
dola lai oltà qualità 1 non li [Kitesse 
prender proponi il ammazzarti im 
pmu' 1 li var Inni ogni soda ili rotte 
ìx » 

II t orili l>n» 11 L 1 ik I suo viaggici 
(antrislun dalli sponde inglesi al 
castello in I lansiliania è scortatili' 
pmteltn dagli zingari II comilatl. 
unii zingari di Ir* ih Cenci a Ho 
ma parla ili Una distorto di limivi 
c ibilita alla vita 1 ivile ili gente ine 
cii|X'rabile Iter il Coimlalo Vialba 
di Milano gli zingari -vino parassiti 
se 1 osi jxisMiimo 1 Inamarii c Ire vi 





Dano Fus»r o/Sin lesi 


Oltre il confine di Genova 


A Genova, nella zona di Quarto Alto, qualche 
tempo fa la "Cittadinanza» e insorta contro una 
comunità di zingari, Parte da qui un nostro 
viaggio nei luoghi dove l'incontro fra culture e 
tradizioni è quotidianamente negato. 


ciac nos tbo inviare 

«wirìnvÌTT« 


vomì alle s|mIIo dm solili lessi* I 
comitali di Genova non vino ruzzi 
su Non vogliono neppure sentire 
premimi lare la panili razzismo 
•Altro che sei mesi Non li voglia 
ini) neppure por un giorno Se on 
deremo m piazza dui Imi la contro 
di toro* 

A Quarto Allo nel parcheggio 
battuto ilalia trnmonlarta - si min 1 
che le roulotte vogliano strappare 
gli lumeggi - gli zingari uinarrdiiiui 
per questo mese ancora fino al II 
dicembre esime Ila promesso il 
sindaco Sansa II sindaco la ginn 
la iKnimine cercheranno un altro 
parcheggio Si formerà un illroco 
rimani anhzingari v levcr.inno il 
Ire prilli',Ir e ormo gli zingari t In 
sportami e rubano 1 tiiiadini n 


vendicheranno 1 levo diritti alla 
Iramiui/hià alla pace alla proprie 
là privala Quarto Allo 0 un quartie 
ri qu.cv nuovo di (ielle palazzine 
di persone agiate e pcibene o che 
aspirano a preseniarsi perbene ff 
campo degli zingari deprezza riva 
Ime desili immobili Val la pena di 
v osliiuirc un coronalo lare la lac 

1 in feroce presidiare le strade lan 
dare una bottiglia incendiaria far 
si nini 1 colpi di una pistola mon 
dare di mille ri campo del frastuo¬ 
no ilei 1 lacson 1 anche questo pero 
è re .gli disturbo della quiete pub 
hi rea o qualche cosa del genere ) 

Il corteo di nonni e nipoti 

Un giorno prima che il campo 
venisse realizzatele on 1 pochi servi 


zi 1 bagni gli scandii le ciucce 
manifestarono nonni e gelinoti 
1 on Irgli e topolini Una fila di non¬ 
ni 1 volti piegati in una smorfia 
nonni schierali come un plotone 
d assalto che spingono le canozzi 
ne dei mpohm Bambini di due o 
>rr anni uste contro 1 Rom) di 
Quarto Allo Che ne sanno i bam¬ 
bini delle vostre case e delle vostre 
paure’ Lasciate slare 1 bambini 
I bambini dei Romà di Quarto 
Allo o dei unti piemontesi e gio¬ 
strai di Bolzancto o dei Roma Ko 
rakdnè bosniaci della Foce Ire- 
qucnlano le scuole elemenlan 
Con profitto mi dicono Luciano 
Ros&sco e Maurizio Scala della Co 
mimila di S Egidio *quelli del do¬ 
poscuola perche fa Comunità ha 
organizzalo anche il doposcuola 
por 1 bambini zingan che sono 
svegli non hanno difficoltà con 11 
vallano perche conoscono già per 
corno loro un pam di lingue vo¬ 
gliono giocare come rum 1 bambi 
ni Una volta armavano a scuola 
sporchi e 1 votontan della Comuni¬ 
tà Ir lavavano Adesso quelli dei 
campi hanno le docce con I acqua 
calda e si lavano Slar nello sporco 
non piace a nessuno AJ dopo 
scuola imparano e stanno tonano 
dalla strada Slanno al caldo e 


mangano Condurli al doposcuola 
è siala per noi una Conquista I gc 
niton non vogliono separarci dai 
loio bambini I bambini non vo¬ 
gliono separarsi dai genitori 
Quando un bambino la 1 capricci 
la madre lo minaccia «guarda che 
viene r) gagro a portarti via- I Gagà 
siamo noi inon-zingan 

Due avventure a Mtono 

Una voltà camminavo in sbada a 
Milano mi si avvicino una zingara 
Mi allontanai ma quella insistette 
Voleva leggerne la mano Mi lesse 
la mano Quando se ne andò non 
trova, piu le cinquantamila lire che 
tenevo in lasca Un alba volta ac 
canto a me si termo una vecchia 
mercedes enorme e lucida Scese¬ 
ro alcuni zingan pnma gli uomini 
poi le donne Eleganti gli uomini 
in giare» e cravatta le donne con 
le gonne lunghe a fiori Gli uomini 
mi chiedevano -barile bank e poi 
■change change- banca banca 
cambio cambio mostrandomi un 
pacchetto di dollari Risposi in in 
glesc Perchè I inglese’ *Go ..long 
lo Ihe station Non capivano mi 
sbracciai mislorz.il Poi sembraro¬ 
no soddisfalli c cornimi Se nc an 
datomi Me ne andai anch 10 que¬ 
sta volta senza Irecenlomila lire 


che tenevo nel portafoglio Tirai 
qualche imprecazione |ioi ini ris 
segnai a riconoscere la loro abilità 
Gli zingari rubano *1 bambini al 
doposcuola - dice Luciano - stan 
no lontani dalla scuola e dalla len 
tazionediiubare Rubare c I ultima 
risona Quando lì lavoro non c è - 
e Genova è una città che non dà 
piu lavoro - si vive d elemosina 
Genova non da neppure elcmosi 
ira perché la stona di Quarto Alto 
e degli albi campi ha scaldalo I o 
stilila Gli zmgan vendono fiori Se 
non vendono neppure 1 fion roba 
no Lavoro non ce n è I sinh pie¬ 
montesi sono giostrai Un ragazzo 
rom sia in una impresa di pulizie 
un altro fa il carpentiere un albo 
ancora fa if pizzaiolo una ragazza 
è apprendista pamrcchiera molli 
hanno frequentato 1 corsi delle 1 50 
ore Poco Ma il lavoro non c è* 
Succede efie qualcuno il lavoro 
lo rifiuti Un ragazzo svelto con 1 
moton - aveva imparato dal padre 
a smonlare e ridoniate a recupe 
rare pezzi buoni a vedere quelli da 
bultare - aveva comincialo la vna 
dell officina orto dieci ore al gior 
no Dopo un po decise di smette 
re Tornò dal padre -Se sto in ofli 
cina dalle roto del maturo) alle olio 
di sera quando vedo la mia lami 


glia’ E senza la mia famigli 1 1 ih 
vita è’* Chissà Prulxibilmc imi li 1 
ragione 

La lamiglia e Iimmisi, felli' 
zingaro None 1 sono pac si noni e 
uno sialo La famigli v comprende 

lutto Non ci sono elezioni non vi 
sonorappreseniann de> «tono in I 
campo 1 c apifamiglia ( 1 può essi 
re un portavoce I chi insci nella 
suina di tolti perche''sa pari ire nu 
gito perchè sa trovare gli argi ni« l> 
11 giusti Sena dieci tigli mussili 
mana ricordo al vr scovo fella 
manzi in visita I universa Ina di Dio 
Sena è la portavi» 1 di quelli di 
Quarto Alio Dei trentotto di Quarto 
Allo Perche gli zmgan di Quarto 
Afro contro 1 quali si si ani alzare 
tante lugubri circi sono soltanto 
tremolio Oualiurio m< no dii e 
Luciano perchè quale uno s|iave 11 
iato se ne è andato Sono spjvt 0 
tali ma guardano con un sonivi 
dolcissimo ehè conimi 11111*411 ih 
chi Due dei trentotto sono unti un 
mese fa geme III gc novesi > h go¬ 
dono buon 1 saloli e impari lamio 
a parlare 1011 una lievi cadenza 
genovese Anche» contro di loro ve 
no vale mobilitate fc carrozzine 
dei coetànei 

Le tasse e lanagrafo 

Gli zmgan di Lanca sono 111 
centoventi il <inquanto per celilo 
sono minori molti sono nuli \ Gè 
nova A liolzaneh ni un c ,im|xi 
che ora ha un indirizzo \ la Nostra 
Signora della Gu irdu* IT I! vuoilo 
1 sitili sono iialiam iwig.iiu, li las 
si- pagano I ilfitlo eli I vampo li 
luce (prosili vigni inntoltv .ma li 
sua votom,ma iiii 1 i|x'i»lenii comi 
un nomiate camping 1 1 giovani 
masi hi pii siano il v nino militari 
Gli allo noni vi» ino invanì unpi 
Molassant Foci ultimo quello ili 
Quarto Allo .Sono «Uimj oiiiiui 
da una quiiidumi <1 inni Sono 
sempre gli stessi Fsisle un ino • a 
msino ili autore illazioni mini 
scoilo di v quanti nc pnosnppor 
I aro la 1 illà Ira /« 'lizia vi 1 mio di lo 
m Hanno 1 loro pi rm< ssi vii sog 
giunto V li mandi via nc miv ino 
alto vonosc iute < là siliia/ 1.1111 vii 
venta piu ditte ile da gow rii.m 

Torse gli zmgan finis, uno 1 in. Ili 
di Gvllov 1 sino vini [itoli sian 1 ili 
Ixi nostra v ila 1 misto orizzonte la 
stessa geogralvi costoni ,1 orni >. ili 
lillà c IMI SI uno HI mio il) alno 
senza disianze senza spazio noli 
è amica del nomadismi, Ixivuts 
sto Genov.i non sipreUvio eteae 
andare Andassero via incoimi 
rebbero nuove ostilità limivi oste 
coll 

Secondo 1 dal de Ila (.III siiti 1 
anche gli immigrali vino diminuite 
a Genova seimila vaie ugni in 
force alto (lauti gli mogi il m 

Perche lauto 0010 adissi Di 
VOSI di una villa < usi di In,no 
spiega senilmente di chiusili 1 di 
autodifesa ili egoismo | ai ra 'I 
razzismo lo si u rumi 1 nini m 
ma ha Irovaio 1 suoi u>ipn II hi, ri 
potine t* mentre poco vm oli mogli 
alto gli uu| icndil.n 1 pollini il. Ila 
solidaric'a iléllegiiiigliunzi , 1 , 11.1 
vicinanza 

Semi Ijh 1 mo 1 In totem unni 1 
gim per 1 tuoi zingiri bambini zin 
ganchc ogni giorno ic\oni| igni 1 
se uola e v I 1111 mi intono pi 11 ! d > 
posi uola 

la speranza 1 ih si, ut, lussi 
toro la liberta di vegli, re dovi si 1 
re zing in e c illadim d , 1 In ,g,> 

qualsiasi- 
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Il libro salvato dalla pornostar Milano e la rivincita dei rifiuti 


■ Vedili a Roma ima telitina sitaiol 
nia alte dui di notti la un certo elle-no 
i evento sè vcntealo sabato scorce, alla 
telili Uterino Di 'traila- di via Veneto 
dove si |in-.i'ril<iv,iiiii 1 romanzi FV,motel/ 
ha di itomii Vcnl.ivoli 1 /Veste» con Fimo 
di Roteilo l igroneo lullavia questa res 
vi 11 » onsoela li 1 una solida .spiegazione 
ra/Kinak la presi nza della pomndiva 
migte'ii v l-v.i Hi ligi 1 chiamala .noni 
uh iii.iii' il romanzo ili Venfavoli iicsieme 
<un hi v rtkm 1 uni ilzcgrsi.i Iwnl-con 
K» 1 .udii V bui In 

Riiistiri avutiti le vipratUiUciavoile 
n I quali ovi eli qui sin im-rcnlazione 

dismvoli.iiiieiil, olle ria al pubblico in 
(Utah ilei litri r diluii vilcthi laterale è 
si ila una di Ite impn V pili ardue della 
mia «la te r olire p issare quella muraglia 
ili 10 . 1 v Ih ilteijiali coro 1 muli sui vurtigi 
llosi spati hi ,I| Ila roirnodivn ho dovuto 
lai morso a luto gl, sinimciili della pi'' 
su t/Kim liste a, vt'ilvite a« lido intero la 
mi gim a forza di spintomi- sigillate Ira « 
brute (,r<l'oste r fingili ili ')i'.ip(zrovnz«, 
III Mi Mini»! osi fu ovaio una OKI Ina (irti 

1 ira >.« < ani' i al gnip|io de 1 m nifeM >11 

fra la spili idi un alii'inpalo signori 1 la 
v v Ila di no Rigai il, 1 oli I tirici huto t la 
iodi di, ,vallo Giusi ultimo eli tallio ni 
I Hill, ini guardava v rivi r, 1 Oli I aria sili 


ANOMA CANNANO 

lina Finché alla terza mi Inala mi Ira del 
lo sghignazzando Vi un gioniatesla 
eh Scoli lo vOi un consiglio’ Vi inie 
mona stavolta diiium alla gusla!, Io 
spellaiolo vhèunafii Kosiquailroil,n 
vedi’ Da quel moni, 1110 non ho avulo 
pili ilcoraRgn di .gguintàr, ima vila |m 
mia 

Liniera uni rvisl 11 siala npn siila una 
toHi|te deffa Hai regionali mudi» , rom 
sh< ha s alte m, iva no al nik rolono (rari ili 
do della -III igianlà- ilei roiimizo line 
derolo allauUin lumi sull, su, avi 11 
di ozi clwiiillc’ri.Hii elogiando la ma 
profonda toltovi nza <1, Ila mllur.i un 
gilè «ve', di II allibi, li 1 , u torvi di II, In 
ci rosst l aulito ava uliva spngavi 
gongolava intornino ria <|u ik Ir vilmi 
ball, ita de 1 pubhlii, > , , 1 1 on |mrmIi mi 
bara/z.illli mlcrv, nll dii IT gisla Cik III 
vout I olio queste ironln Li Hi ligi 1 
vigliai evacon csIkiim disjiombilil I .die 
mllKHi citi Cairo 1,11111 im hi la inviliva 
no a mi esilara ora di Iteliqs tlo «ir, ,lt 
irridili, , infili, di se In, 111 drive, mg. g 

f lava un visi,>vGoni a frolli uh, uro, al 
ili,zza dille e lnap|* 

Iteri è siala la volta di 1 olirono Ioni 


prcnsibilmente imbarazzalo per via della 
presiazrttoc preicdenlc tonte da pn) 
grammo sè seduto al pianoforte (il suo 
libri, narra di un grand, pianisi.) ) c ha 
comincialo a strimi».Ilare qualche roga 
lazz nu ntre il pubbl» o v diradava a «sia 
0occhio II mio fc»oso amico adesso lo 

vedovo .Utravcrso 1 1 renata divorare un 
[Ikilteine di pc nr» all arr.ibbialj presvi il 
buffet appuratati, vii mdiu.ipK'ck dagli 
< file ir nti organizzatori II presentatore un 
cintovi tipefto villa vssairiina crinito c , 
imlintUinlinalri mgessalo grigio con mo- 1 
eli ed ttoi|iiBz da imbonitore ha esaltato 
, lungo, onforrnuk gì ih ne he /Vs/,,cu/i 
Ariteli e il suo .intero ammette mio por 
t oli ig,, erto imbarazzo di IH',» avvi Imo 
il litro, Iteri un Irosi intera nto di L roro- 
Ileo C|1 rate Ircck mt indilla ik I |xjl)bl» o 1 
minte un 1 taga/za ( aspiratile aline e 
v rm.1v tonata t e he s è latra ivanli im|x 
fu,ria , Ira cornine late, a leggere di via 
iniziato» , em enfasi da Irtexlr,mintali, a 
Imtipii del litro, Il priverei Coironeo 
sempn piu 1 disagio non vgieva dove 
vokjcn lo sguardo 

I claiveni nule unto, »'all 1 elilhis»»»' 
ikililmi pervasi elm iklIroiiltui.iYu 
iimnqiH la vrna e sial 1 mi vieiww 

k di» , .KvVnniMV.il tolte gei* 


■ -Dio t è 1 * sentenzierebbe in proposi¬ 
to I anonimo manco di autostrade e c a 
valcavle Noi che per natura irci elezione 
musiamo ogni mishcrviko ci Umiliamo 
ad augurare ancora una volta lunga «la 
all ironia della Sorte Ole nella lati)specie 
ci presenta le viaggianti immagini di 
una Milano sommersa dai nteuli Ma co 
ino la capitale morale d Europa ridotta a 
un immensa patlumiero ’ Di fronte a kilt 
lo ventp», metropolitano un mcridiona 
k- res|x>nsabile nonché e misapevolc dei 
riviri che corrono anche le società me¬ 
glio organizzate farelihc hencakrtcrcè 
a rifk'ticrc vili accad,ilo 
Ma no» non siamo meridionali respon 
vihihcionuipcverii non alnrcoonel suo 
v, inda sto qui sopra Nubili di letture c 
spettorati | rieri» 1 nei quali campeggi» il 
luladmo Fiitcìrrctla croi la via greve ma 
pronta saggezza pope da re lai’. 'Vini 1 Ltli 
c a .1 reiainic re un moro dii ompiai mten 
lo Anzi anzi esse Itelo ben noto c he la la 
tR .111 pesa a drsmrvu a quella iato a r 1 
guardiaino l'eia 1i.1l L,rtei abliaitdonan 
limi Ugo conto al suditolto icroipiaci 
inotlki c he |*ne vqnManto essere di rat 
uva lega t ma Dte) sa v k le leghe k. .ib 
I riamo invetriate' noi 1 1 r mia,rio il paludi 


MANLIO «ANTA MILLI 

no Pulcinèlla che alberga nelle n «Ire 
persone ci induce ad esclamare -Nu 
spulà micio ca nfaccia te toma 1 * 
Espressione che con poche icastiche pa 
role sia a raccomandare di non cammei 
tere peccato di empietà (spulare m uc 
lo) pere he quel peccato puntualmente u 
v ritorcerà contro ( filaccia te toma ) 

Non è mollo sportivo’ Forse Ma un 
che momagne rii s|,azza!ura tnnieggiano 
in quelle strade cui la buona guardi 1 il 
Caste Ito Sforzesco - propno mentre al 
I ombra del Marchio Angioino regna un 
1 nidore che ha del prodigioso - non è f 1 
c ile tenere a treno 1 nscnhmcirii acc unni 
lati nel tempo 

Qualcuno però potrcblx' oh» Ilare 
elle il puk ro/'lhsmu non è dottrina degna 
di un popolo moderno e chi inoli re è 
scorretto appi» are ad una realtà vxt.ik 
cnftn di giudizio c intornio munitili l osi 
distanti dalla sua cultura In ossectum ., 
rate' obiezione ci affraliamo a far morso 
ad un alito argomento mmeluimpio 
questa colia Ce lo impresta lluurkli 
Mann con il suo Ainylo Aczwro Rompi 


sedlolcquanl allo lini qut I h mi» non, 
dei profesvx t inr.it v>ite,|»,iit i si» 1 sin 
dènti ad un opprime ole u gim, ni,, ilish 
<0 Ma laSorte coint si c 1 ,11 , pmn, 
mamvabile uracstradi lumi, I qmlli» 
cliettone pur se ne I n, diti, mii ni • ,li 11 
condurre all (Alte k su insonni sui mi 
le hltive (x r t usi ni, Ite r, 1 p„ ili m » st 
, non vite, in senv, Iigiir.it.» .la un, 
carileriiia dall, dtsiiiiihil niotilit, V 
questo punk, « liMiiltte di,ondimi», 
quegli studenti |xr gli si» rk Iti,, 1 , ,m 11 
pagano 1 irreprensibili jrol, sv,u mio 
finito nella |,ohi n iltggi u< Il is(. izz ito 
ra-l^Noifiaiu intente no 
tilt monte ut, 1 , 11111111111 ' < 1 , 1 , Ilo sin 
de nte dii Ir riti molto |»xo noid 1 , dilli 
iii.ivlurri neri .aliti sul voji , , 1,11 . 
Musiche èli il |>.il 1 tino hit, m |), 111 
vestilo eia lie e il* gugt» limilo 1 1 , ni, I » 

1 ialini rd issimi noi h, Uh 1 igi,m 
Inlanlo il su,, tesi, vo ir ila ,h < ot 11 
Uno I lite, lite, udlt'ile 1 1 lata pulii, p< , 
F (kii la Inv , li, gn,l 1 nu ai 11 , piu si» 
<k gli altri < (Ih suoni pii ss i|i|,, ..osi 
•■spili li il»li! m,k 11 1 Inni]» I sol. 11 liti s 
dimisi» vilil suri» li 110 itilo, I }, 
Ir idii/iiiii, I, ti, 1 ,k III 11111 sii a» \, 

^ mt'l fjiiiU» 1 nfm •) ! li lui 
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FINALMENTE IN VETTA. Giusto un paio di settimane sono 
twsiate a Daniel Pennac per raggiungere la vetta della classifica a 
riprova che i suoi squinternati protagonisti le sue storie bislacche e 
funamboliche hanno conquistato il cuore la testa e i salvadanai dei 
lettori italiani Unpo più sotto arriva la nuova infornata dei Miti 
rnondadonana apre ia (ila la Patricia Comwell di Postmortem ma 
dalla settimana prossima potremmo assistere all irresistibile ascesa di 
De Crescenzo la sua Storia «fella filosofia greca a 5 900 lire 
potrebbe amvare di slancio alla vetta della classifica In compenso il 
Bruno Vespa che tanto ci aveva avviliti un paio di settimane ta sembra 
esser già arrivato a fine corsa Ci ha vendicati Malaussène 


RMorn» ■!»*> di PNSs R. DWe, URO M capotami della «torta della 
tenUecferua. Lo pubblici con wilntroduzkme di Oottredo Fon, I editare 
Fwiueclclwli» eoettoredUtoM trac abile (p 248.(tra 12.000) per la 
rttOblona# quatto Ihroocrtttonar684all'autof« dt -Biade Riunite- e 
■Atto di forzi.. ASerfteCeriiatMl, segretario generale dada CBI. da 
oomproappowHaatodUaataactuia» panda lottora di PUH» K. mele, 
aAMamo cA lotto un artlcoto «a quotto otraordkia rto romanzo cn« « 
-Ubik-, ovvi ro la «ootania dot mondo, I aegno dada -merctlcsdone dal 
dMno ctw anmdla fundanla UantK*rtcacctandoo(nl paraonauio 
rwDa tana dot morti vtwatt-M. 


Libri 


E vediamo allora la classifica 

Daniel Penose II signor Maiali ssene burnir r eie oca 

Nicholas Evans L'uomoche sussurrava al cavalli f aou 

Alberto Bevilacqua Lettera alla madre sulla felkttà «ww» 

KmFollet Un luogo chiamato Hbertà mommo i re doso 

Patrie la Comwell Postmortem awo* /reS«a 


Lunedi 4 dicembre 1995 


CANTIAMO CON BORiS. Marcos y Marcos prosegue nella ben 
più che mentona impresa di pubblicare tutto o quasi Bons Vian 
L autore de La schiuma del giorni e dello Strappacuore ormai lo 
sanno anche i sassi, oltre che romanziere ingegnere attore e 
drammaturgo fu anche apprezzato cantante musicista (alla 
cornetta) e compositore di brani lazztstici canzonette, ballate 
rock n roll e giave impazzando nelle cave parigine degli anni 
Quaranta A cura di Giulia Colace e di Gian Gilberto Monti, escono 
ora Le canzoni i pp 208 lire 16000) che raccoglie le composizioni 
più famose (con testo a fronte) ma anche intendenti critici e 
dichiarazioni acute e paradossali sulla musica Insamma Vian 
musicista non è solo 91 disertore» 


«iSte'fiStfazIonè 


Ubik, divoratore 
di menti nell’Italia 
al capolinea 


P hilip K Pick scrive Ubik 
nel 1968 e lo amtienili 
nel 1992 Come tulli i ro 
manzi di fantascienza an 
che Ubiti una delle creazioni 
più allascinanli di un genio vi 
clonano come Dick si presta ad 
una li Itura a piani molteplici 
I Ina ò quella supplice e godibile 
•Itila Moria raccontala dall auto¬ 
re con Ir sue subordinane Inven 
rumi li mondi e tempi diversi 
che vivono e fluiscono conlem 
pnrancamenle intrecciandosi e 
condizionandosi vicendevol 
mente la vna e la morte non piu 
separale lidiamente che cunvi 
vomì nella figura dei semivivi 


che comunicano con ■ c ongiuri 
li) Laida ò quella della inlcr 
prelazione melatone a della so 
cieli americana degli anni 60 
Dick non e uno scrittore che 
guarda alla società nella quale 
uve con attenzione su Mie ionie 
per poterne tradente le iemali 
che principali nei suoi prodotti 
letterari ma non ò nemmeno un 
arlisla dissocialo che lavori fon 
ri dal lempo Spesso le sue de 
scrizioni di ambiente sono uno 
spaccalo rivelali ire dcllt Londi 
zloni sociali della classe media i 
di alcuni settori mlelldlujli <>p 
pure introducono Ir angosce 
dello tensioni me Impulitanc o i 


MUOIO CO*F«n ATI 


proti temi c Ile le tecnologie mdu 
cono scili organizzazione sociale 
Anche nel caso di l'bik non c i 
si de ve far ngannaie dal e aratte 
re a traili onirico del uri orno o 
dalle sue conimele oro bigutta a 
partire dalla principale quella 
esplicitata dalla scruta mi siete 
nutrii iti ni solai i ino Chi C dav 
vcm vivo’liti n Rum iter padrone 
della -ori, mizzazumo prudenza 
le» o Joc Chip suo dipenderne e 
culaboraion’ Difficile da dire 
lieti Ite in venia il romanzo rum fi 
insci ( a k>no tulle lo certezze di 
ffuwitir risilo sgomento ci suor 


dubbi tome scrive Dick -sono 
soliamo I inizio- Poi commi ia 
I incubo c forse la vera stona 
Ma questo k> decideranno i letto 
ri Quella che votici proporre c 
invece un allri chi ivt di lettura 
assoiulamenle ,utilitaria nei con 
fremii dell iute ri c di Ite sue reali 
imcnzion Va dello m premessa 
che I aie o di (c lupo e he mu rcor 
re ira la cnazione (il 1968) e 
1 ambitmarinili- ( 1992) 0 consi 
Siene ma non miUkhiiIC a rtn 
diri credibili irasfonnazioni Ics 
nokigichi < sociali comi quelle 
descritti Ma luttoiteò ininftuen 


lìI*Ert iim.« hV. a■ n11,i •.fiiin- • 


tc |iei il gioco che ognuno può 
lare Si tratta di adattare gli eie 
menu principali della creazione 
lantaslua di Dick alla nostra du 
ra realtà contemporanea Cos è 
Ubik nell Italia del 1992» É Glen 
Runciter o Joe Chip chi poireti 
bc essere 7 E ancora Joryi!-divo¬ 
ratore di menu» chi potrebbe in 
c amare 7 II J 992 verrà ricordalo 
probabilmente nella stona del 
paese come il capolinea della 
puma repubblica Da II comin 
ciano igrandi rivolgimenti politi 
ti cd istituzionali che prosegui 
ranno ancora a lungo Dick non 
poteva certo pensare a noi però 
■elepaii anhtelepali precogmli 
vi semi™ sono ligure che ben 
Si adattano a rappresentare sog 
getti in carne ed ossa di questi 
preoccupami giorni nosln Con 
loro provate a costruire -il vostro 
romanzo 

Ps Dick insisto non poteva 
sapere nulla di noi Mailielepre 
ili:amo WilburMereer fondalo 


re del movimento del -mercen 
sino- è un altro esempio inquie 
tante del rapporto hnztone reai 
là dei giorni nostri 

P p s Nello Stesso romanzo 
Dnk nana che gli abiianli di Los 
Fngeles, in un mondo nel quale 
le razze ammali sono scompar 
se cercano con insolenza i po 
chi esemplari nmasli e se II con 
tendono a suon di dollan L ani 
male prediletto dal teleprediea 
toreè il rospo (in particolare per 
le sue capacita di adattamento) 

P p p s Rxk Deckard il cac 
malore di androidi trova al line 
un rospo sulla collina Lo regala 
alla moglie Iran e lei scopre che 
in verità il rospo non è vivo ma 
sj traila invece di uno splendido 
modello elettrico Peccalo che 
Ridley Scott abbia ignorato que 
sta parte del romanzo nella rea 
hzzazione di Biade Runrver Ad 
ogni buon conto confermo che 
Phil K Dick di noi non poteva sa 
pere nulfa 


I! mestiere di tradurre 

La nostra editoria importa 
moltissimi testi dall’estero 
Ma chi traduce è mal pagato 
e molto poco conosciuto 


AMTONMUtlbMM 

T radurre 6 un po tradire 7 
Se cosi fossi saremmo 
noi untumi i più grandi 
hadrlon l dalia e uno dei 
par si Un ini putta più lelterahira 

i saggista > dall estero uno dei 
IMi si i In usti più iradnllori al 
mondo Eppure Eppure siici c 
ek i he mcnire in Francia molle 
volli il non» elei iradultorcò indi 
iato sulla co|lattina del libro in 
hall r non lo m nomini neppure 
iM.Hr note di suvi/hi alla reeen 
suine del romanzo assieme alle 
indicazioni di (sigine c prezzo 
Dic/iom 7 l-i collana ( tossici di 
Ir tirine III < quella di Fanaudi 
Se numi muli itti do sr mimi appe 
na risMiupati negli cc rinomici 
«love i traduttori sononppumo ro 
ni.in/irri comi Paola Capriolo 
I austa C lalcnK FVanco Lue cnli 
ili Tommaso l-andolti Hai» Cai 
vino FVaiircsca Sanvilale Tra 
ikilliin ili se IH A nsp< Ilo ai pni 
li ssionah ma più ose un Iradulton 
ili s* nell’ 

Il piotili ma spiega Ottavio 
Fatica i tu sia lavorando da an 
ni i una nuova traduzione dell U 
/iva di Joyce per Einaudi 0 che 
il halliillorc che alla tino ò il vice 
sinitorr e qui Ilo die i mila me 
un ili inleriMi ili una casa editn 
il F concepilo comi ultimo 
mu Ilo di Ila cali na Quando Ira 
dui i se i invisibili Al contrario del 
fillorino i la telefonista gli unici 
vi n sii|>endiaU ili interno di una 
c<isa editrice il Iradultore viene 
invili ionsK)cidto mitre ambii 
tuli cosai hi ovviamomi non ò 
dianovi ri- Putto bene se poi le 
Ir.itlu/ioni lusserò pagali alibu 
si ui/a -Inveì t lo standard me 
ilio va da Ih 10IKIO alle 40 000 Ire 
u irli Ila Ma nessun edito» può 
qiiuiUhc m la difficoltà di un k 
stu (osisi puriòwrothecivi 
no pi ri allea dille rara ira idi 
lori piu si ri ditoni dlk traduzioni 
c -i ps min he di solilo tendono 
«I ux orni marci- va i liniri chi 
■si limili puhhlK ano scnz .1 ricali 
chi rividi ri He sii altri spi ndono 
mollissimi -aridi ni Ik rcvismn ■ 

Di od dunque di nuovo al 
problemi rlelfn diversa qualità 
ili Ila ir iiluzione il aulon Davw 
ro qui si i può i csea t ousidr rata 
uria gar mzi ì maggiore v sto piu 
e he |»-r tmdum prima di tulio 
hidigiw e onosi tri Inali ino -La 
|]|ii|irni lingua vile ani III pergh 
v rittori C un mondo ne Ila quulc 
si i uhi ma < hi non possiamo 
I* issati ri pi rii tt.inienK ri 
-in aulì Francdica S«nettate 
il» i unii scadi ive rconilwllulo 
i suo li mjxi mia vi ra c propnu 
li «a i un Jf rf/iriwAi m «aprirli Ha 


ziRilWN' t«are." VIS 

Collana blu Einaudi 
Quando Primo Levi 
Incontrò Franz Kafka 

Da .Hill avo lo In corpo . gettiate 
spora rial gtonmiulmo Raymond 
Radi guai tradotto da Francesca 
Sanatele a-Finzioni, di Sorge* 
nel lavoratori* di Franco Union tini 
fino al -Proemio-di Knfka netta 
tiadudono di IMmo Urei Face noi 
Taacabl II Chiudi (con un prezzo 
che oscilla dallo 10.000 allo 
13 000 Uro) -Scrittori tradotti da 
se littore- l ormai da calca cottane 
blu eh* da molti anni ormai 
puMHteato tosti della letteratura 
mondiate tradotti da grandi autori 
Maè damerò, quella di uno 
•crittore. è la mleBor traduzione? 
-Roti credo che Ha Bea mi sia molto 
af*ne- spesso In questa traduzione 
tra provato lasentazkme di una 
cotluaione.dt un con lutto, della 
tentazione Immodesta di 
sciogliere a modo mio I noi* del 
testo- scriveva Primo levi 



Robert LouIsStevenson con alcuni famlllaft (dal volume -Ignoto a ma stesso*) 


Schiavi d’autore 


digucl Mi cambra cfiiiuiilqni vi 
ro che nò chi- li ganti" v nuore a 
un uhm ò un rapporto cl ve rv> da 
quelli) i he ha un iMdmion pii 
fissili! il sia i un lu su svi li sto Ma 
min si tratto di una dille il irai di 
qualità lai se nitori irr va i una 
lurin i di idliilifiid/ioiie II rap 
porlo inlcstiò sempre il rippor 
io con un altro muntili A c hi non 

e se nitori forse jucsti , ov (ios 
sono si mliran. menni nw non 
si può mai lavi in. il proprio 
ninnilo luigi usi e <i|Xi un alilo- C 
minili Iistinto dillo vnitori i 
quello dilla vende III ciikn so 
vrappniTC il [iropn-i ni -ni - a 
fiutilo tlt It.ikni" Insol’lllhl ij,i 
uni indi esisti l'oc li ulnllo ila 
Mangani 111 (dii M ingoili Ih chi 
In |M>rt,ùo Pm mi mio minilo 
(111!dllmc siimi h ondi lilla 
traduzione di Nidii Fusili cIm 
I la csalbitii la prosa ikttrud eli 
Virgini ì Wolt -Ir.ililMiiu M u 
galli III ibi puri Ita I ilio uni 
slraonlmini optiazn n tingili 
sin i non ho diihh sitlgol.lri 
ilu/iuiii diNiihiInsim- 

Il nix lo l'l.i -Il 111 r tilt idi II Un 
cinzii mi Un pillilo mi i in insisti 


II traduttore è un vice-scrittore 
Magli editori non fanno investimenti 
sui nuovi talenti Un ruolo invisibile 
che offre scarse gratificazioni 
per un impegno di grande rilievo culturale 


■***■ Dalla diversa qualità del lavoro 
agli erron di fretta e provincialismo 
I pareri di Ottavio Fatica, Em De Luca 
Franco Lucentint, Serena Vitale, Ludovico 
Terzi Pino Cacuca, Francesca Sanvitale 


il poligkgti coire Franco Lo* 
centlnl (iornivi put iami irti 
lotti li ling H il li Ira uruficc inni 
Illeso il I mi m clic ha imp iralo 
quandi s i trov ilo ih Inulti a 
iinnvnlion mi tr ululiti ih 11 i 
nostra linguai I mi unni hi un 
zi i/o II ella < arra r t tit tndutttm 
Il mire livoriv» tomi lafenl 
v oli' i 1 ingi 11 v opn Botri s 
c Ih |>m(«isi i Fin nidi mini i in 
tirinone di hn t uni hi ora lori t 
icgli De orimi i il ifidtul I liti Ir i 
ihlZHUK C III MISI llù [Klk IKK I 1 

(ir essai Doppo ulrnmi il K 
sio (fi disi ih |K lisa oggi Dt 
11 ntun' Il | ridde ni i |k r lui ù il 
nosnn prirvu» ni sino (m un 
lutto thvt csM n rint,gialli 
quimio urnei I muto Mg ilo ò 
qucUi ili in 111M ih ri i moduli di 


ri di Ik altri lingu- per non cadi 
rr ni un goncr ik g>|ii gli monto- 
Dille frisi uhi toslni/ioni itilu 
ruzziti «itk inverai nudi proposi 
ziom i viitni In mai danno (ini 
nessi» m liso di musa diti dia 
(rasi Ima hn li un mu. d 
c-ve-rtifi </i <sturi < iunior <wdr ir,i 
ikirionitlu uguirdiiH>Mi}irittul 
lo li sii m sp remilo Borgc s in p u 
tuoi ir. Alu i libi ri i iIh s imi n 
•k I Ultori I In 1 unni ,h liti tbi 
nu nuti ilu a una travnissUMii 
tv iUi\ i igi,Ki in in dui i litio 
(H i h ggi rii mi gl i c qui II i ih i s 
su -fumiti netti Indi zumi In 
Minun 11 di u i hi li ul un |u zzi 
di un libro chiù c hi ululo |«a 
Vingi,Kiri/ i/l/r >ditti/umili hi 
k-s Vi mi d i in l nilk un l ir c II 
lini li guio c tinnii ilo !■ parti |Kr 


loro piu noioso -(. redo si possi 
lare c in rum anche l« • 'diakr- 
spoan- Tra I mio irhitno azzar 
iliaiiio a chiederò quali vino le 
qualg i c he deve ave ro il Iradiillo 
n rek ik I Kknlikit 0 <niplxe 
Devi isstre -sullo nclv.nsncl< 
tb n. ourHrtdictre lawstusi <1/ 
quello che sii b «tue indo Nuli 
teista s qxn ima Lingua ( i vuole 
una diluzioni artigianali iquil 
k, Uh ci la Pir questo a (Vitto 
i im lumie comi le (riduzioni 
n invi ntaK lomptttenmite Busi 
i Ih mirivi il Dotamiron nm si 
pii-- tare Mito quando la lingua c 
il libro vmk* iiuilk disimi nc I 
km)mi ixlkispizx) negli altri 
casi 0 nreglm tradurti -all i k ir 
ri nei indo il p ù possibik nk 
Tenti a! RMo come fece Tonini i 


so Landolti con Metuoru dei sor 
rnsiNiAi di Dostoevsky- A un Ira 
dui li irò poliglotta comi lui pos 
suino chic dello comi (radino 
mi illi-ik.ro’ Fri mu la 
c IassilKa I peggmri sonni frane t 
si Meglio senz a lini gli inglesi c i 
le de v hi 

|1k eva l'usto n i iradulton vino 
i |Riny dell i lelleraluia Serena 
Vitale Morirà Iraduiim e di auto 
n russi autrici del saggio rare on 
lato II bottone di hishin puliblied 
lo qiresi anno da Adi Iptu 0 d ac 
conio -Latraduzionesjxxulire 0 
c io a e m tendo I In autore e rime 
Pnskin lo ix ritte Ik 11 paragone 0 
v nqiR. ((iielki Ir i ve II i e lilxro 
arbimo* Ma come ci raggiunge lo 

status di traduttore 7 .|., dignità di 


eraduttore è qualcosa che m im 
pone nel lempo Lipeicnsia è 
pensare e he sia una questione di 
prezzi Nessuna traduzione A pa 
gala abbastanza e vero Ma nes 
suo traduttore vive solo di Iradu 
ziom come nessuno scrittore sai 
vo poche eccezioni vive dei pro¬ 
pri romanzi Anzi i Iradulton (an 
no un lavoro cosi bello che do¬ 
vrebbero essere grati- Il segreto 
di questa signora che si ritiene 
senza falsa modestia una tirava 
traduttrice? -C ò una prima fase in 
cui seguo a mano il rumo del te¬ 
sto Passo attraverso una decina 
di stesure La parola giuste attiva 
da sola E comeseatosserouna 
sene di porte lo nconeweo quella 
giusta da tulle quelle che mi dico 
no non sono io- 

Ancora piu uuuen/urosa la tee 
mea di Fin» Cac ucci aulore di 
gialli e di romanzi ambientati in 
America Latina concentralo an 
che in questo momento in una 
traduzione -attiviti fier la quale 
provo totale trasporto più dello 
scrivere-Una passione die ha 
portalo Cacucci a tradurre sem 
pre e serio aulon < on / qo alt semi 
va una torte all inni tino a volerli 
conoscere diventandone unico 
La lista è lunga da Paco Igiiaito 
Taibo II a Miguel Boiias.su fino a 
Daniel Chavama -Per me ò un 
portante arrivare a una torte coni 
pliciti dice 1 autore di nienti 
Escondido prima di ludo perchè 
parlando con I amore nosco a 
chiarire punii che sono osrun 
Ma piu della lingua ò (ondamen 
tale conoscere i luoghi A Città 
del Messile) ci sono eisi diversiva 
mi di uno slesso vocabolo he 
non sei sialo li non puoi capire 
non attiverai mai a iraduire men 
le- Insomma scconetoe ac ucci il 
traduttore soprattutto di roman 
zi contemporanei per poter dav 
vero indurre un leslo dovrebbe 
fare una piena immersione nel 
mondo fisico mentale psicologi 
co dello scrittore Una necessiti o 
solo pignoleria 7 

Confessa di essere diventalo 
pignolo invecchiando Ludovico 
Torri grande iradutkire dall in 
glese per tulle citiamo la sua ver 
sione de L isolo de! resom di Ste¬ 
venson -Ci metto molto piu lem 
po oggi di treni anni la Mi pento 
a consultare questi mcnvighnsi 
sliumenti che sono i dizionari di 
oggi Da quelli dello slang ai sino 
nimi e contrari lo» i oltana Emau 
di 7 Mi sembra un idea bollante 
che tende a superare un vecchio 
pregiudizio quellothe vede ara 
dutlon (roditori di un lesto II 
punto e Irovare un equilibrio Ira 
siile e federatili L impegno stili 
slieo non deve essere una scusa 
per un minore impegno litologi 
co- 

Sul vernante unti prezzi tariffe 
per Terzi è leditona i essere in 
c omraddi7ionc -Gli «Inori non si 
(idano Spendono aire enormi 
per rivedere le traduzioni e paga 
no pochissimo i traduttori Ma 
non sarebbe meglio m ogni c dsa 
«flint e facesse crescere ciei (irò 
pri traduttori di fiducia 7 - Fcco 
dunque la sua proposte -Fare 
due gcriendiconlratlicimdue la 
nife diverse Nelle poma più alla 
dovrebbero neonati i listi elle 
non hanno bisogno tfi una rovi 
sionc netta second i quelli i he 
invece la re ndoim it« issarla- 

Un idea spiritual monacate 
della traduzione tc 1 ha lo se ritto 
re Eni De laica «Pumi il tridui 
tote deve essere un se rvo Di soli 

10 invece gli scrittori sono (xxo 
pioix lisi a mettasi il sin aio di 
qualcuno Tendono a Man alla 
pan o in competizioni con lo 
se nuore Certo ni può «san. 
quateosa di nuovo m i lo se ritto 
re dorigine ò Ircgalo- F come ta 
metti imo con il latto chi Im li» 
tradotto dall cbrano un libro di I 
ta Bibbia cium Lesoi/o ysc i li 
collana dii l lassai di Fc Unni III 
mettendosi m coinfx lizium iti 
ihrmura con un pnriui ispirato 
eia Dio -Ma io latti un i ir ubato¬ 
ne inti rimi art si elite iute 1 urto 
rediAiv/o intubalii io limi i> 
un il diano ili servizio I li ima 
trueluziiHie i |«m riuoiiniKli 
bile a lutto se ipilo eie II il diano 
lingu i e he ho i e ri ilo di puri m 
in qui ) mondo- I |x i muri ex i o 

11 suo amili! iriiUK Ilio esteso dii 
libri all mie r i esiste nz c .| min i 
ir epiteli 1 e I arreig arai 11 presuli 
/ioni Alla tuie bisogn i c ssuc 
umili sopt.iUuUi) ne Ila cu i 
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UN VECCHIO 

Noi Ir.istimno del i a Ih 1.1 sul fundu 
un veti hio seduto ulivo sul Involino 

senza compagnia con un giornale davanti 

E nella afflizioni' della spregiala ventilala 
n|*-nsa alla pix a viln goduta 
quando < era aerilo bellezza eloquio 

Sa di osserviamo vecchio lo sente lo vede 

Eppure 1 il lampo della giovinezza 

semina ieri Che spazio breve die spazio citi mero 

Rii» usa agli inganni della Saggezza 

alla fidig la sempre riposta e he pazzo 1 

alla tiiigiaida elio gli dii. eia -Domani Hai l.inlo lempo- 

QiMltti siane i Irenali - rK orda quanta 
lei» ili! sai trinala Ogni occasiono I* ulula 
dileggia ora I Insi usala prudenza 

Ma 1 urli nsità del pensieri. e del r* nido 
Ira stordito il vecchio Si assopì* e 
i invaio sul tavolini , del i a(IA 

COSTANTINO KAVAflS 

i •! (poesie Edizioni del Izsiiie q tuia di (moSniigiglioi 

Trentarighe 


Terra più cielo 


OIOVANI 

einlir.i < lussa dove sia la 
Valli lima Invax i i' In mia 
pigrizia a lanueki |a-nsare 
la'ii I» diri») aver letto II 

man III hi 11111111)1111, di Calmilo 
ili Pia/ i Slampalo a Sondrio per 
I idUrni -Oli» III" ilei libro ) io 

lini» io a sospettare ilu pul ar 
imi ila Ila I molili e ioli le spalli 
il unni' del umilili' hakewtnc 
m e>vi |»ivvi inslituin un vnn 
lagqioso pillilo di osserva/ione 
l» 11 tu munsi a I arte di osserva 
te t all'Ilio vi C Halli vi ablla 
adesso la Madonna di Tirano) < 
•li vi i ssem sialo i ni mi ni] ne ab 
basi ui/a ili ias.i negli anni tra 
Itili I Sii Iride il ’M ai ((Uiili si 
oh usi mio gli si urti qui riproposti 
■ appaisi ni i rigmi nella rubi» a 
I» g in i d i lui li nula ns|» Ulta 
ini liti |m r Snuda Vallellmese- 
inlgani'ili IIVI li* ali j e |icr -La 
v ari/a perniilo pubbli! 'Ito m 
V U I osi Inalo lelllliirKi svizzero 
P. ii tu non lo sa|» sse ( amillo 
i un bali di II l mimi ilei Si ivi ili 

Silila Mari l t! ll/gn Soniti I..e 

In i ia il |»n la Dami M I Ululilo 
ilo glande ani* o i uunpagnndi 
lolla in Ila Hi usti n/.i Egli vieni 


I—. i limai itivi'libila lungoni 
li’ umili ullim, «nenie li 
[’ li a i In il Ni Ilei l'Ilio sia 
J—rt sialo un -sin olo brevi- 
. olili' li I Visti rullo lo 1(01*0 ili 

gli v Ir* Hobsb iwmdiiliie sia 

10 n»i-iitomi oli pulii rinato un 
mimimi ululili limilo Brevi'non 
solo |«'nbe gii tirinnialo inn 
I. splosione dell un(*'ni sovM'Uio 
i la imi dei re ginn i onmnisli a 
. n .Ilo degli anni t Ulama i No 
lima ma supratluUo pili In mi 
/labri min liminoli i venloi alili 
n.ih ih Ila stima isirrli'lllfioranea 
<bt i siala la prilli i guerra moli 

11 ile 

Ni Villini oiifi.u indie trio in 
disi liss» ine il» il suolo sia un 
i ni» r iNiiiinevu voli uno di Haliti 
il» libili di i m aliali ti» 11 IW«* 
ri ibsii iveiauo iosti dato I Diro 
pi i» gli iilimii cpiai, mi anni IV i 
iin mio dui iv (miss mo evsi ri li' 
mti ipu fazioni stt/hi sviluppo ih I 
li si* li'l t l.lpIl.lbslK" ir sull i 

uè tgi'ii degli stali nazioni sulle 
ovolii/iolu Iniigl'esi o sulla persi 
i» u. i ih'ItiiiKliu ri girne sulla 
si i niulii rilolazioui imlustriak ir 
siul i in minia ih Ila rivolli/»»» 
si* i ili ni ssolla di issi diltrila 
I» lulUin.ilmu i lallatin au 
Sin « Il alla s. itila ni I luglio |UU 
. Iililiwuin nim e .Il tira i (tenute 
ili m» ino sb sso ili Ila modi mi 

..ri giura il»' sani n a e m 

inoli aliami uh draiiiniatiin 

I ingri ss. 11 ai no dalli masse qn r 
li|irnlagiuuMt ili Ila storia 

V r* or.lab i ili modo eslrema 
mi u» i iugulali qi» t punto t) av 
vie ili una sii»la I» Ila quali sta 
mo un ni > in ginn palli uni 
s. Zn.ifr ir orni' listimi,in,i tuilier 
ni Sataievoi non e qui sta virila 
un liba, ma un bini Pii bini parli 
« i I ai li inilli il» si possono 
\i ih le m gì nen m li sliv ri spe 

II di// ilio in i* i"siimi i » inutrì 
pulii olio II qui sin infatti C sia 
», pio» ll.rio ns enti nieiilt a fin 
• linoni i ni li In' i .uni» qui 

limili t)ts|Himbik ili i asseti" 
(bei, ami! i A Vili giam/ t't! t 
f'tfv di Vi nani illuminali i All 

gì 11 Itm r luti In distribuito ila 
Vidi nini di i 

i e imhi ili ■ Hn i il i» 1 1 » bauli" 
gì li osinolo infissilo alni trini 

li 1 rgbo di* oli» ni irto i Ile hilli 


■ GIUDICI 

itisumirtu e tome suol eluvi -da 
lonlaiui testimone di un v un 
mento polii» u in < ui non pixl» 
gl nomsi mlelleltuali toni,nono 
all indomani della Set onda gun 
ra mondiale ili iiinmgau uni 
speranza tirrena (il tonnim 
vino) imi una v|reian/,i al ili la 
della si orni da religione v .inoli 

mi bigi per nulla nelle -ire- pagi 
ne li» unni,uno ai» lie il nomi di 
tolgi Ball io lurve ri pm uilon 
voli r.gipn st litanie ili qui via 
IMllligha e VI imnntn.illKi amili 
I likitlMlmglieilalla ili tonipro 
messo violini* (thè non dovrà 
l oiilondeisi io» la limi lei». 
evpi rii il/a del gnvi-if.< n osuldel 
lo ili •solili,gK li) Jll/Hi.l.l»-J 
1 iioiiio t amillo di t’iaz i » » siili 
ili qui sto suo minio libili siili di 
uilliiliu Simile a I Ih limi si asmi 
ti parlando iiunsuiiiiip»»t «KI 
la sua diligerne e agili si ritnua 
bitta i Vili,mio voti" a ilo illuni 
le iirse III issa glandi » mi < 
mimmi un» ic» //e ionvivsii»i 
iiiiliendosi qutsle di quelli e vite 
versa .Segno forse i Ile ani 111 la 
Valli lima può rivi tarsi uii p»f ohi 
-b Ilo- ila t ui gnaula ri il momlo 


no mi vino ambili |*i n» mi. ma 
/limali e il» sono musi nati nei 
pm MiiiHNtallll unisti ih 1 1 mi in i 
i di.»» moderna I il» mio hi |»i 
/* uh' i aliti la mere a hh ri* i 
|rn sso a» Invi nisvi e itigli si ni 
siri.» ri luigi» li si botimi "ine 
r» mi iugoslavi i italiani noli 
I .nulo ili Dirgli Mini Balli ila 
Corsii Manna Isossn imi mi uv> 
originale .li tnnologie nn*ltn» 
(gli s|K//imi originali vtneono 
voniposii anali// rii filli mi. ' r 
pii si invi qui ti/ai'istruii h * in» 
l<> <!>!> Igglllllldlllllthin talli II 
I Ululili paitn nlari mgr »»b 
menu inoulaggui vili» il ir t 
tini ugisii li in>»i rari alo |*i 
tosi dm un di» upm ut «mi uh 
i olilo siili,i prima guerra monili" 
h indi//aiuto i re siMiimi ,li ano 
mini opi lahm DiGnlt/in iiVm 
vmlina la •» iljij I Ausimi II Al 
pi vino i luoghi Hit invi imi rolli 
w ih 11mani mi tklla poma gl» r 
r 11 he i nslituiviriKr riuniti stolli 
qui sio ih»nmintani> Mi sol»! 
luoghi |»'i 11 rei aspetti mure aio 
bi.rinli Vi min si vedesse li viriti 
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■ li rii iili/Hi ih I trini |K>lri hi» i s 
sire in Auslriv o ili Trenino in 
hai» la n in Belgio insinuili si 
l»rin blu ro lonhmih re i spi sso 
il i eiihti ninni t i si rii lab russi i 
ausilo iliigai» 11 italiani o i prt 
gionieri u» or i piu simili Ir i loro 
i i lie si i rinfilittlotto vivi liti loti 
i pugni guardi un 
1 ,imila,mi Himl'»ilidmiinir 

vrlu illlM alo ilo il» era già III 
parti eviihuin m i brani nirov,ili 
I millonmla di Ila ili iss i ih i sol 
dalli Ih'si iiiIuii la* si SI ara Igni 
ili rila loti, lineisi!" alb ilnrsr t 
nrosinin dilli n uh ai visi si ginn 
d ilrallii gistdonlani I uniti «ini 
Ir ih gli al» ggi uiu'riti dilli n 
ilinsle ili uh stilili ili n onq» r 
lami irti quondhiiii 1 1 » sup. i.uio 
le burini i In* In i rn/ionili i 
spi svi la ilio rsilri ili molo h dii 
h r* ii/t si notano t i»m v.lo |* i 
il» il trailo dii prigMUl» ri russi 
Unii (Uhi t lu essivi rimisi» ria 

qui Ilo ili i pngiotm ri il.rii.im 11 » I 
ubilo iKlIa/nun mli.Horalil.il 
in i pi » I» il morie rii pori in i 
vi'siili e i batti esponili n» ni i a 
i linoni inguinali fai limi n» idi n 
HI» liuti Ma si noia am o],i ili pm 




Memoriedelseoolo 

La grande guerra dei contadini 


MARCELLO FLORE* 


liim»>nmta rii mas-*. di uomini 
i In si iiiluiv.nio m temi»! di pa 
li t lavorare nei campi coiHnth 
tu ugnati c » intani ili un Europa il 
■ ni pai saggio "grama e sindenti 
pel le drffi lenze c mouolono |K i 
la lai» i iui souopone il lavivi, 
ik'll ih limi 

l i piirna guerra mondiale 
qui sia 011 glande usura 11 »’ OS 
sa ha rappresi nlalo alhnlirnu 
ikl piociwi ih modcmi/zazio 

I» II" pOSlO VKIHI. Un svolando 

h , imrex i lamtole k' vili i k 
es|» imi i/o di gruppi v. lalieil et 
imi divi rsi m<i iinifre.ali tulli dal 
li sveli i pnricigooisij ■ h viiutm 
ili qui I gramk inovibK ohi di Ira 
vh mi la noni v»»ik « |«ihl* imi 
ziah. pili di un v» ole prima E 
qui Ila Ii"vfnnil 07 mrw* li gì» rei 
,»11 lire .nuora ili pm |*mt r do 
le Ir ivi pi r una iihonoro inodif* a 
/»«» e alla lunga v ivrrrfvr/sa 
pii può di qm i gnqip) vx ia]i Im 
prima gin rr i ninnili»»' lu guerra 
toiilul|[»i e ili Ilo lumi <1*1 l*i 
i ari* fu ma i ho imv i a irei)* Ira 
li i quel |iu* ovvi di i sunzxii» 
ik'ii iHlhiilmi vho Ikk "talli nz/a 
lo in iiiimIo i osi ite» rrniiiiUrte il 
unsini violo I rliffn rii ili/i 
||.| min (aalilkiaii i K*u IikiIh 
rlririiiK) portilo itivi utan il 
m irgliH rii vk/hii» <»» il» 


avevano all intcnio del malcu.ik' 
r.Kiir]».) eiertoi he la presenza 
di un mondo comadmo divi mi 
giri proiciiaio svivi la sua 'radia 
inazione-c la sua comparsa ala 
V nino latito IK Ilo stridore del 
lonbasln Ira i visi simili c tuttavia 
individuali r le diviso standardiz 
/ale e tulle uguali i he negli ae 
i rum al inondo .miniali' 

l e un altro aspetto tubavi" 
i tu poi o quello ihc ha dillo ori 
gnu al Ululo e all imposlaz »*» 1 
dell nuore» nini ihe permeilo di 
misurali ri ruolo della grande 
guerra nel dare mino i rn.ire.lna 
re imi II 07 » questo -seeoki lire 
vi - il tinnì della ,inguini" Timi 
v«»i in quak Ile ohm») pregio 
n* n stella» guerea ai» he’ i In pn 
guru» ro ah guitta rirtt e li vii 
il ili di I Ironie e quelli delli re tre» 
v» 11 reali i he v avam. tosseio 
min» e quelli i Ih- Figgono i un k- 
ili rsv nzie Jriianilimamki i prò 
I«| villaggil e la gl»rea invilii 
011 la guerra di il lassa i Ih- dura 
a lungo < mesi ohi arn trahvza e 
hinniogia idi im la vita di imi 
tea o esempio nmahili i li |ire 
gii «» i he I mnanit'i si i andai.' 
i oslrui fiilo proprio quando spe 
lava rii librarsi stilb ali ilei Pro 
gn-svri della Noria Ma .ferirmi" 
gì» rr.r vi e mia pngKiiit piu lini 


irei" malereale em|»mea e he 
reassuinr m sè tulle le aree* ila rie! 
sondino UHXtemo e il i ampo di 
pregionia il sampo di deporta2»> 
IK* il cangio di coueentramento 
F la guerea merderiia i he ha in 
svinato quesla istituzione che si ò 
•affinata e drilusa nel corso del 
secolo Imo a raggnmgere livelli 
inven-sinilidi clistni 7 Mrrre uni* 
gallismo 11 ui i "Ianeli pm reagii i 

e mehmabih della stona-civile si 
sommano a quelli della v ila «indi 
lare- e di chi la morte i la spi 
rare/adi sopravvivenza, i astimi 
venti la <ormce un» a e ninnici 
Queslo islituio ri campo di irri¬ 
gami» < ra nato pnipno a cavallo 
del seeoki nel corso della guerea 
anglo boera ma lu il conflitto 
mondiale a organizzarlo a mo 
strame I alterna necessita a con 
mbarki i urne un appendice <» 
via e naturale di inni scontro vile 
avveniva ormai a lutto t anrpo 
I tanq* ili png»nua ertoci mo 
sirailo Gnmkim e H»ci LikUh 
hanno qm siedi partiinlare nel 
la k*o sinbima arnhe fisica ile 
lorec'He l* r k guari)»: h' dime 
gli api* Ih k mane forzale) giri 
|*i'ligiirano in pieno i pm reagii i 
esempi pus» rum del gulag siali 
filami < tkl lager hitk-riami ep 
pure sono .aiciira una strullura 
-vissi il i-con umamla ikrve i fin 
U» «neri vrmr magri ma non ma 
uh ibi (kivi ai» i*a varKhmi.su 
pnn un msuvza ikive iTMiigw 
IH11»* oinav'il/nirollale |»f 1 1 
li»* Certo v tratta di s|ie 7 /rMb III 
mali da iqierahm ih iurte■ che 
asevalKi iirilo l mk rissi' a mo 
strare la -Umanità- <i»i cui seni 
tallo li.blali i prigK'nn-n F igniti 
I »ii|*i vsione i he resta ila qui sjo 
l*'IUssirm> fibre A ilio t siala hi 
strumiM I isirtu/xiree uiu virila 
ut .«a a spingere vni|«i' più 
re» libi riniti» nteii-lso lire vie reso 
ami* (Hit disumani//"») e Si'ili 
prò pini indirti 


Irebusi di davec 


I llllbgllrlllll Ilio) 

adamlttlco rii oslnii» ik Ik -anni 

ealltpfglama inguinali» i "|.n splu»i»k ciiuppi 
^Insanisti gianv insti in » nis 

paklstrano p.nlli il» qm qguu simun» I suo p isti inopakisl.mn 
rlcctclare I.iIJt» are pairt»vl« 

frtglanl faivl» Uoiiiliosvi 


.Segni & sogni.~ 

Ma interessante 


ANTOMO FASTI 


U na domemea manina in 
una libreria alla presenta¬ 
zione di un libro ho finito 
di parlare mangiamo dei 
pasticcini in un angolo appog¬ 
giati agli scadali ilo conversan¬ 
do con due diciottenni ovvero 
daia I etiche ho me dato anche il 
tallo t he io e Ioni appo nielliamo 
a due sessi diversi si può dire che 
sto fruendo di un privilegio Infarti 
sono pienamente cimsa|ievole 
Loro sono ani he avvenenti e 
non ceno solo per via dell eia 
Una mescola traili da dark lady a 
grazie quasi da nursery animic 
cardo anche nel no* assoluto in 
cui è immersa alle collegiali ma 
Ielle he di Ronald Searle (chi lo 
rammenta piu questo gemalo e 
perfido illustratore inglese’) e al¬ 
la funeraria grazia delle fanciulle 
in maglione a Montpamasse due 
o tre ere glaciali fa L altra sembra 
volere e potere ritrovare I tnquie 
tante allenta di Michele Morgan 
meni re guarda il v iscido suo luto- 
re Zavel Insomma accumulano 
citazioni come del resto accade 
alla loro età Ho latto alcune pre¬ 
cisazioni ho postillato un po 
quanto avevo dello loro ascolta 
no molto aliente una la ht cuoca 
1 altra la barista Quando nn salu 
lano A apponili la barisi" a dirmi 
che sono re olto ma interessarne» 
Ecco c è lutto il senso e il non 
senso di una generazione in quel 
•collo ma interessante- r si do 
vrebbero riunire a convegno pre¬ 
sidi provveditori ministri bidelli 
di ministeri iredagogisn custodi 
di scuole e assegnarlo come le 
ma da svolgere Perché la se uola 
latamiglia i media i salotti isus 
surre le grida dovrebbero poicr 
capire e poier spiegare Anche 
se III verna ci sono anche gin 
lanli mezzi pcrdecifrare 

Uno davvero splendido per 
siile perlorza narrativa |>ctchia 
ra onestà profusa nel narrare ri 
delirio I essere e il non essere ri 
limite i passaggi A Kilt unir boi 
friend uni re su di Giani Momv.ni 
e disegni di Phillip Borid edito in 
due puntale nei numen T eh del 
veilembre-onobio e del novem 
bre 1995 della nvisla -Il Corvo 
presenla- GP press editori Stona 
che va dall; scuola alla famiglia 
alla strada a un tragico epilogo 
avvolta interamente tanto nel le¬ 
sto quanto nei disegni nella stes¬ 
sa ribadita coerenza vhlistn a 
Perche non si racconta volo o 
non lamo il degrado e I invtvibrii 
là si spiega invece come in una 
ado lev.cn za inglese ai margini di 
tulio li siano questi soprassalti 
che usano I ironia per nirov.be la 
dignità In queslo breve e mieli 
sissimo viaggio distruttivo si co 
mumeasopraWutt.ni» |rer i gio 
vani noli i e posto lutto essendo 
già i*i iipaio i) sentiri «dotto o 
memorizzale e i ui il lamain Co 
Si la ragazza prenagomsla e ri ra 
gazze cavualmeibc incontralo 
sono in quanto shaoatrimeibe 
inni*olili mirilo imi disinibivi e 
consequenziali ili una banda rii 
studenti dell Accademia di Bello 
Ani che vivono I apirarenza -nul 
IK.riore <k Ila opposi!!VH,l . scrii 
do piu integrali di presidi poh 
/K>lll gl lllliiri 

Momson c Bond operai»» co 
me sempre douehbeio operaie i 
soggciiisii e* . disegnatore di un 
gran finirono ài if (osici ha vi 
prassaln previdi mibi/iom porche 
si vale del patetico i d.’ll ireiih e 
ilei pan*lKo dii pitali *o del 
calisi reo H disegno ritrova lune 
le componenti narrainv e le ioli 
centra ni i contorni spigolosi i Ile 


erotizzano la ragazzina oppure la 
sospingono verso un realismo 
puntiglioso aggressivo Gli interni 
sono compositi come lo squallo¬ 
re di un mondo lembo insieme 
da un consumismo che fa da pa 
radossale collante Gli adulti non 
solo non rappresentano la massa 
anonima c aniagonista di una tra 
dizione che da mezzo se» (ilo li 
oppone ai giovani -bruì iati ma 
sono anche loro vanegan strug¬ 
genti poveracci demenziali per¬ 
duti Dpi vertice de) bere del so¬ 
pravvivere (-Guardali Forche se 
IA sposala* Tutta la loro vita A 
stata solo una prova generale per 

ile imilcro» l 

È più O meno inevitabile acco¬ 
stare al (umetto Bai geli Scelte 
pensieri, siili di vita delle ragazze 
italiane edito da Castelvecthi 
curalo da Fabiana Faldulo -Cu¬ 
rato- mi sembra una (ninnila per 
nulla pertinente nei confronti di 
questo libro c he i urne il (umetto 
a cui ho alluso impressiona so 
praltutto [>ei la tenuta e pei la 
coerenza dello siile Si potrebbe- 
dire -scrino- e non si toglierebbe 
nulla a nessuno anzi Sono slonc 
grembo, densissime dove bran 
delli personaggi eventi drammi 
pochezze miserie me ongnnta si 
condensano ninnando ani*he 
lezioni che farebbero pensare a 
Madri Coraggio crrnnli ma ben 
vive nella miseria lenii* a della 
guerra o a Penimi Adulti azzi 
mali cronisti di Suburre perii c a 
pacidi vedere e ili nairare 

C A unti virane. vilalislico 
ottimismo in queste giova 
ni donne clic emano se 
slesse i dii c ■ uaggios» dili 
gonza e i A sopranni le ben regi 
strato benvisto beniapitu ben 
desenno il non senso rii una so- 
t loia s he A andata avarili cosi ti¬ 
randosi pili o melili diene lillte 
demolendo il paesaggio inlovsi 
c andò fe sfreidc* mfossii-.iiidu (a 
I uliuia c la svuoi ì gioia*andò ri 
1 lanate Hanno lutti- us|*'llo iki 
vunque i comunque siano collo 
late qui sic -b.iil girtv peri hi 
sappia creare o comunicare o 
spiegare -Si senti i he avrebbero 
comunque desideralo di |K>li’re 
apprendere' di potere usi ire ila 
schemi che sennino strettissimi 
ma sono li durissime decise a 
sopravvivere a lare comi Alee 
sandra di Amore frbiir» iIk crii il 
proprio esistere inaaiiihecuii la 
reibusl» slon.ishi ita lei m ava la 
Faldulo ha loslrubo uri Iratlalo 
sonoruinenie aulì razzista por 
laudo I indagine proprio dove de¬ 
vi c|ruOessere, imidolla M.leve- 
essere comunque gran a Fabiana 
(aldino ili immilli, un coiiln 
bum che nell, umbre licita nu¬ 
ora peisislcnli Vii miai vinari la 
imi salinaio prepnit n/.u spiega 
documenl i rati mila i mi Inni 
ibi nlrovann una sorgiva pure/ 
za proprio mentre nini si ni ganci 
al pn» ivo ragguaglio del nastro 
dramma piu vr ro 1 ansimate di 
qui s lo mondo dow In» roet c 
vInasinì don» siua ..imputi-, i 
gelosia ila inelodramina oli.*. n 
tosco il ili >i maina i loiture da 
li uilkrton iimvivono )» re Ire i osi 
l oliva Ile a ini da qui sin patita 
no mva |»-|iile doro pn il pro¬ 
pri.» (ninni, min ( mi h)nu sii Ivi 
trilli Sani.»re»• alluna miri» 
volinomi dii i-sti hi»< hi Ionia il 
u'iiso dello stik sopì ninno nel 
pillivi som i pcrlHio dire *goz 
/amano repertorio .(■ oggetti 
firme tose- |x//tin sireuiHiih 
visligia Ir.illluiliiih. tire.indillo 
. riempiono quelle slone di gin 
valli 



© 

Ku/.i Kilitiin- 

'<lé|iliini. Miillurii» 

K-W.x.ovn I Vili t M 

il . uni ih 

\Uilhr s ' ur|»-lliin 
I Hi pp I Ili non 

I il -aegi'V./.i I 111 IIIUBIII 

ifi-ll'lnilui mirrili- 
ila un granrie pm-fil 


Vili Inolilo, 2.1 Iti,III» 
td, tKimr«.> 7 r>i 2 


t 


4 























Libri 


Lunedi 4 dicembre 1993 


Marine u.i stazione dei cuori 

L’amore sale in treno 


Di •tmboiòMI'msmtstoWi* 
pra gratto barghw» » tintolo 
d*H*<M*oi*iion* mttrapeMana. I 
rampi d Cardacci »d»i brinditi 
•orto trascorra; • lo «crttton «Ira il 
«VMturi oggi fra i*«u* sale ol 
aaaimaiciipMI na rtporta un 
Muto di angue la, di «Hanno, non 


daittmissmo. DI ragola 
l'atrandono al «posta (Tatti» parto 
■Mia iattura In transito allo 
infalca popoisttori* eh* In un 
modo o nail'attra «oprane»» 
a* Intanto onal dintorni d sua. Ed 
è pmprtotnqaaattpopdadona 
ehakaoltto paaaara H tempo H 


protagonista narrato» di-Amari In 
«tatto*». romanzo ò'atongo dal 
v»ntMu»nM Giancarlo MarkraM. In 
realta Orarti, quarto I noma ton II 
quale gl amici lo chiamano, 
potrebbe frequentare bea altri 
ambienti. Stadi legga, ha girato In 
qua Ito di mglata qualche firn: ha 
un produttore che e rtapoetoa 
Immoti»* tudl lui. Il problema Idre 
Il mondo borgheaa gl appara 
troppo eonformfato. troppo 
corrotto. Ed eccolo adora 
opprime» « suo deprezzo tutta lo 


«otte che «lana a contatto con uno 

del rappraaantantl MltutloaaB d 

questo mondo si tratti del docente 
di dritto prfcstoo del carabiniere e 
dal produtto» cinematografico. A 
suo agio ol trova solo con le 
amiche e 01 amici delta stallone: 
per una ragione o per l'attra 
p in inani ■ fall daga itti 
avviati alla deitra o addrtttura 
prossimi alla morte. Nella loro 
iflversa Masnada, ossi appaiono 
costruiti In modo stadio secondo 
moduli narratM ben conosciuti alla 


letteratura dall'Otta e Novecento. 
Da ime porte, la depravazione 
materiate, corporea. Seaao e 
droga. Ineomma. Dall'altra, la 
pure ira d'animo, la ria»r «terra del 
sentimenti. kravitabV* che la 
proteste arri]borghese il traduca In 
Intenerimento consolatorio. Nella 
lotta pe r la sopramivanza q sesti 

abitatori donatone 

madepott —o posso n o uscire 
perdenti o vincitori. Non Importa. A 
fine lettura l'htipre as tone che si 
rie»* è che a Montare so tutto sia 


comunque lui, l'amore. 
Oovetoeamente al stegola re. non al 

ptasaleeaiM nel Molo (ambiguo). 
L'ainore-eent) manto, eterno; non 

gl amori occasionali, flutto d 
Incontri fondati «uf placare falco. 
D'altra patto, te nostra narrato* cl 
ha abituati ai cocktail più Insoliti. 
Ciri può etupirat d trovare gli 
schemi del rote oc canto a quelli 
del romanze pornografico conditi 
coevo qui Inalomo a q a alche altro 

in gradante attorto al la letteratura 

alte? Li ricettar nota. ÉI» stesaa 




NAPOLI 


l Una città e la politica: il dibattito sul saggio-romanzo di Rea 


Il recente Ibto di Ermauvo Rea,-Mieterò 
napoletano, vita e passiona «lima comunista 
negli ami della guerra fredda- (Einaudi, p.393, 
lire 28000 ) he cu settato un intonso d battito. 

Reo racconta una stori aprivate, quatto di 
Prone seca, giornalista daiVOnttà, e attrarvstso 
qua et* vicenda giunge a ricostruire quote» 
una otrisee politicene 01 ami det te guerre 
fredda. * Napoli, dM sa del la messicele 
praeen u dsRe Nato. SufltMU, dopo le 
recensione d No Radutici, eono kitarvanuti 
Alinovi o «eremleca. A Mptfl il * svolto se 
pubblico d battito il Teatro Ma r c edi to Hanno 
pi rttcf pato Airtaalo Battolino. Qa f frado T ot, 
Ratinate La Caprta a Corrado Stajarn, R cui 
Intenerito qui pubblichiamo. 


constano stasano 

Q uesto Maturu napoli «ino 0 un libro 
lu'llicumii Che mt ha riempito di in- 
qiiteluilmc di angoscia anche È un li 
tiro liht-raKirio non sollanln per il suo 
dilli in- Noli pai ila afono non volontaristico È 
no libro > ho doveva assolutamente essere 
» (ilio Imi,inno Rea I aveva In menle da una 
uln Ira questo il suo segreto Narrazione sag¬ 
gio un Illesi,i espressione di un genere slrahft- 
i ilio venta molli modelli Mitrerò napoletanot 
un libro ncio di suggestioni Scrive Rea che 
tomo il suo ri «oche uo libro di viaggi m torma 
ritritarlo IX'lla mente del cuore, del soUosuo- 
lo Noli mi la velo dir quelle cose su un libro di 
Rea di i ul sono amico da quasi Irenl anni Per- 
i he leggendo mi sono amile delio non co- 
nostevo la ventò essenziale di quello mio ami 
<11 Si 0 masi boralo si ri ililesn Innceralo per 
tulli qui Mi dei cimi vissuti insieme sposso in 
ihoineiill drammatici della ola col leniva Ave 
11 Li» iato si Messo in quell Angiporto Gallona 
ili N <|hiIi V ni-.inriA da qui Ma aliò nel 1957 
ton ipiaii .1 compiuto trentanni V. qui si 
giri il pruno gioco dilla memoria Pensale in 
qii.mii Mino luggin da quesia aliò pensale 
qual ile eiK-rgn munto qui quanto intelligenze 
-api n • hi |n>i sono Mali usali alirove 1 Napoli 
rimi,pn 0 simpri- siala ben presenre In Rea 
ira sennini uln i ragioni ('on estremo pudore 
IMifavii rii Nnpoli i urne rii quntcosa di lui lor 
se ma meglio non dire lo non immaginavo 
ibi siiioblio tornato non avevo capito che era 
qiu'vh' imo degli y tipi II grande scopo della 
sua Ma Rea non è tomaio mmu lo svagalo 
y rimiro della memoria i> lumaio deciso a 
* armili aro i a y armili are senza mai una 
i ompi.iienza senza narcisismi o strizzale 
<1 IH < pio Ri a sa londerc Ira I altro il passalo e 
il pn si tilt i on |«h hi ina In sapienti Popola il 
suo Musi 'li un mhnilA ili personaggi e anche i 
««muli iviu movi ligure in nero su uno Mondo 
simile' Im ’ i sua lun/ione un tassello nulla ri- 
i nslrrizumi ih Ila possibili venta 
! In. Sto Misturo nnpolrtnno ri una 
dii biaf izionr il amore per una 
limili il |K't una lilla Rea mi suo II 
libru dm thè non riverii lui non e Ul l 

mai -I Uo mikimoralo ili kranio H 
<n li inni i protagonista del le H I 
tini. 1 1 vi u< m nel ImiI Allora H 
uso i sua vi< va ux una Rea non 
vari via», i iiianioravo ili Fiume 
sta non In iinpon.mza Ma lio 





la madri « Napoli eh* piangono l loro Agli morti (-Ufe-, n. 19 iWlt novaratee Ì94Ì) 


Resistenza 
La verità 
nella foto 

Nonc'ènulladt 
poggia ch a Im ba tterai 
la una fotograta 
•tata*.; fa tea non 
(Mtehè noti ritragga 
un Trema gl ne vera, rea 

perch* è «tata In 
qualche maria tradita, 
privato 

(MTnthcazVooo 
OoH'autora.dal 
destinatario, do) 
tempo a rio) luogo In 
cui fu scattata. 
Questo toma fu posto 
tra anni fate un 
aemtnarto datura 
dedicato alla tontt 
fotogragcha dalla 
Raaistanzaadaggt 
abbiamo un (òro 
come primo risultato 
dtqndodtocuuiorri 
Ote -Storia 
fotografica dalia 
Raatototua-ldlcul 
pubbichlamoqul 


im1mrnagin»)»dtto 
da Botted Bortnghiort 
fp. 303. ira 70.000.» 
cura di Adatta 
M girami a co* una 
p ra antefkma di 
Ciaurao Pavone). Ogni 
ire mogio», di cui 

raatftutta alla sua 
fetta a quindi cidi 
miTmmagtrra 
autentica di quagli 
annL L'ultima sezione 
«l volume «poi 
dedicatela 
■Re Ritorna 
ricoatndtn-.aquall* 
fotografi» ciò* 
scattata dopo!* 

Ubor odono por 
docuuMntsra 
awanbnontldego 
lotta appena 
«ondula. Furano 
fatte quid tempra 
par oppotd* tent a tori 
di doOghtfmazIone di 
qoalfa eaparianza e 
oggi seno una lenta 
par lo storico In 

quanto documenti di 
un progetto di 
autorap- 

RobenCsoalòAPuacoti) praoantariono. 


Il passato e poi 


ii(>rMiiU' In < Malo noi profondo 
W m*. t * a i st i‘ dalU' |»Agmo <ome 
jM'rsonaggK) della fantasia 
timorosa lillà /mRrtrd arabesca 
HiM donna doliti libertà line 
vpe vsionc di'l I isriiui intellcHua 
li pm allo f allra di* Inalazione 
daim»r< ò |>*r Napoli F quello 
chi di nuovo aggliiau la Rea t la 
rrvisiM/ioiu non volti del dolore e 
di I] i (MA'* rtA ma di Ila prigionia 
Il ima « lU f Si i rano davvero U r 
in.iU gli i>rnlogi in «)M qh anni SO 
|u rst»m i Ih givr» blnro (a 
ti «njin v« nifiravaru» <*d dallo 
furali// ih Soffermili affogale 
ni Ila gniHk paludi, volo con 
< |u i]i fu luti lume di s|*‘r,inzd clic 
ihim l ,nw»n munir mai Rea spos 
il» hi i sprtrm pf r piccoli ioc.<hi 
pi f rfiumvcli v gni (V aunccr 
in iniitninin a (uigin ì 112 uno 
sg ila ilio illinnmanu Semhia 
un i»vii rtn7«>iH di |x x. « » c nnio c 
amu smn io <* p > iwercvbrc 
pin \ Anionio FkiNV'lmo C 1 dive n 
Pilo sin<l.« o di Napoli N< I suo 
compì‘Mio libro Rea fai ionia di 
iw ri (ia‘s rio ! » noftì di qli se mti 
ni m f i(o t /.ile di hansoh 
ut sono md»n» m dalla sede 
<|i Li .rullatoH* Hot ili i hi 'ini» 
r» > | I|i>tn III pia/7 1 Selli Ikonu-ni 
• • 1 i la uii.i granili lev 

\,i mi ' r iHa//«i |»iangi*\,i siWti ri 
nqiin (amo «Ih non sembrava 
>1 ppux on inalilo ili gioia Sol 
imi. pnvMnor |x>Mii,i' Mi In Vi 
un i tu' Mo i ini sono ris|xiMo di 


w&m/n- storie private all ombra del Po 
negli anni della guerra fredda 
Una ricerca nella memoria che rivela 
drammi profondi e tragici errori 
esaltando insieme le occasioni presenti 


mi Mivonodetlnchc lurst quello 
rogozzs Musa yuprcndn in quel 
I ivtonlc un emozioni nuinu 
quella della speranza clune beni- 
collettivo vernale olire ihi indivi 
duale 

Me ne sono anelalo quando «Il 
(imiti hanno comincialo a carico 
noria e io mi sono sentito rasa* u 
ratr> Aggiungo io devo confessa 
re di aver provalo un etiliizunii 
lortisvima la pnmu volto die vuno 
venuto a Naixili I muti xorso o 
queM alino qnilKkr ho tte'SJi 
piede in piazza Plebe* Uo IR Ih 
diluiti liberata l.svtisviemwm 
ne di quella ragazza Adorai pov 
«bile mi sonodoitn 

P possibili direi m si M lo Me v 
so lavoro ili ynimfii azioni < Ire 
ba latto Rea nel vuo libro Nulla 
devi- restare iiumoMo nessun,i 
pielra va misva vili pavv.uo f.Wu 
sto ri lutino modo di Murili 
<|uelle energie i he amo la li irza di 
questo 1101 “*. c i hi v|h vmi wmo 
riimtlineale umiliali la»udì ni 
un angolo Nessun < ompKiim v»i 


ri possibile Dalle stragi alla comi 
ziom alla piccola grande vicenda 
di Frani esca 

Nel libro di Rea ri intrecciata in 
latti la Morta maggiore e la munì 
yola Che coserà Napoli negli 
anni Ifl venduta agli ìmcma» 
usi un vinrii* o-sovrano canteri' 
sta Sm.ir,Iella la con un porto mi 
I larzzalo -eravamo uno dei Citi 
qui- o sci ombelichi del pianila 
(erra i non lo sa pei amo Ovvero 
lo sapeva soltanto la metà del no 
viro neretto AUro i he bigia pere 
I* rea Izavamo I nei Ino dell Al 
le.niz.i atlanlK a epulani ala su lui 
1 1 1 urea del Mi drterraneo ■ 

la presenza -inumana lini 
portanza di Ila liti» nella s|rare«i.i 
della guerra fre-dda c dei bkxihi 
i hi m lumie)#lavano nel um«k1“ 
furoivi essenziali uelli v i he di 
mila una i nmuniia Ri i n> iHti|»' 
tu quel i luna con ydlereuza Na 
poltri una terra desolata llvuork- 
Muro ri in Ile m-ud di altre il piperò 
ri altrove NafKilt dunque alfitlala 
agli aiiu m ani m una eoe k là inni 


so quanto consapevole della du¬ 
rezza dello scontro la vicenda di 
Francesca va insenta in quel mon 
do sordo e crudo vicenda cimilo 
lo del rapporto tra pubblico e pn 
vaio ira destino individuale e de 
slrno collettivo la stona di Fran 
cesca sembra al limite dell inven 
zmne settana tanto ri ncia di lan 
tasia letterana La sua vita inquieta 
e la sua morte scenografica con 
quel letto agghindato la sovraeo- 
perta raflmata t fiori sparsi dell i 
conogralia romantica la poesia di 
Rilke dedicata ad Alcesu t la don 
na che m diede la morte per tenta 
re di salvare il suo uomo) lasciato 
vittolmeatd «Prendimi dunque 
prendimi per lui 
-Akesti Li misteriosa AlceMi 
come metafora di II amore indici 
bili Della lapai nò di sacnficiii 
Corni- metafora della I* rezza del 
Li dignità mpvc Ri-.), Francr— a 
vi sai nt» a - chtres.1 -1 ome Akc-Mi 
[ier liberare il manto vittima del 
<Ik> mostro partili» < he lo lonside 
lava un disiiirbaiore k> nfiutaia 
ki escludeva gli unpedrva irono 
Mante li qualità inicllciluati la pn 
Lina am ila f gmilit .na lei libera 
'lumia artista ftron di-ile regok 
un auomnlia pcncckivr 
( on Kram evi a i ixrsoiiugsi ilei 
oro II liratcnialKi) ( accuqipoli 
nielline nticabile gli armi i e qui III 
ilal nome sconcv* mio e in puT il 
ragazzo Rea c he alluna ili conti 


mio e tua su la lesta da dietro le 
quinte quasi un ombra incorpo 
rea Che rappresenta invece il giu 
dizto eretico la loscienza ma ri 
una coscienza senz ira che non 
giudica mai che ha nspetto delle 
debolezze delle viltà del corag 
gio marnato delle impossibilita 
Puthe questo libro complesso 
nella sua struttura rum coni ri di 
materiali narrativi e politici dtffor 
mi mai è soltanto mi lungo circo 
stanziato racconto ma ri anche la 
spiegazione latta i mentre il libro 
Ma ttayendo) di come nasce il li 
bro ri la stona della vita del mon 
ilo di una pici ohi tomumtò - 
quella delta redazione napoletana 
dell 'Aitfrt negli anni W - e delta 
grande comumlò di una grande 
città 

(un tutte le Manctlalure i ri 
lordici nc ordì dei r* ordì le dilli 
e nitri ciH rieordare e la nei escila 
di f.irk> Tirilo qm sU) ri fatto da 
Ri a ino limpidezza Non dove cs 
sere Malo facHe immen|crsi dopo 
ilei creili in una mutata società 
lusUornplessn cIh hi dilaniala e 
il* ipn ionte altrove - preferì 
»e lamellare dimeni* are se 
guii.rn a min due la venlà a non 
qsiLuu .ne gli armadi del passa lo 
imbrodo Foli semendo di questo 
libro ha parlato di -romanzo skin 
io rialrami- sulla nostra storia re 
ciniro l in rarissimo c benvenuto 
osculi-tu battello Certo basta to¬ 


nti (zzate con qualche variante 
da** coppia Lombardo Radice- 

Rvaraln un romanzo famoso un 

paio di decanni li, -Porci con la 
alt-. 

Oiuseppe l<nllo 

««v GIANCARLO MARINELLI 

AMOtH IN STAZIONE 


GUARDA 

P. 123, URE18 000 


Segnalibrc 


gliere i cognomi e lasciare soltan 
lo i nomi Francesca Renzo il ma¬ 
nto Ermanno il giovane giomalt 
sia il segrelano della federazione 
comunista E poi il grande din 
gente che invento la linea muri 
dronalista del partito i redattori 
del giornale gli amici i nemici i 
coraggiosi gli altruisti (dubbiosi i 
nonsipuotisti i contorni isti glian 
geli i demoni e il libro diventa 
meccamcamenle autonoma- • 
mente un romanzo Ma lasciando . 
ben sentii i nomi e i cognomi e n ; 
(lutando almeno termalmente 1 1 j 
dea di romanzo Rea ha dato una 
lezione di coraggio e di ventò Sa 
rebbe stalo tutto assai piti facile se 
avesse tolto quei nomi e avesse la¬ 
sciato la vicenda moeterminala 
Rea ha dato anche una lezione ai 
cultori dei generi letteran ngidi 
Ma vi rendete conto sembra dire 
senza iattanza quante sono le ito¬ 
ne da raccontare del nostro pas 
salo del nostro passalo prossimo 
del nostro presente’ Ma vi rendete 
conto quante povere vicende pn 
ve di sostanza e di necessità ven¬ 
gono troppo spesso spacciate per 
romanzi’ Ho lasciato il Pct un al 
tro dei punti nodali della stona e 
del libro per ultimo Rea racconta 
senza reticenze i comportamenti 
del panno di allora Racconta lo 
stalinismo degli anni 50 il settari¬ 
smo le logiche del potere i mec 
canisnn di esclusione il contenni 
smo di tendo I oligarchia 1 asso¬ 
lutismo I automatismo il marchi , 
Itstno il moralismo un po dissen I 
nate In spreco di energie intellet j 
luah ri terrore del frazionismo 
J uso considerato nomale della n 
Imitazione di idee c di opinioni 
quasi una regola per il militatile 
consideralo fuori da'la linea la 
sordità la chiusura un dibattito 
politico sostanzialmente povero 
sia quello condotto dal greppo di 
ngente del partito sia quello del 
greppo sono accusa - il greppo 
Gramsci - che confusamente cer 
cava di costruirsi una sua identità 
Sembra davvero assurdo leggere 
oggi die cosa vissero e soffrirono 
quegli uomini nel nome della li- 
delta al pad ito che doveva mutare 
i) mondo 

Rea ri andato a scovare i docu 
menti di quel tempo E ha sroper 

10 anche che non pochi docu 
menu del Rei quelli della resa dei 
conti dopo la fine dello staimi 
smo sono scomparsi Ma e nma 
sio qualche testimone dalla buo 
na memoria - il verbalizzante dei 
comitali federali per esempio - 
che ricorda Un campionario do 
lotoso uomini e donne di lede 
che sacnlicarono la vita e i he in 
questa città - come altrove - ler 
careno di difendere con la loro 
dignità le ragioni democratiche 
(mono umiliali e olfesi in nome di 
una ragione supenore di partilo 
elio tutto doveva sanare condizio 
nare assolvere Nel I fifiG racconta 
Rea ci furono sei mesi di caos di 
intimi sconquassi di confronti po 
litici in cui effettiva mente le parole 
ebbero il peso delle pii Ire - Se 
quici rosse slato il socialismo voi 
mi avreste ingiunto di ammazzare 

11 La pici ire Ila (il manto di Fraine 
sca la donna suicidai F il guaio ri 
iht io Miagolalo I avrei efleniva 
mente ammazzato Lo disse un 
o|iera*> daianli alla sala gremita 
del Comitato letterale raggelò tut 
li Nessuno ebbe voglia di con 
traditelo «opratitelo nc esumi osò 
contraddirlo- Il laito clic questo li 
bro sia stato Mitilo dd un t lumini¬ 
sta di allora ihc oggi continua a 
essere dalla parte del progresso 
sol mie i civile e elle siamo qui i 
parlarne e a rto un buon segno 
Quello piaghe non si sono ancora 
nmargin.ito per tutta la gcnerazio 
ile i he sub! o pri'l Mistero napoli’ 
nulo Ita mi» italo polemichi di 
battito f positivo dio m di» tua m 
mordi si confuti Non ri positivo 
dieci m arroctlu dentro un passa 
io lettili- indifferente lo non dati i 
troppa importanza ai meni imeni ( 
naturali alle difese d liffmn di civ 
loro «Ite allora furono dalla parte 
dei -larm-fm- 1 loro i.importi 
menu amo siali condannati dalla 
ragione oda Ila storia 


Riefenstahl 


Al cinema 
con Hitler 

Nata a Berlino nel 1902 Leni Rie 
fenslahl è siala una delle piu con 
traverse figure femminili di queste 
secolo i suoi legami con il rag ine 
nazista ne hanno olii i» alo la per 
sonatila privando la cultura con 
temporanea di un k (limone sco¬ 
modo ma importante pere ìpire le 
trasformazioni di questo firn imi 
lennio Dagli esordi come li,ilfemia 
ai libo fotografili sui Nuba dai 
trionfi come altnce dei film li Al 
nold Fanck alla regia nel -un ma 
documenlanslito all aitili ina con 
Goebbels («Ving Sjieer lem Rie 
fenslahl raaonla la sua («a ni 111 
pagine di questa autubiogralm 
Spetta nel tempo (Ruminarli p 
600 lire 55 (K)0) Prelazioni di In 
ncoGhezzi 

Antonioni 

Il cinema 
che non c’è 

Film nel casseliu film pdistn < 
progettati e mai realizzati tonni 
quelli di Mnhe'angi k> Antelunili 
Ne aveva già » mio per numi rosi 
riviste Ora i tesli sullo si ili i molli 
in un volume pubblicalo il i Marci 
lio Rim nel casseltu i p — Ini 
38000 .leura di Calli dik.nl' • 
Giorgio Tiii.izzi) Piu imiUihIi si di 
ipotesi di lavoro cronologi! imi nli 
lontano tra di toro vis,ntm\ modi 
cune costami che rumini «no alle 
opere conosciuti del ri rasi .lui 
pamà di tapp»-* ut.wc itili stia, 
di rendere un clima d,untili ni< di 
descrivere comportami riti sigmfi 
calivi ma anche una i untimi > u 
unzione ni problemi (-umili chi 
tanta parto hanno avuto ne Mini 
film Con una prtusiztom sostali 
ziale dello stesso Antonioni -Un 
hlm non impresso sulla i* IIk.hI i 
non esiste ! copioni presepi* ngo 
no il film non hanno aulì ni" ma 
sono pagine morte- 

Pasolini. 

Il cinema 
dai classici 

Pier Paolo PasoI ih n-ll jutroi imi 
no della morte loci esumi ili un 
ripensamento di una t< visioni 
Garzami cc no mfn umxi imoik 
presentando le yeniguiituri on 
ginali de II Dix-.inn min I ine muli 
di Canterbiin II fiori eli -111 Milli i 
una notte ni un volume ik II i < ol 
lana Gli elefanti tuli gì idi un mi i 
1 p7/f> lire annoti) l.i po l ìrimii 
di Gianni l nu»i i*osti n-> il 
cammino dall idi i im/iak di n 

prese e al monnggio (in m i in» 
nsce questi lo nini -pnifoimami n 
tenitoessani intuii uni ufi riroiili- 
all interno della broglili) misi* i 
di Pasolini 

Tomabuon I 

// cinema 
dei critici 

Un anno di un» niii n< Il alidi • i 
^cnto <imn di umnn IWdm V 
CasloWi rdmrt’l» t*ji miuoli »ii 
Uetld Torniti moni ht» iivìhii h 

Prisulld U\ rovina tki d< sl rii. 1 1 \* 
2 io d» Bn»okl>7i In d|H mn i ali nn» 
mlerv^nti t (>to|xìmIit lU Ih i' mie n 
zr del un»'iiid *.olii* rnji(*r m > 
Una guidii di » inrrn i i ho I n it i 
Tonìabutmi » rtfMi dt Ila N ini( i < 
'ioli R.s|wsso inodtih vtx «'n i 
foni doll<» i.ro»fi(ii liiolt ivmi 
monte 'F'i v uhm» i i | . Jrt (m 
>4 «00) 

Lumièra 

(( cinema 
degli mventon 

Ancora (H'i il c < nu n m uUi* im 
■ ila '.iill lionisu ». iul trio 
ri illà ntmlta <li Iichhn t AiumkV 
Ijimiòn, il 1 inIiwo jmiMi’h.i \i 
inventori <4* t a uh in \ \\> l u» 
24(MKM r k lolla di uii»imsIi 
stnth s*i]ti iS^I I ) r >l Ornisi \ i 
gusle npMudiio il i*muso k 11 i 

sir<iiiriliH(»ni invxn/iotii k m U 
»ìk 1«. sulla nu ì \h\u niri i n him i 

luppo c nuvji im> U u)ii.iu un 
L hi' S||| t mt »|.l L|| nlltM ‘ sui i « I 

ix* A x ura di Kt mta x *>iv un 
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Vero o falso nuovo holmes 

Sherlock & Sherlock 


Le premerai non e od ulna le; una 
vecchia causiti una soffitta* 
zeppa di vecchie carte. Quanti 
romanzi comtnclaneccei, da 
Manzoni a Eco? Locasse che 
ritrova Enrico Sento, perla tra e 
neuropaicMatra Infantile, qualche 
particolare Ine ulto, però, ce l'ha. E 


ap parta iurta al dottor Wateon, 
agiografo dei noto Inveatlgatore 
londlneaa Sherlock Holmes, ed è 
colma di Inediti teeort ahertocldanl, 
efi cui -Uno atudh) bt Holmes- viene 
dk Manto eeaereaolo (Inizio della 
pubMcaztono integrate Ci 
troviamo coai davanti a un gioco 


Intellettuale aitai sofisticato 
Sotto finga di aver trovato gl I 
appuati scritti da un personaggio 
di finitane. biografo a sua volta di 
un altro personaggio « finzione, 
protagonista SI anaceleberrima 
tega letteraria. *1 tempo stesa» Il 
«chiara frammenti, datatili, del 
canone UtertodOenoa non lesina. 
In nota, I col legamenti storicizzanti 
con«piso« co evi dalla tderuae 
della cultura. Sa a e» si aggiunge 
la presenza « Arthur Cenar Dojta, 
H creatore di Sheatodi Hoinws. ha 


le comparse di un racconto, si 
potei ben comprendere come -Uno 
studio In Holmes-riesca a far 
fremere d'ammlratogodimento e 
dindi grufa riprovazione. Ni 
fremeranno solo gl sheriocklanl 
che In ogni parte del mondo 
animano associazioni che tengano 
vivo li coito del grande detective, I 
•Baker Street kregulate- negl Usa, 
la -Shertock Holmes Society In 
Gran Bretagna o la giovane riino 
sturSo In Hoknes. («etri Sotto « 
adepto) In Itela: qaeil. per 




Monderei, che periodicamente al 
ritrovano per «scuter#, con gran 
spolvero « raffinati strumenti 
d'Magfne, temi hitW e avvincenti 
come I rapporto Watson-cocahw. 

ola presunta omosessua Ita di 
Hofa n t i . Resteranno dubbiosi 
an che 1 lettori che solo «quando In 
quando hanno padnato 
l'Investigatore «Bak« Street 
lungo gli spericolati e stupefacenti 
Itinerari dalle sue abduzioni. 
Costoro trover an no nel racconti « 


narrativa. L’elaborazione del passato nei romanzi di tre donne 


Sento una sorprendente abMtà 
mimetica, come se quelle storie te 
avesse dmvera scritte ConanDojfe 
e tradotte IsMaria Godono delie 
prime edMonl mondadori ane. 

Aurelio M monne 

**b ENRICO SOLITO 

UNO STUDIO IN HOLMES 


BIBLIOTECA 
DELVASCELLO 
P. 143, LIRE 9800 


Lotterò, 
Susanl... 
eie altre 

UMdldonnaa 
testimonianza «una 
ri taUte parti col tre 
deda narrativa al 

femminile In Italia 
(che potrebbe attere 
conia rmata da 
numerane stira 
prove) No scrive 
Pristino Shribald e II 
citiamo: -Specchio di 
tana-«Anna 
Be(artHnellUe/o, p. 
107, lira 2B.000):-Il 
libro «Tana» « 
Carola Suaanl (ne 
aveva già scritto 
auH'riJnltik Alberto 
Rollo, Giunti, p. 111. 
Hra 18.0001, -Bimba- 
di Brunella Lotterà 
I Rusconi, p. IBS, Ire 
2 B.OOO). Edoardo 
Esposito scrive Invece 
qui «otto a proposito 
del libro «Anna Marta 
Carpi-Racconto « 
gioia e« nebbia». 



Mar« GiKomein 


Ricorderai con dolore 


' v 'La memoria come luogo di sfida 
per la società e per l'uomo in gioco c ’è 
l 'identità individuate e quella collettiva, 
la possibilità di trasformarsi e crescere 
senza dover disseccare le proprie radici 


MARINO •INIBALD. 

I l nodo 1MI.1 im-iikiriri siringe 
<h piu tur,indù vi Ila lo s< nsti 
zumi' o: mutamenti ratinali 
in annui Ricordare urge c 
i olisela rix'nlrt. passaggi esistetti 
zi il: i slum 11 usimiglimi ad ab¬ 
ballili •n.iri qu.ikusa la memoria 
i nnijHHisd qiit via |xrdita e mula 
ad ,«cellari k Ir,informazioni o 
i « (imbatterli quando appaiono 
pura divtruzione Nulla di sor 
prendi.me dunque ve in quelli 
aiuu il mina della memona ò tur 
nani a proporvi prepolenlemen- 
H anilie in letteratura Comedi 
iniislrano in libri reienll di Ire 
m mirici piu o meno esordienli 
i In- lorve rilli nono anche una 
liartlc olare mi Imaziune (cmmini 
le verso qui*vl,i attività 

Vieti Ino ili perni mie risa opera 
prima di Amia Ui lardinelli ari! 
tuia il limimi ilei r« '/fiero e deh 
li'labnr.iziiilii rifila mi moria su 
due piani divinili ani Ile lipogruli 
«amilite Nel pruno c pili vailo 
mirre il rau nulo familiare e evi¬ 
rali di unii mummia contadina 
apparenlemem, stabile i he pro- 
grevsivdincnli vi sgretola e suini 
p«n Nel secondo Ito narrane 
iena di elnlmrare il Irauma di 
qui'vla uiimiiarva con la vostri! 
Zinne di una pH-enla svatolavlve 
mu lunga quei mordi e li rillolla 
min VUOI V|ieivlu Alla lille vi Ito- 
vera ix r k mani mio strano gm 
« rinvilo piu vilo iiionumeuki a Ma 
memona vurtu di aliare o sanimi 
no domi viro ma ani he Irappn 
lavili <allilia ila,H.ivnn esame 
lago invitila umilia sigillala ilio 
i ila il padri inalili i ampi va 
ludi spumi e stilali* Qui lo siilo 0 
levo e lormcnlalii aulixavuen 
zi,di i «piasi ri|>n gaio su si sles 
vi Noi lapidili di inorili mnlaili 
in appare invisa piano nfUlmlu 
lumi riu o ili li In isluinalmeepi 
«Ilei iniiiivln 

I a gem ali ima li mmiiule vi v m 
il mi mulo vi inipianl idi liianvvi 
mai viiinlu ,lu Inarati -In qua 
Inni lite direzioni volga il ni ordii 
mi indiano m ima ligula di don 
na piimo alleilo ì me nolo di 
una v alena lungi- l mollo lem 
rumili i' I ulltiizium* alla biologia 
i ti rempi di vita i omo -I adora 
v i n/ 11 III arrivava ri tagliare ut 
«In truo<i <1 .t|irin m avanti k vira 
«li- Mi i Ite orili ( mia calma di 
gelili' h ggivri i lu vi in ne |X-r ma 
no-) vino oriniMxi v non ovili 
dono nuli i In mululliii e la levln 
ili «voto v la gu> riii li Ix'ffe « la 
morii la felli « il vivai liuti i 
ululili un ili vii i ili II « pki ulti v> 
tuli itiidriilini trovino il loro 
povlo ni Uri vullaiia dilla memo 
ni I > i vi 1 1 unii vi ri Ann i De laidi 
ni 111 v mimi vi tu lare llll iinciso 
mimali inumilo leitilo alla 
|h ili /ioni dii maiali |xlk 
glasso s tngtii Imiti Ila violi 
non >i In diri limai i osi d lui 
gii iggro lido rii proverbi Idi 

Vinsi Iti Hindi rii rlin aulii fu i 

I, s ali In qm si i ipp issimi da ri 
mvln I/Ioiii non « i rilutta no 
vi ligia il ... 


ziiim tgriorinzu subalternità vi 
pIMIullo per le donno F pero 
iiUrikosn si c innvuniido irnrni 
diribilmeme e bagnami uh l. ili 
Irei i io dei due momiuli della 
narrazione si la inlalli vi i via pm 
Idiimntalo e ioni lidio (ilio i una 
spini di implosione linak- 
«filaudo la v aio(.i 0 (imi J i la mi 
mona sull mala iisiaimigi ila 
vi rlivsei i n la vena di I Miirimo i 
ili Ila umilimi linoni Ila lanlii 
nim .in aduno mv d.i rriiumla 
ri ri viglia l-i strighili! i In I HI 
va vtgil in li suino vunlimisdU 
ma 

Comi lai iornare siimi dnp ni 
lumi solitimi ilio’ In li mio 1 « do 
manda il 11 m si e mossa ( irida 
huvoiu (X r d suo iilut rii Tt revi 
igiri osi riviro itili/ rr//yi ili Al 
l« no Rolloi noni diluvi simili 


i' anche il passaggio epixale e il 
|x nodo slonco luci ornalo su un 
ano di rampo più mirili!) la 
guerra il suo epilogo il lungo do 
poguerra E anzi pii certi vervi la 
vii ina v-mbia entrare in questo li 
bio amor piu diretlamcidi ma il 
dislanziatnemo l he ( arida Siivi 
tu opero <■ nello t ladxak- Kg-i 
un id|Mok> inlrodutlivii in vili 
disdilli capitoli le divrrv liguri 
tamilian ti genitori e iniqui (i 
gli I ) rau unlano il loro i nix ola 
re nionlo di vicende i ho si iik a 
vlidno a parure da un u nlro io 
«ale clit (traniinatx inxriin li 
unrfxa la morie del iladro nodi 

gui tra nule dall i pam. sbagli i 

fa ma i hi lo abbia dove ero ni 11 
v w i y.irf/^Kttti tt i kih>i t txitmt 
Illuni Ltit Mi rimano I emitiiM in 


(Ics grato E decisivo perche la 
morte del ladre è anche la fine di 
un ordine e di una legge Anzi la 
Legge Poiché la prima delle due 
iijxidzioni che Carola Susani 
motte in campo e quella di scrive 
re il romanzo Umiliare su una 
sorta di palinsesto sacro un sot 
lotesio di nfcrimenlr biblici chi 
dall armo dello Spirilo che apre il 
libro vorre < ime un (lume carsi 

10 «aio le vxondi- raccontale E 
progressivamente sembra inan 
diro quasi a i appresentare la 
vi'mparsa della Grazia e della 
Ugge senza le quali dice il padre 
poma di morire non so neppure 
V un uomo si |iud dire uomo Ma 
ani nini ìaziom giudizi sacrifici 
mimi oli (sodi elisioni percorro 
Ilo |uu o meno vintilimc-nie tulio 

11 libro Questa iurte e insolita pre¬ 
senza di una dimensione spio 
loak da unlaiosi intreccia anitra 
qui i oli una ai ala attenzione alla 
biokigw ai iorpi gli ucmiii le 
r« a/Hxu imminente hsn he dal 

I «Uro v ri a un mito i «cullo Ira il 
inani ■ ih ILi rii Mia i quello del sa 
irò -Dopo Idilli « ilembrc Lina 
vtnill tilt Ori ne r or) Dio- 
M i Li «11 i «In I principali di quo 


sio hbru e k> siile proviugoto la 
scrittura allusiva e Irallenuta qua 
«impacciata che amplifica -il di 
sordine del monde» quello «ra¬ 
nci intreccio di semplicila e di 
emgmalicilà di banalità e di im 
prevedibilità ihe per la Susam 
cosiuuisce il mistero delle esi 
slenze e della stona EI onzzonti 
della memoria qui incombente 
soprattutto nella figura di Angelo 
il figlio che piu ossessivamenle si 
mierroga sulla scomparsa del pa 
die non si acconienla dei ricordi 
superficiali e •ufficiali- rischia di 
consumarsi nella ricerca di una 
venia ormai lontana e dimentica 
la 

Mollo piu ravvicinata e appa 
reniememe pili leggera C- la im 
mona di Bimbo di Bmnella Lolle 
ro Ma non inganni il rampo prc 
seme nel quale vino raduniate 
le vxende della prot.igomsia e 
della sua amica Manu In ro iM 
attraverso I inquieta convivenza 
Ira questi due donili divenissi 
me - nottambula dtsoiduiata « 
risolta Li puma solxli i definiti 
nel lavomi nella propria identila 
fa seconda - tinincìh i «Meni lai 
conta una sono ili addio alla gin 


iipezza che e in realtà rivolto a 
tempi lontani che già vivono solo 
nel ricordo A essere rigorosi e 
1 addio alla memoria che qui vie 
ne celebralo Un salulo doloroso 
e confuso come un nlo di passag 
gio compiuto fuori tempo massi 
mo tnbolalocome una malattia 
infantile presa da grandi Soprai 
lutto nella ligula di Bimba questo 
tenace rapporto col passalo - 
con i locali e i librai di una certa 
Milano alieiriabva la musica e t 
miti mediana della subcultura di 
sinistra quel perimetro di strade 
(via Col di Lana via Lanzone via 
Mongi ) che disegnano una sorta 
di topografia della memona fem 
minile e femminista - ha qualco 
sa di vistosamente patologico 
Che esploderà in una v xilema cri¬ 
si di separazione dai rampi e daI- 
I amica che in quakhe modo li 
perpetua) a 

Quella ira Bimba e Manu è na 
tura'-.inlc anche una stona d a 
more Ma piu clic Ira due ix-ra 
gazze c amure per i sogni gli 
eroi e i lunghi di un sentire colici- 
livo che spari ve e appare ormai 
non meno lontano dalla comuni 
là contadina raccontala da Anna 
Belare!melii Qui i e dunque una 
sorta di passione luon dal tempo 
cosi anacronismo questo amore 
cosi anacronismo questo libro 

da avere qualcosa di commoven 

le Ma anche di sttamantc e sin 
dente come quando si renana si 
mandola nell oggi una liaba da 
tempi passati E intani nelle pagi 
ne di questo libro il tempo pare 
depositarsi per strai dilazioni sue 
cessive che il ricordo rende com 
presenti secondo uno dei più 
classici meccanismi di dtlorma 
zione della memona Cosi eonvi 
vono Ut buona novella di De An 
drè e Paolo Rossi I Operetta e 
Rame II linguaggio di Bimbi) C 
periopiu semplici tome la slona 
che racconta ma frequentemen 
le si meri >pa rn improvvisi senni 
di inquietudine e incertezza vi 
vola con leggerezza e ironia ma 
non vuole celare un angoscia 
nemmeno tatuo sottile giacche e 
quella densa e non schivarle pei 
il tempo ibi passa i legami che 
« slilacr lano i piccoli mondi i he 
scompaiono 

E qui il cerchio trainalo da 
questi Ite libri singolari si chiude 
La memoria ionie disperala n 
sona tomo tentalivo di usare i 
mento incorporazione ed elalx, 
razione del passato - quello della 
comunità vomicirsa del sacro 
ihi aleggiava Ita gli uomini della 
solidarietà generazionale - appo 
re come il terreno di una battaglia 
che ogni sonelà come ogni indi 
nduo e desimaio a combattere 
Quello thè ù in gnxo e infatti 1 1 
detti uà individuale e collettiva 
ossia la possibilità di trasformarsi 
e i reven. senza dissellare le 
proprie radili piu o meno Ionia 
ne È importante i ht lungo qui 
sia strada ililfKile rena gmenziu 
■x e un i'(»x a mi unirmi minori 
la letterali ira 


L t min U ulti ■ Maglio 
sgi.in., sullo sloiidti 
ni libinsn ili mi I (/mi 
ri i invi mak personali 
gl i iiiinp usi ili uri i ninlt t filetti 
g« iiniM Irapini o piiitlusln irmi] 
<r,i panino llminii giovine e 
un iiiis i|x mk comi il suo nomi 
in orob link mpngil.i ili lini 
|i III rosa C x lei I «li Smilzi t 
Unire In a u m illipriili liuti l 
ruiiijiMIK fu avvinimi iris «mi 
guai disila mi il i i pure a suo 
iihhIo umili ,i «li III lima illusiti 
ih I nuore Sii |,u|m Sp uni UIH I 
k Mu ili stimili sfilimi Un ilh 
uvt unii a In li Illusoci re Inni Ih' 
t.i ln> i teli i sua I mip ni i elisi 
gna sul i ni lo da I limo suoi il 
gin, fk pi sali islh mossi ri llon 
,1 illn ['HI il UH no , ■'11,111 Fila 
m li, re 1 ili* sio qui t oli guitlo- 
i ) a ti i -ilo in tiglio di pulì 1 
n i o in igart , si n pili OTiiUiti 
!| h » ola i fi ,i lo sono sol 

• lino 1 1 bangi i «li un gr indi ad 

,1,'bbo i 

i aii i , u'ipi, in niioiiiii 11 
su il, i i olivi rsa/H un si untali 
un i vili ili, si li i« ma Ira pii vi 
lifitlr uni ili ili multili lavor Una 
gb irim i, k svilii v limili'uria 
i, , all, s, ,li siili a, i rimani re 
Irli 1 1 Minili n igisi i a suo uh 
I, fittili Sp uni isolandosi i-lo 
vili , gli tur uni «imi di salirlo 
i 11 ni n si Unissi |ri re lu li v loro 


Bonnie, illusione a Venezia 


EDOARDO ESPOSITO 


UM .1 S|H'I li* ili I H Itn .KUH 
<|r» ili non importunarti u n Inr 
rtuthO i unitili iliifUtNun i 

Bonn* nluyi imloM ihILi l« ttuin 
di UiW.iMkÌh slum (.ulnrcik dt 

rt»S«1 mtll lll/t 111 1 Ul *»! pOttsMlMi 

Ui>v.ir< i spri ssuuu f l»iiu Ih Un 
m lui i la lo Miti.inlu Unj'« Uosa » 

II1MUIH i IK//C\nk- 
IV.UlA'i I I flirtim VVTS«m|i lui r llll 
Li |>r< v et hi J i sii hIh ivox i 
I l Un II II IH»IM Mi f.llllt t(lll|K 
sii ! m. fk|»n Siuuii ik m i r 
d«H1«J piu I menu HomiH ' IH 
<nr,i kp< rtzi .«li illudi iiiuiKiksi 
in i?ituu srtpu riti un uh i ippn 
•a ut ile» <! ili mini • t oin ir.ip.issi 
m ti/rt vo)it/ioin ili c i«itimini \ 
fi ili.) li (Mira d< I loriMii/i ili i ut i 
vìvsmI 11 \«r\’<rsrt -K fu JmIiih» 
nidlhi i Uni in h inirmK'k 111.1 
Hit un»'» il pi Un 

J )ivi rst sono infuni i pi mi di Ih 
r ipprt s< nlii/ioix 1 1 n si illtiiM 
in «o si li «udì Min ili tini sin W* ir ni 
( tM/n>nu(ii flt wiilwt i v utum 
« |M« Un mdl\idllflh i ]k Pi **11 il* 
ili Ihmrnspc /min n nuyliii dt I 
(I fs riisti i ivvfru dato < In I limi 


< e tende a risjH lt w il fximn ili vi 
sia i 1 1 s<m.c d< i sue»! rson 1^1 
1 «litro* R»rs» ('spKfhM^sph 
i i<*ln< K>rdk |H.n.h^ nmHrt t»«» 
ilei librai 0 vediilu d insionH sj 
y«K<. i pcltc^olii «li im.i i 
HMA clic ò la <]uulKÌMHiia li luiu 
noi d‘i rrvu^li <IiUk ili < <k Ila 
HUkl dii IrtVfrrn (.Ik rtiOinilHII 
d< m otjsx*m*vnli e <k lt< frasi I Uh 
dii rapporti <ln si lidsv in mu • 
<ki desifk ri dumi «iyyi ippi i 

Hit» 

f‘rtl primo sulifwrtniM) h pvyi 
ih d nino» i d iiitir » lIh ni 

< tot um fì</nrttt ni i aiit fu t fk> 
Jt/nK frthr vi frtiirH» mirare .1 yi-i 
do <i yradii n< Il uiscrliiro di Irt^l 
di//rt \ cinismo <he i«is< 1 ul pr > 
liM^mittd Stefano mentir ii 

< ojxIo »s i! pum» smui si < s* n u i 
la l .i[xiu:à di rilrsilHslA irnnn » » 
luiiiiviti indjlyuuc ddlrt ( up» Li 
su.» nvs< rvH?ionr <«ra tuh r.i r»i.i 
spi< lal.i tW lk* dt boli //i uni.nK 
ì- torso al SkKtindo v Ih si UIkIi 

uron p,tm dilla yudibiiiM t li y 

Kvu//a dt «|iwsh» rac<«mh» U 


vn ivnk»iìhdjfui^jrr a iraUan in 
rii.ilin >.i spiyli.it.i c oriyiiidli il 
ir kIi/kh> ile knui rk'll dmore v> 
piuHosin il k ma di » urne I ikmtk» 
i 1 1 dimn i -iliruniitio in ni uin rd 
wrK‘m tlidfnlrm nle vlnersa il *.«» 
«•«ih hisoyno diti amore ma 
IH»HV SA sMsuqiK sh»pidrX>VlH* 
11 sl rrtim c «ti i il iwn> la inujlM» 
rt prova di sA 

Al i v illn d< l nu onk» t »' in 
I un un dm* rau <mio ikm I m» 
niii .io*: imv.i s[ \/if» d<*vx Ljik* 
si iH*ia iHHi f|tn II \ «fi mundi so 
yniu doo 1 1 ni iIiixìm nntmap 
imi» tkimnlt x il m imimmo ha 
ilmlh » «li i sisic tx stiva rsscn 
ì)it sv» dia In iJij» » e in» 
v Jm <i ilkimiri i sii un i p m mesi 
d» IU \it«i di ''paini tin viayyu» 
inn til aiH mu imi <k>nn«i ihi 
nf*[i l' siiti umyL'i idi*[MlH» il 

lumi « oiise uh i Im di non c vsc'n 
sullanhf Li |Htio<U.i di v slcsso x 
h>»s* i |mk,i lU ih« t vx.ro 

ihlroiiMii/ov t* Ih sua intuir 

S ii i jiiI mi im illusa »iu di k ttu 
ma I mi|Wtssi «li t* xhi d ru 
ni ii vo M ì n ilo (Li ipn d dia uè 
(issUadiiLin lo||h ‘ xorUonv» 


a una vii c nd,i chi proprio una 
indiK iciUi di pagine .\u \a alfron 
idiu c risulto urn la sku»x //a v fa 
Heitorak/za (he ò d»1l me T 
<4U ik mio dira < lu' i *jm sia illn 
sioni ci spinyonosempre k*payi 
no a c xilcnulo vtnlimeniak ri 
spello a quelk irinin aOKllk' Mli 
poshih dk qil \U < a nllllaliil.il. i 

una volta di sospensione o di ih 
slaxvn Ma s( illusMK si almn 
t|in IiIIiisi.uk c rinvila ( uu 
P ulci ip i/kmH nu nln non si 

pud ciuf she il InilEanh uh ikx 

(H»xlu domina ilirovi m i va <*l 
n» v lu a piai i k d ivw n» a con 
vnu i n ( lui iPbnmo un ih ino < 
nw> i Ik ij/m» sono solo 

■ii.ieihiiNt nia i hi vivono hno 
in knidoilom vmiIhim nlit k kno 
11 »nir uklvii >i 11 nu ntn al li < »\x 
alibi uno piu ibi |x isoli iyyi 
funzioni fiqnri qnard.iu miliari 
umii'non .Va comi Boimn ma 
mfim non piu aIk qu mhh d.sl 
Itslenu» lo siesv» Spalili t solo 
qut(I m i( ss,idii sv n un i i>q»i> 
Mu i* iim> slereolqn» e dm uh 
Stefano «m/i siivi [k'ixIil viln 
mi umlnxJo n ik uni 


un dira persona puu rat contarsi 
e riconoscersi 

Un > pucniesi una parenicsi 
senza si cimo per I imconciliabi 
Ina di sui v a delio o pei la pusif 
lanimilA clic si ioniraddusfiiiqut 
di ImnU illd folk ita Sic lanu pas 
v la oltre c crcikr.i di (Imitulle i 
k tomiraall»suaInnkk 7 zai al 
l«» sua iec(Kri r»/a i-Li vocri n«to 
0 i«>ba da fune t ili du i i un 11 1 
tu punto imi una de III ImiiuIc di 
cui il librcHontiiuiaincnu sirawi 
vii li rihera pid io di linytrsi 
|H>s>ibik una stona con Borirne 
M i non riu* ira piu 11 vsi n i le 
diluii -iso ni n nu iruvafc < N |K r 
c he ih m i r v mk i- lav tris rm« > 
ilio moclii c tik sok i » sulla ih 
c isMladel iumisciiv) 

Iihji i • ih bina pus \ della ph 
ma t molla iella sci muta non 
v>kl |M u h< si lllloo V( IH ?l 1 III 1 
pi n lu il lilok» v ih le esse re olire 
i fu iik*i »fma del i uc olilo moi \ 
fi» a ( k Ih v il i e din 1 1« >tv' c fu » 
dilk il« i»rw ni ir t ni II i sck cmkI » 
si tu « h prim i 

ANNA MARIA CARPI 

RACCONTO 

DI GIOIA E DI NEBBIA 


IL SAGGIATORE 
P. 206. LIRE 26 000 


Acìelphi 


Louis Glnzberg 
LE LEGGENDE ! 

DEGÙ EBREI 

I DALLA CREAZIONE 1 

AL DILUVIO 

Traduzione di Anna Alitato 

• E lene Loewentttal 

"Brblioleca Adelphi- 
Pagine 454 lire 38 000 

II volume con cui si apre la pub 
bllcazione di un tesoro della 
tradizione ebraica 

Mario Praz 

LA CASA DELLA VITA 

-Biblioteca Adelplu • 

Pagine 449 27 taw 11 lire 
SO 000 

Una vita attraverso una casa 
leggendaria 

Joseph Roth 
MUSEO DELLE CERE 
Traduzione di Linda Russino 

-Biblioteca Adelph: ■ 

Pagine 162 lue 24 000 
Il meglio di Roth giornalista 
scatto da lui stesso 

Edgardo Franzosini 
RAYMOND ISIDORE E 
LA SUA CATTEDRALE 

-Fabula' 

Pagine 131 lire 22 000 
Un personaggio improbabile e 
totalmente reale fin nei piu in 
verosimili dettagli raccontalo 
da un nuovo narratore 

V.S. Naipaul 
UNA VIA NEL MONDO 
Traduzione di Marceli» 
DeNatorre 

• Fabula- 

Pagine 440 lire 42 000 
L opera pu recente e lorse la 
pu sottilmente articolala di uno 
dei maggion scrittoti vivanli 

Marc Fumaroli 
LA SCUOLA 
DEL SILENZIO 
Traduzione di Margherita 
Botto 

-li ramo doto' 

Pagine 669 interamente ilio 
strato lue 120 000 

Un libro che rinnova il nostro 
modo di capire la pittura 

Louis Masslgnon 
PAROLA DATA 
A cura « Claudia Maria 

Treieo 

! -Il ramo d oro' 

Pagine 488 9 ili lire 85 000 
, Una della piu affascinanti scon 
certami compiesse lisionomia 
intellettuali del nostro secolo. 

Vidyàranya 
LA LIBERAZIONE 
IN VITA 

(Jivanmuktlvtvekn) 

A cura di Roberto Donatemi 

- Biblioteca Orientale 
Pagine 372 tue 45 000 
La prima traduzione italiana di 
uno dei testi essenziali del Ve 
dama 

Antonio R. Damasio 
L’ERRORE 
DI CARTESIO 
EMOZIONE, RAGIONE 
E CERVELLO UMANO 
Traduzione di Filippo 
Macaluto 

■ Biblioteca Scientilioi' 

Pagaie 404 24 «Il tue SO 000 
, Una lettura di importanza crei 
ciato per i neurotisiotogi e i rito 
soli ma anche per r letton co 
munì (New Yors Times) 

Friedrich Nietzsche 

EPISTOLARIO 

1875-1879 

Versione di Mano Ludovica 
Pampalonl Fama 
Notizie e note di Federico 
Gerratana e Giuliano Cam¬ 
pioni 

Pagine 636 lire 08 000 
"Epistolario di F nuanci) 
Nietzsche- 

Gtr anni cruciali dello svolta c 
delia crisi 

Vladimir Nabokov 
COSE TRASPARENTI 
Traduzione di 
Dfntirt Nabokov 

•Piccola BiOliolei a Adetptu 
Pagine 147 lire 15 000 
Un romanzo che si svelge >n 
una dimensione misteriosa do 
ve esseri e cost - spostano 
nello spazio e nel tenipt 

Elémlre Zolla 
LE TRE VIE 

Piccola BrbMt’T.i Atlelph» 
Pagine 126 lire 1A 000 
Il Vedanla la Ntaktt »i tamii 
smo ire banlieu verso In libeia 
/ione 


«gli Adelphì» 


Robert Hughes 
LA RIVA FATALE 
Traduzione di Anna Bevano 
e Gabriella Luzzani 

Pagine 630 72 III 7 cartine l, 
re 32 000 
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li. «ACCOSTO V>\ TANGENTOPOLI 

Teatri «socialisti» 


-Noi fummo sani Mal-, mormora 
Piera tttttb U parabola poWcadl 
un riconoodblRMlmo mMatra 
toc lattata a già ctmduaaefrta par 
finire anche la sua «Ito. Oli. turano 
semidei, cktedlvMtà minori, o 
uomini di arrogante su partoriti nel 
con frano del loro limili. Ora non 


eompaiono piò sulla scena 
politica:ehi» untume In Tuntai». 
etti non ili* che (Ine ha (atto, chi 
vive In un'ombra discreto. Ogni 
tonto passano per una Procura o 
per un’aula di Manale. Da 
qualche settimana sono «Bramati 
anche I patronaggi tra gtcldl un 


romanzo su Tangentopoli. -I 
semidei-, appunto, opera di Franco 
Cuomo (Rusconi, pj>4& Ire 
25.000). scrittore di teatro e 
giornalista. EraalT’Avantjr, un 
buon posto di osservazione suda 
malefatte degH anni Ottanta. IM 
libro amaro, senza punto di piato 
per questi uomini - tutti socialisti¬ 
che hanno esercitato II potere In 
modo Immorale e licenzioso, 
magale «Interessato. Uomini 
eccessivi nelle sete di potere e (H 
lusso, di sesso e di denaro. Uno e 


quando _ un'Impopolarità di 
spettacolari proporzioni arava 
tWto per accumularsi su questa 
comunità Incosciente, 
seppellendola nella vergogne 
senza che nessuno degli 
Interessati se ne accorgesse-. 
Piero Nltti, TanoPortago. ho 
Sanassi: nomi di fantasia per 
personaggi che II lettore 
riconoscerà fin delle prime battuto 
del romanzo. Come qaetl'Hotet 
Ubando. teatro di tonti misfatti s 
Intrighi ponici e affaristici, le 


dtac cricche, le donne. I ristoranti, le 
tangenti. srB splendori, elle 
mollezze e agl aqua lori di 
un'Mera desse dMgente farà 
seguito un tramonto scandRo 
ddllmplecabUe arrivo di uno. tre. 
sette avvisi SI garanzia. E p« 
co ntorno te Inquietanti manovre 
del servizi segreti Italiani e aratri, le 
ciniche lotte trite mesi partito. I 
ricatti Incrociati, I giornalisti 
compiacenti e tradrtori. la catana 
d stock! eccellenti, le bombe che 
seminano terroree morte. 

i Giuseppe Menneltu 
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«American Tabloid» 

Ellroy l’arrabbiato 
Come tentare invano 
di demolire un mito 
ormai indistruttibile 


La tetralogia 
di Los Angelo» 


JamemEllroyha 
acquistato 
toma, denaro e 
un posto sul la 
scene letterari americane con le tetralogia di los 
Ungetesi-Dal la nera-, rii grande nuh».. LA 
strettamente conBdenzieto-.-Whlte Jazz-). Con 
•American Tabloid- (Mondedori. p-HO, dre 29.000) 
cura» racconta la storia dall’avvento al potere di John 
nt/gemld Kennedy attraverso le rie«ndelntreodetod 
tre protogontoaiWtzl-. Reto Bondurarrt. ea pò» il otto 
corrotto di los Angeles, guarda dal corpo e 
spacciatore personale d Howard Hughes: Ksmper 

Boyd, doppio agente ClaeFWe triplo gl editato; Word 

uttei, e» «enrinarista, agente fattatelo, ubriacane. 


MARISA CARAMRI-I.A 

J anies I llroy dunose nuore incazzalo anzi turi 
laimtn U.ilira parte ha più rii una buona ra 
«ione per esserlo lo du e in un interviste nla- 
se la In a fiero boria e pubblicata su Lo Stampa 
dell II novi mVite Tra I alto) -Mia nimbo c itala 
tiranp.il,11.1 .|. i.imlo avevo du-t-t anni Ria un alcoli? 
/ai t < he Si lai .-sa rimorchiare nei bar II tuo -issasti, 
no mai sto|« rio ha butlato il cadavere (lavami u 
un i si utili- I llioy prosegue prcclsanrin clic qui I 
11 m ino li i si guaio la sua vua dedicala a menere a 
lindo la Mina- sulla iimrlt de’la madre ma anche 
sulla tinnititi 1 ha permessa e (ont ludo con un 
I redi. h. usi iti mia inatlre peri,renare balle'- 
un llliov ha limalo ima compagna pu/iento 
ilio I ha ami Ut» a controllare rabbia, risentimento 
seit/ i aulivlislniggersi Ma non ha rinuncialo a rie 
tosinuie i unii amei» ani nvelandone il marno la 
noli n/1 sotti sa An/i ha alzato il tuo (Jui-sta voli a 
non e pi» il soiioIkivo.Ii IA ma 



Marilyn Monitie 


MeanCaaiei Br.sso'v 


I un. 11 oa/ioiu a venir lassala 
al tiisiuri Questa virila Ellroy si 
proponi rii demolire il nulo di 
I iiiuelol ili II k e del kunneth 
sino Si proponi di dimostrare 
i In -I Ameni a non i inai siala Ill¬ 
uni I me le meri il» azione della 
noslalgn ii propina un passalo 
• In min C mai esistito Ini k wn 
in (allo Inori al momenlo nllima 
I. |» i issk iiiarni la virilità U 
in. n/ogii. < onhnnaiio -i vomì a 
i. inloriio alla sua liainnio elei 
n i 

tea rumi latitimi 11 Ialiti udì" 
oo loioi ili lu v ani lalislici ame 

ih -un i si assume ri. ompilo di ri 

m lui i ii Unsi, n,ldell inveslilura 

di irk a prt siti, mi degli Sia" 
limili si l, mi .limili sex ondi pn 
in i . 1 . Il as> issimi) di Dallas Clic 
siwopn hai. su. ratta i nella ri 
valili tra Ira-keiilitd) iluliartla 
il.. . oliuso ,ou Li malia e Ho 
vsar .1 Hughes altro magnale m 
. don di < rimira organizzalo II 
qua* propini ih imi lalikutl Ha di 
lindi i /un /imi e propri, lami F 
v o. v tv. p. i ni. Iti ii in piazza I 
panni -,|-on tu ili Ila ".miglia riva 
li i dm ni in» i in gi nerale l'uri 
seniluaii issimi..che lacrKtadl 
I li uri a s di. ut t.mno parte pi rso 
u-igi i disiai i ■ nniinm ed oliera" 
ili lil" la» | arti, olaii assoluto- 
ni l.ti ripugnanti | tonfa rempo 
rd albi tu h aorarlella ihtfama 

unii -I mt zzo stampa quando 
può irai.ni siila n altri smura "li 


JFK, il sogno 
spazzato 


di lavoro 11 marcliingegra k tali di 
voi si servono i sku" di Hughes •’ 
di liinmyHoli,. dekUnhennedv 
o tirila Cui hgiirc-reblx»ro a pii no 
lilolo in ruta mostra sulla "mura 
dalla prnslona ai giorni nosiri) 
Ma i miliardari maliosi degli un» 
Cinquanta sapevano già numi 
Iosa Flirnvi i he olire n "ripudi 
arnia" di tolrelln e mungili ila P 
mxesvirio avere quelli armili di 
|«’lina macshithi I itogralua ’i 
dariprcsa nervine, n 
l’ix (alo i he Hudi lindi ih I m 
manzo ionie i vali tabloid n» Ila 
reali.) abbi uro pollilo tu n poi " 
.unirò la i arapagna organizzala 
dai Kc-luredv per sostener» I un 
magare della lunngli i da II iba 
ila ti k novelli a lieti » fini- pia i or» 
liagixlia Ilk(»|»>rai.i Una i un 
pugna vlie non avev i pili isloali 


i .he ha fallo m noia istantanee 
itimi quella di Jack che «iosa 
i on il tiglio nello sturilo ovale del 
la Casa Bianca orlijackiead Ar- 
lington in nero mano in una ina 
no ik 1 paiolo lohn kyhn (h* 
«on l.iHr.i viluto nuhlamierile la 
vilma rfs l iiailu hanno fono di 
ira irta tre* -rgli amera ani ih* 
ku si min iva un malioso lilonu 
zista un insl.uis.tbik cnuomara 
i tirile k ahn urtane le-zze di lami 
glia « da L liappaqmdd» k al l>ro 
«sss > |h»i slupro (ramo William 
tortm-ih vnilh illa mone per 
droga di »jn -diro rampolkti di 
* in |> (altro Li J.impd 1 isa i e immi 

miIo tot itunl (ini buona pai e di 
FJIrm ) Ita pumi] tlntenk nk nlo 
rul • -uso degli ultimi beni anni 
i limai nati gli -linone ani viiuh» o 
[M'Irebbero saprai i he laik 


adorava le donne si»- Hobby 
non era da nx no che torse h ni 
no ucciso Munlyn du- Oswald 
iva manovralo dalla Ciri eccetera 
<xx elera Ma noti per questo n- 
nurii Miro al mito ilei Kennedy 
(he v npfnpunr puniualmeiile 
lime k-velie ilici Amens aioli 
tolto 1 democratica entra in crisi e 
h i Insogno di sosk-gno siniholi 
co È un mito puramente i slclxo 
que Ilo ilei Kennedy ’ Cile supiac 
vive m rio |"-rt he Li slamila -si ria 
dell intera nazione c piu polente 
ilei vau tallirmi non ullimri qui 
sto ili Kllrov' ( i prvnu-l'iinK) di 
ilubitariic» I ine gin di questo ro 
manzo I Ameni a inni ( mai 
data murai nk lia v-iim sok* 
M v da \ Min» OHI il Mgnifh lindi 
innocuo Ma se si intende uniti 
uni nell i c ( e/xira |M i escinfuo 


dell Innocenh Abroad di Mark 
Twain ctie ancor oggi stive a de 
Unire quei -bambmoni- d eritreo 
ceano si se opre che I affermazio¬ 
ne la premessa di Ellroy non reg¬ 
ge I America c sempre siala e 

continua a essere amareni nel 
senso di ingenua di credulona 
ma anche di idealista Per conli- 
nuare a credere in un ideale biso- 
giia spesso ehiridere gli occhi sul¬ 
la realta e quando si decide di far 
lo non c è piova contruna che 
tenga 

Piuttosto che un tentai»*) di 
svelare la vontà e aprire gli occhi 
agli americani questo American 
Tabloid va quindi letto come un 
pregevole lavoro di luiton nera 
Cile importa se la reggia di Came- 
kri era in realtà piena di topi di fo¬ 
gna se le Irai scintillanti del Car 
lylc dove Joe Kcnnedv ralleva i 
suoi (Mirti erano desiniate a co 
prue i ncn abissi della collusione 
maliosa se Jack -scopava le pul 
lane r loe Kennedv « onsidera 
sa le figlie alla stregua di negre- 
se luckie laceva c sopportava in 
attesa di imvare una reggia piu 
fusiosa e meno noiosa di Hyanms 
Pon (Ji oim-ncai » innocente 
sanno benissimo luffe quesle co 
se e scelgono eh rimuoverle È la 
ventrata iuriosa di Ellroy non il 
c oraemjio a rendere imeresvinte 
questo libro Casi come era la 
■coltura di Don De Lullo a rende¬ 
re affascinami la stona di l-ee 
Harvev Oswald in Ijbra Entrambi 
prendono a prelesto la letenovela 
pui alla-orlante del secolo per 
rati ornare quale potere detiene 
I informazione la comumcazio 
ne ria quando ri stata nvoluzio 
nata negli anni Cinquanta 

Quell assassinio in diretta rie- 
senno da De Lillo come un sacri 
lido umano nel bagliore bianco 
ilei girano tra lampi di si Jlli loto- 
grafici c nve-ity « metallici vitto ri 
sole texano quel trionfo di venia 
illuminalo in modo quasi vvpran 
naturalo ri I alita (accia elei turpe 
assassinio di un turpe individuo 
organizzalo nelle fogne buie- nui 
cunicoli puzzolenti della nazione 
cornuta descritto da Ellroy Che 
lo si csjHi o -a lenti di demolirlo 
quello di JFV resta un mito indi 
sirut'ibile t I assassinio del presi¬ 
dente della nuova Ironticra resto 
ri momento chiave della presa di 
■ oscioiizu della nazione per chi 
vuote preservare il mito delle on- 
gira c onte per c In vuole disirug 
«erto 

Che poi sia la materia di Amai 
lari Tallirlit a prendere ri sopruv 
vento sullo sforzo bitumili di Eli 
iov litui stupì-* e piu di tallio JFK 
non ha fortuna in dalia I dire 
grandi romanzi die racconlann i 
nvroscr n.i di DdLis e lo rappre 
serri a no vuiima o compia ri di ira 
ere osi un; vino tradotti mate Li 
Ina stona della •tormanone di 
un assassino pollino pubblicalo 
ila l'iterati qu.ikhc anno la c-ra 
reso m un italiano pre ssocchri m 
c omprcnsibilc questo Ameni ari 
Inalimi si legge con fahc.i 11 Ira 
ili ri"-re ncui neve a miniare lo 
siik seco di Ellroy a rendere 
c on la dovuto cortusione t Illudi 
la i passaggi rapali stresso copti 
u ililiatogobrutale «turpiloqui» 
i vv n/la I, Con li- . ansi glieli/, 
prr vedibili |K.r luto v rriluia dilli 
uh vtriuianrenK ostica ma di in 
dirigila ori gl Ila II là ri potenza 



Pietro Laureano 
La piramide rovesciata 

Il moóelk) dell’oasi per U pianeta 1 erra 

PI* mi uni rst.n ni i - KMKi 
0 .im iti uri 1 t-lt di a«|iM 1 iì.i Mrjiif’M tli 
u>mp.iuhihu iia \ i presenz .1 um.mj e ! «inni mi j n durile 

Georges Bataille 
Le lacrime di Eros 

A cura dJ Alfredo Saisano 

PJ» 2K- J. Mi >»S||] < || | 4 * nm 

AirnuiNnl.t sioiw uiìiuis ik di II tmusmo 
il piiMituik musco cìi un i ossessioni. 


Cesare Lombroso 



Delitto, genio, follia 

Scrini scelti 
A cura di Della Ffigessl, 
Ferruccio (.lacanc-tli, 
Luisa Mangimi 

PP -Min n Jnll II HI I te"'»"! 

nj ritetuirt eli Unni»iivo d.ill.i qo ri. 
cim-rgun.) le linee clonili) tuli 
del si"> tu rei irvi lenii 
c piobk-nu incoi i oggi ' m 
nc‘ll.i nostra collura 


Abraham Pais 
Einstein è vissuto qui 

IX si.iv -IV Svili II 1,1 | stonili 

Lamelle di 'rottili .- il '•ipiian' ci olile- 
un ntritlo impuri edibile sl.111ctt.1to c l iKolt.i 
ambiguo del gì nule si rivi ito 


Giovanni De Luna 
Donne in oggetto 

L'anUfaactsmo nella società Italiana 1922 19(9 

UP .Ss | sunna 

Dalle slum* di tii.i quoiidi.m i di al. uni doiint* 
vitimiriclc-l Infernale '•pixi.ils una it.osmi/ione 
del Liscivimi ni Ila ix,dia • ...ickl pieve- 

Storia fotografica 
della Resistenza 

A cura di Adolfo Migra mi 

P|, SlIS .(io Sii ,11 1,1 1 'O.XIII 

Dalle loiogi ibi- in ginn parie imxlitc- eli partigiani in inni 
c Alle-u. vuvHOUtogMU. aule«vuca dell.. Rc-sucrt/a 



Jane Dunn i 

Sorelle e complici 

Vanessa Bell e Virginia Woolf 1 

|*P lt“» * 1 < I ili ì l I SS 4 KM» 

Il 1 ippoiln L|U«IM Mllll'UHK (> Ut tino SOIt Hi 

k)*iih eli I grupt»»» tli HI«Nnn"l>ur\ m un annuo tli i 

c Ik suuuok'iM l In^inlu ria ullnu m i 

Louisa May AJcott 
Mutevoli umori 

Con una noia di Henry James 

m I MtlMXl 

I iì lil'io a lu m li tl un ii ilo 
uiì i siiH|i *1 ile ‘li >111 tli ilìt/i (/» uh Ifiunuml’ 

1 1 ic int ii un I ilo st*»oc»st iul<« tk ll.i 11 U‘I>1 * 
minti vii /’*14i/«’ t /« h/hv 


Il manicomio quotidiano 


paolo amriiMTTi 


N .-l | <u in. • » un.in/o di 

Hix k» li ri protagonista 
Muiphy lima lavorino 
ni mi. iniii-n-ii) un ni* 

III. Milli . M oplO t on SI>lllt*VO 

• In i i i »l" s. ira » -i sin a (rais Ih- 1 - 
ii. i-v.i in ii olio glie se Itisi dm 
b. ih In , . 1 . Ila sin K-tA m-i gli os 
m n lino in un ni. nulo la cui ap¬ 
pi» lite M/i. inalila ri un -tinsi o 

. I il. .Svilii 

In hi parti‘‘i il i.». olilo I. ir 
si- pin misi ilo di ( in titilli mi/»" 
ila mi a» iihIii insilila raccolta 
.ti scisti ir" .hVVillSoll il.nitore 


ili Misto mastino) ri prul ig."" 
sin un terapista npjx-u i <issimi 
tu in un riparlo psuInaili.o 

WvVIV qCiv'.VlahVto’.lH- Mi ."uv 

Irò tu logica (olle ilei pn/» uh 
( s- ilei personali- mesta ih p' i 
cleiidosi m un nmralo msara» 
chi- pi-ni accc-nlii.i volt mio I in 
sniiildcli’linoiicioclK si itirati 
II) quasi lulfi i ra.turili (hi 
sono labilità ululi da sottili k 
gami limi la ricomparsa di -il 
culli dei irersunaggn il disagio 
mentale ri il i entro .li Ila narr i 
/Ione le vk rinite si muovono 


lincili mitri |M nk-rx i ili l/niili.i 
i il i entro comp uv e urne luogo 
■h livnn- tipi irne n resKk-ii/i-ili 
ra rii ai "insti -nulo isso iti) for 
si pi ri hi ira gira, («nspoiido 
no vtUvlnu. usiom al» imi,. > 1 . ' 
jKisoiiaggi |M-n Ire Li renila 
iiietni|N(liiniia siriuirl.au ila lui 
l ni»»! on l> kuo in erosi e k- lo 
ii.ov-essHiiu 

l -ISMlrtilt 1 ri l-HOHll.llj co 
me m muntila II narratoti- di I 
I alluno murai" ira mi ri disila 
«ra»' limi dnllalira gli -litri 
-malli- ol ■ spi-r" ch'il insanita 
ira nt-ite s. gmirai una liign-i 
e tu In min. nini I assurdo con 


la ri alto II limili ik-ll i rra i otta 
sta ili liti 1 certa lungaggine ni I 
giaco inlell.-rtil.ll' liopiui invi 
siilo ihc .q>|Msnn"Mi il. uni 
.Il ir." conti 

Il l*vg»v Sta nell «vulva c he li 

|n Rum UHM» .intahito -ili II» 
saluta del mondo e he c i .leu li 
vi i ik-h/Hiso. il "ut..diecoll 
.liuti il iHiriior.ic olito ululi ri 
|*ioiagonisla ìiKonira per sito 
da la m.Kin morta mesi prima 
k' la Vivila II. Ila turava casa 
thi-HiliHH.i enti lei rieexx’ umt 
sili lek-fi "Unto III iiff»K> Uhi 
limi due al tolitila «hi ri tire 
I lui i hi.iRi.iki ihhi |«'n hri ora» 


train Iiìk spiegaie I assurdità 
ik-ll.» cosa ma penile non sa 
relrix- -sn)iravvissiito all ignonii 
ligi di avere Ulto madre clic gli 
lek-fon,iva mn«Kne) 

Mimi Ito a dre (ale ikusei 
con la follia il rat e «mio sugli or 
Ivaoro trilla ama//oiiKa |x.i i 
. ili mt labri il ni issunn ]M»u c ro 

c. Misiste irei) ai motoria a vneii- 

d, . Ma vuoi ri sospiriti)che |Kr 
il lieHaidi) Will VII gli tir borimi 
siano meni altroché gli ingtesi 

WILLSELF 
CORDIALI SALUTI 
A UN MONDO INSANO 


e 


Mircea Eliade 
Diario d’india 

11 ’H I 

1 ii imli.uk Jl,i tim ikiili mm vi nu 
liti tli.Il l< 1 fKut '.il l pivwll tk Ila Mi) (|H III* Il III i 

t. ili mionlit 8 i»n \\ imi» uyti ukhn 


Peter W. Nathanìelsz 
Un tempo per nascere 

le nuove conoscenze Mitlavlia prenatale 

M’ >1 « 

i ini ik i liliali ii piu ili ima in inii m n iioi.i 
lnlll»]<*i|n cji*ni 111 l'un Orlort \ UH i il Cl 


FELTRINELLI 
P. 223. LIRE 28.000 


Bollati Boringhieri 












sol levante. In Italia una lunga kermesse. Ma Shoei Imamura lancia un grido di dolore 


Addo • «dolco» 
Ecco II Jazz 
con gli occhi 
a mandorla 

■HtHtmIlMHinNU pnrtoriUMll 

L» Affettai) 

Funta KwnNnM.il* domandi mj 
cn* auoaMk, nana biava munta 
Italiana M «no tato, mutua latta 
•u miwi pn énarima * 

«arattan dontaanta do I |aa 
KUdWonaoa. Vaia a dba una torta 
dipandaMaal guato atataaltonn, 
al mirtdrtl a ad.-stori». dal 

faaaaoMra DPaoMko.il (tanfata, 

qoa>antaaattonna, * uno dal 
n umorosi ninnanti di un 
arci palato muakala naacoato a, 
tuttavia, piuttosto ricco: l 
trombattl ad Tanmaaa ttao (un 
tatuata di Mltoa Unto, erta è anta 
una alar In pattatali ghwana 
Munto One (troni badi punta 
dall'ultima Mohaatta di OD Ivana); 

I plaaM Vaaulw VamaaMtaa 
M automi MucN-cotabomfen. 
«uaarultluw, di PndMetlanaOafy 
Paaootk; a ancora l Pattatali 

MnlnlJlit Élhn I *--»-» - -*-■ 

IMIUIRW ramar IWNUQtrt^ 

trombati! «la Tcrtunata) a Ooorgs 
Otaufca. Ma «roba HMto ffhlraW. 
KatiMitf rinterrata, rafcao 
Kuaagaya, I nomi tono tanti. 
OamptatoduaUodl Notata» 
Tahamum, aaponanta di apicoo 
drtl'MM Jan «apponan Mia. 
piumato In andina, Ha tartan, 
insta In anuntoa data «Butano 
dal pratramma dammDpaadant 
Muta Ptastlng. Chi vuote, prt 
tantMa In cd. Tahamara, Miotti, a 
uno dal m nato lati preterirti In 

-MulUdiroottol-, compllatton 
ptaMkwta dalla Talklnf Loud a 
dadkata aD'acWJaBdal SM 
Lavanta. 

t un mattato. quello nipponico. 

Mia a In *nm P«rt. gestito dal la 
mal» atatimltanal, l cui pacchetti 
aUonarl aono pereiKpponeeU 
seguono un mortello di girato 
otantato nettamente alto 
tmdWeneeM mudaselo temette! 
Bop. Non mancano tuttavia 
Molatori, ano ho «agli 
strumentisti arrivano quoti tutti 
daU'aoo adonta-l'originalità <M 
rtpartori a ptopo Ma (attoa quindi a 
trovare ima eaMqeeta ne di 
manate. FU in lo KaratUna-Mw 
ha tocoalo MHano II primo 
dtoambna atto a Boere stasera 
(Brancaccio), a Napoli II B 
(Rosofew)a a Palei-moli 7-ka 
notavod oottabwailnnl alto apMto 
noi 1 »T« ha roglatiato al «anco di 
IMn toma (a cu M ha 
soHaDorato daD'glall M)o« 
MMoaln Wtoua. L'anno nono ha 
Ine do -In S an F rsn d soa- con Tony 
WWlama ad « tttotore di numerari 
dlaoM aoDattol. L utano, li lodavate 
■ABeeuttfHl Tom orto* Song. 
(Vana), matto In avi doma una 
torta Statuariona par U plani amo 
•vanalano annettano. Al Banco 
dal groppo di Kiraahkna al 
«aMtaoo, In vaiti di capita, 
ntataitaalmo 0 «g* Tateatoro, «ho 
godo di un auccoaao Ri sospettato 
proprio nata tona dal Samurai. 

(Alberto Rive) 




ai llKkN/t II viin vini «ore del 
tlf Fcstivul dei Piovili i un compra 
siinn tcricxo inulto por mlaito nel 
l'iKi e nntwnalim nli noto come 
I olitoli delle musK In. |«r 1 opeio 
dii In volrfrdi ButoM Brev lit llsixi 
nome è Kurt tot III U (limmtrazira 
i« e quo*' SviHvmber ini?? del 

< immiti* Uirrv Wt insli-in 1 he in 
•inH pnmn ilnliiion Ita Litio dn Ima 
(1 ni una rassegna iln lui limito 
baino a ! In lux |h 1 novi giorni c 
lo hn Inllo ton uni numeluto <11 

< vi oli in ii™ ili 1 1 no oli rum («vi 



Kabuki 0 Sakamoto 
Otto mesi di festival 


— ROMA. Kimono e computer paehinko e harakin samurai e karaoke 
Paese di grandi eomraddlziom e inquietante lascino 1 ) Giappone Come 
un periscopio ecco dunque .Giappone in Italia- un contenitore grande 
otto mesi di qui all estate dtsmbuisce in luna la penisola 70 manifestazio¬ 
ni Un calendario ricco con molli industriali di spicco a iar da sponsor e 
lo se nuore Nobel Oe Kènzaburo atteso a Milano in apule 
Concorti. Molli gli appunta menu che tracciano un Ideale filo tosso Ira la 
tradizione e la contempo ranella. Come TabkUum. il concerto di brani 
medievali e moderni eseguiti con antichi stoimentt asialicicbe in gennaio 
leccherà Firenze Roma Venezia e Milano Musica moderna e contem¬ 
poranea anche il 12 dicembre a Roma con 1 Logos Ensemble Alla Scala 
diretta da Riccardo Qiailly ecco la Mudarne fin nerdy con la regia di Reità 
Asan (dall 11 gennaio) E dopo il recital di Michiko Nasuyama (a metà 
aprile a Tonno e Roma) la chiusura del cartellone musicate è affidata al 
concedo di Ryuichi Sakamoto dal 26 al 28 giugno a Bologna Napoli e Ro¬ 
ma 

Teatro. C è grande attesa per I amvo del -Gran Kabuki- (6-21 febbraio a 
Napoli Genova Roma e Milano) appuntamento culminarne dell Intera 
manifestazione CO tra aiton e musicisti per Iar conoscere al nostro pub¬ 
blico una delie espressioni teatrali più nluali del mondo (in Giappone la 
(orna di tealro più -popolare, accanto ali anstocralkro Nò) Scenan eia 
borati e attamente simbolici costumi antichissimi e fedeh alle creazioni 
del XVII secolo musiche evocative e 1 arte dell -onnagata- (la presenza di 
adori uomini che interpolano ruoli femminili) per uno spettacolo che 
riassume le caratteristiche occidentali della linea e della 
commedia dell arte crslalizzate in un intensità drammatica 
altamente sacrale E successivamente un appuntamento 
con I amica farsa Kyogen il I 5 marzo a Roma e un esecuzio 
ne di amica danza Bugaku accompagnata dalle tradizionali 
musiche della corte imperiale Gagaku (in apnlc a Roma 
Venezia e Milano) 

Cbrema. Si intitola -Trema film alla scoperta del Giappone, 
la rassegna prevista a Tonno e Milano tta gennaio e feb¬ 
braio un itinerario alla scoperta della ricchissima clnemalo 
gralia nipponica. Al più nolo torse dm cineasti giapponesi 
Aidta Kuiosawa è dedicata invece la retrospettiva che il Pa 
lazzo dette Esposizioni di Roma organizza dal 20 dicembre 
seguita da quelle dei film di Nagisa Oshuna (gennaio-feb¬ 
braio) C di Yasuzo Masumura (marzo ) [(Mania Chini art] 


Giappone dove sei finito? 


Il declino del cinema giapponese raccontato da due pro¬ 
tagonisti Shohei Imamura I autore della Ballala di Na 
rayarna che boccia sema riserve i nuovi registi *Sono 
vuoti imitano i peggiori prodotti americani» E Donald Ri 
chie, il critico die rivelò Kurosawa all Occidente che am 
mette -Una nazione di creatori si e irasformata in una na 
zione di consumatori» Ma in Giappone lutto cambia ogni 
30 anni «Presto arriverà un nuovo palcoscenico» 

_ PAimnosrn» nviata _ 

" " IHOIteCA mcei SANO* «TIMI 


■ TOKYO -Il cinema giapponese 
6 in caduta libera 1 film degni di 
nota si contano sulla punta delle 
dita E gli spellinoli si dileguano 
Ambe Alora Kuiosawa il grandi 
dei grandi Ila perso lo smallo- Do 
nald Rtchie il famoso cntieo une 
matograflco amencano che (rei 
pnmo ha fallo conoscere all C> ci 
dente 1 capolavori del -maestro- 
sfoglia nervosamente il sut ulnmo 
libro sul Giappone conlempora 
neo C 6 un infero capitolo dedita 
lo a Sholiei Imamura I aurore del 


la ftallnki di i\iiiayainu e di Pioggia 
nero ma non una parola su Kurosa- 
wa -Non posso laici nulla fa bluffi 
film Ho dovuto recensire il suo ut 
inno lavoro cd è sialo sincerarnen 
k imbarazzame¬ 
li Giappone è una seconda pa 
ma per Rie tue AmvO nel 1947 per 
fare il giomulisld e da allora non se 
ne è piti andato -È H paese perfel 
lo pei me perché qui sono e salò 
sempre uno straniero La posizio¬ 
ne migliore per descrivere Li reaila 
E la realtà è diventata dura Ci sono 


registi grandi come Imamura che 
non trovano soldi per fare 1 film 
L ultimo documentano che ha fai 
topaia n e andato in onda alle tre 
del mattino La venta é che I indù 
stna del cinema sla morendo la 
tengono in vita artificialmente» 

Atmosfere separi vuoti 

Una volta si diceva che «cinema 
amencano prediligeva I azione 
quello europeo 1 personaggi e 
quello giapponese 1 aimoslera 
I Occidente era conquisterò dal- 
I essenzialità orientale dal gesli 
semplici e lenti che acquistavano 
un valore simbolico dagli spazi 
mai ncmpiti e per questo evocami 
Come nei film di Yasuiiio Ozu dove 
la trama quasi non esiste e te cine¬ 
presa può nprendere per diversi 
secondi un vaso qualsiasi in una 
stanza buia Oggi quel vuoto non 
cé più È stato nempilo dalla rie 
chezza materiate Ed 11 cinema è 
stato sostituito dai manga Richiesi 
infervora quando ci pensa -Una 
nazione di creaton si è trasfonnala 
in una nazione di consumatesi Gli 


spazi temporali non sono pio dei 
vuoii creativi da riempite con la 
contemplazione II tempo oggi 
deve essere ammazzato giocando 
al pochinho (un rumoroso flipper 
verticale ndr) o cantando il karao 
ke> 

Nello studio di Shohei Imamura 
nonci sono finestre le luci al neon 
rendono I ana irreale sul muro 
una giganlograha del regisia con 
I immancabile sigaretta in bocca 
Imamura è un signore anziano dal- 
lana sranca Nel 1989 Kwoi rime 
(Pioggia nera ) il suo u tomo film in 
bianco e nero sulla bomba atomi¬ 
ca gli valse un premio al Festival di 
Cannes Da allora ha giralo sohan 
to documenlan -Non sono alla ri 
cerca di qualcosa di grandioso ma 
del particolare Voglio esplorare 
attraverso mezzi insoliti I intenontà 
dell essere umano II documenta 
no è anch esso una (unzione per 
Che è il regista a scegliere le imma 
gira La realtà è qualcosa checi co¬ 
struiamo noi stessi La differenza 
tta venti e bugia non esiste» Qual 
é la maialila del cinema «lappone 


se’ -I film stranieri hanno Invaso il 
paese come un fiume m piena la 
sciando senza lavoro 1 registi locali 
lamosi e sconosciuti- Imamura ci 
scherza sopra amaramente -Lo 
dico sempre ai giovani che voglio¬ 
no lavorare nel cinema di prepa 
rarsiadiventaredei mendicano» 

Morta l'avanguardia 

Donald Richte invece punta 
I indice sulla mancanza di una cui 
tura altemattva a quella dominan¬ 
te -A 70 anni Imamura è forse 1 11 - 
mco che (a dell avanguaidia. Qui 
non esiste rottura il cambiamento 
è istituzionalizzato non si può 
mettere un piede pei due «alte nel 
to stesso fiume Ma la ncerca del 
nuovo inevitabilmente sfocia nell 1 
nutazione Non c è II senso delta 
proprietà Intellettuale Se una cosa 
piace viene nprodotta I giappone¬ 
si hanno I apparato digerente di 
uno squalo- Per guadagnami da vi 
vere molti giovani hanno buttato 
«a la tradizione e si sono messi ad 
imitare la cinematografia amenca 
na del peggiot stampo 


FESTIVAL DEI POPOLI. Il film di Larry Weinstein chiude tra gli applausi la rassegna fiorentina 

Modernità di Kurt Weill, musicista militante 


Kurt Weill alla sua ligura è dedicato il film Sepiember 
Songs del canadese Larry Weinstein che sabato ha chiuso 
all’Auditonum del Palacongressi di Firenze un ottima edt 
zione del Festival dei Popoli La palma del miglior docu 
mentano è andato ai tedeschi Nicolas Humbert e Werner 
Penzel con Middle in thè Moni crii ma è il film musicale 
dedicalo al .compositore di Brecht» ( non in concorso) a 
guadagnarsi la vittoria morale 

_ DAL L A VOSI HA REDAZI ONE__ 

IMMUTO BNUMU.U 


intelligente Coni orai vinto iterai 
no da una coppia di ledcst tu Ni 
colas Humbert e Werner Renzi I il 
toro A Uddte ol Ih t Mommi ù una 
specie di canuto di tuffi 1 uom uh 
smi- ovvero il mu unto di tre modi 
di essere noni «li 1 lu.ireg un.« ro 
baia Irancosc un clown Illusolo 
Eppure ha vinto Kurt W< ili 1 
con lui Wt mslcin Bhogn iv. i -sei 
ci sabato sera al auditorium ibi 
Palali ingressi fiorentino 1 » 1 vulc 
re una lolla di p< rame i la a in il 1 
(rena mali lavano in gola Imlu 


s asino per |x>l esplodere in frago¬ 
rosi applausi a! termine elei film 
Non 1 ra i erto un forni ile applauso 
da (ine tovlival visto che non ivano 
pn senti nC I autore d< Ila pcllieotu 
n< tantomeno 1 suoi interpreti O10 
onn Itigli ìlm luuReed PIHnr 
cev Wìlb im Bumxiglis llviv (1 
stello IV.tlv Ldrtir t Partir H1 J< 11 
Nk k Cave NI II! mi Rnlgew iv III 
Vimini WcuisUiii la »u 1 svian 
missi iKinUroosnio-lite vinta 
gii ilo lutto qu «moniuna s(vsh di 
granile 1 apnnnniic industriali il) 


bandonato giocando il tolto sul 
doppio filo della biografia di Weill 
e delta messinscena ovviamente 
di inatnee teairate delle sue can 
ami 

Ecco dunque il ajun> Nick Cave 
esibirsi in una Mac* Ihe Kmfe che 
piu -brechtiana, di cosi si muore e 
una PJ Harvey lasciarsi andare in 
una The snidar s Wile languida 
tragica e sensuale II bello era prra 
pno questo legare leredilà di 
W< ili alia contemporaneità lacen 
rio si che i van artisti chiamali all ra 
liera si .reinterpretas«efo addosso 
le canzoni di Weill Se 1 nen Per 
suasione si esibiscono in un gospel 
strepitoso I ex Ni-w York Dolls Da 
uri Johansen [ alias Buxter Pornt 
ilexlei ) propone una potente Alti 
IximoSong e poi c é la cantante li 
nei e he trasferirla in un ana melò 
Li splendida Sumbayv Johnnv Re 
1 o Hvts Creste Ilo che insieme al 
IVodsky Quarto avvolto m una nu 
lx ili stelle stura h. a romantica 
mente una modernissima tasi in 
Un i tori II film tura raggiunge il 
suo zcnilh con Lou Re«l ehitatra 


elettrica in mano lex Velvet Un 
derground consegna ai posten una 
September Song scarna e metallica 
Reeri quasi non canta paria la 
sciando ad una chilaira che sem 
bra il canto di un elefante tento il 
compito di lanciaisi nellemozio 
nanfe refrain 

SeptemberSongs tuttavia non si 
limita a questo le canzoni erano 
separate da intennezzi nei quali 
delle voci Inori campo che in un 
inglese dal manate accento lede 
seo raccontavano al modo dei ei 
negiomali anni Trento vita c vicissi 
(Udini del compositore tedesco 
del suo rapporto con Brecht con la 
moglie Lotte Lenya. delle sue idee 
sull arte Innovatore senza il tipico 
complesso di colpo sulla contrap 
posizione da lui menuta fasulla 
Ira arie .alta- e arte -bassa. Un te 
ma dal quale viene luon «1 oggetto, 
del film di Weinstein che più die 
un I 1 I 111 musicate é una sorta di gì 
gantcsco videe* tip (che ad un cer 
to punto Liscia spazio persino ad 
un gruppo rap) dimosliare come 
W 01 II tosse uno dei musii isti che 


più hanno influenzato la musica 
ed il modo di ascoltare musica nel 
nostro secolo Con buona pace di 
Arnold Schoenberg il quale di 
chiara apoditticamente che quella 
di Weill -ò I unica musica del mon 
do netta quale non riesco a trovare 
alcun pregio* Weinstein fa nspon 
dere to stesso Weill -lo credo che 
la musica debba cambiare la so¬ 
cietà Non me ne laccio nulla di 
una musica che vene ascollala so¬ 
lo dei salotti. 

Altrettanto sagacemente risuo- 
nano gli slogan nazisti tipo «Weill è 
pericoloso perché utilizza musica 
negra credete voi che la patria di 
Bach Beelboven e Wagner abbia 
bisogno di nutrirsi di sangue ne 
giù’- Sullo stondo sfilano le imma 
gmi di Hitler delle grandi adunate 
e delle bandiere con la croce unci 
nata che gamscono al vento im 
magmi rese lanio più grottesche 
tanto più tragicamente ridicole 
dalle ironiche e intelligenti ore Ite 
-•trazioni di uno dei tedeschi piti 
Luci insieme a Brecht che la Gcr 
mania abbia mai avuto 


Lo sa bene Imamura che ogni 
settimana gira per il sottobosco et 
nemafograheo alla ncerca rii numi 
la tenti .La gente ama il nuovo ed 
odia 11 vecchio ogni trentanni 
cambiano mentalità cosi come ri 
costruiscono le toro case di legno 
li nostro è un paese che viene dt- 
attutto in continuazione dai tifoni, 
dai lerremob Per noi ogni cosa 
che estsle sulla ferra deve monre 
Soprattutto dopo la restaurazione 
Meni con la modernizzazione tot 
te le cose vecchie sono siate di 
sdutte per crearne di nuove Per 
questo quando è arrivata la cultura 
americana abbiamo pensato che 
fosse una grande cosa» Ma cosa 
hanno portalo 1 film Usa in Giap¬ 
pone 7 -Il peggio - replica Imamura 
- Certo sarebbe bello se si pren¬ 
dessero le cose buone dai film 
americani e non solo le sparatone 
Comunque non sono pessimista 
La realtà è un continuo divenire 
Oggi il cambiamento é verso il peg¬ 
gio ma domani cl sarà un nuovo 
palcoscenico ed il vecchio spanrà 
d improvviso- 

Imamura vive al passo con 1 
tempi qualche anno fa ha aperto 
una scuola per giovani regisn The 
Japan Academy of Visual Arts. una 
sorta rii laboratorio cinematografi¬ 
co ri avanguaidla I suoi allievi pe 
rò to deludono -perché non han¬ 
no un lenta non hanno contenuti, 
lo gli insegno a concentrarsi sugli 
essen uniam perchè solo II secoo 
dome possono trovare la purezza 
Ma loro mi rispondono che la 
mancanza di contenuto è appun 
lo il toro tema* 

Eppure Donald Richie giura che 
CI sono alcuni nuovi registi degni di 
essere premiati -Hlrokazu Korec 
da ha girato il suo Mabomsi (pre¬ 
mialo all ultima Mostra del cinema 
di Venezia ndr) con soli SOmila 
dollari ed è la stona di una donna 
che deve affrontare II suicidio del 
manto, ftoi c è un altro giovane 
Shmo Zaffi Lui ha prodotto OWtm 
dr è la stona di una coppia che 
conduce una vita normalissima 
per gli standard giapponesi II ma 
nto esce tutte le sere con gli amici e 
va a bere net bar Alla fine la mo¬ 
glie diventa paranoica ed il loro 
matrimonio finisce È I esempio 
lampante dell impovemnento del 
la vita spirituale dei giapponesi- 

Imamura ha appena finito di 
scmeie un nuovo hlm È Iasione di 
un uomo che ha ucciso la moglie 
ed è stato condannato a 1(1 anni di 
pngione «Luomo viene nlasciato 
dopo set anni ma non riesce a nera 
stonisi una vita affettiva Gli è im 
possibile amare Alla (me però 
salva una donna che sla per ucce 
dersi e se ne innamora È una sto¬ 
na di luci e ombre Credo che lo >n 
titolerò Anguille 0 Ispirazione nelle 
tenebre perché questi pesci vengo 
no pescati di notte e quando uno li 
trova saltano su per la sorpresa 
Proprio come il protagonista del 
mio film quando riesce nuovamen 
te ad innamorarsi. 

Luci e ombre Realtà e finzione 
Tokyo è un immensità di Inmpadi 
ne colorate che abbagliano 1 pas¬ 
santi A Shtnjuku una ragazza n 
prende con una telecamera decine 
di homeless assetaglieli nelle loro 
case di carta -Voglio lare un hlm 
Per la te naturalmente- dice nden 
do 


FRANCIA-ITALIA 

Annecy ’95 
applaudito 
«La scuola» 


a ANNECY Ancora un successo 
per la scuoto di Daniele Luchetti 
Protettalo in apertura del festival di 
Annecy dedicalo al cinema «alia 
no il film ha riscosso una c «Ida uc 
coglierà» -Conorevo la (ama di 
Arinoci-, ha detto il regista romano 
dopo aver ricevuto Italie mani di 
Giuseppe Tomalore il Premio Nei 
gio Leone -ma mi ha colpito I al 
lenzione e la conoscenza clic nu 
menisi spettatori francesi hanno 
del cinema italiano Naluralr.vnle 
le reazioni francesi al film nu han¬ 
no fatto capire ihe I “emerRinza 
scuola è uguale m tutti 1 paesi 11 
sistema educativo e in crisi 1111 po 
ovunque anche nu jwesi meglio 
organizzali come Franti 1 e Or 
mania Deve essere perclié la 
scuola è una struttura immobile 
fissa non solo m 1 tempo ma ara he 
nelle dinninK he umane di liuto 
compone laanimaelagoettsce» 
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Spettacoli” 


musica. Italia Radio ha raccolto lo spirito e i migliori dj dello storico programma Rai 


«Effetto Stereo» 

Le voci della notte 
parlano in privato 


Stemonolle& Effetto Notte 11 primo un programma sto¬ 
rico va in onda tutte le notti sulle frequenze di Radiorai 
il secondo, appena nato, lo si può ascoltare dal lunedi 
al venerdì su quelle di Italia Radio Ma, paradossalmen¬ 
te, lo «spinto" della trasmissione inventata da Pierluigi 
Tabasso tredici anni fa per 1 programma esteri della Rai 
divenuta un cult per il popolo della notte lo si può ritro 
vare soprattutto in Effetto Notte Ecco perché 


■ ROMA II perché è semplice Et 
tetto Notte t nulo ita una costola di 
Stereanotte da due delle sue voci 
•■(tonchi ■ Alessandro Mannozzl e 
Roberto Sasso rimasll tagliali luon 
dal programma Insieme a quasi 
unti i giornalisti che I avevano con 
dotto e plasmato in questi tredici 
almi lina vero e propria "operazio¬ 
ni ili censura culturale" afferma 
Minimizzi Non ci è stala fornita 
alcuna motivazione per iJ nostro 
.illinilnincoto - aggiungo Sasso - 
la scorsa usiate hanno chiuso la 
trasmissione c basi» poi in segui 
!o alte proteste di ascoltatori e alle 
reii7loni sulla stampa hanno detto 
die #1 Imitava solo di un inlermao 
in temporanea per motivi lecnlcl 
clic ikimnotte avrebbe ripreso a 
trasmettorc in ottobre" 

StMM tifi*: ■ Viaggino*!' 

T. In effetti é quello che è succos 
so Ai pnmi di ottobre Steteonutu 
ha ripreso il suo corso pnma in 
venronc -ridona» poi con I orano 
di semine - dallo mezzanolte alle 
sci del mallmo Con la stessa sigla 
* Viowikuitlo di Roberto Colombo, 
una cura scheggia di memoria e 
penino Ironicamente con lo stes¬ 
sei sumSld registralo anni or 'Sono 
da Miumozzl («gli ho chiesto di to¬ 
glierla visto che mi hanno caccia 

10 via potrebbero tarlo da sé 1 -) 
Ma a («irte questo niente è come 
prima tanto valeva cambiare an 
i hi il titolo Le voci sono quasi 
lune nuove Sono Paolo Famiglici 
ti Umberto Moslocotlo Mario Tu 
uliafem e Uaurtio De Tommasi 
{qnesl ultimo atilvuio da Video¬ 
music) Itravl protes-slonlsli mula 
Inni (onduzionc non ha nulla a 

ila «stirr coli quel foche rendeva 

speciali Stereunotte "Non ci slamo 
mai limitati alla prospettiva del pu 
ro miraUeiumcnfo spiega Sasso - 
Abbiamo sempre messo l dittili 
c!k> ci piacevano (nielli c he ci sia 
mo comprali che abbiamo amato 
coltivato che volevamo dividere 
con gli escoriatoli" Oggi chi si sin 
Ionizza ut! curso clelTo seitlrnana 
sii Uemimtle non pud aspettarsi 
nulla di più di una programmazio¬ 
ni musicale standard (persino la 
lunnula «un artista italiano ogni 
dui artisti stranieri" viene rispetta 
ta) il massimo della fomasia é n 
propone successi anni 70 Della 
vecchia squadra restano solo Ma 
ila Laura Ululielh c Stetano Man 
nucci a cui spetta la conduzione 
tre orco (estri ne) line settimana E 

11 week-end fi diventato quasi una 


sorta di oasi pretella- per vccch 
affezionali ascoltalon nomimi 

Quindi Stereonottec è ma il suo 
spirito è stato demolito Sara con 
lento 11 direttore di RadioRai Paolo 
Francia che Ira usalo ogni preteslo 
possibile per chiudere i comi con il 
programma La scorsa eslate ak.ii 
ni condulton invaiarono gli ascolta 
tori a rivolgerei al -Servizio Opinio¬ 
ni- deria Rai per protestare contro 
la chiusura della Irasmisarone i 
Rancia ha usalo I episodio ionie 
pretesto per motivare il loro allon 
tanamemo 

Cé ancora tanta amarezza nei 
protagonisti della vicenda - un iti 
tortore passo «ivanli nello smantel 
lamento e nell impow'nmentn del 
la radiofonia pubblica Ma c é an 
che chi guarda avanti per I appun 
lo Elleno Notte godibile sulle Ire 
oiicnze di halli! Radio raccoglie 
rlecisamonlc I espone nza di Se- 
frollarle un eredita folla di pmfes 
sionahia collaudala e consumala- 
di buona mosti» di molle idee -Ci 
sono giù adivate - racconta Man 
nozzl - tante telefonale e tante lei 
sere di ascoltatori che ci conosce 
vano e ciré hanno scoperto clic ci 
siamo «astoni a Italia Radio per 
caso oppure leggendofo sui gior 
nati É importante tar circolare la 
norizia siamo convinti di |ioter 
adottare un ampia lasca degli 
ascohaton oriam di Statammo II 
programma di hallo Radio per ora 
va in onda iti direna dal lunedi al 
venerdì dalle22alle2di norie (eil 
gKsvedi ospita and» la trasmrssio 
ne di musica lirica condona da bei 
gio Coftetati) 

Vecchie voci Idee nuove 

Sasso t Mannozzi si allernano al 
microfono un giorno pei uno al 
llancati dalle voci di alili -translu 

S i* di Stereonotte ovvero Emeslo 
(Pascale Max Presila c Lui io Se 
neca Ma non è dello che la -lami 
glia- non cresca Mire voi i potrei) 
nero aggiunger,! Anche forano 
pohebbe allungarci’-Può darei In 
tank) ci piata rebbe programmare 
per 11 reslo di Ila none dei nastri c u 
tali da noi luri i iman «tacchi Ma 
irasmeitere |x»r tulla la norie non é 
semplice e sopnitulto é i nuovo" 
A Effetto 'tolte sono giù passati nu 
meiosi ospiti musicali mtcrvuic 
speciali proprio coni era nella ira 
dizione del programma Rai -Cé 
stalo Raiss degli Almamegrctta gl 
Avidi) Travel Maurizio Giani mar 
co I Intervista ai Rite ol Sinngs E 


Rock o nostalgia 
Ancora inediti 
dagli Sto» es 
e da Bob Dylan 

Dopo i Beatle* una nuova 
epéraztooe nostalgia si proti la 
•H ortzzonete dainnduHrta 
discografica tondi ivate I uscita di 
un compact dl*c contenente la 
regtstraziona Inedita di un 
concerto dei ftotlngstonea. 

I alluni *1 Intitolerà -Rock n tori 
CRcuv e riporterà le lancette del 
tempo rock al fatidico 196B. 
quando II gruppo di Mek iogger * 
Co. era ancora In plana rivalità con 

II quartetlo di Uverpool. B concerto 
degli Stono»-ospiti d onore John 
Lennon. Eric Clapton. iethro TuN, 
Wbo-fu (limato ma ie Immagini 
sono flnosdogglitmatteln 

are hMope rch* bloceato- 
aU spoca -daMIckJeggotchene 
giudicava la quanta -hifertora al 
nostro standard- La casa 
disc ogf aflc a Abko Rare orda si e 
adsaacdactsa ai lancio dati album 
suga scio dot grinda successo else 
sta ottenendo In queste settimane 
-The Beatles Untato», Il doppio od 
contenente materiale d ercMtfo 
accanto a-Fren as a IHrd-, la 
canzono Inedita di John Lennon 
«nette -Rock ri reril Ckcus- 
risulterà pnrttcotarmento 
ktteratsante per i fan dot gruppo In 
quanto si tratta della rogletrazlon» 
dall'ultimo concerto cui partecipo 
ri chitarrista Brian Jones prima di 
lasciare gkSrones nel 69 e di 
morire annegato In piscina In 
seguito e anaverdoaa. Citala 
riscoperta e » rii anelo di momenti 
claatfd dalla storia dei grandi del 
rock ala un operazione 
commerciale di sicuro successo, 
devo pensarlo anche lo Sony che al 
appresta In questi giorni a 
ripropone un altra storica 
Incisione pop; un concerto di Bob 
Dytan al Royat Albert HaN di Londra 
nel 1966. 


per 18 itkx-nihre abbiamo in prò 
granulia una puntala spee iole tutta 
dedicata a John Lennon c -u Beat 
lev con vati osp tre lioomma le 
idee non mancano e a sentire Ro 
berlo Sasso anche le ixissrbilita di 
realizzarle -Qui a balia Radio m 
questi poi he sciti mane ci siamo 
resi conto c he esistimi le c ondizu i 
ni per lavorar) anche meglio di pn 
ma senza pesantezze burocrati 
< he- -E potremmo ampi ire la tot 
mi ila del programma conclude 
Manrtuzzl - per esempio mscren 
do nella musei degli uilcimezzi 
recitali che vo estratti della bio 
gialla di Charles Miiigus odcl libro 
di Jim Carroll o magari gl arinoti 
di lesse Jackson cric ogni tanto 
pubblicale hanno un ntmo periti 
lo per essere lem su una base mu 
su ale 



t-nCrMi Cerase 


IL CONVEGNO. A un anno dalla morte in Grecia 

Votante, un attore-autore? 


STIRAMI* OARPIORCS 

m ROMA -Come tecnico di mena 
aore io non entro e non esco nei 
personaggi Calarsi o non calarsi 
In giro ci sono questi luoghi corno 
ni Non esiste secondo me una 
tee reta unica e precisa Si può in 
tersela re un personaggio in focile 
immersione ma può avvenire an 
clic il lonlrano- Còsi Gian Maria 
Volente m un intervista del 1987 
Misteriosi pudico riservalo t 
I. iugulai MI I attore torinese non 
amavi rivelare ite tantomeno deh 
roti il suo metodo di lavoro 

Ad un anno dalla sua scampar 
sa avvenuta in Grecia durante le n 
prese dello Sguardo di Vhsse di Ali 
ghtfopouks emiri accademici e 
registi hanno provato a lario dan 
dosi appuntamento a Roma per un 
coirvi gno svoltosi in apertura del 
la relrnspcriiva dedicata all attore 
in corco in qucsli giorni al cineclub 
-Labirinto- 

A meta slrada Ira Brecht e Stare 
vlavskij paragonabile forse solo ai 
grandi din hollywoodiani formatisi 
ili Ac (or s Studio ( Brando De Niro 
tic ) Volonie é stato all unanimità 
definito dal coro dei relatori t Fa 
bui fencn Ferruccio Marcati e U 
no Micciché ) un <aso- unico nella 
Indizione cinematografica Italia 


no Forse il solo attore drammatico 
che secondoMicciclte possadav 
vero rivendicare, al pan dei grandi 
comici (per esempio Totò) la 
som proprietà inorale* e -I auloria 
lue dei film mierpretati 

Scomodo invadente -scassa 
palle» Volontà ha sempre mirato 
nel corco della sua camera aerea 
re un rapporto diafonico Ira regala 
e interprete Imo a sostenere il suo 
liersonale -conlnbuto linguistico- 
a! testo filmico Leggendana e or 
mai noia quella sua mania nero- 
cala da Marnili di risemele copio¬ 
ni c vieneggialure non solo per 
calarci nella pane ma per appro¬ 
prisi interamente del film Un os 
sessione che ha Irworo conteima 
nelle parole dei vari Maselh Mon 
laido Bellocchio Greco Vanzma 
Fante snellire intervenuti per ncor 
dare lamico compianto di lame 
avventore 

-Ragazzaccio- un po nbelle dal 
carattere spigoloso e al contempo 
generoso Votonte mostrava un av¬ 
vitela dedizione al suo lavoro Ira 
scorrendo lunghe oro a Mvolino a 
nord mare e a consultare fonti e do¬ 
cumenti raccolti inforno ai suoi 
personaggi A quell infinita carrei 
late di uomini della stona e della 
cronaca italiana interpretati nel 
laico di trentanni it sindacarla 


Carnevale di Un uomo da bruciare 
I ingegnere del erronsta ilcommis 
sano di fririqiw m un ■ «ninni al 
di sopra di ogni sospetto I operaio 
Urlìi Massa della Classe operaia va 
in paradiso e por Bartolomeo Van 
zeiti Ennco Mattel Aldo Moro 
Personalità emblematiche del no¬ 
stro paese disegnate con acuta 
sensibilità e intelligenza cararienz 
zare con rie e nevrosi in una recria 
zione lalvolte al limile del grotte¬ 
sco Come quando decise ad 
esempio di interpretare I ispettore 
di Peto con un batuiloto di ovatta 
sotto le labbra per accentuarne 
protervia e airoganza o di esagera 
re la stempiatila del giudice Di 
Francesco protagonista di forte 
aperte 

Effetti di una mimesi che volgeva 
al tipico gettando uno sguardo al 
lento ai mutamenti stona e sociali 
del paese -Pensiamo ad esempio* 
hanno osservalo in chiusura Lino 
M«cache e Fabnzro Denu (autore 
di un libro sull attore di prossima 
pubblicazione presso Bulzoni i -a 
quanta slrada corre tra il Moro pa 
rodisrico e iperbrechliano di Torto 
Modo e quello sfumalo e malmco 
meo del Coso Moro- Due film due 
diverse chiavi di lettura per un «in¬ 
dagine sull attore- ancora luna da 
lare 


TEATRO 

La libertà 
sulle «Ali» 
del dolore 

MAW A ORAXIA AMMMU 

■a BRESCIA Come vivono i malati 
irreversibili quat è I universo nel 
quale si confinano’ Quali i rumori 
ie parole invernate o immaginaria 
mente tronche il suono stesso del 
la natura il senso di una presenza 
che sembra confondersi con la 
morte e che invece sinvela come 
un inaspettata realtà parallela’ 

In Ah inquietante bel testo del 
I americano Arthur Koptt nolo non 
solo come autore di farse grotte¬ 
sche ma anche di librette per cele- 
bn musical come il plunprennato 
Fantasma dell opera messo in mu 
sica da Uyod Webber gli sconvol 
genti interrogativi si trasformano 
per una miseria alchimia in teatro 
Mento della sensibile regia di San 
droSequi della bella traduzione di 
Ugo Tessitore cosi attenta alla tea 
trafila. dell interpretazione incisiva 
di un attrice non restia all emozio 
ne come Anna Laurenzi coadiuva 
la da Beatrice Faedi e da un gntp 
po di giovanissimi che danno voce 
all ovattalo mondo dei dottori e dei 
malati Un mondo vissuto come 
una strana appendice dalla piota 
gomsta colpita in casa all Improv¬ 
viso da un irreversibile ictus cere 
brale (ma nei suoi pensieri quella 
specie di uragano che la prende 
con violenza alla nuca assume i 
connotali di un incidente aereo ) 

Il gioco del cinquantottenne Ko- 
pit ci canura immediatamente 
perché immediatamente ci preci 
pila dentro I universo della prora 
gomsta, Emily Stilson che I» malal 
Ha ha colpito nella sua capacità di 
relazione ma non nella sua capa 
cilà di pensiero nella sua attenzio¬ 
ne a torio quanto lo circonda e che 
le giunge nella liquida ovattala 
consistenza della mente come 
un eco lontana Che il regista c 1 ro¬ 
vescia addosso attraverso una cui 
fia da tenere in testa per tulla la du 
rata dello spettacolo e che ci nona 
all ascolto nella perfetta rotonna 
sonora di Hubert Westkemper ora 
vrciro e ora lontani i brandelli di 
realtà che colpiscono la protagoni 
sta di cui ci comunicano i pensieri 
Siamo cosi progressivamente tra 
sformati in testimoni del lento ne- 
mergere della donna dalla malal 
ha del suo recupero della dimen 
sione dell esistenza 

Ma I originalità del testo sta piut 
tosto nel latto che Emily Stilson 
non vuole abbandonare il mondo 
nel quale la maialila I ha catapulta 
ta ui cui si costruisce un universo 
di fantasia una nicchia di realtà 
parallela e immaginaria che la fa 
sentire forse per la pnma volta li 
bera Eccole le all della sua rrac 
qutstala sensibilità della nuova 
percezione di un mondo m cui tu! 
lo è luce libero in cui volano gli 
uccelli e m cui si librano i pensieri 
al di fuori di qualsiasi condiziona 
mento 

Carico di palhose di vertè Afidi 
Kopil rocca uno dei grandi temi 
della scienza medica con un lin 
guaggio apparentemente minima 
liste ma di sicuro impatto Civile 
immediato coinvolgente 
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Cinema 
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I Unitaci 


noir. A Courmayeur anche una rassegna sul cinema poliziesco degli anni Cinquanta 

E il «giallo» 
imparò 
il genovese 

Da oggi al 10 dicembre, a Courmayeur, terza edizione 
de) Noir in Festival tra le nevi Molte le anteprime e le 
curiosità, Ira cu) Severi e The Underneath, nonché un 
omaggio a Dano Argento E sul piano della retrospetti¬ 
va, la seconda puntata di quell indagine sull «Italia in 
giallo e nero» dedicata quest'anno al cinema poliziesco 
degli anni Cinquanta Abbiamo chiesto a Orio Caldiron 
curatore della rassegna, di presentare la selezione 




«m loHoMfMrt* Renato BaMW net Ma di (termi -La cittì si «lande. 


■ Il mito americano segna pro¬ 
fonda metile I Immaginano giallo- 
nero degli anni Cinquanta in cui 
etp lodo Jl fenomeno Spillane Mi 
ke Hammer versione degradala 
dell investigatore hamettlano 
( liandlenano è il modello di luna 
umi sene rii pulp ri imitazione (Ir 
mai! da una miriade di pseudonl 
mffihUi amencnni -Il poliziotto dei 
romanzi- scriverà Ugo Morelli nel 
19IÌ0 -entra in campo a meli del 
pnmo capitolo con il cappello su¬ 
gli occhi I alilo che sa vagamente 
di whisky («.■dito spennataci ne¬ 
ro i blu a seconda del gusn della 
moglie dell autóre bello e rade 
tórte c acuto caldo e pronto al let 
lo e olla rissa senza passaggi di pa 
tlvos. Un bacio e una revolverala 
un ixiliziutlo che si rispetti non li 
nega mai a nessuno Cazzotti al 
plesso o occhiale fulminanti alle 
bionde (variante alle rosse) sparse 
in nule le pagine Intuito pronto 
decisioni fulminee ragionamento 
filalo come la soluzione di una 
sciarada a incastro- 

L'ocohlotlOwwil 

Nel cinema sono lllm più o me 
no noti come II bivio (1950) di 
remando Ceirhio, in duo sa difen 
de (l'I'il) di Pietro Germi Ombre 
sul(urial Grande ( ISSI) di Glau 
cotfeltegrlnl La Imtla delle bianche 
(1452) di Luigi Coment mi che 
multano il lenttorlo di un genere 
In tonnazlooe pagano il pedaggio 
ni modelli amencam e francesi 
(anno 1 sopralluoghi pei il giallo 
Untano che non eh ancora Se 
Germi coglie lo spaesamenlo della 
città vuoto e ostile - una Roma ine 
dite di sorprendente freschezza 
in c ul la polizia di la taccia ai rapi 
muori dello stadie, Pellegrini inda 
ga nella scenografia vera di Vene 
zia nel suo tessuto architettonico 
ma anche nell minicelo di appren¬ 
sioni c relk enze perbenismi e or 
gugli di casta che animano una eli 
là lenirò in cui tulli sono al tempo 
stesso pnlctMcemco e platea Gei 
mi puma sul lavoro anonimo della 
polizia sull indugine investigativi] e 
I suol rili Pellegrini Invento uno 
strepitoso Philip Marlowc Venezia 
no rotóndo e ciarliero bollano e 
disperalo clic la corpo con la città 
nc mi ama I antica coosapcvolez 
za gli urnon mere urlali la slraliii 
cala struttura di labirinto 

UMyki trasferta 

SI affidano allo sguardo infantile 
Imbuirò a mezzanotte 0951) di 
Joseph Losey e La mano dello sira- 
rilevo ( 1954) di Marni Soldati su 
loplone di Graham Grecite due 
limose trasferte Italiane di allrer 
lauti maesm del nero cinematoffia- 
ficii o letterario Braccalo dal mac 
carUsli umerkam Losey era un 
fuggtoM, oiume Paul Munì II prora 
gl misto del suo film che durà la vita 
per salvare II bambino che ha rei 
baio una bottiglie di felle II piccolo 
Roger che si muove ira le calli ve 
nczianc secondo i suoi scaraman 
hu pi nursi di boy-scoul è al cen 
ito (Iti lllm di Soldati un -puzzle» 
iti pnagiouiw architettoniche c di 
sp,izl urtiteli Intuì il lascinodi Ve» 
nerlu prevale sul complotto micr 
nazkiiMtc* Murarlo Ciannelll vi d( 
segna mi iK-isoniiggln ria grande 
•noir* lo stramoni a lutto e a lutti 
i In il grande gli* o delto spionag 
Ifm pa'lrrmibbe gli i/m/cul giochi 

ridi ima uni suggellala ria un 

anello di spago 

Sono pochissimi i casi di cromi 
in itera chi Bimano sullo ve hemio 
del disi limo Ai iiKirgiiN della mi' 
mutoli | l'ifxli di Carlo Lizzani si 


ispira al caso Egidi il -biondmo di 
Pnmavalte» Cronaca di un delitto 
(1952) di Mano Sequi spezza una 
lancia contro 1 insufficienza di pro¬ 
ve Le due uenM( 1951) di Antonio 
Leonvtola punta esplicitamente 
sulla strettura del -procedural diri 
ler- scandite da una messa in sce 
na allucinala Si Ilo sfondo di una 
plumbea ambieniszione milanese 

10 squallore della pensione equivo¬ 
ca i foschi maneggi della propne 
lana le sordite attenzioni del bare 
chlore delincano un clima sgrade 
vale che fa pensare a Cfouzol 

-Effetto Aitfeotofll» 

Ma il migliore di tutti reste I violi 
(1952) di Michelangelo Antonio 
ni ancor oggi un film di grandi 
suggestione che racconto Ire detti 

11 munii con uno sguardo implaca 
bile chirurgico Se l episodio ingle¬ 
se si confemia come uno dei piu 
bei racconti in assolutorie! cinema 
totano, t tulio da riscoprire I epi 


sodio francese efficacissimo nel 
cogliere il clima incomberne in cui 
matura l omicidio 
Slraordinano e anche Processo 
alla naà (1952) - torse il capota 
volo di Luigi Zampa - che neo- 
sinusee in maniera impeccabile il 
caso Cuocolo un celebre delittodi 
t amarra dell i mzio del secolo L in 
dagme h condotto senza tentenna 
menti dal giudice Spicacu un al 
malissima figura di magistrato 
Qualcosa della sua irreducibile in 
transigenza te si trova anche nella 
fermezza del giovane Murare di II 
nmpistrato (1959) anchtsso di 
Zampa che indaga nella società 
genovese indifferente ostile clou 
sa in se stessa II film ha una sua 
solida efficacia un accento di se 
nelà e di convinzione che ne fanno 
un opera singolare ingiustamente 
dimenticate nel panorama del u 
noma iiaiianodell epoca 
Sulla soglia degli arem Sessanta 
La Ma 1 1958) di frani esco Rosi 


e Usuano ( I9G0j di Damiano Da 
miani aggiungono alto due aliar 
manti capitoli al -processo alla crt 
là- I impianto giornalista» del 
lllm (k Rosi - ispirato alla -guerra 
riu pomodori- con cui :a camorra 
avw.len i il incitalo ortofrutticolo - 
si satda con la vibrante napoletani 
là di I melodramma popolare e il 
torte impatto uovo del nerod azio¬ 
ne ni un mix m cui già si riconosce 
il c lire ma d indignazione civile del 
decennio successivo 

Il caso Fervami) 

Scrtlocoii Cesare Za vaiti ni lisi 
cario n prende a modo suo il caso 
renaioli Covrono i ndovso della 
nata e un film ambizioso un n 
iratto enfio i intransigente dei re¬ 
nose . nn de I boom della mesi vote 
le isccsa itegli speculatori edili 
Roma non C mai stala cosi incubi 
ca nsuceluata data gigantografia 
dei palazzoni voli dall alto che «a 
•die spilli iMIproiùgonulunelsno 


ufficio 

Un maledetto imbriglio ( 1959) 
di e con Pietro Gemu è una pietra 
miliare del giallo cinematografico 
tetano II commissario Ingrassilo 
- sempre sottoiono o sopra le n 
gbe immusonito malinconico 
sconlioso brusco a strappi pron 
lo a esplodete in improvvise urlale 
ma capace anche di inattese tene¬ 
rezze - rappresento per Germi una 
identilicazione totale che consen 
le il coagulo della sovrabbondante 
materia narrativa di Quei pasta 
doccio bruno de mo Merutana di 
Gadda a cui il film liberamente si 
ispira Se I asciutte scorrevolezza 
del racconto cinematografico non 
Ira nulla a che vedere con it mag 
manco virtuosismo del libro è dal 
I incontro scontro che nasce il pn 
mo grande film |»liziesco Italia 
no un giallo di straordinaria sug 
gestione che si misura con I indeci 
l’abilità del reale e 1 insensatezza 
de 1 delitto 
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-IN TUTTA EUROPA-- ■■■■ --- 

SOLO MUSICA ITALIANA 

dal 4 all’8 dicembre alle ore 12.30 


in anteprima esclusiva assoluta 


ANDREA 

BOCELLI 

presenta 

il suo nuovo album 

‘Viaggio italiano’ 

Un omaggio all'Emigrazione ' 
Italiana noi mondo -a* , 
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Radio Italia solo Musica Italiana 
sempre prima in anteprima 



Ma chi è Keyser Soze? 


, —--- a/O AN PtDRO IERI sera (non 

l tonfi «Ortpgffl importa quando vedrete il 

Ttt orifl TtaUttmU m pttcW film sarà sempre ler se- 

Regia BryMdnftr ra) un uomo dal volto invisibile 

Sceneggiatura C UcOuante ammazza Gabnel Bymee dà fuoco 

Fotografia Ha «tua Themaa Ugo! a una nave ormeggiate nel porto 
Nazionalità *£*- ,n * Se vi ricordale il tremendo Chsfofo- 

r ar inn.r.l ■ ! itfii ■ «) QXoretto della Rai k»se satete 

ara^aiiaggiarfaiiatprai) conlenn che Gabnel Byme venga 

OeanKeaton c£r“*n£ ™"° n 4 « " 

Hocknev Kavte rnttarti Punto. stale vedendo un alno film 

Verbal JtevtnSpacay m cui Byme è bravissimo quindi 

Roma- auto Cesar», Rivoli resistete Spassiamo a 

Uheaa. Migro», Sen Carlo New Yodc sei settimane la cui 

- que uomini sono allineati netta sta¬ 
zione di polizia per un conlronto 
all americana Sono un ex poliziot¬ 
to coirono (il ertalo Byme) che sta 
tentando di rifarei una vota con una 
fidanzate rispettabile un Buffatore 
zoppo ma dal cuore d oro (Kevin 
Spacey) un rapinatore feroce e 
violento (Stephen Baldwin) il suo 
socio psicopatico e di origine ispa 

nfca (Bemcio del Toro) e il solilo 
specialista in esplosivi (Kevin Poi- 
teck) che non manca mai In ogni 
banda che si rispetti Già la banda, 
perché divento subito chiaro che 
quei cinque - che non si conosco¬ 
no se non di lama - sono stali 
chiamati II da qualcuno per fare 
qualcosa Infatti i cinque mentre 
stanno in guantati assieme deci 
dono di fare squadra 
San Pedro oggi (attenzione ora 
il film i *in diretta» controllate chi 
è il vostro vicino di sedia) mono 
scontro a fuoco lutti i meinbn della 
banda sono morti tranne Verbal, il 
suddetto Imitatore bonaccione 
-,— Ora un poliziotto David Kulan 

(Chazz Pslmmlen) lo interroga E 
si scopre che i cinque sono siali 
mandati al massacro da un super-criminale misterioso e senza volto no¬ 
to con I enigmatico nome (lalso fontano un miglio) di Keyser Soze Era 
stato lui a spedirti a San Pedro per rapinare quella nave che avrebbe do¬ 
vuto contenere cocaina per un centinaio di milioni di dollan Ma era una 
trappola Ora il problema è un altro clu é Keyser Soze chi è questo gemo 
del male sulcui passalo si raccontano cose agghiacciantPProbatnlmente 
è I uomo che ieri i vedere pnmo capovereo) ha ammazzato Gabnel Byr 
ne e poi’ 

Italia oggi oggi - o uno dei prossimi grami non importa - voi state 
leggendo questo arin olo e vorreste sapere se I s otiti sospelh è un hlm da 
vedere Be tutto sommato si EI opera seconda di un amencano laico 
tuoso - Brvan Singer 28 anni - serata da un giovanotto Christopher Me 
Quame che ama te atmosfere torbide dei *noir» e t giochetti cmgmistia 
Aspettatevi un esercizio di stite ad altissimo nschm un film molto -di te 
sta- una mimesi dei vecchi noir npercorsi con gusto profondamente cl 
nefilo (a cominciare dal moto che è una citazione da Casablanca ncor 
date la battute finale di Claude Rarns -fermate isoliti sospetti.’) McQuar 
ne ha senno un coprane molto parlatoli davvero "ferreo- Smgerl ha gira 
lo con stile insinuante abbondando in pronissimi piani e m interni oscuri 
e angosciosi A elevare il film dalla pura e semplice cinefilia provvedono 
gli attori uno pio bravo dell altro Inutile dire che non vi diciamo chi é 
Keyser Soie ma s? volete rovinarvi il piacere di vedere ri film un modo 
i è (ce I ha raccontato Singer) comprate un dizionario italiano-turco e 
vedete un po cosa significa -soie» E poi non venite a duci che nem vi 
avevamo avvertiti (Aderto Craepl) 


Il IIIUIWI J» PARTIRE DAL molo italiano 

I p Hicfrteàviryni (Gemion cercami con te n 

UC UldU a/A\Jl U sarebbe la dizione giuste) 

eli Dr-vk ?' enle funzlono purtroppo net 

Ul ÌMJD I\v_il iti film di Roto Relner Difficile dire per 

r~r~T -:- che ri regista di Harry li presento 

uermoticercà»!_ Soffe e Stand by Me (quello ài un 

TJiorig Meriti bel hlm sull infanzia) s é mnamo 

Regi» RobReiner rato a tal punto del libra di Alan 

Sceneggiatura ,, * y *"***' Zweibel da trasformarsi pure in 
Fotografia Ad.mGnrenbw, Produttore per portarlo «ilio schei 
Nazionalità Uaa ini mo Un Hap dovunque Per sua for 

Durata «7 minuti fona dopo e armalo The Ammani 

Pereouggi ed Interpreti hvsidenl con te supercoppia Mi 

homi Eii|ahWood chael Douglas Annette Benino giù 

Ql'^» CU * IM * ^aSoArta* ln CKtla a, f > ' lncassl pr® natalizi 

Roma. Detonala Capltol " Rtelahorartdo liberamente «n coso 

--- di cronaca accaduto negli States 

Remer immagina che il piccolo Notiti insoddisfatto dei genitori nesca od 
dinilura a sciogliete i propn legami temi Ilari 

Spalleggiato da un amichetto demomanco e da un avvocalo senza 
scrupoli li bambino ottiene infatti da un giudice strambo interpretato da 
Alan Arkml opportunità di trovarsi ente» una certa data i gemion ideali 
Comincia cosi sono I occhio dei mass-media un viaggio interminabile 
che porterà Noith a sperimentare ogni possibile modello familiare ma 
ogni volt» - sennò che 1 ì/ola sarebbe» - il ragazzino esce insoddisfatto 
dall incontro e alla lunga ricomincia a desiderare i suoi genifon naturali 
che nel frattempo si sono pender Costruite come u no scherzo d lunare po 
potalo di partecipazioni illustri te commedia sulla famiglia americana che 
si peide e si nuovo morde poco e ancor meno diverte Se Reba Mclnure e 
Dan Aykroyd giocano a incarnare i possibili gemion texani tutti rodeo e 
b&ibeeues Ctaham Green e Kathy Bates al toro mimmo storico olirono 
una parodia della vna ira i ghiacci In stile Flinfstones ma il peggio viene 
con le parentesi hawaiana e africana Strappano un sornso invece to i uni 
parsala -mordi e fuggi- di Kelly McGlllis e Alexander Godunov nei panni di 
una famigliola amisli magliaia sul modello del TcslmmiKe te presa in giro 
dell Ultimo Impcialun nella teppa cinese non mate anche I episodio 
francese con quegli aspirami genitori m basco e occhialini che vanno m 
brodo di greggio le per I Min di Jeity Lewis dati a tutte (e ore dadi tv 

Nel frattempo mine in una variazione del Signore delti Mosi he i ra 
gazzini di tetto il mondo prendono spunto dalla nvolta di Norlh per pzeu 
dere il potere obbligando i genitori a riverirli e minacciando I abbassa 
merlo a 7 anni del rimilo di voto A lame (e spese e proprio il piccolo Nor 

Ih nel momento ini ili decisoa riprendersi papà e mammà deve sfoggio- 

ai colpi < 1 , un killer |>osixi ione paga» dal lucifera» mini manager in c ai 
nera Piuttosto ueiino nel messaggio e sgangheralo nella struttura Genito¬ 
ri cezrcsi vuole probabilmente ricordarci l'Importanza del dialogo mi figli 
In una società atomizzata che spesso stimola lo distrazioni del grandi M» 
Kob Remcr deve essersi a so presto conto che I ideo zza di partenza m sé 
gustósa aveva bisogno di ben altro sviluppo per toccare la sensibilità delle 
glandi plaiee intontiti 

L inni o a use ime do oro» mielite è Brace Willo nel ruolo dell ■ iiigeki 
cusiixle che di volte in volta a seconda delle smiaziom e d« I («lesi si 
prende iora del ragazzino lnlcrt|,retelo da quell fonali Wooil i Ile qualeu 
no ricorderà antagonista del «ingranano Mac autey Coltali net più ronfili 
vo in L mrVKenea Mthatnlu (Mlehttltt Anutnii) 
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MATTINA 


Ut T8I. (3918655) 

US IMMWTTWA. Conducono Uvi» Ul¬ 
ulili. Lue* Quitto. All'Intorno: 7.00. 
800.900 TS 1:740.8.30TGI • FLA¬ 
SH 7-35 TG* - ECONOMIA 
(55878100) 

Ut ni. (0338723) 

Ut CACCIMI. MOTO. Film «ominidi» 
Illltla. I960) (1290536) 

ItJt nmum Ruotici. Allindi- 
IW (3631796) 
tlJI TQI. 1653661 
«L30 Tfll-FU» (979881 
tue LA SONORA HOIILIO. tilMWn. 
Con Angela Lari» my (6826618) 


1UI 1KE0I0RNMI. (16838) 
tu» AMMARA'. Rumiti. (6161762) 
KM TQI-ECONOMA (65566) 

KM PRONTO! 8A6A Gioca Gioco. AJ- 
I intonici (876667) 

U66 MOVE E PROTN 6 •SCONNETTI». 

NO CNE-7". YirDtÉ Ittìmto (ili 
LoWmmm. (1515177) 

KM SOLLETICO. Condnim. All'liWt- 
r». (23001611 

I7M MURO TiWllm |1520) 

KM T81. (37366) 

KM ITALIA URL fluMtl (781365) 

KM LUNA PARK. Gioco. 1627806) 


MM IfUGIORMLl 1723) 

MM ni-(PORI. Notano. 168706) 
MM QUALOMO DA AMARI Ftmdrtm- 
mabeo (USA, 1913). Con Orisi an 
Slam, Hat*» Tornei. Ragli di Tony 
Bill(prlmt«IMoMN|.(8l3162) 

MM T91. 16328096) 

MM -iAKIATt UN HEISMMO DOPO 
LI». TiMhaw ConduciDona» 
li Rodai 18231(86) 


KM CAROi AND C066PA6R. TI. 

(9866652) 

MM ni-NOTO. (17*60) 

US AGDDA/20DUCO. 

... CWACCWRL (7192676) 

IM IPCCUlt - VUOUffRE. Docu¬ 
menti. (80113601 
IM SOTTOVOCE. (8660616) 
tll (AGAMA. (6320583) 

MI TANTO PHCML (Beplle*) 
I796WM) 

3M DOCKU6ICCUM (6161292) 

IM DfUJIN IMKMfTMI A D6JTA66- 

M. Adunili. (80660562) 


7M QUANTE 6T04IB (6217100) 

TM IMAGO DI Ql TeMkn. (6626075) 
LU TAHAN Telefilm (1666667) 

IM P6M0QEKACH (6325810) 

UC PORGENTI O 277A ftAoci/N/je- 
11(1)06) 

KM H0M0GNDD6TE- Rubrica di atti» 

I Hi 1382791 

KK fUONOAIOtim. Rubrica. AH'ilMl- 
fio: SER£NO VARIABILE 13569366) 
11M NtOCtun Rubrica di midlctni 
(30137621 

11M TG2-MAT7MA (3625652) 

KM IFATTIVOSTRI Vanni |66075| 


KM ni-QIOINO. (6667) 

KM COSIUMEEJOCCT»'. (33661 
KM INAIO CN LEGGE. Rumici 132652) 
Kt» (PATTI VOITRL Valimi (6625610) 
UM OUANOOSAMA (S8CTO) 
li» SANTA UMANA (6095636) 

KM ITTIUA MORETTA MTMMfwTO 

2-FLASN (6605636) 

KM MIRAGGIO CON SERENO VARMIi 

IT. Rubnci (39706) 

KM TOI-FUML 19110013) 

KB TGt-SPORTURA (69160131 
KM HUNTOL TeMkn. (9135561) 

IUS 769 ■ LO SPORT. (61U966) 

1IM TGi-MMANTiPRMA (3736029) 


KM GGCANT (DAI OUEA8U OTTANTA). 

Varie*. [9946723) 

BM TG2-KM. (47162) 

BM LMPETTORE OBMCA Telalllm. 
‘Udìime’ Con Homi Tante, frtlz 
Reppm. (965066) 

066 UH Tak-Mow Conduco lo- 
rennfoothlnl. (56029) 


DM TGJNOTTO (9926) 

MM T> ZONE. Almi Hi 'Sofia, attui e 
mimo dal piccolo acfiaimo'. (155821 
IM PIAZZA ITALIA 01 NOTTE. Rubrica 

(19332921 

IM L'ALTRAtOICOU- (68043S0I 
IM LO SPIRTO. LA OHM. A CUORE. 

Fin dramma» (GB. 1950) 
(4917837) 

IM NPANf.Mu»c«« (5605660) 
ili IMPLORAI UNMBMTtRIA 08T446- 

ZA Attuanti "Otsagno tencsMu- 
attilla' • "MaIemalita' - 'WontW- 
Ci'-'ElelttOn»'. (84260360) 


IM SCHEGGE. ViMaNtetL 
(8220162! 

IM CRBTOPROMTO. film. 11569690) 

KM WIOSAPOL Ar’litamo: 

BUCCIA UBICA 
I COITI 

KAMONinUA (6276) 

11M UTMSTCPC. 

PIMORA (5607) 

11M MDHMBdE 
TMGGKIHITAUA 
— TtR-LBMAADO. 

SCRITTORI 0A NARCIAPEt (8096) 

tui ni-moona m>) 

li» TEUSOta Rubrica (9791907) 


KM VUOtAPOE. M'rtero ITALM 
MM8BKW.SftuDriCL (66652) 

DM ROEOZORRQ 14115») 

MM Tawaa-PONPN SOM - (2670617) 
HM I NOSTRI VBCTMM DORO. Tate- 
Nm (4117M) 

KM 76S ■ P06BUG6I0 SPORTIVO. 

(87897561 

1TM U12 CNQIIKUA SERA INF- 
■barn Con Matti FM125762) 

KM 8EO. OKimntatto (2827*1 
IUS ILUE JEANS. Talittm (*37365) 

1UI TGi TtìagioiMie. (32075) 

! IUS TGNTSR-SPORT. (7846911 


BM GLOBO) TUTTO IN MV. VDacJiam- 

KM CW LRA WSTOT - MDAGME. Cen¬ 
to» Gwmim* Mali. Rtg* » Otti- 
4 «Canna 1396921 

3U0 TOS-VENIlHEf TREMA (137561 

DM TOH TaNg tornali ragloril 
(05613M) 

BM LOTTA PER URTA Pltn-7. Coi 
Richard Oartwlain. IAct«» Iran 
«ad Regia di Glann Jotdut 1113100) 


136 TG 3 • VWTMUAT1R01 TREMA ■ 
SCOLA 1 . NOTTI CULTURA 

(6068C66' 

IM RDM ORARIO. Cesa (mai) «sta 
prteama: 'Kami prima' (33419211 
2M TG 3 - «WR3UATTR0 I TREMA 
Telaglomala(R*plic*) ( 80 * 1501 ) 

ÌM UN COITO NMRTSRBfT. Scaneg- 
gimo. Con Aloarto Lupo (R) |M3MM| 
SM LACASAOIUCOMRCUMONL 
Film horror -GB. 1993*. Con Chris»- 
phtrlee VineantPrlea.Ragl*diR«t« 
RaRer. 1322910371 


TM NANNA LUCIA Minuto» Con So- 
pitta LcmtlFIicAcajMSe» 

725 PICCOLO ANDRE. 7n .38606096; 
IM MDONABU Tahnrm». (86617) 
IIP OJO&mre. 7n. 153603?) 

1SM TEST» O CROCE Aiulli Conduca 
RrtertoGanraso 142097061 
KB P&IC77»'. TNaniwH. «6074391 
11M TOi (30098101 
KM VAUERM E NAS3NUANO, Trai» 
vali (9709926) 

030 ZMGARA TmafiOrNl (65100) 


KM TGi (1742) 

KM MTUUUBMEtaU-HEMCME 

» COMWRTO. Rubrica Conduca 
tte* Rote. 127520) 

K1S SEMEL Teteromuuo |260I92S) 
KB LA FORZA 0B1’AMORE Tterevt- 
la I82K096) 

1 KB UN VOLTO DUE DOME, raianovala 

194550») 

17.18 RRDOWNL Sho* Conduca Dar- 
deMangrci (273520) 

KtO OMINO PER OMINO. Conduca 
AMaandra Carati Puma (5S5*8) 
K30 TGi (5201 


3AM NAMRUL I UCIR Miniarle (4331 
MM UMSTORHKNPUX Film dram¬ 
ma*» IW* 1991) Con Gunite A 
Voionti, Ennio FateNM* Rag*»: 
EtiJo Grato. (73950291 
1223 NEMICI • UN» STORI* DIMORI. 
Film drammatico Con Antica Hu- 
non. Ron Site. Rag* » Raul Ma- 
lunttcy Ipmm» «litona tv) All'interno: 
23.30TG4-NOTTE I3H9633) 


L66 TQ4-RASSEGNA STAMPA Aitutfi- 

K (71772111 

LSO NATURALNB4TI IELLA Rubric» 
(Raglici). (203853) 

LB STRANO NCONTRO. Rim co™* 
9i (USA IMS - m Con Nmal.i 
Wood. Slave Ale Dueon (6293211) 

2M LAOCMIA NORMA TI. 15657360) 
3M GL) «TOCCAGLI. TNrtlm. 
(60762921 

ii! imam forte papa, pam 

dwimww (fiala. 1976) Coniteli- 
nalrraPaKGriigHN (735837661 


U» BOMIENNOT. Telefilm (5633) 

TM CUO CIAO MATTI* {6162) 

TM LA AOSTA CH CULO CIAO (85691 
IM TUTTI SVEGLI CON CUO CIAO. 

Sfa* SBN} 

625 SORNOETI CON CIAO CMO. Silo* 

(20630756) 

U> NACSTVBL Telefilm (53891) 

BM 6UPERCAA leretlm. (54907) 

11M LE STRAGE H SAN FRANCBCO- Te- 

lefvm (89666331 

1225 PATITI NBfATÌt (3790106) 
il» siuotOAPEura rsTseai 
12M STUDIOSPORT. Motaz-aro. (6(2723) 


UM CtAOCKO. Catton 

«TR00PERL Telefilm (7096) 

13M CMO CUO NEVS. (733687) 

K25 CUO CUO PARACL (4422162) 

KM GC60AZMNE l TKA-sttO*. CM- 
duca Airtri Angioini 4830941 
KM QUELLI OtLlA 8PECAALE. Telefilm 
'FWzicHb si dinota' 12765568) 

17M PMNIIAa 71 (696346) 

KB STW» APERTO. (7933177) 

KB STUMO SPORT, fwor.o «potino. 
(16*668;. 

KM RATWATCH Teiefrm 'Una sfida per 
vitari' (9013) 


MM WUT, A FRMCME DI ML-AM. V 

leSIm TVeeliend si* urne' Con 
NH Soliti. ANonao Ribatto (2988) 
2U CUORI DI TUONO. Film poi esco 
(USA. 1982) Con Val «limar. Sarò 
Shepaid Reg i di ifichae! Apled (pri¬ 
ma «slena t>). (63891) 

BM HAI (ME GOL DB UttBDT. SI»* 
Cai U Sulippa s Band T« ToocoL 
(516711 


DM FATTI EABEATTl Adualrtt [65839) 
Bis ANTEPRIMA COPPA CAIBMNL Ru¬ 
brica sportivi (3262520) 

LIO RALLY «5. Rubica 126766) 

L« ITALI» 1 SPORT. Rubrica sportiva 
AJIimemo: (41721209) 
ok nuoto sport. Natatoria sportivo. 
16963560) 

IM U 06éNU OD HONDA Te eTim 

(290I019Ì 

3M TI* NOCKT HORROR PCTURE 
SHO*. Film musicare (GB. 1975) 
(41862360) 


165 HAUROO COSTANZO INO*. Tak- 
s ho* Cantjce Ataurao CoeUnto 
con * paitecipaziorie di Fianco Bra¬ 
cai» Rag* di Paolo Plettangeli (Re- 
pWK (73799652) 

TUO FORUM Rubrica Conduco Rita Dal¬ 
la Chiesa con la partecipante dei 
giudice Sano Lichen Regia di laura 
Basi* (729075) 


KM TOL NotiMM.(55539) 

K2S SGARMOUOTttM (4239297) 

IMI 6EAUTTU. Tateomamo. (66681001 
K11 IRORMSOH TaMAn (707013) 

1165 CASACASTAGM. GIOCO 15791907) 
1L29 SONAMICTKNBURBA». Sho*. 
(191275) 

17M li PROVI SU STRADA Dt DM MM 

•A» Show. (566566) 
tra TOS-TU8H. (609911491) 

KB OR. L FRIZZO E' GUSTO! Gioco. 

Conduca Iva Zariwhi (2000767061 
KM LA RUOTA ODIA FORTUNA Gioco 
Conduc*M»e6ongWiio (1671) 


2LM ÌGS. NnVtiarto. 191471) 

2125 STNICU (A NOTIZIA • LA VOCE 
DB1WEMTDSL Show. Con Esp 
G reggloadEnjolaochetli. (9675907) 
29M PICCOLA PESTO Film commed* 
(USA, i960). Con John Ridar, Jack 
Wardan Ragia di Oennls Ougan 
1106928) 

222» ACE VENTURA - W5SI06K AFRICA 

S p M tola Wltlm 129669) 

2226 TGi Notte*. (9559607) 


629 EURQNEW. (11839) 

729 IU0HGMRNO MONTECARLO. Ai 

tualHt (6716655) 

LM AOBOA ROCKFORO. Telefilm. 
(57817) 

KM EUERyOUML TNelilm. (516331 
1129 SALE. PEPE E FANTASIA Rubrica 
Conduce Wilma De Angelis.13667) 
KM LE GRANDI FUNE. Shopping «me. 

(27452) 




KM sana Telsfilm. (6520) 

KM JNC SPORT. 16907) 

HM TtUQIOMIU. (96162) 

KB ANORE SOTTO COURT A Firn ma¬ 
ncale (USA 1916 ■ b)n). Con Jack 
Canon Ora* Day. (2216617) 

1U6 TAPPETO VCUMTO Tak-sho*. 

Conduce lueianoRSpcli 16116988) 
1TM LE GRANDI FUNE. Shopping lima. 
(792385) 

KM TME U0HTWPHT SHOW. Gioco. Al- 
nntomo: (921623) 

HAI 7ELEOORN6U (3252758) 

BM TWSPORT. (7810278) 

29.M THIG60RNALE. (2742) 

2028 MCOHTNMIMCMATIOa TERZO 
l»0. Film lanlascienta (USA. I977|. 
Con Richard Oreytuss, Francois Trui- 
Imi Ragia di Steven Spielberg. Al- 
l>Hmo:(676l7| 

2220 TEJÌGKW6AU. (75539) 


B.1I MAURZIO COSTANZO SHOW. Tak- 
sho* All'kiletno TG 5 (7351891) 

128 SOMMI QUOTIMI* Attualità (Fte- 
pNca|.(3000582| 

1A6 9TH8CU LA NOIIZU - LA VOCE 
DELIWENTEXZA Sho* |R). 
13936016) 

IM TG 5 EDICOLA Con iggtomameiHi 

ntmM.wtM.mmi 

229 TARGET-OLTREIOSCWMAO Ru¬ 
brica (Replica) (620350!) 

U9 NONSOLOMOOA [6251389) 

420 ARCA DI ROT • ITlOtAM 

(520450371 


a*-:.’ : ,4 

2LM STORNI MONDAI-I.UNEH 1)1 TEM¬ 
PESTA. Film drammatico (GB, 1985) 
(7723807) 

IM MONTECARLO NUOVO GIORNO. At- 

Aalità. (9617660) 

125 TMC SPESO. Rubrica sportiva. 
(6600308) 

IM TALLO Vinai» (Replica). 

<mm 

2M MONTECARLO NUOVO QIORNO. Ah 

b*liti(R*plic*). (9677292) 

111 CML (9689614) 

420 PROVA DESANE: UNGE RSITA'A 06- 
STANZA AHualHA (52030105) 


WWBBftMWHilTVi 

mmn TfraF uwsmr TmTr™ 



BM 7K8TRIMA |77t)B) 
«A» mu P 6112 A 

K» fimo. 17628») 

1621 PONBMOn HMK 


»« w&Krz** 

m^tSÌÌnioimu 

BM MAZjlwOil Mm- 

inìs; 
Ssss,.^ v. 

MM MA AoÌcb’KI. 

*,W m m***mi 

I39UJI08) 


17M «OM II. Atti**» 
NAWLEttAJtoUH'l 
mm iimia»v6iA 

J65INMÌ 

BMNAMNtM. 
BMttfJH. 

... «NONNO NCOUMIO 
AMA* ÙNTO 
BM 1M**05i (776ANI 
KB MUiriAU, 66MH 
•FORM. SiTtUN 

artów 

IM m Bsisosei 


IMI lAMAOMIORE. le* 

«•NUBJ1W 
MM HUrrOB T«*MV* 
ll [ 6636636 , 

MM TBMMIAU K» 

ntugamM) 

1UA *ucm curii*. 1* 

MmlllTMII 

MM cm» A MAriu 

(5«6« 

MM LA CORINA DI RARO. 

film «venture IMINl 
IMO (V<ii 

■v RUOTO ORANO* 96UN 
et cmom Rutiu 
(MIMI 

MM lUOOMUU REMA 

mu [nceaii 

MM IPORT A 14*4 Ho* 

nano wrro 

( 111)63661 


UM WN 

17 M '«WMbo e» a 
muL 

nMìsa 

ilM OttWBTL-- 

IOA nutrici (ISOBI 
MI) IGitTAUA 6MT6 
HOOK 'Urici 

[BJKAra 

+* mmilM. AlMllIt 

Aini%no: 

dM**aH[MN 1 l 
MM 160 ■ AMAI PA6MU. 

TteR» «STM 
BM ■VRAMADONE 
NMt ()««ii 


DM niMRAaaun 
Al» Fii ama» 

Film coaneda JBA 

Bm"WW 

MM SnWuFAM 
6MN6T7IAL turca». 
r*«d* W5A un 

S IRI) 

_-l «RRM61 Oft 

CUOIA. ATM* 

(«75*11 

71M LFMÌBtauMMt- 
« NBA fin cereo 
ALA IMI 871)6* 
MM INAIATA DMA Fitti 
carte* injBttrifui- 

8^8 
CUBA «M>6 

(73UP8* 


UM MTV BJNCttl 
MM tomuStoWNi » 

E)« OuHlTKCil Al- 
TNNne: 'Joe Settimi. 
%t. Un n Che». 
Camy MA: lui 
JcVi Mjb Uve’ Tue 


MM «imkJStRai 
HM LBITON* 0U HA. 
DAT. NjicadipofSa» 
vri M8r60M «l 
HM LYMTOtt* SU ML- 
NT. ’iDWwwe o 

ATT» tom 


2211 li CNBCM a MffF 
UM U° CAKPM a NBA 

mnKSUf, 


G6JKM BHOWVTEW 

P«r rtgistnri II Votfro 
programma Tv Cigliar» I 
rumori th*«Vl«w atanv 

paii attorno ai procnMr»- 
ma c*w voto roglw**- 
p». bui progiammator» | 
toOKPVT»** LRSClMl* I JfAk. | 
lè »i» wv»aw aui vomito 
v(Ct*o»»gMt7aior» « il pro¬ 
gramma vril automati- 
camanta raggirato all’O¬ 
ra indicala Par inlorma- 
ZlorV, Il Sarvklo elianti 
ShOteVf»»' ai la iato no 
02/?t 07 30 20 H iaar V IaKi 
è un mart*» dalla Oam- 
9m Drmlopmant Carpo- 

«attor fC> 1f*d - Oim m a r 
Os fl DpNU tt CttT Tutti 
dirmi tono rkaervatl 
CANALI SHOWV€W 
OO' • Rallino; 002 - «al- 1 
dua. OTO- «altra: OM-Rt- ' 
»a 4. OC5 - Canai# 5: 006 - 
Italia i. 007 Tme: OC»-VI- 
daomuake. Oli - Cmaue- 
stalla; 012 • Odeon. 013 - 
Tata* l; Oli - Tino* 0: 
020- Tviiaiia 


PROGRAMMI RADIO 


M7S.IO a oo, »oo; io no. 

11 OO. 12.00. 1300. >* 00: 16.00 

a«a*w I aa*i«s 

ntormat». 8 32 
adio anch'io Lunadi wm 
tOC7 lavatore aoWto; T03S 
Spailo apeno, li uS Radimi no 
musica; fi 11 II rotocalco quoti¬ 
diano; 1138 QR 1 • Antapnma 

Zapping. 12 10 Che lina tonno 
lalk». \2 30 la pagina acttntin- 
ca; 13 30 Coma vanno gli altari. 
13 37 Casella postale; lA.jé 
fané ài amare. 15.11 Galassia 
Qut«nbara 15.38 NonsoloVef- 
&•, 16.11 OR i - Cultura. Rubrica 
del libri; 16 321 dalla In di»j«a 
17.13 Cotta» vanno tìN altèri; 
17.27 Volare intarmati; 17.40 Uo¬ 
mini a camion. 18 07 Ratto cam¬ 
pus, 16.12 Coma la pan «ano o|| 
altri, ift 32 RadtaHatpl Domanda 
Siili» solidari#ta. 10.26 Ascolta. 
Si la sari; 19.40 Zacptao, 20 
Radiouno musica. 20 50 Cinema 
alla ratto. L'Ispettore Oerrk*. 


22 03 Radlomania Onda su on¬ 
da’; 23 tO Ballando ballando. 
0.30 la notte dal misteri 

Giornali radio. 6.30: 7.30, 8 30; 
10.30; 12.10; 12 30; 13.30; IO 30; 
22.30; 5 30 6.00 II buongiorno di 
Rattodue. 7 17 Marnarti di pa¬ 
ce. 0 06 Fabio a Fiamma « la 
trave nell'oochta”; B.SO Ho «po¬ 
sato l'America. 9 10 OcHem Ido¬ 
li e talevlalonl; 9 30 li ruggito del 
contano; 10a2RadloZorro3l31; 
12 OO Chicchi di riso; 12 SO Mar¬ 
co Predolln presenta Mosca 
cieca: 13.45 Anteprima di R«dlo- 
dpatirne; 14.00 Ring, 14.30 Ra- 
dloduetlme; 15 IO Parade 
A«IU*n, fS.& te.SO, 1 7.30. 18 93 
OR 2 - Noti*te. 20 OO Mestare. Il 

! 'and* torneo dato musica; 
1.00 Ptanet Rock; 24.00 Stereo- 
notte; O 30 Notturno HaMano 

Giornali radta 6 45.13 45.16 46. 
800 Ouverture; 7 30 Prima pagi¬ 
na; 9.00 MattlnoTra. Invito al 


concerto- All'Interna 9.3o Prima 
oaglna. Clolro II molo: 10 30 Ter¬ 
za pagina La cultura sui giorna¬ 
li di ogg*. il 00 it placar», dal te¬ 
sto, 11.1Ù Grandi Vnlerprati vie¬ 
tar OeSabato, il SOPaotaedu... 
"la Gerusalemme liberata*. 
12 30 Paranti; 13.25 Aspettando 
il carte. 13 50 intarmai» • 
1415 Lampi d'Inverno; 19 15 
Hollywood party; 2015 Radicare 
suite: 20.30 Conoerto sintonico. 
Oìretiore Staion Ratlle / Oltre <1 
sipario ! Teatri in diretta / Conal- 

* 11 d'autore, 23 43 Radlomenla. 
i OORadiotro rotte classica 

Giornali radio 7; 8'9.10; 11, 12; 
13.14.15, 18, 17; 18, 19, 20. 7 05 
Rassegna stampa, 8 . 1 O Ultimo* 
re. 9 05 Filo diretto. 1C 05 Piana 
Grande: 12 10 Cronache Italia¬ 
no, 13.00 Tamburi di latta. 15.10 
Quaderni meridiani: 16 05 II lat¬ 
to del giorno, t7 05 Ve«co sera; 
18 10 Punto© a capo, 19.00 Mita- 


AUCHTEL 


I 


24 ORE 


DAVEDERE 


11 


«Corrida» pigliatutto 
E Corrado sorpassa Frizzi 

VINCENTE :_ 

t» co rrili» (Canal» 5, ore 20.66).A 756.006 

mt,Z2AV: _ 

Beommstllamo che? (R»(uno, or» 20.67).8.901.000 

SUiRCmianolUia (Cnnsie 5. ore 20 20) . 8.351.000 

Lune park (Ramno, or* 18.32).-.. ..4.10488 

Tfl2 Orlbbllng (R»Wue. ore 13.22).4.103.080 

Bonari II parie (Raidue. ore2Q. 14).3.831.000 


a F'esla grande a Canale 5 Anche il programma più 
sicuro del sabato sera di Raiuno, il lodatissimo 
Scommettiamo che?, soccombe al ricado delia no¬ 
stalgia o del savon taire di Corrado che impone in 
velia all nudile! di (cri sera la sua immarcescibile Corrida, 
giunte quest'anno alla |x edl 2 ione (naturalmente lelevisiva) 
Il programma di Frizzi & Co airanca (si la per dire ) al secon¬ 
do posto, e sempre in prima serata nelle altre pòostazlom si 
piazzano 1 film. A comincine da Renegade che su Italia I la 
uno shnre del 12.46V Seguono li classicissimo Dottor Zivago 
di Duvul lenn ( 11.934 su Retequalln»), l'Inedito Offre il so¬ 
spetto (VI 166% su R.'iiduc) c Come l'acqua per il cioccolato 
( 6 .61/\ su Raitre). il bel film messicano di Altonso Amu (inter¬ 
pretato Ira gli altri dal giovane attore italiano Marco Leonardi ) 
del tinaie in questi giorni è passibile vedere al cinema anche il 
sueatsavo H profano deI mosto selvatico. Complessivamenle 
le ire teli Flninvcst si sono aggiudicale il sabato sera con una 
peiccniualo d'ascolto del 68.30% (I ! milioni968niito sperta- 
tori) conno una percenlurile Rai del 45.56% rappreseniaiiva di 
Il milioni 291 mito spettatori). 


UVM408TOME RAI7RE MM 

Riflettori puntali sulla pasrorizia arcaica e sui moderni al¬ 
levamenti di bestiame, sia nei mondo occidentale che nei 
paesi in via di sviluppo I grandi allevamenli a batteria 
hanno crealo enormi danni all’ambiente: olire ad Inqul 
nare corsi d'acqua in superficie e laide solterranee, una 
velia raggiunto il mare provocano un pericoloso aumento 
della vegetazione sottomarina e delle alghe. 

I FATTI VOSTRI RAIDGE1200 

I miracoli di questi tempi riempiono la tv E stavolta a par¬ 
larcene è Giancarlo Metalli che ospito in studio un signo¬ 
re di !7 anni che sostiene di essere siato miracolato da 
Padre Pio ben due volte! 

TELESOQNI «WMTRE 1215 

Rubrica de! Tg3 condotto da Claudio Ferretti. In ogni pun¬ 
tola la Iv si commenta e si analizza II pubblico può inter¬ 
venire da casa. 

L’ISPETTORE OCRRICK RAIDUE20 50 

Appunlamenio in giallo con i casi del popolare poliziotto 
tedesco. Nel film Di chiave Defrick è alle prese con l'omi¬ 
cidio di un ricco ìndustoale I suol sospetti ricadono su un 
scarto che ha già fatto fuori altre quadro pascne. A paga¬ 
re il killer è stala la moglie della vittima? 

MISTERI RAIDUE22O0 

Lorenza Foschini si occupa stasera del «mistero della vi¬ 
ta-. Si ripeicorre il cammino della scienza dalle origini 
magiche alle nuove scoperte, il significato del Dna; la 
scienza che ricerca l'origine e la radice della vita, con la 
possibilità di ricrearla artificialmente. 

TV ZONE RAIDUE 24.W 

Ancora un programma sulla tv. Stasera si parta di Auditel ; 
di come funziona e dei suor segreti: una -parola» che da 
sola ha cambialo II volto della televisione provocando (a 
cotsa agii ascolti L'ospite del programma è Renzo Arbore 
che ospita la troupe in casa sua per ironizzare sull'osses¬ 
sione dellaudience 



Un cuore indiano 
per l’agente Kilmer 

20.30 CUO6KCM TUONO 

Ite • NkkMl tet. a» DI Un*, im Starati, finta* firara Mu 
TnM. Un IW 111 Mite 

ITALI* 1 

Da un regista sensibile ai problemi degli indiani d America (olire a 
questo film di fiction, ita firmalo anche un documentario. Inàdcntai 
Ogkita sulle lotte dell'Àmencan Indian Movemetn e su un attivista 
stomi da anni in prigione;. un poliziesco con divagazioni nella magia 
nel folclore e nell ecologia Un giovane lederai? con ascendenze in¬ 
diane. indaga sull'omicidio di un siou» In una riserviate! Sud Datola 
Dopo l aziale diffidenza, riscopre le proprie radici Graham Green, 
Uccello Scaldante in Balla coi lupi, e qui Cavallo Esukante. Il musici. 
siaTnidetL ex attirala dell Aim, interpreta quasi se stesso: un Indiano 
braccato dall'Ftri. Co-prodolto da Roben De Miro e dallo sceneggiato¬ 
re John Fusco, stoux adottivo. 


20.30 UN STORIA SEMPLICE 

■te • EWM Inct. era Stai Mvli MIMI. EmM FraMMclM! UH* 
M (Mete. IWN (UH). (Iteli 

Un» teWonat», un cadavere, un suicidio pronto » diventa¬ 
re un» metafora sulla ricerca della verità Oal romanzo 
breve di Leonardo Sciascia, un film asciutto, algido e affa¬ 
scinante. Da manuale l'enigmslico prote39or Pranzo m- 
terprelatodaVolonlà 
RETEQOATTRO 

2030 «CONTRI RAVVICINATI DEL TERZO TIPO 

Ite • sona Sten te >Nte hten. C*1 (Tot. Fratte 
TnfMltafll77).1KMte 

Deserto del Messico. Una luce aabbagtiante manda in tilt 
un elettrotecnico, un bambino scompare, come rapito da 
una Ionia mlsterloaq. C è chi credealla presenza di alieni 
sulla Terra e lavora per dimostrarlo. Un classico della 
lanlascienza anni Settanta Emozioni e suspense nel se¬ 
gno della tolleranza, 

TELEMQNTECARIO _ 

20.40 OOALCUNODA AMARE 

W l Tray EHI, w Ombra SIN*. Nitlu Itati. Itti Imi. Un 

8S*ML 

Ada ricerca di 'Ouafcuno da amare» è Adam, factotum te¬ 
nebroso in un lasMood dove lavora la beltà Caroline (Ma- 
risa Tornei, 9ià premio Oscar per -Mio cugino Vincere 
20 *). Commedia sentimentale per il grande pubblico e 
lieto li ne assicuralo 
RAIUNO 

22.35 NEMICI, UNA STORIA D'AMORE 

•te « Fa* Manu, tra Ateitea itera Dia DIN, tra sin* un 
[imi ia*wi. 

In prima visione tv II film tratto dai bel romanzo omonimo 
di Isac Singer, storia di un intellettuale ebreo scampalo al 
lager nazisfi. A New York vive dividendosi tra la moglie- 
polacca, la bellaamante e pedino la prima moglie, credu¬ 
ta morta, riappare ìnccradibl finente nella sua vita 
RETEQUATTRO 
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Sport In tv 

CALCIO C siamo- 
CALCIO A tutta B- 
TENNIS Sintesi Coppa Davis 
CALCIO Mai dire gol» 
AUTOMOBILISMO' Speciale Rally 95 


Railre ore 15 30 
Railre ore 15 50 
Raitre ore 16 30 
Italiauno ore 22 30 
llaliauno oreO 10 


f il 



campionato. I rossoneri battono la Lazio con un gran gol del centravanti e fuggono 


Coppe europee 
Domani la Roma 
con II Broendby 

In teramana ultima -tornata- di 
pMrtltediCoppecuropmdoI 95 
Ire la squadre Italiano In campo, 
quatto II programma. Domani, In 
Coppa Urla, tocca alla Roma. I 
UlaUnroaal ospitano MTMmpioo I 
daneal dal Broendby (and. 1-3.11 
gol romanista tu Ormato da 
Fon seca) Ut gara sarti trasmessa 
Indirètta su Ral2 alla on 30 30. 
Mercoledì In scena la Cti am pione 
Uagua La Juventus, eh* il è 
ipiuHAcata al quarti di Anale In 
netto anticipo, giocherà In 
Romania, a Buca resi. In caia dallo 
Oteaua. La partita andri In onda su 
Canale 5, all» ore30.30. UovadlT 
dloemlwe. Infine, Sparta Praga- 
MHan All'andata I rossoneri 
vinsero 2-0 (doppietta di We ah)- La 
oartlta sari trasmessa da Halli 1 , 
ore 20.30. Oopo queM’uMmo 
Ciro- di partita le cappe europee 
udranno In letargo per la pausa 
invernala II ritorno In campo 

avverrà a marco, con I quarti di 
noeti tu tutta e Ir* le competizioni. 
In Coppa Coppe, lo ricordiamo, è 
ancoro In corsa li Parma. 



Wtah ki wea tarlale tenta la via del gol 


Broglio/A p 
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Milan, capolavoro Weah 


Il Mit;m vince anche in casa della Lazio e va in 
lutisi. Partita decisa da uno splendido gol di 
Weah. Milan superiore nel primo tempo, gara 
piu equilibrala nella ripresa. Per la Lazio, la 
m i infitta è la line dei sogni di gloria. 


n«FM« 

m io M \ Ultimi m >tini < 1 ,ili Olmi 

I i, ili Iti in i il termine ili Livio 
ih ii, « fciuiiv i II Udori u iilr.i sui 
l„ ,1 ili i ililNi/rn In (nga vdil.m.i 
n ls i il Itagli min u Milclln Lt I il 

mli i .ulilni o vigni ili Rii un ilo 
■ li«l« i geniali ili t aininonato 
Vi limi, ih ■ nlr.iti urli i su ir in del 
0 in li >i iiU.nnnli ili I Militi) lì,ut 
ni i iuri|in-s.i Mutilimi da(’jlln 
in diluì 1 .Ululici i piu uni» mante 
i |n ni il iimiMii il Milan ha vinto 
r i . un un ri ,1 spi pili iv i ili WimIi.i 
| i in, ninnili dalla Imi % Un gol 
hi II,. Ih His min ila r<iuun(a« il 

II |n, 1 llil 

Mil ni nv ii ihiakln i solitario un 
Milin ■ In Ini violi, la |iurlrtì lui 
inniii ilio ni un slava minili n 
i anlusi .li (iati Riparla do|ni avvi 
hiii| ili Issai Ni I limilo ><lll|>) 
u <|u » ( asiitrn a ci ro [*r i rns 

I, ii * uni iia di una sij|M'nonta 

ini.il i Ni Ila ri|in si |H rò il 

VH'ni ii 1 ilo ima valili ila min 
t il i/iulia Ilov ilo un |M> tino- 
l igni ioni ni lui litio utili sviti 
, , Isdìii nm il tnirlit le Rosai un 


Olili, > prestati ■ al i ak » ha I ilio si 
i iiramenli ima imglkir ligula Poi 
Wi ili Migli (sii da laiumlin 
munì mi unirò Rimessi «< n k 
mani di Rossi Palloni i Fj.uim 
Inno |iu Weali II Irai»liliena 
no si avvi Dia sul palloni Imn wu 
do sul Hmpo Mandili Maini, il i 
paraggi dilli ninnami»! 11 sono 
tn' diii nson laziali FiviHn ik (il i 

10 niinln la uippia unitali hi 
gro-Hoigurliè juii incuoila Wi all 

11 icnlr iv ulti rossoneri, li (inni i 
ligi beilo al palloni i (lilenson I • 
nali Irnpan ili unni ilhurro Urenti 
villa Mani mi piova a usure |k» i 
npi usa Estinzioni Calali Wi ah u 
uva il limili dell area Muto uh* 
Indo M munì guani i il |> illuni (i 
■usi i m n k Applausi moli di tu 
ila 

Il Milan ha mito 1 1 parlila lai Ho 
u si li nu vi alla vigilia i In La la 
ciò poli svi pirtfcrlj in diti sa In 
vn|n mhili quella rossom n Vul 
nirahik qui Ila laciali liliimn 
Ini hi ivi ira I .issenca ili ( lumoi 
, vpp,illl« alo ) /ini III Ila Mt Ilo ili 


Lazio 



Mancini 

6 

Rossi 

3 

Nesta 

65 

Panucci 

6 

Borgodi 

5 

Costacuria 

65 

Negro 

5 

baresi 

75 

Favalli 

65 

Maldire 

75 

Fuse' 

55 

Eramo 

5 

Di Matteo 

5 

OesaiNv 

55 

(46 Marcolin) 

6 

Albe/tini 

S V 

Winler 

65 

(27 Ambrosmi) 

6 

Ramoaudi 

5 

Savicevie 

66 

(82 Esposirol 

S V 

(87 Di Canio) 

S V 

Casiraghi 

6 

Weah 

7 

Signori 

5 

Saggio 

6 

All Zeman 


169 Cocol 

S V 

(12 Orsi 1 ? Goliardi 
Piovaneliil 

2 t 

Ali Capello 
(12lelpo 21 Tassotlrt 



ARBITRO 1 reossi di Forlì 6 
RETE nei si 41 Weah 

NOTE angoli 7 2 per la Lazio Giornata fredda con cielo coperto 
terreno in Buone condizioni Spettatori 60 mila Ammonii, Eranio e 
Coslacuria per gioco lanoso Casiraghi per comportamento non 
regolamenlare 


rii un uni Ik rqikti In» uando m 
11 t alti maina iti Ni a v dm dialo al 
11 ntm uhi Romano nix ruo sull i 

I ix 11 destra l ulca ik Zi-m in i 
uditi latti C siala un mi/co disa 
sin. Li Lizio ha regalato al Milan 

II bellezza ili (intuii pai) gtd um 
un iKinmv'k, tannalo vervi il i«ir 
In n ( hi pi i rossoneri abliuimo 
dissipilo i Ih | mi Mommi si sii n 
w I ilo un lirawi iionuri sono ìltn 

li il ititi 

I imi,, td.IL per iniz/ida |«» 


ilix.it 11 mai m novi l'ni sfida ihe 
dopo k xaiimuui dilla vigilia 
Ira A m.m i 1 apclkiC siala gire .da 
i «di urei u ita .untai 11 II 13 ) non 
i mi inolila |»r li Lizio nuiiun 
izzanlo inveii m i asa milamsld 
Fptreni v.i|dllo ilx devi geslm- 
un gnipi k> ili aliaiianni he su Ina 
maini Wiah Savnevii. Baggm e 
Minimi st ixdia li i x elio la strada 
• k lux Ino Ikrunluupo hailimi, 
sitalo di mi avuto una huoiij m 


Inizi HK' la Lizio inni lui mai al 
(ondalo itoljii mmlre al (mura 
no il Milan Ila maramaldeggialo 
Il pnmo assalto rossonero al 4 
Ri II'un ni onquistato ut piessmg 
Weah villa BÓrgorti t vola vetso 
Mure.mi il pomero Limile si saka 
I In mimilo i la Lami replica Ran 
bandii aracolla |x r velili mein e li 
fa Rossi SI allunga e devia All * 
i roy. di Casir ighi |x.r gigot,ri gira 
la c respirila (Ir l’amict i Al u rei 
co il Milan Raggio bruna sitilo 
malto la rideva lacuk e ima un 
ilillmk |)allonilli) rii (sterno de 
stir, il palkme si axomoda lumi 
AITI terza io .ls» .ne per il Mi lati 
Splendido assist di ttaggio per Savi 
(Cvk i lie vola vervi la polla lana 
le I ina Mare un respinge con la 
i ostia Al Mi sale in laltcdra Casi 
ragtu ducila uhi B «evi lira allo 
Al 17 Bensì sfiora I lulogol de 
(landò un tao di hiscr poi gran li 
naie rtisyineio uhi Weah che al 
44 si prexma sokidavinti a Man 
imi ma sbaglia il tosco linak e 
tonSav mah Un il 46 servilo da 
Baggio (deliziosa la vertimi.a di 
Coduioi hauntreUMiilelue 
La npn vi ( i«u mrelssia Ptxhi 
un m («ut,, una Uzn piu intra 
|>rendenle e un Mtlw piu ximione 
Liixii i di Baggio (ibi non gridi 
« 1 1 sosmiizKHir i e I ingresso di 
Coio ndc* giuiiKi il Mila» degli ul 
Unii vx rat minuti in li SII t all aitino 
I4J L qr.nh' antiIn (iuta ivi 
bene al Milan l^i dik s 11 superba 
il cenimi uopo uni tur uomo in 
pHirespiii [»» Weah Fri Ovvio 
rei 


le Pagelle 


box >£rT* f 
a» \ F -, 



Mancini: 6 . Salva la Lazio piu voi 
le respingendo in uscita i Un di 
Weah havuevtc areora 
Weah Bravo ani he nella npre- 
vi ma all ultimo avs ìlto del 
Milan esiu ad uscire e Weah 
lOlptsce t allonda la Inizio II 
volo sala Parma da otto errore 
da quattro la media i sei 

Mesta: 6,5. Ragazzino sveglio, 
clic sta iresiendo ili palila in 
parlila 

Favelli: 6 . 6 . Uno dei migliori Lot 
ta rimedia un pedatone da 
Rossi spinge lungo la corsia si 
nislra dove Riamo c un fama 
smj 

DI Metteo- 5. Pomeriggio con la 
luna storta Fisicamente C a ter 
ra Zeman ha (orse sottovaluta 
lo il suo grido di dolore di venti 
giorni la Zeman lama alien 
ziono a non calcare Poppo la 
mano perchè poi i risultati si 
vedono in campo Dal 4h 
Marcoiln: $. É il giocatore piu 
lento della Lazio ma la grande 
volontà gli dà un po dt spinta 
in piti La sua mezza partita è 
piu che decorosa 

Negro: 5. Il suo è un buon compì 
io ma sin ome divide il banco 
con Bergodi non può essere in 
noci tue in ciucile seioccasio 
ni sci hi c hi il Milan si presenta 
ioti un uomo solitane davanti 
a Mani mi Alla sesta Weah la 
antro F i due (entrali laziali 
fanno L figura dei pivelli 

Bergodl: 5. C i mette I anima ma 
nel calcio contano are he i pie 
die le doli Iisk he Bengodi non 
Cun Limine di guerra n non ha 
Lclasx rii Baresi Cosi acca 
de che ni ) primo tempo il Mi 
lan neve ad attorniare in sili 
tare, in ben iniquo occasioni 
Bergudt si riscatta inpane mi 
la ripresa efipcrù all ultimo 
ludo al contro Weah mata la 
lazm 

Rambaodl: 5 Quando I bulloni 
x oliano nan e pillila per lui 
Si presenta Ih ni loti un tiro da 
lontano |»» sceglie stradi mi 
no |k moli x c viaggia a velo 
irta da ilinieri Giocatore di 
buoni immoli ma di siarso ca 
latine Dall 82 Esposito: sv. 

Fuser 5.5. In llessmni dopo un 
ottimo avvio di stagioni Ha le 
pile scarnile come Di Matteo 
e il lallo che due cintroi ampi 
sii su Ire siano in riserva la ca 
pin un min sia dispendioso il 
I I ì zemama no 


Casiraghi: 6 . Limatori chi si lan 
sia su tulli I palloni boli re di 
solitudini Signori non entra 
mai in erta Rambaudi i cara! 
tonalmente il suo esano uni 
trario c davano i e la ihlesa del 
Milan 

Wlnter: 6,5. Unico centri* ampi 
sta in buone condizioni tisiche 
ma rispetto a Di Mauro c i Fu 
ver si e risparmiato a inizio st 1 
gnu* Ih a i suoi paids solilo 
ime lui sia bere,ni 
Signori: 5 Deboli segni di opri¬ 
si Almeno ione - si diceva 
in Inbuna slampa Lia pensa 
re chi listi quando (unterà a 
tirare in porla 

SU 


fu» - "B 

t -v- « ,, 

Rossi: 3. Allo gravai e uttipati 
io litiga um ( ranghi ehi 
non e un ilanu-nuo nu alme 
no Ita il pn gli, di darle i pren 
dirle si nzaTare una piega Poi 
verso la Iute del pnmo tempo 
da un calcio in lan 11 a Favalfi 
Non c la prima volta ihe si 
reimporta da aliai cabnghe e 
temiamo die non vara i ultima 
Panuccl: 6 . Panila di medio i a 
Ingaggio E»e dal guxio sito 
mi può di volle Conirolla x n 
za problemi Signori 
Ma Mini: 7,6. Compie un pam di 
gesti leinm strepitosi Rsua 
mi me ha una man. ia supere) 
ri a tulli gli alm giix non nalia 
re lei imamente è bravissimo 
lame ameme è iniilhRenle 
Albedini: sv. Gioia x, 1 ouimspn 
chiodi panna porche si la ma 
le in uno x onlro di gioì neon 
Fivalli Dal 27 Ambroslnl: 6 . 
Old atore da svezzare epfietO 
capivo ihc non < giorno di 
gloria t allora si puzza davanti 
la di lesa a lare il vigile urbano 
Comi -pizzardone mer. 1 i la 
sudminza 

Costai urta: 6.5. Lilla di gambi 
e di gommoni Casiraghi Buon 
pnmo limili) mentri nell i ti 
presa nx Ina li spulitene Ani 
monili) pei una pedal i rifilata 
a ( nuraghi nx hia il secondo 
( anellino giallo quando alterra 
Pignori ad ini passo Jall area 
Tremisi lo grazia 

Baresi. 7.5. (orni illonno dt Ila 
pubblicità insuperabile Li 
abbiamo viqo andare m pn's 
siiig a re ntroiampo lo abbia 
ilio usio uimpieic resupen 
prodigiosi • quando non |Hrte 
va iiucrvomie in prima h,ulula 
beh si lauv i ireivue lungo la 

iruclloru ilei pallone (Hi re¬ 
spingere i uri i pochi i dei la 
ziah Gin il cappelli 
Cranio: 5. lino di i punii deboli 
del Milan Rnmo II mpo lina 
sltov' ripresa piu dei urte per 
i In almeno piov i a conere 
Aiiimomlo saiasqualifit ito 
D«sallly: 5.5. I* naturi che si 

noia quando i è da lollarc 
Non avendo i piedi raflmah 
quando la partila si ta tieiiu a 
scompare 

Weah-7 Un niatiigi Idoihi nd 
primo temi ,0 è bravissimo a iti 
ventali t vaiaticeli.,> ni Ilo spie 
lare Poi all ultimo alkmilo 
(olpixi e segna un gol bollii 
sinio da un ami m. ntiipuli li 
Quinni sigillo nel campitmilo 

gallano 

Savtcedc. 6,5. (ino ili i pi» lussi 
mi giocatori 1 Ik ili questo i al 
uo rigido con a di vili ire I un 
mo Involtai sigimi una voi 
la preso il pallone lama la 
compagnia reni un uomo io 
mino Si pappa uni no di gol 
Dall 87 D) Canio, sv. 

Saggio 6. Ai pio non i piai Ulto 
Noi inveii' lo abbiamo usto 
piu tomio lo* imitili i poi 
sitivi i qiuiiilo ,i nielli a hi 
veni are i ak hi 11 mangiare il 
liane ini Ire a Stviiovii (al 
fi Coca sv 

Sii 


Quando gli ultra vestivano da Balilla 


MS 1 IHNNI.IFFÒNI 


CRISI DOPO LA SCONFITTA CON LA SAMP 

Bari, il tecnico Materazzi 
si fa da parte 

In arrivo ce Bruno Giorgi 

■ K VKI Bwin ik Ih linkf.i M«*u Jon ihm»<k \ b ui * pi»i h>rii ihi sullo 


wt i i jh s 11 Ih mi mundi' fU 1 
i » . \ ii i ri | l« |»M SsmiM (hi 
• i) l I/IOIU ck I llfOM M 

i.. m «r! ir il ni mo ft nome m di 
, fh « sH 11 l u, I oli si duglia I] 
i ri i m uiilt’f ibi |»r«murimi 

I » Ih litf liti SI 1 Ul SI liso >|*nl 

«* in a pie mi ih* ci ih Iti sU>n<i 
ih unii uh li tri i ih ll<i m ni 
\ > « ii iimIi i v li urta «inni 1 1 

II in h hmh 1 a iioii « lh>kHjn \ 

u i ii v i I hi som* ioni.ih <xl 
«r r < » r» Mar issi F |w r 
.'il ali ii-i Li ikI* Hu(uuiv*m 
i l< > r >| h i‘ l'Ut un nino pn 
i h | i h>h h in i i nu il Bolo 

» Il i II MI 1 «IN h'SlIUHHK 

II tu 1 l m un i iImIh n ni f mire. 

I 1 fi. I >< l i III ih mi l/H>m ilio 

i i i n \ mi i|i«i i Ih i t j desi mala i 
mi uhi | ri imiil um uh sui fiali 
i mi, i sui i li I li i lupus! idi il 

•il li 

III ]Lsi min il < HIIIHMll ihM I I 

hi . mi <1 i KU-ppi U“i?a Nord 11 
li ! t Ibisii mi i r.i m hi t m ua 

i i 11 ii i sud h*I» ‘in ’ Ha 


sproi* RIOlK hi (Ili «il * »! VeiUl, £ « 

liv i ir i i dm «mini in livnh da 
tini» ihllllilirt v Itr ntrmrnh [a 
lormiih voleva i !h k vjiihIk un 
ulTH i d» i ns|»ouiM liirofii si mini 
lruwr<» n urin limk vh< vt<k\i 
st mprr |»rr\ ih n li s«|ii,i.|i i di I 
Nord Quindi |H.t <iiji|iinlii jHm h» 
stuikIlo kisluiuiHiri lil v,i 
cl« I Nord Alleili \ *.o|«,ii!nl1(» 
t|ui Hanno Fah' ioiih di\ri\( 
(|ii<ll,inrn disfiiU Aiihmiotiluir I 
h ni I Nim Slum/ tU*l ntltiéj tu fhiim 
Si 11 mifh io t oli iim i virprt ruk n 
h nthirt nk I < * Ho i i]h>loLU> il 

Jl III >Kl|H ) iht fhUVl pilllHsS.i 

|x r un u nui>do !>ls ni h n i iiMin 
« oliti ino il ih •l’uà *i uh n u 
Ti idi iti i il n mii^ioi di in i Ih 
ivi \ i |k nliiliT i donni ilu. si n n 
di v i imi uss ino |h ri K>ilu h r/i in 
i unirò- I i Hi dii Un Ji lw M|ii i 
ih mijiislJiM misi ili innik uh 
I inno pns ik nb scindi |*(ih!i 
nak di 111 i Ni rei i Iuguli |k»i si 
ryXu idn unno il litok» m lui il* sul 


Sixuia hiiuklinui il ihhm*mikKi 
I n ^k inoli dello «risiimi ilo! «ni 
mio 24 la Uy i < ik m dc< im di lai 

S\ohi< K h •» Mil mo il ** t*n i 

uno II fintilo h iii|mj <kUo s|>)rii{ 
gK» hnrunt>ion il (a noi nanii lt 
diK n li l ili *. indiai li ai o in ir xm 

li «lisi mia m i\\m ili sbornio 

hni|"» Mi a nwi i nim s«i k< ul 
d* li pisolili» dis im’/o I'ii «kit 
i mh Iiolov,ric si Mi j// ioli *k ifo 
1 <u'suRt |*r k sui lomh h|i 

iih uh |Kln*nuiM v a*ta\ » iLill« 

IM «sj /11 HR d all! f hcllli HH Uhi II ili • 
! I Htk si pn m nhiL.t i h mi in 
I lll«l Mi l’un mi II filali pini 
iosi lilla (ju nido dii (wck di 
Mu//io!i paiil il Uifuk S< ih ik lu 
Ih hi sulish imiK un i \ auh r i 
i munì I id niti n t ir m li pili non 
il i i ifi > Ut unnici Mik in itigli» 
Ninni eli I iM dniufiu I uri i «Ih 
Maino ila Ih ipuiiulu ui)poiu.ji 
<i iUoiihi 

1 irtntn» Muro ti i ip4isii|kin 

dn fisi I in 111 il ili un ufi igiudn.1 hi 

I h Moli i oqi li si is{ i «i>- disisi j-. 
ili ik k* d iiii^iklo i limi 11 hi v\ rsi 
li 1 utili < untila ili uh i nomisi uih 


un i iwntiùiKUife k/ik) di 
!*IUI ISM <Jl IWT VISllX Cl*r Hi \ I |klf 
Uiiu|mrti HsiKnoi.hftjK»*«»i 1 .nK 
fgn inK hk i n k li i i fu* stav ik n k 
n iichiNoU /hmk « una* Jhmn» 
i Mi o»i«! uhk> I irlxtni* soki «i ì|ìk \ 
|Niith M mio <im/ov ihmmoi'it 
tm fi Miim/jo /»> irik 

l>t<‘\\ti*ti 'ioAjfcfrrcsj < /m irrtrffi if 
*/< xi.ixk v ì il -\wn mi 
l<*si j e i» j f)« \ih< fu iafiil modi I 
‘ i Ih »a ki irte lift m fh i t*|l Uh IK 
\ i i(Xh Invi la pirlri ikniI ippli 
i/ioih «h II iriKolo r iOih In 
Uh ni • u danni di 1 Unioni i.i il* 2 «i 
1 IV» In il )l mV] 1 .l\,>|l<A IKLI litui 
Inni h< limonilo < v IiisK uiK Ilio 
pio ioidi i ! i incollili i lutili li si t 
T< noni )l II] K » illM I il H finii H \ Ih 
\hk k diti N 4 |iijdr< ilLi pm ru.i 
i xi si pn si iit hoih |k i 11 disiiiiia 
k i suppL uk ul in Mi imi di ì*ssi rsi 
i'I » 1 SSK HI li pl.llh jiih uh ki Si II 
dello Maiulnkrh I uikilio prò 
\ dm MMu dn onsick un mi! 

1 1 1 k u i }x ■ 111 xi si iva i h osila 
ih i sul < kdjxf 11 (Ir Irò tnmi «li 1 
I Mfxlni Minio ni doiiilt klk 
f Ti ssh unii |{ isi isli Iwiki^iK si 


I \qiMd \ liliale hi ^iiK.ila ilo 

I Hi) < p ‘ luglio » » Imi «Uh h < sS»l ili i 

fwn pur (ki|K> i krupi sn|H»k’rrK n 
un alla partiiv \ d ill.i stazv m ili 
h ut t Nu< »v a il Tri imi ili j /iA asf I n>lo 
* 0 h si III iim «liliali h uh ilfirtiK ah» a 
qiKlk» iki i»tka\m i n< n«Ki|m 
uni AhvfcnlisHiini disputa vnb«ik 
mmkìund in ummIo (jinsi Irai’hi 
jh n ìm dal ili no i nuli ino turon i 
spanli m> p.no di i olpi «li | istol i 
MXiKhk'ScNik i «in uijiov ini imi 
ik II i /)is/h t*lk\ i (klla /kTWfhi fi 
k'MJ l'n lonini 111 Hpi viri mino i 
'nolo i lulhi i io* tu rimise «li SI * 
pr* mI n fu iin.i Ih*vì huiiii 

n ili il Bollati, i- 

-Lt lui ik tk linilu i hi HhK ili 
{h>i limisi si ] 2 ih liti il l.Qtosh) i 
Mil ut*) un di malliii i r i porti 
4liwiv 1 ildofiF^n i|Fic v ih* tomo 
«ri ni 1 iIim Vili ik I s<F|FMlf uton 1 
u>im lorv sin Nu iìiisl ih• a I ni 
m limili» fxn piu s|«iFrliyn MliM li 

kilt Fallisi Imi 

/ Intuii ih i làmi ih Airttuu > (/fintili 
VfoiAf tk 11ttkiti tu IhHiil’ u 

/tt Hi lui, iuh <\stuiit th Ha ($utfa • 
hi*nhbtihhu( 


1 i 7 /i li 1 li ou 1 olitali c si c messo 
ù ilis|>osizioiK iklhsoLKh rn.i 
tnUmh) dopi il ko inhnioion la 
Sdinp il iw iim» aliai< a 1 tpoc Mimi 
|Ul‘ Il S 4 . IlisKITh (Il l>* 4 UI Sullo 
donilo |*i r sostituiti l ilk datori 
1 III iliJ4 «UHH ll|Mjf10 ||l Si.IH' A l! 
Itm si urna*dono k ombri di 
Bnino l fh> rgi < 1 1 Ittiiviti>1 di Turieo 
{ iiu/ninn rih muori dii bau ih 
ql, min l‘itanl ni di ( kh I un \il 
inumi um iftrn 4 |V ilio «h ritoi 
noi 

Ik pp( M ih i«v/i ikif'o li in 

mvdidttF k n tonln» 1 1 *|u «Ira di 
hikssou su ini sso a ifis|j 4 isi/ioiK 

(kkl«l NIX K Li S |>4 •< l<K Ultlo (h« il 

silo Risili non i«i mlir|>n'lito io- 
m< un i ri sa b diun-ssioni So 
uo molto k*v, ilo \! pn sull uh M 1 
farri se Ni fii vom'i «fu u ausa di 
ifiii sii um oli ih Itivi t iji povs«i 
prillili u iks isnxii sUnjlMh ! al 


p litri 1 di n il -N»Ui ProHi li 1 nu ssi 
in mosir 1 <]ui I « vati» n 1 In himm l 
1 tu un it uytli diri ìJmh uorr (Ai 
alto nu U mnn pr* iti untami uh \\> 
kivi I orsi m s«innno t n m di k]!> 
«ilil>i|H > r('soii(Yin la 111 11 ihm 
Me M.it(ia//i pul i\ i 1 on 1 
i rouiso 1 i»uk khni di l Ban il < lift I 
toir N|aulivo i irk Ki 0. ili 11 il pn 

si(k nu Mal ini'M m tiimn uh» u 

un 1 vsk Ha ikllosladii Sui Nko 
la- pi 1 un hmm>« ii\iiHto 1 xm 1 
l«ii 4 '. 11 Al u rimili «U II,» m 111 fik 
I nkkMo si mipi ik I Nan S.iv»tio 
IV Ikllis Lonmux n 11 tu 1 1 so 
1 n ta mk mli pn ndi n ima p.ms«i 
di nfkssKxu 1 ìvjyi si illudi («1 il 
Itiltin ili M iti i 1//1 Li su i < olili r 
in 1 si udirà unpmb ìbili Ma I i*su 
jn ro ik I In oh i> ih fu s 11 ì J unii i 
misi h ipas ilì ilbm |h ri finn Mo 
nsipnvìsk HO fh limoli uh 
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pjgtthì 14 li mt*ì2 




Sport 


Lurierif 4 dirtwfifc /Of). 


_ TOTOCALCIO 


ATALANTA VICENZA 1 

BARI SAMPDORIA 2 

INTLR-CREMONESE 1 

JUVENTUS TORINO 1 

IA2IO-MILAN 2 

NAPOLI PARMA X 

PADOVA FIORENTINA 2 

PIACENZA-CAGLI ARI X 

UDINESE-ROMA X 

PERUGIA PESCARA 1 

REGGINA-BRESCIA l 

CHIETI LECCE 2 

TARANTO-MARSALA 1 


MOfttmnM: L 26 646 715020 

QUOTI: 

Al 13 L 8311 000 

A. 17 L 351 KM 


4 

. . 1QTQGOL _ 

COMBINAZIONI 
1 2 A4 IT 20 22 2? 22 

|1) Aiainma Vicenza 3-1 14) 

(2| Bar Sampdoria 1 3 (4) 

(14) Perugia Pescara 1 1 (3) 

(17) Reggina Brest a 2 1 13) 

(20) Casarano-Turns 3 I (4) 

(22) Siena Gualdo 2 1 (3) 

(27) Tolentino Cecina 2 1 13} 

(22) Bainpagl Albanova 2 2 (4) 

MONTEPREMI. L 8 609 987 3*2 

QUOTI: ounli punì .7 L 7 076 700 
punì 6 L >3000 


_ _ 1. ’QSPflE DELLA DOMEN ICA _ 

Patrizia Pellegrino: 
«La frusta e il bado 
il segreto del Napoli» 


L'ospite della domenica e Patrizia Pellegrino, 
attnce di teatro napoletana, appassionata di cal¬ 
ao, «naturalmente tifosa del Napoli» «Quando 
Pizzi ha segnato contro li Parma, stavo per 
piangere, dalla gioia Ma poi. » 

VAOCO FOSCHI 


■ ROMA -Pix.he ore la sono 
siala ospite ili Faz,o a Quelli <ln 
il calao t nn sono divertito mi 

sembrava di stare allo sl.nlio 
Patrizia Pellegrino annie di u 
nema e di teatro naia a loru 
Annunziala ha una passioni 
s|xirtivn ikaliio Anzi I Nipoti 
•itomi liUnasim i lui il i (filando 
ero bambina- t Ira una |>mv.u 
I altra dtl suo prossimo ingie 
giro sul paliosuiuioiiliniisKal 
fine li in) s( mio e diali» da 
Massimo C inque ) la Pellegrino 
iena sempre di sugo ie k pesta 
del la sua sqi ladr, i di 1 1 unte Ilo 
vissuto a Napoli fino ai IR anni 
andavo sfosso allo si ubo Adis 
so ini aiionlenlo di Ila ts due 
ridendo 

Ch» cosa pensa d questo Napoli 

daakaclasaHIca? 


t una meraviglia Quest estate 
eravimo quasi spianali Non 
dobbiamo montare i la lesta pe 
ró inuble pensare allo si udetto 
Per ora 

Un buon momento por li sua 
squadra <M CUOIO - 

Venimmo e un buon niomt n 

10 per lolla la in sIra i «li < ol 
sindaco ((assolino sono um 
Inale tallio n se l irlo i A an 
i ora qua luminili passa mi se 
in rioni rosso ma i In s* ne Ire 
«a Limportante ò chi noi na 
polelani abbinilo imparalo ad 
imarei rispettar* lautta tan 
die ili 11aliai A tosi i A molili 
nrgoifliii m (|iit sia squ idra iij 

11 siitlo ialini auspai II Napoli 
giocatoli la gnnto loliilore F 

i nostri i iluakm non sono tan 
hai male Oggi neri) siavomo 


quasi per vincere col Parma 
Quando abbiamo segnalo sla 
so per piangere dalla gioia E 
quando il Parma ha pareggialo 
la voglia di pungere è siala «in 
Che maggiore 

Botkov le placo? 

T I mimo giusto per il Napoli 
Semid un generale duro ma 
sunpdlicu per una Iruppa di 
bravi snidali ma ancora da ad 
delirare Noi napoletani! abbia 
ino Insogno della frusta e del 
bacai Qui a Napoli per allenare 
una squadra i ome per ammiri! 
strare la cura serve come due 
voi a Roma genie con le palle 
A Napol II caldo èst lauto come 
In tutta lo altre città, o c è qual- 
cosà adire reo? 

£ rulla un altra cosa ma non so 
lo per Ridimi A Napoli è diver 
su Li vita siamo tallenti siamo 
genie <ld bivi viviamo con pas 
sione 

Tombino al campionato La 
•quadra più torto? 

Forsi il Mihn ma anclie Lazio 
Parma Juu sul Napoli |>er 
siaiamanzid non duo nulla 
ma c i siamo am Ile noi 

Perora do attrice e quindi esper 
to <2 Ungacelo corporeo, dio co 
«a trasmette Weah. quando car¬ 



pato*) P»Mgrl»o 


SielanoMa «ili 


io co» «tiltio potenza. 

Weah sembra un bdllenno ton 

lo A aggrazialo 

Sempre da attrice che con 
penta dette -sceneggiate- In 
campo del giocatori? 

Fanno parte del gioia mollo 
d |-rnde dalla iv Anche i politi 
culi oggi sono un po allori per 
esigenze di immagine Figuna 


moci n ale latori che giocano m 
arene dflollatc di tifosi Guar 
dando Napoli Parma mi sono 
resa ionio di come certi gesti 
leni movimenti tetti alleggia 
menu siano aicenluali anzi 
esasperali id uso televisivo 
lunlii che il gioco ne risento ci 
sono molle pause per-remare. 
Ird un azione e I altra 


I cablata tv è quindi snaturato? 

No assolto unenti I calli dori 
sono ottimi professionisti in 
che se 

Anche m.? 

Non mi piacciono mollo lumi 
uomini Ne ho collosi tuli i imi 
in (Ktasioni nomi me Mi 
parlano sol» di i ik u un ino 
leiost stinpliu ini sili quii 
le 


* 
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I» l)Tabor Land Sm 1 

CORSA 2) Tita n pia X 

?* i) Missile Op 2 

CORSA 2) Olga (lai Toni__1 

3- l)Nerv6u* X 

CORSA 21 Only YouM z_ X 

4« I) Platini 2 

CORSA 2) Oc lep po Am i 1 

5« UOiageu» 2 

CORSA 2) Parlaci Wbne _1 

6- 1) Antonio Sabino X 

CORSA 2) Barbara Tasso_2 

CORSA Taytoi Belky 7 

Tropea Air • 


MONTICHIMI. Non por vernilo 
Al 14 . I 434 041 DUO 


di 1? L 

11m l 

a 10 L 

50 594 000 

1 940 000 
189 000 

RISULTATI. 

Atalanla-Vicenza 

3-1 

Bari-Sampdoria 

1*3 

inter-Cremoneae 

2-0 

Juventus-Torino 

5-0 

Lazlo-Milan 

0-1 

Napoli-Panna 

u 

Padova-Fiorenlina 

0-1 

Placenza-Cagliari 

1-1 

Udlnese-Roma 

1-1 



Duemila gare 
per il Milan 
Balbo, primo 
gol all'Udinese 


MASSIMO HUMONI 


QUARANTOTTO gnu li diqx.l i Hi 
ino gol in i,impaniali 1 2 I sulla 
Invi il 15 otlohn i (jcoige W, m 
A k nulo a a gn in una rete li 
i impilili ali il f si«g onak 1 1 
muro n 1 1 ’| pd 11 dia I in Loppa 
Urlai 

Dot « quasi NOVE mesi si iipili lo 
sii va, i Milioni li i Pratosa c Fin 
untola Ani In il Cimarci siinp» 
vtio i vada I II i dialic in quel 

I ■ i avola In un gol duine io-ì 
ri in i in punii alla squadra <1 Ha 
nan Reill/AORi ilosld 

DUE I kxchi tir marni li area di 
Fi riviralo (. oiiio in N ipsrir Parma 
gr i7 ile (tilt artuirriB i7zi>h 
PRIMA rripk 11 i pi i FnraoUm sa 

II lilut i n hialo iw v i realizzalo 14 
«ulinnlilrimi msenelkisuirso 
i impou ir m » "ni nclleukinie 


5 Rionraie i hi salvarono i gngro 
rossi dalla a inacssinne Una 
duppa Ila |w Chiesa il 21 apuli 
( nmoiKsr Genoa I 1 
TRE 11 l na assale d il |Kinien dii 
Vacnza Mondmi rappresentano il 
l«-ggnr passivi dei bwiaonissi in 
questo nnpionaio Nel passalo 
torneo di v.ne B il V aenza subì Ire 
re» soltanto ,n 2 «iasioni a Pia 
iinza 1 1 tt e in iosa con ,l Cise 
iij (ir Ji 

SECONDA -loppeIM ptr Tovd 
lien in questo tonali Le» aliai 
unto dilla Roma era rimasto a 
seno dopo li pnnK 8 giornale 
Poi due rcu jl B in unj alla Samp 
dorine dui len 

UNO a UNO ira Piacenza i Cagln 
n reniomi ni II unto preiedtmi 
ihi untivi ìliaminonaio II 14 


Olrveira realizzò anche in quel 
(oiidsioni fi brasiliano (con 
passaporto beigai del Cagliari hi 
lestoggiaio itm la 100* presenzi in 
strie A 

QUARTA viliona eonseiurtva del 

1 Alalanra oramai mscd ala nei 
piani Wu dilla classifica 0o|H) il 
suiiesso i Bari ( 3-1 1 quello mn 
la hamixkina (3 2) e a Tonno 
1 14*i ari il 17* punto in quadri 
parlile grazie al 3 I sul Vicenza 
SES&ANTASEI gol con la maglia 
dell'Udinese e PRIMO gol all (Idi 
rase per Abel Eduardo Balbo 
icnu avanti dt Ila Roma Larginli 
no li i vestito Li maglia biaiw oneri 
dall 89 al 43 Realizzando 33 gol 
insila Aealticilanl mB Trenta 
selli i unto con la doma ili t mi 
p< lato 


SESTA intona di Capello su Ze 
man nei 4 confronli direni bolo 
una colla H remico friulano è stato 
u unitilo dal boemo i pareggi 
DUEMIUESIMA p ulna del Milan 
ini campionati a girone unico 
HI v noni 614 pareggi e 447 
si imliiii I '72 le rei realizzale 
. 05(1 quelle cubile 
DIECI le part le dell Atalanla alle 
naia da Gtodolm nella stagione 
41 ‘H Dopo 2 vinone 2 pareggi 
i i scrinimi Gn idoli n lu esonera 
li li ri ò tomaio a Bergamo da 
ncmiio ma non e riuscito a bai 
lerc i bergamasihi tome gli e in 
\« e sui tesso lo viorso anni in se 
rii Ba Vicinzd i4-0i 
ZERO Le linone del Parma a Na 
poli lo h caie disputale al San 
Paolo gli uomini di Siala h inno 


racimolalo 3 punii 1 1 pari ggi I < I 
limo icn I prikislink viigii 
Il il R-6 43 i Tre li unum dii 

Napoli Iultima Ir il 4 gugiio 
scorso 

TRE misi c TREDICI gii in i1,i|n 
I ulnma appanzioiH i toni ilo ii 
idinpo borali Vlaom (traci mk 
del Padova Lululili punirci ri 
saliva al 20 igostn n topp i II ih, 
Monza Padova (12 II u i olii i imi 
croato eu vini > o|k tal all 11 si i 
per un i gietti n-.n ne ■ mi « i in 
ta Itoiugitj 

Per l.i SESTA di ini nin i■ • im t 
tivi il numero dm,< l iui|ksv 
delle 8 partili pi muli un n u ) 
ha raggiunto quid i hi r»ni II in , 
Intriionl gol-strimin 
TRE le i -| illsion li u r Si, i m I 
Ito Agostini di Ila i r< n «vi | 
si idi II Inli ri ( mliiik ll’idi \ i 


J^CLASSJFJCA 


***<»» “ 

MAflCATOffl__TOTQDOMAM 


SQUADRE 

__ - 

Puoi 

— 

PARTITE 

RETI 

IN CASA 

RETI 

FUORI CASA 

'«mI 
___ 

Me 

G 

V 

Pa 

he 

Fa 

Su 

_ 

V 

Pa 

Pe 

Fa 

Su 

V« 

Pa 

Pe 

fa 

Su 

*0 

MILAN 

27 

12 

8 

3 

1 

20 

9 

5 

0 

0 

13 

4 

3 

3 

i 

7 

5 

- 2 

PARMA 

23 

12 

6 

5 

1 

18 

11 

4 

2 

0 

10 

4 

2 

3 

i 

8 

7 

- 1 

FIORENTINA 

22 

12 

7 

1 

__u 

18 

13 

5 

1 

0 

14 

6 

2 

0 

4 

4 

7 

- 3 

ATALANTA 

22 

12 

6 

4 

2 

17 

13 

3 

3 

1 

11 

8 

3 

1 

1 

6 

5 

- 3 

JUVCNTUS 

21 

12 

6 

3 

3 

21 

11 

5 

1 

0 

15 

3 

1 

2 

3 

6 

8 

- 3 

LAZIO 

19 

12 

5 

4 

3 

18 

11 

4 

1 

1 

14 

5 

1 

3 

2 

4 

6 

- t 

NAPOLI 

18 

12 

4 

6 

2 

12 

10 

2 

3 

1 

6 

5 

2 

3 

1 

b 

5 

- A 

INTBR 

18 

12 

4 

6 

2 

14 

8 

4 

3 

0 

10 

2 

0 

3 

2 

4 

6 

- 5 

SAMPDORIA 

17 

12 

4 

6 

3 

17 

13 

3 

2 

1 

8 

4 

1 

3 

2 

9 

9 

- 5 

ROMA 

iSL. 

12 

A 

5 

3 

13 

10 

2 

2 

2 

6 

5 

2 

3 

1 

7 

5 

5 

UDINISE 

16 

12 

4 

4 

4 

12 

12 

4 

2 

0 

8 

4 

0 

2 

4 

4 

8 

- b 

VICENZA 

16 

12 

4 

4 

4 

11 

11 

4 

2 

0 

8 

3 

0 

2 

4 

3 

8 

- 6 

CAOLIARt 

14 

12 

4 

2 

b 

10 

15 

3 

1 

2 

4 

3 

1 

1 

4 

6 

12 

- 8 

PIACENZA 

12 

12 

J 

3 

6 

12 

23 

3 

1 

2 

8 

10 

0 

2 

4 

4 

13 

- 9 

TORINO 

IO 

12 

2 

4 

-JJ 

8 

19 

2 

3 

1 

/ 

5 

0 

1 

5 

1 

14 

10 

BARI 

8 

12 

2 

? 

8 

16 

26 

2 

2 

2 

10 

10 

0 

0 

6 

6 

16 

- 12 

CREMONESE 

6 

12 

1 

3 

8 

9 

20 

1 

2 

2 

3 

5 

0 

1 

5 

b 

15 

12 

PADOVA 

L_®j 

12 

1 

2 

9 

10 

21 

1 

2 

3 

7 

8 

0 

0 

6 

3 

13 

14 



' <L/bc 

fgor Pretti 


9 f*H: PHOTO iBar i 

B r*tl: BCTHOFF lUdmeM) 

7 roti: viAlli (Juvenus) 

6 roti: BATlSTuTA jFiorenl nai N 
AMORUSQ (Padova) ZOLA (Parma) e 
CACCIA iPiaceo?ai 


* ) S rati; TOVADERÌ OLI 


VEIRA |Cagi*ari) MASPERO fCremo 
nosa) CASIRAGHI e SIGNORI (Lazio) 
WEAH (Milani FONSCCA jRoma) MA 
NlERO (Sampdoria) e OTERO iV'con 
-3' RAVANELLI (Juvenlus) 


10-12 1998 Otte 14 30 

CAGLIARI AfALANl \ 
CREMONESE BARI 
FIORENTINA ULHNfcSf 
MILAN NAPOi l()o ) \ 
PADOVA INTER 
PARMA LAZIO 
ROMA VIGENZA 
SAMPDORIA JUVCN 
TORINO PlACEN 7 A 
AVELLINO CENOA 

REG& na OALE rmo 
LEGNANO NOX \H \ 

V»S PESARQ 7fcl NAN \ 


_ PRQSSIMLTURNI 


10-12-ms ORE 14.20 

CAGLIARI ATALANTA 
CREMONESE BARI 
FIORENTINA UDINESE 
MILAN NAPOLI (ore 20 30) 
PADOVA INTER 
PARMA LAZIO 
ROMA VICENZA 
SAMPDORIA-JUVENTUS 
TORINO PIACENZA 


1 ? 13 1995 ORE 14.30 

ATALANTA FIORE NI NA 
BARI PARMA 

JUVENTUS-INTER lòie «< 
LAZIO SAMPDORIA 
MILAN TURINO 
NAPOLI ROMA 
PIACENZA CREMONESE 
UDINESE PADOVA 
VICENZA CAGLIAR 



















Liimiit ~1 (lurnlitro ltwr> 


Capello: «Weah? 
Passo da cameriere 
corsa da gazzella» 

Capello (LazIo-MUan); ■Wcuh’ Siimitropi»)il»rsi- m nqm vieto loppi o Bandii 

l niiimiiM i unii un untK-rKie ititi Trapattonl (Plaeenta-Cagllart)' Mj/zoLr o Riwtii la destrao Li m 
qtl-ihdm mia ni iiiiivnnintcìsi Ira Noi ililiianio giratilo mi liunii hr-.tr,. I ( simpii bisogno ili Ilo 
storiti,. in mia g.izzt Ila- pillilo Icmpo < tinnusl itili una vari un n i nlr i|,|„>--izi,,ij< ttudu, 

Capello/2 (Lazto-Mllan): Ni I < erta piu.lki!7d iti IKlsIli civili |a>ii itivi rsi- 
pnmt ti lupo ith ila moroso ihi viri abbiamo tumulto sul piano Sandreanl (Padova-Florentlna) 
non lnv.itiiu indilli in Vjnl.tggio .ilollalknziom c itila ili.iliinl.i IIniikluMonrtnlivjnin|»iiln 

Ni Ila ripu 11 la pirlila si dalla piu Poi siamo viali bravi a ri min subì stillilo un irtir ilal immoli vista 
ma Poso rio» ha fallo t»,ilb<fgu(rtr(. mia • niitntk M«Krsr,i)»v»Jdnf*ir« 

in ssiiiia parlai i importante men Cagni (Piacenza-Cagliati)- Fr i U vpiailra mi un ba h4t.it» i» i 
in noi abbiamo avvilo un paio di vamo in putte enn ri|i »/,. Alt lutti la palimi' 
ih i .ninni- assui/i ili ali uni molali si i u> Rantoli (Padova-Florentlna). 

Zaman (Uuto-Milan)i •Nil se giuntoli l.itloi hi 1 un ili. gira it» -I t iiim squ ulta nui pi k tuta ptr 
iiimlii Miipii abbiamo glutei» ioli la klilxi viln Polonia i la la lomuura/Kiivv unuln t siala 
In ut ma non abbuino ballo van uiianaio v louonoslanii ibhn i o o Uh nla m i suini trauri limili 
< ii|po dalla nostra superiorità II ino avuto pm ra testoni ,h-l la \W.iuno lompuslahi «onuimim 
Tiviilliilo i m-gahv» ma la presta aliane ai pumi avri mulo un ni ili i.ua In Ila villini t bullo di una i|i 
min di Ila Latin e siala buona divinimi la gira ni vmpri uni i|innt 

Znman/2 (Lazlo-Mllan): -Olmi Guldolln (Atnlanta Vicenza) umili i 

10 snidi lini mollo tintami Ma II Noi abbi,uno mosso in ,|i”i,i Iti Batlstuta (Padova-Florentlna). 

i uiipioiiato <' lungo speliamo lAlalanlai IM il,lilla i sin voli,i Sunir munii ramai m I gol immi 
■ bo tra ((uathi sellunaiia k cosi lu tms»o ih JiUkoHi noi Sono ■ i s|>or no piu |k nlic ir ino no 
i imbuì i sinlilisliitloili quelli» Ini olii rio Li valli 1 muniti i In il (irovav uno 

Scala (Napoli-Panna): Davanti squadre «mire si |hh 8,1 1 unto,li multimi im ihiaviitmi unolioiiii 

11 pubblK odi Napoli abbiamo lai vista dii nsuH.ilo piiriroppo siamo pollanti iiinsidorati i risiiti,iti ikl 
lo lidi li Non possiamo pensare Siati |*.n,ili/7,ili torsi II imuIoi» li eliti squadri - 

diii minisi,ir» toso ideilo girano iossivo- Zaccheroni (Udineae-Roma) 

110 III onesto modo II Napoli In Mondonlco(Atalanta-Vlcenza)- I dnnsi Kiuni li i link .tu In 

liilt, miii, i binili i pattila ina II Par -Abbiamo Oli i vpi.nt i In ivis-i >, Ih ii IisIiiiK V 1 pnuio imp 
mali > limi aio sullo tono ma penili , i soihmu lampo «io li dm loim.irniiiiliuiiaibid.it i 

Zola (Napoli-Panna): -Al mio latorchi sanno ulalliisii siiiim ninlioH usi ivmik'i misurai 
p«K ii ai limili sempre quali «sa altu.in qutllo ibi iln.it loro iti li («uni nuovi r siala dell 11 

111 parti, olare Ma A uri periodo Abbiainii un i olimi i v« « 11 ib «lims. H, iiis, oiosnopp n un 

ibi luttn la «quadre non l'bnllan bienni .mi li, una parti di pulitili luti slwlinu v |hi ,, k in sii\m 
rissili hi Sono imiiuoque sicuro coiht t li nnilhiv* uh i,IiiisI.m ,,n li puliui l'mv uIk t som 
t br li rollino li lupi mi«iinn- il nostro si greto ili t uvijh- mi tk sm n i .«iran In 

Eilkiton (Bart-Sampdoria): I Mondonlco/2 (Atalanta Vlcon uh, hi.iMkmi.vi non halun/k. 
nostri «lov.im hnmui svoliti un u la)' Il dissolvi «io, ■> a ron,, mi, 

tinnì Inoro sni|icnd.i la gare di «imo a nonio t mi imi ih ItiIin Zaccheronl/2 (UtMnese-Ro- 

( luevi f un bravissimo attaciao lasia dii minisi) t tkl | uMilk< ma) tanni iih i must alibi umi 

It Si poli, blu-si istituire Man, un’ Peflrt | un i|itt sii in Ititi,, pi rs i >l'al tonilo 11 Rum i ih 



Sport 


Fermato il Newcastle 
Atletico, primo stop 


Fabio Catullo Aderto !>•« 


li un» | ut «di ilo imiH.iiiKnlt i.uorisiimlu alilviimotontrolla 
,11 1 v nt li I ibi n uh italo Ioti partili 

liti din pittili tosi Slmonl (Inter-CremoneM): -È 

Hodgson (Inter-Cremoneso)- siala ima brunissima partila una 
Dtv» Im i ,i uiivliiiH.pl vii i di Ik peggiori i In abbiamo «io, i 
squille tisi I -n-.uiir/ inoli, ni loSr uoniaiu allupo, atrai di qua 
i tiii|H Psl nato timi n i J il itimi In m Urbi roto Liviial» che I Intel 
diim uln.m t Ih ,inainouidHii «imasse crani dovevamo lare 

I tspidvH ni tk ti si i , Olii un noi tori igoiiism» e determina 
|ai Slupnla ini Li squ nil ii and, /Iran < omuilqui llol.il gKxai i 

I I in, In Ih m umili ml|«i n » li sdet/ze i Milano irai I In 

rivi li ni| o N, Issi mio uni] «h> u i 


■ L occasione pena dal Man dai campioni d Inghilterra sul West 
ihcstcr United I ennesima prova rlom Questa la classifica dopo Ih 
opaca del Barcellona e la marcia lumi Newcastle " Mancheslir 
continua di Bomssia Dortmund e Utd 14 Arsenali Aston Villa 28 
Parts Sainl-Germain questi in TottenhamcMiddlcsbraog!i27 
estrema sintesi i latu salienti del- Francia: solo un pareggio (041) 
1 ultimo turno nei campionati di per il Pans Saint Germani sullam 
calilo in giro per I Europa po de) Guinguamp nonostante 

Germani»: con una doppietta di questo i parigini mantengono un 
Moeller e una rete di Berger il Bo lassiiuranio vantaggio di 6 punti 

1 mssia Dortmund ha baltuio senza sulla seionda in dassilka il U*ns 
trop|>e difficoltà il Monaco 1860 che ha battuto pt r 2 0 il Mei? In 
I Con questo successo il Bomssia terza posizione da solo < e ina 
manliene il suo vantaggio di due 1 Auxene i he Ila pareggialo per I) 
punti sul Bayem Monaco la squa 0 sul campo del Gueugiioii Per i 
dra di Rehhage! ha travolto con un campioni tu lama dii Nantes 
pesante 4 (1 lo SchalkC04 Dietro le buon successo ( MI) sul Marti 
due di Testa successo del Borussta gues Questa la i lassilica dopo 20 
Moem bengjadbacb (21) su) turni Paris •> G 42 1* ics ifi Auxer 
I Ucrdingen e dell Hansa Roslock te 35 Metz 34 Nantes e Cium 
(3-0) sul Kaiserslautern Sconfina guamp33 
interna (01) per il Bayer Deverku Olanda: rinviata la |>artila dell A 
sen conilo il Fnburgo Questa la ja* da segnalare la sconfitta miei 
classifica dopo 16 lumi Elonissia na del Psv Eruditovi n opposto allo 
D 37 Bavem M 35 Borussia M 28 Sparta Rollerdam 2-1 il risultato li 
Baver L e Hansa R 25 naie Pareggio per I Heercnwxm 

InghHtana: un pareggio sul cam (1 11 sul campo dii Volendam 
po del modesto Wimbledon La Questa la classifica do|X> 15 lumi 
capolista Newcastle non ha olferto (Aia* e Tilbutg una gara in ilio 
una grande prova andando a pa no) Aia* 43 Psv Dndhoven 18 
reggiate 3 3 una gara in cui 6 stala Tilburg e Spana R 27 Heerenveen 
sempre in vantaggio facendosi co- 26 

stdiilcmetite raggiungete II Man Spagna: nel giorno della pruno 

chesler United ha Ialino cosi un ol sconhlta dell Alleino Madrid il 

lima occasione per avvicinarsi al Barcellona non v : oltre un modc- 

Newastlc- I red devtb, opposti al sto pareggio casalingo I madnleni 

v helsea non sono riuve"■ ad «oda sono slat. battuti 2 I a .miglia dal 
te oltre 11 I casalingo II Manche- Betis un gol ani he Ioni I II liana 
sler eia addinltura passalo in svari è stato inveii lerm.iloi sull I I dal 
taggio poiBeckhamènusutoase Racmg Sant,indir cunlennando 

gnare il gol del parelio La gior un preoccu|>anti nnl di vantag 

nata di Premier League oltrtva an gm- Sconfina a Madnd con il 

i lie lo scontro tra le terze forze del Rav. i V «Decano |* r I Espabol I u 

lampionaio c Ira Arsenal ed mio a gioire !• dunque il Re.il Ma 

Aston Villac Imita in pareggio 1 1 dnd che ha battuto per 4 I il bivi 

Pareggio amili per il Toltenham olia Vittoria «iti Ile perii Santiago 

(M) con 1 Fverton) e per il Middle il allAIBaietc Quosla la il,issili 

sbrough (I I sul campo ilei Qpr) ca dopo 15 giornale A'Mho M 

Grandi maltatore della giornata la 3Ì Barcellona 12 Esperi. itti San 

punta del BlaikbumSliearer auto tiago27 Reai Madnd i Betis 25 

ri ai una dipinta nella gaia vinta lo M 
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_ ZAPPING 


U qualità 
della Rai 
e la variabile 
Galeazzi 

LOUHNIO MÌNAOAI 


Quali hi SI llllllclll.i 1,1 l|ll IIh 1 o|hI 
la pumi voli.i ilnolrii Pur ili, v 
i la pn stalo il gii h o ili 11 i dii .11 
blindala ni 1 1 invidi Quelli cheli 
«Melo., ii istntohit»il pliuto 

ili Ir i il giorualisl i diI Igti <.in 
i iv (av II i I illusioiiisl i i (hi 
I ngiunsi i ili Domenica In In/i si 
111 di Ilo I vviva l'imiti,! I ililK i 
selli I libi in k n l’irnui 11 si uz i 
voli rio i li i iiiisso in subì uglu 
■malMiH|inlliiiii.ulini • im li» 
Il IH pillili UH IH. di i(l Idilli l II II 
usi pau ( ivIII uhi il su 
is|h unii ilio ili tili* iati li ii.iil 
ili ii nlni.il idi li li s|h bai hi II In 
ilutti, ibi iliiiitkstli su, , di 
uil i si e roiH , v> i, d wuii imi r 

li lllll I \ ll-lll ili I IlllK ■ l .SS 11 

pud) link ■ In mi libi i uun ili 11 

qiltsll «I Hill si indilli All sul 


IiIIoiIh i Vigili il, I Filino-a uhi 
ikniili mli rii nm |ur imo spi Ha 
mio li knsivo n |hi ili piu di 
h il 1 , in 1 IHhii.Iu lllll 11 IH)subì 
lo Inoli hi,or. P sialo un uh. oh 
vi un un i li vusi m dui II. di 

I 1 'Il VINO pillili! MlIflK liti 

ilO|H> il si IVlhsilKl ili da v IN 
■■.un vinsi mi Ih un Quelli 
che II calcio. Ila minto ri lidi n 
linoni i««i » 1 1" nilo//i I rol igoni 
si 1 1 i«i Ri il i in un il ragli iik i 
I dilli iIk invi organizzalo un 
i, issi di riti si «ivi libili i Tomi, 

|« i il I lift s. tali |z m> udì h I 

pillili, tu I. inni. I ilio da filo i n 
,tildi i« illa ti iMiiisMoiH . nt I (un 
I tuo sin, l Hit. viitH.gltsv, nini i 
t i, "iiguili.l. klrpi ikq« dui 
*>i hi \ ino |h ii oim dotimeli! 

I uih in i ih ivo ■ gm qH ranz. li 


«hiii«. li in ti Hip il L V II, Alili 

\ |H,r« 11 n imtiism, n tppmi 
III III l IllSS. SI I . S|KU1 i urti . 

qu ik, s. m un Ir ,st ,1, Ila il i Ia 
imi i Mra liti hi mi i mi i imi nisi.i a 

»ftptifiMhirdiMinitivtHvi I i 
I u s«k uh ih 1 1 oiisiQh I .miiiii 
msli.i/i uh i, ii i Rii Ini mio un 
ni UH io di II i su 11 SJHTh uz.i M 
gii ili ukIh ita |. qiu.lita dei 
|i «r mmii ,k II, nlt di Vali min 

• ili it. miglior il . (l ip Miitolan 
il. ni,nti ]xi umilili divi mi. 

| ih. qui II ini imo 1 U i ui i di Ik 

I ih In i. si i. hhIisim(>iIi ik ik dal 

II M M 111. Un il Ilo di I Ilio noto a 
t II iniqui 1 1 ik iti, uh i v gin lo 
sp ui in nksisHUH in/i si pm 
ir inqniH imi iih .'li miai, t Ik la 

• pi ilil ì iki|«t gl umilii ih ggira.i 
li i„ii Unni | u rkl Hill Non 


ik Ila Dst Manno Bailoleltt 
Studio stadio . una i hwcihic 
11 tonti lina ulile v (o « t.ir (.asm 
ir ili, si* sniiv inli iglt allenalori a 
calivi di continui a,cavalla menti 
iki ii llegainciiti La Domenica 
Sportiva i d ì ikuni anni in itali 
di simu i i ormai i (emulivi di re- 
i upernila agli jntiihi lasn |Kvtreb 
Iroro w ntrare nella < Uegona del 
I hi nume-alto tcrapeutiio Do¬ 
menica Sprint c dnrnlala uno 
slianu giia/zabuglK. m lui recita 
il molo del protagonista Mano 
M ZriHibi i ho lira furai orride 
biUiati « latina Buon pn la Rai 
ibelidinllicoiKoiti-uz i noli ol 
(r i un idi di mi giro ('i ikov.i Ga- 
lagol mi rikmraitcc uhi un la 
iriMiiisMom tonili>it i da lungi 
( oIouiIm. e FI ivi i nii|.|» suhspci 


de in chiacchiere eccessive Per 
non parlare di Pressing i Italia 
1 ) dove neanche lo humor di 
Vi niello nesce a lar fronte a eia 
morose cadute aziendaltste Un 
nome per lutti Maurizio Pistocchi 
i ioc I uomo ihe vede la moviola 
•n rossom ro Insomma la crolla 
ta sportiva e stata abolita in (elevi 
none Piti o meno lo stesso desti 
no riservato agli altri avvenimenti 
In questo quadro da segnalare 
il surreale show di Gian Piero Ga 
leazzi i he a Novantaalmo minu¬ 
to si e reso protagonista di una lite 
a distanza con Bep|je Capano in 
viaio a Bar 11 conduttore ha lan 
in tir il collegamento af lenti andò 
chi I allenatori dclBrri Materaz 
zi si e dimesso Rispondi Capa 
no clic segnala come in realtA 
Malet >z/i si è messo -a disposino 


ne della socieià F qui Galeazzi 
infila la puma pirla entrami» in 
voce pei dire "Non late il iuih 
reo- E quando finisce il tollega 
mento dà del «dismlonnuti» a ( a 
pano soslmendii un alila VI)In 
che Maloraz2i si t diuuss» i pr r 
tonlort uè la sua lesi leggi un lai) 
ciò Ansa i he sosnene clic M ili 
lazzi ha messo il suo illiailio a di 
sposizioiio dilla società Insilili 
ma talmente pennalosoda inni 
rendeisi Conio di qui Hoc hi sia di 
cenilo Ma penivi- non li insili 
scoilo nell asl di Domenica In'Si 
otterrebbero n>si due iisnUnti in 
una colla sola Gali a//i lai. In» 
quilihi in n alla gli pi » i , No¬ 
vantesimo minuto .ivrebli, un 
vero condullort- L almi Ilo la qua 
Inà di quosia trasmissioni ni irai 

relibegiovanH-nio 


RISULTATI 


ANCONA-VENEZIA 
CESENA-COSENZA 
GENOA BOLOGNA 
LUCCHESE AVELLINO 
PALERMO-FOGGIA 
PERUGIA PESCARA 
PISTOIESE F ANDRIA 
REGGIANA CHIFVO 
REGGINA-BRESCIA 


PRQS. TURNO 


10-12-85 ORE 14 30 

«VI- Il INO Gt NOA 
BOI OuNA CESENA (9 121 
fJBF SCÌA RtGG'ANA 
THItVO ANCONA 
f ANOIilA 1 liti HtSE 

t-oc.ceA pisroifcSF 

PbS( AHA VI RONA 
HK.GINA HAI ERMO 
SAllHNilANA HFRUGIA 
VLNE2IA ( OSFN/A 



’CLASSIFICA 


1 2 

SQUAtlOt 

Pi n i 


PXRTlTk 



tìkll 

1 M J i 

0-0 


Cuoi Rie 

V’KP 

Pan 

Po >e 

FaHe 


*J PS l 

0-1 

VERONA 

2 ?L- 

14 

7 

4 

3 , 

17 

ii 

- 4 

1 0 

GENOA 

24 i 

14 

7 

3 

4 ! 

25 

16 

5 

0-0 

BOLOGNA 

22 

14 

5 

7 

2 

1? 

8 

3 

5 1 

BRESCIA 

22 

14 

6 

4 

4 

22 

14 

5 


! SALERNITANA 

21 

14 

6 

3 

5 

14 

9 

4 

1- 1 

PALERMO 

21 

14 

4 

9 

1 1 

11 

8 

1 

1-0 

i PESCARA 

21 

14 

6 

3 

“ 5 ’ 

19 

22 

; b 

2 1 j 

REGGIANA 

20. 

14 

b 

5 

. 4 . 

15 

16 

b 

1-0 | 

ANCONA 

20 

14 

6 

2 

6 

21 

18 

/ 


CESENA 

1» 

14 

5 

4 

5 i 

23 

17 

8 

UÀ 

i PERUGIA 

18 I 

14 

4 

6 

- 4 J 

16 

14 

p r 

ìD 

COSENZA 

17 | 

14 

3 

8 


w _ 

14 



1 AVELLINO 

17 . 

14 

b 

2 

7 -J 

L ” 

18 

ci 


REGGINA 

t«4 

14 

3 

7 

4 i 

10 

19 

0 


VENEZIA 

15 

14 

3 

6 

b j 

10 

16 

1 8 


F. ANDRIA 1 15 

14 

o 

6 

6 

14 

t« 

8 


LUCCHESE 

15j 

14 

3 

6 

■> i 

11 

- l 7 j 

L v 


FOGGIA 

15 

14 

3 

6 

b j 

9 

15 

a 


PISTOIESE 

14 , 

14 

J 

f> 

6 

15 

16 

10 


CHIÉVO V- 

11 

14 

1 

6 


_11 

15 

10 




CI 


GIRONE» 

RISULTATI: Carrarese-Monza I I Como Ravenna 
0-0 Empoli Fiorezuola 1-0 Modena Carpi 1 0 Mon 
levarch. Brescelio 1 1 Prato Massese 0 1 Proseslo 
Spazia I 0 Saronno-Lehe3 I Spai Alessandria? 0 
CLASSIFICA: Spai 27 Ravenna e Empoli 26 Fioren 
zuo'a Montevarci» e Modena 24 Como 22 Monza 
19 Caip* e Massese 18 Caoarese 17 Alessandria a 
Prato 16 Saroono e Prosesto ’5 Lette e Bresceilo 11 
Spezio 8 

PROSSIMO TURNO 10/12: Alessandria Proseslo 
Bresceilo Pralo Carpi Saronno Fiorenzuola Como 
Lette Carrarese Massese Spai Monza-Mcmtevar 
i h* Ravenna Empoli Spazia Modena 


GIRONE B 

RISULTATI: Casarano Torna 3 1 Chieli Lene 1 $ 
Lodigiani Ascoh i i Nocenna-Aoueale i 0 Nola Ju 
ve Stabia 1 1 Savoia Ischia 0-1 Siena Gualdo 2-t 
Sora-C diSangroOO Trapani-Ati CataniaO-O 
CLASSIFICA: Lecce 28 Ascoh 25 Castel di Sangro 
24 Siena e Nocerma 21 Gualdo o isoli a 20 Casaro 
no 19 Savoia e Acireale 17 Sora e Attento Catan a 
Trapani e Lodigiani 15 Nola 14 Turris e Juve Slama 
13 Clnoli 12 

PROSSIMO TURNO 10/12: Ascoh Acuente ah 
C atania Lodigiani C di Sangro-Chreti Gualdo 
Casarano Ischia Trans Juve Stabia Sorn Lecce 
Savoia Nola Nocenna Trapani Siena 


C2 


RISULTATI ( UWUfl fr i>| 11 C»P 

" «e jo V»iiagxi 11> I re I 

> hKKi io Osrnien p>o 

\^i * I ? P il iizok 0 ? p i 

Piu i M;. 4 0 ìt*t«5 Pdvo6 ì Ss>i 

I di -*r 11 ne ì«i« 1 0 
CLASSIFICA T*jvà4^/6 I tOiczzorvQ 
loifi»s2 «.plio 3 Viauesu ProPftiM«« 

0 pa* a CiHortukfrt v Salti d 

«rsf > FV vere®// 15 g Osp la 

II II e V dtl«u *0 14 o H ii>Lfyc 

i \ t tnjnnrn Poa zi oft 
PROSSIMO TURNO 10 12 Aliano 1 A 
wzz)k» L«yT joo Vie<v« Luftioz am 
L.rE^n»|i04) Ot«aSo?lflt t'av 1 CU 
ia<k>h « P v.r.tn Lerro Igmìjj o P Pa 

I l V »k1n Ovoidi Vx>osr TolftK 


RISULTATI: Baracca Lugo Imola 1 1 
(.ontose PoosaccoO 0 Fano Vis Posato 
frD Foimana Ternana 0 0 i ivorno Fori 
i 0 Pooiwn,T 0 B min 1 2 Sandona 
CìiOiB*oo® 0 Toleoiino Gecioa ?1 
Ttcvso T« eatma t 1 

CLASSIFICA; ^eiraiitì 28 Tievio e L 

vomo 26 Trinino 24 PonsacGO 20 
Ponie<teia Fe<rivana a Gorgon© 19 
San Dona ir finn aia Vis Prttara r6 Sa 
«acca Lugo 14 FotU e Gecma 13 Faoo 
T ol ©Mino q Imola il Cpnioae 3 
PROSSWO TURNO 10/12, Cecina 
Travio Carnosa Bai acca L Forlì Fa 
no Gio<9>ono Ponlodera Imola Tolenti 
i > Porsucco-S Dona flmin L vomo 
Tnaviin* fermana V Ternana 


RISULTATI Asl ta G ul anuv>) 3 
Averi un > f osa no > i Ball pagi eso Al 
l)«r>c»va 1 ('aia" a Tran 1 Fiosro 
• © Brscegi t i 0 Mali ra Casi ov Hat ’ 

1 T »f3r'To Marsala 1 0 Ift a ito 
venie i i v«t C.nanz,i 11 ì 
CLASSIFICA, Averzf,no ttj Fies urne© 
Alba nov i ?% «.» iiuiovti ?« Caeir 'u 
r 2S V'terCra'te e E» sr©gl e ?u 11» a no *. 
Caiania (9 Catoo a I q \ 

16 Ma'©>n tionovonio o turami 
AsiiesU Mordala9 FIrai ^ 
PROSSIMO TURNO 10/12 A 0b. Ov « 
Taianio B©n»‘v»*mcv V tò«t> BriLogitì 
Teramo Castfov tatiMuau 

Batltp Fasàno Asti ©a («iH itoviu 
lan a M\u a t \ y osino v-> 


« 
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Sport 


Luneiìi 1 did'iiiliir ri;)"» 


Il Napoli crea gioco ma sciupa troppe occasioni; gli emiliani ottengono il pareggio con Zola 


m N vi >11 | comuni o n i 
1 1 li ««•’ ili II i x li,i colpito .ini hi' 
stavolta Nulla piuma do lanli t’x 
Mino xlati proprio Urie <li loro a 
rollìi /innari’ i qui u NapolkPanua 
U Inni i I I doliti rullila la logge e 
iggioiiiiiii alluni numeri il Napoli 
unii |» rdi al S in l’aok) mi Panna 
da (lux i panni ma non vinci ila 
( Mutile lumi IL Parma allunga la 
sua siri* la | inviliva a nove panile 
111.1 ( olitimi,i a iMieggian. i a per 
■Imi (Iiiilallo (lai Milan Dello dei 
■nniK.il 11' ria r.monlare del pa 
n gilm die alla lui line si ! mie (ila 
vili gli un* i Ih gli altri anche se al 
l'.itnn amarti la inllxnl.wino di 
issiti riusi ilo a raddrizzare una 
partila i In si i ra mussa veramenie 

.. Kitriiuiua il N,i|xiliihc suu 

. mn me ivrebbo mcriialo I mieta 
Irisia su |Hr li <k iasioniicxslruitc 
i mi In due pali n< I bilancio] sia 
tu t li nonni ungi ili guxo prohi 

si Hdskin |s. ré alla lineil unirò- 

i turi nti evi .hi olili ala del punici 
S i uni (limi inviti’ Vaia clic st la 
t>n udì i on la sua si|ii(idr.i mn un 
li.m.iii ino rullo sbaglialo liuto 
il..(ilari- Ma blsogliereblie sapere 
si il suoi Ulivo timore era dovuto 
ilio | >■< Mozione della sua squadra 
11 al gol in I linaio di Wpah all Olun 
l"i" 

(.lui Ila viti Ina volpe di Boskuv 
n.In ibi Sulla presenuva due 
punii /"lai Mi III) piuAspnlla 
li i pri lerilo il gmiaw Uingo al 
inei,uno liuhnam un ceiitnxam 
insta tuiiiicisioi In unupunla Sen 
/i Umilili i Pitihu Ila piazzato 
l( iIiImii sii Mi (li Pari su dola i Ayj 
li sul (olombMilo ha mlollilo il 
11 unni ampo lasuando il «ilo 
Agoslim ili avanti sui limitalo da 
Pizzi lliiigo 1 II Nu|X)ll <• (ladrime 
lidi impnt il bum litro del anno 
si s\s ligi seiiipn III Ila melili a mpo 
p irmi un sci l/a ilm Alla cloni 
|m«»i uovi ano a mellere la lesla 
lumi dalla mi Ih i ampo Tantoché 
all i Imi ili i |inmi 16 minuti si con 
li soli una uhm Insiline di Zola 
dall, distane,i C inveii il pomo 
Il III|K| (I Sialo Napoli N<1 |k>Ii i in 
mn Nipoti Nello spazio di un 
i|ii,irtiu(m i (arammoconfeziona 
dui issivi imi iimnpagni ma Uni 
limlawtliteihi amili stavollne 
in giumala di grazia P quando il 
piiiln ione ili V il i non io arriva 11 
solili i li «la .k Ila sua porta a nega 
ic al Napoli il merlalo vantaggio 
Ih.. i 0 Agi istmi a lOOrdi 

ii usi ili lindi zn me su i ross di Ibi 
su xaiolilM sialo il gol della domi 
ima ma la palla va a stamparsi 

liti KM IMM lo INo ili i « Bugili» 
Siali li i 11 iman il palo su i olpo di 
Il sii I Al ila visir,HI Ina allo II gol 

... al In Pizzi m,iugula 

i in tgiisllmeiolpwi la|kitfavir 
su il palo li ini,ino dovi Uiillon non 
lino imi m I U V ala i he ha la 
Mulo a Puma miz/a v|lkidra 
illuni l'io Brambilla Susn Inza 
gin ■ Moglikovi volevo Malori i 
nini di l .Sui I* mio i ha mamlalo 
in i uopo una squadra ir» din’ 

punì.. ma oliti’al gol < c 

sukul,i ugisiran un |mIo ili Melili 
mi uh piu Anzi i unir»ampo i 
gialli itila li nino iixculitn non poco 



le Pagelle _ 

Buso assente nel coro di Boskov 
Ancora ottimo il giovane Buffon 
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Jf < v. , 
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Buso contratta Attutila 


SÌRwBKJ»d^A / T tL. ' «f 1 ! • P1T S* 


Pizzi spaventa il Parma 
Un rigore salva i gialloblù 


Uno ad uno. e lutti scontenti. Lo è sicuramente 
il Napoli che ha quasi sempre condotto le dan¬ 
ze. Ma insoddisfatto è anche Scala 1 non gli e af¬ 
fatto piaciuto il suo Parma, che è riuscito ad ac¬ 
ciuffare il pareggio solo su rigore 


Napoli 


Parma 


OAL MOSTRO IKVIATO 


di Un vi rv> (gl Napoli i som sdii 
mst.inli’mr nti m ill.umo Hi umo 
Mito i.ipin dorsi’ ilelimliv uni ii 
Ut ili! iilKlie pii qui si inno il 
traguardo Incolori nm.uT.i un vi 
giro Liinpn’vi inizi,non li luu u 
lik itili i mn (. np|ii\ ni | « 'su ■ di Ali 
ikiIIi C ala si nobilmente il Napoli 
ma noni reste il Paini 11 Ih pi r .ir 
mari al iMixlivr sbrinali un |» 
n.ilhihr Rizziglii muli ikiIiIIo 
ili mani in .ina di Ualdim dal ili 


sii» Ilo A)li non vivigli i II Pania 
v ugna pago m i il N.i|»’li noli > i 
sia Non e lui «lo ionie ni I primo 
ti ir 11 a. ma li (Mina ngn.ikm nK 
lutti |«s orti ni re i in punii i uh li 
si ni i onlropHili e Molli n.g|)in 
un polo) Vjoxiini imiti Irmi li 
IMM 1 .I ih II sia Uh itili HogtMixsian 

pnmi Imv 1 1 1 gambi ih mi (Uh li 
uni e |ah un graiMk Hrglon i hi 
«li m ga 1 1 «Mila il< I gig I li (uni 
stonimi! 


Tagliatatela b 

Ayala o 

162 Coionnese) vv 

S aldini 6 

Tarammo 6 

Pan / 

Cruz 6 

Boghossian 6 

Buso 6 

Lonoo 6 

|7Q Poi icario) 

Pizzi 7 

Agostini 6 5 

All Boskov 

(22 Intano 19 Imbriam 20 
Di Napoli) 


Bullon 
Mossi 
Coulo 
Cannavaro 
Baoarnvo 
(85 DiCmara) 
Mmollr 
(46 Coppa) 

S6nsini 
D Saggio 
Aapoiia 
'85 Catóne se/ 

2ola 

Malli 

Ali Scala 

I2R Nisia 5 ApollonO 


ARBITRO Bazzondi Meiano6 
RETI 38 Pizzi 52 7ola su rigore 

NOTE angoli 7 7 Crnio nuvoloso con temperatura rigida Spella 
(on 45 mila Ammoniti Coulo per romporlamento non regolaman 
laie D Saggio Pizzi Cannavaro 6 Caranese per scoirettezze 
Buso e Tararono per prolesie 


Tagliatatela 6. i» mi c piasi mai 
si.il'i impilali ilo i quando e 
sialo i Inani ito m i nrxa ve l e 
v ui|act n iiisrnza ifl.mno 
Cruz 6- li i il ilo ordini al n p ìrtu 

un Ir ilo ibi | arti III «HI rid 

dopi .lami • imitili limi me villi 

rin uh iI!sk>iii| unii usi 

Baldini 6 v la divi iidiielorse 
uhi Inumo piu brillimi dii 
l'.irnn i Mi ili t praiii imenie 

10 .munii i •’rotagt mslo inveì 
k in ini i li II,ilio di mani in 
■ri i [ ungo ilo Ruzzoli con un 
ri«on 

Ayala 6- 1 .imagi in un do egre 
«io \sprgl i mn ili n ni cuna 
un i a lom i hi airi blu no n i 
Ilio Ih il ìlrn tlisiinazionr 
lh‘p .1 un qii irto il oia della n 
invi (Imi iisijh /M r mirino 
ino (Vii !>-’ Coionnese sv 
imi ilo qii.indo li pinna era 
di’i is ani oli in I ivi i g «e i 
(|UI|Kl|xl. Usili |MMO 

Tarantino 6 • li Imo» nnzio mn 
un p ih di pi m'gosi iniuiMi 
ni mi , lisin simsn.i (■ i In | 
hai * {iu uoHhne" St •*<* 
ut' nidi il Mussi 

Pari 7 i il migliti d I Nippli I 
Po km 'In ugelli filli Imi 
In II i Al un limilo iln mi¬ 
ni > lui i llspill i dilli la il 

pon li uhi uni pnxli/HMM 

di IMI MIMI» •semi» I ionia 
r qui ‘A li i li (rifu di Ha 
s impilimi 

Buso 5 i li i di iih ini i inizi il i 
ioli d i bili ni spulili ma iln 

11 u i lo li i usili v nipii i iu 
. mimi un imi» (ivi 

Boghossian 6 milrigi 111 un si | 
ili- il sin diri IH ivi ivano . 
N listili l I r g Idillio (Il rii! Il I 
ululo ili II i manosi i azzurra , 
unum insti ailm muiiniri i 
I ino pai di usivi. si »un ilo ' 
SU un mi) O di risia limili sul 
p ih» i nn|mx ivo in 1 liliali sii 

I iiiiihh 1 1 SHHH la unni aria 

Pizzi 7 migrali Dui idilli \i (111 
la su svoli 11 ropizi.il * )»o\k a 
lollaiinpn«atolli ippoguio g 
t link 1 ) unta \m sin i lui lo 
h i npig.ila all > granili Ni I II i 
nak ha nulo irnhol 0p|M)iUI 
un i di uni bip|m III |k rona i 

II mi Bullon gli Ila negalo 

i|u si i ai i I 

Agostini 6.5 1 si i Pallili. ,ome I 

III» III mi zz l (Ila dges i 
pumi usi ni II in Ipriti.indlt 
un ««nodi II ipoil idi Budini 
longo 6 proli ino di In skoi i 
Imi» un il gioì mi IVimneu 
h lumi ili Ir lieti u smodi (Il I 
Ik ii «mn sulla I «si 11 si gl ai 
tagli i un i mn si i subii « uz i 
Dii Tu Pollcano ev qu.idii 
glondo sull i smisti i i un nn 

I m A n i 


Buffon 7.5: salva g risultalo i un i 
malli iaia di mintili d gin Imi 
su una gran bolla lavili ili il i di 
Boghii.sia» l*oi due buoni in 
Invelili por il ngizznlo ili i 
sua apparizioni Irsi il ino dii 
I Udini Nk me | ni i sul gì I di 
Pizzi 

Mussi 6' una «ara «i noiosa sull i 
lavila dosila gli in Ila poti il i 
ik uni p siisi 

Couto 6’. si inpii puutuu i tu I 
«un u ai reo noni può si.no li 
insilili ali oiiiriM ami m> in Hi ri 
pirli nze hi bina un ni,ga 
mi mi un i inolimi» gì ilio |« r 
un munii I ilio di mano in ire i 
owilsrrij • la sentiri nomi 
•il solili il I suoli akl l«ll m M 
i alili mi rsari 

Csnnovflro 6,5.’ 1 1 lenii > . i ir 
Ih Ila (tenia dai alili il suo puh 
lituo Ha «un un m 1 1 oinjilos 
so una Inuma , aria , liiiuian 
d isi ili i svi ivi ik i Ih umidi 
li punk palli ih ipor 

Mlnottl 6 - li su l k UH UH I SI 
IXunisti m I*»■limili s uz mi 
lumi ih I ih Pii II Czlppa 

6 illllil idlli 111 lg«H r pini II 
Zi ’k gli usimi gl'inni ni i il 
po’ «gl oli,'ni ilio inibì il ni 
suo molo 

Benarrivo 6: li sigili punì,, li 
«r imlr vosi,ni' i ii ni disi un 
i ripeti? dui suiti Usui un 
i|u ili hi ililfu oda di iropno ni 
Usi di (Olili li mi ilio I) gl Hi 

DI Chiara sv 

Dino Saggio 6’ nini ammonii, 
pi i un inllosuITzz i ii ili Imi! i 
1 (imi 1.1 ,|IH IMI ISH ili Imi n 
uso 'min su ili imi i orniti 
Mollili ili,llllsl HI/ 1 

SensInlG n lindi mi 111 u opini 
ni In irtioi.mil « ili Sili mi 
spesai si in.in idowrpndi i 
n ii I d m rio 

Asprllla 5- il i gong» mi i ni li 
i olii ni ( 5|Hisl ilo in posi/ii 
in I m .un Itili «imi igi spis 
so n midi i Ini dii usui un Ih 
qu urtili si ri, oid,i , li. tuli 
simili itoi pm si mpii un u 
lai* alili Dall li Calmiero 
sv 

Zola 6,5- lisi InalisMiTi > I n Urti a 
mio i x pubbli! o gii k i in | ri 
Ilio b mpo in snidili i i m, hi 
pi murilo dii irli poi in II. ri 
pri Si la 1, di’ti I In li i lassi 

noni i ju inni ili uni «ut/ i 
di i uii| ioni V «n i 1 1 1 su i 
mini ri il ■ ili I I li rigor. 1,1 
pinggio milioni’ pii isosui 
i lindi punizioni 

Meli! 6 un «i » pilo su un 1 1 1 n 
io da Inni ilii (vii mai m vi 
mai ut i ss» ri p, limi s ni 
• li, pi ri In u sua spilli 
Vg olla noii’i .iurta ili uh 

I b 


za Fiorentina segna al 94'. Per i veneti sempre più difficile sperare 


L’argentino e Ganz in gol: Cremonese battuta, i nerazzurri convincono 


D recupero affonda il Padova Segna Zanetti, l’Inter piace 


m pai ii A \ Un -lampo di Udibilità illumina il grigio 
l<mm riyqiM < 1 « Il i Fiorentino contro un Podnv i du 
n hi* si ml\ 1 1 netto rlifferc nw loe me a e ridono o « 1 » e i 
qu k oltui «IoII espulsione «li Cune tu stm-i |x r guadu 

griiv* »l pi min ni\«‘ssann (n-r continuo^ o sperare 

•ii t! i s.ilv« u \ < inoltro minuti r>ltn il ‘Hi » toccalo Jk 

10 il << ntn\ mn argentino tino od olli*ra in ombri 
hi ind ir« m ti.intiirrii tl soyno hioiieolendoti eoli un 
i< fNssiiiinih «>trod d limite del! an\K Ih ha bucato U 
n ii ihl< s,i dri BniMiuii U p«til< fiorentine 13 nlisluf«* il 
i « uhi i Un irli m .1 sva/iore suHe J iy.e sono mvui Ih ii 
mi| pori ili d«Hjli IHMTIIIK lìti clr V liu.irt/ e km t eist.i 
\« 11 mino inni h» iM'nlov.iti le a di sfrtiM.m i|U ile Ih 
rii un » in e mi'ri pieik* mn « s In Fww*ntm \ « 1 1 ^ le II i 
n imi 111 rfn supre iiuvm leirrtnnaU h del Paelova il 
M i ociiiHi«|ii< il primo briwdo qra'ie auiii[Him?jo 
ih ti Mi i k dii) lumie uni palla e In sln»r i il |>a!o,illti 

ili sH.ull l« Itlo 

f K itisi ni i pirqliospklt ad nere h pruni oe e imo 
m \pie\ ila il tu eoiuitilortt tw«Hlio>l)troliilrt>th 
i « litro m i mi una pali i « tu e 11 si rio Iim i ita 11 
k inopi* l» > Itirtiaririi ih se e ul alzate sullo irav’i rsa Lt 
in L I ri 1111 n> t e uolUnz/dilodamie' nomn-osisiue» 
ti iji o-vpih <ln urtllHUtlolio ijiwUla t ilio dii mpp< ' 
u< i.m, turi tlt‘<h<» v,Hli tk> 

I . ni m iiiM 1,1 B • Usi ili i H il il io % tu |M'I 1 \ I rgi «tino 
iti [H llnoi Ipoil miti 1 * lu (olllpte UH litio line Un 
I f I < piv-Ilo e Ik e uniti i \ ne io all I g ri t h 
I .iIm m d i un ih llttiilrak | ni<Io\ mio In alle rr iin 
il, h Ho Hi ni* oh» si i\ > |« re iiliare ili m i guado 
qdiiidosi il set mie lo e it'e Umo giallo !< line ri ih ,p 

I >ie .lai.. ni mi lo me aiii|H i Ifc ibbi.ili \* r ( ani r* ili 

i M>e fu Hi pi r ita un » f fsw*e.tfti uff aft ' hi il» <•'* ti 

11 a , |H»r1 \ I’ riistnl i imoia elavmli i He monili il* \ i* 
uh, m tinlfioi »n Neh ni m ni e ipil itnK s m gn mi.il i 
ii». | aT i sul poiiu u l-i pariti i su»! ir \.ivmiisi\x i 
Hitr/ih i/iioii >n il I “aiti t\ a e tu st niaigio uno 


Padova 


Bona luti 6 5 

Sconziano 5 

|57 Nave) 6 

Gabrieli 6 

Giamoietro 6 

Rosa 6 

C(ricchi 5 

Kreek 6 5 

(35 Fiora) Sv 

long» 6 

Coppola 5 5 

N Amoruso 6 

Vlaovic 6 

(75 Va» Utrecht) 6 

All Sandreani 

(12 Dal Bianco 13 Ossa 

n] 


Fiorentina 


Toldo 6 5 

Carnasciali 6 

(66 Robbiati) t> 

Serena 6 

Padaimo 5 5 

L Amoruso 6 

Piacentini 6 

Schwarz 6 

Ru» Costa 6 5 

Bigica 6 

Bansiuta 6 5 

Baiano 5 5 

(79 Banchelld s,v 

All Ranieri 

U2 Mareggmi loBenom 

20 Sottili 


ARDII RO Mossinddi Bergamo6 
RETI 94 EJdhslula 

NOTf angoh 12-4 per fa Fiorentina G*oir aij di sore temperalu'd 
rigida lerri»no <n buone condiziofii Spettatori 1S069 per un in 
d’ 4J6 milioni 493 Unta tue Esple. Cuicrbi ol 'rfl per clop/i u 
ammoni2kono Ammoniti GiamptUto Coppola o Riqica pe • g>om 
tallero Bai'Muta ppi gioce> irregolaie 


i isi i, il i curili i mie rilM <en lui v In sili \ 

\ mli ! Ilo itivie i dilir.tn « « n idis, rvm ilinilh 
\hi h \nml «v mtH ip ili 1 ilt (NiHUlniH \hi i \lut 

m* i fi; in ai i /il/»)-» ( ma r JJ 
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Pai) luca 6 

Pis'oi e 6 5 

Berqomi E 

Fi’5ts 5 

R C .il los 6 

(60 Bianchii 6 

Cai bone 7 

Fegne Q 

De’! Anno 6 5 

“am*tti ? 5 

B»inra b 

iJ'' » ( aio) S v 

G 41 ’/ 6 5 

Ari ArrJe»maei i 
\ <3 bt Maiinoni»M22t.an 
dui il 18 Borii) 


Cremonese 


Ture S 

Verdelli b 

Peua<,bi b 5 

(46 Cristiani) b b 

uar^ya 5 

Gualco a 

Giandebiaggc 5 S 

De Agostini 4 5 

Perovic b 

(46 Temoni! b 6 

Maspero 5 6 

Aloisi 4 

Fiorranci 1 

AH S «noni 

1*2 Rj-u/piii bDau igna 
23 Fei raion 


ARBITRO D >u it-do di Marno va 
Rt 11 npl pi 19 7 am Ih 43 Gan? 

NCHL anqou h 1 per l Ini?' Ut»loiU[.'iU) H"r«no in Iiuchih et 
clr*e mi Sfumalo lOnìila Espulse nelpte 4 I e sta pei un * |oin 
Uria ,icj Aio si rv az one p, pioto net si 4? fV ni i > j 

in ohm i/i n«. Ammoiìrii Mastro Rrar-i Garzva ♦ Urii p 
gnx o i ilio'* » 


f * li i i > i • »f > ilw II I i.nsii. ». r i 
i il i i i l« si s » | M i ih II lt ili 
IH* ni h sui u lu 1*tc 111 | h su In li i ii 

I >t l \ f U I I t ri « lift (f(V * fi | | (f/ m 

n n 1 

! » | «■ « c r ’nri enti liti * I imi, e » * 

ih a i f usi i ime U m [d il i’Ii mi ile s pi 
t e i mi lui fri ilirin 


e 















Vt. “J*., I 




i .mirili i tlitviubrc 1995 




La Juventus travolge i granata nel derby. Tre reti di Vialli, a segno anche Ravanelli su rigore 


Vecchie glorie 
In tribuna 
Spazi vuoti 
nello stadio 

Crude aWoHa m a rta i* tvccM* 
glerte na« • tribuna ri» dotte Mele 
(Me Alpi di Torino: gH ex (renata 
Renato Zac «arsii * Paolo NIKI, 
l'ex Inventino Francoeco Morirti 
nolo por oriamo alcuni Co*(llo> 
torimm, flu orurata, cria al 
dichiaravano Gonvlirit del fatto che 
Il cuore granata Ieri avrebbe resola 
vita aitai «Metto adaMentus. ht 
partkotara ZaecaralHavava 
afta mtato: ■Laiwantuadovrt data 
H magno die* par eapararat 
toriBOr.il campo, purtroppo par 
loro, bar» mnetr «S o aia ttam antell 
con trario. 

A tanto affollamento In tribuna 
tip, hanno corri «poeto ampi ipail 
vuoti netnaNrieottorl dal DeNe 
Alpi >«»io ev ide nt e dell a 
Meafferione che ha cotplto 
toprflttutto I ttfoel dal Torino, I 
tifosi della Juvontut, In un etnia 
por loto di fasta, ri tono tacciati 
parO andate a brutti cori ranisti 
quando toccavano la palla 
Angioma «Potè, Dagli sparii 
occupati dai ttfoal granata, Invece, 

per tettollcorse dall'Incontro sorto 
continuati fN In coraggi amenti por 
H Torino, ol giocatori granata seno 
andati a fine partita e degradate la 
'loro- «iva, ricevendo In cambio 
nuovi applausi. 

È notte fonda per il Toro 



Disastrosa prova dei granata nel derby. Juven¬ 
tus in vantaggio dopo tre minuti con Vialli (au¬ 
tore di una tripletta), e da quel momento la par¬ 
tila è senza storia. Per i bianconeri segnano an¬ 
che Ferrara e Ravanelli su rigore 


DALLA NOSTRA RE D AZ lOht 

MICHBLB MOOMIIO 


m luHlMt Volli iimi|x> il limilo 

I livelli III I l<! Imi \.i Itv gol ilei 
, imi'muri' hi.mi imcro protagom 

li m itvMilulir rlH .>1 V diri A'della 
Moli' ' mi|iini i |m la Signora Milla 
mi ,l.i d< 11 1 in i< heora é alla </ivpo 
i lanniL il mio i aitili lutiti •gomn 
mi iiii|uw\imi/ miio i tomt assi 
li talli mila nior/a tltl Indilo p 
il Ila liivtiiluv Al vuoi Musi mm n 
ir, un r In t*.» i kilt In rabbia in 
tnr|m itili un lido -Puliti Pulii: 
i In i liiink una m filli di grandi 

.. l'o|H> qik'vt.l piova 

IIIVVII 11 luvt può cominciare a 
mikn ih I lampionaio ani ha se 
la prt p.ua/HiiH' (mxliviKisla da 
Vi ninnici Ui>i»i mila a raggiungi¬ 
li la migliori tondi/iiim in prima 
vi i.i i|iiandii la t'oiipa tifi 1 ani 
puminpn iidcià ilvuotaninnnol 11 
di ibi i he .illomtn il Tonno grana 

II m apn tuli un infililo v ìopem 
ili I nln lo Immio duiso gli nllras 
biaintnipn ili veglio ili pmlcsla 
i miriti lt dilfidc t he hanno mg 
limino una <|imiihon 1 di issi t/o 
lo gli m mitri di venerili vera nel 

uriti ,|i rotino imitro lopptnJa 


la/ioiif (ili vpalli volto nudi ite 
Ivintimn nf sciarpe <tvg igol ulti 
Licorptiqiafio voppnsvo p voi Wm 
la da un lungo vinsi ione che rat 
t oglip il tlivvcnvo cotletlivo -t aulii 
tato itiiiicvo/i d essere uftrnv Un 
modi /1 mie ili .ontcMort i Ih* vii 
ih 1 idminctliiMtncnK travolto il il 
la lor/a della vporlitila da una 
pioggia ili razzi 0 mortali IH tht 
slMllonn sulla pisla di alleni a Mi il 
lo ninnili por nulla Meno male 
che a vii inperan lira u p.nva 
Vialli al i ton un gol tht nini)* 
un digiuno cht limava dal pnmo 
oltohre ijutllo del I rombar e un 
tul|xi (urlio t he tramonisK il fu 
n> La/ione P da rapina Di I ahi 
animili!.) di uno si Anione di Mila 
mv i«'r t tosto» rairMlamtlilt al 
ttnlmtlow le maglie granala tip 
n uno m ordini sparvo Por V trilli p 
quasi un gioto da ragazzi, illudere 
I .issivi ton un ixptisotig|» di tt 
sla a roti Una pam nza ad haudi 
tap pur i ragazzi di Solitili thè vi 
dignmgimo tini un *M - n> rptfi 
hilmentc lungo tome una lis,irmo 
nit a per una Aivp t he già in t um 


JUVENTUS» , 5 TORINO . 0 


Peruzzi 

65 

Ooardo 

55 

Ferrara 

7 

Maltagliati 

45 

Torricelli 

65 

Sognano 

5 

Carrera 

6 

(23 Bernardini 

5) 

Tacchinardi 

65 

Sacci 

45 

Sousa 

6 

Angioma 

6 

(71 Possotlo 

sv) 

Milanese 

45 

Deschamps 

65 

Oei Canto 

5 

Di Livio 

7 

(52 Cravero 

)5 

Vialli 

8 

Pei è 

55 

(80 Padovano 

sv) 

Cristallini 

6 

Del Piero 

65 

Karic 

6 

Ravanelli 

7 

(74 Dionigi 

sv) 

(71 Jugovic 

sv) 

Rizziteli! 

7 

(12Rampulla 5 Pornm 8 



Conte) 


(30 Carnato l9Longo) 


ARBITRO Nicchi di Arezzo 6 

RETI 3 26 044 Vialli 47 Ferrara 67 Ravanelli su rigore 
NOTE serata Iredda lerreno in buone condizioni Spettatori 
29 352 per un incasso di 660 363 000 lue Ammoniti Cristallini 
Bacci e Torricelli Angoli 6-3 per la Juvenius 


coppo aveva mostralo di andare a 
nozze comro una tale disposizio¬ 
ne Un parinola!? thè sembra la 
turiti mdiHerenn sonclii (orse 
uinvitilo tht la rlpssidra del lem 
po M via fermala alla stagione st or 
sa Un illusione non P proprio se¬ 
rata per il Toro che si ritrova di 
Ironie un tridente branconem assa 
lanalo votate i he ha rernlegralo 
limi smanioso Ravanelli (assente 
da in. parure > Un neutro t he lappi 
t ala sul tavolo da poker t ome il 
Mio asso ntlla inanità per npren 


dere I inseguirti. nto sulle iratee 
dell assassino -assanno Mita il- 
È il Toro"' É la i gl mia essenza 
delta rassegnazioni I ragazzi spu 
taix. I anima ma il divano ti-cnno 
ri .ondulila inbkxtu Dieggunti 
mafmHi gli ulira bianconeri rito! 
invtonoton 6 k»oinnliellardi al 
1 msegna dt-Ua a'mcreti ti-rrprne 
in ve nc B- A soioti re il (alo ci prò 
va il giovane Karl. eli. bigio IrtgKi 
totrie un giriti di tonile wLtslKli 
"Ct al 14 ilgattopardoPpnizzi La 
/ione SI snotlj da Rizziteli! per il 


. esili » tire inaia ima devia/ione 
fulminea ma il portiere biancone 
ni 0 alto tornio k sto a sihiaflcggia 
re la [ralla sulla traversa È un fuoco 
di pagliai he vi esaurisci definitiva 
mente al 35 al momemo del rad 
do; jho che vive ancora dell eslro 
di Virili davvero vt alenalo Lama 
ih Aia <k 1 gol pnnde corpo da 
1 stellili udì thè auliiipa Rizziielli 
in un divini|jpgno della ictioqu.it 
dia grillaia ne nasti una palla 
maligna thè vnrrarotola prenden 
do m comrupn-de sia Angioma sia 
Del IVn. ma non il Redivivi) che 
biutiasulltnipoMaliagliati msac 
candii ton un tolpo da biliardo 
ton pallathecaramljola sul pmnn 
paki interno |>er poi hmre in rete 
Sul 2 a lì la partila si canea di un 
pAsimismo insoslembile |*r lai 
male Toro se sul Campo Sonetli é 
stralunalo il presidente Callen lo- 
nunci.i a fata un mezzo pensienno 
sul si») vecchio pallino Mateiazzi 
esonerato o quasi dal Ban Chissà 
potrebbe essere il giusto anliiodo 
ptt l.i vetonda mondazione del 
Toro Ma tulio questo e soliamo 
laqueari io llcakio quello giota 
lo quello vero SI presenta votili 
kvrma di intubo por le dmvc gra 
naia LzislmwdiVialkiiiliHiprose 
guic al 42 con uno splendido lini 
al mio su passaggio dalla sinistra 
di Ravanelli clic ringrazia I attonita 
t paralizzai, difesa avversjna II 
quarto di /ertala arriva quasi a n 
dosso del (ischio di inizio del se 
tondo tempo mentre al 67 Rasa 
aelli su mf irc chunle una serali 
davvtro da dmienlican' pt r i gra 
itala 


le Pagelle 


Tutti bocciati gli uomini di Sonetti 
Ferrara ancora gol, Del Piero a secco 


w'TTzrjrm 

Perù zzi 6.8: compie un solo rnler 
verno deviando sul palo un bel 
tirodiKanc Poi per su a fori u 
na non nteve palla Non ha 
quandi molte occasioni di farsi 
notare 

Ferrara 7: segna un gol in una 
giornala Inonlale Copre bene 
gli altacchi ran per la ventà 
dei granala Un ottima gionia 
la in simonia con luna la squa 
dra bianconera 

Torricelli 6.8: la difesa luventina 
A impenetrabile Merito anche 
suo Non sbaglia quasi nulla 
Poi commette un (allo murile e 
Si becca un ammonizione ma 
puri essere contento ugual 
mente In una giornata slonca 
per la Juve non manca il suo 
nome 

Carrara 6: rombane chiude n 
lancia Una giornata positiva 
non sira là ma non delude go 
de anche di luie nflessa Me 
gl io ancora se il Toro non mor 

TacchInardi 6.S: pulito preciso 
non lascia spazio a Rizziteli! e 
compagni Cumballccon gnn- 
l.i ma gli avversari quesla voi 
la resistono pochissimo Ma 
quando una squadra non si la 
pericolosa none anche merito 
della dilesa avversaria'’ 

Sousa 6: in linea con la squadra 
Contrasta c rilancia ma non /a 
melile di piu Prestazione posi 
Uva ma non eccelsa Dal 71 
Pessotto: s v 

Deschamps 6.6: un panila vera 
mente buona tornisce palle 
agli avanti produce idee ma è 
ine he t a pace di contrastare c 
di tonare O.k riesce cto in ma 
mera pulito e soprattutto erti 
caie 

Di Livio 7- nel primo lempo A I li¬ 
bico i he ti mbra giocare sotto 
tono Ma « un impressione 
perche la sua presenza si la 
sentire quando tornisce palle 
preziose a Vialli e Ravanelli 
Nella ripresa esce luon alla 
grande Tiene palla la gres 
ving f anche elegante È un 
uomo essenziale per questa 
fuienlus 

Vialli 8: una giornata straordina 
ria tre gol una prestazione su 
per fili riesce praticamente 
tulio in scallo in scioltezza in 
I»,leu za Amile in copertura 
f erto e complice la difesa al 
li gra del Toro Ma contro un 
Vialli cosi c A comunque poco 
da tari Dall 80 Padovano: 
sv 

Del Piero 6.5: si muove bene an 
ciré se non in modo visibile co 
me in albe i ucostanze Peto in 
squadrac e e si seme 

Ravanelli 7- si impegna al massi 
mo e oiticne quello che vuole 
Fornisce un assisl d oro in ix 
i astone del terzo spellacolare 
gol di Viali: Segna la quinta re¬ 
te arte he ve vu ngorc lln otti 
mo rientro il viro ( he c-ova 
può voleri di piu 11 I novanta 
mimili Dal7ti Jugovtcìs v 



Doari* 5.9: esce mate in ceca 
sione ilei secondo gol subito 
ma da quella distanza comun 

? ue poco avrebbe potuto (are 
incolpevole sulle altre reti La 
difesa C un colabrodo lui la 

queltoc he può 

Matta (tati 4.5, si lascia -sgu 
sciare- via Vialli quando il 
bianconeri! scalta in avanti 
(.rande responsabilità ha in 
occasione della seconda mar 
calura di Gianluca Spesso la 
difesa granata e in aflanno e la 
cimosa La colpa cani he sua 
SogUflno S. fatica ad arginare le 
avanzati-di Ravanelli e compa 
gru f responsabile del crollo 
iniziale Poi snntoriuna e viene 
sostituito Dal 23 Bernardini 
5: enira in campo quando le 
lovc volgono al peggio Non 
riesce a meltcre ordine nella 
difesa granala rna il momento 
non 6 dei migliori 
Sacci 4.5' inspiegabilmente as¬ 
sente al momento del primo 
gol invernino Soccombe ad 
ogni i(miraste ioti Vialli Poi 
scarica la frustrazione con un 
(aliamo su di lui clic gli costo 
una sacio-vanla ammonizioni 
An(k>ma 6: 6 I unico i he lenta 
una reazioni' Unta si butta 
avanti colpisce di festa un 
pam di buoni paltoni ma poco 

potcnii Purtroppo per lui la 

squadra non gaa 
Milanese 4 5: si assenta dal gin 
i o troppo spi sso Poi inumivi 
re e commetk soltanto falli 
Non entra m ii miratola insiti 
toma con la squ idra 
Osi Canto 5' una prestazioni 
si Ultori m adente bonetti lo 
manda in iam|xi al posto di 
Mm ludo ma non A la sua gmr 
nata alloga um lutto la vqua 
dra hi aneto responsabilità 
quando la luve segnd il quarto 
gol Di'52 Cravoro 5: si la no 
tare soltanto |)rr le som Ile/ 
ze 

Pel e 5.5. una giornata sono tono 
Nel primo tcm|xi la ani he ve 
dere qualcosa di buono ma 
non none a rrwilravlare gli av 
versati quando sono m povses 
so di palla 

Cristallini 6: si dami i ! minia loi 
laudo su ogni pallone Aiuto 
in modo non ortodosso vosa 
v he gli costa un ammonizioni 
Grande determinazione ma 
spesso ni un 1 di lui idiià 
Karlc 6: colpisci il palo galo| pa 
scatenalo |*r tolto il vampo 
ma ani he nel suo lavo con 
piKdComrel<//a Dal 71 Dio¬ 
nigi: s.v. 

Rizziteli! 7- rombato ionie un 
oprila qu.Ho che gli ninna P 
un po .ri limpide //1 uè] gita o 
Ma incoia apprezzami ilio per 
la lieti miin.izi. ni c la q-utrivi 
là Duella ton \latri n..i gli 
Mungi la mano Pi rdi il il. rhv 
Ini vari mavahit 11 Ili.VMile/fv 
curva regalando la maghi 111 
Mi nla limolo allo 


Samp in buona forma. Materazzi verso l’esonero, al suo posto arriva Giorgi? 

Chiesa goleador, tracollo del Bari 


UMILIAMO CIRILLO 


m u\ki ( traila isixHrarNOh» e™ 
loist I fpilngo pai na furale malli 
Tilt» riurmint t!<ll<M|umi\rovino 
su idnint. olistitihv.i MnU»raz7isi 
i llu ss» i a itis|<1* Ila stx li 
li I s imm mi juwwwijJi il 
« h h <*» prt i|m isto di farsi da |Mi 
k |- i il I» r« de 1 Barr i*ina) im 
l mt ni il. » ni 1! i zona siimstaklala 
ili Ih nr vinati ir iu Li sfKtot. 1 ! ha 
)iiv it|i i ih I vi >k u del lei (ua< > vd 
I ifmii i a npcUtin nell estrudo 
il iiiwi «lt vih.m h st.»a intw F 
r »l*ili|!i (fu di un momento «I 
'lini |k issa C sm.K DsMlUln {'.fimo 
tmigi Mire ir« slx'rii irx assale da 
i,i• i Sa|ii|ululi m In i lattiti d< l Rari 
I inm ftsiMjnnsi stipi rhil\a IVri 
\ *u,l|i m ■ un munir nt«MliNi**l«*o 
l n i Mju idra s« n/a ninnili \ pm.i 
li un li uh fi i|»ui «li pu'MChrla 
1 r r in ni h it*n ah uni I «svili h>n 
) in ntaliili I suoinosaKi>.>|>|Vin 

i ili I \ rr *| fin um Imiit.u "pia di 1 
{ m ilu rami» (DiiisHMMi*) mila 
i t-i\ il » si inn.m \ i (/si ( hn*sa e 
s >n.t in >\ tini j la hiroittsjjr 


mia gion»afa di Rlnna lr( |xfI»* 
por il giovani Chiosa a sogim qm 
si jim<» pir la prima vx lt i m unii 

I>k mali ; 

Mah razzi rimcMola k vani a 

d/sp>S IdtX't.t in J1 » n » 

<*.hia I osordu nk 17cntn Vt nlc4 \ 
na? io Dillo n rido IW fascxlm An 
iluvMH) m p.UKhma 11 lum-fAir 
ijoi'li sir.miLii |)ima i|tM sia voli v m 
inlniTiri Xavier r Iptiem »tu il hi \si 
lianti Citrvofi in c«iuì|jh II lian in 
avvio d i la m nwiont <li voh i al 
h>nd.m i uilfn Vi moli yr imk 
inoro m» })ix(J smalizialo v*lln 
ih Ha ragliali la difensivi tov.ni i d « 
Foni < t iimpagin Anc Ik |k r J'rotn 
ghsp.»/1 llilS|HISl/l(MH soliti |HH 111 
e drilli Li v|ii idra «li Inhsstm 
(|u.nii1(i aHa< i a lo (a in imwlin Hi 
(«m fot o prima (h Ha nu U ola la 

Stimi "luna t ol|nsu bri\xiSoi dori 
a farsi larK<* ir» i dih’iisnri pngli<*M 
imito poi < hit sa i lx il ill.i disiali 
/a Lxffa Toni ina II Rari ( stoni ili 
itn.ì imam» la n pi ha ma i'|x«o 


sosti nulo dalla luudila di kIcì Lì 
haittp miuisce lo sconforto dell av 
vf’rvino o yli asse st«» un nucwi i t»l 
l«i Ballon pano tome un razzo 
sulla i orsia di deslM a (fonda nella 
v|uinU*muiu ir Irtguardia haa'M t 
|)Oi CIìk.s«i an< ora Uh $ un tpothi 
do vLt ragazzi ap|HJg.uiari' in (ondo 
il saitoil palloni dtlk>lL2 
lafin.i thkLsa Sembrcrohln. di 
si ma in thtt» di ri(irovi Frolli |m 
ma si pria «ut 111 poi trashirm \ di 
lorza il nyon tho nd.ì fi.ik» alh 
sjKranzt dei pugtii si Mak razzi 
< iiiìLì cinturali tal* in unni» n 
i in ima ( jorson |>u Fk mi ( Vi nto 
li sfx’ikiuln sul temilo di rhko 
I ani k Anik.rsvx» ( iir ande» t<*l 
iti sfrati \n. il Rioni as Nulli d.» 
fan l iS.tKipdiHiiud Wn««» 0 q>n 
ingi uli/i diga iiìv.iIm ahil*. Silsano 
coordinai unii mó « loop! la/iom 
di grandi r,ii|ion Uon dilli /olia 
iik diiHii limii indo tosi l.ì posMfn 
lit\ dii Bui di gistiri li Lisi delli 
P'rtil.i t [iropno in «(111“. » ì In il 
lini soffri d u inali menti Aikon 

SlHXlt lìf M invi »l 1 Mlllsi d( stia ( iut i 

in area srn/«» ttovarr osl.Koh' il 


ium>c ( has.i iìkiK il starilo «ilU 
su,» stoixa m|»kna I*»i>vì sul Im 
Oliato pir la m^mmIii jmioIh*-* 
Ph>tn al nono gi»l s»<n!u>nfik «a di 
M**ra do^xi is-seiM f ilio m quaitm 
|)ti la squadra I nuovi f<i^M c In 

gcssoi» salulano il h»to (*s«rt<!i » \l 
'sui Nnola ttni una |*rt*a da di 
nunlKari DiHatin \u»Xt inviti 
u h giiiv un lMia il» di fjiks-son 
ik spn/?d h k m«i da Ogiu |H>n> 
ih lliolkiluioqiH sli»( Iik vi inaia 
«h»diilari .iik Ik «k lita/x m Jlu 
mane ivi i <h III pn’pn ì squ «Ir i i 
i. Usui di falsi (invai* mii\|hi 
l>nmtn di »|>|Mmiam( mo m ahìì 
«< ri Ma « cki un Bm rhkxi > ii>si 
niilnnxuh ton il ungili sono i 
Umili (Istilla liti h*»j uhi f.M ik (xr 
ihmnqik Sifmisd il•*) soikmn» 

vai invia d» »ni|xo|Kii ilhiKlin7A 
ili M ifirazzi fhj.Hi pm‘h liuj>|x> 
IKsanli «hi mx fMilriritti» i\t h»jm> 
drUtim nk t txidizHM» rio mollo 1 1 
dr-iisiom rkHit imo ik iih-sM 
numi naniilixmni ri soiro|>,is 
s.^aH* jxr gli sixi^liikH {Inora i 
nk 7/a v Illuso i oli ivi Uh uh U \ m» 
iiela jhij?Ik si i nvixlu iti sul hihi 


BaH. .. . 1 Sampdoria 3 


Fontana 5 

Montanari 5 

Annoni 5 

(46 Parente) 5 

Ingesson 5 

Ripa 5 

Ricci 4 

Gauheri 5 

Pedone 5 

Ventola 5 

(65 Andersson) 5 

Gerson 5 

(65 Ficini) 5 

Protri 6 

All Materazzi 


(22 Alberga 18Mangonei 


Pagoito 6 

Ballen 7 

Ferri 6 

(65 La Monica) 6 

Pesaresi 6 

Sacchetti 6 

Mihajlovic 5 

Sei sano 6 

Inveì ni zzi 6 

Chi g sa 7 

(65 Bellucci) 5 

Karembeu 6 

Seedorf 6 

All Eriksson 


(22 Sereni 24 lacobim 23 
Zito) 


ARBITRO Beton di Padova 

RETI reipt 27 e 36 Chiesa nelst 2 Proto su rigore 33 Chiesa 
NOTE angoli 6-5 per il Bari Cielo coperto giornata fredda terre¬ 
no in buone condizioni Spettatori 35 000 Ammoniti Parente per 
scorrettezze Seedort per comportamento non regolamentare Pe 
saresi per gioco non regolamentate 


m fin I. ikv Mimo . Ih m molti 
emano hiilh pi. sigilo Oggi Li 
v..m)tt.irukgHH|u.i(tr.i.iiinii<ir 
n il ili di ima Irtomo/uHH m mih 
\ Dviguiktu kiigHi ih riv.|uik 
va vi.ri Bitki nothi vjHHth-ik-io'.Hi 

i vihh gHiatori toni. .ri jhu 1.1 
Img h i um Link . jhvvo filtri 


Ihlc hi.on akiiiiidei vuoi uomini 
. li. gli, hH-vk-vano di giicar. . di 
non t vvc n Live lari lluiri .1 man ir 
ito oggi p.r M itcrazzi e un altro 
gionio Ani li. |M'r it B-irr im|iegna 
in a i h omini tan dai c ip) li. I teli 
t il ivo .1: variai, una Magione al 
momi litui irtitt»uin.'v$a 


L’attaccante: 
«Dicembre 
mi porta fortuna» 

■i BARI Do^xv la splcmiicla tn|>U I 
la realizzata a Ban Eji*k < l Iik s.i 0 
raggiatilo finalmt iut sono nu** i 
roashkxiantti .rikrm.ito ! rit.x 
esilile san»[)(ion.»Di> nogh s|v)t»lua 
toi - i»»a somuimk nu» so|iraimiki 
por la squadri ( he tori quiq,i \nt 
luna h » fatto un M l »l/o um I »ssi 
Ina liKtmki m)fwrtl>h>rnma lo 
storv» nino situai ((Uilio il ion 
noi rifugi k»si«n ito|r< gololRa 
n HogKK ikuomi i oniraK |m i h 
issiu/i di M.»mun e Minuto II 
gol piu k ili » ^ sialo ,1 j limili Ih lt 
itilo (Olili m\ il i/n uh in di igon rii 
sul mk ondo pilo i il palloni m< 
invKi.iti' lavi, nulo imniolrtli 
Fontana A 11 n gli 11 ik de» \ m l ji 

TU O C IJK Svi fossi il luioxo Mhih ini 

fnksMrti in nN|H>sto (Iik vi In 
ai.indi quahU t «uh sso dova Mn 
a nden »l in.iv.inio \n*n li»' In su 
(>»*f ito i prohh ini Iisk uh U ini|»n » 
n«iro sono i ouvulto ( Ik 11(11 ma 
i|»ii'llo (In In fatto I » fini » vorv* 
ion L (limonisi n«ili /indo 

qu ritoltili, i fcfob- 


i 














l’iynM 






Sport 

Due reti di Tovalieri aprono la strada al successo nerazzurro sul Vicenza di Guidolin 


Lunedi I dimnlirc MWr> 


fi 


Ma Mondonico paria 
ancora dì salvezza 

-Fino al tetto gol. la partita e 
Amatta In rqullibtlo. Poi non c'è 
stato piu nulla Solare. Mi sembra, 
comunque, che la squadra abbia 
fattoli suo dovere. Questa nonera 
una trasferta facile-, Francesco 
fluido Un minimizza la sconfitta. 
Perdere a Bergamo. la città deve fu 
esonerato noi campionato '93-94. 
non devo avergli fatto piacerò. 

Coni unquenon nota on «tram ma. 
Mondonleo Invece al congratula 
con la squadrar -Tutti I giocatori 
hanno eseguilo alla lettera le mie 
todkadonL Stiamo andando bene. 

ma e bene non montarci la testa. Il 

nostro scudetto resta sempre la 
calvezza . Poi una strana allusione. 
AferaAta a qualche tuo critico: A 
Rivolta d'Adda dicono che telo gli 
imbecilli, parlando dot cuccassi 
altrui, H attribuiscono alla fortuna. 
Oone. lo credo elio a Rivolta d'Adda 
abbiano ragione-. Farronè stato 
sostituito per una contusione alla 
spalla si nisba. 


Atalanta 

3 

Vicenza 

* 

Ftìrron 

6 

Mor dim 

5 

(55 Pinato) 

65 

Mer.dez 

6 

paganln 

6 

Bforklund 

5 

Pavone 

65 

Lopez 

4.5 

(46 Salvatori) 

6 

Grossi 

6 

Boselh 

5 

Rossi 

45 

Mòrderò 

7 

(46 Lombardi ni) 

6 

Herrera 

6 

Di Carlo 

6 

Sgro 

7 

Maini 

5 

Fortunato 

7 

Ambrosettl 

6 

Tovalieri 

7 5 

Murgna 

65 

Morfeo 

7 

Otero 

5.5 

|72 Zanchi) 

Sv 

All Guidolin 


Gallo 

65 

(22 Bnvio 8 Amerini 

10 

All Mondonico 


Viviam 21 Belotti) 


115 Rotella 14 pisani) 






ARBITRO De Sanns di Tivo'i 6 

RETI 8 Tovalieri 24 Murgiia 32 Tovalieri 58 Morfeo 

NOTE angoli 2-1 per l Atalanta Cielo sereno terreno in buone 

condizioni Spettatori 20 mila Ammoniti Grossi e Pagania per 

gioco scorretto 


Sorprese contro 
L’Atalanta sta bene 
fra le grandi 



Tovalieri autore di una doppietta controll Vicenza 


Nello scontro per decidere la "regina» delle pro¬ 
vinciali. la spunta l'Atakinto. E a dispetto di tut¬ 
ti i critici, gli undici di Mondonico mostrano un 
gioco lutto pressing e velocità che ha poco a 
che tare col -catenaccio e contropiede». 


_ l)»l NDil Il WVIA10_ 

MRIOCICCAMU.I 


■ I» M.WII • Si fin sin il voi 
i luii viv i iluu Imi I Ai.iliiiii.i in 
Ai II! I Invai* II un ( I I II ut. lini 1.1 

-Jl.lt I.IV/.I il \ H < II. .1 ll.lll.lo IMI .1 

hi 1 . 1 . 11111.111 il Innitlii Ininnili t 

ili. utili* t In m Ini ri Ululili i In 
Ih vHiilin i nini |i uni i iiKini.il i sul 

i ni n il,ili,un - Ir. qui un qui n 
simun «pi lift |msv,i««i di |iimi,i 
li lill<i|ni-iti li ili r vii i.ii ili l.niiiisi i . 

ii l<* it.i , un qui-sll «imi itili III 1 1 

s* |li II Ir uh Monili ini, Il |i|n,ul,i vii 
Ioli 11 unsi i ntiv 11 1 1 s,ili.in l.i v r 
i lini i ih I Sei u. i li ii ina ai un 
ni .«r unni mi inn iili j mi i sfili «i i 
.Il lll.l III 1 .ISSll | HI I 11 III ..I Oli 

i I il 1 ili II IVVI is.m . Solfo (I ini 
mi i|o|Hi ,||.|M II I 11 ninniti uh no 
•nini .li > ini. li lini non nirov ino fui. 
il ImihIoIo ih ll.i niihiv.,i hi un 
- infili.i monco i In i In n.uii i 
vln su oqni imIIiuii li iiitn ifsnni 
| mi ili i limi ni. \ qui I fiiiitlri uni 
■ili i ... usi» i shililii ihl i in 


i IH «lini il.» il |»r ilo . s*m|m II 
iiioros .1 ili nuli/Airi I mn i ih I (no 
rifilin I vk intuii vi ii«oih |«isi 
il mlil ii.i il.n i.ifmli limi .li lon.i 
n.iio lini. |rl.iv moki i si m|in m 
|««|| ilo l-nn I sri! 11! |.i*n IVI In 
Iiiiisioiio invili mi vivili Mi ni. Ir.i I 
Ini ili ih 1 tu ili ri ini 1 pimi i .illihi 
li inolilo a A ili 11* (inni mi a mi 
ni ineii 

Vu «li uni smisi |miì.iiiiIi ili 
ijm-si.i p.imi i i ili li unimmo trn 
lini o|i|mM< nm*. ih |•< ii-ir n 

• fili III Ir llil/KMhlll ili II ili.lll.l ili 
Molnlollu o l i|IU-ftu filli llnnhl 
n.i noi a zon.i ili < iijnl* lini j si 
in», ih.Ili i inn- isliointi Ij»| II 
. Il Ilio ,u ili» .Ilh-n.iioii In, la li. 
.hi ni tomlo Unni* > sin in ii n 
n iinlii h a in iHiKhilin ili. qui i 
Ih i« uno lu i voni'Mto ni li inqiu 
mio HI 'l| IH Hi i IH1 linoni Illuso 
hi III inolili llll si i otll|H.Ki ih Ih. 
mm -umili nula miiiimiioII nulo 


in ihh-JranH'l*' s.h il» sin fili Ih 
VI miknlK c> al suo oli ivo nsi.lt, ilo 
ut* lonsis ulivo min 8 Irti k sl.it 
.lo II iih/wnalisi i mi almi. snlli sin 
i inivili/KHH («mai liqln ihl ( unr.iv 
suo i Jlll-.ll SIhUISC« kIh laVA.li- 
» Imiixh* (K-r ilrtl tu Ai 11*1 ih lira ns 
s'imi u vari firn essi ili 1 luiksti i 
riti in «tulli la n ah i 0 ila i line 
alh-naion pur furti mio il i puliti di 
vist.irliKiM uh imi ioprilHh.il il 
imyli" ilnh ilm- siiHilr smpn'n 
ih mio fall «liavvns.ini Oli II uhi 
ihKiusiin opponimi.’ Ik-i»- iiitfiR 
sloi mi il vm Ino Momlo Ini uh 
lizzalo Ini» dm .huuUk iknnli 
l*roi-ss*iv liuti i liqlit ikli.ihm 
imi iinnlonio llhml.i finssiugi 
iihiviiim uhi Milla fvill.i Minili 
iHiiilidin anzi il Va.ni/.i lu |niso 
la « Ile inni laisi i din- zona vi |n« 

!»HI si llsllHKr h g.HIltx l 11 ll-sla 
fa i IIH Ih ili in iiT.ll» a ; osi fui s 
sin« i un i p.iiolj vuoij « poi si 
i-fa n u». «li »\t rs.m 11 hi h «i 
inalimi ila- iiiint ilin'W» iHiz 
/ili lainioliHAimri (luminiti 
IH I i.ifilrlo laisia «unni «i -1 gol 
•HI AhihiiUa II imnxi 8 all i«lav*> 
sin link inno hi un limino limi» 
di Morii o i<il|>0 ili li sia di I orili 
mio «i link siri) alwiknli1iA.il» 
ri i lH»Hui».n<-V»onza Usuili 
il. al il u»h.Iiis«iih a funi- i 
una t.*K opinili 1 1 ninni Lux» uh 
1 orimi ilo h si i ik Skirii o «allodi 
lui limi, li. i mi un r isoli rra Ut 


la fsotlii li «mila I Mondi!il In 
inUimlii i «ol i i Inno il vocio 
ilHIn furili i r.i|wl«ii uumovrn di 
| nula |H i I Milani i k liti zza r il 
«alila iHiil'iKiiizi 
A Imi kn(H‘ ifi uba «ni|in 
tulio Parlari .fli.mdo i finn sono 
Usi«lil ilh.sl illri soitea Ix II |xa o 
Vrx ho |a ri In di.iku> i volti ikl 
la lism i si m li ini lullo Nel sr 
i omk>«olih li a limi il mih. lina li * 
slioMo k «amia- ili Momlini Un 
iiiiIIiiih Irò fan in 11 i lin.ilk-nmni 
avi.Mn sufiiah) HixIk Iunxli 

«ol dii Smilzi i ami ilo alitai 
stali/ i |n'r t isti o «III** iki Ih I lini 
uh ilio 121 i mini I Animila pii 
uh vaioli fimi tiivin/HMX f slato 
lrr.no Munfi i aik Viari- « p issa««i,i 
ih AmUosilri V1 1 -a il /1 il i muovi 

smodili «laitank ilVeiii/.inon 
.iviildn nini fallo litui si mn 
Ih»hi ifaiti ilifxixlobii 

Nuli i rifui vi Li furtila i finita il 
W t|Unmk> Ah ah o imi mai fini 
di ZI l ni 1 , t Kola rio linlfifH! lindi 
Ir *1 si- inali,-ani. I iugulimi solfo 
lumia hi Risalili- tk dii. «ol a 
ipii I pillilo i ra nane ■*.ilari- il KJ 
[flash nudi II Vai Usui i lai | nova 

10 in i il niussitiKi ih In r* italo 
1 ||| ik Ih riusi hai ««lo n le i qual 

i In mulo ivaralo sui/a |nolriunì 
da Piluto (sijlxiilrahi a hrnrn 
• miti ivi .ili i q> dia i IH r i At ilanla 

1 1 h-sl.i i onlmn.i Ma noli fuihaino 
.h in*.» oh Allunanti il mi hai 
Mmuloi mii.iikI i lutli ìz|ii* Ifan-sc 


Ferron6:« luav.i ma min Imi 
Li In quaklu- iiiMiviliki appari- 
pulitosi» imp acuito Milla n 
previ Si la niak alla spalla i 
ih in- vAlHilo Dal Sii Pinato 6,5: sauro e nulo 
riti* 

Pagartln 6. all Imo « (librava d ronzino del «rupia-, 
A Bi-rgaiiHi fini non senza < ss» rii ih n lak • ili jru 
nis uitfiH- I ■ Ix ih Li sua furti II suo nuli li imi 
Aminosi Ui filini c in parità 
Pavane 8.S: «im a «ilo ih I pruno k-mpo ina basini 
aV.uiAi il >11.1 sua parte (la sinistra ) anivano inni i 
pa*Hn jX-rxohjsi Pi isti il suo iwersario lo inse¬ 
lli» umili.il, lui lf. Salvatori 6: si ozi mia 

liti il m nza link 

Bocolli 5: il silo uxnpih) f i lailTiJhiri- Mutuila e 
Mnrsn .1 «inai I una a ri* (k I Vm ma |jqu Bo¬ 
vili tu quali In |x ic iIikchi stillai osi h hai 
M onterò 7: ottima patina Aukiritoli- t h «auk- ma, 
h-zur«i Quando c il iato Ina usj ani he li munir 
n torti liiin-siihi 

Menerà 6: none a lauti (Xeni senza affanni 
Sgrà 7: Ira i uiiglxin ikll Atahuila Vmpri nel vivo 
ili II a/iotx- e sempre padrone della palla Egro 8 
unoik i jxinli di hrrza ikliCiHrtx ampi. 

Fortunato 7: «ran parlila amile la sua (.ima in una 
posizioni pai avanzala I ex vii cullilo i da li sua 
ih IL» un mucchio di iralkmi per Tmalu-n c Mor 
180 

Tovalieri 7,5: due gol d» olio già tulio Se piopno bi 
s. «flirt Lini li un rilievo a volle tieni tu .tipo il palio 
m luu volla si d« ev i -veni /uno Ma siamo n< I 

I rtDI.tv.KO 

Morfeo 7- rapido ki ima tlisuila «rande preusHi 
ne m ini imo ne della punizione Un ceti Inno 
pi delio ihc ha dato la mazzata deluniiva alle 
s|Hi.ui7. diUudolm Dal 72 Za neh! sv 
Gallo 6.5- insiu v (lek-m midU» lino Uh pi.Kc a 
MomiNniko 


Pagelle 


Mondlnl S: «Militi iolpc non ne 

- h i pi ni non ha iicppon «i in 

(il UH rih In iirtu isi quali III 
paiolo miraiohi bisogni si 

ircrlo inventare 

Mondez 9: un» dei mi ivo |« «gu • l'nmi- 11 miplinn n 

10 non c grani hi ma un la dilesa ili I H nvn/a i 
siala un (Inasinì 

ejoririund 8-lenii» si,Uno rigido Invaino i Min 
leo se lo bevono urine una «a zzo vi [X Imi* me 
loniunque ne ha pi a lussimi 
Lopez 4,5: ani ho fu i I ufi z gioinal la rlmn’iitii i 
le Una difesa i In «lina i/(.il i e itoli 1 1 111 li il 
llni'iguxoilK difesa t \ni 111 | ufi* z ili ti ‘tirsi 
una sia-gitala 

Grossi 8: non amido un iwt is un- ila li ni i d i» 
ehm m puh pumilk'ii qij ili lu i.ml oik usuo 
Nella Iifin-sa quiniln il Hain/a prnva a rwg 
gUrttXdrcI Alala nla (..russi 8 uno dei pii ialini 
Rossi 4,6: nel pnmo lenifa, non «di un palloni 
Gavone lo valla «.mitri D.il 41. Lombardinl 6: 
con lui il Vmnza invìi Tir mi «In. di Rossi m 
inunquc nini traditili ih 

Di Cado 6: messo sull aliale llla ugilai Di I irlo 
rientra nei ranghi Non gnu a mali i mi In un 
momenti pi ««lori urlisi ita un minimo ili liliali 

11 

Maini 5 :1 ippnvk. a sgro | .avvi una Inulla. I. in n-lla a 
Inedia .in po(i>a««iv.no I illro« Ioni ii.gia 
Ambrosettl 6i se tamia ila ialini un omsk 110111111 
uno Comunriut ira 1 liti-uopi ggiumIH» enza 

Murgita 6,5:1 unno ehi- si la sentiri Mollo Inai. 

mcasionedi-lgol ‘'■uffani badavi mlere 
Otero 6.S. lo si noia ixao t « unii ui lampo tosi 
noia poto quiklii mulinivi vira Uno' 


Piacenza in vantaggio con Caccia. Il Cagliari pareggia in quattro minuti 


Cagliari con 

ap 11 v 1 N/ > 11 im u/o 1 ( agli-tri h uhm <MH gin* ih 
1 « uu 1 miri |Mrni u \» imiKohiuN» i.iIIm nel prilli* > km 

jlf Si « tlllim.ll.1 ll< ili! Iljiri V‘ M»H«! I I l|»llllrl ili I l?»l 

mi ami 1 gnu il r >i rl.it ium Li vili mIu mi II ip.U 
i ni Iti ivuM'l niili il‘hr r uh nlrnli h igii« i«>li|UiHin^ 

/1 n-ylt< mio fl.xli ( i^ial I ijkavmIuIjI t 

ili ut 'Im il v.»ni i In 11 » cn unsi li i 1 H»m.« si |k rvi 

Irai IMHlI «lljltrm l ffll II Ir» rii III ilio ili I Sl Olitili 1 ili 

s»m Sro loJMiUm ÌI.IIUH » finito j>i I l'ift- m rl.Hirìh 
li mi iili'lMOf 111 « li II 1 »||N*S j rlalt siltn 1 1 gii Ullalii ili 
S (!*> I Vi II l ili P|! V ini» ( 1 |'|H Urlìi 4 M «l IJIU ll^lor 1 
Meliti* 1 i»\?«lftirn ivsisl» i« ili » 11 i-11 * * HO» J Milii 
U 1 II Pi 11 4 ll/.l ll«! 4 4 r< filo UH In Ili I HtlUMll tltl.lll H '11 
villini il tu ^ M it.i 4 *sin iinnir i,' J niq»>rl.inu 

fi NfHfnhniiMi hlliiSMipiLiiflin 11 «un Simulo i 

li i|»rilirun 1111 limilo ni il* 1 » 1 gnu» Mrih \trul-i 
rii II 1 n\ ilila dii I.ismìk i Vi n muli im/wìi il < .‘Mll «i 
Il 1 limit ir< Ir olir iisiYx i\\v rs.irl* r » 

• (Usile fu iMbUhi mhn/iuiM ilio Ni II Imi Min insinuili 
un |> iki di f ijnrln oiitiojiinli r >mmi<(ru IH‘H ih il il 

Il NJ« 114 11 / 1 (111 114 4 1 

il Pi K f 11 / I M I O si * | N fll ’ » IIP iJnh 11 » I 

m In fi.lt;J> ili I lì t ( Mille eJli • SI iM iPlllSlir ( III! t«llM siilu 
r> I »|r « 1 1 < «r 1 virili mIum ijifh lu fi issili e i Min < ile 
1 nuli «rii IIalini» niMstiU» ili i\ xlilr se nz < |'< itili»' 'IM 
l>e ili» iki (Mirili unti «ni il .mlMH ili» ni» imlili • ii» 
Im'»i ili/ ei|>uli(>riie 1 l 1 rilfiH «ilii|>■ » 1 osi mlt 11» m* 

I k ><i|ir vii zi/i »i 11 li rum Visi 4 *»m il 111 IWOimi ih 

Mila PI* | v «L 11 gllisll HI 1 t lJI|H«Lll ?|1 ili 1 *I|M irei f*« f 
ini ii*.iiii.ii(rmi(tiiH ivo In ivMoeìi ri|ue v,> al Pi.h 111/ 1 
m • usi J il.. |>ii 1 n^fe svivi t «il ‘ ti,n i»l*o il Inilleiill 
s,i«vli (Il ili*Il ibi .liti qgiallK lidi Ih IMIIMMM III 
1 invwiln 1! ! (K vii 1 « < »l i«i li 1 viif» nlo I »»ntiri! imi 
«U l\, nudi 4 ecco. uulIo nutrii lulibtli Iman *» li il 1 II ev .1 
hi» 1 - I 1 ir*h ni Ig.iV 4 » 1 i«iii|K*i.irL pi* t gire (li l '"l( 


grinta-Trap 


Piacenza 

1 

| Cagliari 


Taibe 

6 

Fiori 

65 

Polonia 

6 

Villa 

6 

Maccoppi 

65 

Napoli 

6 

Lucci 

55 

Finca no 

65 

190 Conio) 

sv 

Pancaro 

55 

l ofen 2 im 

6 

Bressan 

55 

Di Francesco 

6 

174 Sanna) 

6 

Moretti 

65 

Ventuno 

6 

Carbone 

6 

0 Nedi 

6 

Piovani 

6 

<61 Muzzi) 

55 

Cappe II trii 

55 

BisoD 

6 

(òtì TripeMa) 

6 

Silva 

55 

Caccia 

6 

(Munita 

65 

Alt Cagni 


All Trapalloni 


(12 Simoci 23 

Toscano 

112 Abate 15 Bonomi 

18 

l9C0«(CCll(t>l 


Laolignotii) 




ARBITRO Boluqnmo di Milaro6 
RETI W Cacoa 5/ Oliveeia 

NOTE anquli 6 1 per il Piacenza C»efo coperto ter reno 1 n laione 
conditori spellatoli li 000circa amieioniliO Neill Morelli V>lla 
per gioco s< oie elio Caccia por condona noni ego lamentare 


I lllllgl li ile Pvnji, li ) « 1 ( -.Ila (Il Jti( v*sll 1,» 11 j!i\v ir » 
lIk litico 1 1 iv 11 ili 1 I nfn unii lisi ivniej tiillxull.i .1 
ri ili// ti* • «>M un f «v im»| illom tic » ì 11 nmnriu iJltjh» 
ilisiv» pu»livll «Il l .H .1 1 l [K I IUI JMÌ Mlllll»! lOci.ll SJim 
1 Llll IH l umile VM'in ili ,t eìst N l|l«»Jl « III II UMj l valiti 
pe h Pl< A sii 11 1 tiMii<l ih ili II s(.i v»pr 1 Li II i\v is*i l im’I 
I iillllfeu m me «mIi gii.i Me 11 Hi In vnotule h iiIil v.mi|i 
I u iri (< 1 k*ii pi.v/AifiM vi c Kil a: < In gbuikrv» fili 


L’Udinese si illude con Bìerhoff (ottavo gol). La Roma pareggia al 90' 

Balbo, meglio tardi che mai 


m MMNI U Ronmi Invre'dirio fine» in (<«iHli»r u»n 
PUIk* U suo iKiine» l«»ra (/ili ra|H>n. v ni.imx» lu n.i« 
grnsi ilo una |»jrtits! 4 Ih si ora itk*sv«i ritiro io nuli 
i'rivserii ni \vaii[«i^gK> 1 gwilorosM non si soni) eliminili 
ccrfiH mdlln mcisimu m«i compili 1 dinht unitilo 
ili h iimoih iìlG) I'(lini vr lìanih» k Itn.ilim nte jsse* 
di rio ip«u!nMMdie js,i gHmgClKiu ]H0)»r»(alti» m..hWl 
il p in v^io |h r aliti» iu 4 *nl«rio Li l<om,i lui livpulaio 
niisig.iTiimicvLie non inculai.a di |x*nti rc.iiK he |nr 
l Ih • 11 iiuv il 1 nel ihimhi l< ìiux» e jxh Ime».il i»t>l di 
Bk inoli aiimiciu*rc lo furiali cjoilrinh 

<11 L>ii in* I: > | v* >1 l |Sisv*«|.i ili sv ai il aggi*) Ila sipnlo rL v 
gm 1 1 liriHk n 1 1 1 * inri « in is imi pneln .imcnli* <ivm 

di mmIoI IMiik m 

I ImiLuii ikermei loca io (immuto nini 1 Ulto pi 1 il 
« alo W o 1 Ih jhiil l i sialo mi urie »|x r ik nix me k 
M tiftxlie l Ih ilLitiiK Itoti tksilUHuI Jo I frtim *414 uN 
/ kl Im roru li 1 mi «rra **»sWiiu<. |*nni 1 Si n»io4oii uno 
vjM uu» sru)jv|),i i loviriiiv» ««lo nIuUiima siif <in< tr ire 
rii.^gmil i/KHK |»*»i lI'H*» 1 ile misiggut in indoBor 
goihAc» Hfs» ! suo i vogIio lui iLxl pnim» lìiUmloi n 
si unlm oli ini.) vi»l 11 kh'I » IL li ilii x mi)l»i. mi ime 
r • limi vit fuu nlnH rio ( 11 dii*-va • st.n 1 m hi*Hi 1 il e 
il muih (k ft 1 pni|Mi 1 ir< • I iRoiili (Ih ii i vtruiisilii 
.1 ikrteii k I «Mi f.ii» 1.1I1 h 1 iiiiliz/«rii i.i soprinui/tei 
l«nrlt»ti,ìk iiu.Hl ikI>>. itine noinm m inolili su mm 
lumi 11111 «ulule *ik dilvilkR Pai tisi ih 1 

Li jciriilsi <«iii vi lu -l \ uu itii|NMi,i forse soluti,! 
ih |virh 11/« l 1 elim si pi t ludi 1 inuni r. imtinti ili) 
VhKiilkeMlH ilo h Mslek ' gol llll Ut KollìJ tl IS t|Hrio 
IllllMhril Hi* k i/nmiek I pulllHkldll IM Pi TNO |’f Itll/ 

.1 |h 1 mi 1 Jiissa/ie»|U ili 1 vpilki MIllstTel M. 1 /AHK li«l 
invnlei Nini* 1111 iikhIjI* iinhil (w de »<lik iivas» gialk» 
re>vsiM (Linde • |mh |m issi!ul»la di n/Hme .id Akl,nr Ni* 
li 1 li.il tei gnu uni nlc* il gmi o di 1 capitolini 1 Su non 
Iliiiini 10,11 snidici il im-NSin^ ik iBiuiu olk n 

Li p<»rtua vi ò (siti 1 piu u\.vo m l vuoili In U.»a^io 
ieiiu iiiiliiuiu i(Kftoh!mi<*Hhili (K»nu AHS lk>ryouo 


Udinese 

1 

| Roma 


Battislmi 

6 

Cervone 

4‘> 

Helveg 

65 

Cappioli 

55 

Calori 

55 

Alda.r 

6 S 

Bra 

6 

Pelruzzi 

rt 

Sergio 

5 

(25 pt Armoni) 

o & 

[15 si Stroppa) 

SV 

Lanna 

6 

Ametrano 

6 

Carboni 

b *> 

(22 st Bettolio) 

SV 

Therri 

? 

Ross it lo 

5 

Di Biagio 

6 

Desideri 

55 

(20 st Moneto) 

sv 

Shalimov 

6 

Stallilo 

6 

Bìerhoff 

65 

(22 si Toni) 

4» 

Borgonovo 

6 

Balbo 

65 

(30 stMatrecano) 

All Zaccheroni 

SV 

Dei Vecchio 

All Mezzore 

<> 

(22Gregon 11 Poggi) 


(12 Sle'chele 

chili i) 

15 Sem 
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ARBITRO Beschrn di Legnago 
RETI nel si al 19 Bi©rhofte44 Balbo 

NOTE angoli 13-6 per la Roma Giornata fredda terreno mollimi 
condizioni Ammoniti Rossuio Ametrano Annoili e- Aldau pt-r 
gioco falloso Carboni e Del Vecchio per protesi e e Onsideu pei 
gì oc o non regolamentare Speuatoni5nnla 


uili,imt|K-«n,H<il I rvinn-m,iugulo nini» i mimiti ilo 
imi- irrn Un ilgolik Iv llll.iggio In un i.in-n, Ihlugi 
« ■ «1 sulla di-slr.H lai i nisviln all i-nlnuliivi Un Mi. df 
diu-shi I stalli fiunluali all q.pilliMun nki IHiii u« i 
lala Roiiau mi irmi Insinui di Alilau Itillim loffi II 
falli 8 arrivali, quasi allo «adì ri iimiiikii ola Insiliti. 

I iva» nula di Balbii vln- f«n usf* ilo ,u «»« oli» 
non li li sigialo 
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Sport 




RISULTATI DI B 


ANCONA-VCHEZIA 1-2 

(giocala ubato) 

ANCONA Vrnli Franchini Esposito Ricci Tornei Tentoni Magnani 
(3? s(Cavezzi) Sesia Artistico Modica lemme |1 st Lucidi) (12 Or 
landoni 2 Jacobelli 16 Battolimi 

VENEZIA Mazzenlini Pavan Fiorln (39’st Zironeltl) Praticò Baila 
nn Sedotti Pellegrini Sciama Proviteli Fogli Carbone IH stPoie- 
sel) (12Roma 25Danza 7Vecchiota) 

ARBITRO Pellegrino di Barcellona {Messina) 

RETI nel pi 10 Tornei 41 Fiorm nel st?B Scienza 
NOTE angoli 10-6 peri Ancona Cielo coperto, temperatura rigida 
terreno in buone condizioni spettatori 4 100 ammoniti Artistico e 
Sedotti per gioco scorretto 

CRSINA-COSENZA 0-0 

CESENA Micino Corrado Tramezzaci Favi Aiolsi Rivalla Ponzo 
(31 St Maenza) Piangeteli! Binotto Dolcetti Hubner (27 Sardi iti 2 
Scugugia 7Toodorani 20Comandlm| 

COSENZA Zumco Pascmene Signoroni Oa Paola Cnslante Vam¬ 
po Alessio Munza Miceli Marulla (45 st Apa) Tatti (23 st Lucarel¬ 
li) |12Albergo 3Compagno 14 Riccio) 

ARBITRO De Prisco di Nocera Interiore 

NOTE angoli 7-4 per il Cesena Pomeriggio Ireddo e piovoso terrò 
no leggermente scivoloso Spettalorl 5 000 Ammoniti Smollo Mi 
celi Pascitene per gioco scorretto Marulla per proteste 

MICCHESC-AVILLINO 1-0 


LUCCHESE Sca'abrelli Cordone Gettarmi Manzo Baronchetti Mi- 
gnani Tedesco (21 stFialdini) Giudi Paci Cozza (7 si Brambatil 
flasWU>(35 slD/Slelenoi (12Tambellmi SPistella) 

AVELLINO Visi Cozzi Tosio (26 91 Ferrato) Bellucci Fornacian 
Colletto Marasco Bellolli (22 si Fioretti) Luiao Castiglione (i st 
Della Morte) Criniti 112 Giannini 4DoJullls) 

ARBITRO Rosica di Roma 
RETI nel pi 2 Paci 

NOTE angoli 4 a 3 pe> la Lucchese domala fredda terreno m buo 
ne condizioni spettatori 5 000 Espulsi Bellucci alt st e Cordone al 
29 si entrambi per tallo sull avversarlo Ammoniti Tosto Baron 
citelli Cozzi Paci Tedesco e Criniti tulli per gioco falloso 

PALKRMO-FOGGIA 0-0 

PALERMO Berti Gafoolo Ferrara (35 si Ciardiello) Bili Piscioffa 
(25 Di Sommai Giacomo Tedesco lachlni, Di Già (38 si Assennalo) 
Caterino Vasari Scaratom ()2Sicignano 20Cammanori) 

FOGGIA Brunner Di Bari Bucero Bianchini Grandmi Giovanni 
Tedesco (36 st Parisi) Di Vincenzo Giacobbo Bresciani (42 si Ba- 
fliimi) Kohvanov Mandelh (30 si Sciacca) (12 Botticella 18 Zan 
chelia) 

ARBITRO Boggi 0i Salerno 

NOTE angoli 6-4 per il Palermo Cielo nuvoloso lempeiaiura mite 
terreno indiscrete condizioni stettalori 25000 circa Espulso al 19 si 
Kohvanov por tallo su Biffi Ammoniti Giacomo Tedesco Bucero e 
Inchini per gioco falloso Bianchini per prolosle 

PIRUfilA-KSCARA 2-1 

PERUGIA Biagiia Campione (31 si Rocco) Beghetlo Gorelli (14 si 
Suppa) Allori Dicara Pagano. Allegri Negri Giunti Briascni 112 
Fabbri 6Lombardo 9Menccl) 

PESCARA De Sanclis Traversa Nobile Terracenere Voria Zanul- 
la Baldi (40 st Di Giannatalo) Gelsi Palladim Giampaolo (18 st 
Sullo) Carnevale (12Savoram 6Farris 21 Basilico) 

ARBITRO rrancesChinidiBan 

RETI nel pi 16 Brlaschi 18 Carnevale nel SI 36 Giunti 
NOTE angoli 6 1 per il Perugia Cielo coperto terreno in buone con 
dizioni Spettatori 10 276 (paganti 5 673) per un incasso di 
231 083 000 di Ine Espulsi al 14 del p! Pattadinl per fatto su Pagano 
nel si I allenatore del Pescara Oddo per proleale Ammoniti nel pi 
Tenacenere Dicala Baldi per gioco falloso nel si Nobile per prote¬ 
sto a Pagano per gioco falloso 

PISTOIMI-f 1HILIS AMORI A 1-1 

PISTOIESE Betti Russo Bollini Notarl Tresoldi (30 st Nardi) Za- 
nullig Natomi Sciosa (20 si Fiori) Blaglom |38 st Barbimi Montro- 
ne Lorenzo (1 Bizzarri 3Perrera) 

FIDEUS ANDRIA Marcon Scanngella Pierini Scarponi Mazzoli 
PanduMo |44 al Moretto) Giampaolo Gasparini Passoni |43 si Al 
bori) Beghetlo (40 al Massaia) Masohm |2?Melghmi 5Sohmenol 
ARBITRO Branzora di Pavia 
RETI nel»!3 Giampaolo IO Montrone 

NOTE angoli 7-3 par la Pistoiese Giornata fredda terreno in buone 
condizioni Spettatori 4 756 per un incasso di 94 milioni 449 mila lire 
Ammonii) Tresoldi Gianpaolo e Zanuttig tutti per gioco lanoso 

RKOOINA-BRESCIA 2-1 


REGGINA Scarpi Vinciom Di Sauro 127 si Carli) Carraia Verone¬ 
se S Caramiuoia Giacchetta Nicobm (t si Toscano) Pesino (47 si 
Perrottal Poh Aghetti (24Beraldi )9Viseniln) 

BRESCIA Di Samo Adam Gluma Baromo Luzardi ita si Cosa) 
Baflistini Neri babau Lunim |22 siSaunm) Filippini LerdaltO st 
Barbilo) |1?Cosin 23Campolonghi) 

ARBITRO Rodomonti di Teramo 
RETI nelpt 27 Lunim neist 7 Pasmoel4 Aglietti 
NOTE angoli 10-5 per il Brescia Terreno in buono condizioni po¬ 
meriggio freddo con leggere pioggia nella prima parie detta partita 
Spettatori oltre 5mtta di cui 1592 paganti e 3724 abbonati per un in¬ 
casso totale di poco super loro ai 95 milioni di lira Espulso Poh al 22 
st per doppia ammonizione Ammoniti Pa9ino per gioco non regola 
menlaree Coramicola per gioco falloso 

REGGI ANA-CHIEVO 1 -O 

REGGIANA Ballotta Ortei Gregucci (1 siTangora) Cevoi Caini 
Schenardt Sgarbossa Di Mauro Siisela Simulenhov f30 sf Di Co 
manzo) Rizzolol45 slColuuci) flGandml 28De Napoli) 

CHIEVO Borghello Morello D Angelo 0 Anna Guerra Sinigaglia 
Genittim Melisi 10 si Meiosi) Rimno(30 slAntoruoli) Grabbi Cos 
salo (t?Gianetto 4Campana 23Zallann) 

ARBITRO Ercolino di Cassino 
RETI netSI40 Tangorra 

NOTE angoli (0-4 per la Reggiana mio coperto terreno in buone 
condizioni Spettatori 9 000 Ammoniti Sgarbosaa D Angelo Guer 
ra c Morello per gioco scorretto Grabbi pei proleste 

VERONA-SALCRNITANA 1-0 

VERONA Casazza Caverzan Fatlon Baroni Va noli Mano Ih (28 st 
MaranQon) Tommasi Vaiotr Frccadenii (20 pi Barone) C.immara 
la Zariini 1 l?Guardalben 9DoVitrs 26DeAngeliS) 

SALERNITANA Chimoni! Gnmaudo Galiuso |36 sIFrezza) Cudim 
Elicei (14 stLogarzoI Tudisco Brada Puri (22 st Spinotti) Ricche! 
li Ennanto DeSilvestro (12franzone 18Rachmd 
ARBITRO Cincii ipmi di Ascoli 
RE TF noi pi 32 Baioni 

NOTE angoli 8 3 pai il Verona Giornata di sole ma motto nedda 
Sul (inno della parlila 0 comparsa la nebbia Spettatoli 11 231 per 
un mi assodi 166 milioni 14 mila Ine Ammoniti Ficcadenti o Gottoso 
ptit gioì o ni oirotto ti Pur per comportamento non regoiamenla’e 

t t 


Genoa 

0 

Bologna 

r«. 

Spagnulo 

65 

Antomoh 

65 

Nicola 

5 

Tarozzi 

6 

(46 Francescom) 

6 

Pergolizzr 

7 

Magoni 

6 

Tortisi 

6 

Cavallo 

55 

De Marchi 

65 

Detti Carri 

4 

Paramani 

65 

Galante 

55 

Nervo 

7 

Nappi 

6 

Scapolo 

6 

Borio lazzi 

65 

(89 Savi) 

ng 

Merletta 

55 

Cornaccblm 

65 

Ruotolo 

6 

(77 Doni) 

ng 

Onorati 

5 

Bosi 

6 

All Radice 

(12 Spinetta 26 Spinelli 

25 Ragliarmi) 

Morello 

<84 Valtohna) 

All Ulrvieri 
(12 Marchtoro 
res) 

65 

09 

14 Oliva- 


l 


ARBITRO Panetto di Nichelino 6 
RETI 8 Nervo 

NOTE angoli 4-1 per il Genoa Ammoniti Cavallo e Montella per 
gioco falloso Ruotolo per proteste Espulsi a! 63 Nervo per dop¬ 
pia ammonizione e al 88 Detti Carri per gioco falloso Note Gior¬ 
nata serena ma con temperatura rigida terreno in ottime condi¬ 
zioni spettatori 1? mila circa 

Marco Baroni, difensore bomber 
Verona toma in vetta dopo 2 mesi 

Quarto gol detta stagione per Marco Baroni e It Verona toma 
In tetta alla classifica dopo set giornate. .di 

NapoN e Roma con M gol di M ha raggiuntoQNrantolio al 
comando della classifica cannonieri del Verona In guasta 
■ragione. L untola demonica con I glalioblu soli alverttoe 
della ernie B risale al primo ottobre. Quella domenica I 
glaHoMu panarono ad Ancona e anche In guari occasiona tu 
Baroni a firmare il gol decl.No 

Genoa, i tifosi 
fischiano 
Bologna vince 



Marco Baroni difensore dei Verona 


Bauoictt 


La squadra d» Ulivieri si rilancia nella corsa alle 
prime posizioni. Genoa a lungo contestalo: i ti¬ 
fosi non hanno accettato la cessione di Skuhra- 
vy allo Sporting Lisbona. Vincono anche Reg¬ 
giana e Perugia. Pareggio per il Palermo. 

” cenato costa 


■ UNI IVA II infialali ini lutino 
di Ri tizo I tinnii si consuma a l « 
nova Nel modo migliore Su un 
campo imfxmunk in una partita 
che richiama altri (empi c alni ha 
guardi conilo la rex i puma della 
classe m uno «conno direno Il Ce 
noa penle in un sol colpo imbatti 
Mita casalinga |smora a Marassi 
era slatti un rtillo ronipn-sviri i n 
primato in c la&sifica E quel ( Ih. e 
peggio si nuova di nuovo alle presi 
< un una < nnlesiazmne strisi lanlt 
Li colpa i? andie della caasroin ih 
Skuhravs cinque anni di Genoa 
una bandiera ammantala improv 
usa melile da Spinelli sull aliale rt< I 
bilancio La gradinata ncsril inni 
godiscc c lo la saperi all odiato 
pnsidtiite con con nini propria 
mente nxlordiani II Bologna ni 
afiprolnia Si presc-nla ioti una iti 
sposali me lattica vpparvrttc multe 
spregiudicata ma ili natta assai 


giudiziosa quattro dilensem (te 
centrocampisti ma di sostanza e 
tre |Hinle Cornac chini Nervo e 
Morello di cui peto due (ungono 
• larcnttoiditlpceii aggiunti Éun4 
( \ che- in realia si uaslorma spes¬ 
so c volentieri in un 4 6-1 che la 
se la inno sfiazio alle vedetta ollen 
sr.c di una squadra il Genoa ca 
iute di segnare valanghe di gol sul 
lineivi amico II Genoa comincia 
a lesta bassa come al solito ma 
dopo nn opportunità Tallita da 
Montella va ni svanlaggio Morella 
lavina un tiuon pallone al Umile 
ile II art a |H r Nervo clic Ito» la la 
lolla dttesa ligure e si presenta in 
«ignudine dinanzi a Spagnuki 
Il giri c ulta secclnatJ d acqua 
trucida poi la i apolisla «Ite mai si 
era trovala sono i osi presto in una 
Isirtila casalinga Infusi che aveva 
mi (ungimi uh. invocato Sku(irav> 
Itomi del tischvi d inizio ccmun 


«mini i (Htti-Jire Sfiinclli c 1(1 
dinari Itti I» (togli m cerila II 
Bologna firmili intingili c ipivi 
di avito una gl link Ofgxtoumt i ili 
lar Invitare il pugmo i amputo ito 
uniti si la partilal afipcita muti 
la IILxwum (Immisi e 0 nervina, 
ugnino i i buttare gr ut ttavuvim 
dada In (filarti ma in invi inveii 
diSkittirtcc II sonoN,gipu Moli 
tetta chi inni wm |iropn.imciiU 
dei colpitori ili Hsta Li squadra di 
(givnngnn i nn-glio risclua |xno 
(«ohi un tiro allo di KùotOto c un 
diagonali diNapfii devi ito in i or 
ncitli Antogooiu ivi ha la grandi 
meavone di chiudi re il i orno M i 
al t7 bpigmilu la il miracoki n 
balle odo uni «nomila di pochi 
passi del solilo Ni tvu Imi servili ■ 
da ConiacctMiii Ni Ila ripresa au 
mi ma la ftossnnn dei fiadioiu di 
casa nuik (xiasniiiidanti lattt .1 
IVO II Bologna resta ili dieci dolio 
senti muniti i» r un ì cspulsmue di 
Nctwi «lofifw i ammcHttZKtoc mi 
ivi allrottat 11 m i non fv nk I u al 
nu Qui 111 di 11» ima vnm,esalti 
di impilimi i inni di lucidità Tui 
te mwlik [un il nulla Ohm n de 
ve rinunciare il contriipicdi visti 
I mfcrnxil i nuiin rn i idi un fxs 
iato|xtolic lauUH uditi nuca gì 
noana Urtanti ih 111 l urie tutti 
vinai svagai i Ni i liliali Itxgr.i 
nata si (j amili espellili |nr un 
grituttcì Lilkidi re i/KJ)K' IimKic 


ixm • li vx onda voiilida colise 

• ulna i alle porte i e I insidiosa 
ir isfert i di Av. limo La «quadra di 
k ulne liu k qu ilita pi I andare III 
v rii A in i non |xr ammazzile- il 
irinipion rio II Bologna 0 1 1 rei la 
nn ile lugli timi crmqti ifchc nuli 
minutila che la li dlllerillza sviti 
Ncrv<u Coniaiihmi Ma glumilia 
ut si sar «nuipromossi lodovian 
no v guati ulto a un organizzaznme 
difensiva cui III hh 

Le altre partite 

la Hi qgiahd loggiungi I ollsva 
fnisizumi 111 classifica grazie al 
sin• • ssi sull Iiicìti ulnmo ligio 

• • ,h i i r i |mii> a «Cinte re La Im 
nwhtix di Aineloili si «ouvila 
«un ■ ir puntiaiTaflalia iinquemi 
nimd dia km uhi uni dipo ditesi!) 
rii I iiignn i mi izmnc di i ak n> 
d ingoio nn non ha mentolo ki 
sxi'xi i ( n nsultato di fMriti alki (i 
ni sui filli slaki pili equo Lussato 
ili un |>arn i Ri/zolo dall altra 
flanini Tidilli mi asionulamini»' 
f tilt Ma al» he V V nza troppi dell 
h h proiarii Itila vu 

Luntimi i a vilin amili il IV ni 
giuhUikuiK Ma aitoCsi.tti 1 1« i 
ii |x r gli ombri nere la meglio sul 
IN vara iln m pinne iidollu ut 

• In • i •! il II lui insidiato i bi ilico 
iosm .tini milosi Mipr llllltlo a uno 
vitinilo ( ineViili Kili il Iti di 
)’n in. fu il li di i miti ile i ri li 

• k\ IMV V «Il L minti 


SERIE C. Pari tra Como e Ravenna, l’Empoli batte il Fiorenzuola ed è secondo 

Spai vittoria e vertice, il Lecce allunga 


PRANCCSCORIA 


■ ^wli Iau iv dilli Inda ilUi 
MIII nidlKd il U>I|MUK» I F111])<>li 
MirfMssd la Fiorenzunla Li 
lorriiu Mina [{tornata riti i H«pK> 
ri ilo rii** re L1 lid «i,ilo mia svoss .1 
il w HK irit Ik 11 issila Ih uh |«i» 
UgmiisU Sp<ii i* U\»« l*i imin i 
k una all i viltorui cIo^k» mi ino»* l \ 
MXnnri*i Miuri J Asm ili «hi imi 
|Mmi«iir<wol[{( nu 
Nt 1 \iniim gimiu «kmquc l.i V il 
i oiujmvU il vi rtii i <K 11 i c I issici •> 
lorii.nirin alia vittoria In |m 

n VSi<xiiis» , rmfVT t/i ( , s«/ fiftumc 

campo il !•«*. M«wv i numi!*} 
m mio mi i mjii M]ra inolio < sj»t n i 
i oim lAkvsuiwIna «itkoMaiUin 
on.i rii tuia pnipn i nk olii i tu • 
mit aiirtu lu imiiiK t il in t I Liijm 
ViUH S(>li k kia latloioi) SK1IH //.! 

nit nnvumliK i/*r»»i 
puimHMt m i in.» O jiniua «irti un 

pomo rii vantaggio su Kaw mui < 

Ijiigxili ihcpusk gioivi in (kirii 

i 


u4ir iimkJo li sipiadra tonali» 
chx nonostinK uni k>mu?ioiK 
rimani:maiala 111 salilo iMltorv 
I uti.iyuinsia nzuola [xv uno 
\ f\ m C di i nuli «in st Nolano «il Kx 
/o|m>\ 1 o Hrc |>imli J,dl«M «f» disia 
ItisK nn ili IjjiikjIi > In <*v«imo il Ha 
UMlMiln HilHkVrtSUkdlU|K)fk > l 
t\jiiH> i Un mi ikij*o im ìmì/k» ni 
(irli) in Ik nHuiit yi(rtii.ik Iioiuh> 
irnv un il nhm> yiiisio o kh i*rauo 
itti si h! imi yi «ihk p«utiirt Hm 
MlKriia voti Li vapnlist«t Remimi 
#fff /■(('«ii*n f ih fxr li ktiUi 

I nominimi | min igooli li mix 
in nnoiiknoak» il km> dio vak»n 
lev imo us* i «rio riti i im]K> rii ! 
umioimKimm Iuskun al horx n 
/MOl.|S[lMV ilKriMrNltrV \IK llH M<h 

riv im 1 |>nnn imhi S4MMJ nus iM «kI 

hii|hiisi in « osai onlriM in rii lt riin 
Maio tk> il «\ lì 1111 IllR. il 
im li i *tf.oti!iilo uicasii it uyi 
link U dT|rt (Iddi liuoriatmvu 


I1KMÌI k S|M7ll SVOlllUllUH I 
I mlk l|rti ri* SiilMhi ri ili I FftiM Si » 

ire ulr< ili lift un ipp no un i l>mi 
i«i nfin i ,nf i*|H ri ri* 1 v mt un * 
il ili unir uh ik» ri IH armo rii 
Rotm Unii ilpi»si«irii Smilrii Inhre 
rii .yn ilari 1 1 l lirem i • li 1l«i M »s 
v*si snl< mii[hmIi 11 r ilo \ 1 d ri» v 
il jvm’i'iiio jh il i I ir i < ut. in « 
Monza 

I gm ih IIs|m»«i u Iri\«»li*t uh 
srev<*sso ri* I lm< sul I nudino «ti 
iih{\ i ire (i i r » i i ì vi» In |h i 

musso h jujylk sub a Lini n; in tini 
S.MIH nk sull Am «»l U i mak sul |m 
n-yyio vilnto iLtlli I-nliiìi.mi i’i 
n l!J»Hl II» in ìli isli I ili S.III 
yrvi l>low itusulk ri iOmi! t<mn« 
tk I Sola \Akm i illUHv |nrSHIla 
< N*k x mia «un in s» ijninli(I h tk 

\Kl<HK"|||| Sii SL|U«iltll iklllli l|" 

liriiMiu, Mimi si ik il su m In 
Monlitk il lork (rn ikk« |x r J il 
nunin 1 1 Ni xv im i Ita avuti» 1 1 uh 
ylk> sud Ann ili [>n iuh> • aio 
Lh app.i HI olii HMilkll sm ri > 11.1 
rio) k» i»a* «sull ito (Arilii ns(\lili 


n il s aulì i li ii n li i dovuto 11 
ri n UH IM ili im II il Mkl!lori( Il I 
v III I 1 Ili 11 s»m «ri’ > !’« num 
i(s< Minili iwrriiiaiik link li 
si *it1»il t |Mit 11 n iiM*r«vok «on 
I Wall ire ilio t,li sol un sir ipp.i 
Mo In i unii pri / misi ]x i m mUll< 

n un iti ( s|m i mia riipiikx ipart 
il i It im «i 11 i Uh ri I mali 
re»(Inifi irouuu* il liirns noti 
lllk ri ili |s il tji>> pi I Ih u J uno t 
h Imo si iln iv Ih li niup Mlakonio 
1 HIIV l rtllIVrl Inlllll |Mh^y«r I 
r*M imi* 111 li i 1 * >1 Min \tk 1 |io 
l il » it i 

Il pinitori Ih i .uik ih l primo 
irto ih h. n si i ti N«\ m t ul im 
|«i H» il l umh// dw i rikin uno 
I il 1 m« s Ni I yin in li i i la ria 
I «trinili li ti rii ili i ri rt .Hill ilh 
i|>l i ila Ir visi t | Mirilo Ni I Ut 
AH0H I 111 11 •si H poi 1 

P m pai h I r »sire»re i MUiiha » 
in «sii murre moti tri \i solili sla 
k i V ili ri k i kifiolip nlM innUiri il 
I alio] idi i i%i il'M i siti tino rii 
rn* rr n niio (li il m/no 


Coppa del mondo 
di ciclocross 
Pontoni secondo 

Danieli Pontoni si 0 pi izzato al v 
(ondo (insto in Ila pruva ili loppa 
del mondo di cielix » *>s dispaiata 
si icnnellaRopubhlit tu La Giga 
ra 0 Mata mila d ilio suzzi ro Run 
kel Quarto un atlru izzurro Luca 
Bramali il quale c ai» In a( i o 
Il lamio della classi!» a di LOfipa 
del mondo c on 7d fiumi il ivautial 
I olaiidi si Lm» nomi lai • he ni li i 

■V) 

Coppa pallanuoto 
Posllllpo battuto 
a Belgrado 

Nella g ira uno- di j qn irti di fin ili 
dittai oppa ili i( umilimi dispni i 
la uri sira a Bilgt nlo il Risoni 
Lue ini Posittipu i siilo v infitti 

dalPurtuanirm il pittili agio di lu 
8 i,i v in lima 0 ni ih i il 11 in i « 111 
poid conti rara/unii Ir i p irli no 
ptrehefnr rhalito ili gli. ivi rvil' 
Ihlalli dimqm |» r l itti naiori li 
speranze di sufici.in ìllunio 


La Fisn interviene 
sulla tragedia 
del lago d’Orta 

Li Fedir lziitoi llali.ilt im i n uilnii 
(Fisi.) e imi m lui' r n ri sigi nn i 
denti i mirtilli in corsi .vili il. sudi 
ai qui ili I lag ni < hi. illusi mini i 
l arlo Biiim (Il 'riainv la listi itti 
v indo il » Uniscili ■ r i mi» gii il. 
in all uann dii di slalon i non ili 
Siglo Misti! in . In I gli 1 1 in n Ita 
quindi Limito il I IJ« limilo iL ni) 
traini»ginn I» usi 11 unni sali lg» 
SI Ila provili Ila da ■ il rrr 'ti • ir 
dimmi galano III v gllll i i vili 
lu f sulla un uri i i in ito milii 
amile il intuisti ro li Il i Ninni, In 

In rimimi iato.... uni 

|n rvmali v Ite f isani! un niom 
Ingiuri a tulli i Ini III ogm ilkti 
ih Ila pr.rln I Sfioiliv 1 'i.n I I. mi 
mona Moina doto li gislr n noli 
zn sullo Malo di vallili iv. l,lutti 

ilici izioriK u rullìi nuli//ili 


Jordan batte Tyson 
nella classifica 
dei più ricchi 

l\t il qu irto dimoi iuivi ninolas 
so ili | Itoskit Muli u I lord mi m 
lesta dia i lassi)« , Torlx-sdigli a 
li li piu nubi dii mondinoli 4 fi 
milioni di dollari lima 70 mili.it 
dii Mail una v rpn s i in H r gr i 
■Jii.itoria noi h Ala itti .tt'l'u Ha 
«orso gli nlliini Ire aitili ni pngio 
he Lfiki Ivm li i nini ni a. a" i 
gl indi pi 174 untosi il sm oinlo 
|KISlO ioli III •llihoill ili iloti IT| 
òiilipl. 11 la triadi in li si i ili i già 
duittoiu Ih iou Sanili is no gii» i 
loro 1 1 » raslri Ila salami ili. iv 1 i.it) 
al (oolLill passilo al lu/i inisli 

dii IX ..lo lo smisi, mn , 

Netta ilussi!» i dii 111 s|»ulivi piu 
mi In lil ninnilo non ugni ino in 
pei .ih vii m 


Giochi invernali 
La Ciò perplessa 
su Magano ’98 

ProNuiu rii tuu ii in uni» 

f»ilislw • « un impunto non suUi 
Lkiilv.imnU nnpio ih i I* «tilt ik 
lukk(\ ^huiHis moli ] nn i|mH 
«iSM fi i/KHll livolk 

|JIIIS|M /lOlk ' i • Hjllotil tri 

ik 1 1 in» In imt rn ili ili \ n, uh > 'N 
f ItlLtMri h UHM Ulssmih Ispt Wl\«| 
( IO M \ < »UlipIlMli 111 il 1 41 11 l ridi 
t& HI l0.tppi»lk SI pi 1 k llH >lk H»g 

ym ili/y »k re uosl uik Mi N nj i 
ih i |k Min* riilli >ll i Im hIfi Hit 
non Miri# unii 

Il calciatore 
Edmundo salvato 
dall’Airbag 


I si ilo |l slsk MI i li Nh un t Mi 
Imi, i v ok «r« 11 vii i !< \\ ili « m 
l|t I n MIN fii*i Iriimirek IH II Mi j 
<k nk sii u! »li rii i ui « sui • pm 
40 misti i ik ili i ili sili ih i I iti ri 
I IIP u I « IH I IH ili st ii)« III, !• 
kit |h isoli, i I j li t st si reumi 
sic k t«U 1 a Imiiiiri *iii il 4 4 mi 
lit isil rillOMsli tri *1 Ih si st >nH , 
kMoli mi liti) H|1 'mollili I ih 
rii liti i «vlb imi* iik 4 » 1 ri «j « 
tip itol, 1 V( \ 1 It Ut 1, 

\ itili ni lih U \k n< Minilo m «mi 

|h rsi ii i - i ... ‘ri i ' i 

si Munirei*, pii*, ritti ul Hti 
L IIH It « B I, Mi llll 1 UM 111(1 I 
Moni llire li! 1 lumi In rii nn i 
<l< Ik vili, in mi ii re i / i li l« m 
rii In im un ilo Munirei' il» hiihi 
riio pu MHmiml , «tur m Im re uhm 
ili 1 «IUst|/l | 
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Lunedi d dicembre 1995 


pallavolo. Tokyo, dopo il successo in Coppa gli azzurri trionfano anche nel World Gala 

Italia insaziabile 
D Resto del mondo 
ai piedi di Velasco 


L'Italia dei miracoli ha vinto anche l'ultimo 
match della trasferta in terra d'Oriente. Contro 
la formazione degli “All Star», Giani e compa¬ 
gni si sono aggiudicali il match in tre set. Gli az¬ 
zurri ritorneranno oggi a Milano. 


■ IHi ,ialiti ili V,>[,i*o nuori 
traviati dominatori >|< ll.il oppa del 
mollilo ili pnll.iwki i< munitili I ni 
Irò leu i<u> il u<uni (Il 11 villnno 
iim-Hi ulivi Imiiiio i fiutimi !i l.i 
i litv.ii ,i i ilu-gin.i ioli,i lori.i .Hj 
Uimlii iiiilmi |» r 2 I i r i l r i 11 11 
l'fini ili mimmiii ton il Ito-ilo ili | 

Me nulo IH'» Itili!«t<I ili I lliiill/mlM 
Il Wtlllll li.ll.l ili I lutili IT.i l.ll , 1 / 
/unili,uniiiruovoli,il,tilt iinuuilfl 
prostituiti ilil lui l.i 4 n|i|M Si 

in.unni li- iln Ini mi s»,t in pai.. 

ih i omini- ili ii"i ilo vini l'JKH iole 
Uhh, n.i liti un,ino ilei iinli-iiiiio 
tinnivi-i-iiiio ili Un no* ilo il'Ilo 
li.iU.tvt ilo uli ol.i ni l M i*-• ti hiim 
voltola William! ■ Morgui! 

Il lli'vlo ili-l Mot,ilo i *i*i in 
iiiiti|io|x.< vini ni lo si ivi,i iki'ho 
lo mlloil,M in/o iln Ut *-i |ii-i noli 
oli,Un on- ulti nonni un vili tlklii 

iolitili (lardimi inm|>.it!in Moli 
Ioli i Ito ti limo olir ir, in- Imo ili Imi 
i hi II mio nuli timi uio(U""" v ' 
uoliiisl.utli i|iioliln ililhiollo .ni 
Iitlron in gara I lisi Ilo mi molo Ito 
In un ■ | oi i» i uni m u in mi-ino 
\i l,i*i. Im iiioihI ilo m i ini|jn il 


* vello Uose vhieralo in C<ip|M 
l’.ioln Ini. di in ioghi AmInoG miii 
o|i|«>Vo Lumini Bernardi < Mor 

10 Ri.HI l * luoiiinlon molitori 
l'o*|uoli litovmo e Amino (i,intuii 
unir ili lo Inoilt- formalo dolio 
loiulc* Alberila ilol brasiliano /J> 
Hiilierlo v il,il «lappone* Oku 
< 111 Im «iridilo II- All Sfoiv fin ri 
i| k isti■ ioli RI,miX- olz.Ui ire Ni 
Hi.m in ili.iifonoti- vlti.Hi i mue ili 
|»nlo 2 v ni tlelKHire Homnmh-Z 
viiiirolt l tvnlik i Umani monelli 
U -Velli li,tulio qim oin un gran 
primo vi dominando o muro i 
sli,n|li.iii(lo fHHhi-ssimo m aliano 
Allo 11 |»rfs.i di I gioì o gli azzurri * 
*nui ninnoli .incoro largamcnk ut 
svanìoi{Uid tfiruni 1 8 poi » I2l 
l’io Inumo n ORMO murali,Millo lo ri 
ini mio i oiuimilk nulo* il sol Ni I 

11 r/o *-l un Krvo del ninnilo ili 
min i lironliono iim Mouruui .il 
povn .li llloiiUi i (.orloo di Ilei 
ih,U.I. / I u 11,1 -offrire ufi ,i//ian 
ili IIII/UI Ilio * uuivo un picnlo ri 
Mollo i lo viliopo lutale Amino 
In, uu un preutuli' mene miulior 
una olmi ili II i Coppo del mondo 


lASKET 


A1/1(Hfl|ornata. 


A2/10» giornata 



TEOREMATQUR Mirano 

?1 ' 

JCOPL ASTIO Napoli 


75 

TEAMSYSTEM Bologna 

83 

JUVE Caserla 



80 

BENETTON Treviso 

80 

REYER Venezia 



93 

S1EFANEL Milano 

?7 

| CASETTI Imola 



84 

SOAVOLINI Pesaio 

104 

B SARDEGNA Sassari 


93 

NUOVA TIRRENA Roma 

89 

MONTECATINI 



102 

MADIGAN Pistoia 

84 

i BASKET Rimtni 



IO? 

MASH JEANS Verona 

79 

TONNO AURIGA Trapani 


82 

OLITALIA Forlì 

82 

POL TI Canto 



84 

CAQtVA Varose 

63 1 

IL MENESTRELLO Modena 

62 

VIOLAR Calabna 

74 

TURBOAlR Fabriano 


91 

CX OROLOGI Siena 

86 | 

| BRESCIALAT Gorizia 


80 

BUCKLER Bologna 

115 

FLOOR Padova 



129 

ILIYGAFFÉ Trieste 

63 

PALI REGGIANA 



716 

Al / Classifica 


A2 / Classifica 



Punfi G V* 

P 


fWH (, 

V* 

f> 

BUCKLER ta li 9 

2 

CASERTA 

18 11 

9 

2 

TEAMSYSTEM 18 11 9 

2 

REYER 

18 11 

9 

2 

CAOIVA 14 11 7 

4 

RIMINI 

14 11 

7 

4 

STEFANEL 14 H / 

4 

POLTI 

14 U 

7 

4 

SCAVOt INI 14 11 7 

4 

: CASETTI 1 

12 li 

6 

5 

MADIGAN 14 II 7 

4 

BRESCIALAT 

12 ti 

6 

5 

NUOVA TIRRENA 12 11 6 

5 

1 MONTECATINI 

12 fi 

6 

5 

VIOLA 12 11 6 

5 

FLOOR 

12 11 

6 

5 

CXOROIOGI 10 H 5 

6 

REGGIANA 

1Q 11 

5 

6 

BENETTON IO 11 5 

6 

! JCOPLAS1IC 

8 11 

4 

7 

MASH 8 11 4 

1 

TURBOAlR 

8 ti 

4 

7 

01 ITALIA 6 113 

a 

B SARDEGNA 

6 11 

3 

8 

11LYCAFFE 4 11 2 

9 

TONNO AURIGA 

6 11 

3 

8 

TEORFMAIOUR 0 11 0 

11 

' MENESTRELLO 

4 11 

2 

9 


Al I Prossimo turno A2/ Prossimo turno 


iq/O/tsss 

lframsyatem Viola Capivo Sca 
votoli Masti Quckler Nuovo Tu 
reno Slelnnol Mitdigon CX Oro 
loiji lllycaMe Deneiion leoionin 
Oli^Jra 


tori 211 MS 

Reggiana Canto Rimiri! Vene 
Zia Cosarla Monlecatim II Ma 
nost'ello-Fatuiano Gorizia Pa 
dova Trapani Napoli Imola Bai 
rode Sardegna 


e Vaio giudicato .incito nngkoie in 
campo nella sfido irai le -All Slarv 
Intanici oggi la delegazione az 
zurro fora il suo ritorno in llalia Mi 
lodo Malpensa ecco la deslinazio- 
no d arrivo F. li gli ,tz 2 um con 
ogni probabilila dovranmi subire 
I ennesimo Itagmi di lolla Stavolta 
iollo ilo genie i ho non ha gli ixctu 
a mandorla Dopo tre settimane- 
latte di t uggì i vii tessi gli azzum 
nlorneronmi nel imo club magari 
un pò logorali nel muscoli dove le 
filtri pallide noe. laranmi cosi 
esplosive ionie regolo neh lede 
Mo .fuivlo odi svi poco importò 
Per Ih Io lr.iskrto in Unente ha 
pon.uo oltre ol Itagaglto di espe¬ 
llili zi- tino ntuiva imezioiie al 
nuu.ik Uà pi-e Ito Paolo Toltili 
|i-i cscimno e rumilo a -aliare e 
dnm Muore imo i guai c le vie issi 
nulli II dii aio Vslet dovi- Gian Pali 
kt Miililak 1 1 -Uk Italiue I ki aveva 
sommilo .1 pili riprese per lai vpa 
zio Vemiiglin mi guivane dalle 
lui 'uh sfHr.iitzc ma senza il- evi 
di idi-> l.i Vi-v-o v..f,lenza In mu 
iteli,il/, Ui.ro azzurro Adesso Tu 
Ioli ritrai KiA m igiel di Trevi*, i t«t 
uno iiMilaUlu il ori, vUuUki kilnr 
nera a seik-rsi m pum hlita’ 

Intanili kikn Velasi o ha gUt in 
iniiiiK alni Ih prima delle Uimpia- 
ili porti r.i «l nlirr, i suoi giocatori 
I. ih r 1» giorni fu .Iranno essere 
pie* liti .UH lu I k r.,g uzzi- c le mo 
gli ilei gi<H Mori I anm per iHm lai 
•in s,irv /mi <k ! doluto r due «Me- 
imineiUi i|UtUHliani provivi Rinvi 
ha del gnip|io unna ili iniciilt te 
, ii la ninna lini a ik-lit il.Uo-irgen 
Imo 



Andrea Giani. H miglior giocatore della Coppa del Mondo 



Volley donne, Modena trova il Jolly o passa al tie break 


Il He break ha decito I risultati finali dei due 
match cimi della (tornata. A Muterà. Infatti, Il 
Latte Rugiada ha battuto Inaspettatamente fa 
capoliste della Foppapedretti di Bergamo che 
In «quadra schierano netta Ptupps. ex stella del 
team lucano campione d iurna. A spuntarla. 
Insommn e stata la (Unta di Cosuelo 
Mangile»!» e compagne che, dopo aver perso I 
pumi due pardi*, sono state capaci di 
rimontare a vincere il match. L ultimo set senta 
storia con la Poppapedretri a rincorrere 
l'entusiasmo delia matsrane. A Modena, 
invece. l'AnthosH « riuscita alar saiotìncontio 
conl'Alpam Roma, forni azione Interessante ma 
non cario da primi posti. Le ragazze allenate da 
Simonetta Avallo. Insomma. hanno cercato H 
colpo a sorpresa e per poco non ci sono riuscite. 
Il 5‘ set, Infatti, è stato praticamente a sento 
unico, ben gestito dalla «minane ddl'Anthosle 


Dall'altra parte della rote. Invece, qualche 
onora di troppo, soprattutto In attacco. N ulto da 
tee. Invece, per II Sunrirago che a Bari contro la 
Pasta Ciccare se ha subi lo l'ennesima batosta 
In trasferta. Per poco la Brummel diAitconanon 
0 riuscita ad Incamererei primi duo punti della 
stagione. Ieri pomeriggio. Metti, le 
marchigiane hanno perso al Ue break In 
Lombardia contro la Pre c a Moda di Caligo. 

Cosi rosta quello zero hv classifica che suoni 
proprio come una vera e propria bocciatura, gli 
prima della fine del girone di andata. In 
Romagna. Invece, le ravennati della 
Romagnafert sono state sconfitte <3 « Il dalia 
Tredeeodl Altamura mentre In Emilia la 
Ceramica Magica e riuscita ad «era la meglio 
13 a 1) con le siciliane dell'lmprcsem di 

Agrigento. 


La Madigan batte Verona e Varese cade a Forlì. La Benetton sconfìgge Milano 

Pistoia, un passo per tornare in alto 


MADIGAM-MASH 


14-79 


MADIGAN Anciiono 7 Coppa 17 De Monaco P,perno Berlow 13 
Spagnoli 1 Gros3 Mmlo2l Thomas22 Capone 
MA9CH Rombaidoni 9 Righetto 4 Boni 6 tozzolino 23 Dalla Vec¬ 
chia 13 Gaianda2 NoDiie 18 Londero4 Ne Laezza Perbeilmi 
ARBITRI Facchini di Massalombarda e Guerrin. di Faenza 
NOTE Tiri Uberi Madgan 2«.'35 Masft 70/t-f 7rrr da (i« pimfr MaU. 
gan 6/14 (Ancilotto 0/1. Cnppa 3/4 Qarlow t/2 Spagnoli 0/1 Gros 
0/1 Minio 2/5) Masn 9/22 (Rombaldom 0/2 Righello i/i tozzolino 
4/8 Dalla Vecchia 3/5 Gaianda 0/1 Nobile 1/3 Londero0/2| Usciti 
per cinque lalh Boni 130 31 ) Righello (32 30 1 Minto (39 14 ) Fallo 
tecnico all allenatore del Ma3h Verona Marcehelh al 33 46 Spelta- 
tori 2 400 per un incasso di 52 milioni di tire 


NOSrAO SERVIZIO 
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m N( l in h ( Hai di icn ^cra gK> 
i elio tu i|uri di 1 t*vim» si n imposta 
la Hi nettin i| punteggio di Ho a 
“7 Buona la |Huva rii Kebraca. f 
forse passala la c risi in < «ivi Benof 
I‘Hl’ 

V idocto lutea Rnnla riefl<« M^rii 
gan c Ik vi* ne a { ap<» rii un diff* ile 
miontro ton la Ma*h Vofnna v*lo 
IH II.» npix vi <«li iKHnmi rii Maod 
R tli infatti iK'iK^ink* il nxenie in 
fortume» a limino ritto vita a 
un primo u inpc» rii giartrie mlrnv 
Li mi quale l'anno me>so in si»na 
tlilficolU» H» fonn.iziom rii c.iv» 
l i Jk.K issili! i difesa veronese ha 
mi ]k «lite «»1U Madigan h giusid 
i ondimi).i in afLHio <»fi vofigen 
giiKiati ria un nnjioccabik lu/zoli 
no tviiUH» tti»vato aixlK muta» 
tmulusioni (Lilla lunga distanza 
Ni Ila ripresa j»en» L» W idigan ha 
L «k# P mi'n M.J,? m n 
I IH In s-\ nit«u$m rii SCI [muli <«n il 
quak* tra ainlat \ al njxiso v%\ 1w» 
pr« s<» (fe( isaiiK uh* in ni \iki lo re 
rimi eh II un ondo Li partii i prró 0 
st.rt i pr itw aiiKitk ricusa ({(landò 
M in i liciti li i subiti* un Lillo M\ ni 
co mqikU i/ioik infatti la Marii 
g.iii ha un sso i s*^!»» sei punti 

(Ih* ! Iwtrtrt* pnw li.rt ohm) M wt 
tona tank Aiiuh.i sugl» snidi il 
< AiptftirK» < nppa au#urt cki v «uh. 
suo tu hanno lu ik Ho ilrir ano ira 
l< rim f« niua/Hnii t (b grandi, sik.'s 
vm k pnst.i/K»Mrii Itumus 
signori (kit .Miai rii Murtif un ex 
« fie li i riiinosit.iTo rii zUtrav* rsan 


un graiHk‘ jienodo rii forma Per 
qvi.mlo riguarda il Vi r< nui Li [or- 
aw7H»ix* rii Man eUelti si e t spassa 
al mogho rtolk suo |>ossibili^ o 
non appena saia repenkt mj! nu r 
iato americano un nuovo giocato 
n. forse un afa jurtra rii nuovo iti 
re la sua in (juesiocanipKmalo 
A ForD cimi uri»» netta vittorui 
sulla ^ agiva 1 (Xrtaka ha uritriotio 
t quota sci la via v'ir* rii scontale 
ionsccuttve ! uKtnrtni ^ sialo i 
vnsn muso uhi i parihmidi casa 
seinpri’Tuoni mri.»n ilgmu’ con 
azioni m vekx ita s v hi kx inirtc vi 
pUKMrtu va al nmbdl 2 o die notte 
medio rii tiro A\anttrti punii gi i 
a im*U (fi’l primo tempo i <f IO ri 
IO ì M liliali.» 0 .indila «i ri|>ovi 
uhi un cleoni uh "li i4 Nc-lla n 
l*xs a Li C,<gi\a immi i. cssohjla 
nM'iik. riiisnia i m ik u> lovantig 
lidiitkf Glorio ,» ri* 

al Inni a darsi ni l puiikggi;» i 
hi >1 ditti |kt |xm (lumUie in 
•a n*lti/^.i Migliori in i ampo Mr 
(«• lai iiijlnu rii una pniv i magi 
vrak {KiiHi (**n I» tt nelle 
lumli ( r > nml>ri/u Li gii mila 
rie U OIh.iIm si ( i s|H( s-s .1 mI rilissi 
nu» Uu Ik» «im Ih m ritti m annui 
l indo lutti gli i\s< rs.mi In gli snim 
( «ttHt.rti a tiro Mi tutta Li kmìiu/to 
r« forfwcsc sm mev-i /mik' uhi 
uri gHxo «hio un i.i/Kniak ( 
(on i oslauli si ivL/i al pi 

voi Sacri vIm fi i vq nlo I irsi ben 
vak*n in I] ire t .ivm rvrn.i i Itt 
jxurii ( !inniT:.tbi> 



Oavkte Ancìllotto. bomber detta Magaci v* e» 

La Buckfer a valanga sull’lllycaffé 
Komazec-show, Arljan fa 51 punti 

151punttdlKomacec. butto (fi un 18 su 22 dal campo e di un 
14 m 15 nel Uberi (culvanno aggiunti Srlmbalzl, 6 palle 
recuperate e tra assist con un bel 51 di valutazione), ma - 
soprattutto - una partite scsncertenle df Tiieete. La 1% nel 
primi 11' «ambiave che nemmeno (osso In campo: la 
Buchici è volete sul 35-2 con 21 punti di Komazec li SI finali 
del crealo «ono H suo record personale InltellaMlprtmo 
canestroI triestini lo hanno segnato al 6 30' con Tonut, 
quando avevano già subito un parziale tìl 21-0 o tetto 
registrare uno Osu 12e 4 pene. E se In attacco lelltye 
andata malissimo in (Mese è stata ancora peggio. Stoch. al 
suo esordio decapo allenatore dopo l'esonero di Bernardi. 
ha provato a spronare I suol con due thne-out ma non ha 
avuto risposte alcuna. Poi. quandoll giovano Gironi ha 
cominciato e trovare la strada del canestro io ha richiamalo 
In panchina. Morale:Trieste ha chiusoli primo tempo con 9 
su 23 nel tiro pad ad chi 27% (fdue Usa ffarmon eCrudup non 
hanno segnato un punto o per il primo sembra certo II 
taglio 1,13 porse e 10 rimbalzi controi25deHaEUickk-i La 
valutazione di squadra dopo l primi 20’ e stata 3. Nella 
ripresa la Buckler non ha spinto. Trieste ha trovato qualche 
canestro, ma ugualmente alia fine II divario 6 stato di 46 
punti. 


Rugby 


Al/ 5» giornata 

AQUILA 

PIACENZA 


SAN DONA 


CALVISANO 


Al./Classifica. 

Punii 6 V P 

MILAN_ 16 8 6 0 

BENETTON _ 16 8 8 0 

Catania 12 8 6 2 


MILAN___ 

! BENETTON 
Catania 

pao ova _ 

ROMA _ 

L AQ UILA _ 

ROVIGO 

LIV ORN O_ 

SAN DON A_ 

mirano 
CALVISA NO 
PIACENZA_ 


10 a 5 3 
8 8 4 4 
6 8 4 4 
3 8 4 4 


4 8 2 6 
2 8 1 7 
0 8 2 6 


Al / Prossimo,tuimo 

Roma Rovigo San Dona-Mirano 
Catania Aquila Piacenza-Padova 
Livorno Treviso Caivisano-Milsn 


Milan imbattibile 
Treviso soffre 
ma vince 
Catania ok 
anche a Rovigo 


PAOLO FOSCHI 

■ Noli, 1 ih vniiliatm a Milano e 
1 nivtsn 111,1 lli-l pillilo rii i|Ui“,ta 
sommarvi pam,min dalla lerza in 
I Invalila lina l'il mi x i'h 
Ui 1 1 » h lio 1 sui «.ossi ili Milc.i 0 B 0 - 
nctliin iloti limito quasi piu notizia 
mi'lltn i awai viriHOllilentC il 
Lamniinn tnlra|»i-sn ut qiinst» 
unii ih ,n ili» dalla squadra stilila 
na k n I Amali in Catania 0 andata 
a «h# vr< 1 1 sui. **ki succc-cso rri 
ulti, panni- sT'tinia di tiimn nel 
palili*i nini ili Rriviqo la Record 
lusiiic i.’T a 1'» il punteggio per t 
unitami Dumi uh a prossima 
pili I Amatori ospiterà la Ri t«spar¬ 
ili a I Aquila la *-m |M>siliv.t po 
tri-lilx u-llUniiar- |hik ha gli 
abnizzi si m qui sta stagnine *mo 
km altro i hi imbattibili Catania 
ik/po aii'r navigalo |K-r qualche 
annouic,tiint- jique SIripn.,j.v.vip 
mine ulta lei itigliv ani Ih- se- 
iiliieiln.imi-nle - le tinme due del¬ 
la i- lava * mbr.iiicinagningiliili 
T -i pn-piisituili M,,i.Htri- imbatti 
bili u logiUimaniotile aspiranti tali 
inm i a Milan e fk-iieium rmiso 
leu i lampioni d Italia rossoneri 
hanno latto un sol boccone della 
liuglh Rohm i lomlMidi hanno lei 
h i .limolile trai ulto Kapitnlmi (SI 
22' liti *ilolatino*oi*>sugna 
sano io* mk ito ma i in in questo 
campi, ni ito si dtivr.mrio h t -in 
ti inali di una tranquilla |iom/ioix- 
ili u ut: 11 lavsilti a i * gli va 1 -,-. 
ni potrt-libuuaggninqi-n liliali 
gnil AiKhi (a Beni flou 7 nniM- h.i 
vinto mi non ,osi agevolmente 
i orni- il Milan i Inani ovctdi hanno 
liallutoil bili ilSan Ihnul ma - io- 
mi- tulli l'torta-chi*si ns|H Itimi e 
si ,11 una pimi i siili i e tulio som 
1 muto iqiiilibi.n,i i oini leviti unita 
il 22 liliali Milan e Ik-iu-tlon 
saniHiquindi ui-ima di pan passo 
Ri si nido m li na voi il m li v 
titoli 11 itati i Radula vi> tni|H>sta 
sul V uh iv< I/ish mi I munii , L\ 
UU i on qui sto siilics*i muro 
non ile Ih - 1 mk da oili-iicri |h-i 
ili- i hi* un hinno Innato mn 
litoti igunt.i la sqn.idiii ugnili , * 
nlioiam.i ilqu irto posto ini lava 

Ih i da *,h uh oli mali usto t hi 
si ti iti i ,li un gmppo molto gioia 
ni pimi il ilo vu*i il Intuii i jir 
misi-nini i lask di l 11 ir ma s Ili- 
in gli anni Siti un 1 1 kl.ml i uih i-s i 
luto* ih), Po-L-/*- ! a//'!, 

In-odi 11'viina Miiam-li i im 
in ugn,ni d.-l!a Fli lini ( ikivmo 
i il vi ilin |mulimi|HHlanli poi 
I i lu si ir il nk uno * mini, dui Ito 
Iridili *|U uln -1 In InmioioiiH 
nonni-l„, Ilio,Li sali, /' t 

Vii limi i dal.>gii h Uolan'iu 

I \i mia I'i.hi ii/.i Rughi mi 
ni il- mi i i-ssiuh gl, al,n,//i si 12 ‘t 
l'“ i in inro uh or ist-ni-no pi 
I n 11 im* 
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Sport 



SCI 

La libera bis 
alla Street 
Perez quarta 

Mi I \hl Ini IM l„i notizia so vogliamo Culi» 
'imi uoli/i \ l.i dir* osa libera ili Lake Louise 
iqut Il 1 iis rifu tuia a n d<i|m I annullarne l'ilo di 

siImIih , siala vinta dalla simun ilent Pi tabu 
Vrutl l'jii non noti/M m gnaulo jior giu-sla 
liiasissiina i Ih II * s* i urne si Malia del sommo 
smussi» smisi*, ulivi, ni una libera di Coppa 
lisi inniiilo C omo dire dii' non ixrleva esserli 
dii i lasoriia < III kg bo vogliamo la siessa 
rariv i novali ri alo di suntuari unpo dmcet 
li n.\ il giurilo pillila guaiuli* mila liliera poi 
•minili,il ii ,ln ascia registrai» il miglior tempo 
di Ila njsvr A U'usk ila r ri ri tura 1 ira firma as¬ 
sai disi,iute dal verni e Ma in i|Ui li oiiasione 
Houli tiiiiiomaiKaii lealtoiiuauliitslothcal 
ni, uni ilio dell i sua disusa In visibilità era già 
pi svili la pii ludm alla lilla nsAlsata ilio avreb- 
hi |m *i | in il* x alt > il {Ss istit i|>ndr Ila gara 

I >u In i la Sins I pialli ami irti in tt sia dall mi 
/io dia fin, lumi tesnniiuiialo dai rilevamenti 
mi umili su ilassifuala la lurtissuna ledi"* a 
Isilii Si/mgir lanipioiiesvi olimpica della 
spi s ial II i tomi dillo a i omplelaie il fxiilio 0 
si ili li slurtuiiala russa Waiwara 2clmskrtia 
suiti di uncinici'ili (giorno pinna 

I m II, immediati vk manze di I podio nona 
mo dm .mete a/Anri a testimonianza del 
buon laium ssiiliu n< Ila lunga lase d avvKina 
mi nlu rllavii»». lillà sragione agonistica Udita 
ila l\ ri / s ilmtu li n i iirmia iU.ll uitoiriizionc 
Imi in sosian/a i oidi linaio il suo trillino rendi 
un mo i uni Indentili 1 1 prova al guaito |msio 
•l 11 idi Mini ili sinnxlo il silo disiano dalla 
vini lini, sultani" 23 dalla russa salila sul gradi 
in imi i sismi di I |Mirli,i l-iIVri/MOionlornia 
111 ninni una oli ,i suo agio in i passaggi piu 
lis un I di Ila pisi 1 unii rn una una filiera non 
iiiullo s|k II u (dare.airi ali uni impegnativi 

■ inviandosi dmmimosrrori musa un parabili 
in rdiii ili vi lealtà C siati» inevitàbile invece 
|xr un peso leggiro i orni Ribiana icilerc 
pii ikusa dii migliori mi Halli iluve nano ri 
ilui sii mix ami mi donili suvulamenui 

i «uhm 1 1 pn sl.i/iinn ili Ila IV n / ma mollo 

.. ih ,un II* 1 1 g li i ili Isolile knsllu r Lavili 

Munì piotili ssa ili Ile dissipimi'veloci dui voi 
li Un dagliata ih i l*n« In ili UHcliammor ‘H o 
Unirli i s, sia ad mi six nudo isutio dalla Silvi i 
Pi 11 , sorridi un Isnldi si Oliali ito di una prov i 
opinai i rispi Ilo alla 11)1 lip igna ili squadra l >1 
imi i si io I itm i ti kusint i si e imi,g i mi i ritti 
in ni i III I li * Il i m ili un piu dilla ih dii Iran I ilo 
l'isn si insili nula da diluì nix ari |k i una 
Itati sua Mirini a|>|iarsa ili nlardu di i ondo in 

il 

1.1 Min i idi l.iki In msi tulli ludi itisi Ialini 
s, i u isti n i nord uimrx ma di 11 ino Inaino 
mi uhm bili i tu Intimatili In U rag i/o si e 
n inalo ili un i pan mesi nuli nuillu IuiIiihuIu in 
pi mio mi unsi ili i disputali ,gipeiia In. i felli 
mi gin in pruglanimI la 1 ol|si e siala prò 
prm ili Ila i «in ules, uhi limisi lina sla/ioui 
musi* a lil ilima mulinile qui Ile stesse ili 
M iu|n rn limosi) rii In ibi li,inno installo gli 
• Igam/zaloii ad annuii,Ile, dui -.1 doni gigaiili 
i \|HM.di ili plogl mima Iosa uso /un selli ma 

in lini ... ami sil'pmaggnimoli 

stipi igig.mti i Ih (Invisa essir< disputalo pio 
|irui un pinna di t sveli riusi ilo |K rimisi nlui 
il la ii|n roiM II i lil« r,i 

Aiti s*n M piolagumsTi t i pini,igumsti dilla 
( npp, .kl morelli hiruir.mim hi hitti/M ile Ih 
n.iluiM Val disi ri itovi i provisi,! la disputa 
minima ili In i nui|n li/ioni (ili uomini sai,inno 
uii|n gnau satinili i domi mi i in ulta disti vi 
ipriilwbilini itti disputala m dui nini*Ilei i 

■ ni N i|k ili mi diri K donni invine un |im 
griWMiM pur «li l 'lo Drviiu/oli Mgalli sjr.ur 
un •m|u-gil.iM g»x.idi in un SiiporC' Poi P" 
lo libi t sm n dispulalo uno sUilinn giganti ivo 
in idi i 1 , 011111111111,11111 itilo Su|<rt, nxu|Kro 
di,pi, Ilo mimila») a laki limisi I Hit non ig 
gnuu ni i unii, i prossimi giunti 


tennis. Sconfitti i Rissi 3 a 2. Il n.l del mondo riporta la Coppa negli Usa 



FeU' Sdinpr.ts il Magnifico consegna la Coppa Davis Agli 
(Jso Nel quarto incontro il campione amene arti) supera 
Kalolntkov al Me break si inerita un giro il onore sulle 
spallo di 11 ompdgni di squadra e rende inutile la quinta 
parli*,! ( Im'(' illirici ielle ad Andrei Chesnokov Nuova 
tu ente delusione per una Russia superala ancora una 
voli,t m finale Ma si tratta di una formazione quella rus 
sa assai completa e in grande crescila 


DANIELE AZZO LI MI 


m III iM \ Moni di l oppa Davis 
C s' halA k ili hriliA* i Ik m lami III i 
pi r il cangio troppo vini Ila i tx 
jXilprlo m ixiiri'blx .iggnmgi ri 
Sostii in di I ilio < In la paura di 
un illra slip» rniult i da diluita<M 
(in <fnlli fi.ut.il i (hi russi ikifKi 
la MuiiUnilt uni li (munirla - 
tigna lonsuiU* gli nrganizzaion 
dilli fimi, dt ( upp* I*ivis alll) 
liniprski siadron , limri»( lumai 
(x*lix i »l< Is angui 111 * nu russa l r 
delitti si si i |hiss.i 1 i da uneisl's 
su all alili* non gli c piai iuta neali 
i Ih uh pi. m i nessun» minila - i 
onori di Ila inni ti a i ik Ha unsi * 
il* il liuuii Kali* si sia tallo se lli 
n ,|Udiido pii li,ili,n- i (alesili! 
qris’lk» slessu i ,ini|xi (u dllag il» al 
(niilkiiluvismngi'ii uchimsTm in 
violinarsi in nHKxliiK Sia di fallo 
i li» la 11,11 (h II I llimpiski net III 
gì,imi di iippt m i ii.isformaUi 
qui Ma soli.* in tir* bluio dumi o 
mi imsnnpiilriito 


Va rapito il povero Kalclnikov 
In quali hi modo t se sii sso al 
pubblio) rixiscontà i pniKrp.il 
itKnk ai ptàrxinrtion dii * mio 
russo - questa i*ka,i s* oiililla ili li 
uà II doveva pai essi u sp* gai,* F 
iKota il reni erte rie) s mp« iiiik.c 
v*. nulo i [xlgKisMn i Minili irle 
icmiinare la vittima sldluniK un a 
stalo soprattutto si rum sol uni n 
u il numero mx * Pelo Sang Xas is 
suno in pi ioIii vwxk ■ nd mmhi 
ta a un livello di resisi! ii 7 .i ,g> »msi i 
i a e ps» okig* a il* sol» imi por i 
disi) di tennisti sarebbe si ila |His 
ubile Un Sampras ihveittaki San 
Peli dunque i ila igii |xx ovvia 
deduzione un Sanl’xmix gì 
silo del lume, sul duro spxg i ka 
lelniko) ribalte rido il mx» yniKxr 
lo per I aspettativa andatà di luci 
credeva di gtraari un imitili miIIi 
superile*. nxiib»li «imi m, no 
iato mi un i,mi|xii Ih a suo dm 
- non [xgeva alno ihi lavonn il 


silo avvi rs.tr** 

11 aixln mino i tuli i mi spiri» 1 
Zhxu del generi sangirns i*.i 
qui I poni ibi ibbiamo uno rlalk 
immagini ili ima kai ilx ip i nido 
lidi gms ai un Immi n\ m 
I x iM itti o n 11 4, ih io ti 11 

im 111 il (vetro Urna Ira luti" il 

o,,,vstir<»|iir sopir ire il brìi*, n iiu 
pino imi un tirreno ilit limi i 
i ■ rii il suo jm li nlo I la vigli ilo k 
jx ix. d, Il inkrixiliiiiuMH oc,urli » 
l Ix snoko. ihmoslrando di III li 
issen pm soliamo un grandi nm 
l»*'ix il il ginn* (xik* Uni unti, 
un grand, tenmslai a|«ai i di sodo 
n sull mipo aiosk>-imm glie 
stili(ss» di siixeo i miliari i 
luta ikipu l ugnilo colpo gii vaio 
F i Ih dm»» iss» ri steso negli nifi 
n si mia ili 1 resum «ira agi «u 
s(* a [kxjiuo pn*eden iorni 1 (os 
m ni ihxsivso di un Minio duino 
Infarti sono untiti ili seguilo k in 
ione nel doppi»* al fumar ili un 
M tarli irai uà timi avvi i mai I ilio 
ngipij e |hh quella ikl singola» 
da|H Itili,! di xri imifro > ,1, Ini 
ki ' fiei 1 ippurHo iinhaciMM'SM» 
viki mi opportunità l* r In trivi |H r 
k Imlglv L siici osmi riti ler/o sii 
imi SamiK.is gl,' ili vantàggio pn 1 
parlili' a /ito oapprodo il Ih 
lunili poteva nsuv in |xs il min» 
ai uno ikl fcllllft pio di un infun¬ 
ili Tiopix lolle il 11 iims Lo 1 Domo 
improvvisi nlwliom sfilando la ol 
I in.i d ilio Ma hi Ila ili li nmsli 11* 
fino a pm di mi la maklt awnan» 
, raxhiiiospivaklamiiiM il |xinfi g 


gin Mi i ilininstia/ioiii ilx Sun 
|His ili quivi r liliali Ila noi Ho 
un 11 ira i igei i***i Ix lussili» 
pr»U i gli avn lilx i nuiss«i un 

il ni Pioli,diixr/i sili Ululo jxi 
ku ni m i ululi i luusuri sul « 1 
ni'Ut, v il, In, ili dall* Il sia un 
iiiivIi la 1 g'i ui »ih un ili non 
VS,xx,i|v,||»sflHC,l« futi,!*»HM 
|"fl UK usi Milk spalli Pili Sani 
| ris, insinua rio.ilgnuil onori 
i <xi 1 n) ini g«x iloti' di tali IM I 
ki la Possili M ila ì ostri II i nuova 
nxiiK a r *.o Iure i axi I di 
un ìvw ulula lui* i in ik la asini 
ili fin ili i olisciufiv i m Itisi' pi 
ro lidia liiiiga Milla imisish nza 
oniiai i ìggiiml.l dalla lonna/ior» 
russi ‘ n gnu limi da scimi Voi 
Ima uno < 1 1 tàn i ( hi suolasi un 
, ingiHini ,s le un,» » urne k.ili Ini 
km hi gì uh di d ne il nuglio so 
i|l| ifsMM Ml|« il* «• • un kg I isl I 
ili i s|« iu n/1 tigni i gli ‘ssl.ii lu 
qinlsiiM MtuA/nx» ungi uuvsi 
la Russi 1 li • 1 1 [rossihiIHa di S ir» i 

ri un i h iltà d i ui si dou > li ìon 

,,XH( |XI il |HII» in ncb lllhl 
| KJSMm » Illuni < 1(11,111,1» s IM 

propo, I Itala ud itfmeton ( I» 

sIhh k.ifc lllilloilii imsM ìHni 
ito ixiso un lina miasxHH sii 
nella log», i dii lalli ( mini irli 
Saligli is , om i i ra ]xs i* il i I in 

I si ilu [Xiin i o (x ii si ss il loia I 
s m/V inni ih a 

Risiili di Si,» l ii li ImIIoiio Russia 
W Negli inumili ili un Vampi r» 
bltll KrSfl Imkoi pi in d(»l " ( (7 

II C '*« sin*» s li illi ( ■ ur» i |K i ri 
“ 11 Ti 7 u » 


Ginnastica 
Al Gp di Zurigo 

Juri Chetiti 
re dogli anelli 

Il tre volte campione 
Iridato agli anelli furi 
CtiacW e tornato,* 
vincere nella sua 
specialità a Zurigo 
tona tappa dei 
circuito del Grand 
Pii». Il campione 
Itaianosl è dunque 
hnmedtatamente 
preso la rivincita Uopo 
la battuta d arresto 
della scorsa 
settimana Impostagli 
dalla giuda Primo 
nella tinaie ad otto 
con9 737.ChecMsle 
ulteriormente 
migliorato nella sfida 
diretta con II bulgara 

•ovtchev, 

imponendo»! alla fine 
con un puntegglodl 
9.7S contro (19.40 
messo a segno del 
balcanico. I atleta di 
Prato e stato anche 
tkialsta nella 
specialità dello 
sbarra, 

Classificandosi 
quarto. Una finale 
anche por 

I emergente azzurra 
Adriana Cristi, giunta 
ottava alla toro 


Scandalo Graf 
tl fisco tedesco 
si e già ripreso 
28 miliardi 

Oa quando e esploso 
Il suo scandalo 
fiscale. Storti Oraf ha 
versato alio Stato 
tedesco piu di 25 
milioni di marchi 

(quasi 28 minerai di 
lire) por ripianino 
I evasione accertata 
Lo scrive! autorevole 
settimanale tedesco 
-Oer&plegcl-. 
aggiungendo che lo 
campionessa di 
temris sta corcando di 
sciogliere con 
unlngonte somma I 
legami finanziari che 
ancora fa legano a 
suo padre, Peter Graf 
Olire ai 25 milioni di 
marchi gl» sborsati la 
numero uno mondiale 
dal tennis femminile 
avrebbe am be messo 
adlsposlzlone altri 20 
milioni per ulteriori 
pagamenti che le 
potrebbero venire 
Ingiunti 


ATLETICA 

Maratona 
Sorpresa Bovo 
a Firenze 


m KlkhM/t Un keniano senesi di 
tdoziom alla luiiquisfa di I iren 
71 \ uni ere a soqjresa icn li do- 
■Intsima edizione della ‘Firenze 
Maral!» re 1 rgtord» |xi pruno il 
traqn mi * in II islix* a piazza della 
Sigili» 11 à stai» uilalii I outsider 
ki ih ir. ■ riornard Rovo Rovo 2H 
min a|giark ni un alla tnbCl dei 
Mas. a 1 sialo vi upeiti dal Diana 
KM (oMaiiofiuiiofkoiUMifli dui 
ami f 1 lo h 1 li ssf rato |*er I Allei* a 


xamfiov.uii» m 

*m in si ,1 ido/ioni | ladri di 
dm Imitimi Hoyo » ra al dcbuilo 
sui 12 kmi li sua |»u 1 eiip.)/ioni 
1IL1 ni unir stazione [xxlisina iti Fi 
n nzt nonin |«, usta Tracimimi 
di ri il 11 astiali la sua 1» iszioni al 
la g.u 1 Rovo anobi» inlatlr doni¬ 
lo |Mills, pan ad un 11 orsa 1 ross 
in Franila nia losiioperi) ila treni 
1 1 » sia imlnotlaiidi» il paese Iran 
volpino da olin olio giorni per prò 
li siate umbri lo polii* III «imo 
iiikIii dii g, ai ni» presieduto dal 
golfi- 1 Muri loppe Ri Im misln .1 
h - > 11111 uh uni >)) r li jslena in Ili 
1.1 di Frani irti direttàri sul i apo 
lui*!» h im un • |»‘> disputarvi la Ma 
1 limi 1 

Fi n< ili u» |« istillali di 11)2 il 
sulla IH z/a imi dima slalulilo re 
1 » uh ini ufi uifiiiKii 1 ni* non 
il I 111 m mirri m invilii Ila Funi 
/e I HAok I in nzi Bino non si era 
111 u unii ili ilo mi un 1 disianza su 
pò ai 11 ii nm triqui 1 hilonti'in F 
ilnsi.lt 11 uh mi la il» < lunga slilk 
« niiiliu poirn/i 1 I 1 I» dii umidori 
ki ni ino m ni si 

il molili 11 I 0 dii imvo su' avuto al 
v* 1 hilomi in pi imi») Bi'inard 
BovoMi ir, iv ilo di olii indollisie- 
1111 il nxli.ixiinlo (ir.i/ani) L,ils,\ 
usi I dm li inno amiuiikUo ,i|> 
pulii lino 1 un ilulonntni dalla 

I (Illusi, 111 Vqm 1 IxustidkA)Ila 
illuiigilo lixisiminii lai laudo 
sul |i 1-.1, i ili 11, m A nulli sono 
s Os • 1, ni , 11 ,k I m a *01» 11 >ia 
li nm di u ih ri il p lsm di I kema 
no 

I 1 Firinzi M imboli fu parlalo 
qiuuili 11*011 sii ni* m ma il n 
ioni dilla uhm slalulilo in 
.‘IlIJ»' <lil li isil .uhi VV,uh»v 
ni l ‘Il finn Mitilo Bovoli,!, Illuso 
mi un m 2bl r >T6 1011 'm le 2h 
f ■» di t ili itesi ri* line al terzo 
[xislo M i pi 1 tj ilo il tosi allo Ro 
Uno Uni» ,li ni III si.irsiediiv 
» 11 * au 11 gì i a* im» 1111 ultimo 

MSondo|»is1ri 

111 k diluii f'Illl smisi sso 
•arimi ni «mi a Meni orinai 

II mini itami oli da 11 Hi 1 do 
1,airi k ali» ism ili, liaimu 

11 inquisì i* 1 pumi di» pos'i della 
1 1 e.sif« a I) a 111I1 1 rulli e imi,ila 
mi d* li lussi Svitimi Ni * mesa 
ni .1 liuw si unii 1 il ili i inni) 1 
/mi I, I.a ss 1 srdouii 1 imi a 
limi d liti '* vii* Moniti 
S 11 il d ululilo li III Illlte luSM 
Mani* h iiiiiii i,i iniglion delk 
il ili m, 1 » irai il * ni]... di 
Jlil '1 .•> In n ir Irrisi ilo I ultimo 
I »'|1 lisi» aulsill Mll [I « 1*1 



Il Centro naziona'e di meleorologia e eli 
matologia aeionaulica comunica le previ 
siom a breve scadenza sull Italia 

SITUAZIONE una circolazione deprèsso) 
nana comprende I balia cenno mendiona 
le con perturbazione attiva al Sud 
TEMPO PREVISTO sulle regioni meridio¬ 
nali su quelle cFe si affacciano suf medio 
versarne adriaino e sull Emina Romaana 
condizioni d> cielo da nuvoloso a mollo nu 
voloso con precipitazioni sparse piu prò 
babbi sulla Sicilia e sul seriore ionico Sui 
resto d Italia condizioni di vatiabii tà con 
ampie schianta sulle regioni nord occiden 
lati dove non si escludono sporadiche rie 
ncale olire 1 1000 1300 metri Dopo il Ira 
monlo riduzione della visibilità sulle pia 
nure del Nord nelle valli minori del Canno 
e lungo ■ 1 boi ali per loxctxe m miensiMca 
rione e formazione di banchi di nebbia 
TEMPERATURA in diminuzione al Cenno 
Nord speciesuiTrivenelo 
VENTI moderali intorno esr nord est con 
rinforzi al Sud 

MARI localmento mollo mossi lo Jomo e il 
basso Adriatico nsoss 1 "manenti bacini 
cenilo meridionali poco mossi quel/' sei 
lenlnonaii ozi* mulo ondoso in aumento 
Sull Adriatico 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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Diretto da Sidney Lumet è uno dei piu celebri e crudi polizieschi 
degli anni settanta. 


ETTORE SCOIA 


Dì biografia di uno dei padri della commedia all'italiana. 

un pezzo di storia del cinema italiano. L’autore di "ina giornata particolare 

"Ceravamo tanto amati" e "La famiglia". 





Con Geno Wflder, Peter Boyie, Marty Fekhnan 

Il capolavoro comico di Mei Brooks; 

una irresistibile sequenza di gag e di inmia. 




; - ai :, mi’i 


"Per favate. non mordermi su! collo". "Rosemary’s Baby”. Chinatown 
sono solo alcune delle o/n‘re di un grande polacco che Ita conquistato l'America 



• n■ .v i. j 


Con Woody Affen, Mkhaei Coinè, Mia Farrow 

I incitare di tre premi Oscar, ino dei più bei firn di Alien In racconto veloce, 
divertente, amaro e profondo. 


Al sabato le piti belle opere dd cinema americano su \idcocassetle di de\aia qualità. 

\l lunedì la più completa collana di hiogralie dedicale ai grandi registi ilei cinema di inni i tempi. 

CHI AMA IL CINEMA COMPRA L'UNITÀ 



















